Nunì. 124. — 4849. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà dgai ‘gioriò 
ecceltuati i festivi, ‘ ‘ 

I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . ... +2 50 
Alle Province (franco). . .. .. 80 
All’ Estero ( franco fino ai confini. 2, 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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ROMA 1 Decembre. 


Tr oe 
PARTE NON OFFICIALE 


Crediamo di registrare, come fenomeno straor- 
dinario, che nel nostro clima, ai 29 dello scorso no- 
vembre , il termometro R. discese a gr. 2,08 sotto 
lo zero, e nella notte seguente'fioccò neve all'altezza 
di un dito. Dopo alcune ore però si liquefece. 


Questa mattina alle ore dieci e mezza abbiamo 
inteso una scossa di terremoto. 


+e. 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FRASCATI 3Ò' Novembre. 


Il Nostro Municipio umiliò alla SantiTA’ Di No- 
stro Sicwone Papa PIO JX. il seguente indirizzo. 


BEATISSIMO PADRE 

Le luttuose vicende che precedettero e seguirono 
la partenza della SantiTA' Vostra, facevano gemere 
altamente la città di Frascati, che oppressa da ‘insop- 
portabile giogo era costretta celare il suo dolore, e 
sorridere a forza all’ irisuiltante carnefice. 

Cessato alla fine il tremendo flagello, la Tuscula- 
na Commissione Municipale, interpetre del voto de' 
Cittadini, si fa un dovere far giungere dinanzi al tro- 
no della SanTiTA” VostRA nuove protesto di fedele 
sudditanza, e di sincera e filiale obbedienza, che im- 
periose circostanze hanno potuto impedire, ma non 
mai alterare. 

I funesti effetti del passato non essere 
mifigati e addolciti, Bratissimo PapRE, che dalla Vo- 
stra presenza. Affrettatevi pestanto a rendere ii 
voti de’ Vostri sudditi‘, che anelano il momento di ri- 
cevere presenti quell” Apostolica Benedizione, che ora 
da lontano umilmente implorano. 

Frascati 27 Ottobre 1849. 


Il Presidente della Commissione Municipale 


Ù SaLvatòne Fenni, 

Sua Samrita” si di fatvi rispondere col se: 
quid Usll* Eminentissimo e Reverèndissi- 
mo Cardinale ‘Antonelli pro‘Segretariò di Suito. 
Ilustrissimo: Signore 
di fedele sudditanza e di sincera e 

per ladri ping 

cipio Tuscalano: da lei i iò Lal 
n pi Nostno Sicwott col ‘suo foglio del 29 per- 
duto Ottobre , furono dal Sanro Papnx benigaamen- 
soddisfazione ‘appreser'esser anche 


mia 
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Magnani ,Féaacesco Melloni, Cesare Mingardi, Luigi 
Diamanti @ fi Bortolotti: quest’ultimo come pre- 

‘nu inci li altri come autori o com- 
plici delle: i ed assalimenti commessi negli ul- 


timi tempi: "questa città e provincia. (Corr.0ff) 


x FORLI 26 Novembre. 

La nolfè dei 19 al 20 p. p. novembre, non più 
che tre miglia in distanza di questa città, fu, da 
due masnadieri armati di archibugi a due canne, ag- 
gredito il Corriere Pontificio Grasselli proveniente da 
Roma, i quali lo derubarono di una sufficiente som- 
ma di danaro, ralicano accurate indagini per isco- 
prire gli autori di tale aggressione, e sembra non 
rimarranno infruttuose. Si sono poi adottate dal: Go- 
verno opportune provvidenze onde prevenire la rin 
novazione di simili delitti. (Ivi.) 


PERUGIA 27 Novembre. 

La sera del 21, alla Magione, si manifestò un 
forte incendio alla casa del Locandiere Lorenzo Bian- 
chini di quel Comune, e tale che faceva temere se- 
rie conseguenze. Ma l’operosità di alcuni tra quei 
naturali, e lo zelo addimostrato in quella circostanza 
da quella Brigata dei Veliti Pontifici, giunsero dopo 
qualche sforzo ad es erlo, cou danno minore di 
quanto pareva minacciare. (Ivi.) 


VITERBO 26 Novembre. 


pochi ri, che saranno rigorosamente precettati, 
i'sudetti réi' fornitàimo ben larga materia di proce- 
dura' d' innanzi ‘al competente tribunale. Aggiungia- 
piacere, esserè i furti notturni. da quell’ ora 
cessati. (loi.) 


, VELLETRI 28 Novembre. 


nenza 'Roverendissima il signor Cardinale Castracane, 
da Palestrina, dirigevasi a Portici. 

fi osi detta di S. Clemente, 

sola cita 1 pù 23 del p. p. 


Conte D. 


i 


per, questa ciltà. Sua. Emi-., 


ALTRA DEL 28. 
Sua Maestà il Re N. S. si è degnata accordare 
a D. Clemente Fonseca, Tenente-Colonnello del Genio, 
Comandante il Battaglione Zappatori Minatori Cro- 
ce di Cavaliere di dritto del Real Ordine Militare di 
S: Giorgio della Riunione, io luogo di quell gra- 
zia dello stesso Real Ordine, di cui trovasi insiguito. 


— Sua Maestà il Re N. S. si è degnata accordare 
a D. Bernardo Quaranta il permesso di far uso della 
Croce di Cavaliere dell' Ordine di S$. Gregorio Magno 
conferitagli dal Regnante Sommo Ponrerice PIO IX. 


— Sua Maestà il Re N. S., inerendo alle suppli- 
che del Conte D. Onorato Gaetano, Consigliere Fia 
Intendenza di Terra di Lavoro, si è degnata accor- 
dargli il permesso di far uso dell’ uniforme e delle 
insegne annesse al grado di Cameriere segreto di Spada 
e Cappa di Sua SANTITÀ", cui classe è stato dalla 
SanTiTA” SuA annoveràto. 

Benvero è Sovrano volere ch’ egli non faceia uso 
di alcun seguo di tali distintivi, nel caso che dovesse 
vestire qualche aniforme della Maestà Sua. 


— Sua Maestà il Re N. S. si è degnata accordare 
al Cavaliere D. Stanislao Aloe il permesso di far uso 
della Croce di Cavaliere dell’ Ordine di S. Silvestro ,. 
conferitagli dal Regnante Sommo Ponterice PIO IX. 


— Sua Maestà il Re N. S. si è degnata accordare 
al Cavaliere D. Francesco Maria Avellino il permesso 
di far uso della Croce di Commendatore dell’ Ordine 
di S. Gregorio Magno, conferitagli dal Regnante 
Sommo Ponrerice PIO IX. (foi.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27 Novembre. 
Lettera Circolare del Ministero dell’ Interno 
ai Prefetti e Sotto-Prefetti. 
Illustrissimo Signore 
Più di una volta, occasionalmente ai passati scon- 
volgimenti e a discolpa della propria inazione, è stata 
lamentata dalle Autorità Governative la mancanza di 
Forza e di Leggi di Polizia, come che quelle che vi- 
gevanò nel Granducato male accimodandosi in quel 
periodo di dolorosa ‘transizione ai già mutati sistemi, 
o ai preconizzati nuòvi progetti di organizzazione po- 
litica e giudiciaria , fossero a inlendersi virtualmen- 
te abolite. A 
Oggi, la Dio mercè, queste cause di lamento , 
questi motivi di tolleranza’ sono spariti , 0 prossimi a 
dileguarsi. — La Forza di Polizia è al compimento 
della rganizzazione, è si Irova sul punto di es- 


sere repartità , come ha già incominciato a farsi, in 
tatta la superficie dèl Granducatò , in modo che non 
abbià ad esserti località , in ‘cui non 


ja esercita- 


blicati, ed è imitninebitissimà l'attivazione del prittiò)! 
prossima’ quella dell'altro. — lo breve anche il pèr- 

sotiale déi' Ministri *Governativi ‘potrà essere probabil- 

mefite aumentato. x 


tutto mosso ‘il dubbio della sua esecuzione. — 


sto dubbio è un grave rimprovero per molti dei Mi- 


nistri Governativi, Lo sappiano e lo apprezzino, e sia- 
no solfeciti a smentirlo , non vi sia pur uno che mo- 
stri averlo meritato. — Aî tempî la colpa delle pas- 
sato debolezze, agli impiegati rimanga la gloria della 
coscienza dei propri doveri , e del fermo, proposito di 
volerlì e saperli adempire. — La via ora è tanto più 
facile. — Ogni arbitrio è tolto , tutto è definito dalla 
Legge, e chi potrebbe non essere sollecito di educa- 
re il popolo alla religiosa sua cre Pi 
done ligalmenté Wikio le fafrazioni ; ebe i. me: E: 
ventivi @ | Landi fa fapza pubblica nòo e 
Ù 
che 


Itre 
lore l'attenzione i 3 
e le disposizi el 


Regolamento sono coordinate al maggiore bene sagia- 
le, @*utte hasso nn merito intriaseco ad essere‘ ri. 
spettate ed eseguite; — se ne penctrino , misurino 
l'altezza della loro missione , e facciano che vi cor: 
risponda pienamente la foro condotta. Il Governo vi 
ha contate, il Governo non sa escogitare, ché alcu- 
no sia per mancare al proprio dovere. ; 

Ma se le sue previsioni fallissero ; se gli riuscis- 
se fiacco 0 incompleto quel leale ed energico concor- 

he ba dovuto ripromettersi dai 
nativi, onde il Regolamento facesse ni ua appli- 

me buona prova; se in conseguenza non oltenes- 
se ovunque, e rispelto a tulte e a ciascuna delle sue 
disposizioni , quella ferma ed inliera esecuzione che 
si deve a tutte le leggi dello Stato, e in modo sin- 
golare a quelle che con la sua garantiscono Ja si- 
curezza e la prosperità dei cittadini , così che tornas- 
sero anche remolamente minacciati questi supremi be- 
ni , il Governo dovrebbe, allora al Principe , alla Na- 
zione e a se stesso esempj di rigore, e li darebbe 
senza distinzione di grado e di servizio. 

La sospensione dall’ ufficio e dagli appuntamen- 
ti insieme, e più tardi ma presto la destituzione dal- 
l’impiego sarà quindi innanzi la misura , onde rimar- 
ranno indeclinabilmente colpiti i Ministri Governati- 
vi, i quali per oscitanza o per colpevole debolezza 
non avranno saputo tenere rispettate le Leggi, e con 
esse e con la pronta repressione dei Contravwentori, 
in quanto da laro dipenda, garaptita la pubblica tran- 
quillà nel Circondario che loro è affidato. 

Il Governo sarà lieto , se potrà risparmiare per 
tutti e per sempre |’ applicazione di quella mispra. 
— E lo desidera e lo spera, confortandolo in que- 
sta fiducia lo zelo illuminato dei signori Prefetti, la 
saviezza della loro direzione , e l’amore che portano 
al buon andamento della cosa pubblica. 

Si compiaccia, sig. Prefetto, rendere consapevo- 
li le Autorità Governative da Lei dipendenti delle di- 

zioni sopraespresse, accompagnandole con quel- 
li ulteriori eccitamenti , che, reputasse proficui al più 
sicuro conseguimento dello scopo, cui sono dirette; 
e io ho l’opore di ripetermi. 
Di V. S. Ulustrissima 
Li 27 novembre 1849. 
+ Devmo Servo L. Lanpucci. 


( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
NIZZA 21 Novembre. 


Il sig. di Falloux partì ieri mattina alle 9 per 
Mentone , ove tolse in affitto una villa. L’ illustre viag. 


giatore passò due giorni all’ albergo d’ La e) 


MALTA 15 Novembre. 


Tor 


pri 


‘Arm der 22. . 
() gres Den Erste, arrivato 
scorso dalla Sicilia , è ripartito il 19 per 

I che vera a bordo, destina- 

pe i quali si ritrovà la zia det 
re attuale dai Paesi Bossi, proseguirono jl"lpro viag- 
gio col primo vapore francese. per Alessandria.g Beirut. 
_ nto in. Malia il poeta estemporaneo Re- 
galdi pi da Napoli, (Port, Malt.) 
Ò +9 
i SSTATI ESTERI. 
î Ù° FRANCIA : 
PARIGI 20 Novembre. 
hssembléa pente , nella Tornata d'oggi, uu 
credito di 250,000 franchi al Migistero dell’'intérno 
‘soccorsi da]concedersi ai cittadini feriti ed alle 

Fimiglio dei cittadini che caddero nelle giornate di 

Giugno 1848 , in difesa della Repubblica. Essa pro 

rogò per tre aoni le leggi relative agli stranieri rifu- 

giati R Francia, 6 passò quindi alla seconda delibe- 
razione sulla proposta dei signori Vatismenit e Lefe- 
bvre sulla naturalizzaziono 6 sul soggiorno degli stra- 
nieri in Fran 

— Oggi l'Assemblea nazionale ha presentato uno 
spettacolo molto aflliggente di cui finora non abbia- 

mo avuto esempio. Dalle ore 2 e mezza fino alle 4, 

fu impossibile al Presidente di ristabilire il silenzio 


«non ostante la fermezza della sua voce e del suo ca- 


rattere. Le grida, i fremiti d'una parte dell’ Assem- 
biea hanno soffocato la voce degli oratori; ed hanno 
predotto un disordine spayentevole. di que- 
sta scena scandalosa fu uo interpello * sigor Cro- 
mieux al Ministro dell’ inleroo per ‘sapere cui era. 
si occupato dei soccorsi da accordarsi:ai ‘feritivdî giu- 
gno. — Il Ministro rispose ch'ei sottoporrebbe tra 
pochi giorni un lavoro all'Assemblea intortio ai feriti 
di febbrajo dove sarebbero egualmente compresi quel- 
li di giugno, 

Il sig. de Ségur d'Aguesseau chiese d’ essero aù- 
torizzato a dire alcune parole dal suo posto; il Pre- 
sidente avendogli accordato quanto domandava, l’estre» 
ma sinistra si oppose coi soliti suoi argomenti di gri- 
da accompagnati con colpi di spatole. Il sig. di S8- 
gur in grazia della fermezza del Presidente è però 
giunto ad ottenere silenzio, ma lo sue parole hanno 
prodotto una vera tempesta ; egli ha interpellato a 
sua volta il Ministero per sapere se si era pure oc- 
cupato dei soccorsi © delle ricompense da accordarsi 
alle brave guardie municipali che , a suo giudizio, era- 
no i soli che le avessero meritate, difendendo le isti- 
tuzioni e le leggi. 

È impossibile farsi un'idea del tumulto eccitato 
da queste parole. Il signor Beaune, .il sig. Lagr 
ed altri provano invano di farsi ascoltare. U signor 
de Segur, chiamato all’ ordine dal Presidente , arri 
va a sentiro alcune nobili parole, e |’ incidente 
finisce gon un ordine del giorno soddisfacente per tuty 
ti. Il Presidente fu obbligato a cedere il posto al sig. 
Baroche. Ei sembrava spossato e stanco. 

— Il Generale francese Mellinet, condannato a 
morte nell’ affare di Risquons-Tout, e la cui pena 
era stala commutata in quella di carcere a vita, fu 
graziato per Decreto del Re del Belgio. 

La pena di morte pronunciata nell’ affare del Pra- 
do contro Laurent, Biot ed Esselons fu nello s 
tempo commotata ip 15 anni di reclusione. Essi su- 
biraono la loro pena nella cittadella d’ Huy. 

(F. F.) 
_ 
BORSA DI PARIGI 
22 detto. / 
5 per cento . . fr. 89 85 
3 per cento . «+.» 57 05 


FPRTIRINTAA RELGIO 

slagione delle acque di » terminata il 31 
Ottobre Mr; splendidissima ; gioie stern visitarone 
quelle citià, Si contano fra questo 2149 belgi, 1373 
iaglesi, 1124 francesi , 464 olandesi, 401 tedeschi, 
- russi (# psc polaci icani 

spagnoli , i , 5 svizzeri 

svedesi”, 2 grocl'e 7 brastiasi. D' MELI peorso 1 ag: 
moro. degli stranieri fu di ‘soli 4047. 


_ 


‘AGNA 
Ci, vien Da o i più di100_ af. 
fiat di Gul at a 10 il gredo accordato 
dal goterno del Roggente. i J 
tono ricollocati. nei” quadri i Det dl Lap 


spal 


dirsi gran fatto soddisfacente. Ad onta dei sagrifizii 
imposti ai possidenti, non potremo ancora oltenere 
che lè spese siano praparzionate all’entrate: auzi esi- 
ste fra esse un deficit che più d’ una volta inceppò 
l'azione del governo e l'andamento dell’ amministra. 
zione. È necessario che questo deficit sparisca onde 
evitare i pericoli d'una condizione di cose tanto anor- 
male ed incompatibile coll’ esistenza regolare di uno 
Stato. Il governo è persuaso che trascurando questo 
unto della finanza si datebbe occasione a cominciare 
fra noi,-che n’andammo fin qui illesi, i commovi- 
menti ‘@;lo agitazioni pei quali passò @ passì tuttora 


lE . ) 

ndo da parte il:gampo delle/teorie È 
lucendo ‘al.giusto loro; vi serio dot- 
trine ‘finanziarie,ed economico-politiche, la egi prova 
costò già tanio:alle mazioni che gi sf lasciapopo tra- 
scingre, due wie soltantò si present@bo por riescire 
ad equiparare entrate e spese senza Împorne nuovi 
ed impossibili carichi: migliorare la percezione delle 
imposte tanto imperfette fio qui, ed introdurre gran- 
di economie nelle spese pubbliche senza nuocere agli 
impieghi. Quanto al primo puoto il governo dichiara 
introdotti e' volere introdurre in breve nel- 

7 merale delle finanze tutti i mig! 
lla pratica e principalmente ri- 
delle dogane che, votata dal- 
la precedenti 'h messa ad esecuzione 
ed agevolata a seconda dvi resultati che se ne otter- 
raano. Qcanto alle riduzioni nelle spese pubbliche il 
governo accennerà all’ attenzione delle Cortes quella 
che fu introdotta nel preveptivo della guerra , col nuo- 
vo sistema di riserva dell’ esercito , il quale permette 
venga diminuito il contingente armato senza perico- 
lo per la sicurezza dello Stato. In aspettazione che le 
pubbliche rendite risentano gli effetti delle economie 
introdotte nell’ amministrazione , il governo si trova 
costretta a proporre che vengano ridotti d'una me- 

sata gli emolumenti delle ci attive civili 0 mi 
tari che non appartengono al quadro attivo dell'eser- 
cito; di due mesate quelli delle classi in ge 
nerale ; di due parimeoti sulle obbligazioni arretrate 
del tesoro verso le classi attive ; e di quattro sullo 
stesse obbligazioni verso le classi passive. Ben inteso 
però che siffatta riduzione non ne tragga dietro la 

perdita dei diritti degli interessi. ( Heraldo. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Novembre. 

Oggi terminava la pr@roga del Parlamento. Un 
gran numero di Signore e di Signori erano venuti 
per essere spettatori della nuova proroga al 16 {Gen- 
najo che era stata decisa , ha qualche giorni , nel Con- 
siglio privato tenuto a Windsor Castle. Introdotti nel- 
Ja sala i Rappresentanti della Camera dei Comuni , i 
Lord Cancelliere fece la lettura dell'ordine di 
Maestà con cui è prorogato il Parlamento sino al 16 
Gennajo p, v. 

— A Brtomby, nella Contea di Kents, fu enu- 
to yn grande meeting di protezio: » solto la presi- 
denza del Conte di Stanbope ; vi assistevano i dele- 
gati dell’ associazione nazionale per la protezione del- 
l'industria e del capitale, e di parecchie altre associa- 
zioni. 

Fra le altre risoluzioni prese per lo stabilimento 
di un sistema protettore moderato, come l’unico mez- 
zo di migliorare la condizione dell'agricoltura , lAs- 
semblea votò alla quasi unaninità una proposizione 
d’ indirizzo alla Regina , onde pregarla a sciogliere 

l Parlamento, il quale non dimostrò 

ione a soddisfare ai voli del paese, e 

lo non possiede nè merita la confidenza. 

no de' principali oratori che prese la»parola ia 

questo meesing , il sig. Young, delegato dell’ associa- 

zione nazionale , dichiarò che il progetto ideato dal 

sig. d’ Israeli, come il mezzo più pronta ed efficace 

der compiace i desideri del partito perfezionista , non 

ottenoe Î adesione degli uomini più influenti di quel 
partito. 

— Una terribile malattia è scoppiata a Vera: 
Cena, Easa è detta Bodo; naria all’ Avana dove 
ha fatto più dapni che il cholera. (F. 1) 


— 
IMPRRO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Novembre. 

S. M. ha approvato Ja fogdazione d'un gran: 
de Istituto geoli per l’accurata tiperca delle con- 
dizioni telluriche di tutto 1" Impero , aumentando a 
£. 25,000 le spese annuali di f. 6000, impiegate fi- 
nora in questo Museo montaniatico. 

Porlasi di distiotivi onorifici , che verrebbero 
pa n Patel Tardo di pipe igiara, che 

ono dato re 3 tra essi sa- 
pebbe pere dan dae, Te 

Rileviamo in quesio puoto che si attende tra 

inziaria relativa ai dagii dei zuo- 
fa anche approvata. 


fiv violen: 


zenberg, fin 
del corpo 
la nostra ci 


— Il palezzo.che il ognte di Loéwftz: fesa. co» 
struire a Vianna sull’ area ove trovavasi la' casa abi- 
tata già da Mozart, e ‘dove morì l'illustre compo 
sitore di musica, è ora del tutto terminato, 6 por- 
terà il nome di Palazzo Mo: Nel, centro della 
corte priacipale di qugsto edificio, arnaso già dai 
busti dei più celebri maeatri della Germania, 

rà eretta una statua colosga 


lebre: Fischbein , 
attualmente posseduto dal sigoor Andrè a Franco- 
forte sul Meno, proprietari dei manoscritti lasciati 
da Mozart. Questo ritratto fu scoperto di recente 
a Magonsa, e giunta il detta del Visario Arena di 
quella città , ch persanalmente Mogart, 
è molto somigliante. (Gassi di Vianna, ) 


MORAVIA 


A Brunn si ste formando una società d' agri» 
coltura per la Moravia e la Slesia. Essa terrà una 
radunanza generale il 17 dicembre. Codesta società 
avrà anche alcune sezi le quali si occuperanno 
di qualche ramo speciale ‘d’ indosiria ricola, Per 
esempio vi sarà nella grande società , ‘una partico- 
lare per l'allevamento del bestiame , una per l’eno- 
logia, ee l'orticoltura , per la conoscenza @ lo stu- 
dio delle condizioni naturali del paese , per la col- 
tivazione dei boschi ec. Tosto che sei membri sì 
sono intesi fra di loro per la formazione di una di 
‘questo società speciali, si eleggono un presi 

lente ed un segretario, e si costituiscono con pro- 
prii statuti, e s’innestano quindi al Comitato gene- 
rale. Una sezione così formata ha il diritto d age 
giuogersi dei partecipanti i quali, per fini par- 
ticolari, pagano qualche contribuzione. (G. U.) 


PRAGA 15 Novembre. 

L' ingegnere Schoirche, che dirigeva la costru- 
zione di 
chi di Praga per recarsi a Trieste ai lavori pre- 
ri della strada ferrata per Lubi 
Il cholera è ricomparso a P. con mag- 

ior violenza di prima allorchè sper d' esserne 
fheri Il numero di ammalati eresce di giorno in 
giorno. Ai 14 noveravansi da 20 individui che soc» 
combettero all’epidemia nei diversi spedali di Praga. 
Negli spedali militari vuolsi che sia più violento, e 
segnalmente sono attacci prigioni di guerra pro- 
venienti dall’ Unghe ino stato possatezza. 
Apche nei contoroi di Praga va il male diramandosi. 

(Gazz. di Vienna.) 


TIROLO 
INNSPRUCK 14 Novembre. 

Ier l’ altro si è qui costituita la Commissione 
Provinciale per lo svincolamento della gleba nella 
provincia del ‘Tirolo e Voralberg. 

— Oggi nella seduta di questa rappresentanza 
civica fu Fio il rapporto della deputazione stata 
ipviata è Vienna, per promovere l’ aprimeoto del- 
la strada ferrata Tirolese. Il rapporto concorda nel- 
la somma colle notizie în proposito già date. 

(Mess. Tirolese.) 


BREGENZ 15 Novembre. 

Nominato da S. M. all’importante posto di Lug- 
gotenente e goyerogtora civile e militare del la Lom» 
ardia, il senente-maresciallo principe Carlo Schwar- 
zenberg, fino dal mese di giugno a. c. comandante 
del corpo d’armata al Vorarlberg , abbandonò oggi 

la nostfa cifità per recarsi alla spa destinazione. 
Il riunire sì numerose masse di truppe nel pie- 
colo nostro paese dovette riuscire tanto più sei 
bile, in quanto gres di repente ed affatto ina» 

ttato , mentre il passo rioo v' era preparato. 

5a Ciò riconoscendo il principe dichiarò subita io 
principio agli abitanti dei circolo, ch' egli. avrebbe 
rdinate le necessarie misure da adottarsi pel corpo 


ile riguardo per ‘vasi, è 
modo più mano. Sif- 
à, ela 


midi possiamo. ia | no Pit 
assicurazione che il 'orarlb r 
lore da nol -dldarà lidi 

sterà sempre cara ;. voglia 

mente anche di noi, >» |. 


iesto ponte a catene, abbandonerà tra* 


‘dirono delegati a 


Io ila pircorcases D n pure decapitato un colino 

‘ Reduoi con il bottino , furotig inneguiti dagli 
Ottditiani i KI ; "Rofprich" ondi s ha 
pegnò un fatto di armi tra loro, in cui rimasero 
visi; dre tanerigi, @ feriti .dua di Grabovo. 


nieate di nuovo, (AZ) 


SIGN 10 Novembre, 4 

Giorni fa, ìl Visiro della Bosnia ha ricevuto 
da Costantinopoli molta munisione di guerra. In pari 
tempo giunsero a Trarnik 1800 uomiai di tavalle- 
ria, @ vi pi attendo l’arrivo di Ascher Pabcià ‘con 
la gpa truppa. 4 si 

 turog Caffiapaga è ritornata a risigdece a Livoo. 

‘asun’ altra, notizia d° importanza. 
(Oss. Dalmat.) 


TRIESTE 19 Novembre. 

Il contiono decremento dell'epidemia cholerosa 
tra tanti dell ia promette la prossima estin- 
zione della medesima. ; 

Dal giorno 8 del mese corrente fino al gior- 
no ro furono osservati solamente 39 casi nuovi, i 
quali unitamente ai go ammalati rimasti in cura 
medica formano un numero complessivo di 99 at- 
taccati dal cholera. 

Di questi si riatabilirono 46, morirono 19, e rj- 
masera col giorno 10 del-mese corri 34 ammalati. 

Dallo sviluppo dell'epidemia in poi, furono 
attaccati dal ‘éliolera 1258 individui, 687 di questi 
risvaineo GE i soccombettero. 

Fa if cholera in 48 Comuni, ed in 7 
soltanto si fiefbtiitano attualmeote i rimanenti 34 

Non "Bd ldubbio che il cholera fra breve sarà 
totalmente ‘tft nel circolo di Gorizia: 6 sola- 
mente furono i casi nuovi nella settimana dal gior- 
no 3 a tutto il ro del mese corrente, e quindi il 
numero totale degli ammalati, compresi i ro rima- 
sti della settimana precedente, ammontò a 16. 

Di questi riacquistarono la salute 10, mori- 
rono 2, e rimasero in cura 4. 

Dal principio dell'epidemia furono osservati 
811 casi, 462 coll’ es , e 345 in 
morte, Tre ammalati 
Gorizia, ed uno in S. 


(Oss. Triest.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 6 Novembre. 


I giornali di Nuova-York del 30 ottobre an- 
nunziano le disposizioni prese dall'Imperatore Nipolo 
fù per 


verso un suo saddito il sig. Bodisca, che 
molti anoi ministro di Russia a Washington. 

Un ukase dell’imperatore proibisce sg] 
diplomatici dere alcuna proprietà nei paesi 
dove sono accre: Il sig. Bodisco, ammoglia- 
tosi ad un’ americ. ha creduto poter impiegare 
sui terreni in Georgia, e nei fondi del gurerno 
americano una sostanza di oltre 2,250,000 franchi. 
Informato di ciò l'Imperatore, lo chiamò a Pietro- 
burgo insieme col suo nipote , segretario d’amba- 
sciata, e tasto dopo il suo arrivo, il sig. Bodisco 
venne trasportato in Siberia, e il suo nipote ristret- 
to in carcere. 

— L'Imperatore ha rimesso al Senato dirigente 
un ukase, col quale esonera il sig. conte Ouwa- 
roff , intimo consigliere atttyale , dalle funzioni di 
Mipistra dell’ istruzion pubblica.e di Presidente del- 
l'Accademia Imperiale delle Scienze, in seguito 
delle di lui istaoze, motivate dal suo stato di mal- 
ferma solute. (Patrie.) 

— Il generale russo Duhamel ha testò comuni- 
cato ad Omer-pascià l'ordine del suo governo di ri- 
firare dalla Maldo»Valecchia tutte le truppe che 
oltrepsssano la cifra di 10,000 uomini stabiliti dalla 
gonvenzione di Balta-Ljimao. 8 

T 10,000 uomini che vi rimangono sono tutti 
sosacchi dc, a 

Le altre truppe hanno già cominciato il loro 
movimentò di ritirata. N 

I rossi hanno Offerta la pace ai ciroassi alle 


Li Ao Tipondvin dei Gi sotto il protetto- 
rato-della Russis, con facoltà per;questa di ope- 
Fare recluta: n > 

So, $ circa questo condizioni, e ipe- 
Costantipopoli pas.iate rai o) 


li 


La bandietà ‘nazionale 'è statà inalbierata ‘lt 8 
su tgtti iron da a seni 
N lncidegre avvenuzo a M mingt 

ipriora Dgetra pira c\ cpp luogo ja a 


co! 
ki i hei 
tutt Se rd ill 
NECROLOQGIA. 


H P. Luigi Togni nacque da onestissimi i vili 
genitori in pr giorno 17 Giugno piena Bortà dal 


nature: e dalla Grazia un'anima to buona ;' ed 
un ingegno viro è 3 atligizioe Applicato agli studi”, 
molto în questi profittò, e frequentando le scuole' del 


Collegio Romano primeggiò fra i compagni. Nella gio 
vanistima età di non ancora 18 annti volle abbracciare 
to stato religioso nel rigido Istituto de* CC. RR. soul: 
zì, così detti Passionieti , non sense qualohe opposizié> 
ne de'suoi genitori che conoscevano gracile, delicato e 
sensibilissimo il di lui temporamento. Forte però nella 
risoluzione intrapresa , compì il suo Noviziato, 6 
fu ammesso aì voti semplici, come st pratica in quella 
Congregazione. 

Come nel Noviziato si segnalò per la pietà , osser- 
vanza regolare, e purezza de'costumi, così nell’ap- 
plicarsi allo studio della sacra Eloquenza e delle scien- 
ze se profittò tanto , che poca dopg ordinato sacer- 
dote fu destinato ad essere di guida e d'istruzione agli 
altri: nel quale officio faticò per guisf} che ardò sog- 
getto a ponosa © grave malattia di' $tomaco. 

Così perseverò nell’intrapresa cartiera, fino a tan- 
to che per i ben noti disastri, soppressi tutti gli or- 
dini Regolari, dovè anch’ Egli spogliase lo saore lane, 
e ritornare nel secolo, ove menò una vita la più riti» 
rata, e nella maggior parte nascosta fra le.domestiche 
mura de’ suoi parenti, per esimersi dal prestare il ri- 
chiesto giuramento , che volea da lui esigersi per l’ao- 
cordata pensione. 

Durante l’epoca della soppressione, e probabil- 
mente per le austerità sofferte, e per l'obbligo di an- 
dare coi piedi scalzi, incominciò a soffrire di molesta 
podagra; per cui, ripristinati gli Ordimi Regolari , con- 
tro i suoi più vivi desiderj, non potè riabbracciare il 
rigido Istituto dai Passionisti; ma volle però, a maggior 
tranquillità della delicatissima sua coscienza, averne 
espressa dichiarazione da quel Pseposito Geaerale, da 
cui ben riconoscevasi la sna fisica impossibilità di as- 
soggettarsi ai rigori di esso Istituto, 

Siccome però fin dai più teneri anni avea in un 
modo speciale consecrata l’anima sua a Dio, così de- 
liberò di abbracciare un altro uto, che più mite 
nelle pratiche e nel vestito esteriore avesse nno spiri- 
to di gran fervore e di esimia carità. Ond' è che non 
esitò punto a dare il suo nome all’ Istituto caritatero- 
lo de’CC. RR. Ministri degl’Infermi; e fu il primo No- 
vizio che nel 1814 immediatamente dopo la tipi 
mazione, vestisse lo divise del grand’ Eroe di carità 
8. Camillo de Lellis. 

Essendo ben ammaestrato nella scuola della per- 
fezione , ip breve fu ammesso alla solenne Professione 
dei 4 voti, e quindi preposto alla direzione ed istru- 
zione dei Giovani Novizj e Studenti. 

Per molti anni sostenne un tal incarico con un esi- 
to il più felice, per esser fornito delle più bello qua- 
lità di Padre spirituale e Direttore di 0, che gli 
rono una grandissima riputazione in sì difficile 
i maniera che uno scelto numero di distin- 
tissimi personaggi tanto ecclesiastici che regolari , fra 
i quali molti ragguardevoli Prelati e Cardinali, gli af- 
fidarono la direzione del loro spirito ; onde avvenne 
che ben due volte fu scelto Confessore del sacro Con- 
sesso dei Cardinali in due Conclavi. Nel 1816 fu elet- 
to Esaminatore Apostolico del Clero Romano, e poco 
dopo diè alla luce un'opera che servisse di guida 
e d'istruzione tanto agli ordinandi, quanto a coloro 
che debbono fare esperimento per essere approvati alla 
direzione a cnra delle atime. Fin d’allor co- 
nobbe 0 altamente sapeva nelle teologiche scien- 
ze © nelle sagre cose. 

Non dee perciù recare marariglia 
zio di tempo fu eletto a Consultore 

regazioni della «S. Universale Inquisiziono , dello In- 
lufgenze @ sagre Reliquie ed Esaminatore de’ Vesco- 


niera particolare aci mo. 
sempre guardingo e prudente oltre 
vro da ogni sentimento di ambizi 
mente per sentimento del 
taggio altrui, 
ritervatissimo per sé stesso ; ‘ed umile in 
sea dà dalla sa. ‘ine. di Leone X 
Yescotado di Fossombrone, postante= 


i di gran lunga i numero de’ Religiosi ; 
rat furono od'animati i studi; riaperte, o fon- 
date di nuovo molte Case, Letra come, due 
in Verona , una in Padova, Casale, Valenza, Tortona, 
Torino e Ferràra: è ra animatissinio dallo spi- 
rito del saorò Îatitato ; ‘ch’ noti destò giammai di 
esercitare finchè non'lo impedi la malsana salute ; così 
desiderò ardentemente, e procurò che da' suoi Re- 
li i prostasso indefessa cura agl’Infermi negli Ospi- 
tali, seguì non golo in Verona e in Padova, ma sì 
în Roma negli Arvi ili presso il Laterano e di S. Spi- 
rito in Sassia. A .sua cura e stento si è quì, eretta dalle 
fondamenta la nuova Chiefa di S. Giovanni della, Mal- 
va nel,.Riona, Trastevere; ondò, compiuta che sia, pos- 
sano i.suoì Religiosi ‘assistere con opere caritatevoli 
Fra le belle sue doti piaggane ada cena pedi 
e tengresza di cuore, con la quale fu sempre a 
tutti Sinteressandosi«in un modo particolare delle al- 
trni sfavorevoli vicende : lendo a tutti giovare, giun- 
va talvolta ad essere quasi importuno nel raccoman- 
Un altrui. Il poco ch’ egli avea, frutto de’suoi sudo- 
ri, tutto l’impiegava o nel sovvenire i poveri , 0 nel. 
1’ acquistare librì per aumentare la Biblioteca della pre- 


AVVISI 


Stampa Via di Monte Giordano 


pativa tn ng pu had o 
o perseguitata 
Ped'dl Bab iiioetò che riad ‘oltremodo sof 
ferto la sua! già mal ferma salute nelle passate vicen- 
de (delle quali anoh' egli può una delle tante 
vittime ), dopo brevissima, malattia di soli 10 giorni 
cansata da un irritamento di umori, munito di tutti 
i Sagramenti e degli altri conforti del le, con 
sr ione ‘e con indescrivibile pla» 
cidezza e tsanquillità di animo, fra le lagrime di tut 
ti i suoi-Religiosi e di alcuni parenti ed amici, spirò 
santamente nel bacio del Signore la notte, 93, al- 
le ore 11 e un quarto, in età di anni 70 e 5 fe 
lasciando vivissimo desiderio di' sè presso ‘guanti il co- 
nobbero , ed: amîmirarono le stie’virtà ed i ‘sttoi ineriti. 
Nella tnattina' del 96 corrente gli si celebrarono 
solenni esequie nella Chiesa Parrocchiale de’ 85. Vin 
cenzo ed Anastasio. La Messa , accompagnata da scelta 
musica funebre , fa celebrata dal Rmo P. Ferdinando 
Papi, Preposito Generale de’ CC. RR. Minori, e ven- 


34, con dichia ;| procederà alla vendita giudizi 


descritti Fondi con tutti 6, 


AVVISO. 

- Si prevengono tutti i NazionaliAlemanti che, 
in'totte le Domeniche e giorni ‘di Festa, avrà 
luogo nella'Chiesa' Nazionale austriaca di S. Ma- 
ria dell Anima , alle ore 10 della mattina, la Pre 
dica in Lingua tedesca, previa la celebrazione del- 
la. Messa cantata. 


degli eredi Bianchi, a greco colla casa dei Padri 
Dottrinari, ed a libeccio colla detta ; 


s.P.QR 

Il Comune di Roma dovendo provve- 
dere quattromila canne di canevaccio per 
uso di paglioni, si fa invito a chiunque 
voglia fornirle ibi i 
ni dalla data di questo avviso, la offerta 
chiusa e sigillata , insieme col campione 
del canevaccio cui si avrà cura spe- 
cificare l’altez, 

Le offerte si riceveranno nella segre- 
teria comunale, ove trovasi ostensibile 
il relativo capitolato ;.e dopo il termine 

ndicato saranno aperte per essere 
in considerazi 

Dal Campidoglio, il 4 dicembre 1849. 


Giuseppe Rossi Segretario. 


CONSOLATO DI SARDEGNA 
Si previene il Pubblico che il Conso- 
Jato Generale di S. M. il Re di Sardegna 
è trasferito dalla Piazza del Gesù a Via 
del Babuino N. 52. 


SCOPERTE , INVENZIONI E INTRODUZIONI 
NELLO STATO 

Di arti ulili pon conosciute 0 noo ancora in 
esso poste in' pratica, © di utili miglioramenti dei 
metodi già praticati , le quali hanno oltenuto la 
dichinrazione di proprietà dal Ministero del Com- 
mercio , Belle Arti , Industria e Agricoltura a nor- 
mua dell'Editto dei 3 Settembre 1833, » Nuoyo me 
» todo col quale brillandoyi il riso per mezzo del- 
= l'attrito , s' impedisce nella massima parto il tri- 
» lutsmento del genere risultante dai sistemi ora 
* in uso » inventato dai sigg. Andrea Malagola e 
Pietro Bezzi di Ruvenna , si quali si accorda la 
dichiarazione di proprietà per oi quiadici in tut- 
to lo Stato. 


ITALIA ED INGHILTERRA 


razione porò che per gli effetti lassativamente del- 
la enunciata stipolazioue, e per gli atti direttameo- 
te dalla medesima provenienti, |’ Istonte stesso-re- 
vocando il domicilio precedente, ha scelto nuovo 
domicilio in Roma nella casa lazione del suo 
Procuratore sig. Gio. Battista Ruggeri, la quale 
ora è nella Piazza della Torretta di Borghese n. 26 
quarto piano, come meglio dalta dichiarazione stes- 
sa rilevasi alla quale ec. 

A {ssa a forma di legge oggi 30 Novembre 4849. 

G. B. Ruggeri Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Si fa noto al Pubblico che in forza di Sen- 
tenza proferita dalla R Arcivescovile di 
Benevento sotto il giorno 5 Marzo corrente anno, 
ad istanza de' fratelli Luigi e Lorenzo Formato ; 
dom. a Benevento , rappr. dal sottoscritto Proc. 
legale, contro Emmanuele Formato, domic. pure 
a Benevento, rap. 10 Proc. legale sig. Lui- 
gi Sorda fu ordina! lui pregiudizio la ven- 
dita de' seguenti stai 

La terza parte del Territorio renditizio ai 
sigg. Simedni nella rata del canone in ducati 2 40, 
posta in contrada S. Vilale', seminatorio ed ar- 
bustato , confinante colla strada pubblica , e coi 
beni del Marchese Pacca, di D. Vincenzo Zoppo- 
li, e colle porzioni de'creditori piguoranti. 2. La 
metà del Terreno posto in della contrada , semi- 
matorio ed arbustato , renditizio ai sigg. Perrotti , 
uella rata del Canone in ducati 5 47 e mezzo di- 
visa in due appezzamenti , uno confinante colla 
Via pubblica , coll’ altra porzione spettata ai cre- 
ditori pignoranti , e colla partita di Siurini com- 
0 colla Via 
ia vicinale ; colla detta partita 
porzione. 3. La metà del- 
la essa renditizia al Monte Frumentario, nella ra- 
ta del Canone in ducati 7 50, copsistente' nel por- 
tone com pozzo, grolla , stzaza mezusna ) scala e 
due stanze superiori , posta in: Parrocchia 8. Do- 
nato, confinante coi beni di Polcaro , di Cosen- 
tini è di Pedicini , e distinta col numero civico 61. 
4. La stanza superiore della casa rendilizia al si- 
guori D' Aversa, 
laccata al predetto intiero compr. 
oeederà alla enunciata vendita gi 
Sala contigua alla Cancelleria della 
predetta Rma Coria Arcivescovile nel giurno 12 
Decembre del corrente anno 849 alle ore 14 it- 
liane con continuazione. Che il primo prezzo su 
cui si aprirà l'incanto, sarà quello fissato dal Pe- 
rito D. Orazio Col 


334 34 è mezzo, duc. 47 04 e mez- 
che debbono bonificarsi alla prima porzione per 


completarne i 


arparqzejis: 
isti è gs 
SEA 


a forma della descrizione 


terra, ia contrada via delle Tre 
Caonelle , ossia delle Madonnelle, composta di 
duo piani superiori , pisnterreni , sotterranei, grot- 
ta, co. confinate con la casa del sig. Anlonini 
coll' altra infrascritta casa, e con la casa del si- 
gnor Avv. Marsusi e la sudd. strada ec. ; stimata 
dal delto Perito so. 2074. Casa ossia Casino, meno 
{l primo piamg'col pianterreno , situato nella sudd. 
Terra di Ariggia,; in contrada Piazza di Corte, 
conf. con la casa del sudd. Antonini, l' altra di 
sopradescritta la del sig. Avv. Marsosi, la 
sudd. Piazza dî Corte , salvi altri ec. ; stimata dal 
sunominato Perito sc. 1586. Totale sc. 3672 
Nella Cancelleria del Prot. Gen. avanti il sullo- 
dato primo Turno del Tribunale Civile di Roma 
solto il giorno 12 e (4 Settembre 4849, nel faso. 
ed anvo sudd. Lrovasi prodotto il Capitolato e ghi 
estratti auteotici delle Iscrizioni Ipotecarie. Il pri- 
mo prezzo , sul quale verrà aperto l' incanto, sa- 
rà quello superiormente enunciato ia ciascun fon- 
do ; valore determinato dal sudd. Perito sig. Fi- 
lippo Casini. Luigi Morgante Proc. 
Carlo Danesi Curs. di Roma. 


Avviso di vendita giudiziale 
In virtù di definitiva Sentenza resa dal Tri- 
vecchia li 45 Giogno p. p., 
vol. 20 ( giudiziati ) f. 62 
del 


bunale Civi 
regisirata li 24 
v. cas. 7. Ed in confori 
annessi prodotti nella 
detto nel dì 8 Agosto scorso ; si procedi 

dita degl’ infrascritti beni. 

4. Varj appezzamenti di terra riu un 
sol corpo , posto nel Territorio di Montalto di Ca- 
stro in contrada il Formello, confinante la strada 
che condube alla marina o del Tommolo, i beni 
Legmnoi , Ferri Bernardino , eredi Alessodrini , 
© beni della Comanità. 2. Un Tinsro a pian ter- 
téno e grotta sotto il medesimo , posto in Mon- 
talto suddetto in contrada la Chiesa di S. Croce, 
confinante da un Isto la strada di 8, Croce, dal- 
l'altro i beni del Comune, e nel lato inconiro la 
casa appartenente gli eredi Cipolloni. 3. Casa con- 
tigua al detto Tinaro, composta di pianterreno e 
piano superiore, formata nel pianterreno di un 
ambiente e pn sottoscala, e nel piano superiore 
di due ambieoti , avendo la scala e ripiano supe- 
riore in comune coi beni dell’ Arcipretora di Mon- 
talto, confinante nel pianterreno colla strada che 
conduce a quella Parrocchiale ; in due lati i beni 
Cipoltoni , nel terzo e nel quarto lato i beni del 
Principe di Piombino ; il piano superiore confina 

sa strada , | beni Piombino , i beni del- 
l' Arcipretura , e quei della Comune di Montalto. 
4. Un magazzinetto posto ia Montalto nel vicolo 
detto di Cottini sotto i beni del Patrimonio Ale- 
ssadrini, formato di un solo ambiente » pian ter- 


drini , e d' altro col fratelli Guglielmi. 
4 vrà luogo nei modi stabiliti dalla 
in Civitavecchia. nella Sala Comunale nel 
4850 , alle oro 10 antimeridiane. 


na, salvi altri ec. - 4. Casa 


227. 
num. (59 principale, subali 
nisestro coi beni Arata, a coi beni della 
Confraternita del 8Smo Nome di Dio, a greco 
detta via Psolina, ed » libeccio coi beni Boschi, 
salvi ecc. — 5. Pianterreno primo e lerzo piano 
della casa posta come sopra nella via Psolina se- 

Ma 


nante a maestro i beni Simeoni, Forlini e Biasi, 
a scirocco i beni Modetli, a greco la via Paolina; 
ed a libeccio | beni Valentini. - 6. Pianterreno, 
primo e secondo piano della casa posta come sopra 
in via Adriana si num. civici 146 147 @ nella 

pa censuaria num. 470 principale, subalterno 4 
confinsote a messtro e greco coi beni enfilentici 
Palma , a libeccio colla strada ; salti ec. - 7. Pian- 
terreno, lerzo, quarto e quinio pisano del palazzo 
posto come sopra nella piazza Lesndra, confinante 
A maestro colla Casa e Collegio dei PP. Dottrinari, 
a scirocco colla via della Stella, a greco colla piar” 
1a puddetta, a libeccio coi beni Boschi-Bonsuguri 
ed eredi Bianchi, salvi ec. Il portone d' ingresso 
è segnato col nom. civico 2 e nella mappa cen- 
suaria col num. 270 principale, subalterno 4. - 
N. B. ll pianterreno consiste in un magazzeno a 
destra del portone segnato col num. civico 3 e due 
camere con ingresso dall'entrone a destra del me 
desimo, le caotine sotto gli stessi am- 
bieoti terreni. - 8. Casa posta eome sopra nella via 
Leandra 0 piazza dell’Olmo ai num. civici 63. 499. 
200 e nella mappa censuaria al num. principale 290. 
confinante coi beni Modetti, a scirocco coi beni 
di Francesco Ma greco colla piazza sudetta,, 
a lebeccio collaggia Leandra, salvi altri ec. — 9. Casa 
posta come nella stessa via Leandra e piazza 
dell Olmo Civici 58, 60 204 205 e nella 
mappa ces 286 principale, subalter- 
no 2 © principali 287 288. 

Il primo prezzo sul le sarà o lin 
canto è quello risultante Sale Peri ia giudiziale, 
cioè fondo sl num. { sc. 1557 50. Idem 
se. 4425. Idem al num. 3 sc. 2450. Idem 
se. 1125, Idem 
sc. 2250. Idem al num. 7 sc. 7875. Idem al n. 8 
sc. 585. Idem al num. 9 so. 484: 

a cisscun fondo separatamente © pei membri de- 
scrilti e compresi nel num. 7 potrà offrirsi ad vo 
piano ; attribuendogli il prezzo di Perizia , come 
Al Capitolato. - La vendita avrà luogo in Civita- 
vecchia nel di 7 Gennajo {850 alle ore 2 pome 
ridiane, nella Sala Comunale ove sogliono eseguir- 
si le vendite giudiziali. Benedetto Blasi Proc. 
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CONDIZIONI DELL'ASS i 
{l Giornale di Roma uscirà ogni 
eccettmati i festivi, 


Alle Provi: (franco). .,...9 
All' Estero fino ai confini). 2 


GIO 


ae t 
NESEI cortesia 
“E427Le lettere, i pioghi, i: grup co- 
me le richieste d’iaserzioni;' &brrianò 
esserò diretti affranceti gll' Ufibiò l'Am 


tiinistrazione del Giornale di Roma, iù 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ROMA 5 Decembre. 
PARTE NON OFFICIALE 


—ece 


Il Ponte Emilio (o Milvio) fuori della Porta 
Flaminia, monumento importantissimo non solo 
per le antiche memorie di storia patria, ma be- 
nanche per la comodità che porge al pubblico, 
congiungendo una delle principali strade nazio- 
nali, che dalle più lontane province menano alla 
Capitale, aveva sofferto le più gravi devastazioni 
sotto il caduto Governo repubblicano, che, _osti- 
natosi ad una pazza difesa, ne aveva ordinata la 
demolizione, onde impedire da quella parte il 
passaggio alle truppe francesi. 

Ristabilito appena il Governo legittimo, una 
delle prime cure del Ministro de’ Lavori pubblici, 
fu di promuovere il restauro di quello interessan- 
tissimo ponte, il ‘{wale pei guasti operativi dit 
ferro e dal fuoco, non solo era divenuto imprati- 
cabile, ma minacciava eziandio una imminente 
e totale rovina, dappoichè più non era che un 
dislocato scheletro di opera muraria. 

Ordinato pertanto lo sgombramento delle ma- 
cerie, rilevati i guasti, approntata la perizia degli 
occorrenti restauri , ideati altri lavori, diretti a 
rendere più utili e permanenti i contemplati ri- 
sarcimenti, non che ad imprimere un più conve- 
niente carattere a questo antico monumento , ed 
insieme a renderne più agiato il passaggio, Sua 
Ecc. il sig. Camillo Jacobini, Ministro dei lavori 
pubblici, con zelo veramente instancabile , curò 
che il tusto fosse portato ad effetto con la maggior 
possibile sollecitudine ed economia, recandosi fre- 
quentemente in persona sul luogo, onde eccitare 
gli intraprendenti e mus. pi gli Operaj, secon- 
dato in ciò Jodevolmente dal Direttore del lavoro 
sig. Cav. Azzyrri, Ingegnere del Corpo d'acque e 
strade. 

Ora ‘abbiamo il piacere di annunciare che, con- 
dotti già a termine i risarcimenti fino al piano 
stradale, sono.già in corso di costruzione i latera- 
li parapetti, di modo che potrà fra qualche gior- 
no darsi il passaggio senza pericolo veruno anche 
alle Vettàre, e che entro un ui sarà pure. com- 

ita perfettamente la superiore lastricazione. 
% Così, mertè 'l'auività è sorveglianza indefessa 
del lodato sig. Mitiistto,''un’opéra di. tanta impor- 


tanza e di 
ve corso di cinque miesi, è:comla mitissima spesa 
di divi ndi tio'nfila. 0” i " Pa 


i ina si sarà ultimata nel bre- 
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OSSERVAZIONI :MIETEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL®GIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 29 Novembre. 

Dal Consiglio di Guerra in Bologna vennero con- 
dannati : 

1. Amici Alessandro detto Sandrino, del fu An- 
tonio, nativo di S. Maria Nuova, d'anni 28, ammo- 
gliato, contadino in S. Martino in Fiume, per dela- 
zione di coltello, ed imbrandimento del medesimo, 
a sei .anni di galera, in vista della di lui trista 
condotta. 

2. Musiani Mauro, del fu Giuseppe, d’anni 35, 
nato alla Longara, ammogliato con prole, contadino 
in S. Paolo di Ravone, per ritenzione di armi, a tre 
mesi di detenzione, avutesi in particolare considera- 
zione le molte circostanze attenuanti, e la di lui an- 
teriore buona condotta. 

3. Vignoletti Domenico, del fu Giuseppe, d'an- 
ni 46, celibe, nato a Villanova, abitante in Vec- 
chiazzaho, Provincia di Forlì, per delazione di stilo, 
e ferimento, a due anni di lavori pubblici, commu- 
tati in otto mesi di detenzione, in contemplazione 
dell'ottima di lui antecedente condotta. 

4. Montanari Giuseppe, del fu Pier Giacomo, 
d'auni 43, mato a Sayignano, tiato, abitante 
in Francolino, ex-brigadiere dei carabinieri, addebi- 
tato d’ingiurie verbali ad offesa della pubblica for- 
za, e contusione senza pericolo in persona di un Ve- 
lite,. venne assoluto per mancanza di prove. 

5. Minelli Cesare, del vivo Luigi, d’anni 24, 
scapulo, falegaame, bolognese, e 

6. Zani Luigi, di Giovanni, d'anni 22, scapulo, 
Faalatoto di mestiere, bolognese, accusati entrambi 

lì resistenza alla pubblica forza con esplosione di 
pistola, furono assoluti il primo, e cioè Minelli, co- 
me innocente, e l'altro, vale a dire il Zani, per man- 
canza di prove. © 
nsiglio di Guerra poi in Ancona sono stati 


4. Ragni 
ammogliato con prole, gessaro, per pubblica violen- 
za con minaccie e tentato ferimento con mezzo d'un 


ini Francesco di‘Camerino, d'anni 25, 


ni 53, ammo- 
gliato con prole, bracciante di Fidardo, que 
ritenzione di un fucile da caccia, all'arresto di due 
mesi, esacerbato con digiuno a pane ed acqua in due 
giorni d'ogni settimana. 

3. Ceppoai Michele, d’anni 25, scapulo, di S. Ri- 
coldi di Bari del Regno di Napoli, accusato di fe- 
rimento e rapina, fu ‘assolto mancanza di prove. 

Bologna il 28 novembre 1849. 

(Gazi. di Bologna.) 
te eet 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Novembre. 

Il priocipio di autorità è la salvaguardia delle 
Bivili ‘comannze, onde fu' detto, e non senza gravis- 
simo fondamento ,, da. vo poaò di stato della età no- 
stàa, cho la ‘società lu salva dagli 
ti ‘dl iustizia. Cahcellato il 


_ gen gin i dr 


d, d.rrdrela die 


- _Lc————_——— 
Dalle ore $ pomer, del 30 Norembre, fino alle ore 9 pomer, del 1 Decembre. 


Tompereî, mas, 5,9 Tempera. min. — 04. 
Dalla ore 9 pomer. del 4 Decembre, fimo. alle ore 9 pomer. del 2. 
Temporat. man, < 4! fompersi, sim + 2, 


Quando ritorniamo col pensiero a quegli ai 
menti, quando ci rappresentiamo alla mente |’ 
dei mali, che da essi scaturirono, la riconoscenza per 
chi seppe far salva la società da’pericoli che la'minac- 
ciavano, mantenendo incontaminato e forte il princi- 
pio di autorità, si produce spontanea negli animi, cho 
non preoccupati da perverse. passioni , sanno far giu- 
stizia delle calunnie mostruose, sanno rendere omag- 
gio alla innegabile verità. 

Poichè questo fatto è innegabile, noi non insistia- 

mo su di esso, nè adopereremo più larghe parole per 
aggrandire quell’ affetto riconoscente, che è la conse-. 
guenza della innegabilità di un tal fatto; noi diremo 
solamente che il proceder oltre, quando i primi pesi 
sono così fermi e risoluti, riesce tanto più facile ai 
overni . quanio più utile ai poli 1 ed allora le oscil- 
azioni , gli sbalzi inopinati, le scosse violenti non ri- 
tarderanno l’ opera di un progresso ragionevole ed il- 
luminato, e questo progresso non verrà meno, ne siam 
certi, quando non si disconosce il principio di auto- 
rità, o meglio quando non la si costringe nell’ inte- 
resse di tutti a ricorrere a quei provvedimenti ecce- 
zionali, che energicamente giovano a sradicare il ma- 
le' dalla radice. 

. Così dunque, senza combattere le 
se ad artee per sistema, noi guari 
a quella ferma volontà, che concentr sè non può 
che operare il beve; operarlo, per migliorare realmen- 
te le condizioni del paese, senza che interne compli- 
cazioni venissero a turbare la pace, la tranquillità, 
l’ ordine. (Il Tempo. ) 


mzogne spar- 
riconoscenti 


ALTRA DEL 30. A 

Oggi il generale Rostolan, l'ammiraglio Baudin 

ed il signor de Corcelles sonosi recati a Caserta per 

prender congedo da S. M. il Re. Il generale Rosto- 

lan ed il signor de Corcelles partono questa sera con 

un piroscafo francese per Tolone; l'ammiraglio Baudin 
si recherà a Roma per dimorarvi varie sa 

vi. 


PIEMONTE 
TORINO 27 Novembre. 


Quest oggi S. M. Vittorio Emanuele passava in 


rivista sul di Marte la guarnigione ed i 
corpi stanzia Torine. Essa veni 
la linea da unanimi evviva, ai qui 


degli abitanti accorsi a vedere questo sempre grato 
e solenne spettacolo. ( Risorgimento. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

MESTRE. ” 
Mestre è ora più animata che per |’ addietro, 
quando regnava la più profonda pace. Da tutte le par- 
ti accorrono i forestieri, l'importazione di viveri © 
di materiali da costruzione è motabilissima. Tutte le 
le vestigia della di- 
i un discreto tugurio per l’in- 
v imminente. Del resto Mestre è ancora in gran 
rie nell’ alteripre sno stato, soltanto le molte fab- 
Briche sul canale e dalla parte verso Malghera furouo 
dalle palle si nralconcia ché; arl ‘accezione delle fonda- 
merita, di poco si, potrà approfittare nella ricustruzio» 
ne, Così pure si manca] di materiali; di uzione, 
€ passerà ancora uelio iumpo-priga che 
ae il ceti ponte della strada ferrata risorgano 


no.con,ambe: la.;.sue ali. è ormai 4parità a 
indicano ancora ib, po- 
bacchie micidiali. Sul, pon- 


Fn PRATRA 
del. suo Il.forr 


‘rari caddero 19 palle, e sull 
vico ne caddero, 60...Nella gchiesa d Silvestro na 
donna fu sul momento uccisa da una palla di catino- 
ne mestre stava ortàdo; un caffè vicino e molte case 
limitrofe furono dat to fortemente, 
«4 Fu per, noi di gr la piazza di S. Mar- 
co colla sua bellissima il zione a-gaz. Graa nu- 
merd dî gedto vî pàssegg i calfè erano tutti pie- 
ni, e le mosfre dellé varie botteghe offrivano tutto 
quanto poteva appagar l'occhio. 

Suonava la banda musicale, e la folla 


I Ergo 
ni fior 
s 
là 


] 
Li 
19 tem 
‘suo i 
li mi P 
I certo. DL, 


‘a, dote havyi sempre’ gr: po 
polo. A_ Venezia nsi ora cinque bande musicali 
de'reggimeuti Piret, Koudelka, Sigisthondo e Michele, 
e del reggimento banato:illirico. --- (-Gazz:‘di Mil. } 


++ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il decreto federale del 16 luglio scarso concer- 
nente i rifugiati-capi aveva annunziato una nuova li- 
sta di persone che presero parte ,; come capi politici 
o militari, ai moyimenti insurrezionali del gran du- 
cato e del Palatinato. In conformità dell'articolo 2 
di questo,deereto, il Consiglio federale, con una cir- 
colare, in data del 19 novembre diretta 
ha testè designati nominativamente questi 
vitato i ‘governi cantonali, nel caso in cui qu 
fugiati si trovassero ancora în Isvizzera, di annun- 
ziar loro per parte del Consiglio federale , ch’ essi do- 
vranno allontanarsi ‘al più presto possibile da questo 
paese. (G. P.) 

BERNA 21 Novembre. 

- Jeri sera si radunò la Commissione degli Stati 
per la riforma del sistema monetario svizzero. Ma 
avendo un membro di questa , sig. Stiblin, dato la 
dimissione , si trovarono a fronte Ire con tre s gli uni 
avorevoli al sistema francese, gli altri decisamente 
contrari, e partigiani invece del fiorino tedesco, Il 
consiglio nella seduta di quest oggi nominò jo sur- 
rogazione, del sìg. Stablia il sig. Gutewiller di Basi- 
lea-Campagna , il, quale formerà nella Commissione 
nuovamente la maggioranza pel sistema francese, * 

Sappiamo che, in conseguenza dal reclamo del Ti- 
cino, si sta ziando per attirare una riduzione del- 
le tasse postali alla metà di quelle portate dal trat- 
tato. austriaco per quel Cantone. Si sta pure negazian- 
do l'attivazione di una diligenza diurna, che, oltre 
al corriere ,, porterà in ampie e comede vellure i yiag- 
Biatori svizzeri sino alla stazione della strada ferrata 
alla Camerlata. (Ivi. ) 

. FRIBURGO. 

Il consiglio d’ amministrazione del 2.° reggimen- 
to svizzero al servizio di Napoli ha mandato al go- 
verno il conto delle pretese del battaglione friburghe- 
se nel caso che, fosse’ tichiamato. Esso è di 316,988 
fr. 62 r. allatto del richiamo:, è di 245,966 fr. 45 
r. di pensione annua. PAS 


NEUCHATEL. 

In conseguenza di alepni disordini in senso rea- 
lista succeduti alla SALZOIO dipedii 1 è stata oc- 
cupato militarmente per ordige del governo. 

H ,,° (Gazz. Ticinese.) 


‘FRANCIA 
»- PARÎGI 21, Novembre. 
-Giorapoi Ernesto Ducos 
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‘IRR, Gesuiti it’ numero dg hanno 
cipiato jo «iltimi: ‘giorni una ‘isissione nel 
guidi frirrt di Frojas. ) I'forsat Len 
tano © j 

fa preopro pin con (ann aontlezza che' 


fitto di essi Pa- 


uardie il perme 
E Paglia che lavora- 


ri i piccoli o, 
no nell’ ore | or 
to loro accotdata, @ qugrido positi 

re-nelle manì dei- Patel il la vendita, 
uesti l'hadaoxgererosamente” richsato, » Noi non vi 
domandi €hò' tina ‘cosa-(hanno lato detto i Pa- 
dri) peb.darciuna prova della vostra riganoscenza , 
di nom*render scioè inutili le nostre 8-xè di mo. 
strarvi Gbbedienti filo "vosjre guardià;» B codesto gior. 
no, cosa inaudita negli annali dei bagni, il rappor- 
(a della,seraP@Stato favorevotara tutti i lannatiz 


SETTE pl pal 


Vos dl 
MARIE quei M(Ami deidg Rel. 


3 | sig: Raspail nella Séflita di 
sombidà. ‘giglativa , dibattendodil la Quisi 

Bauchiere anche esser lstro', uséì foori con 
questa avventata proposizione : 


» Si potrebbe citar |’ esempio di un certo Mini- - 


stro che in uma:certa epoca trovò il mezzo di met- 
ter da parte in pochi anni, 1,500,000 franchi sul suo 
assegnamento di 100,000. 

A queste parole l' indignazione scoppiò da tutti 
i banchi. Nominate, gridasi da tutte le parli, nomi- 
nate quel Ministro! Nominatelo, o siete un calun- 
niatore ! Il sig. Raspail rifiuta di nominarlo ; l' indi- 
gnazione dell’ Assemblea è al suo colmo ; il Presiden- 
te, con una fermezza che provoca i furori della Mon- 
tagna , rammenta all’ oratore quei principii d’ onore 
vulgatissimi: non doversi accusare alcuno sopra un 
semplice sospetto ; e che il dirigere incolpazioni di 
tal gravità senza prove è un calunniare. 

Il sig. di Larochejaqueleio fece. al sig. Raspail 
una risposta breve, e come si meritava. Quella del 
sig. di Montebello è stata anche più veemepte e vit- 
toriosa. 

Il Principe di Callimacki , Ministro della Porta 
a Parigi, che fu ugualmente incaricato di rappresen- 
tare quella Potenza a Bruxelles, è partito questa mat- 
tina a quella volta per rimettere le sue lettere di cre- 
dito al Re del Belgio , e stabilire la nuova legazione 
turca colà. 

Durante l’ assenza dell’ Ambasciatare da Bruxel- 
les, poichè egli risiederà ordinariamente a Parigi , il 
Visconte Kersihone, Consigliere di Legazione, prenderà 
le sue veci. (F.F.) 

ALTRA DEL 22. 

Il sig. Juliani, inviato del Re de' Mosquitos, è giun- 
to a Parigi per recarsi a Londra. Egli è incaricato 
d'una missione straordinaria presso il Governo della 
Gran Bretagna; è venuto in Europa a bordo d'un ba- 
slimento mercantile francese. 

— L'’ inviato Haitiano che Parigi avrà, è un 
nuovo nobile, il Duca di Yrou-Bonéon, primo aiu- 
taote di campo dell’ Imperatore. Egli è un bellissima 
negro dell’ età di circa 30 anni che ha fatto i suoi 
studi nel collegio di Sorèze, egli è accompagnato da 
Gulliver Poupon primo medico dell’Imperatrice Auri- 
ka, e da Samuele Zaon, conte di Rudemain, colon- 
nello delle guardie del corpo di S. M. Imperiale, Par- 
titi da Port au-Prince su di un brick inglese ban sof- 
ferto molto nel loro viaggio avendo dovuto riparare 
alle Isole Canarie; saranno probabilmente in Parigi pri- 
ma della fine dell’anno, e prenderanno alloggio in 
qualche albergo della strada di. Rivoli o di quella 
della pace. 

— Ieri dopo mezzogiorno e tutta la nrattina di 
quest'oggi, i boschi di Vincenues e di Boulogne erano 
Dieai di gendarmi, di agenti di polizia e di sergenti 

i città, per;opporsi ai rappresentanti iogaggiatisi l'un 
l’ altro. (Ivi. ) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Seduta del 22. 
Il Presidente legge una lettera di 
il quale domanda d' in 


ra questo decreto, e sopra le quistio. 
‘a etcitato. Io sostengo , secondo i migliori 
che un Rappresentante, del popolo non può 
nessun moilo. allontanato dall’ Assemblea. 
‘po più mrgente 
re , la Repubblica 
6 sul piaaiò id’ ditte fina 


{ 
Io diffido riicolarmente dell 
dano il Presi idente delli 3 


le I 
reg 


fatrigo”. 
D Pile = ui 


Il sig. P. Bonaparte. — lo credo che se il sig. 
Mioistro avesse chiesto all'Assemblea di tradurmi da- 
d un Consiglio di guerra egli avrebbe durato 

ad ottenerlo (no, no). L'Assemblea conosce i 

suoi privilegi e li avrebbe fatti rispett «. Tn con- 
segàenza io propongo il seguente ordine del giorno 
fondato sul non diritto dei Ministri d' impedire l'adem- 
pimento dei doveri d'un Rappresentante (ai voti). 
( L’ordine del giorno motivato è rigettato all’unanimi. 
tà. È adottato l'ordine del giorao puro e semplice.) 

H sig. Antony Thouret domafida la parola per un 
richiamo ai regolamenti. Ei pretende che jeri sia stato 
violato il Regolamento coll’aver chiamato all’ ordine 
30 Rappresentaoti. Ei chiede che si legga una pro- 
testa. 

Il Presidente. — lo non posso conservarvi la pa 
rola per una protesta .... Sc avete ‘a fare delle pro- 
posizioni depositatele (rumore , tumulto a sinistra, 
interpelli ). 

Il sig. Bouzzat si distingue fra i perturbatori. 

Il Presidente. — Sig. Bouzzat, io vi chiamo all’ 
ordiae. 

Il sig. Bouzzat si slaocia alla tribuna , interpella 
il Presidente perchè non ossersi il regolamento. 

H Presidente. — lo rinnovo la mia chiameta al- 
l'ordine. L'Assemblea ripiglia il suo ordine del giorno. 

( L'ordine del giorno porta il seguito della discus 
sione sulla presa in considerazione della proposizione 
del sig. Enrico Didier, tendente a far nominare una 
Commissione speciale incaricata di preparare le leggi 
promesse all’ Algeria. ) 

Il Generale Cavaignac. — Por l'Algeria si do- 
manda da arte l'introduzione del diritto comu- 
ne, compri i diritti politici. Si crede: d'altra parte 
che l'Algeria debba restare sotto -il regime della con- 
quit, sotto | amministrazione militare, lo credo 
cl 


tempi 
dell pale. lo credo che sia giun- 
to il momento d’accordare questi vantaggi alla no- 
stra colonia. lo chiamo sopra questi diversi punti l’at- 
teozione del Ministro della guerra. 

IL Ministro della guerra. — La quistione non è 
nuova. In vari conpi furono create Commissioni spe- 
ciali per esaminarlé. Farono presentati , furono discus- 
si diversi progetti. Le opinioni più contrarie si sono 
manifestate. lu breve, nulla ha potuto essere adottato, 
non si potè prendere alcuna conclusione. La posizione 
€ cangiata forse ? Si ponno fare delle modificazioni ? 

ogni caso il governo non 3° oppone alla 
nuova Romina d'una Commiizione. 
» Laussat appoggia la proposizione. La po- 

one' civile sore ti Algerta. Ni sono dei mi- 
glioramenti da fare, . 

Il Generale Bedeau. — Il tempo di governare l’Al- 
feti colle leggi è giunto. Nessuo capitalista copsen- 
irà a recarsi nella colonia in sino a che sarà 
amministrata da decreti. Una nuova Coromission pro- 
fitterà de’ lavori leriori, e riuscirà a risultati da 

e [a voti!) (La presa in considera- 
osta ai voti e dichiarata. ) 

Il Presidente. — Ho l'onore di darvi conosgenza 
del carattere: del documento deposto nelle mie mani 
dal Aotonio Thouret. (agitazione) Si' tratterebbe 
di:getiare una nota di hiasimo gulla condotta del vo- 
Stro presidente nella sessione di jeri..” 

oce a destra. — La questione preliminare ! (bi- 
sbiglio a sinistra) (La quistione preliminare è adottata.) 

Charras ai; signcia alla tribuna, Si.trattava di una 
Broposizione. Il Presideote pan paiava, far volare se- 

‘ata stante. Essa doveva essere inviata agli offizi. 
meal Presidente. ] 
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tobre. Il 
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Dietri 
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iù rapport 
tito negli 


Corne appoggia il rinvio ad una Commissione, 
(benissimo , @ sinistra). " 

De Larochejacquelin. — Che cos è questa’ propo- 
sta? Probabilmente la protesta che abbitm letto ne 
sta mattina nei giornali (si! sì! no! no!) 

Il Presidente. — L'Assemblea ripi lia 


"Aa 
dine del giorno. (La CRISI 


continua. ) 
ALTRA DEL 23, 


Altri duelli hanno avuto luogo fra i deputati de- 
gli oppositi partiti. Nessano ebbe a perdere, come dl 
solito, nemmeno una goccìa di sangue. 

._ — La Corte dell’ Aine condannò il gerente del 
giornale socia il Paysan ad un aono di prigione, 
8000 franchi di multa, ed alla sospensione del gior- 
nale per lo spazio di 10 mesi. 

— Ua corriere da Zaatcha porta la notizia di 
due combattimenti succeduti nei giorni 30 e 31 ot- 
tobre. Il generale Herbillon respinse gl’ insorgenti. 

Sembra però che il fatto non sia stato decisivo, 
nè molto favorevole ai Francesi , poichè il generale 
Merhillon fa conoscere essere necessarii dei rinforzi. 

Una notizia posteriore porta che una frazione de- 
gli insorgenti fece la sua sommissione al campa dei 
Francesi. 

— Il sig. di Montalivet è passatò ad Orleans con 
parecchi membri di sua famiglia andando presso 
Bourges. 

— Seri fu sequestrata la Wémocratie pacifigue, per 
offesa verso la persona del Presidente della Repub. 
blica, e per eccitazione all'odio ed al disprezzo del- 
la Repubblica. (F.F.) 


ALTRA DEL 24. 

Il Ministro della Istruzione pubblica ha stabilito, 
che nelle lunghe serate d”inverno si facciano letture 
pubbliche nella sala detta Nemours, al palazzo Nazio- 
nale. ( Débats et Monit. ) 

— La seduta d'oggi fu insignificante. L’ assem- 
blea udì la relazione delle petizioni. 

— Si assicurava nei corridoi della Camera che 
doveva avvenire uno scontro tra il signor Pietro Bo- 
naparte € il sig. Persigoy, il cui nome era stato ieri 


pronunciato alla ringhiera. ( L’Even. ) 
BORSA DI PARIGI 
24 detto. 
Si per CONTO vee fr. 89 70 
3 per cento . ..... = 


LIONE 23 Novembre. 


Subito dopo la rivoluzione di febbrajo gli operai 
ebanisti di Lione imposero ai loro padroni un aumen- 
to di salario, che iu quelle circostanze non osarono 
negare. 

Adesso i'padroni vogliono rimettere i prezzi sul 
piede antico, e di là nacque una specie di gréve. 

Però l'autorità non ha dato campo a maggiori 
disordini; molti operai si sono sottomessi, ed alcuni 
vennero arrestati. ( Courrier de Lyon, ) 


GRAN BRETAGNA 


Ricaviamo dal Catholic standard che il sacerdote 
Faa di Bruno piemontese, già allievo del convitto di 
S. Francesco, si adopera con infaticabile zelo alla con 
versione dei protestanti di quel paese. Il numero dei 
suoi figli spirituali oltrapassa già i 300, la maggior 
parte dei quali è impedita dall’ assistere alle sagre 
funzioni per mancanza di una cappella ba-tevolmeute 
ampia da contenerli. Di che egli faceva testé un ap- 
pello alla carità dei buoni cattolici, la quale certa- 
mente non gli verrà meno per fin opera così santa. 

— Il celebre P. Matthew, Fondatore della so- 
cietà della temperanza, fu preso da un colpo di po 
plessia parziale a Worcherster. Egli conta 60 auni. 


LONDRA 21 Novembre. 
Dietro uno stato pubblicato dalla Camera dei Co- 
muni, e che fa stampato, il numero degli emigrati del- 
la Gran Bretagna e dell’ Irlanda nelle nostre colonie 
ed in paesi esteri dopo il primp gennaio 1839, fino al 
primo gennaio 1849, è per la Gran Brglagna nel 1839 
di 48,672, e per | lelanda 3,535. Negli.anoi in- 
termediarii la cifra più ba basa nel 1843 a 44,000 
per la Gran Bretagna, e per Irlanda. Nel 1848 
il numero è stalo pér Ja Gran Bregna di 196,567, e 
per l’ Irlanda di 59,546. (FL) 


GERMANIA 
Si legge nella’ Gasz. di : 


Stati mapifestado la loro fiducia che ‘il R. Gaverdo 
vorrà, durante l'attuale armistizio, aja che esista 
di, fatto © di diritto, operate vigorosimente al man- 
tenimento. dun - ‘contegno atto a. reprimere ogni 
Usvrpazione per parte della Danimarca, e che nel- 
le trattative di pace si darà ogai premura per ser- 
bare intatti î dititù dei Dacatise ona della Ger- 
nania. Quando, a conseguire codesto scopo , dive-. 
Nisse necessaria la loro cooperazione, essi non 
no per rifiutarla. Il deputato Gerding propose inol- 
tre di pregare il R! Governo a voler sollecitamente 
€ con ogni diligenza prender notizia della condi- 
zione degli Annoveresi arrestati nel Badese, e ot- 
tenerne in pari tempo la pronta consegna. 
(Lloyd di V.) 

PRUSSIA 

BERLINO 18 Novembre. 


Il plenipotenziario prussiano presso il Consiglio 
d' amministrazione h deposto, nella tornata del 17 
novembre , la dichiarazione dei governi dell’ Anno- 
ver e della Sassonia contrò la convocazione della 
Dieta dell’ Impero, aggiungendovi una risposta ca- 
tegorica del governo prussiano. 

Questa risposta comincia dal confutare l’asser- 
zione dei governi annoverese e sassone, che, cioè 
l’ alleanza del 26 maggio non avesse per oggetto 
la formazione di uno stato federativo ristretto: essa 
reca testualmente gli articoli del trattato in quistio- 
ne, concernente la federazione ristretta, come scopo 
unico del trattato, fiotanto che si possa per l’av- 
venire effettuarla per tutti gli Stati dell’ Alemagna. 

Il governo prussiano combatte in seguito 
gi argomenti prodotti dall’ Annover e dalla 

assonia, e prende a dimostrare, che qualunque 

sia il numero degli Stati che aderiranno alla lega 
del 26 maggio, l'obbligo sussiate sempre , quanto 
alla Prussia, all’ Anuover e alla Sassonia , di ese- 
guire le stipulazioni del trattato. . 

Riguardo alla proposizione colla quale si chiude 
il memoriale sassone-annoverese , di attenersi allo 
Statuto progettato per tutta l' Alemagna, e di dif- 
ferire la convocazione di una Dieta fintanto che 
Questa possa essere veramente una Dieta dell’ im- 
pero germanico, la Prussia dichiara di non potervi 
consentire, perchè sarebbe lo stesso che rimandare 
l’unità tedesca a un avvenire incerto; epperciò la 
Prussia insiste che i sosoritti al trattato del 26 mag- 
gio adempiano gli obblighi loro. 

Il Walkshalle di Colonia dice che il Ministero 

russiano ha ordinato che vengano disarmate tutte 
ATA Reno, e che già venne 
cominciato il disarmamento di quella Colonia. 


ALTRA DEL 20. 

La seconda Camera prussiana nella seduta del 
19 passò alla discussione degli articoli della Costi- 
tuzione relativi alla pubblica istruzione; e vennero 
adottate le clausule le quali portano che |’ educa- 
zione abbia ad essere libera, ma che si debbano 
stabilire scuole pubbliche, e che ivi tutti i parenti 
e i tutori abbiano a mandarvi i fanciulli. 

— Il governo prussiano ha mandato un pleni- 

otenziario a Copenaghen, onde cercare d’ assestare 
È quistione dei ducati. 

— Gli Stati di Sassonia-Meiniagen in una re- 
cente seduta votarono con maggioranza di 23 voti 
a 2 l'adesione incondizionata alla federazione dei 
tre regoi, ma con 16 voti contro 9g biasimarono il 
Ministero di aver ratificato l'adesione prima di con- 
sultare l’ Assemblea. (Monit. Pruss.) 


WURTEMBERG. 

Il Mercurio Svevo, dice tenere da buona fonte 
aver da seguire tra breve la CORargo ai Tribunali 
wurtemberghesi di tutti i sudditi di questo regno, 
non ancora condannati per partecipazione avuta alle 
sommosse del Badese e del Palatinato. 

(G. di V.) 
IMPERO AUSTRIACO 
IENNA 20 Novembre. 

I consigli di guerra emanarono fino ad oggi 
cirpa 800 seritenze, non 1600 come annunciarono pa- 
recchi giornali. Fra le 72 persone condannate a 
morte, 3 furono graziate interamente, 44 ebbero 
commutata fa pena nella prigionia in una casa di 
correzione, e 25, tra cui 9 sold vennero sup- 
pliziati. Queste cifre provano che'il governo è di- 
sposto ad entrare nelle vie della clemenza e della 
conciliazione. 


— Il nuovo abbigliamento» dei reggimenti fanti - 


lani di confine,.sarà ; pei 
taloni tutohini,, cappello in 


retta. i 


la costruzione del. 


di cotifine, nonchè degli 


imi nica. bruna, 
fs del èzako 
che 


ALTRA DEL 21. 
Tra algune nomine dipendenti. dal Ministe- 
ro dell'istruzione pubblica trovasi quella di Jonak, 


un di deputato al parlamento, ìl 
a professore di tica nell’ uni 
— HI comitato civico di ruok ba propo- 
sta l'introduzione d’ una ta cani, 
.._ 7 Dicesi che la regia guardia di corpo unga- 
rica sia stata abolita definitivamente, 
( Foglio di Verona.) 
— Per Varasdino nella Croazia e per Pettau 
nella Stiria passano giornalmente numerosi trasporti 
di honved, scortati confinarj, per essere incorpo- 
rati nelle diverse parti dell’ armata. Li seguono molte 
donne e fanciulle, Gli honved.sono allegri, e fanno 
traspirar la speranza d'un efficace ritorno di Kossutb. 
(Ivi.) 


le fu chia 
raità di Praga, 


PRAGA 22 Novembre. 

., Sua Maestà si recò jeri al teatro che era splen- 
didamente illuminato, e vennevi ricevuta con fra- 
gorosi segni di giubilo. Per festeggiare la ‘ dovrana 
preseoza furono dati una cantata solenne apposita- 
mente composta io lingua tedesca, ed alcuni atti 
dell’ opera il Freischutz in lingua boema; il teatro 
era affollatissimo. bo 

La partenza di SM. è fi 
antimeridiane. (Lloyd. ) 

— Sua Maestà assistè oggi ad up esercizio di 
bersaglio dei bersaglieri cittadini sulla Schutzen-In- 
sels, e vi fece pure alcune scariche. 

Alle ore 3 v'ebbe pranzo presso di S, M, l’Im- 
peratrice , alle 8 gran ritirata militare, ed alle 8 e 
mezza circolo parentevole presso S. M. l’Imperatrice. 

(Foglio di Verona.) 
ALTRA DEL 24. 

Teri, alle ore 5 di mattina S. M., in ottimo 
stato di salute, ha lasciato Praga per. recarsi a Linz. 

Il Presidente del Consiglio, principe di Schvar- 
zenberg, si è contemporaneamente diretto verso 
la capitale. (Corrisp. di Vienna. ) 


RUSSIA 


La voce sparsa che la Russia e i Circassi fos- 
sero entrati in negoziazioni di pace, vien data per 
vera dalla Gazzetta di Stato di Berlino, la quale 
aggiugne che la Russia si offriva di cedere ai Cir- 
cassi tutte le fortezze, tranne quelle d’ Anasa e 
Surum-Reale, e di guarentirne |' indipendenza , a 
patto che riconoscessero il protettorato della Rus- 
sia, e lasciagsero fare leve di soldati nei loro ter- 
ritorii. Ma i Circassi respinsero queste condizioni, e 
mandarono cinque agenti a Costantinopoli per ri- 
chiedere del suo parere il governo turco. Questi 
agenti dicono che Sciamil ha mandato emissarii in 
tutte le parti della Crimea e della Tartaria perchè 
cerchino di eccitare una sollevazione generale. 


a domani ore 5 


POLONIA 
VARSAVIA 14 Novembre. 

Il governatore principe Paskiewitsch ha tolto 
qualcuna delle molte difficoltà che si opponevano 
all’ entrata de’ forestieri nel regno di Polonia. Gli 
ambasciatori o consoli russi all’estero potranno d'ora 
innanzi vidimare i passaporti per la Polonia ai fo- 
restieri, de’ quali la condizione, gli antecedenti o 
gli affari commerciali offriranno sufficiente garanzia 
contro qualunque propaganda politica. ( Mon.Prus.) 


IMPERO OTTOMANO 


Lettera autografa del Sultano, rimessa allo Czar 
da Fuad Effendi. 
Costantinopoli 14 settembre (12 Sceval 4265.) 

» Al principe Radziwil ho testimoniato, ne’ ter- 
mini più vivi, la soddisfazione che mi fecero pro- 
vare, nell’ intimo del mio cuore, la lettera ami- 
chevole di V. M. e le buone notizie in essa conte- 
nute. Espressi immediatamente questa soddisfazione 
nella lettera che per mezzo del principe Radziwill 
feci pervenire alla M. V. 

» Ma siccome vidi nella straordinaria 
del principe una nuova prova 
delle CRE W 


issione 
dell’ amicizia sincera, 
la M. V. diedemi continue prove, così 
credei dal canto mio, dover inviare presso V. M. 
Fuad Effendi, uno degli onorevoli membri del mio 
Governo, incaricato di una missione speciale nella 
Moldavia e nella Valacchia, nella qualità d’ inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario , per atte- 
atarvi direttamente in tale occasione la riconogoenza 
mia, e la parte che prendo a’ vostri successi, e 
rimettervi la presente lettera. To l'ho parimzeate in= 
caricato di dire ‘a) Mivisirj della M. V. cou fran: 
chezza ed in dettaglio, i miei sentimenti verso gli. 
«individui che ridoverarono ne* Stati in 
ei ì Unighioria; "0° 

s Tonon potrò giami dimenticare le reali 
\provè di pincera amicizia 'èhe W) M,'mi''diede ia 
gecasione. Mi è testimone Dio, che il mio 
fermo @ schietto desìderiò-è »il'vedere fortifi= 


dipl € sha fto og sentore e pet 


ona avvi 
e per .ipro= , 


al felice esito dègli avvedimen 


(A 
x 


i co’ fatti la sincerità di questo desiderio. Per- 
Iii co a li her dirvi quanto siami 

loroso di jere esattamente con! 
dono nr SAR itoff fu incaricato di farmi sapere 
relativamente ai detti rifugi La mia sola speranza 
è riposta nei riguardi particolari di V. M. I, per la 
mia digoità e nella mia confidenza nella sinc: 
up To non dubito che la M. V. non accolga fa- 
vorevolmente un contegno dettatomi dallo stesso 
principio che indusse V. M. a prestare successiva- 


3RLI ichevole al mio padre di, 
Mente cta Seaton fait, ed jofine la Sì M.. 


valo a dire all’onore 


* Imperatore lialreciproca 


che va unito 


ibi 
che regni diro V. M., © Fusd Effendi è incarioîto 


di reiterarle quest’ assicurazione , che la mia Su- 
blime Porta saprà ritenere per sempre ne’ miei 
Stati i rifugiati di cui trattasi, ed invigilarli in modo 
di rendere in avvenire impossibile par parte loro 
qualunque sorta di mene sovversive. A 

» Essendo quegl” ind.vidui fuori de’ vostri Stati, 
questa misura basterà per dar riposo al vostro Im- 
pero, e prevenire il male che avrebbero potuto far 
nascere gli ultimi avvenimenti. Dei 

» Spero fermamente che la M. V. vorrà ri- 
spettare l’ onore della mia Sublime Porta, e darmi 
così una grande prova della amicizia e della 
sua benevoglienza. 3 1 

» Colgo quest’ occasione per rinnovare a V.M. 
l’assicurazione ecc. » (G. Fr.) 

COSTANTINOPOLI 5 Novembre. 

La squadra francese ha raggiunto la squadra 
inglese nella baja di Bisica. + 

— Il vapore francese Lougsor, essendogli scop- 
piati a bordo due o tre casi di cholera, non è ve- 
nuto qui: il comandante si è deciso di rimanere in 
Smirne onde purgare colà la quarantena. I dispac- 

sono arrivati ieri col vapore ottomano ebdo- 
madarlo. IL vapore della società Rostand l' Helle- 
spont, che doveva partire sabato, avendo ritardato 
la sua partenza fin’oggi, trasporta le alieio pel va- 
pore del governo francese. (Port. Malt.) 

ALTRA DEL 10. 

Una Corrispondenza particolare di Smirne 
del 7 novembre che leggiamo nella Gazz. de Pro- 
vence dice : . mi 

» Il Pacchetto a vapore austriaco giunto il gior- 
no 2 da Costantinopoli ha incontrato nel suo pas- 


saggio per i Dardanelli la flotta Togioee che pas- 


sava quello stretto. La notizia ne è stata offi 
mente comunicata al console d'Inghilterra in Smirne. 
» Sebbene fosse stato annunziato da parecchi 
iornali alemanni, non è esatto che gli ambasciatori 
di Russia e d’ Austria abbian lasciato Costantino» 


AVVISI 


morto in Roma li 49 dello scaduto Novembre , 
| come da allo emesso a' 
| Tribunale Civile di Roma li 30 dello stesso mese, | tesi 


poli. Essi non han: nè chiesto, nè ricevato 
passaporti. —. 

La flotta Francese è giunta il giorno 4 a _Me- 
telino, donde stava: re onde recarsi: a Baia- 
Besika. Si assicura ché'il cholèra arasi manifestato 
fra i marinari della flotta, e che faceva strage prio- 
cipalmente a bordo del vascello il Jupitori » 


MA 


APPENDICE 


' METEOROLOGIA 


Nell' Appendioo del noliro num. 147, abbiamio rifetilo che nel- 
la serà del 13 Novembra sì era osservata uoa magnifica meteora ln 
Toscema ed in Napoli , ora aggiungiamo che si vide anche in Palermo. 

Il Giornale officiale di quella capitale del giorno 14 contiene la 
seguente relazione fatta in quel celebre osservatorio. 


Alle 6 e un quarto circa della sera (13 novembre ) magnifica 
meteora luminosa le da NO a SE. Lo splendore di essa fu 
tale; che per taluoi istanti illuminò la città , di una luce ancora mag- 
giore di quella del plenilunio.: 

Noa solo l' intensità della Jie, ma ancora ls tinta di essa fu 
variabile in tutto il corso della rieteora. Ebbe principio a guisa di 
una stella filante, che per un.idmento presentò un color rosso ca- 
rico $ che bentosto si cangiò în aranciato e quindi in un varde, che 
Tenia facendosi sempre più esrico a misura che la meteore i 
La larghezza della siriscia luminosa fa variabile in tutto il corso del 
fenomeno. Essa gradatamente accrescevasi , e fa massima quando la 
meteora svanì. Non si intese alcuna esplosione ; nè si appercepì alcun 
odore particolare. Molte stelle filanti prima e dopo traversarorio il 


mezzo di novembre,e in particolare quella 
lari e di grande importanza alla scienza, 

pel ritorno periodico che in esse 
narie delle stelle filaati (1). Gius 
sono grandemente notevoli non solo 
perchè quasi sempre coincide in esse l' apparizione di alire. meteore 
luminose , come per esempio Dolidi, larghe striscie brillanti, e prin- 
cipalmente aurorg boreali. Anzi, secondo Herchet e Quatelet, queste 
meteore luminose talv veggono nelle sere anzidette , sostituite 
allo stelle filinti di cui si aspettava il ritorno. 

Il ravvicinamento dei fatti seguenti basterà a mostrare che il fo- 
nomeno qui successo la sera del 13 corrente è la riproduzione di un 
fatto periodico già avvertito dai fisici , e però è una bella conferma 
deli’ importanza meteorologica di quesi' epqea dell' anno, 

La sera del 10 novembre 1813 si osservarono in Iaghilterra ; ol- 
tre alle stelle filanti, mole meteore luminose, ed una principalmente 
notevole per la sua luce e pel suo odore. La sera del 13 novembre 
4818 si vide in Gosport, olire alle stelli cadenti un aeorolite molto 
brillante. La sera del 12 novembre 1820 si osservò in Russia una 
magnifica meteora luminosa e le solite stelle filanti. La sera del 13 
novembre 4834 si vide a Brumeck nel Tirolo, oltre a gran numero 
di stelle filanti, una bella meteora lominosa. La sera del 13 novem- 
bre degli anni 1833, 1834 e 1835 si osservarono nell’ America set- 
tentrionale moltissime bolidi , oltre alle consuete stelle Glanti. La sera 
del 13 novembre 1835 una meleora luminosa, larga ebrillante , produsse 
a Belley in Francia l' incendio di una capanna. La sera del 43 no- 
vembre 1838 avvenne una gran meteora luminosa a Cherbourg ec. 

Quest epoca dell' anno è non solo notevole per l' sccompagna- 
mento delle stelle filanti ed altre meteore luminose, 0 perchè que- 
sl ultime talvolta rimpiazzano folslmente le prime, ma ancora. pel 
fatto inconcusso, che le stelle filanti presentano dimensioni maggiori 
delle consuete, lasciandosi dietro a guisa di coda una luce più bril- 
laote del solito, e di più sono generalmente di una determinata di- 
rezione. 

Notando questi fatti, che sono per ogni riguardo degni di tutta 

lenzione degli osservatori, ripeteremo col celebre Quélelet, che 


territorio dell' Ariccia , 
del 


i il primo Turno del là superGciale 


bolo Villa Franca, 
circa lavole 3 e cen- 
+ confinante coi beni di Antonio Maggi gravato di due annui camoni 


pai cionni 29 x 20 AL cionno i pscamsaz. 
Abraham Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Aswortb, d' da Firenze. 
Akeokead R. , d' Inghilierra, Gentiluomo, da Firenze. 
Aadriea, di Francia , Uffiziale di Stato-maggiore , de Nopoli. 
Brothorson A. , d' terra, da Napoli. 


rico, 
La Consorie Cesare, di Roma, Studente , da Messina. 
Milbook Augusto, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Naudin Emilio , di Parma , Cantante , da Firenze. 
Naodin Giuseppe , di Parma , Pensionato , da Firenze. 
Panerai V.; di Firenze, Possidente, da Firenze. 
Pace Pietro, di Matta, Stadente, da Malta. 
Raimondi Luigi, di Roma, Chirurgo, da Firenze. 
Savarese Gratilia da Napoli. 
Silvertop Eorico, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Fitenze. 
Tornielli Luigi, di Piemonte, Marchese, da Firenze. 
Witemano Patrizio, d' Inghilterra, Proprietario, da Fano. 


PARTENZE 
pai cionwi 29 x 30 aL cionno 1 pecemene. 
Asland Hood , d' Inghilterra , Nobile, per Napoli. 
Acland P., d'Inghilterra , Barone , per Napoli. 
Arduino Luigi, di Torino, Sacerdote , per Napoli. 
Bigosmi B., di Mantova , Proprietario ; per Mantova. 
Bini Antonio , di Milavo , Negoziants , per l' Estero. 
Bonsoni Giuseppe , di Roma , Compulista ; per Napali. 
Brivigs Colombo, di America, per Napoli. 
Calfey Nauton , d' Inghilterra , Negoziante, per Toscans. 
Colleoni Ambrogio, di Bergamo , per l'Estero 
Darcey Alessandro, del Belgio, per Firenze, 
Domarnav B., d' Haiti , Corriere di famiglia + per Napoli. 
Fortina Gio. , di Vercelli, Scrittore , per 
Greenvay Quoardo, di America, per Napoli 
Gruber Federico , di Baviera , Possidente , per Napoli. 
Gruber Adolfo, di Baviera , Negoziaote , yer Napoli. 
Gazzola Francesco, di Baviera . per Firenze. 
P., di Costantinopoli, Chirurgo , per l'Estero. 
Giacomo , di Spagna , Capitano , per Napoli. 
spina F., di Ri ex-Capitano , per Civitavecc! 
Pierro Rafhele , di Napoli , per Benevento. 
Picenna Carlo , di Napoli, Colopaello, per Napoli 
Pieri Gaspare, di Roma , Civile , per Firenze. 
Piccinini Lorenzo , di Lucca, Comico , per Firenze. 
ibilio Francesco , di Roma , Negoziante , per Fireaze. 
Carlo , di Bologna, Comico, per Firenze. 
lecchi Luigi. di Jesi , Comico, per Firenze. 
era Emilio , di Roma, Cavaliere, per Livorno. 


PRE SE 
Errata corrige. 


Nel Giornale 123, col. 1, dove fa stampato si- 
gnor Conte D. Luigi Desiderato di Miontholon, leg- 
gasi sig. Duca D. Luigi Desiderato di Montholon. 


con i beni di Paolo Marini e del Cano- 
i, cita in da staccionata ed in 


VENDITA VOLONTARIA 
Dei seguenti oggetti alla pubblica auzione. 
1 quali dal Palazzo di 8. E. il sig. Principe 
D. Alessandro Torlonia in Borgo Nuovo sulla Pisz- 
za Beosa Cavalli av'erano già regie sta 
ti trasportati nel Salone di Argentina sppartenen- 
te al lodato sig. Principe il dì 24 Novembre, per 
il giorno di Lunedì 10 Dicembre , alle ore 10 am- 


orientali , ed in avorio ; coi quadri dipinti 


di Firenze , di Roma, di Parigi, di Lon: 

Milano , di Torino ec. con diplomi e decorazioni 

come è stato a suo lempo somunziato da molli gior- 
prezzo d'incanto è stabilito a fran- 
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quella eredità si è deferita per disposizione di Leg: 
go alla signora Maria Sella in Veneti unica figlia 
del predetto fa Francesco dopo di esso Luigi, 


3 come lei 
della signora Carolina De Luca Ve- 
per gl' interessi suoi dotali , si proce- 
li atti dell’ infrascritto Notaro , alla con- 
deil' Inventario de’ beni ereditarj del ri- 
Francesco Sella in Via Tordinona n: 428 
suo domicilio. 
inserisce a forma del $. 1548 del vigente 
Leg. è Giud. per tutti gli effetti di ragione. 
Roma li 1 Dicembre 1849. 
Francesco Dori Not. di Collegio. 


In virtà di Sentenza resa dal Tribunale Civ. 


fede sele 
lovembre 1840 


H 


si 


i 
i 


ni 


ed il seguente, gravato di Canone a favore dol 
Rmo Capitolo dell’ Ariccia , sc. 40 47. - 6. Ter- 
reno vignato posto nel suddetto territorio e voca- 
bolo , della quantità superficiale di circa tavole 45 
© cenlesimi 2, confinante col suddetto Canneto e 
i beni. di Antonio Maggi, gravato di Canone co- 
me sopra , sc. 281 62. - 7. Casa posta nella città 
di Albano via del Corso, libera di Canone , com- 
posta di pianterreno , due piani superiori e grotta, 
confinante con i beni di Natale Bongiaoni , An- 
gelo Moroni, la via del Corso ed il vicolo; sal- 
vi ec. se. 800. - Totale so. 4240 72 
ico Ve i Proc. 


Paolo Bonomi Cure. Cio. di Roma. 


In virtà di Sentenza resa dal Tribunale Civile 
di Roma in primo turno nel giorao 44 Aprile 1847 
sopra istanza dei signori Carlo Plowden, -Ugo 
Cholmeley e Compagni pubblici Banchieri, con la 
quale venne ordinata la vendita dei seguenti fondi ; 
ed in sequela della zione effettuata il giorno 
7 Novembre (849 sì fasc. n. 473 dell'anno 1846 
tanto del Capitolato , quanto degli estratti autentici 
delle iscrizioni ipotecarie. - Nel giorno 15 Decem- 
bre 4849 allo ore 10 antimeridiane nella pubblica 
Depositeria Urbana si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale dei qui ap- 
presso descritti fondi stimati cd apprezzati dal pe- 
rito Giudiziale sig. Stanisiso 
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Bigol 
Î 
ti 
i 


[HE 
fil 
Hi 

Î 

50551 


fis; 


. ( 65. Sc. 960 43. - 
nativo posto nel territorio 
di Genzano nel quario Aspro confinante con i beni 
di Gio. Batt. Bozi e la strada, della quantità su 
ficiale di quaria una,scorzi due e quariuccio 
circa, gravato dell'annuo canone di se. 6 31 a fa- 
Tore della Casa de' RR. PP. Gesuiti di Galloro, Sc 
140 4 
torio 


voro del sly. Duca Cesurini Be. 329 420 meno 

= 6. Terreno Cannelato posto nel quarto Via Appia 

Territorio Agro Romano della quantità superfici 

di circa quarta ui i due e quartocci due con- 

finante con la via Appia, e con la 

gravato di annuo Canone di se. 4. 06 

V. Collegio di 8. Bonaventura di Genza 

x Carlo Sarmiento Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. di Roma. 
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Num. 126. — 1849. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uskirà' ogui 

eccettuati i festivi, delia 
1 prezzi cengono fissati 

A Roma per trimestre . .... .2 50 

Alle Province (franco). .....92 $0 

All' Estero ( franco fino ai confini. 2 80 


GIORNALE 


DI ROMA 


Medi 4. Decembre. 


4 
) È 
AVVERTENZE i i 
Le lettere, i pieghi, i i, co 

me le richieste d' inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all Ufficio d'Am- | 
ministrazione del Giornale: di Roma, in ui 
Piazza di Seiarra Num. 237% 


rr LUO INSERITI IN. QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. | 
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ROMA 4 Decembre. 


—_ ese 


PARTE NON OFFICIALE 

i, La Commissione di ricuperamento e restitu- 
zione delle robe. mobili e suppellettili requisite 
dall’abolito Governo, pubblicò la nota decima se- 
conda in data dei 30 dello scorso novembre. 

Essa contiene 158 articoli, restituiti ai ri- 
spettivi proprietarj. , 
" Bac as 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
VEROLI 28 Novembre. 

._Appresso autorizzazione della Superiorità Eccle- 
siaslica, è stato posto agli arresti il Sacerdote D. Vio- 
cenzo Macci: » evaso dal Carcere del S. Uffizio in 
Roma, ove era ristretto per delitti politici. Il sudetto 
viene trasferito in Roma. (Corr. Off.) 

agg * 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 30 Novembre. 
MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO 
DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Sua Maestà il Re, N. S., nel Consiglio Ordinario 
di Stato del 6 cadente mese, si è degnata approvare 
il seguente regolamento, inteso ad ordina 
na nella classe degli studenti di questa capital 
le province, sì dal lato religioso, come dallo scientifico. 

REGOLAMENTO. 

Art. 1. Vi sarà in Napoli una Commissione com- 
posta di quattro probi Ecclesiastici, e di uno esperto 
Commissario di Poli: alla quale sarà affidata la cu- 
ra deg denti, per rapporto all'assistenza alle Con- 
gregazioni di Spirito ed alle scuole. 

Art. 2, I quattro Sacerdoti saranno nominati dal- 
l' Arcivescovo, e dal Presidente del Consiglio Genera- 
le di Pubblica Istrazione. Uno tra essi sarà scelto tra 
i Prefetti delle Congregazioni di Spirito. Ed il più de- 
gno farà da presidente. Il Commissario sarà nominato 
dal Direttore del istero dell’ Interno pel ramo di 
Polizia. , ‘ 

Art. 3. Almeno due volte al mese in casa del Pre- 
sidente si adanerà la Commissione, ovde esaminare 
le fedi rimesse da’ Prefetti di. Congregazione. 

Art. 4. Osservando delle mancanze, od avendo no- 
tizia della condotta non buona di qualche studente, 

la prima volta‘la Commissione lo avverti?à. Per 
la seconda volta ne farà rapporto al Consiglio genera- 
lo di Pubblica Istruzione!‘ 

Art. 5. In ‘Città di Provincia ove sono sta- 
denti, si stabilirà da’ Vescovi con consenso del Pre- 
sidente del Consiglio Generale di Pabblica Istrazione 


Lal simile ione. Il Commissario ivi residente 
parie di ossa. v 

Art. 6: Ogni studente a ‘arrivato in Na 
sd ica Ci; i fr i vin dt 
gregazii “în. SI ottenere 
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stenza alla Congregazione. I Prefetti le rimetterànno 
direttamente alla Commissione ogni prima Domenica 
di mese, attestando |’ assistenza del mese trascorso. 
Potranno valersi di queste espressioni: » Gli studenti 
al margine della presente hanno assistito allo scorso 
mese. » Però al margine dovranno indicare il npmero 
degli studenti, sotto i loro nomi, ed apporvi ‘anche 
firma. 

. Art. 40. Non potranno essere ammessi all’ esame 
pei Gradi Accademici ima von siano intervenuti 
almeno per otto mesi ngregazione. I Prefetti sa- 
ranno tenuti esprimere nelle fedi l'assistenza di otto 
mesi, e rimetierle direttamente in un plico con let- 
tera di accompagnamento, come ora si pratica, al Ret- 
tore della Regia Università. Scorsi quattro mesi dalla 
data della prima fede, se vorranno dare altro esame, 
avran bisogno di una nuova fede che attesti la con- 
tinuazione dell'assistenza anche dopo la prima. 

Ars. 11. È vietato di ammettersi agli esami gli 
studenti senza presentare la fede di Congregazione, 
con l'obbligo di presentarla nella spedizione della car- 
ta autorizzante. 

Art. 12: 1 Napoletani dimoranti nejle loro proprie 
famiglie saran tenuti anch'essi a quanto è prescritto 
nel presente Regolamento.: 

Art. 13. I Direttori degl’ Istituti saranno obbli- 

gati a condurre i loro alunni maggiori di anni dieci 
in una delle dette Congregazioni. Ogni mese dovran 
resentare alla Commissione la fede del Prefetto di 
Congregazione, il quale assicuri, che |’ Istituto è in- 
tervenuto. In caso di contravvenzione la Commissione 
ne darà subito parte al Consiglio Generale di Pubbli 
ca Istruzione. 

Art. 14. | giovani esterni che frequentano le scuo» 
le de’ Collegii e Licei soggetti alla Pubblica Istruzio- 
ne, non che i giovanetti esterni de’ Pensiona n° 
no obbligati presentare ogni mese la fede 
za a’ Rettori dei Collegii e Licei, o al Direttore del 
Pensionato, sutto pena di essere esclusi dalle scuole. 

Art. 15. Gli studenti che non si uniformeranno a 
questi Regolamenti saranno subito rimandati uella lo- 
ro patria per mezzo della Polizia. Ed a' Direttori e 
maestri, che non metteranno ia esecuzione quanto è 
prescritto a loro riguardo, saranno chiuse le scuole , 
© gl’ Istituti. 

Art. 16. Questi Regolamenti avran vigore ancora 
per tutti gli studenti dimoranti nelle proviace del Re- 
gno al di quà del Faro. (Giorn. Costit.) 

Una fulgida e straordinaria meteora brillò alcuni 
istanti in Reggio il di 14 di questo mese. Ad un gior- 
no sereno e lFanquillo era succeduta una notte somi- 
gliante, e questa non giungeva ancora alla metà d'un 
ora, allorchè un improvviso baleno attirò lo sguardo 
a sud-owest verso il mare; sul' quale a poca altezza 
ie videsi una nube densa e nera in for- 
pic mi vertice rifulse su- 
bito dì do, serpeggiante di giù 
in su, con tal accensione da irradiar l'orizzonte. Svi. 
luppossi ‘ella seoza fragore come lace di Bengala,, del- 
la quale avea. la. splendidezza., Dopo poc' istanti gra- 
dataggente si spense , senz’ essere seguita da altro fe 
nomeno. Quest'apparizione, descrittaci dall’ egregio pro- 
fessore di Fisica. di quel Real Collegio, D. Alessandro 
Canale, ha. qualche analogia con quella che vedemmo 


e déicrivemmo noi stessi tempo fa; se non che la. mo- 


lager 
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fino dal 29 cadente, dirigevasi colla Spronara alla vol- 
ta di Livorno. — Oggi servizio Medico Sanitario straor- i 
dinariamente stabilito in Marciana, è cessato. i 4 

( Monit. Tosc.) I | 


PIEMONTE 
TORINO 26 Novembre. 
leri i militi cittadini delle legioni di Moncenisio 
e Monviso si recarono in pietoso biagi io al 
ll’anima gloriosa 


nell’ani- 
finita, di 


Ispezione generale delle R. Poste. 
L’ispezione generale delle regie poste, conscia 
della necessità di apportare una maggiore regolarità j 
nell’ andamento del servizio negli uffizii di Genova, Jia 
avea prima. d'ora mandato colà un ispettore di prima Di fa 
classe, il quale, esaminatovi ogoî particolare, fosse fi | 
in grado di additare i migliori provvedimenti a farsi. 
Accadde infrattanto in quegli stessi uffizii un fatto 
inaudito. Il commesso Gio. Battista Barone sottrasse 
pieghi stati assicurati, e prese la fuga. Si sono fatte II 
è si continuano le più attive ricerche del reo. Si spera 
che, mercè le date disposizioni, l’autore del tristissi- | 
mo fatto, tutto personale, che nella perversità sua 
sapeva sì bene simulare onesta condotta , sarà presto i 
colto, ancorchè, come si suppone, foss' egli riuscito } 
di evadersi in estero paese. Giustizia sarà fatta ri- 
gorosa e verso il colpevole, e verso chi, dovendo, 
non avesse saputo evitare l'avvenuta sottrazione. 
(Gazz. Piem.) 
ALTRA DEL 28. 
SITA' DEGLI STUDI DI TORINO 
Corso superiore di Teologia. f 
Nello intendimento di mantenere l'insegnamento 
della Teologia nella R. Università di Torino in quello 
stato di floridezza e spleadore cui fu già innalzato , 
ed aggiungervi inoltre quello sviluppo e quella mag- 
gior estensione che la odierna condizione delle scieu- i 
ze richiede, vennero, con Sovrano Viglietto del 6 set- Ù 
tembre 1945, erette nuove cattedre, e fu instituito È 
nell’ Università medesima , oltre il corso ordinario, un 
corso biennale superiore di Teologia per quegli Ec- 
clesiastici che, spinti da lodevole amore per la co- 
guizione più estesa delle Dottrine rivelate, desiderano 
maggiormente addentrarsi in questa scienza. 
Mentre che la sapienza del Re così 
favoriva i cultori della Sacra Teologia, col 
Viglietto, ha altresì ordinato : 
1. Che dovranno frequentare il corso superiore 
di Teologia tutti gli aspiranti allo insegnamento, ced 
alla aggregazione; 
2. Che nessuno però sia ammesso a quel corso 
senza aver prima dato ‘saggio di sapere la gramma- 
tica della lingua ebraica e della lingun greca , delle ni di 
è facoltativo agli stadeoti di Teologia in qual. HE È 
siasi anno del loro corso di frequentare le lezioni ; i | 
Che se all'art, 8 del citato R. Viglieito venne 
lio a favore di quelli fra gli ecc lici. che 
sî Farebiberò distinti nello ‘stadio della Scie 
col conseguimento della laurea ; la. preferenzi 


+ tollazione dei benefizi di R. nomina ;, 1 


Ceriamento osservata a favore di 
iti "ori Aitazione et 
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tito ili Slodi colo; 


inoltre estesi agli accorrenti alle scuole medesime i 
tre prei bifiti dal Regolamento 5 agosto 1846, 
r gli studenti di corso completivo legale, da con- 
ferirsi pet via di esperimento. (Gazz. Piem.) 
Ù % 


CHAMBERY 26 Novembre. 


La nostra città per poco non divenne ieri teatro 
di una inondazione il cui solo pensiero fa fremere, 
Se le acque della riviera di Leisse si alzavano solo 
alcuni centimetri ‘di più, si sarebbero gittatè con ir- 
resistibile impeto nell’ interno della città, il cui suolo 
è paréîchi metri più basso che il fondo della #idiera. 
Devesl'‘tale innalzamento delle acque alle nevi #bbon- 
danti cadute da alcuni giorni, e liquefatte per ‘una 
pioggia caduta nella giornata dei 24 e notte seguente, 
accompagnata da un vento caldo di sud-est. 

(Gazz. di Genova.) 


GENOVA 29 Novembre. 

Avvisi della Spezia recano che il giorno 27 si 
scoperse che il forte libeccio e il mare procelloso 
avevano capovolto alla distanza di 3 miglia da Rio 
Maggiore un bastimento che supponesi un Bovo di 
Camogli carico di carbone. 

L'equipaggio avviticchiatosi alla chiglia del ba- 
stimento invocava con segnali soccorsi. Avvertitene le 
autorità locali nulla lasciarono di intentato per sal- 
vare quegli uomini. 

Fecero partire da Portovenere due imbarcazioni, 
cioè un battello peschereccio con 11 robusti marinai 
e quello della R. dogana con 42. Esse si spinsero co- 
raggiosamente a tre miglia distanti dalla terra, ma 
risospinte dal vento di terra che verso sera infuriava 
dovettero abbandonare la filantropica impresa. 

ll R. piroscafo l’Authion che s pò poco dopo per 
la Sardegna, salpando dalla Spezia, ebbe incarico di 
perlustrare le acque di Rio Maggiore alla ricerca di 
quelli infelici trascinati dal vento in alto mare. (Ivi.) 

0A 
PARMA 26 Novembre. 

NOI CARLO III. DI BORBONE rcc. xcc. 

Veduti i Sovrani Rescritti delli 11 marzo 1826 
e del 16 settembre 1837 co’ quali, a titolo meramen- 
te grazioso e per tempo indeterminato , alla Compa. 
guia di Assicurazione di Milano, e a quella d' Assi- 
curazioni generali austro-italiche eretta in Trieste 
conceduto fu di estendere in questi Stati le operazio- 
ni loro; 

Considerando essere richiesto dell'ordine pubbli- 
co, e riputando più confacente all’ interesse dello Sta- 
to, e vantaggioso ai possessori di stabili che a quel. 
le Assicurazioni parziali a premio fisso sostituiti 
un’Assicurazione mutua e generale contro gl'inceadj, si 
come quella che, tutelando la generalità dei possessi 
e spoglia d’ogni privata speculazione , assumerà il lea- 
le carattere di pubblica beneficenza, e quiodi limite- 
rà la contribuzione degli assicurati a quel tanto che 
sarà per occorrere a indennizzarli del valore reale del- 
le cose consunte o danneggiate dal fuoco; a formare 
un fondo sociale di riserva, ed a provvedere alle spese 
puramente indispensabili d' amministrazione : 

Sentito il parere de’nostri Ministri 3 e sovra pro» 
posta del nostro Presidente dell’ Ioterno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Tutti i contratti di assicurazione contro gli 
incendj stipalati di tri sudditi con le summentovate 
Compagnie d’Assicurazione di Milano e di Trieste, e con 
qualunque altra, sia essa 0 no legalmente riconosciu- 
ta, si avranno per sciolti ed annullati allo spirare del 
giorno 31 dicembre del 1850. 

Dal di della pubblicazione del presente Decreto 
le Compagnie non potranno fare nuovi contratti di ta- 
le specie i quali, io ogni caso, si avranno come nulli 
e non avvenuti.” 


che rurali, dei foraggi 

tri ricolti , delle biga 

trezzi rusticali , eccettuato pei 

sero avvenuti in consegueaza d’ invasioni, 
guerreggiata, 0 di tumolti popolari. 

,_ Art. 3. La mutua Assicurazione generale princi. 
pierà ad avere effetto col giorno 1. di gennaio del 
1850, cosicchè dal giorno stesso saranno assicarali 
tutti que” possessori di stabili che non saranno Vibcola- 
ti da convenzioni con le C; 

i l'annata me- 
desima rimarranno d d'as- 
sicarazione. ‘ 

Art. 4. Tutti i possessori di stabili ; non eccettua- 
ta l Amministrazione del Patrimonio dello Stato, con- 
correranno iù ragione della rendita catastale al paga» 
meoto di vna quota, de determinarsi in ci 


» 
mi cinque per ogni Tira di rendita catastale; occettua- 
Ai però li st che sono esenti totalmente dalla con- 
tribuzione prediale‘ià virtù dell’ art. 17 del Regola. 
mento del 16 marzo 1832 (N. 70.) 

Art. 6. Quaoto è agli edifizj inservienti a locon- 
de, osterie, e simili, o ne’ quali sieno officine, ma- 
nifatture, magazzini o depositi di materie che posso- 
no esporre le case predette a maggior pericolo d'in- 
cendio , oltre alla quota comune imposta me’ ruoli del- 
la contribuzione, se nè pagherà ana speciale da sta- 
bilirsi di buon accordo, 0 in contradittorio da periti. 

Non potranno approfittare dell’Assicarazione co- 
loro che non avranno curàto di far determinare la tîs- 
sa spegiale antidetta eutro il termine che verrà stà 
bilito quanto è agli attuali proprictarj; è quanto ai 
nuovi esercenti, dal dì in cui li edifizj avraano co- 
minciato a servire all'uso che li assoggelta alla so- 
pratassi. 

Art. 7. Rimangono assolutamente esi 
nefizio dell’Assicurazione i fabbricati i 
ficine o depositi di polvere nitri 
materie in sommo grado pericolos 

Art. 8. Restano pure esclusi, per regola gene- 
rale, i mobili, le mercanzie , le suppellettili preziose, 
i capi d’arte, come quadri , statue; li oggetti di rac- 
colte, e qualsisia ornamento che abbia prezzo d’af- 
fezione: contuttociò, chi voglia assicurarli dal danno 
del fuoco potrà stipulare par. convenzioni; rispet- 
to però alle pietre preziose, all’ oro e all’ argento sot- 
to qualunque forma , a' biglietti di banca o di mon- 
te, e qualsivoglia altra scrittura commerciale non si 
accetterà verun: lazione. 

Art. 9. L'azienda economica dell’ Assicurazione 
generale è affidata ai nostri Presidenti dell’ Interno 
e delle Finanze, per ciò che spetta alle attribuzioni di 
ciascuno; ed avrà officio, scrittura, e cassa a parte. 

Per la spedizione degli affari e la tenuta della 
scrittura sarà dato speciale iucarico alla Divisione di 
Agricoltura, Commercio e Statistica del Dipartimento 
dell'Iaterno, e alla Divisione della Computisteria del 
Dipartimento delle Finunze. 

Art. 10. ]l denaro dell’Assicurazione generale de- 
gl'incendj sarà custodito nell’ Erario dello Stato in 
una cassa a tre serrature, di cui serberanno una 
chiave il Presidente delle Finanze, | Ispettore Gene- 
rale del Tesoro, e il Tesoriere Generale. 

Art. 11. L'Assicurazione avrà Agenti nelle diver- 
se pravince ‘dello Stato, de’ quali verranno determi- 
nati i doveri, le attribuzioni e lì emolumenti, 

Art. 12. I Presidenti delle Finanze e dell’ Inter- 
no designeranno di conserva capaci, diligenti e inte- 
gerrimi periti per le stime contradittorie dei danni,e 
per gli altri servigi dell’ amministrazione. 

Art. 13. Ogni anno sarà compilato e reso pub- 
blicamente noto il conto particolareggiato dell’ azien- 
da generale relativo all’annata immediatamente decorsa. 

Il conto di cassa sarà sottoposto al giudizio del- 
la Camera de’ Conti , come quelli delle pubbliche Am- 
ministrazioni. 

Art. 14. 1 Presidenti delle Finanze e dell’ Inter- 
no sottoporranno nel più breve tempo possibile alla 
nostra Ranzione tutti i Regolamenti generali e specia- 
li per l'Assicurazione mutua e generale contro gl'in- 
cendj, e sono incaricati, ciascuno per la parte che gli 
spetta, dell’ eseguimento del presente nostro Decreto. 

Dato a Parma 21 novembre 1849, 

CARLO. 
Da parte di Sua Altezza Reale 
Il Presidente dell’ Interno, 
V. Cormaccata 
( Gazz. di Parma. ) 


di gaz, od altre 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 27 Novembre. 

A riguardo delle pratiche aperte dalle rappre- 
sentanze comunali di Bolzano, Trento e Rovereto col- 
le Congregazioni municipali delle città di Venezia C) 
di Verona, in proposito di una strada fi ‘ata meri- 
dionale tirolese, ci è grat iferire intanto 
la risposta che la Congregazione municipale della pri- 
ma delle suddette città faceva di questi di al nostro 
Magistrato politico ed economico; è la seguente: 

La Congregazione municipale della regia città 

di Venezia. . 


* Allò spettabile magistrato politico ecdoomico 

dell'imperlale regia città di Roveredo. 
L'invito diretto a Venezia dalle rappresentanze 
comunali di Bolzano, Rovereto e Trento, circa l'idea- 
n progetto - 


mt 


a sinistra, fino a Bregenz sul lago di Co- 
stanza , centro di una immensa ailività commerciale. 
Comunque siasi , gli effetti soddisfacenti di una 
strada che mette il porio di Venezia ad una portata 
più facile della Germania centrale, anco per l'opi. 
nione esternata dalla prefata Camera di commercio , 
non possono revocarsi in dubbio, e l’ attuale centra. 
lità di Verona può essere forse d'un valido appog- 
gio all’ attivazione della contemplata strada che, se- 
condo quanto leggesi nei pubblici fogli, verrebbe ese 
guita a carico dello Stato, per cui cesserebbe anco 
il bisogno di concorrervi con private agioni. 

A raggiagnere poi lo scopo tiliensi opportanis. 
sima. l'idea di eri speciali Commissioni nelle città 
interessate, le quali facendo centro com una sola po- 
tranno riovigorire così‘ più efficacemette. gli sforzi co- 
muni per conseguire l'intento, e pereiò lo serivente 
Municipio trovasi esso pure disposto @' istituire per 
sua parte altro apposito comitato Se non che, essen- 
do suo desiderio che dovesse formar parte di questo 
uno o più membri della locale Camera di commercio, 
è mestieri l’ attendere per ora che venga questa so. 
stituita, siccome dev'esserlo in breve, da una nuova 
Ca ia conformità della legge recentemente pub- 
blicata, mentre il rappresentante, che |’ attuale fosse 
ora per delegare all’ uopo, potrebbe forse in breve 
mancare del relativo carattere. 

Ciò non toglie per altro che lo scrivente Muni- 
cipio possa egli stesso associarsi, siccome fin d’ ora 
si. associa di 
to, ai cum [4 
presentanze tiroles 
nicargli direttame 


certo anco con questa civica Fapprranatania quelle 
misure, che saranno trovate migliori a raggiungere 
con mezzi più facili c pronti la meta, cui unanima- 
mente aspirasi pel comune interesse. 
Venezia li 10 Novembre 1849. 
(seguono le soltoscr.zioni. ) 
( Foglio di Verona.) 
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» 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 14 Novembre. 

La lista dei rifugiati espulsi per ordine del di- 
partimento di polizia del consiglio federale è co- 
me segue: Kiefer, Kaiser, Mordes, Ziegler, Ra- 
veaux, Hoff, Peter, Thibauth, Rotteck, Richter, 
Stay , Steinmetz, Barbo, Comlossi, Torrent, d’Ester, 
Gandert, Rindeschwender, Willmano , Kichling, Gal- 
lo, Mayer, Eichfeld, Szuaide, Raquillet , Schlòffel , 
Reichard®, Schmidt®, Fenner di Fenneberg®, Greiner®, 
Fries®, Schimmelpfennig, Techow e Nochow. Quelli 
distinti con asterisco furono ministri del governo prov- 
visorio del Palatinato renano. 

— Il consiglio esecutivo mandò a tutti i prefet- 
ti del cantone una circolare relativa ai vagabondi e 
mendicanti, la cui afMucoza è attestata da ladroneggi 
e furti continui In essa circolare impone di vegliare 
su questa genia, affinchè venga espulsa dal cantone 
se non appartiene a questo, e s’ è indigena le venga 
applicata la legge di polizia sui poveri, del 9 febbra- 
jo 1849. ( Suisse. ) 


FRANCIA 
PARIGI 24 Novembre. 

La guarnigione di Parigi è al suo pieno compi- 
mento. Viene stimata di circa 100 mila uomini di ogni 
|| arma, i quali occupano le caserme e le baracche. 
| — In conseguenza dell'incidente accaduto nella 
» seduta di jeri, in cui ìl sig. Pietro Bonaparte indi. 

il sig. Fialio di Persigny come consigliatore del- 
la provvidenza dal governo presa a suo riguardo , il 
signor di Persigny si recò dal Presidente della Re- 
pubblica e gli disse, che essendo stato ingiustamen- 
te attaccato da un suo cugino , e non potendo tutta- 
via chiedere ragione ad un Bonaparte , dopo 14 anni 
di devozione verso la famiglia di lui, ed 8 aoni di 
prigionia per la causa napoleonica , veniva a portar. 
gli la sua dimissione da Uffiziale attaccato alla sua 
persona. Il Presidente della. Repubblica ricusò assolu- 
tamente di accettarla. ( Patrie. ) 

— La questione di diminoiro il numero dei Mi- 
nistri è stata discussa oggi nella 9. Sezione dell’As- 
semblea. L’ autore roposta l' ha estesamente svi- 
luppata nel lato s mente dell'economia. Fra i 


mmissarj che studiano quest’ affare si ‘trovano Du- 
pia (Carlo), Faucher (Leone), Béchard, Buffet ec. 
— Si annunzia all Assemblea che Pietro Bons- 
parte dopo essere stato ferito nel petto leggermente, 
riuscì a disarmare De-Ro go. 
. Bonaparte domandò che il duello fosse continuato 
colla pistola, 
1 padriai del sig. De Rorigo rifiatarono. 
x ( Union. ) 
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lazione. La somma che richiederà questa gtan- 
de opera è di 2 bilioni 53,535,000 franchi , de’ quali 
1 bilione, 219,885 franchi,cioò 59 per cento vennero 
presi a tutt'oggi. Cioè direttamente o a titolo di sov- 
venzione , pi dello Stato , 446,835,000 franchi; 
dall’ industria privata , 773,050,000 franchi, 

Restano adunque a spendersi 833,450,000 fr., 
cioè : 710,700,000 fr. dallo Stato, e 122,750,000 fr. 
dall’îndustria privata , e pertanto in complesso que- 
st ultima avrà contribuito 895,800,000. fr. 
to 1,157,535,000 fr. Le undici linee 
sopra un capitale primitivo di‘471 mi 
al corso odierao 176,210;000, e non guadagnano che 
iori perde: 
rdevano 
aggio fu- 
A. N.) 


ALTRA DEL 25. 
Ogni anno il Segretario perpetuo’ dell’ Accademia 
delle Scienze morali e politiche consacra una notizia 


biografica alla memoria di uno de’ suoi membri. Noi 
dobbiamo a quest’ uso gli elogi di Talleyrand , di Mer- 
lin, di Broussais , di Destutt do Tracy, d'Ancillon, 
di Daunou; elogi siugolarmente difficili per la varie- 
tà dei personaggi di cui conviene delineare il ritratto, 
e rimarchevoli tanto per la esattezza dell'analisi, 
quanto per la distinzione dei pensieri e dello stile, 
i cui il biografo ha fatto uso. Quest’ anno il signor 
Mignet doveva leggere una notizia storica sulla vita 
e le opere del siguor Rossi, incarico seducente per 
un cuore nobile, ma che sì poteva credere pericoloso. 
La notizia che il sig. Mignet ha consacrato al signor 
Rossi, ha delineato con felicità i lavori del dotto che 
l Accademia delle scienze morali e politiche contò fra 
i suoi membri, e dell’uomo politico che senza diser- 
tare dalle sue conviozioni, e, restando fedele alle ispi- 
razioni di una savia e prudente libertà, ha saputo 
prestare il suo utile concorso agli affari pubblici di 
molti Stati, di costumi , d’origini e di Costituzioni 
diversi. 

Professore eminente , oratore politico dedicato al- 
ternativamente allo studio delle legislazioni antiche ; 
del dritto penale , dell’ economia politica e del dritto 
costituzionale, il sig. Rossi ha saputo mostrare una 
flessibilità d’ Utitadini che non noceva in modo alcu- 
no alla profondità ed alla fermezza delle sue dottri- 
ne. Ma è soprattutto come persona applicata alla di- 
rezione degli affari di Stato, come Ambasciatore pres 
so la Santa Sede in difficili negoziati, ne’suoi rapporti 
col Pontefice PIO IX, e più tardi come primo Ministro 
di Lui, che il signor Rossi ha mostrato l' eccellenza 
delle sue vedate e la superiorilà della sua ragione. 

L’uditorio ha ascoltalo con religiosa emozione il 
racconto funesto degli ultimi momenti del signor 
Rossi, di questa vittima predestinata de’ tumalti po- 
litici del fanatismo rivolazionario. 

Possano le ultitne parole dell’Oratore addolcire 
il rancore della famiglia del sig. Rossi, ed insegnare 
ai popoli a non aggiungere ormai i delitti agli infor- 
tuni. (Moniteur. ) 

— Leggesi nel Journal des Débats : 

» I Rappresentanti, che si riuniscono nel Palaz- 
zo del Consiglio di Stato, hanno tenuto jeri una Se- 
duta sotto la presidenza del sig. Molé. Vi erano pre- 
senti un circa 80 Deputati. — La questione all’ or- 
dine del giorno era , quale condotta 3° abbia a tenere 
per le prossime elezioni ne' Dipartimenti. La riunione de- 
cise, quasi unanime , di nom meschiarsi punto nelle 
lotte elettorali. » a c ; 

— Il Constitutionnel annunzia quasi officialmente 
le dimissioni simultanee del Generale De Lamoricière , 
e di Gustavo di Beaumont, l’ uno Ambasciatore a Pie- 
troburgo , l’ altro a Vienna. 


TOLONE 28 Novembre. 

La fregata a vapore |’ Orénoque: è arrivata jeri 
da Algeri. L'assedio di Zaatchà dev” essere spinto con 
vigore in questo momento, poichè il corpo assedian- 
te è forte di circa 10 mila uomi ( Toulonnais. ) 


ALGERI 20 Novembre. 


La alpi jate i nomadi ti- 
3 trattative inciate con i 

ndo in lungo, come dòvea ‘attendersi fintbblagichi 
resistesse, il quei Herbillon avea cacciato clic 
campo i loro inviati, e disponevasi, prima did Send 
nuovo assalto , merosa n 5 
di cavallerii nd Presia 
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dal:3 al 2 112 per cento. Ei sî fa. calorosamente a 
difendere i direttori; i quati, vedendo ogni settima- 
na diminuire rapidatiente: il numero delle loro tran- 
sazioni, non potevano regolarsi altrimenti ; ed è pro- 
babile » egli aggiunge, ci costretti ad andare 
| snche più oltre attesa l' enorme quantità di numera- 

Fio esistente nelle loro casse, che porterà uno stato 
di cose' non mai veduto in questo paese. 


ALTRA DEL 23. 
._ Corse voce nella città che il Cancelliere dello Scac- 
incoraggito la disposizione dei direttori del- 
la Banca , perchè i Ministri possano aprire il Parla- 
mento sotto l’ influenza di un aumento fittizio, Noi 
non pare liamo |’ esattezza di questa notizia quantan- 
que la politica finanziaria whig, che non è profonda, 
ne sia capace. L’accomodamento degli affari sul con- 
tinente dell’ Europa, a cui tutto pare tendere, darà 
occasione a delle richieste di capitali all’ Inghilterra , 
a tasse d’ interesse più elevato di quelli attuali, e ac- 
celererà naturalmente Ja reazione. 

(Morning-Herald. ) 


PORTSMOUTH 21 Novembre. 


I giovani irlandesi si sono jeri radunati in con- 
ferenza nazionale. Vi si parlò a lungo dei diritti del- 
l’ Irlanda alla sua indipendenza legislativa, delle abu- 
sive usurpazioni della chiesa inglese. Si sono poste le 
basi d’ un’ associazione irlandese diretta a combattere 
queste tendenze. Furono pronunciati vari discorsi in 
Music Hall dove si era adunato il meeting. Gli ora- 
tori han declinato con retto studio ogni allusione ed 
ogni appello alle picche e alle forche che figuravano 
in modo sì pittoresco nelle rivoluzionarie improvvisa- 
zioni di 0*Brien Meagher, Joho Mitchell, e d’ altri 
che lasciarono il loro paese pel bene istesso del pae- 
se. L’ eloquenza di jeri fu comune. — Vi fu d’ altra 
parte adunanza alla gran loggia orangista sotto la pre- 
sidenza del Conte d’ Ermiskilbon: vi si parlò di rego- 
lamenti. ( Morning-Herald. ) 
— Si è ricevuto questa mattina negli uffizi del- 
l’Ammiraglio l° avviso che siano toccate ad alcuni le- 
goi della squadra di Parker gravi avarie nei Darda- 
nelli. Si dice che uno di questi legni abbia sofferto 
talmente che sarà forse costretto a rientrare ia In- 
ghilterra per esservi riparato. 


( Morning-Post. ) 


GERMANIA 


Secondo lettere da Francoforte e da Berlino, 
1’ installazione dell’ Interim avrebbe incontrato nuo- 
ve difficoltà. L’ Austria vorrebbe una trasmissione 
solenne del Potere Centrale mediante |’ Arciduca 
Vicario dell’ Impero alla nuova autorità della Con- 
federazione; la Prussia nol vorrebbe per la ragione 
che nell’ Arciduca non riconosce più alcun potere. 

La Gazz. tedesca protesta Lrtezicare contro 
la supposizione che il partito di Gotha voglia ora 
sciogliersi. Sl tuono di quest'ultimo mostra che la 
sua fiducia nella Prussia si è piuttosto riuvigorita. 


FRANCOFORTE aa Novembre. 


Si dà oggi per cosa certa che l'installazione 
della nuova Giuuta provvisoria della Confederazione 
sia per aver luogo nel decorso della prossima setti 
mana, anzi precisamente il 1 dicembre, I Commis 
sarj sono attesi qui‘pei primi giorni della settimana, 
e nominatamente quelli dell’ Austria pei 26 corrente. 
Le difficoltà insorte quanto alla forma dell'atto di 
trasmissione , sembrano tolte con ciò che si- 
mile trasmissione segua direttamente dalle mani del 
Vicario Imperiale alla nuova Commissione. 


(G. U.) 


sina suona troppo spesso all’oregchio del pubblico, 
ed il proletariato domestico patisce a causa del pro- 
letariato di fuori. Ma i nostri ricchi non si lasciano 
accalappiare da questi magnifici inviti, e tanto me- 


in quanto che si distiaguono per una certa 
ezza e puntura della classe de’ conservi 
democrazia, non è prudente abbastanza io 
inviti, quindi gli abbienti non concorrono in tanio 
numero colle loro oblazioni. 


—;Moki" de’ Membri più ragguardevoli delle 
Camere, iane ,. hanno ato. una -.società .col 
capitale; di 200,000 : talleri , ‘affine di promuovere 
l'emigrazione ‘in America, e comprar terré pei foo- 
darti ‘colbhie tedesche, v (FPoT.) 


| dla torana prototiric facera concepire e più belle 


sopra alcuni progetti sulla riorganizzazione della 
Landwehr. (G. di Vienna.) 


ALTRA DEL 23. 

L' Austria protestò formalmente contro la con- 
vocazione del Parlamento tedesco, e fece presen- 
tire la possibiltà di un intervento a mano armata. 

Il Consiglio de” Ministri si radunò l’alte’ieri a 
Berlino. 

Dopo aver adottato il etto di legge relativo 
alle slesioni pel Parlamento tedesco il, Consiglio 
si concertò sulla risposta da farsi all’ Austria. 

Questa risposta pattì già per Vienna. Essa di- 
fende energicamente i diritti dell’ Alemagna, e di 
chiara che la Prussia attenderà che si avverino le 
miuaccie dell’ Austria. 


( Ind. Belg. et Amì de la Réligion.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Novembre. 

Il Commissario civile ia Ungheria dispose, che 
le pubblicazioni ufficiali relative a quel regno si 
pubblichino in tre lingue, e segnatamente in uu- 
gherese nel Magyar Hirlap; in tedesco nella Gaz- 
zetta di Pest; in islavo nella S/ovenske noviny. 

Si parla di una proposta, dietro la quale 31 do: 
vrebbe fornire tutta l’armata di filaccie e di bal- 
samo in maniera, che ogni individuo in caso di fe- 
rita ne abbia presso di se la necessaria quantità. 
A calo;oggetto [eseocosrdo'dellinfaoterta le quali 
finora venivano empite di segature, devono da ora 
in poi esser adoperate come scatole di medicamenti, 

— Le linee telegrafiche del Tirolo e dell’ Ita- 
lia devono esser erette ancora in quest’ anno. Nel. 
l'ultima sessione del Ministero del Commercio fu 
discussa la questione, se i fili telegrafici debbano 
finseare per tubi o no? Probabilmente sarà preferito 
’ impiego de’ tubi sotterranei. 

(Gazz. di Vienna.) 


La Corrispondenza litografata austriaca contie- 
ne quanto segue: ,, Ci viene scritto dalla selva 
Boema, in data 17 corrente: Profonda tranquillità 
in tutto il paese; il tanto fragoroso strepito della 
libertà si va perdendo come l'eco delle nostre val- 
li. Non è però che l’inditferenza sia succeduta a 
tanti sforzi. No, egli è la ferma fiducia nella So- 
vrana parola del 4 Marzo, contro la quale, checchè 
dicano alcuni agitatori , il popolo non ha giammai 
levato lamento. Dacchè |’ Assemblea di Kremsier è 
divenuta un fatto storico, dacchè il Governo ha 
dato una ferma base alle speranze del villico, dac- 
chè si avvicina il tempo dell’ introduzione di nuovi 
tribugali, ed i fogli pubblici. danno giornalmente 
prove che il governo, dopo sgomberate le macerie 
dell’ antico edifizio , pensa di costruirne un nuovo, 
fondato su eguali diritti per tutti, anche il villico 
mette fiducia nelle nuove condizioni , e non do- 
vrebbe omai più essere lontano il tempo, in cui il 
popolo delle campagne emancipato si troverà alfine 
sollevato iuteramente da quel tormentoso incubo, 
ch'è la diffidenza. 

— I signori Brandi, Centner e Gaich furono 
ti Consiglieri Ministeriali al Ministero della 

( Foglio di Verona. ) 


nomi 
guerra. 


ALTRA DEL 24. 

L' esercito imperiale austriaco è composta ora 
di 63 reggimenti di fanteria di linea, 20 battaglioni 
di granatieri, 19 reggimenti di fanteria di confine, 1 
battaglione di ciaikisti, 1 reggimento di cacciatori, 
25 battaglioni di cacciatori, 8 reggimenti di coraz- 
zieri, 6 reggimenti di dragoni, 7 reggimenti di ca- 
valleggieri, 12 reggimenti d' osseri, 4 reggimenti 
di ulani, 1 corpo di bombardieri, 1 corpo di pi- 
5 reggimenti d'artiglie 1 reggimento 
ri, 1 reggimento di zappatori, 1 corpo di 
pionieri , 6 battaglioni di guarnigione, 2 battaglioni 
di cordone, 1 reggimento di gendarmeria, 1 corpo 
del treno militare, 3 battaglioni di volontarj vien- 
nesi, 1 battaglione leggiero italiano, 3 battaglioni 
di bersaglieri Stiriani, 1 battaglione di Istriani, 1 
reggimento d’ ussari banderiali, 1 battaglione di ber- 
saglieri montanari ruteni. ( Corrisp. Austr. ) 


ISOLE JONIE 
CORFU” 15 Movembre. 


Il discorso proferito quest’ oggi dal Presidente del- 
l’Amomblea legislativa degli Stati-Uniti delle Isole Jo- 
nie , cav. Alessandro Damaschinò , in risposta a quel- 
lo di Sha Eccellenza il lord alto commissario, e pub- 
blicatò per unanime consenso dell’ lea, è il se- 

to ;, + 
cre Milord: ; 
Sarebbe stato desiderio dell'Assemblea legislativa, 
che nell’ avere la.fortuna.di, riassumere le;sue funzioni 
per occuparsi con Vostra. Eccellenza di soggetti. viva» 
mente desiderati, il términe del suo inandato non fosse 

da riflessioni ‘sopra avvenimenti tanto do- 


erasi aperta; quando la maguanimità. 
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speranzo agli Joni; quando Vostra Eccellenza marcava 
i suoì primi passi con atti di mi one e di saggez- 
za insieme; allora nell’ isola di Cefalonia un’ insarre- 
zione scoppiava, del più terribile e vile carattere. 

Questa insurrezione fu molto bene definita da Vo- 
atra Eccellenza. Era essa composta d’ assassini diretti 
a commettere ogni specie di misfatto, ed u saziare sete 
di particolari vendette, mascherandosi del velo di og- 
getti politici, che non possono cadere in mente che 
ad nomini o stolti o perversi o disperati. 

Le mai abbastanza deplorabili e condaunabili atro- 
cità , e le rapine e i danni e le turpitudini, che ao- 
compagnarono tosto l'insurrezione, autorizzano a così 
deliniah 

Conviene dirlo , ad onore del ; 
grido universale d’indignazione 4° forte contro 
movimenti così atroci ed innmani, all jppuoto che 
Vostra Eccellenza, d'accordo col Senato jonio , non per- 
deva un istante nel decretare misure capaci a soppri- 
mere d’ un tratto l’ insurrezione a ristabilire l’ ordine 
pubblico nell’ isola, in cui così indegnamente era sta- 
to sovvertito, pet far rientrare poi l’autorità della leg- 
go nella propria sfera di azione. 

Si deve certamente alla saggezza, all’attività, alla 
fermezza di Vostra Eccellenza, e alle pronte ope 
ni delle prodi truppe di Sua Maestà l' avere impedito 
la continuazione di eccessi , che avevano sparso ter 
rore in tutta Cefà a, la pronta, ed immediata so) 
pressione della ri ed infine il felice effetto della 
difficile impresa di cogliere anche i capi ribelli , onde 
distruggere perfino il germi fia possibile , di tanto 
luttuosi avvenimenti. Così la spcietà, soccorsa dalla più 
energica ed efficace protezione, riebbe sicurezza © cal- 
ma , e non le restano dinanzi che la trista remini- 
scenza e le orribili tracce dei misfatti che vorrebbe 
dimenticare. 


tere jonie, un 


L’ Assemblea legislativa sente per tanto il dovere 
di unire i suoi ringraziam quelli del Senato, del- 
le antorità locali di Cefalo: assa della 
popolazione cefalena inza , per le 
pronte ed efficaci misure ginstamente adottate onde 
sopprimere un’ insurrezione , di cui spera, non si avrà 
più nelle Isole Jonie altro esempio. 

E tanto più volentieri adempie a questo obbligo 
quantochè , per i doveri che le incombono entrando 
nel’ esame del soggetto e dei documenti che le sono 
stati rimessi, e che saranno pubblicati, ebbe a persua- 
dersi che fra le condanne inflitte dalla Corte militare 
per la necessità della prontezza della pena , nessuna 
vi ba che non corrisponda alla gravezza del misfatto, 
o misfatti, a cui fu applicata. 

E cotali pene e i danni ed i rigori ed ogni dura 
conseguenza derivati naturalmente dallo misure straor- 
dinarie, che la straordiparia condizione del paese re- 
sero indispens: ; e che l'animo nobile dell’ Eccellen- 
za Vostra non ha cessato di deplorare, e che 1° Assem- 
blea pnre deplora, non sono ad altri attribuibili che 

l’infami assassini e ai promotori indegni del cessato 
disordine. 

L'Assemblea conviene pienamente con Vostra Ec- 
cellenza intorno alla difficoltà di far leggi contro so- 
cietà segrete. 

Si riserva però di considerare bene questo sogget- 
to per riconoscere se vi sia il caso di adottare qual- 
che provvedimento su questo proposito. 

nole moltissimo all’ Assemblea che difficoltà tec- 
niche e difficoltà sostanziali abbiano. ritardato la 


rono colle risolazioni degli 8 maggio dell’anno corrente. 
In quanto alle prime 1’ Assemblea 

cellenza Vostra per le 

re le apparenti antino! 

sa delle medesime l’ 


rezioni che toccano la pura forma, per imprimere alle 
stesse la sanzione del suo voto. Essa riconosce che gli 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI NOVEMBAR. 
Nuovi depositanti. . . 

Depositi. |... . 

Somme depositato. 

Somme restituite. . 


ANNUNZIO MUSICALE 
I sottoscritti Negoziaoti di musica , preven- 
gono il pubblico di aver fatto acquisto con rego- 
lam contratto della proprietà esèlusiva ed assoluta 
per la stampa delle seguenti musicali compbsizioni. 
ZixcansLLI, = Nuora raccolta di solfeggi ele- 
mentari e progressiti con sceompagnamento di Bas- 


’ 
di Soprano e di allrettanti per voci 
4 Tenore 0 Basso. 


Rimasta vacante fa questo Comune di Anguil- 
lara la carica di Uditor Legale , coll'apnuo tabel- 
ato assegno di scudi trentasei , oltre 1 consueti in- 
certi ; © volendosi venire allo stabile rimpiazzo , 
sono invitati tutti coloro , che desiderassero con- 
correre 3 tale ulMcio, a irasmeltere al sottoscritto, 
feinobi di posta, i requisiti voluti dalla Legge nel 
perentorio termine di giorni trenta ;' decorribili dal- 
la data del presente, per esser presi in conside- 


razione nella scelta 


ultimi qambiatnenti fatti mélle riforme in tempo pros» 
simo a quello im cui dovevano essere rimesse alla so- 
vrana ratifica, resero alquanto affrettato il travaglio; 
ma spera che Vostra Eccellenza si convincerà che la 
fretta dell’ Assemblea non era mossa da altro sentimen- 
to che da quellè stesso concepito da Vostra Eccellenza 
nell’ affrettarsi di correggere gli errori pnramente teo- 
nici , per evitare il pregiudizio del ritardo verso. il ters 
mine del Parlamento. 

Tu quanto alle difficoltà sostanziali , l'Assemblea 
fino a questo punto lo ignora. Quali però esse 

, come Vostra Eccellenza si esprimo, 
on deve sempre appartenere 
lì avore tracciato il piano che formerà la 
della futura carta di queste isol: 

A voi, Milord, è riservatovil merito di perfozio- 
narlo, © l’ Assemblea attende con ansietà la finale de- 
cisione di Sua Maestà, per prenderlo in seria conside- 
razione. 

Intanto le è di sommo conforto l’ essere assicurata 
che il governo di Sua Maestà interamente aderisce al 
desiderio ed all'attenzione di dare una forma più po- 
polare alla legislatura jonia, abbandonando il sistema 
di nomina dei rappresentanti, per mezzo del consiglio 
primario. 

Stabilita la libertà dello elezioni in tutta la sua 
estensione, come una delle basi fondamentali del nuo- 

istema costituzionale, l’ Assemblea è ferma nel ri- 
tenere che la migliore garanzia per ottenere realmen- 
te libere le elezioni sarà il voto segreto , e spera che 
Sua Maestà, degnando di considerazione l’ umilo In- 
dirizzo dell’ Assemblea sopra questo soggetto , rimarrà 
pra che quello è l’unico mezzo di votare che per 
la particolarità delle circostanze convenga allo isole 
Jonie. 

L'Assemblea ha dato sempre quelli 
tanza che Vostra Eccellenza ripone sulla ri 
in vigore intorno al controllo dell’ Assemi sulle spe- 
se ordinarie ed estraordinarie. Essa costituisce il vero 
fondamento della pubblica economia. Ed è pertanto 
che nel principio della sua applicazione sursero tra 
l'Assemblea ed il Senato le differenze note a Vostra 
Eccellenza , differenze che l’ Assemblea è lieta di ve- 
dere terminate nel senso della sua opinione, in quel 
sento cioè che assicura per sempre l’importanza ed il 
reale effetto della riforma. 

La soppressione che Vostra Eccellenza progetta del 
dazio di transito per Corfù, è molto bene calcelata, 
e tende a portare un incremento al cornmercio di tran- 
sito, con tenue danno e forse veruno in seguito della 
finanza. L'Assemblea è sempre dispo: prestare il 
suo concorso a tutte le fi ssono ren- 
dere prospero il commercio di questi Stati, ed è tan- 
to persuasa della suddetta froposizione , che è d’ opi- 
nione di estenderla per tutte le isole, onde anche il 
particolare commercio di ognuna possa risentire il cor- 
rispondente vantaggio. 

’ Assemblea nel chiudere questo suo rispettoso In- 
dirizzo non deve mancare dali’ esternare i sentimenti 
della più profonda gratitudine verso Sna Maestà sovra» 
na protettrice, per quanto di benigno l’Eccellenza Vo- 
stra , divenendo interprete dello sue Reali intenzioni, 
si compiacque di comunicarle. 

Le popolazioni Jonie sentono e devono sentire la 
maggiore devozione verso la possente Sovrana che le 
protegge, e che non manifesta altro desiderio che di 
vederle prospere e contente. 

L’ Assemblea esprime ancora l’intimo convinci- 
mento che ha sempre prevalso in essa, e neì paesi che 
rappresenta , rispetto all’ ntimento di Sua Maestà 
alle istituzioni più popol ntrodotte dall’ illustre pre- 
decessore di Vostra Escelitari: 

Non si poteva mai dubitare dell’ assentimento rea- 
le, © per l'iniziativa presa da Sua Maestà, o per es- 
sere stato riconosciuto dagl’ illustri personaggi che so- 
no a capo del suo governo, chè le suddette istitu 
zioni sono richieste dai bisogni d'un popolo, la cui 
attitadine ad un sistema di governo consono ai tempi 
attuali è manifesta. 


ULTIMA VENDITA VOLONTARIA 


al pubblico incanto 


no a lotate esaurimeni 


RP. D. Alberghini 


Fetrarien Bubingressus, et Act. Hypotbec. 
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Da eseguirsi il giorno di Giovedì 6 del cor- 
rente Dicembre , alle oro 10 antimeridiane , nella 
casa posta in Via Magnanapoli n. 273 primo pia- 
s ® consisterà questa ln un 
Pianoforte a coda di buon autore, in biancheria 
da tavola e da letto , coperte bianche di Lucci 
colorate , credenzone , ed sitri mobili rima 
venduti o non presi da chi li aveva acquistati. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


*L’ Assemblea legislativa non dubita che, ovviato 
che si avrà allo suindioato. sostanziali difficoltà, avrà 
il conforto di vedere le riforme sollecitamente giunte 
fra noi, per essere convenientemente riesaminate. 

Che questi popoli abbiano accolto le riforme con 
riconoscenza; che i suoi legittimi ra) tanti vi ab- 
biano aderito con buona fede; che esspre pro- 


duttrici di bene al popolo Jonio, e che sempre più sal- 
di i legami tra il governo protettore ed il popolo 

to sieno per divenire, l’ Assemblea non vi pone dub. 
bio. Ed è un atto di giustizia che Vostra llenza 
rende al pepile Jonio, allorchè francamente ella dice 


che que tura di questi Stati, ed alla 
grande maggiorità del popolo Jonio; non ha avuto al- 
ouna ragione di dubitare della loro concorrenza nei prin= 
cipii da Vostra Eccellenza enunziati. 

Vostra Ecc. nell'esercizio dei suoi poteri prende- 
rà gran parte nella pratica applicazione delle fature 
riforme , ed ognuno che conosca dappresso Vostra Ece., 
o che conosca i suoi antecedenti , dev” essere certo che 
ogni suo atto sarà accompagnato da imparzialità e da 
giustizia , e dall’ onorevole sentimento di sempre più 
promuovere la prosperità di questi Stati, secondo le 
intenzioni che l° Ecc. Vostra si compiacque di manife- 
stare, e per le quali l’ Assemblea si erede nell’ obbli- 
go; da parte sua e da parte de’suoi rappresentanti, di 
offrirle i più vivi ringraziamenti. 

iva la Regina! 
Per ordine dell’ Assemblea legislativa 
P. Permiprs, 
segr. della nobiliss. Assemblea legislativa. 

A questo Indirizzo Sua Eoc. il lord alto Commis. 
sario ha risposto nei seguenti termini. 

Prestantissimo Presidente. — Nobilissimi signori, 

L’ Indirizzo che ho avuto il piacere di ascoltare 
in questo momento ed il quale, se io ne sono bene in- 
formato , fu combinato col voto quasi unanime dell'Ax 
semblea , ha raddoppiato il potere morale del governo 
dimostrando l’ unione fra tutte le parti che lo com- 
pongono. 

avete adempiuto ad un doloroso dovere con 
dignità © fermezza. Sotto il despotismo, allorchè grandi 
delitti sono commessi , è possibile gettare un velo su 
di essi, ed impedire che essi giungano alla conoscenza 
del mondo. Sotto il 
cità è ad un tempo 
oteto celare il delitto : 


‘azione di ogni uomo onesto. 

Vi ringrazio per la giustizia che avete reso amiei 
motivi ed alla mia condotta durante le scene dolorose, 
nelle quali io fui costretto a prender parte. Una tale 
espressione d’ opinione da parte vostra era imperiosa- 
mente richiesta dalle circostanze nelle quali noi erava- 
mo rispettivamente posti, dappoichè sebbene io rifiu» 
tassi nel mio discorso ogni diretta responsabilità verso 
l’ Assemblea per la maniera nella le sono stati esere 
citati i poteri affidati lla Costituzione come Ra; 
presentante della Regina, io provai il mio profon 
sentire della moralo responsabilità nella quale io era 
incorso col tuono e col tenore della mia prima comu» 
nicazione con voi, -— colla pubblicità che ho provoca» 
ta, — e colla comuni one senza riserva d'ogni do- 
cumento che io aveva in mio potere. 

Assoggettai al vostro giudizio il mio carattere co- 
me uomo pubblico. Voi conoscete «e io abbia in alcun 
modo tentato d' influenzare lu vostra decisione. Posso 
doppiamente felicitarmene ora che tale decisione è pro- 
nunziata. 

In quanto agli altri punti ai quali 1’ Assemblea al- 
lude in quesro lodirizzo , posso solo ripetere |’ assicu» 
razione della mia cordiale cooperazione nell’ opera che 
rimane da farsi, e la fiducia, che continuando 
ad agire nello spirito dimostrato nell’ occasione presen- 
te» = spirito che combina, un saggio desiderio di pro- 
fresso colla determinazione di sostenere l' ordine e la 
@6g© ; — voi porterete quell’ opera ad un termine pron= 
to e felice. (Oss. Triest.) 


Nella casa in Via delle Tre Cannelte n. 165, 
morì li 21 Novembre p. p. Giacomo Girolimini in 
testato , lasciando a se superstiti la moglie Mobi- 
lia Nunzi e due fratelli Giovanni e Matteo, seo- 
ta potersi conoscere di questi due ove esistano. 
La Vedova Mobilia a cautelare tanto i diritti pro- 
pri, che quei del due fratelli del defunto, e di 
chiunque altro tarli avere sulla eredità 


Felice M. Grossi Not. pubb. Sostit. dell Off. 
del Succ. Centucci Not. Cap. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roima uscirà ogni fibrao! © 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fisiati 
A Roma per trimestre. .... n 
Alle Province (franco). ...., 
All'Estero (franco fino ai confini). 


AVVERTENZE! 1 
Le letlere, i, pieghi, ii gruppi, : co- 
me le richieste ''d'inserzioni;  dotranto 
essere ‘diretti affrancili dll’Ufficio' d'Am- 
ministrazione del Giornale di, Rome,.in 
Piazza di Sciarra Num. 237. ' 
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Termometro R. 
alla Temperat. di 0". | ester. al Nord | ‘8 canotto || Direzione del vento | Stato del cielo 
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DELL' OSSERVAZIONE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | ‘ Poll. 27 lin. 11,4 4, 5° 21° d 
4 Decembre $ » 3 pomer. » 27 » 11,0 + 8, 4 22 Es: m. I eg RR Re 
» 9 pomer. » 27 » 110 + ‘7,3 | 13 E. fi Coperto. Temperat. mass. + 9,0 Temperat. min. + 2,8 


ROMA 3 Decembre. 


Ma ciò, lungi dallo sconfortarlo, anima il Go- | mente. Sulle divisionali e provinciali si sentiranno an- 


PARTE OFFICIALE 

Gli Eminentissimi e Reverendissimi signori 
Cardinali componenti la Commissione Governa- 
tiva di Stato, con biglietto del Ministero di Gra- 
zia e Giustizia in data del giorno 4 corrente, ban- 
no nominato Uditore della Prefettura del Supre- 
mo Tribunale di Segnatura il sig. Avvocato Pie- 
tro Rossi ,, attuale Uditore di Monsig. Decano del 
Tribunale medesimo. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 30 Novembre. 

Giunsero qui pressochè cento uomini, che face- 
sottomessi al Governo Austriaco, vapno ad essere in- 
corporati nei vari reggimenti che trovansi ora nel Pon- 
tificio e nella Toscana. ( Gazz. di Ferrara.) 


+0 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 1 Decembre. 

Jeri passò a miglior vita la signora Duchessa di 
Sangro, nata Baronessa di Martino. 

L'alta società deplora in tale perdita uno de’ suoi 
ornamenti, ed i poveri una insigne henefattrice. 

( Corr. part. ) 
PIEMONTE 
TORINO 28 Novembre. 

La nat ba prodigato alla Sardegna quei più 
larghi doni di cui può essere d 
golare , e ben può dirsi meravigli D 
lo; notevolissima ricchezza minerale, dolcezza di cli- 
ma che la rende atta ad smi produzione, sviluppo 
grande di costiere’ marine ; frequenza di porti; posi- 
zione centrale nel Méditetraneo che la mette a por- 
tata della Spagna, della Francia; di tutta Italia , della 
Grecia e dell’Africa sicchè pare destinata a servire di 
tante. nazioni; i 


povera 

Sarebbe: su, andare indaga 
tanto disastro: da storia altronde ce ne svela la:pritt 
i a ; senzà «che, per il \maltalento ‘dî seminar 
zizzania sia d' ricorrere ad inoriminazioni di in- 
vincibile accidia evrozzézzà da} una parte 5/0 ‘di: du- 
rezza ed iniquità di dominio "erge Tv 
ni che ad altro non tornano: ini igli ani. 
mi, c ad vallontanarli»:da Dci eden 
uò far ra te: lo» , , ' 
d Ma quali merda uelle..cagioni , il Governo; 
penetrato -della, miseria “lla Sardegna , do 00° 
lo di promuovere redenzione di questa Isola, al: 
trettanto ‘interessante che: ‘sventurata: con! ‘gni suo 


selle ERO i niezzi che rac vga “a gparÀ 
i tudi sono, tati fatti: dal 

i e maturi [7 men se 
scerne i 


tcralo, di eni vai esere messo 
numerosissieni sono asssi gravi, © 


verno a dedicarvisi con più sollecitudine e più fer- 
mo proposito; studiando il modo con cui si possa pro- 
cedere alacremente e persistentemente. 

Se non che, non potendosi in mezzo a tanti bi- 
sogni sopperire aitutto e colla stessa forza ad up 
tratto, il Governo comprese che bisoguava ( senza tai 
abbandonare i provvedimenti di momentanea urgenza, 
di qualanque specie essi sieno ) scegliere fra tutte le 
opere che si domandano le più pressanti, le più de- 
siderate , quelle che promettono più pronti e più fe- 
fici risultamenti, ed una più vasta ed efficace iu- 
fluenza sul miglior essere di tutto il paese. Nè può 
restar dubbio che tali now sieno lc strade. 

Le strade mettono a coutatto le popolazioni, le 
moltiplicano , può dirsi, prima che crescano di nume- 
ro, e le inciviliscono;; vivificano il commercio ; fan- 
no sviluppare l’ agricoltura dando modo alla immensa 
produzione di cui è suscettibile la Sardegna , di con- 
correre sui mercali, ove non potrebbe venir adesso 
che con confronti che ne la respingono ; rendono pos- 
sibili le intraprese minerali; consentono di trar pro- 
fitto maggiore da un moderato e ben regolato taglio 
di boschi; suscitano l’industria locale e chiamano la 
forestiera, e con essa gli uomini d'azione e i capi- 
tali; e sono finalmente mezzi e stromenti a rendere 
più economiche le altre opere domandate dalla rige- 
nerazione compiata dell’ Isola. 

Ed a questi argomenti di pubblica economia, che 
inducono ad anticipare la costruzioue delle strade so- 
pra ogni altro provvedimento, s' aggiungono argomenti 
di opportunità, consistenti in ciò che gli studii, per 
dotare la Sardegna di una buoua rete di comunica- 
zioni, sono avanzali i ,e in gran parte sono com- 
piuti; onde si può mano ai lavori incessaptemen- 
te. Poi ori di movimenti ‘di terra, che costitui 
scono la parte principale di tati opere, sono lavori 
cui è atta tutta la povera popolazione , che ne avrà 
un lucro immediato, nell’ atto stesso che si farà ope- 
rosa ed industre. 

Il Governo adunque ha divisato un piano di stra- 
de che, distinte in -tre categorie, di reali, divisionali 
e provin + valga a stendere su tutta la Sardegna 
una rete compiuta municazioni principali, alla cui 
perfezione non mancheranno più che le strade comu- 
nali di minore importanza. 

H Governo riconobbe l' insufficienza dell’ Editto 
del 13 aprile 1830, secondo il quale non era dichia: 
rata strada reale in Sardegna che quella da Cagliari 
a Porto Torres, ed erano portate ad insopportabile 
carico per l'Isola le strado principali, e d' interesse 
mon men generale , che la traversano da oriente ad 
occidente; dall'una all'altra costiera; e sente quindi 
Ja giustizia e la convenienza di mettere ‘anche queste 
a carico dello Stato: Crede ‘poi ‘ opportanissimo cd 


suul 


della troppa pressaii‘oniformità'| si veati/bto giù ia 


cora i rispettivi corisigli, onde concertarne precisa- 
mente i piani, durante l'e in cui dureranno i la- 
vori delle strade reali. All’esecuzione di queste stra- 
de reali si assegnerebbe il primo triennio cominciando 
dal 1850. Tutte le altre richiederebbero uu dodicen- 
nio. Ogni anno si spenderebbero due milioni di lire. 

Nei primi tre, la spesa stessa starebbe intera- 
Nei successivi starebbe 
la spesa ico delle Divisioni e Province, le quali 
avrebbero già nel primo trienuio suddetto potuto ac 
cumulare un primo fondo. 

In quanto le Divisioni e le Proviuce non potes- 
sero sopportare tanto aggravio annuale, sopperireb- 
be lv Stato con prestiti fatti senza ioteresse, la cui 
restituzione sarebbe distribuita in rate che stiano per 
entità e per iscadenze in giusto ràpporto colle forze 
economiche del paese. 

L’ opera che si propone è vasta : ma la è il car- 
dine del risorgimento della Sardegna, e sarà pegno 
di fratellanza tra le province di uno stesso regno, 
che da fi ratì ed ‘ingitivti utî reciproci ‘era 
no state ii ato assai più che dat mare divise. 

Il Ministero ha compilata una legge intesa ad 
ottenere dal Parlamenlali facoltà e i mezzi che que- 
sta bell’opera domanda; e ad assicurarne il compi- 
mento in guisa tale che nona sia più a temere che si 
rinnovi quello che successe nel 1831, epoca dopo la 
quale sino a questi dì può dirsi che non è più stato 
fatto nulla per le strade della Sardegna. Questa leg- 
ge sarà fra le prime proposta alla nuova Camera deî 
Deputati, che il Governo confida verrà penetrata del- 
l'assoluta necessità di far sosta alle futili disputazio» 
ni per occuparsi con amore dei veri bisogni detto Sta- 
to, e far ch’esso possa venire a quel grado di pro- 
sperità, che solo possono procurargli leggi savie, coor- 

( 


dinate a libere istituzioni. ‘azz. Piem. ) 


ALESSANDRIA 29 Novembre 

Domenica scorsa ebbe luogo sulla strada ferrata 
una corsa di esperimento colla locomotiva ed alcuni 
vagoni, estes 0 all’ Imbarcadero provvisorio. — deri 
mattina si replicò la corsa di esperimento, ‘e credia- 
mo che d’ora in poi saranno ripetute giornalmente con 
maggior numero di vagoni. 

— Si asserisce che domenica prossima dicembre 
avrà tuogo il primo esperimento sulla strada ferrata 
da Asti sino a Novi. ( Gazz. di Genova. ) 


MODENA 30 Novembre. 
NOI FRANCESCO V rc. rc. 

Considerando che per le condizioni dei tempi at- 
tuali si sono in questa come iu le altre parti 
d’ Ialia, anzi d’ Europa , fatti i carichi del- 
lo, Stato, e che si, rende quindi indispensabile ad am- 
ministrare regolarmente la cosa, pubblica l'aumentar- 
si delle imposte; 

Considerando: essere conforme alla giustizia, ed 
ai, priacipj di. ben ordinato governo ,, che 4 sostenere 
i pesi, dello Stato concorrano non solo i proprietarj 
di. fondi siabili, ma eziandio i capitalisti , per. essero 
questi, del protetti dallo pubbliche leggi ne) pos, 
sesso. e. godin delle. proprie sostanze > e..che lo. 
stesso .è. da, rilenersi di coloro » i, quali. pongago in 
commercio il..loro denaro. invece d’ investirla , a;ehe 


non, lasciano perciò di appartenere, alla classe dei ca 
Mialiti odori sl pubbli i 

©) to n pena Li i Abfaoiro Edit; 
i mo, decreliamo quanto segue: 


privi 
CANTO, assoggeltati, nd 
te ad uu mezzo per 


cento sulla somma capitale, e questa dovrà essere pa- 
gata da chi.gode, il frutto, del credito. a 

2. Sono esenti dall'imposta qu si di 
cui redditi debbono! esseré erogati, giusta la volontà 
doi disponenti, in oggetti di culto. A 

3, Col consolidato dello Stato e col prestito for- 
zoso 45 settembre 1848 resterà pure esente quello 
ordinato col nostrò 'Editto 9 matzo p. p. quantuoque 
ipotecario. 

4- Per formare il registro dei credi 
l'imposta si dovrà procedere per via di 
quantg,'ai BE: esistoali, la genyzia dévi 
credifoti , ed'’ia quanto a quelli che gi° 
in seguito, Jasdenwozio dovranno darsi" dai 

una -gf dai conscfvatori «delle (pot 

S Ver lazvcrifica della;,denpnzia dei crei 
tuali ‘anno Moma: gue Commissioni, 

6. I commercianti , i bapchieri cdi fabbriéatori 
di ‘qualsiasi genere o‘merce Sono! assoggettati id una 
tassa annua di un mezzo per cento su i capitali fis- 
si e circolanti, che costituiscano |’ entità del rispet- 
tivo loro commercio. 

7. Ai Comuni sarà affidato principalmente, e con 
quelle norme che verranno prescritte, di determi 
re le tasse di cui al precedente articolo , e per for- 
mare il registro relativo si procederà pure io via di 
denunzia. 

8. Tutte le persone delle classi contemplate nel- 
la presente Legge, i di cui capitali non giungessero 
alla complessiva somma d’italiane lire cinquecento , 
non soggiaceranno alla suddetta tassa, 

9. Sopo annullate col 1.° del tutte le di- 
sposizioni che da noi furono provvisoriamente con- 
servale in vigore nello protiro e territorj ultimamen- 

omioj, per l’esazione di qua- 

tassa su i crediti, come sopra contem- 

iritti di Patente per arti e commercio. 

lero delle Finanze ci sottoporrà per l’uno 

e per l’altro titolo delle suindicate imposte analogo 

regolamento , onde la presenie Legge abbia in ogni 
rapporto il pieno suo effetto. 

Dato in Modena dal nostro Ducal Palazzo que- 
sto giorno 27 novembre 1849. 


FRANCESCO. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Novembre. 

Il decreto del governo provvisorio che diede cor- 
so forzato ai biglietti della banca, fissò nel tempo 
stesso a 452 milioni il limite delle emissioni dei bi- 
glietti. Poco tempo dopo questo decreto, si videro le 
specie metalliche accumalarsi nei sottei 
ca, e la cifra delle emissioni arsi al limite che 
era loro assegnato. In oggi l'incasso metallico è di 
413 milioni, e la circolazione dei biglietti è di 442 
milioni, vale a dire di 10 milioni soltanto inferiore 
al mazimum che non deve oltrepassare. Quali cagioui 
hanno condotto questo duplice risultamento? Sarebbe 
codesto uno stadio deguo di stimolare la sagacità de- 
gli economisti. La prescrizione del corso forzato ha 
necessariamente rattenuto alla banca gli scudi che suc- 
cessivamente vi giungevano; da un'altra parte, il li- 
mite assegnato alle emissioni, limite molto ristretto 
in se stesso, e che l'accumalamento graduale del de- 
naro alla banca rendeva ogni giorno più sensibile e 
più stretto, ispirò al pubblico una fiducia nel 
credito della baoca e nella solidità de’ suoi biglietti , 
che quei biglietti ebbero a' suoi occhi tutto il valore 
del denaro ,, e presero naturalmente il luogo che que. 

to, accumalandasi alla banca, lasciava vuoto nei ca- 
della circolazione. Aggiuogiamo che i piccoli bi- 
glietti dimezzati,recentemente ia giro, corrispon, 
derano così bene ad un pubblico bisogno, che furo- 
no ansiosamente ricercati, .e si sono,.ig uoa certa ma- 
piera resi immohili nella. circolazione, | 
li ha resi dopo averl: i sha oggidà 
100 milioni; 80 a P: @ 20 nelle succursali. 

on sono che cause dirette, immediate, 

e ss va pasa che si connetto- 

to generale del paese ,, del. credito , degli 

affari, e che sarebbe toppa luego il ricercare. hi 

Checchè sîa ‘délle cagionii., lo stato ch' sise' han- 
no'prodotto richiedè nn rimedio. It limite de- 
terminato per le emissioni ‘reca'‘un' angustià insoppor- 
tabilè alle‘’operazioni della! banca e-dell’intierò come 
meréio!! Da un'anno! ih: qua la banca ‘fa inauditi sfor 
zi per il contante che una’ forza’ irresitti: 
bile -fa' n ‘ne su6î verigni, e per riservare i suoi 
bigtietti. Sforti inutili; 
ti S6adi'hon ‘tori cos 


( Mess, Mod.) 


non vi sarebbe ilimiter:legafé%sssegnato alle emis- 
si " riore © sei agli statuti avrebbe 
d’ altra parto,biea altri va Iogoun vede e co- 
nosce abbastanza. Gli statuti sono lo;stato normale 
e regolare ; ed-il-decreto del gorerno fpgrvisorio creò 
uno stato; eccezionale e temporaneo; è pertanto 
a maravigliare che alcuni abbiano pensato a rivocaro 
quel decreto, a sopprimere il corso forzato; e torna. 
re agli statati, A 

Il’sig. Leone , Faucher-tion ha adottato questa 


opt, e nel suo discorso di jeri egli la combattè. 


crede , jomanzi tutto; cHasmoi siamo” una 
sirlooe*ben normale e befi ferina; gravi eventualità 
possondì prodigi, c qualche crisi manifellarsi. Se.si 
riàtnéitise oggi al corso forzalò, avremglio. a pentir: 
cene. (Sopraggiungendo la crisi ; bisognerebbe forse: ri: 
corretvi ancò. t&iha volta, e ricorreryi q lafri- 
serva ‘metallica’ della banca fosse Maecofica 
sarebbè- an aggravare il male ed'ackrescéte il 
panico. 

É danquo meglio conservare ancora il corso for- 
zato ed aspettar gioroi migliori. Il secondo motivo in- 
vocato dall’ oratore è tratto dalla nuova posizione del- 
Si io pubblico verso la banca. Finora la bahca era 
ordinariamente debitrice dell’ erario pel quale essa ha, 
come è noto, fondi in conto corrente. Ia oggi essa 


D 7 
I timor 


è creditrice; lo Stato le deve 100 milioni, e dentro * 


l'anno prossimo ne avrà avuto in prestito 200. Il si- 
gnor Leone Faucher non crede che, fino a tanto che 
lo Stato abbia rimborsati quei 200 milioni alla ban- 
ca, sia conveniente di costringerlo a rimborsare i suoi 
biglietti. Ognuno comprende di fatto che questa ope- 
razione , la quale ha necessariamente accresciuto la 
cifra dei biglietti posti iu circolazione, non ha però 
fatto entrare uno scudo nelle casse della banca , e che 
essa figura semplicemente nel suo portafoglio sotto la 
forma di una obbligazione. Il terzo argomento del- 
oratore è questo: Il capitale della banca era su 
ciente, avuto riguardo alle emissioni del regime an- 
teriore al 1848; ma il corso forzato e l’unità della 
carta di banca hanno accresciuta la cifra della circo- 


della banca. 
l corso forzato, che 
a risposta è facile; allargare il limite 
assegnato alle emissioui. Il sig. Faucher è d' avviso 
che bisogoerebbe portar questo limite a 525 0 a 530 
milioni. 

Il sig. Fould rispose al sig. Faucher. Non po- 
tendo seguirlo negli sviluppi a cui egli si è lasciato 
andare, si restringe a far conoscere l'opinione del 
governo sulla quistione dell’ aumento delle emissioni. 
Il sig. Fould crede necessario quest’ aumento. Se la 
legge che |’ assemblea recentemente ha votata sul con- 
tratto colla banca non.contiene alcuna disposizione a 
duesto riguardo, ciò dipende da un motivo di pru- 
lenza che tutti comprenderanno. Chiedendo di a 
gare il limite assegnato alle omissioni dalla stes: 
ge che doveva sancire il contratto colla banca 
besi corso il rischio di far credere che quest' aumen: 
to di emissioni era stipulato nell'interesse della ban- 
ca o in quello dell’erario. Gli era lo stesso che ac- 
ereditare un errore pregiudicievole al credito pubbli- 
co, perocchè la banca acconsentiva a rinnovare il con 
tratto senza coni ni, o alla banca istessa. L'an- 
mento delle emissioni è unicamente domandato nel- 
l’iateresse del commercio e del pubblico. Il ministro 
ha annunciato la prossima presentazione di un pro- 
getto di legge tendente ad autorizzare quest’aumento. 

( Débats. ) 


ALTRA DEL 25. 

Particolari sul duello avvenuto fra il signor Pietro 
Bonaparte ed il sig. di Rovigo. 

Uno scontro è successo tra il sig. Pietro Bonapar- 
te, rappresentante del popolo ed il sig. Renato di Rovi- 
89» letterato ,. compilatore del giornale il Corsaîre. Era 
stato convenuto fra i testimoni delle due parti , che il 
duello comincerebbe ‘alla sciabla e ‘continuerebbe alla 
spada dopo la prima ferita. Gli avversari , colla sciabla 
ia pugno , furoso collocati a tre passi d’intervallo , 
è mossero. l'uno. contrò | altro. 

dl sig. Pietro Bona avendo assalito , fu fer- 
mato al veseade: passe la un colpo di punta che lo 
toccò.al petto dalla parto sinistra ed al pugno. corri» 
spoudente, ) 

Ma nel momento istesso la sciahla del siguor di 
Rovigo è caduta a terra, €, al.grido de’ testimoni : 
fermate! il sig. Bonaparte coll’arma ia alto, si: fer 
mò. Le ferite del sig. Bopaparte 


mai 


‘ BORSA DI PARIGI 
401 A RGrdetto. 


5 per ceato, cafe 
3 per cefito 


BELGIO 
BRUSSELLES 23 Novembre. 

L'indirizzo della Camera dei rappresentanti, fu 
votato all’ unanimità senza discussione. Nelle circostan- 
ze cert e i straordinarie in cui si Irova il mon- 
do + crèdiamio doverci éhiamal prgbi di quel 
perfetlò accordo che rogna ira i poteridello Stato, e 

he questa è fe, poco ob. 
e lA gin alla libleri, non dispia- 
ubi i vi 
dirizzo spicca adjtwò tempo per franchezza « 
pertichiarezza nelle idee, per una str a'convenien- 
za‘‘fiella forma: dicesi pure altamente, senza restri- 
zione, a lode della Commissione e dell'onorevole re- 
latore , il sig. conte Lehon. 

Questo documento, tale è l'opinione di tatti gli 

uomini moderati ed imparziali, abbraccia tutti gli atti 
ili che il popolo belgico ba compiuto dopo 
gimento, tutti gli sforzi che segnalarono 
il suo genio politico ed industriale ; abbraccia pure tut- 
ti i seatimenti che la condotta del Belgio ba inspira- 
to all'Europa in questi tempi di prove. Tre cose so- 
no divenute proverbiali, e corrono ora il mondo po- 
litico a guisa di assiomi politici : |’ ammirabile buon 
senso e l'energia del popolo belgico, l'eccellenza del 
la sua costituzione, la sapienza e l’alto intelletto del 
re Leopoldo: era lecito alla Camera dei rappresentan- 
ti di asserire quanto vien ripetuto in Francia, in Ale- 
magna, in Inghilterra, dovunque esiste una coscienza 
e opinione pubbl Doveva anzi la Camera dare al 
pacse quest'attestato ‘o e solenne, trasmettendo- 
gli, per mezzo dei suoi eletti e in nome del parlamea- 
to, i voti e gli omaggi del mondo civile. Di queste 
tre cose proverbiali, l'indirizzo parlò con patriotica 
effusione, ma nobilmente, con semplicità, senza enfa- 
si e senza esagerazione; esso parlò come parlerebbe 
la stori 

Se il Belgio si è salvato, se ba lottato con buon 
successo contro la concorrenza industriale de’ suoi vi- 
cin, contro la miseria e contro |’ inclemenza delle 
stagioni, si è perchè era forte e robusto, quando ven 
nero i giorni di prova; si è che trovò nella sua per- 
duranza , nella sua operosità , nel suo genio agricola 
e industriale tutti gli elementi di selvezza. 

Il Belgio ha resistito alla scossa di febbraio per- 
chè già dal 1830 era nazione libera, posta francamen- 
te sulle vie del progresso, bene amministrata, bene 
rappresentata , bene govern: 

Queste considerazioni assumono in una tri- 
plice formola; lo spirito del popolo, la costituzione, 
la corona. 


— La gran Deputazione della Camera dei Rap- 
tanti è stata ficevuta il 22 da S. M. 
ig. Verbaegen, Presidente della Camera, bha 
letto l' indirizzo della Camera. 

Il Re ha risposto: 

» Signori, io sono profondamente commosso de 
sentimenti che voi mi avete or ora manifestati a nome 
della Camera dei rappresentanti. Questa simpatia è que- 
sta fiducia reciproca fra i poteri dello Stato, non pos 
sono a meno di consolidare il ben essere del paese, 
e agevolare l’ andamento dei lavori della legislatura e 
dell’ amministrazione. 

» La sessione attuale mostra dover essere labo- 
riosa e feconda. Io son lieto di vederla aprirsi sotto 
auspizii molto favorevoli. 

. _® Vogliato riferire, o signori, ai vostri onorevo- 
li colleghi I° espressione di tutta la mia gratitudine. » 
( fd. Belg. ) 
SPAGNA 

L'ultima Seduta del congresso , dice |’ /nterna- 
tional di Baiona, è stata animatissima. Dopo alcune in- 
terpellanze fatte dall’ opposizione al governo, ed alle 
quali si diedero risposte soddisfacenti, venue in cam- 
po la questione dei (vers delle province basche, pro- 
mossa dal sig. Sancher-Silva. 

Il Ministeto ha fatto osservare che una legge gua- 
rentiva a queste i loro fiseros senza pregiu- 
dizior dell’ unità costituzionale, che la mozione del si- 

Sanchez Silva intaccava 


leggerezza, per 
| lasciar inteo- 


convenevole; ma che si richiedeva a quest’ uopo 
un certo. tempo morale. Dopo ciò; la-proposta del si- 
gnor, Sanchez-Silva! fu reietta ad un’ imaietsa maggio- 
ranza, 


Pisino delle Gasssipregreti indi al coo- 
tace contabilità, è il M i 


Gli o 
data dei 1 
profanda. 


agitazioni 


al disopra 
sua Siguor| 
chiesa di 


mente. Vi 

cui bisogna 
debbono ai 
savvanzo al 
to 600,000 
prendere del 
possibile qui 
menta ogni 


za per ill 
fumare, nè 
to tre fum: 
în seguito 
frisse una 


Gli ultimi giornali di Lisbona e d'Oporto sono in | 
data dei 15. Il Portogallo godeva di una tranquillità 
- Non aveva a temere nè il cholera, nè le 

ni politiche. Il gabinetto del conte di Thomar 

sì occupa più mai delle questioni d’ amministra- 
zione e di finanze. I lavori pubblici ricevono qualche 
impulso. Il credito migliora , e gli ultimi numeri del 
giornale afficiale contengono decreti importanti, rela- 
tivi al riordinamento della segreteria delle finanze, al- 
la costituzione di un tribunale del tesoro pubblico, di 
un tribunale dei conti ed all’ amministrazione dei de- 
nari pubblici nelle province. Tutti questi decreti banno 
per iscopo |’ economia e il concentramento finanziario. 

( G. di G.) 


GRAN BRETAGNA 


Leggiamo in un giornale di Filadelfia, che in una 
recente visita dell’ Arcivescovo di Baltimora nella con- 
tea del Principe Giorgio Morgland (terra di Maria), 
al disopra di sessanta couvertiti furono presentati alla 
sua Signoria or il Sagramento della Cresima , nella 
chiesa di Marlborengh superiore. Dal giorno che que- 
sto zelante Gesuita R. F. Gibbons si prese a dirige 
re la Congregazione fino al giorno presente, ice 
vuto nell’ unico vero ovile 87 convertiti, molti 
ro adulti, e in questo momento il buon Padre si ral- 
legra nel Signore, all’ approssimarsi della nascita del 
Divin Redentore, di dare spirituale vita a tanti, da 
crescere la sua lista fino a cento. 

( The Tablet. ) 
LONDRA 22 Novembre. 

Il Times fa il seguente quadro dello stato finan- 
ziario e delle rendite dell’ India orientale. 

» Questo paese, lungi dall'essere esausto , non 
presenta che una assai picciola porzione coltivata del 
suo fertile suolo. Il grano ed il cotone basterebbero 
essi solo, per la loro quantità , ad elevare di molto | 
le rendite sopra le spese. Sovente i più pregevoli pro- 
dotti della terra marciscono ove crebbero, per man- 
canza di mercati e di mezzi di comunicazione. Il solo 
Nizam potrebbe fornire tanto grano da alimentare tut- 
to l' Hindostan , e si cominciò diggià ad apportare dal 
Sande parte di quelle derrate. Un buon metodo d’ir- 
rigazione e di strade ferrate sarebbe pel tesoro di Cal- 
cutta una fonte inesauribile di ricchezze, tanto più 
che il suolo convenevolmente preparato può produrre 
20 ed anco 50 volte di più di quanto prodace attual- 
mente. Vi ha pure un altro mezzo di guadagno, di 
cui bisogna tener conto , ed è che gli Stati indi, 
debbono al governo 
savvanzo attuale; il N P li per suo con- 
to 600,000 lire. Secondo noi, sarebbe prudente di 
prendere delle provvidenze per ottenere il più presto 
possibile que’ fondi, tanto più che il disavvanzo au- 
menta ogoi giorno, ed il pagamento delle somme do- 
vute diviene vieppiù problematico. » 


ALTRA DEL 23. 

1 bastimenti inglesi che hanno sofferto le avarie 
ai Dardanellin sono il battello a vapore Rasamond, la 
Caledonia di 120 cannoni, ed il Porwerfull di 84 che 
si sono abbordati, ma senza recarsi gran danno; la 
Vangeance di 84 , il Dragone, fregata a vapore, il Prin- 
cipe Reggente di 84, | Howe di 120 che si sono re- 
cati maggior danno. 

Il 5 Novembre è arrivato un corriere da Costan- 
tinopoli, colla notizia che gli affari si erano accomo- 
dati amichevolmente fra la Russi Porta. La squa- 
dra francese era giunta alla baja di Beshika. Il si- 

or Guglielmo Parker e i Comandanti dei bastimenti 
Sella dii squadra, hanno fatto visita al Pascià dei 
il sig. Parker che ha una gran repugoan- 
za per il tabacco, e che non permette ad alcuno di 
fumare, né al suo bordo né nella squadra, ha soffer- 
to tre fumate dalla pipa del. Pascià, ed ha pregato 
in seguito il Console di dire ad esso, che se ne sof- 
frisse una quarta, cadrebbe morto al 

L'Ammiraglio fra uno.0 due giorni 
stantinopoli. AI di lui ritorno, la sq 
scierà i Dardanelli per la baja 

È giunto ordine da Costantinopoli nellere 
agli Officiali della squadra di. visitare i Castelli ‘ed i 
Forti, e un tal ordine è stato to, 

I cannoni mostri sono disposti in, maniera da po- 


ter esser cangiati di - .. Le. di marmo pesa- 
no 690 libre e per pretore una'cari 
ca di polvere di 68 libré. Dae'o ‘re giovani, aspi- 
ranti di Marina, sono, facilmente, entrati nella 

dei cannoni. I Forti-non sembra -:che! abbisno:d 
dalla di terra: Sì 


fuor limerito. 


fa, 100} 


alla 03 


ecio: tel y in data di 
lioato dalla stessa Cassetta 
il aS.e giustifica le ‘tidetre riserve, Esso 


Un: secondo 
Berlino, ag, 

di Colonia! per 
dico, 

» La notizia che vi andammo ieri sulla pro- 
testa dell’ Auatria dev’ essere ta: in questo 
senso: Che fi \'Austria non'ha ancora protesta- 
to mezzo di un atto politico formale} ma si è 
limitata a mettere in vista; con'un dispaccio ordi- 
nario, le eventualità menzionate nel'dispaccio di ie- 
ri; su di che la Prussia ha data una risposta nel 
so; nella forma che vi dicemmo. 

noi aggiuogiamo ( prosegue il Giornale dî 
Francoforte ) che le eventuali di cui si tratta in 
questo secondo dispaccio si limiterebbero a sem 
gi rappresentanze contro il progetto dello Stato Fe- 
derale; e che esse altro non esprimono se non il ti- 
more che un tale stato porti seco conseguenze tali 
da non cootribuire alla consolidazione dell’ Unità 
Germanica, 


CARLSRUHE 18 Novembre. 
Teri è arrivato qui, in missione straordinaria 
da Berlino, il Consigliere di legazione Savigny, e, a 
quanto si suppone, coll’incarico di operare contro 
le tendenze antiprussiane, che sempre più si mani- 
festano, e che trovarono finora piuttosto favore, che 
fari della Prussia, il 


Baden i maneggi per impedire la convocazione del- 
l’ antica Camera riescono a meraviglia. In ciò si 
mostrano infervorati, tanto il partito radicale quan- 
to il conservatore, autiprussiano ; quello per non 
dar più campo a far mostra d’ un’ apparenza di Co- 
stituzione , questo per non lasciar cadere l'infermo 
e debole Stato badese nelle mani della Prussia , 
come sarebbe l'intenzione dei partigiani di Gotha, 
come Basserman, Spiron eo. Il partito radicale pre 
ferirebbe al Governo attuale perfioo un Governo 
assoluto: l’antiprussiano agita per una divisione del 
Granducato. ( Lloyd di V.) 
BAVIERA 
MONACO 11 Novembre. 


Il 19, la seconda Camera si occenpò nuava- 
mente dei suoi Membri, che ancora si trovano nel- 
le prigioni e sotto incl giudiziaria. Sulla do- 
manda d'uno di essi, l'assessore Meyer, partecipe 

io di Stuttgart, la Camera de- 

ch’essa, riferendosi alla sua 

risoluzione del 19 settembre , manifestava la £ sta 
aspettazione che quei tribunali, presso a’ quali sta 
ia pendente qualche inchiesta contro’ alcuno 

dei Deputati in prigione, si daranno tutta la pre- 
mura per recarle a termine al più presto possibile. ,, 
Il Mioistro della giustizia, presente alla Sessione, 
non trovò nulla in contr i procio comuai- 

la 


care quel voto ai rispetti vi 
(Lloyd di Vienna.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Novembre. 


Per la costruzione della linea telegrafica della 
Germania meridionale, che. da Vieuna passando 
per Lios, Salisburgo, la Baviera, il Wurtemberg 
e Baden, anderà a toccare il confine francese, fu 
destinato, per parte dell’ Austria, il direttore prov- 
visorio dei telegrafi dello Stato, dotr. Guglielmo 
Giunti , il quale dovrà mettersi in relazione coll'ar- 
chitetto H. Kreuter, al servigio della Baviera , a 
fine di conferire insieme su tutte le se tive que- 
stioni tecniche, e. darsi reciprocamente le bevessa- 
rie dilacidazioni. 

— Il comitato per la formazione'di un. 

«di. volontarj iboemi che fu i 
tipristinata pace, si è di 
‘tecè nd fondo sussidi 


interno, 
ALTRA dEL.2 


| 


nato dai suoi viaggi fatt nella Corifedérazione Ger- 
manica , della Francia e mebAélgio,ali’oggeito di 
sudiare le - varie. pubbliche lare im ' materia; 
giudiziaria, «el (Corr. qustiv liti) 

+ Dicesi che S. M,.1' Imperatote: si secherà 
in Trieste durante l’inversa , ‘onde’ »ispenionare: da: 
flotta austriaca, alla cui organizzazione si darà opera. 
sollesitamente, Così il LZoyd: ‘ ’ 


Disraccio TegorArIcO 


Da Lins,arrivato il 25 novembre 184gialle Gore 38m.p. 
Il Ministro dell interno al Ministero dell'interno, 


SM. si. degnò di recatsì ior serà al teattò /it- 
laminato; dopo dî che, la gaardit nazionale gli fece 
un corteggio con fiaccole , e la- compagnia filariné+ 
nica (Liedertafel) di Linz e di’aleune città vidie 
eseguì una serenata. La gioia perla presenza‘di S/Mi 
si manifestò al teatro e serenuta coi più clamo- 

ina , alle 8, 9. M. assi- 

nella cappella della caserma det 

Collegio, visitò parecchi pubblici Istituti, e poi 

diede udienze private. Allo 2 fu gran pranzo da 

S. M. Dopo osservata Il illuminazione, stabilita per 

questa sera, S. M. ai recherà al festino ordinato 
agli Stati proviaciali, e poi partirà. 
Dispicore TeLzcRArICO 

Del capo del Circolo di S. Polten al Ministero 

dell’ interno, arrivato il 26 novembre alle 8. 45 

minuti. 

S. M., nel suo viaggio di ritorno a Vienva, è 
passata ane alle 7 e un quarta per S. Polten, 
ove fu ricevuta rispettosamente dall rità civili, 
militari ed e stiche; si degnò re le truppe 
appartenenti ai reggimenti di fanteria Principe Wasa 
e Granduca di Baden, disposte in parata colle loro 
bande musicali, non che questo corpo civico, e 
dopo averle fate sfilare in sua presenza continuò 
senza ulteriore dimora il suo viaggio. Tanto all’ ar- 
rivo, quanto alla partenza, S. M. fu salutata dal 
pubblico , che |’ attendeva, con grande entusiasmo. 


S. M. l'Imperatore è arrivato oggi alle rr 
antim. a Schonbruna, di ritorno da Praga per la 
via di Linz, in compagnia di S, E. l'I. R. aiutante 
generale, conte de Grunne, 

Colla corsa postale di ieri n. 6, arrivarono qui 
S. A. I. R. il serenissimo Arciduca Alberto, in com- 
pagoia del NA Grossedann, I. R. Maggiore del 
grande Stato-Maggiore e $. A. R. jj Duc 
cklemburgo-Schweria, provenienti da Praga. 

(Gazz. di Vienna.) 

— La Presse assicura che fra Austria, Prus- 
sia, Francia, Belgio ed Inghilterra si stanno rinno- 
vando dei trattati postali. 


UNGHERIA 


ORSOVA 16 Novembre. 

Saprete già che da 1000 profughi, i quali com- 
batterono cogl’insorti in Ungherie, fra' quali si no- 
verano Bem e 300 apostati, furono iaviati, rsotto 
scorta, a Sciumla. Il consale austriaco di Rustiack, 
unitamente con qualche Commissario dell’I. R. Go- 
verno, si recheranno a Sciumla per fare antora qual. 
che tentativo di persuadere alcuni di questi a ripa- 
triare ; in caso diverso, i profaghi saranno traspor- 
tati nel Diarbekir, ove termineranno i loro giorni, 
segregati dall’ Europa. A Bem stesso, co’ suoi com- 

agni rinnegati, è riservata questa sorte, cosicchè 
e differenze, che sembravano minacciare una guer- 
ra colla Turchia, sarebbero appi Fra la for 
sia e la Turc starebbe ancor 
do la guarnigione che avrebbe a invigilare costo- 
ro, e ;da quale, secondo |’ intenzi lella Turchia, 
dovrebbe comporsi di truppe parte turche, parte 
russe, mentre Fe Romia vorrebbe riservare a sè sola 
il diritto di presidiare quell’ asilo. (0. 7.) 


attendo riguar- 


TIROLO 
INNSBRUCK 117. Novembre. 
Qlere alle numerose tru 

stra città! formicola 

pelato cacciatori Imperatote | a ect 

@asen best” abdo stata compiuta nel mi iù, 
solleeito. senza .alcua Hiolà. La nostra Da 
fon presenta Qquest' ai alcun uomo, ‘essendosi 

AapUdciati tanti‘ volobtari da coprire il namérò ri» 
chiesto, A quanto udiamo Ja. città avrebbe. davute.. 

trent’ otto uomi: è iui 


TRIESTE 24 Iovertbre. 

Il piroscafo la Marianna salpò il 17 da Trieste 
per condurre a Tunisi il primo le austriaco 
povellamente creato , il sig. Merlato. Ecco danque, 
che dopo molti anni iaggie, visitate da 
tadti navigli quia ® cuni Sas reoiaiae 

«da "prima ra il paviglione imperiale dalle an- 
Licnniza Hi ca bastimento da guerra. (0. 7.) 


ALTRA DEL 26. 
Secondo ragguagli ricevuti da fonte sicura, 
Pin sorretta Veloce, comandata dal Capitano di 
a Scopinich, farà vela quanto prima per le 
Patrasso , affia di porre un termine alle 
che vanno fecendani pericolosamente fee 
uenti colà, e proteggere la navigazione mercantile 
Tisiaso, Al aste scopo sarebbe probabilmente 
destinato, anche. il piroscafo regio Marianna, sotto 
il comando del tenente di vascello conte Hadik » 
il quale tosto adempiuta la sua missione in Tunisi, 


si recherà ad incrociare nelle acque dall'Arcipalezo: 
(Ivi.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 7 Novembre. 

Nella nostra piazza all'ultima quindicina vi è 
stata molta attività nelle transazioni comme: i, 
particolarmente in cotoni , granò e fave, i cui ac- 
quisti per l'estero furono molto considerabili. 

In conseguenza dezli avvisi favorevoli che con- 
tinviamo a ricevere da Liverpool sulla posizione dei 

abbiamo a notare uo maggiore rialzo nei 

bella qualità Makò vale oggi p. 220, ed 

ri detentori non vogliono vendere a questo 

prezzo. da 

Il grano Saidi di buona qualità è stato pagato 
a p. Sr e mezzo. L 

Non abhiamo a segnare verun cambiamento 
sul prezzo delle fave, benchè le operazioni in que- 
sto articolo sieno state molto considerevoli. 

Vi è gran ricerca pel seme di lino, il cui de- 
posito però è insiguificante , nè possiamo operare 
grandi approvigionamenti , attesochè il raccolto in 
quest’ anno fu meschino. — Per la bella qualità si do 
mandano p. 95. 

In orzo gli affari hanno sempre continuato, e 
il costo del giorno può essere considerato da p. 23 
a 25, secondo la qualità. 

(Il Faro d' Alessandria.) 


AMERICA 
HAITI. 

Un brick giunto da Meragoana, dice il Vechly- 
Herald, donde è partito il 12 ottobre, ci recò la 
notizia che l*ingresso del porto di quella città era 
stato chiuso a tutti i legni stranieri, per un pro- 
clama di S M. Faustino I. A_Merag 

se gli altri porti dell’ impero 
anch’ essi sottoposti alla stessa regola. 


Il Giornale di Giammaica del 29 ottobre pub- 
blica la lista dei ministri nominati, e de’ nobili isti- 
tuiti da Faustino I. Imperatore d' Haiti, 

Ministro della guerra e della marina, il tenente 
generale Dufiene, duca di Fiburon, gran maresalal- 


AV 


VISI | 
I] 


ristabilimento del culto cattolico LI 

Slati nel XVILI secolo , con un' appen- 

contenenie la conversione di parecchi 
delle case 


ANNUNZI GIDIZIARI 


ve particolarmente essere raccomandata alla atlen- 
zione dei Rihi signori Vescovi, come ancora ai 
Rev. signori Direttori de' Seminarj Vescovili e de- 
stare fortemente la loro attenzione afflachè possa 
avere Pre propagamento di mezzo al vene- 


| superfluo , compe! 
parlaro del merito dell' illustre e chiarissimo Au- 
tore, il quale oltre 1 sdoi molti ed 


riale 


lo. dell’impero.s)gran  oroae .dell' ordine i i 
or 


® militare di (Faustino ,, gran cordone 
dine i le ion. d'onore; 

Ministro della giustizia il sig. Giovan Battista 
Francisco, duca di Limbe + gra cordone dell’ or- 
dine imperiale della Jegion d'onore; 

Ministro delle finanze, colonnello Luigi Felicità 
Salomon, duce®di Si Luigi del.Sud, gran oroce 
dell’ ordine imperiale e militare di 8. Faustino, gran 
cordone ’otdine della Legion d'onore; 

Principi e Duchi. — Sua Altezza : Serenissima 
sig. Giovan Luigi Pierot, principe dell’ impero, gran 
maresciallo dell'impero, gran.eroce di $. Faustino 
e gran. cordone della Legion d’ onore. $; A. Seren. 
sig...di Lagari, principe di S, Jago, Lam mare- 
sciallo dell'impero e ispettore generale dell’ esercito 
dell'impero, S. A. S. sig. di Robe, principe del ca- 
po Haiti, gran maresciallo dell'impero e commen- 
datore della del nord. S. A, S, sig. di A. 
Sauffrant, principe di Iacmel, gran ma 
impero, e commendatore dell vincia dell’Owest. 

Duchi Sua Grazia 


ran ciam» 
dias-Alerto, 


Altri cinquantatre titoli di nobiltà compiono 
uesta lista. Per far riscontro a questi alti favori, 
l'ex-presidente Soulouque, a quanto dice il Daily- 
News, continua a far decimare gli uomini di co- 
lore; si direbbe veramente che vuole annientare 
questa razza intermedia, poichè nè età, nè sesso è 
risparmiato da costui e dal suo degno ministro Sa- 
lomon. ( Patrie. ) 


Il progetto di collegare l'Oceano pacifico a 
una via di comunicazione traverso l’istmo di Pa- 
nama, e che importa 
intero, è per esser 
stabilimento del 


al commercio del mondo 

lato ad esecuzione con lo 

di battelli a vapore dalla 
hagres fino al punto più na- 
vigabile, e con l'istituzione di ana strada ferrata 
da questo punto all’ Oceano pacifico. 

I piroscafi sono già sul cantiere, e i lavori della 
strada fra incomincieranno il primo dicembre 
prossimo. La direzione di questi lavori è affidata a 
due ingegneri degli Stati-Uniti che hanno costruito 
nella Nuova-Graneta un canale di congiunzione 
fra due bracci della Maddalena, e la cui lunghez- 
za è di 90 miglia o 38 leghe. ( Patrie.) 


ANMNMMMNNMNNNNNNNNNNNNBUNNNNN 


ARCHEOLOGIA. 


Nell’ interesse della scienza storica, citiamo una 
scoperta che venne testé fatta da un certo Rollin, 
nel comune di Salornay-sur-Gaye, circondario di Mi 
con. Questa scoperta, che è pur citata dal Moniteur, 
consiste in due romane, strette alla base 
ed all'orifizio, ma larghe e tondeggianti nel mez 


Tribunale di Commercio. 
LI 


€ non di nostra Monza il 


Tribanalo di, Commercio di Roms. 


'AÒ istanza dell’ 1 
Direttore. del 


‘dig; Cav, Do li, 
LR LR | 


zo, che vennero casualmente frotate, a fior di ter. 
ra, in un campo di meliga. 

Il suddetto Rollin., non conoscendo il valore di 
queste urne, le ha rotte per vedere ciò che coate- 
nessero, e ne usci fuori una quantità prodigiosa di 
medaglie, sei o sette mila. esse i 
te pongo! te metà di i 
tallo ci al ti classificare. AI colore ed al 
suono le diresti i antichi soldi della repubblica 
francese ; tuttavia, se fosse puro bronzo , sarebbe dif. 
ficile spiegarne la perfetta conservazione. Difatti , un 

numero di queste medaglie è pochissimo ossidato. 

Si pesò il lutto jrisieme, e diede il peso di 7 
chilogrammi. Queste lie sono quasi tutte della 
dimensione delle antiche monete francesi di 15 a 30 
soldi. 

Alcune di queste medaglie furono giudicate ap- 
partenère al secolo terzo dell'era cristiana , dell’ an- 
no 218 dopo Gesù Cristo sino al 268. 

Vi si leggono i nomi degli imperatori Marco Au- 
relio Macrino ; Alessandro, forse Alessandro Severo; 
Giulio Massimino il formidabile, che cominciò con 

lmperato- 
+ Gi ; 


tro 


poco dopo gli uni agli altri, nella prima metà del se- 
colo terzo. Una di queste medaglie sembra apparte 
nere ad Antonino, vale a dire al secolo precedente. 
(F. F.) 
._————————r*=—r—_rrr 
ARRIVI 
pat giorno 4 aL ionso 2 picemeae. 
Acciari D. Domenico, di Frascati; Sacerdote, da Livorno. 
Borbon del Monte, di Lucca, Nobile, da Ciltà di Castello. 
Cairoli Carlo, di Roma, Esattore, da Firenze. 
Coradino Federico, di Forlì, Cocchiere, da Livorno. 
Domizi Paolo, di Macerata, da Livorno. 
De Schwanenfeld James, di Prussia, Proprietaris, da Firenze. 
De Din Roja Giovanni, di Spagns, Uffiziale, da Spoleto. 
Mealli Domenico, di Toscana, Tipografo, da Toscana. 
Miner Guglielmo, di America, da Firenze. 
Olifie Guglielmo, di America, da Firenze. 
Wolkonsky Gaglielmo, di Russia, Principe, da' Firenze. 


PARTENZE 

pat gionNO Î aL gionno 2 picemsae. 
Albani Innocenzo, di Milano, Studente, per Ravenna. 
Baldini Giuseppe, di Livorno, Negoziante, per Toscana. 
Bellotti Amilcare, di Bergamo, Comico, per Firenze. 
Castelli Disma, di Piaceoza, Meccanico, per Toscana. 
Chervar Andrea , di Sardegna , Cavaliere , per Parigi 
De Lambidort, di Russia, per Napoli. 
Della Porta Giulio, di Roma, Conte, per Napoli. 
Eyrauot Francesco, di Francia, Commesso, per Civitavecchia. 
Flacheron ; di Francia, per Civitavecchia. 
Falkener Edoardo, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Verona 
Fleming, di America, Proprietario, per Livorno. 
Le Roux, di Francia, Uffiziale di marina, per Civitavecchia. 
Mesmet Crivelli, di Milano, Possidente, per Napoli. 
Micard Niccola, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Papi Giuseppe, di Civitavecchia, ex Militare, per l' Estero. 
Richards, di America, Proprietario, per Livorno. 
Rossetti Antonio , di Milano, Scultore, per Civitavecchia. 
Roaconi Sebastiano, di Venezia, per Palermo. 
Ridgway C., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Simoni Orsoia, Religiosa, per Marsiglia. 
Schulz Odoardo e Roberto, di Russia, per Napoli. 


gli anzidetti sigg. Salvatore Cecchini ‘e Vincenzo 
Marini , ambedue di Nazione Toscana, 
nel nome di cui sopra, a comparire 
dato Eccio Tribanale nella prima 
terrà dopo il termine di giorni otto per ivi. - At- 
tesochè nella Canss e fra le suddette parti verten- 
te ed iniziata in Protocollo col n. 234 

lenza interlocutoria resa nell’ 
li 13 Agosto 1849 redat 


si 
da solide 
È deliberata 
Ita li 24 dell a 


uraglia li 29 dello stesso mese di 

+ Sd inserta nei fogli pubblici a forma di 
, venne delegato per tutti gli effetti indicati 
Ita Sentema , e per le re- 


%5 


izione della 
altra provisione 
all’'affore di ci 


zi 


- Benve venuto Sen Mi 
Giuseppe, Pallotta Pros. 


alii Gnsig 


pda 
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Aile Proviace (franco)... ... 280 
All’ Estero ( franco fino ai confini. 2 80: | 


OROLOGICHE FATTE SPECOLA DEL 


= 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord | ‘a 


DEL MARE — 


— —— 


Ouervazioni fatte ad ore diverse 


GIOR 
DELL' ossenvamone 
| Ore 7 antim. | Poll.971i . 10,8 
| 5 Deocbre » 3 ani | » 27 * 110 
» 9 pomer.| 


» 27» 119 


[tr 
+ 8 
+ 6, 


3° 
6 
8 


Dalle 9 pom. del 4 Decembre, fino alle 9 pom. del 5. 


Temperat. mass. + 8,8 Temperat. min. + 6,7 


ROMA 6 Decembre. 
—_— eo=—_ 


PARTE NON OFFICIALE 


Scrivono da Civitavecchia, che, nel giorno 2 
corrente, passò il sig. Generale Rostolan prove- 
niente da Napoli, e diretto alla volta di Francia, 
dopo essere stato con speciale paterna benevolen- 
za accolto dal Sanro Papae, che si degnò confe- 
rirgli la Gran Croce dell’ Ordine Piano, e di do- 
narlo, nel prendere da Lui congedo, di un Cam- 
meo ove era incisa la Sua Augusta imagine. Fu- 
rono del pari onorati di una pontificia decora- 
zione i signori Soitoux, Andrieu e Sancy, Uffi- 
ciali addetti allo stesso sig. Generale. Il pro-Dele- 
gato di quella città e provincia presentò in dono 
allo stesso sig. Generale , a nome della Comusis- 
sione Municipale di Roma, una ricca e ben ornata 
raccolta di stampe della Calcografia Camerale, 
che dallo stesso sig. Generale fu in particolar mo- 
do gradita. 

—_ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
PESARO 29 Novembre. 

Chiunque conosce quanto possa la penuria del 
numerario o l’accrescimento di valori fittizj ad impe- 
dire le transazioni, il credito, o il movimento finan- 
ziero; chiunque altresì consideri le passate vicende e 
Je ateetterzo Hella cosa pubblica come della privata, 
può solo estimare quanto generoso, ma difficile as- 
suoto sia quello di provvedere utilmente alla crisi 
monetaria. 

Avvisare ai mezzi opportuni, alla efficacia del ri- 
paro, alla prontezzà dell’ eseguisnento è opera di po- 
chi, e lode particolare della Eccellentissima Commis- 
sione Municipale di Pesaro. La quale, per incominciare 
da solide basi  l’edlifizio della comunale prosperità, è 
deliberata ad estinguere i Boni, dal Municipio emessi 
nella quantità di scudi 15,000, noo sì tosto ne olten- 
ne facoltà da S. E. Reverendissima Monsignor Milesi 
Pironi, deguissimo Pro-Legato della Provincia di Ur- 
bino e Pesaro, che pubblicò ,. per una Notificazione 
li 12 Ottobre passato, come il corso coattivo 


pri 
sig. Cassiere, di quel 
con viale equivalenti. 


plentio di Lange go che governano. 
tanto più ri i N 
tana l'apiialia” GI OA è le 


confidente della patria, alleviare alla provvida.. Com- 
missione i fastid) è le cure della 
riforma. ", 


revole Mupici- 


Ottenuta la Laurea Dottorale , fa nominato Me- 
dico Condotto nella Terra di Grottamare, e colà at- 
tese alla pubblicazione popolare, denominata Fra Cri- 
spino , che ottenne la lode d’ insigni demagoghi. 

Quindi , sul principio del 1848, fa eletto a Rap- 
presentante di questa Provincia nel Consesso denomi- 
nato Assemblea Costituente Romana, 

Nella Tornata degli 8 di Febbrajo fu tra quelli 
che si astennero dal votare tutti gli articoli del De- 
creto , che si era proposto per l’ abolizione del Do- 
minio Pontificio, ma non tralasciò ‘altro di mostra- 
re in varie circostanze idee sovversive. 

Disperso quel Consesso cercò un rifugio in Ser- 
ravalle , nel Territorio della Repubblica di San Ma- 
rino, e colà fu lasciato indulgentemente obliato. 

Forse incominciò allora ad abbandonare le illu- 
sioni della demagogia. Checchè ne sia, colpito nel gior- 
no 24 del cadente da due sbocchi di sangue, com- 
prese essere giunto all’ ultima ora, e disse immedia- 
tamente : Non Fest più al corpo, sa soltanto all'anima. 


+ Difagi n rante E ansiatagesedei DI-Sagpnnsb 
ni, manifestò pubblicamente sentimenti di penitenza, 


e ricevette divotamente i Sagramenti che la Chiesa 
somministra ai moribondi. Giunto agli estremi +’ in- 
tese a proferire : Timor mortis conturbat me, quia in 
inferno nulla est redemptio ; miserere mei. 

Quindi spirò tranquillamente. 

Auguriamo che il ganno ed il pentimento 
del Salvatori , siano imitati sino da ora dai suoi ex 
colleghi. (Corr. part. ) 


VITERBO 3 Decembre. 


legno, minacciava di estendersi in pericolose dimen- 


sioni. Non vi vollero che lo zelo istancabile dei Ve- 
liti Pontifici e |’ operosa energia delle brave trup- 
pe francesi, insieme ad. alcu ni di questa 
il propaga. 

inguerlo par- 

gnor Presi 


divisione francese. Si era dappriacipio concepi 
cun sospetto di maligna origive all’ incendio 
la Forza pubblica aveva per ciò arrestato un 
duo alquanto ifidiz ma pare dalle generali circo- 
stanze che esso noù abbia avito se non ua carattere 
puramente fortuito. 


(Corr. Off:) 
+eBe-++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 Dicembre. 

‘ «Giunse în Napoli da Roma il generale Baraguay 
li cea, in Napoli l' Emineatissimo Cardinal 
} ; (RTempo. ): 


—_n 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Decembre. 

Le discipline scientifiche hanno fatto due perdite 
nella scorsa settimana per la morie del sig. Nesti 
Professore di Geologia all’ I. e R. Museo di Scienze 
Naturaki, e del sig. Professore di Matema- 
tica nell’ Accademia Fiorentina delle Belle Arti. 

( Nazionale. ) 


ALTRA DEL 3. 
NOI LEOPOLDO SECONDO rc. rc. 
Viste le Deliberazioni prese dal Magistrato.civico 
di Lucca nel 6 del caduto mese di ottobre, e nel 2 
del corrente novembre; 
Vista la Deliberazione del Consiglio di Stato; 
Ed il parere del Consiglio dei Ministri; 
Considerando non potersi permettere ai Magistra 
ti comunitativi di trattare affari che non ban rapporto 
colla loro Amministrazione; 
Considerando che l'appello alla pubblicità contro. 
le etereo dee. sipuiedare gene è 
atto di segnalata insubordinazione; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Il Magistrato civico della città di Lucca 
è disciolto. 
Art. 2. Il Nostro Ministro Segretario di Stato per 
il Dipartimento dell'interno è incaricato della esecu- 
zione del presente Decreto. 
Dato in Firenze li ventinove novembre milleotto- 
centoquarantanove. 
LEOPOLDO. 
Il Presidente dal Consiglio dei Ministri 
G. BaLpasseRONI. 
( Moni, Tosc. } 


PIEMONTE 
TORINO 30 Novembre. 


È noto il mipporto del Ministero della Guerra, 
. M. di porre in sopottative ua gran 
i numero dei mes- 
si in aspettativa ascende a circa seicento. 
Un altro rapporto in 
anizzazione del personale 
f guardia delle case penitenzi delle prigioni cen- 
trali, Questo rapperio è accompagnato de un decre- 
to, in 32 articoli; decreto, che regola le attribazio 
li onorarii dei diversi i ti. 
( Il Cattolico di Genova. ) 


Leggesi nel Courrier des Alpes: 

Poco mancò che Cha gr diventasse nella 
inondazione, di cui il 
solo pensiero ci fa fremere, alcuni centimetri di più 
nell’ elevazione delle acque della fiumana di Loisse, 
è si.sarebbero.gettate con tale im tà che sareb- 


be stato impossibile l'arrestarle nell'interno della cit- 
tà, il cui. suolo è di più metri al disotto del fondo 


della fiumana. 

+. <.Una. pi grossa «che cadde sabato 24 aveva 
fatto di; neve dei monti. Dalle cinque ore di 
sera del. sabato la. corrente dell’:acque si fece sen- 
tire; bentosto esse si gonfiarono in un modo conside- 


revole; a 9 ore cominciarono a-invadere i fossati e 
i piani terreni, Nella notte-la corrente aumentò anco- 


tant 


PARMA 23 Novembre. 

NOI CARLO III. DI BORBONE rcc. Ecc. 

Riconosciuta la necessità di determinare fo in- 
cumbenze affidate al nostro Stato Maggiore Generale 
delle Regie Truppe col Nostro Decreto del 20 Otto- 
bre 1849, pel quale gli furono dati gl’incarichi che 
erano propri del Segretario Intimo di Gabinetto; e di 
destinare la persona che specialmente esercitar deve 
l'ufficio di Nostro Segretario Intimo di Gabinetto; 

Veduti i Sovrani Decreti che risguardano ai detti 
incarichi ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Il Capo del Nostro Stato Maggiore Ge- 
nerale delle Regie Truppe disimpegaerà le funzioni 
di Nostro Segretario Intimo di Gabinetto, e dipen- 
derà unicamente ed immediatamente da Noi. 

Art. 2. L'ufficio della Segreteria di Gabinetto è 
centro supremo di tutta l’amministrazione civile-poli- 
tica-militare dello Stato. 

Art. 3. AI medesimo ufficio si dirigeranno dai 
Mipistri e dal Comandante Generale in 2.°, Direttore 
generale dell’ amministrazione militare, tutte le rela- 
zioni che non ci fossero sottoposte nelle conferenze. 

Art. 4. Si terrà in detto ufficio copia d’ogni or- 
dine, decreto, disposizione, decisione, od altro atto 
qualunque da Noi emanato, autenticata dai rispettivi 
Ministri, o dal Comandante Generale in 2.°, Direttore 
generale dell’amministrazione militare, e dal Capo del 
Nostro Stato Maggiore Generale, come esercente le 
funzioni di Nostro Segretario Intimo di Gabinetto. 

Art. 5. Il Ca 
nerale trasmette 
ranno da Noi d: 
2.°, Direttore gen razione militare, 
od a qualunque altra autorità superiore dello Stato per 
la loro esecuzione. 

Art. 6. Egli spedisce le suppliche, da Noi rice- 
vute, ai Ministri ed al Comandante Gen in 2.9, 
Direttore generale dell’ amministrazione militare, per- 
chè siano eseguite le disposizioni da Noi emanate in- 
torno ad esse. 

Art. 7. Egli distende il processo di giuramento 
quando esso è prestato*nelle Nostre mani dalle alte 
cariche civili, giudiziarie © militari, giusta le vigenti 
leggi. 

“ Art. 8. A lui è affidato esclusivamente quanto 
concerne la Reale Tipografia, per ciò che riguarda 
al politico. 

Art. 9. Egli manda al Consiglio di Stato ordi- 
nario quegli affari sui quali ci piace chiedere parere, 
ed a Noi sono trasmessi i pareri dati dal Presidente 
dello stesso Consiglio per mezzo del medesimo Capo 
del Nostro Stato Maggiore Generale. 

Art. 10. Egli interviene alle convocazioni del Con- 
siglio di Stato straordinario, nel quale ha voce e voto, 
e ne tiene. il protocollo, e con esso custodisce tutti i 
fogli del medesimo Consiglio, autenticando le copie 
degli Atti di esso, quando accade rilasciarne. 

Art. 11. Il Tesoriere generale dello Stato spe- 
dirà ogni giorno alla Nostra Segreteria di Gabinetto 
lo stato generale, della situazione del Tesoro. 

Art 12. Il dello Stato Maggiore Generale, 
come incaricato delle funzioni di Nostro tario 
Intimo di Gabinetto, avrà rango in Corte e 
bliche funzioni alle quali Noi intereni 
Gran Dignitarj; 
tra i Nostri ai 


uesto Decreto ri- 


lapasizioni rela- 
Gabinetto che 


2°, 
sono ti della 
Dato a Parma 23 Norembre 1840. 


« Due decreti che interessano 
do i rapporti esteriori della 
la sua dignità eil suo onore, essendo presi 
Co jo Federale, in data del 1 019 Novembre cor- 
rente, ho l'onore di deporre la mozione seguente : 

» Art. 4. fl Consiglio Federale è invitato a pre- 
sentare un rapporto sullo stato delle relazioni politi: 
che esteriori, e în particolare salla esecnifione della 
risoluzione ispetto agli affari di Baden dall’As- 
semblea Federale nella sua Sessione steadrdinaria del 
mese dell’ ultimo Agosto. 

» 4ri. 2. Il Consiglio Federale è invitato a de- 
porre sull’iaffizio del Consiglio Nazionale» i doga- 
menti e atti di corrispondenza che interessano gli af- 
fari esteriori ia generale, e quelli de’ fuorgagiti in par- 
ticolare, a datare dagli avvegimenti di Baden. 

» Art. 3,1 decreti emanati dal Conpiglio Fede- 
rale, in data del 1 e 19 Novembre 1849, relativa 
meote ai fuorausciti politici, Hmangono sospesi, fin- 
chè l'Assemblea Federale abbia deliberato sugli stessi. » 

» (Sott.) Eyret. » 


URI 26 Novembre. 

ll 25, nel pomeriggio, cadde un pezzo di rupe 
di peso di molte centinaja sul villaggio di Fiora. For- 
tunatamenle questo 
innanzi di una c‘ e, sorpassando due tetti 
in mezzo di un: dove nessuno fu colpito. 

Dacché poi ‘a interruzione piove e nevi 
sabato dopo mezzanotte a questa parte, il corriere 
d'Italia non ha ancora passato il lago. (G.7.) 


FRANCIA 
PARIGI 25 Novembre. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Seduta del 24. 

De Grammont legge la peti 
cui domanda che sia rimessa 
leans al Louvre. 

La maggioranza della Commissione si espresse 
contro la petizione. 

Il relatore disse che dei motivi di pubblica sicu- 
rezza , di alta politica, si opponevano a soddisfare i 
voti di alcuni Rappresentanti in proposito 

La Commissione quindi chiede l'ordine del gior- 
no ( sensazione prolungata ). 

Tranchere dice opponendosi : Io concedo che tal- 
volta alcuni Principi viventi possano ispirare alla pa 
tria delle inquietodini s ma i Principi morti non deb- 
bono dar cagione di limore alcuno. 

._ To combatto quindi le conclusioni della Commis 
sione. 

Gourgaud fa un’ altra considerazione. 

È mestieri ricordarsi che la statua del Duca d’Or- 
leans venne fatta a spese degli Uff dell'esercito. 

Sopprimerla sarebbe quiadi fare aperta ingiuria 
all’ esercito stesso (rumori .. indignazioni. ) 

Giulio Favre ( movimenti d' attenzione ). 

To domando, o cittadini , di dire una sola parola 
per associarmi alle conclusioni della Commissione non 
solo, ma eziandio ai termini adoperati dalla mede- 
sima. 

To credo che la statua del Duca d' Orleans fa in- 
nalzata non tanto al Generale, quanto al Principe. 

Egli è evidente che tale questione , che non po- 
trebbe essere per noi che una questione d’arte e di 
gloria nazionale , potrebbe essere considerata fuori di 
questo recinto per una vera questione politica. 

Ora domando io se è lealtà di elevare una sta- 
tua alla memoria del figlio d'un Re il giorno dopo 
una gloriosa rivoluzione popolare ? 

. Ml Presidente pone ai voti le conclusioni della Com- 
missione. = 

L’ Assemblea le adotta ad immensa maggioranza 
di voti, e passa all’ ordine del giorno ( numerosi segni 

‘ovazione ). 
Seduta viene quindi levata. 

— $i parla del richiamo del Generale Charron 
dall' Algeria. (F. F.} 

— Si assicura che in forza della dis, 
antiche leggi repubblicane , che autorizzano 
a mettere sotto sigilli le carte appartenenti a persone 
h no occupato certi pubblici impi 

rsa tutte le carte del defunto si 
ssiere de’ fondr Le 
“= Si è tenuta una conferenza nel Ministero del- 
s alla assistevano parecchì Magistrati 


e di Charron con 
tua del Duca d' Or- 


giudiziario ,. nella quale 3° è po- * 


che doverasi tegere in vi- 
‘adescenza de' duelli. pi 
( Union. ) 


issimi giorîi riveduto completamente la 
lelle spese relative ai ‘loro’ rispettivi vo 
furono in grado nel corrente della scorsa settimana, 
all’ Assemblea i loro bilanci emenda 
ro de’ lavori pubblici ridace il suo | 
milio: 


lioni 304 mila fr. 

Il ministro della guerra 
riduzioni che devono successi e 
vallo di tempo vicinissimo, ribassare di 59 milioni la 
cifra delle spese del suo dipartimento. Egli fa più en. 
cora, si impegna, nel modo Wl 
chigdere di crediti supplemeni 
dizione che la Francia non sia iu g coll’ n 

Ecco, giova confessarlo , tar utti laleressan. 
tissimi, utilissimi, e, per mostro conto, nei preferia- 
mo ai più belli trionfi di tribana, questi dagrati, ma 
frattiferi lavori che devono rimargimare fe piaghe del- 
lo Stato, riponendo in ordine le nostre finanze. 

Non è già cosa di lieve momento di ridurre un 
bilancio. Sappiamone dunque grado al nuovo gabinetto 
che è entrato con un passo così fermo nella via delle 

he riusci in un o i 
0 fallito. Re icolarmente 

al Presidente della Repubbli; che gli è 
dovuta. Questo lavoro d’ insieme che si opera nei di- 
partimenti consumatori è stato intrapreso sotto la sua 
possente iniziativa, e condotto a fine sotto la sua di- 
rezione. (P.F.) 

Il Moniteur pubblica questa mattina il seguente 
rapporto diretto dal Ministro della Marina al Presi- 


dente della Repubblica. 
Parigi 22 Novembre. 


L'abolizione della itù, la soppressione dei 
Consigli Coloniali, l'ammissione dette Colonie alla 
rappresentanza nell'Assemblea Nazionale , hanno crea- 
to una situazione tulta nuova per gli interessi poli- 
tici ed economici di questi stabilimenti pel loro re- 
gime legislai jo, e per gli elementi del- 


necessario di porre prontamente uo termine 
ad uno stato di transizione che produce per la so- 
cietà coloniale patimenti degni di tutta la sollecitudine 
della Metropoli. Misura di organizzazione e di mi- 
glioramento debbano a questo scopo esser proposte 
all’ Assemblea legislativa, e sviluppate in via regola 
memare, Conviene che esse siano maturamente pre- 
parate e che procedano da un sistema ben determi 

+ il quale tenendo conto delle condizioni di spe- 

là prescritte dall’ articolo 109 della Costituzione 

ricevere l’impressione della legislazione della 
Kfetropoli pel tempo presente ed il futuro , in tutto 
ciò che ella è compatibile coi bisogni ed interessi di 
questi lontani dipartimenti della Francia. 

Per abbondare le questioni del pari sublimi che 
numerose che questa situazione domanda di risolvere, 
io mi trovo nella necessità di prevalermi dei lumi 
d'una Commissione composta d'aomini politici , di 
Magistrati, e di amministratori di esperienza nei 
versi titoli nell’ estensione e nella pratica degli af- 
fari coloniali, e di cui la missione di assumere 
e sviluppare nel puato ista dell’ attuale situazio- 
ne , l’opera di o. ione coloniale elaborata dal- 
l'antica Commissione d'emancipazione. 

Pregandovi d’ approvare la formazione di questa 
Com one, io vi propongo di affidarne la presi- 
denza al signor De Broglie che è stato, come sape- 
te il Presidente e il Relatore della prima Commissio- 
ne Coloniale, e di cui il Governo profilterà per ave 
re di nuovo il concorso nella direzione dei lavori sì 
importanti , pelle viste del savio progresso, e di esatta 
imparzialità. Gli altri membri che ho l'onore di pro- 
porvi sono i seguenti. 

Signori H. Passy, de Tracy, il vice-Ammiraglio 

ille, il -Ammiraglio Laine, de Laussat, Hel- 

ting, de L: el , Fournier, Hubert, Delisle rap- 

popolo; Jubelin, Bebic Consiglieri 

bert Consigliere alla Corte di Cassa- 

is antico deputato, e antico direttore delle 

(estro direttore Yelle Colonie ; Sully-Bru- 

a ico delegatò delle Colonie ; Demoly , consi- 

pier Corte di Appello della Martinica; Lepel- 

tier Saint Remy, capo d'officio alla Direzione delle 

lonie , Segretario, 
Il Ministro della Marina e delle Colonie 

Romam-Destosses. 


contro, Dupia, ma 
ubunciandb alta Ca- 
disse che era 


borsa che 
discussion 
be manifi 
sione dei 
milioni, 

emissione 
della ban 


mostre rivol 

Quest 
perchè dal 
morale, la 
duello non 
detta dova 


— Un nuovo metodo d’ illuminazione | a bordo 
dei legni.a vapore, è stato testè adottato di comune 
accordo tra la Fraocia © {' Inghilterra. 

Questo sislema ingegnosissimo , il quale ha per 
iscopo di evitare che i legni a vapore hi; urtino nella 
notte, consiste nello scomparlimeato di lumi di co- 
lori differenti , le cui posizioni indicano ai due navi- 
gli in viaggio la posizione di ciascuno di essi. 

ALTRA DEL 26. 

1 duelli che jeri ed oggi hanno agitati gli ani- 
mi erano subbietto dei discorsi dei ra presentanti 
nella sala delle conferenze, Dicèvasi che i procurator 
generale presenterebbe domani, all” pertura della se- 
duta, una requisitoria con domanda di autorizzazio- 
ne di procedere giudicialmente in quei deplorabili 
scontri. 

— Nella seduta d'oggi dell'Assemblea legislativa, 
il sig. di Flavigny ha presentato una relazione su 
proposta del sig. Charras, riguardante la vendita d 
diamanti della Corona. La Commissione conclude con- 
tro la presa in considerazione. 

Il sig. Antony Thouret depofie sulle scrittoio una 
petizione del signor Destigny, già sotto-Prefetto del- 
A Martinica, contro i duelli parlamentari. 

— Si tratta di proposito all’ Eliseo, dice la Cor- 
respondance , d’ istituire di nuovo la Segreteria di Sta- 
to, Ministero intimo, il cui titolare sarebbe il sig. 
di Bassano. 

— La Commissione, incaricata dell’ esame del 
progetto di legge relativo ad una chiamata di 80,000 
uomini sulla classe del 1849, ha presentato oggi la 
sua relazione che conclade all’adottamento del pro- 
getto. (F. F.) 

— Il Credit annuozia essersi sparsa voce alla 
borsa che il Ministro delle finanze, interpretando la 
discussione di sabato nel suo senso più stretto, avreb- 
be manifestata la volontà di non autorizzare |’ emis- 
sione dei biglietti della banca se non fino a-525 
milioni, ed inoltre di fissare egli stesso la cifra di 
emissione delle piccole cedole. I membri del consiglio 
della banca, offesi da questa duplice pretensione, a- 
vrebbero risoluto di mantenere l'aumento alla somma 
di 100 milioni, ed insieme il diritto della banca di 
determinare essa stessa la cifra di emissione delle pic- 
cole cedole. : 

— Il duello alla sciabla avvenuto tra il sig. 
Pietro Bonaparte ed il sig. Adrien de-la-Vallette, esten- 
sore in capo dell Assemblée nationale, che doveva, se- 
condo il patto reciproco, continuarsi colla spada dopo 
la prima ferita, fu invece continuato colla pistola, 
dopo che il signor Pietro Bonaparte n’ebbe riportata 
una leggerissima al lato sinistro del petto. Oggi i te- 
stimonii ne danno, come è d'uso in quel paese, un’e- 
stesa relazione, annunziando che i colpi fallirono en- 
trambi e dichiarando che l'onore dei combattenti è pie- 
namente risarcito. 

— Ecco in una settimana quattro duelli almeno 
dove figurano come attori principali dei rappresen- 
tanti. La stampa che registra lutti questi scontri vi 
fa sopra delle riflessioni morali, e delle lagnanze. 

Forse che una palla, o un colpo di sciabla pro- 
vano alcun che ? Perchè subordinare ii al caso 
o alla forza? Perchè in un tempo, in un paese co- 
me il nostro, dove la discussione è libera, si trascor- 
re ai barbari eccessi dei tempi feudali , e si risuscita: 
in piena assemblea la illogica costumanza che le 
nostre rivoluzioni hanno avuto la missione di abolire ? 

Questa e molt altre sono le cose che si dicono, 
perché dal lato del buon seaso, come dal lato della 
morale, la tesi del duello non si può sostenere. Il 
duello non è un ss0 che in quei paesi di rea- 
detta dove la teoria dell’ assassinio è in onore, ma, 
grazie a Dio, la Francia non è uno di quei paesi. Noi 
la pensiamo assolutamente così ma dopo ?..... 

Quando si sarà stigmatizzato il duello come me- 
rita, quando a sua volta avrà esaurito tutti gli at- 
tacchi dei moralisti,, sarà questo pregiudi- 
zio d’onore così inveterato negli spiriti fraacesi , si 
sarà ottenuto che un uomo il qual 
mente insultato ‘metta iò pratica pe' 

e la filosofica: dimenticanza dell’ ingiuria ? Certo che 
no; bisogna prendere la nostra povera umaoità tal 
quale ella é, barrio ra le suo debo- 
lezze. Non è certo. ra, morale che possa. cancel- 
Mare” dal. asolo Sol urna Umani istinti disordinati, 
e le sue disordinato passioni: x 

Ja religione , 


esigere da quei che 
di coi fa dato del 
ligioso non s'impote,, e 
H pese, b frenare le 
dekiato 01 pi tapirine sese 
uman Agin 
La il [reno dell liga; cher 
che a sar rischio 
3 ssalti em 


ip. vole 


Ma cocovi chè no avrenté. Stcondo questa giu- 
risprudenza, gli autori e complici del duello, cioè i 
combatteati è i testimovi, furon sempre regolarmente 
rimessi davanti a un giory, cl sempre re ; 
te gli ha rimandati assoluti. Solo 
di duello che mon avea portato ci iere ferite , 
por esempio uaa incapacità al lavoro di mano di ven- 
ti giorni, la sentenza ema dai tribunali corre- 
zionali, 6 questi magistrati, schiavi dell’ jaterpretazio- 
no data alla legge dalla Corto Suprema, pronunciavano 
le toro condanne. 

Di quì quell anomalia veramente inconcepibile ; 
assoluzione nei casi gravi, hei leggieri condanna. Con 
tiò il maggior inter dei duellanti rapporto alla 


giustizia è l'accidere. il suo avversario. 

.  Stringiamo tutti questi precedenti in questa ra- 
gione, che se deve essere mantenuta la pena în fatto 
i duello, noi crediamo che bisogni fino ad un certo 
junto che la legge sia riveduta , e che il giudice sia 


combattimenti tra uomo ed uomo, e che almeno si 
Sappi se tutto 4’ è fatto con lealtà. . 

Gli è impossibile che l’attenzione del legislatore 
non cada sopra questa questione che deve tanto più 
affrettare l’ iniziativa dell’ assemblea, in quanto che 
il cattivo esempio è venuto principalmente al paese 
dai banchi dei rappresentanti. 

Noi sappiamo che in questa materia il parlamen- 
to, regolandosi come il suo predecessore, esercita 
esso stesso le funzioni di giury, e l’essersi veduto 
costantemente da due anni in qua non autorizzarsi 
alcun procedimento in fatto di duello, spiega abba- 
stanza l'esitazione del pubblico ministero, che non sa 
decidersi a domandare nuovamente delle autorizza- 
zioni che sa che non gli saranno accordate. Ma fuo- 
ri della quistione di persona v ha una questione di 
principi , una regola definitiva da stabilire, e gli è 
su di un tal punto che è importantissimo che |’ As- 
semblea si decida. 


| LIONE 26 Novembre. 

Oggi il Rodano si è elevato ad un’ altezza con 
siderevole ; egli è quasi al livello del guai de Retz. 
La Senna ha cominciato a crescere questa notte. La 
pioggia continua con vento di tramontana. 

( Censeur. ) 

— Moosignor Valerga , Patriarca di Gerusalem- 
me, è giunto a Lione, proveniente da Napoli , di- 
|| retto a Parigi, dove va a cercare l'appoggio necessa- 
rio per sostenere i grandi interessi che gli vengono 
confidati, e che sono assicurati dai Trattati fra la 
Francia e la Porta. 

È accompagnato dal Primate degli Armeni di Co- 
stantinopoli. (F. di Lione.) 

SPAGNA 
MADRID 20 Novembre. 

La Gaceta di Madrid annunzia che quanto prima 
sarà presentato alle Corti un progetto di legge rela. 
tivo alla Corle suprema dei conti. 
| — Ua giornale annuozia che il Governo si oc- 


ma riforesa radicale nell’ ordinamento giudi- 
+ ma che prima desidera siano portati a com- 
to il codice civile e quello di procedura. La 
q sarà quindi esami solto tuiti gli aspet- 
| ti colla più grande accurate: 

— Il giorno 18, gli antichi generali carlisti Vil- 
lareal, Zarrategui e Sopelana ebber l'onore di es- 
sere ricevuti, la sera, in udienza particolare da S.M. 
la Regina. Il Generale Villarcal ha ringraziata S. M, a 
nome di lui ed a quello de’ suoi compagai, per l'in- 
sigoe favore che ha fatto ad essi con reintegrarli nei 
loro impieghi e gradi, e soggiunse che aspettavano 
con impazieoza l'occasione di corrispondere degua- 
mente alla manificenza reale. S. Mi, rispose colla con- 
sueta sua amabilità, che avea avuto gran piacere io 
firmare il decreto della loro reintegrazione, e che ora 
non godea meno nel conoscerli pipianiineno, $} 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 24 Novembre. 
Il sig. Robert, Presidente della Repubbli 
Theciai La euri sd va amico suo per aonunziarg 
abolizione della ‘tratta’ de’ Negri nelle Gallinas: H 
juuge ché spera 
re 
Fara 


io dalla Repubblisa 


| 


ni n questo riguardo 
nò Pacifico. Pi, 
Il Contrammiraglio Hornb lovrà , quantò 
pare, stanziare dti di Pangli Fraglia a 
riata di rispondere al pritio appello dell’ Intaricato 
affari in A Nicaragua ) 
— Le ultime notizie delle Autillo fraivdii con- 
fermano quel cattivo stato di cose già da noi avvdt: 
tito. L’ esportazione dello zucchero della iper 1 
fon è montata che a 33,000 barili, tentre che là 
media esportazione ascendeva a 70,000 per ogai' sl 
gione. Nel corso’ del mese d’ùgosto e settembtè non 
s'è veduto che un solo barile st! mercato. Alla Poia- 
to a Pitre si sono fatte a magazzeno alcutie vendite 
da 25 a 27 franchi. In quanto ai navigli non ve n'era 
che tin solo in questo porto. Il carico da loi portato 
fa presto venduto, ma con perdità, perché i 
dotti di Marsiglia non incontrano qui il genio delle 
persone. Il prezzo dei noli è caduto assai basso at- 
tesa la poca quantità d’atticoli suscettibili d’ espot- 
tazione, (Morning Chronicle.) 
— Ecco le condizioni della Banca d' Inghilter- 
ra. l depositi sono cresciuti da 13 a 17 milioni; le 
verghe da 13 a 16 milioni, nel mentre che le valu- 
te e la circolazione sono le stesse. Il capitale della 
banca utile pel benefizio 3’ è aumentato irca tre 
milioni. Ecco ciò che giustifica le ultime misure adot- 
tate dai direttori. ( Globe.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 21 Novembre. 


Possiamo annunciare positivamente che | 
tizia data da parecchi giornali, che, dopo lo stabili - 
mento definitivo dell’ interim, H Vicario dell’Im- 
pero rassegnerebbe col Potere centrale tutte le ca- 
riche che copre in Austria, è priva affatto di 
fondamento. 

— Notizie da Berlino, degne di fede, redano 
due importanti novità. La prima riaguarda il gene. 
rale Radowitz, il quale gode più che del fa- 
vore sovrano, è vi si parla degl’ incessanti lavori pre- 
parativi per il Parlamento; la seconda poi , conte- 
nuta nella lettera medesima, e scritta dallo stesso 
individuo, porta, che nessuno crede possa convo- 
carsi il Parlamento, anzi essere l'opinione genera- 
le d’ una prossima soluzione dell’ alleanza. 

Le speranze di venire ad una soluzione di 
at’ incertezza si fondano sulla destrezza del si 
dowitz. Si pensa di rendere superfluo od almeno 
compensare colle istituzioni ciò che manca nello 
Statuto, ed il sig. Radowitz medesimo è ritenuto 
qual persona che possa adempiervi. 

{F. di Verona.) 
ALTRA DEL 22. 

Si dà oggi per sicuro che l'istituzione della 
nuova Commissione centrale provvisoria seguirà nel 
corso della prossima settimana, e pre ate il 1 
dicembre. Si attendono qui i commissarii al prin- 
cipio della settimana, gli Austriaci il 26. Le diffi- 
coltà di forma, circa all'atto della trasmissione , 
sembrano combinate in modo, che questa abbia a 
seguire direttamente dalle mani del Vicario alla 
nuova Commissione. 

Nolla più si parla dell’ adesione di Francoforte 
alla così de Jeanza dei tre Re, e ogni pratica 
in proposito sembra interrotta dopo il ritorno del 
sig. Harmier da Berlino. Certo che i Membri del 
Consiglio Amministrativo di Berlino, appartenenti 
alla Germania wheridionale, non avrebbero dato il 
loro voto per Erfurt, se ci fosse stata qualche spe- 
ranza dell’ adesione di Francoforte. In generale, qui 
la cosa è di assai meno importanza, ha non l’ar- 
gomento della Costituzione, che ora si avvicina sem- 
re più al suo momento decisivo. Mentre l’ Assem- 
| Costituente sta in procinto di finire la seconda 
ed ultima lettura del suo eito di Costituzione, 
il partito opposto, rappresentato dalla Società pa- 
triotica , si affatica a tutt’ nuomò ad ottenere voti 
tra la cittadinanza pel rifiuto di quel progetto. La 
rappresentanza detta dei cibquantuno, mossa da 
qualche paragrafo del medesiino, lia perfino coma- 
nicata al Senato l'idea di non portare jl progetto 
nemmeno alla votazione. Non si veramente 
comprendere come ‘il Senato, di fronte alla sua 
propria legge del 17 ottobre a. p., potesse accon- 
discendervi; però i prossimi giorni ci apporteranuo 
una decisione; (G. U.) 


PRUSSIA 
BERLINO 18° Novembre. 

ll principe di Prugsia, che aveva intenzione 

di tasviare oggi Bèrlinv: per continuare il sup via 

io d’ ispezione nella Vestfalia e nelle provinge del: 

fieno, ha, pasto ‘dlicesi,, differita la.sua partenza, 


» Il Consiglio d' amministrazione stabilisce 
unanimemente conohiusione definitiva, come 
ue: 
Si 1. L'elezione generale dei Deputati per la 
popolarè (Wolkshause) della ' prossima 
Dieta viene fissata al 31 gennaio 1850 per tutti li 
Stati tedeschi confederati, in vigore del trattato del 
36 maggio dell’anno corrente. x f 
= Fari i governi confederati, ia esecuzione di 
nesta deliberazione di cui si spedisce loro imme- 
digramiento autentica copia , sono invitati a sommi- 
nistrare in tempo debito le necessarie istruzioni alle 
autorità delegate per l’ effettuazione del- 


3.,L’ Assemblea del regno, composta degli 
stati tedeschi confederati in forza del trattato del 26 
maggio p. p., dovrà riunirsi nella città di, Erfurt. 

2 i giorno della riunione di' quest’ Assemblea 
sarà atabilito e pubblicato per sugcessiva delibera- 
zione del Consiglio d’amministrazione. 

CASSEL 29 Novembre. 

* Scrivono alla Gazzetta di Colonia: Oggi alla 
nostra Assemblea degli Stati venne fatta una co- 
municazione 
consultare prima le Camere, ha dichiarato di 
aderito alla Costituzione del nuovo Potere centrale 
provvisorio. Il Ministro delle finanze ha anche fatto 
una comunicazione importante. Egli ba chiesto l’au- 
toriszazione di emettere cedole pel valore di un 
milicne di talleri. 


AMINMININMANNANINNNNNNNUNNNNNN 
NOTIFICAZIONE 


voro ad esibi 
dalla data del 
bre corrente fino alle ore a po: 
zione delle proprietà cam 
Palazzo dell’ Apolli; 
te sulla Piazza di S. Agostino num. 20 
l' Ufficio Delegazione Apostolica di 
in carta di bollo , chiusa e 
del respettivo domicilio in Roma, 
rerrà all’apertura delle offerte per 


ridiane, nella Dire- 

diretti , posta en- 
in Roma, e precisamen- 
ovvero nel- 
witavecchia, 

lata col- 
scorso 


Per norma poi dei concorrenti, sì troveranno osten- 
sibili tanto presto la ttbddetta Direzione , che nell'Uf. 
ficio della ripetata Delegazione; la Perizia e relativo 
Capitolato, a cni dovranno esti strettamente unifor- 
marsì , avvertendosi che le offerte condizionate non ver- 
ranno prese da pienza coni one, e che l'a 
contratto av, apoca privata. . 
Roma li 5 Degenbre. 1849. 
G. VanzacLia Direttore 
G. De Felice Segretario Genesale. 


NOTIFICAZIONE ù 

Dovendosi procedere per parte della R..C.A. alle 
riparazioni occorrenti pipa sinistro dell’ edificio 
delle caldaje nello Stabilimento delle Allumiere, s'in- 
vita perciò chiunqne voglia accudire all’ impresa di tale, 
lavoro ad esibire entro il perentorio termine di giorni a0' 
dalla data della presente, ossia a tutto li a4 Decem- 
bre corrente fino alle ore 2 pomeridiane, la Dire- 
zione delle proprietà camerali e dazi diretti . posta en- 
tro il Palazzo dell’ Apollinare in Roma , e precisamen- 
te sulla Piazza di S. Agostino num. 20B, ovtero nel- 
1° Ufficio della Delegazione Apostolica di Civitavecchia, 
la sua offerta in carta di bollo; chiusa e sigillata col- 
l’indicazione del respettivo domicilio in Roma, scorso 
il qual termine sì déverrà all’ apertura delle offerte per 
esser prese in considerazione, salvo l’ esperimento di 
vigesima © sesta. 

Per norma poi dei concorrenti si troveranno osten- 
sibili tanto presso la suddetta Direzione, che nell' Uf- 
ficio della ripetuta Delegazione , la Perizia © relativo 
Capitolato, a cui dovranno essi strettamente unifor= 
marsi , avvertendosi che le offerte condizionate non ver- 
ranno prese di alouna considerazione, e che l’analogo 
contratto avrà luogo per apoca privata. 

li 5 Decembre 1840.” 
G. Venzacria Direttore 
G. De Falice Segretario Generale. 


Divisa NOTIFICAZIONE, PRICE Dì 
monconi presedere per rte del . C. A. alla 
ricostruzione del tetto del mado Magazzeno denomi- 
nato di Testaccio nello Stabilimento Allumiere , 
4°’ invita perciò chiunque voglia accudire all’ impresa 
di tale lavoro ad esibire entro il perentorio termine di 
pes, dalla data della presente, ossia a tutto li sé 
bre corrente fino alle ore 2 pomeridiane, nella 
Direzione delle proprietà camerali e dazi diretti, posta 
entro il Pi ‘0 dell’ Apollinare in Roma; e precisa- 
mente sulla Piazza di S. Agostino num. 20B, ovvero 
nell’ Ufficio della Delegazione Apostolica di Civitavec- 

chia , la sua offerta in carta di bollo, chiusa e sigi 


» ® che l'analogo 
LI vata. 
Roma li $ Detentore 1840.” 


Dal GionNO 2 AL GIORNO 3 picasa. 
Antonelti Giovanni, di Fransia, Medico, da Livorno. 
Bianchi Antonio, di Possidente, ds Livorno. 


‘ngegnere, da Napoli. 
Lupi Mario, di Roma, Corriere di famiglia, da Napoli. 
Mignani Pietro, di Bologna, Livorno. 
Olivi Pietro, di Corsica, Proprietario, da Livorno, 
Passaglia Carlo , di Roma , Possidente , da Marsiglia, 
Prunetti Mariano, di Roma, Impiegato, da Napoli. — 
Ricard Luigi, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Spinelli Luigi, di Modena, Sacerdote, da Firenze. 
Secchi Angelo, di Roma, Possidente, da Marsiglia. 
Tetsz G., di Francia, Architetto, da Marsiglia. 
Vasco Earico, di Piemonte, Cavaliere, da Marsiglia. 


Voynant Maria, di Francia, Proprietaria, ds Marsiglia 


PARTENZE 
DAL GIORNO 2 AL GionNo 3 picamane. 
Antonacci Gio. , di Regno, Cantante, per Bologna. 
Calandrelli Lodori alo d'artiglieria, per Marsiglia. 
Lerchundi Giuseppe, di Spagna, per Spoleto. 


_——r——rrr erPT e ———————— —_________ 


AVVISI 


ITALIA ED INGHILTERRA 

Gli Agenti in Roma della Compagnia di Na- 
vigazione a Vapore Peninsulare ed Orientale si fan- 
no un dovere di readere noto che il Piroscafo In- 
giese MADRID, della forza di 300 cavalli , co- 
mandato dal Capitono Gioranni Olive, partirà da 
Civitaveechia per Livorno, Genova, Gibilterra e 
Southampton il giorno 15 Dicembre prossimo. 

Per imbarcarri merci ; prendervi passaggio © 
per ulteriori schiarimenti , dirigersi ai raccoman- 


la spedizione di oggetti di Belle Arti , effetti d'uso , 
pscchi © mercenzie d'ogni genero per 


isrt È 
spell 


(ue 
RG 


siti 
ti Li 


sngsi 


zione in atti del sullodato Tribunale, di voler de- 
positare la somma di sc. 1750 convenuta nell'Istro- 


da Caprarola , olivato, seminati vi 
Pressivo ) con piossia Cilea ds a 8 LI 
qual Terreno forma tutto va 


& 
laterat 
Liborio 
confini 


pitt: 


Utile dominio di un Terreno semina! 
Pietrara , posto nel sudd. Territorio , 
Lità di quadrato ( , lav. 9 6 cent. 57. sc 60 95.- 
Terreno seminativo in voc. Pedicate 0 Falciate , 
posto nel sudd. Territorio , della quantità di ta- 

e centesimi 56. sc. 43 75. - Utile dominio 
di un Terreno seminativo in voc. Valle, posto nel 
sudd. Territorio , della quantità di lav. 7 e cente- 


tivo ia voc. Valle , della quantità gggiav. 5 e cen- 


Fondi rustici e urbani posti in Ceciliano. 


Utile dominio di un Terreno seminativo 
sto nel Territorio di Coclliano ia voc. la Macchie, 


in voce. 
Ja quan- 


malivo posto nel sudd. Territorio in voc. Valle Arla, 
della quantità di centesimi 49. se. 43 93, -— 


ua Terreno seminativo posto nel sodd. Territorio 
in voce. Fontana Seracca, diviso dalla strada e fos- 
10; della quantità di tav. 17 e cent 67, se, 24 


ipgprt: 


circostanti 

dall’ increi 

d AL 

“a ant 
| Biottenato c 
VE -| tra; 


85 


NY 
+; 


Num. 129. — 48 
CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

ecceltuati i festivi. 

I prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


I 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Resia, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFIC 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELL, 


A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI'48,7 SUL LIVELLO DEL 


MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


| Igrometro 
| a capello 


| Direzione de vento | Stato: del cielo | 


Osservazioni fatte ad one diverse 


i 


Poll. 28 lin. 0,1 
27 » 11,3 
27 » 119 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


6 Decembre 


+ 
+ 
+ 


N. dd. | Sereno. 
Calma. Nuvoloso. ‘’ 
Calma. Coperto. 


25 
9,3 
1,4 


ra 
13 
10. 


Dalle 9 pomer.'del’ 5'Decembre, fino alle 9 pomer. del & 


‘Témperàt. mass. +98 Temperat. min. + 2,3 


ROMA 7 Decembre. 


PARTE NON OFFICIALE 


Anounziamo con dolore la morte di Monsig. Gio- 
vauni Muzi, Arcivescovo Vescovo di Città di Castel- 
lo, avvenuta in Spoleto il giorno 30 dello scorso No- 
vembre. In altro numero daremo la biografia di sì il- 
lustre Prelato. 

—>:o:en—__6 

E giunto in Roma il Vice-Ammiraglio Francese 

Baudin. 


. tt 
NOTA DEI CONDANNATI 
Per contravvenzione alle A. dei Forastieri 
analogamente al Regolamento di Polizia ema- 
nato li 9 Giugno 1841, e confermato dalla 
Notificazione 31 Agosto 1849. 

4. Caterina Sebastiani ( per mancanza di assegna 
dei forastieri) condannata a sc. 5 di multa, e in di- 
fetto a 5 giorni di carcere. 

2. Antonio Pasqualini ( Idem) a sc. 5 di multa, 
e in difetto a 5 giorni di carcere. 

3. Eleuterio Berlucca (/dem) a sc. 6 di 
e in difetto a 6 giorni di carcere. 

4. Domenico Vagni (/dem) a sc. 5 di 
e in difetto a 5 giorni di carcere. 

5. Antonio Leonardi (/dem) a sc. 8 di 
e in difetto a 8 giorni di carcere. 

6. Giuseppe Pierpaoli (Idem) a sc. 5 di 
e in difetto a 5 giorni di carcere. 

7. Antonio Braun (per mancanza di assegna dei 
forastieri, e del relativo Registro ) a sc. 10 di multa, 
e in difetto a 10 giorni di carcere. 

8. Fulgenzio Forcatura (/dem) a sc. 10 di multa, 
e in difetto a 10 giorni di carcere. 

9. Salvatore Puccelli (4dem) a sc. 10 di multa, 
e in difetto a 10 giorni di carcere, 

Roma li 6 Decembre 1849. 

Per il Capo del Dipart. Giudiziario 
P _Vorpr Sostituto. 
e 


NOTIZIE DELLE ‘PROVINCE 
BOLOGNA 3 Decembre. 


multa, 
multa, 
multa, 


multa, 


individui già api 
Garibaldi. Invano 
cio della giustizia: essa è sulle regi e 
quanto verranno i in potere o 
pra vo» ( Corr. Off.) 


tare ogni provvidenza 
per la 
tu 


RIETI 5 Decembre. 


Quanto sereni per i popoli siano i giorni di pa. 


ce e di pubblica tranquillità lo ha jeri attestato il 
frequente concorso e la lieta solennità con eui fu ce- 
lebrata in questa Città la Festa della principale sua 
atrona, la martire Santa Barbara. L’ Illustrissimo e 
everendissimo Monsignor Vescovo pontificò con gran- 
de pompa, assistito da S. È. Reverendissima Mon- 
signor Delegato Apostolico, e da tutte le Autorità ci- 
vili e militari in forma pubblica. La bella tenuta e 
le festevoli manovre della truppa spagnola; le armo- 
nie maestose ed eleganti onde risuonava questo Duo- 
mo; la gaja luminaria della sera; ed in fine la bril- 
lante affluenza ed operosa attività della Fiera, tutto 
con l’ordine il più ammirabile, gareggiarono a rendere 
questa giornata più festosa e più sorridente. (Ivi. ) 


+0BE++ 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 1 Decembre. ® 
Relazione a Sua Maestà fatta dal Ministro Segretario di 

Stato per gli affari dell’ Interno in udienza del 30 

novembre, nel rassegnarle il sunto delle deliberazioni 

dei Consigli divisionali del Regno. 
Sire! 

L’Augusto Genitore di V. M., il magnanimo Car- 
lo Alberto, ogni sua cura volgendo ai mezzi di pro- 
cacciare ai suoi popoli una stabile prosperità, non 
obliava di sancire quelle istituzioni ehe questa vales- 
sero a promuovere tanto nella parle morale, quanto 
nella materiale. 

Vuolsi precipuamente fra le medesime annoverare 
l’instituzione di rappresentanze provinciali e divisio- 
nali, composte di personaggi, che, scelti dal libero 
voto de’ proprii concittadini, e per cognizioni locali e 
per erudizione acquistata o con teorici studii, o con 
diuturno maneggio d'affari, trovansi in grado di pa- 
lesare al Governo i bisogni di ciascuna provincia, non 
che i mezzi con cui soddisfarvi, le ricchezze d’ un 
paese assieme ai modi per isvolgerle a più sentito e 
più esteso profitto. 

La Maestà Vostra, guidata dagli stessi generosi 
sentimenti che mossero l’Augusto suo Padre a crea- 
re quelle rappresentanze, non volle punto frapporre 
indugio a chiamarle in attività, ed a tal fine con De 
creto del 28 scorso aprile degnav li convocare per 
la prima volta i Consigli provinciali e divisionali del 


o. 
°8 Eccettuato il Consiglio di 


dla cui convocazione dovette protrarsi fino al 15 del 


cadente mese a causa della tarda epoca in cui rimase 


compiuto lo spoglio delle elezioni, già tutti quei Con- 

sigli condussero a termine le loro operazioni della pre- 

sente sessione 1849, e dal minuto: ed. attento esame 

che questo, Ministero ebbe a prenderne , non potè a 

meno ‘d’inferirne che degnamente assi corrisposero al 

difficile ed importante. loro. mandato. 

“Quindi è che il preda Fica di pen dover 
iù, oltre di re, a Vostra tà, 50) 

- oggi he riicolar modo fermarono do 
lei Consigli divisionali , e che richiedono 0 

‘via diretta ‘od ‘anche indirettamente l’ azione del 


Vostra Maestà, che i detti Consigli , se furono sol- 
leciti di promovere i materiali interessi delle loro 
province, non venpere però meno nel proporre quel- 
le riforme, quegli stabilimenti che giovino a genera- 
lizzare la morale educazione e la elementare istru- 
zione del popolo. 

Il vostro, Governo penetrato delle benevole inten- 
zioni che nutre Vostra Maestà di assecondare le na- 
zionali tendenze laddove tornino a beneficio delle Sta- 
to, liene gran conto dei diversi voti espressi dalle 
rappresentanze divisionali suddette, e come già una 
parte di questi consigliarono speciali determinazioni 
onde attuarli , sarà premuroso in correlazione alle cir- 
costanze di adoprarsi per l’ intraduzione di quelle ri- 
forme, c di quelle innovazioni per cui ognora più si 
persuadono i cittadini dello Stato, che il vostro Go- 
verno apprezza la volontà nazionale legittimamente 


Vostra Maestà gli atti del 

rispetto e di sincera fedeltà con cui ha i 
l’onore di protestarsi. 
Di V. S. R. M. 

D Ministro Segretario di Stato 
per gli affari interni. 
GaLvagso. 
(Gazz. Piem:) 


più profondo 
sottoscritto 


Stante gl’ incomodi di salute del sig. cav. Pietro 
Derossi di Santa Rosa, Ministro Segretario di Stato 
per l'agricoltura e commercio, S. M. con Decreto 
del 1 dicembre, ha incaricato interinalmente it signor 
cav. Gian Filippo Galvaguo; Ministro Segretario di 
Stato degli affari dell'interno, del portafoglio del det- 
to Ministero dell’agriceltura e commersio. (Ivî.) 

et 


PIACENZA 28 Novembre. 

Ieri verso le ore 9 del mattino. giunse inaspet- 
tata in questa città Sua Altezza Reale l’ Augusto no- 
stro Sovrano. 

Nello stesso di verso le 5 pomeridiane giunse pu- 
re la sua Real Consorte; e perchè del suo arrivo la 
città fu intesa qualche ora prima, si recarono ad in- 
contrarla in carrozza personaggi distinti, e notabili 
cittadini. AW'entrare detta Duchessa le campane suo- 
narono a festa, i tappeti pendevano dalle finestre ; il po- 
polo era numeroso per le vie ove transitava l’ Augusta. 

Alla sera fu spontanea l'illuminazione di tutta 

uanta la Città. Il palazzo gotico del Comune sulla 
cciata verso la piazza de' cavalli portava un bel fre- 
gio illuminato a disegno intorno allo stemma delle ar- 
mi Ducali, e una iscrizione che diceva: 
A CARLO III, E LUISA Ri CONSORTI 
FELICEMENTE REGNANTI 
PIACENZA DEVOTA. 

Ma un vento che: spirava gagliardo tra Setten- 
trione e Levante impedì di godere l’effetto dell’ illu- 
minazione sì‘delto stemma Ducale, e sì della ‘facciata 
del gotico Palazzo, e impedì pure che si leggesse col 
favore dog lomi L rn ie d 

verso le bre ‘una il pomeriggio saran- 
no simmessi al cospetto di S. A. Bro presentato dal 
Consfgliere di Stato Governatore, i Magistrati ei Fun- 
zionari d'ogni ordine co*ispettivi Uffiziali ed: Lmpiegati. 
(Gazz. di Parma. ) 
pn I 
STATI ESTERI ,, 


CONFEDERAZIONE S' 


Spese. Interesse di passivi, 158,735 fr. Ammini- 
strazione generale , 197,960 fr. Dipartimenti, 674,440 
fr. Spese d’amministrazione di pedaggi 491,500 fr. 
e ibdennità ai Cantoni 1,700,000 franchi , totale 
2,191,500 franchi. Amministrazione delle pos 
se 2,636,400 fr. , indennità ai Cantoni 670,000 fr., 
totale, 3,315,000 fr. Amministrazione delle polveri 
158,115 fr. Spese impreviste, 26,000 fr. 

Totale, 6,715,750 fr. 

Entrate. Prodotto dei capitali collocati e degli 
stabili , 144,544 fr., 54 rapp. loteressi d’averi e 
d' anticipazioni (debilo di guerra), 133,732 fi. 46 
rapp. Pedaggi, 3,200,000 fr. (cif. identica alle spese ). 
Polveri, 189,215 fr. Entrate di cancelleria e del di- 
partimento militare , 8400 fr. 

Totale , 6,987,892 franchi. 

Bilancio 
Eotrate . . fr. 6,987,392 
Spese...» 6,715,750- 


Eccedente . è . fr. 272,142 


NEUCHATEL. 


Il 13 novembre a La Saye, luogo molto realista, 
ebbero luogo dimostrazioni nel senso di quel partito, 
cioè spari con armi da fuoco, e perciò fu occupata 
la Comune da una compagnia di carabinieri. Il Neuchd- 
telois osserva che sotto il governo realista, tutti gli 
anni avevano luogo eguali dimostrazioni nel senso re- 
pubblicano, dimostrazioni che il governo però puni- 
va nei promotori senza far occupare militarmente in- 
tiere Comuni. 


BERNA. 


Il Consiglio esecutivo mandò a tutti i prefetti 
del Cantone una circolare relativa ai vagabondi e men- 
dicanti, la cui uenza è allesi da ladroneggi e 
furti continui. In essa circolare impone di vegliare 
su questa genia, affinchè venga Isa dal Cantone 
se non apparliene a questo, e s' è indigena le venga 
applicata la Tegge di polizia sui poveri, del 9 Feb- 
brajo 1849. (Suisse. ) 

FRANCIA 
PARIGI 27 Novembre. 

L'Assemblea Legislativa si occupa tuttora del 
Progetto di legge relativo alla Procedura criminale con- 
tro le coalizioni di lavorati o di fabbricanti a danno 
reciproco , e le Sedute di jeri e d'oggi non hanno 
presentato alcun che d’ interessante. 

La sentenza proferita dall’ Alta Corte di Versail- 
les rende vacanti trenta posti nell’ Assemblea Legi- 
slativa. Queste elezioni produrranno un movimento 
non indifferente nell’ immensa macchina del suffragio 
universale. Nell’ interesse dell’ Industria e del Com- 
mercio , il Constitutionnel e il Débats osservano che sa- 
rebbe molto opportuno il differire queste rielezioni , 
attesa la ricorrenza e del Natale e del Nuovo-anno in 

Commercio e l'Industria trovano un profittevo- 
le aumento di occupazione. Le rielezioni potrebbero 
differirsi alta fine di Gennajo. 

— Il Consiglio dei ministri si è occupato oggi 
della ricomposizione del personale delle cariche di am- 
basciatore, in seguito delle accettate dimissioni del ge- 
nerale Lamoricière e del sig. di Beaumont. Non si co- 
nosce ancora veruna delle scelte che si sono fatte che 
rimarranno secrete fino a che sieno pubblicate nel Mo- 
niteur. 
Il Consiglio si è parimente occupato a deliberare 
se dovesse îl 15 dicembre, esservi una rivista gene- 
rale della guardia nazionale e di tutte le truppe. Il 
generale Changarnier fu înteso a questo proposito, ma 
niuna risoluzione finora è st: 

— Con Decreto del 2 
è nominato prqfessore di Stori 
delte lettere, in luogo del sig. Guizot ammesso 

— In Alessandria d’ Egitto si è inaugurato un 
teatro dell’Opera n F.F.) 

— _H Governo si occupa , dice la Gazette de Fran- 
ce, di far presentare all’ Assemblea un progetto di 
legge , relativo ad un vasto piano di colonizzamento. 


ALTRA DEL 28, 
Oggi si parla in Parigi dei molti arresti che si 
fecero jeri sera in una casa nel quartire della Mad 


La Polizia era infonmata da qualche tempo 
nella strada Rumfort N. 16 si tenevano Prirtoa 


litiche non ti 
pom. molti Commissarj di 
sa drigota di pneelie ma 


Fra Jo.\persone arrestate si citano un n 


dere © due agenti di Polizia recentemente desti. 


Un Capitano della guardia Nazionale senza divi 
sa, che nell’ interesse Sell ordine si era presentato 
per sapere dì che si trattava, vi fu trattenuto per 
alcuni momenti. ( Moniteur du So: E 
— Secondo gli aliri Giornali della sera, gl' in- 
dividui arrestati appartengono tutti alla opinione le- 
gittimista. ( Débats. ) 


BORSA DI PABIGI 
27 detto. 


SPAGNA 
MADRID 21 Novembre. 

L’ Heraldo di Madrid, in data del 21, ci annuo- 
zia che il giorno innanzi, si era letta ai peliziona 
al Congresso perchè regolasse finalmente il debito pub- 
blico, trasandato da tanti anni per ragioni troppo no- 
te. Questa petizione è fir da tutti i capitalisti 
importanti di Madrid, senza distinzione di opinione 
perchè l’ affare di cui si tratta interessa egualmente 


+ tutti i partiti. 


— Leggiamo nel Clamor Publico del 19: 

» La Deputazione di Navarra ha deciso che man- 
derebbe a Madrid due de’ suoi membri , oltre il Se- 
gretario della Municipalità di Pamplona per inten- 
dersi col governo sulle modificazioni da fa fueros, » 

— Il governo, dice l’Epoca , ha dichiarato Mahon 
porto fr: di deposito per le mercanzie. Le cotonine 
di fabbri ione inglese e di altri esteri , come 
pure alcuni articoli che furono sinora esclusi come 
di contrabbando, saranno ricevuti d’ ora in poi nella 
Spagna per via di questo porto. 

— Correva voce a Siviglia che il Duca e la Du- 
chessa di Montpensier si preparavano a ricevere la 
visita della Regina de’ Belgi , e si aggiungeva che sta- 
vano per comprare il palazzo de’ Duchi d’ Alba per 
uo personaggio di loro famiglia. 1 giornali di Sivi- 
glia non ne parlano. 

— Un’ impresa importante, concepita e maturata 
dall' indus ri » è stata approvata dalla Regi- 
na Isabella di Spagna: l'incanalamento intero del 
fiume Ebro. ( Clamor Publico.) 


GERMANIA 
FRANCFORT 21 Novembre. 


‘aliere Giacomo di Weissemberg i. r. 

» @ direttore dell’ anteriore cancel- 
leria della derazione Germanica. Egli era sin 
dal 1817 al posto qui, vide il Parlamento pre- 
liminare , il Parlamento dell’ impero , ed il Potere 
Centrale, ed all’ approssimarsi dell’ interim cedette 
il posto ad altri. Aveva raggiunto un'età molto 
avanzata. 

— La Polizia d' Amburgo, avvertita dal tele- 
grafo elettrico, arrestò un capo del partito demo- 
cratico, appena giunto in quella città. Egli era in 
addietro uffici: dese, e si trattenne alcuni giorni 

rlino , ove uentò , non osservato dalla po- 
lizia, parecchi Circoli democratici. Solo dopo la sua 

artenza , l’ autorità ebbe notizia della sua dimora 

in Berlino e in pari tempo ricevette i suoi conno- 
tati dai telegrafi di Parigi e di Francoforte. Egli 
sarà consegnato a Baden. (G. di V.) 


consigliere a 


PRUSSIA 
La Gazzetta di Colonia del 2a dice, che il 
giorno ar è stata del mente decretata la legge 
elettorale per la Dieta dell’ Impero. Eccone le Lo 


I 
( 
olescon circolo nomi 
elettore 
Ogni tedesco che al ni, è elettore di 
secondo grado, purchè ione de’ suoi mezzi 
di sussistenza, sia domiciliato da tre anni nel comu- 
» da un anno 
izioni dirette e i tributi co- 
1 pagato l’ultima sca- 


individai sotto tutela o sotto 
ì che sono giudizialmente 
e » fiotanteochè abbiano soddistatto 
ai loro creditori, quelli che ricevono sussidii dal 
governo e daî comuni. 
.I soldati della della landwebr 


truppa di linea e 
sg a nn 
1°. * Gli lettori ‘primarit' sodo ‘divisi in tre sezioni, 


PE lea 


zione. Tn'daso di elezioni complementari alla Ca- 
mera del popolo, non si avranno a surrogere, che 
quegli elettori di secondo grado , che avranno la- 
sciato il comun 
deputati si faranno a squittinio 
laggioranza assoluta. 
le alla Camera del lo ogni tede- 
sco di antecedenze oneste, che abbia 30 anni al- 
meno, e sia da tre anni domiciliato in uno fra gli 
Stati che mandano deputati al Parlamento. 

Le Prussia nomina 158 deputati, ripartiti come 
segue: provincia di Prussia 26, Posen 11, Bran- 
deburge 21, Pomerania 1a, Slesio 31, provincia 
di Sassonia 17, Vesifalia 14, provincia renana 37. 


1) Monitore di Stato Prussiano del 37 novem. 
bre reca la segueote rettificazione: » La {pete 
di Colonia pretend. I suo n. 281, sapere da buo- 
na fonte che |’ Austria abbia mandato alcuni giorni 
sono una formale protesta contro la convocazione 
del Parlamento, minacciando anche d’un intervento 
armato, Noi siamo autorizzati a dichiarare, che non 
fa presentata alcuna sorte di protesta, nè con mi- 
nacce, nè senza, Quindi è altrettanto falso quanto 
pur pretende di sapere quella Gazzetta, d'una ri- 
sposta mandata sull’ argomento. » 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Novembre. 

Sua Maestà fece pervenire al vice-ammiraglio 
Dahlrup uno scritto esprimendo in esso la so- 
vrana soddisfazione pel dignitoso contegno dell’ i. r. 
marina, e conferendo ad un tempo al comandante 
superiore la digeità d’i. r. consigliere intimo, non- 
chè l'ordine della corona ferrea di prima classe. 
Nello stesso tempo furon conferite parecchie deco- 
razioni ad una quantità di uffiziali dell’i. r. marina. 

— Il trattato postale conchiuso fra l' Austria, 
Modena e Parma, poteva essere attivato tre mesi 
dopo la stipulazione; siccome però |’ Austria sta pre- 
paraudo una totale ma della tariffa e la affran- 
cazione del bollo, le altre due poten: amiche non 
possono mettere in attività modicazioni uel regola- 
mento delle poste, per cui il suddetto trattato po- 
stale resterà sospeso fino a tanto che non sia effet- 
tuata la riforma postale dell' Austria, che accadrà 
entro pochi mesi. 

attende quanto prima, dice la Presse, l'isti- 
tuzione di una nuova decorazione pei civili sotto il 
nome di ,, Ordine di Giuseppe ,. 

La società del setifizio in Stiria si riunirà il 5 
dicembre nella città di Gratz, onde tevere delle 
consulte sul modo di promuovere la coltura della 
seta. 

L’ istituzione di compagnie di sanità fu ora 
definitivamente decisa. Presso ogni corpo d’ arma- 
ta vi sarà una compagnia di sanità ed una divi- 
sione di dragoni stabili. (0. T%) 


Siccome una prova che l'armata condotta da 
Gorgey fu sempre di sentimenti realisti, comuni- 
casi da Pesth al Costi uzionale la seguente dichia- 
razione dell’armata del Danubio in lingua tede- 
sca, data, quartier generale di Promontorio 1 gen- 
naio 1849. siste in quattro punti e suona così : 

1. Il corpo d'eri l Danubio superiore ri- 
mane fedele al suo giuramento di combattere con 
risolutezza contro ogni nemico esterno pel mante- 
nimento della Costituzione del regno d’ Ungheria 
sanzionata dal re Ferdinando V. 

2. Colla medesima risolutezza però l’armata del 
Danubio superiore procederà eziandio contro tutti 
coloro, i quali eon immature mene repubblicane 
tentano di rovesciare nell’ interno del paese il rea- 

zionale. 
Ì concetto di Monarchia costituzionale , 
e l’ar del Danubio superiore promette di 
difendere sino all’ultimo uomo, risulta da se, che 
questo corpo non deve e non vuole obbedire se 
non a quegli ordini, che in forma legale le siano 
impartiti dal responsabile regio ministro della guer- 
ra uogherese, o dal suo rappresentante nominato 
da lui medesimo ( attualmente. il generale Vetter). 

4. Siccome il corpo d’armata al Danubio su- 
periore, memore del giuramento prestato alla Co- 
stituzione d' Ungheria, e memore del proprio ono- 
re, è rimasto perfettamente conscio a sè stesso di 
ciò che debbe e che vuole , così dichiara esso per 
tiltimo: che non riconoscerebbe valido il risultato di 
qualsiasi accordo venisse conchiuso col nemico , 
se non qualora con ciò fosse garantita da uo 
canto all’ Ungheria quella forma costituzionale, che 
venne giarata da d’armata, e d' al- 
tro cauto anche l'onore militare del i 
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ALTRA DEL 27. 

A tenore d'una disposizione del Ministero del- 
le finanze, verranno cresta pel prestito fruttante il 
4 e mezzo per cento obbligazioni dell’i i 
franchi pas fino a is sapone: di 

. ( Gazz. di Venezia.) 

— L'i. r. commissario plenipotenziario in Un- 
gheria barone de Geringer emanò una circolare ai 
commissari superiori distrettuali in data del 19 no- 
vembre , in cui questi vengon resi attenti sui dan- 
ni che derivano dalle divisioni delle possessioni tra 
i contadini in piccole particelle senza proporzione, 
e dove vengono esortati opporsi nell’ i 
consimili casi, i quali mostrano critici tanto 
per la politica quanto per l' economia. I commis- 
su ieonali si dovranno attenere alle esistenti 
leggi del paese e specialmente al dell’ arti- 
colo IV, al6 4 dala VI della 5 È dell’ anno 
1836, ed ai 66 4 e 5 dell'art. VIII della legge del- 
l’anno 1840. 

— Il progetto dell’ organizzazione politica del 
Voivodato, che fu sanzionato da Sua Maestà, sarà 
pubblicato quanto prima, (Oss. Triest.) 

ALTRA DEL 28. 

Ecco come avran luogo le riduzioni nell’ eser- 
cito, stando al Soldatenfreund: ,, Ne' reggimenti 
d'infanteria delle province ereditarie verranno sciolti 
i battaglioni di riservi battaglioni della landwher 
rientreranno nei rispettivi distretti di reclutamento, 
e ogni compagnia i essa si ridurrà a 60 uomini; 
i reggimenti ungheresi verranno aumentati a 4 bat- 
taglioni, mentre ne’ reggimenti ian si sta for- 
mando la decima divisione, e a suo tempo anche 
l’undecima e la duodecima, sicchè vi si conte 
no 4 battaglioni. Ai confini rimarranno 4 batta, 
ni effettivi di ogni reggimento , di cui il terzo e il 
quarto presteranno il servizio nell’ interno del pae- 
se, e il quiato e il sesto verranno congedati , ri- 
manendo per altro pronti, onde poter ritornare al- 
l’uopo nel più breve spazio di tempo sotto le ban- 
diere. Nei reggimenti di cavalleria verranno sciolti 
gli squadroni di riserva. Allo scopo d’ impiegare 
nel miglior modo gli ufficiali soprannumerarj, che 
si avrebbero da tale riduzione, è stabilito che circa 
le due prime categorie disponibili venga determi- 
nato da alto luogo, mentre gli appartenenti alla 
terza potranno essere promossi nel reggimento. » 

— Il conte Stadion trovasi attualmente a Vienna. 

(F. di Verona.) 


Per la costruzione della linea telegrafica della 
Germania meridionale, che da Vienna, passando 
per Lioz, Si sburgo , Baviera , il Wurtemberg 
e Baden, andrà a toccare il confine francese, fu 
destinato per parte dell’ Austria, il direttore prov= 
visorio dei telegrafi dello Stato, dott. Guglielmo 
Gintl , il quale dovrà mettersi in relazione coll’ ar- 
chitetto H. Kreuter, al servigio della Baviera, a 
fine di conferire insieme su tutte le relative que- 
ationi tecniche e darsi reciprocamente le necessarie 
dilucidazioni. (Gazz. di Vienna.) 

— La Gazz. di Pesth, riporta che dal consi- 
glio di guerra in Arad 15 ufficiali superiori unghe- 
resi sono stati condannati a morte. Il barone Hay- 
nau ha trasmutato la pena in 18 e 10 anni di ferri. 

— Il Comune di Vienna domanda al Ministero, 
che si solleciti la pubblicazione dell’ ordinamento 
Municipale di quella città. (Il Friuli.) 
— Per far cessare tutte le questioni di nazio- 
a, anche nell’ Ungheria si daranno gli attestati 

Oss. Triest.) 


malit 
scolastici in lingua latina. 


UNGHERIA 
PESTH 20 Novembre. 

Quando riceverete queste mie righo sarà già 
nota al pubblico la condanna del conte Haddig, 
che, lasciato il servizio quale I. R. tenente-colon- 
nello, ebbe nelle file degl’ insorgenti il grado di 
generale. A questa sentenza si attribuisce qui da 
da noi una grande importanza, perchè primiera- 
mente si vorrebbe scorgervi una prova che. più non 
si eseguiscono sentenze di morte, seconda: te 
parchi la democrazia nella di lui condanna a venti 
anni di fortezza con ferri, grazia di S. E. il 
generale d'artiglieria ridotti a due soli anni, vuol 
trovare una prova, che in questi giudizj non han- 
no alcuna influenza le come avveniva 


DALMAZIA 
ZARA 26 Novenibre. 


Ri 


ità non solo, ma pre- 
istituzione di alcune 

(I + cal titolo di società agronomiche , le 
quali, ip virtù di un'attività dipendeote dalle ordi- 

ie loro facoltà , avessero ad occuparsi, sì in teo- 

: + parsi, 
ria, che in pratica, di tuttociò che potesse in qua- 
lun ie modo, e sotto qualunque aspetto, influire al 
miglioramento ed al progresso dell’ agraria, © del- 
l’ economia rurale. 

Il sullodato Ministero accolse con piacere la 
proposta; si spiegò disposto a favorirla, eccitò inol- 
tre il Governo a completare uo progetto di statuti 
secondo i quali dovrebbero stabilirsi le dette future 
società della Dalmazia. 

Esteso in fa rogetto di statuti, e rasse- 
guato al sullod: ero, trovò il medesimo di 
prenderne notizia , lasciando alle società, istituite 
che sieno, di giudicare sulla loro convenienza, con 
riguardo alle circostanze locali. 

Il Governo spiegandosi sinceramente col sullo 
dato Ministero, non volle sconoscere lo stato in ge- 
nerale di avvilimento , e in alcuni punti presailà 
di abbandono, dell’ agr , ed ebbe quindi col 
detto progetto in mira di veder formate delle so- 
cietà centrali a Zara, Spalato e Ragusa, e col mez- 
zo loro delle altre minori in altre città , e capiluo- 
ghi, e di veder composte le sucietà stesse da in- 
dividui di tutte le condizioni versati nell’interessan- 
te argomento come per cognizioni teoriche, così per 
pratica esperienza, e disposti, sia per patrio senti- 
mento , che per interesse, a prestarsi pel miglior 
progresso dell' agraria , con la diffusione de’ lumi, 
con la efficacia dell’ esempio e dello stimolo, nonchè 
della pratica istessa, partendo dal punto iu cui ve- 
ramente si trova lo stato agrario nelle varie località 
della provincia; per il che, lasciato a parte ed al 
tempo tutto ciò che di più buono, di più ricercato 
od utile potrebbe in via parziale raggiungersi , ab- 
biano invece le dette società a procurare quel mi- 
glioramento, se anche a poco a poco, ad incam- 
minare una più estesa o più vantaggiosa coltura 
delle nostre sompagne , dei nostri prodotti; il mi- 
glioramento e la diffusione dell’ animalia , de’ stru- 

agrarj; sopratutto la miglior condizion eco- 

dei campagnoli , privi, in alcune parti $ 

perfino de’ mezzi di coltivare i loro propri fondi , 

e quindi in lotta, il più de’ mesi dell’ anno , con 
i bisogni più urgenti della vita. 

Per animare però le società nel nobile loro as- 
sunto, riconobbe il Governo, che per q i 
far lo pelo e le buona volontà di 
non trebbe, almeno pet i 
quanto Fear si possano is ba_S 
contemplati dall’ art. 8. del detto progetto, rag- 
giungere lo scopo senza/laficoncorrenza di uo sus- 

io pubblico, & fece | l’ effetto calde rimo- 
stranze al sul i Ministero; il quale, penetrato 
della rimostrata fecessità, nel mentre pose a di- 
sposizione del Governo gl’ interessi di un capitale 
di fiorini 12 mila si riservò ulteriore decisione per 
uo sussidio ancor maggiore. 

La suddetta ministeriale determinazione sarà 
senz’ altro accolta come una prova non dubbia della 
premura dell’eccelso Ministero per sostenere lo scopo 
delle dette società, ed il Governo l'accolse con partico» 
lar piacere , perchè certo , che istituite che sieno 

ietà, sarà il medesimo per donar loro il fa- 
vore di quella incessante ulterior protezione di cui 
saranno per abbisogoare. 

Nel recarsi tuttociò a comune notizia si ag- 
giunge, essersi già disposto per la istituzione delle 
società, e non sì dubita che ogni colto ed esperto 
economo rurale della provincia concorrerà volonte- 
roso a prender parte alle società medesime. 

( Oss. Dalm.) 
GRECIA 
ATENE 8 Novembre. 

Molti Italiani sono accorsi a cercar ricovero in 
Grecia, Duecento di essi da Sira sono stati tradotti 
a Negroponte. Alcuni fra questi emigrati, apparte- 
nenti al partito mazziniano e provenienti da Roma, 
sono in condizioni finanz: iuttosto prospere, 
non siutano i loro colleghi. Guenti egoisti non san» 
no venire in aiuto di alcuni di loro che furono 
forse vittime delle loro utopie ed ora gemono nel 
bisogno. (Gazz. di Venezia.) 

na 


CENNI BIOGRAFICI 
DI PELLEGRINO ROSSI 


Pellegrino Rossi nacque in Carrara ai 3 di Luglio 
1787. I suoi genitori lo inviarono , nei teneri anni, al 
Coll legio allora celebre di Correggio ; © vi si segnalò 
per l'applicazione e la vivacità della intelligenza. 
dovinava , per dire così , ciò che gli s' insegnava. Alla 
cognizione delle lingue classiche , delle belle lettere 0 
della filosofia, aggiunse quella dello matematiche su- 
blimi , ed alla età di anni 15 terminò con brillanti saggi 
i più compiuti studi. 

Da Correggio Pellegrino Rossi andò a studiare la 
Legge a Pisa ed a Bologna. In quest’ ultima Università, 
così celebre da tanti secoli, ricevette la Laurea dot- 
torale all’ età di anni 19. 

Nel iter fa nominato Segretario del pubblico Mi- 
nistero del Tribunale di Appello di quella città. Ma vi 
rinunziò nel 1809 per entrare nella carriera del Foro, 
nella qualo presto fece grandi progr. 

Fn quindi Membro del Consiglio degli Avvocati ; 
Fondatore d’ una Accademia di Biurispradenza , che 
per molti anni fiorì in Bologna ; Professore di Dritto 
civile al Liceo, dove la gioventù era istruita tanto nel- 
le leggi, quanto nelle lettere ; quindi Professore di Di- 
ritto criminale nella Università , o Consigliere del Go- 
verno in cose di Stato. 

Allorquando nel 1815 Gioacchino condusse l’ eser- 
cito napoletano fino al Po , il Rossi fa nominato Com- 
missario generale delle province invase. Egli ritirossi 
poscìa cdle truppe , e giunse a Napoli , dove s’imbarcò 
per cercare un asilo fuori d’ Italia. 

Nella primavera del 1816 recossi a Ginevra , dove 
si ritirò in una piccola casa di campagna alle porte 
della città , ed applicossi intieramente agli studi 

Tradusse, 0, per dir meglio , imitò in be 
versi italiani i poemi di Lord Byron: la Parisina 
Corsaro ed il Giaour. Quest'ultimo fa il solo ubblicato 
nel 1817, vi si ammirarono le maschie bellezze del- 
l'originale, tradotte colla concisione di Dante e colla 
nobiltà di Alfieri. 

Nel 1819 incominciò un corso di Giurisprudenza 
applicata al Dritto Romano. La ri; 
ria. Tutti correvano a sentire un 
va mirabilmento in francese. I Magistrati di Ginevra 
non tardarono ad impiegarlo in servizio della Repub- 
blica, conferendogli la cattedra di Dritto Romano, 
che era stata in altro tempo illustrata dal Burlamacchio. 

Ebbs poco dopo il diritto di cittadinanza ed il di- 
ploma di Accademico , ed allora sposò una donna gi- 
nevrina che gli recò una modesta fortuna. 

Nominato Membro del Consiglio rappresentativo , 
vi fu costantemente rieletto; e fu Membro delle più 
importanti Commissioni. 

Di concerto coi suoi abili colleghi signori Bellot e 
Girod , riformò il sistema ipotecario francese , e lo per- 
ferionò. 

Unitosi con Stefano Dumont , lavorò alla riforma 
delle leggi crimimali. + 

Non pubblicò alcuno dei suoi corsi ; ma lo trac- 
co de’ suoi pensieri si ritrovano negli Annali di Legi- 
slazione e di Giurisprudenza , che fondò con Sismondi, 
Bellot, Stefano Damont, e dei quali fu il principalo 
compilatore. 

Quest’ opera avendo suscitato alcuni sospetti, il 
Rossi la sospese, ed allora compose il suo celebre 
Trattato di Dritto penale; che venno a pubblicare a 
Parigi nel 1828. 

Sol 183 si adunò in Lucerna una Dieta Costituente 
por riformare la Costituzione della Svizzera , ed il Rossi 
fu uno dei Membri. L’ esito di quel Consesso non cor- 
rispose alla illuminata politica del legislatore italiano. 

Il Rossi ebbe poco dopo una missione diplomatica 
della Svizzera a Parigi, ed i signori di Broglio e Gui- 
zot , che allora erano Ministri degli Affari Esteri e del- 
la Pubblica Istruzione, gli offrirono di stabilirsi in 
Francia. 

Terminata la missione , ritornò a Ginevra , rinun- 
ziò al suo mandato alla Dieta, alla cattedra , ed alla 
Accademia di Ginevra ; © nell'autunno del 1833 passò 
a Parigi. 

Era allora vacante la cattedra di Economia poli- 
tica al Collegio di Francia per la morte di G. B. Say, 
e gli fu conforita. Sul principio ebbe discepoli tumul- 
tuanti, che presto però si cangiarono io ammiratori. 
Ogni lozione del Rossi era considerata come un dramma. 

Si stampò soltanto una porzione del suo corso di 
Dritto Costituzionale. Il rimanente forso sarà stampato 
quanto prima. 

I corsi di Economia gelata , che continuò fino al 
1840, tempo in cui lasciò la cattedra per entrare nel 
Consiglio della Pubblica Istruzione, furono stampati iu 
due volumi. L’opera disgraziatamento è imperfetta. 

Pubblicò eziandio un’ Introduzione al Saggio sul 
principio della popolazione di Malthus, introduzione che 
viene generalmente riguardata come un capo d'opera. 

Nel 1844 il Rossi fa munito straordinariamente di 
poteri di Ministro plenipotenziario , e partì per Roma 
onde compiere l’importante missione. Fu poscia no- 
minato Ambasciatore. 

Leggendo la sua corrispondenza si rimane colpiti 
dal vigore del auo spirito , dalla liberalità de’ suoi con- 
sigli , dalla fecondità de' suoi mezzi, e dalla giustezza 

le sue previsioni. 

Caduto nel Gennajo del 1848 il Governo che lo 
aveva inviato , egli cessò di essere Ambasciatore, © si 
rr vari deghò Ita fiducia nell 

rò rre molta fiducia nella 
cità del Row, soegl'endolo per uno de’ suoì Minietais 
6 nol.mese di settembre questi accettò il Ministaro del» 
l'Interno, l’altro delle Finanze, e lo della Polinia 
nello Stato Poritificio. Egli entrò nell’ esercizio di sì dif- 
ficili ‘incarichi ; eon ogni maggior coraggio, e con quel- 
Fafeaghtà he gli erano sompipai in tutte la sue azioni. 

Non erano ancora sco! ue mesi da che il 
dirigeva que’ Ministeri ndo nel. giorno 


tra le altre espressioni quelle, che l’intero Orbe cat- 
tolico avrebbe ammirato la clemenza del Pontefice e la 
sagacità del Principe, e chel’istoria imparzial. incera 
ripeterà, e a buon diritto, narrando le gesta di questo 
Pontificato, che la Chiesa, inconcussa nelle divine sue 
fondamenta , è inflessibile nella santità de’ suoi 
ed intende alla maggiore felicità delli 
Questo discorso non fu pronunziato. I nemici del 
Governo Pontificio vedevano un ostacolo ai loro pravi 
disegni nel ministro Rossi. Eglino incominciarono a 
renderlo sospetto come straniero, ed in fine risolvet- 
tero di toglierlo di mezzo.Stabilirono di eseguire la con- 
giura ai 15 di Novembre, cioè nel giorno stesso in cni 
il Rossi dovea i alla Camera dei Deputati nel 
palazzo della 
I sinistri progetti della parte non rimasero intie 
occulti; la timidità li divulgò, e l'orgoglio li an- 
. In quel giorno fatale Rossì (siccome dicesi) ne 
fu avvertito quattro volte. Primieramente una lettera 
anonima lo prevenne del pericolo, la 
sorte di uno de’ suoi colleghi, spaventata dalle voci o 
dal pubblico presentimento, gli scrisse per esprimergli 
le sue inquietezze, e consig argli utili precauzioni. Si 
dà per certo che le rispondesse con una lettera soritta 
metà in italiano e metà in francese, esprimente uno 
scherzevole rifiuto ed una riconoscente sicurezza. Prima 
di recarsi al palazzo della Cancelleria andò al Quirinale ; 
e, sebbene avvertito della congiura, pure la sua fer- 
mezza non fu punto scossa. Nell’ uscire dal gabinetto 
incontrò un Sacerdote che lo attendeva per istruirlo del 
formidabile progetto. « non ho il oltarvi, 
li disse il Rossi, debbo andare subite al palazzo della 
ncelleria. » « Si tratta della vostra vita, soggiunse il 
Sacerdote prendendolo per il braccio, se voi andate 
siete morto. » Scosso da questi vari av i 
fermò un istante, rifletté taciturno, quindi continuò 
il cammino e si recò ove la fatalità della su 
lo chiamava, o la grandezza del suo corag 
duceva. 
Giunto sulla piazza del palazzo , che sembrava pro- 
tetto da due battaglioni di Fuardia Civica, intese ele» 
varsi dalla folla alcuni schiamazzi che punto non lo 


turbarono, e lo fecero sdegnosamente sorridere. Si 

inzò fino al peristilio della Cancelleria di un passo* 
fermo, e con volto calmo. Colà ì congiurati lo atten- 
devano, alcuni sotto il colonnato che doveva trapas- 
saro, gli altri su i gradini della scala per la quale do- 
vea ascendere alla sala in cui sedevano i Deputati di 
giù adunati.* Nel vederlo i primi si strinsero attorno a 
ui 


rurezza del suo coraggio, espose 
il collo all’ nocisore che gl’ immerse un pugnale nella 
gola, e lo ferì mòrtalmente. 

Questo delitto, al quale la Guardia Civica assistette 
per così dire senza impedirlo, che i Deputati intesero 
senza scuotersi, non solo restò impunito (1) ma lodato. 
La parte che lo avea fatto commettere ardì di confos- 
sarlo , e si affrettò di servirsene. Oltraggiò colla sua al- 
legrezza, e mi iò la famiglia della eminente vittima. 
Assediò nel Quirinale con una insensata ingratitudine 
il venerabile PIO IX, e giunse al colmo la loro folli 
di dichiararlo decaduto dalla sovranità temporale. 

Le prosperità della violenza non potevano essere 
perenni, e non era punto riservato ad un dominio 
principiato coll’ inio, proseguito nel disordine, ten- 
dente alla Dittatnra, e me suerra col mondo 
civile, di tero lungamente. Ma colpendo Rossi, 
privò l'Europa di uno de’suoi figli più gloriosi, e di 
uno degli uomini più sperimentati ed abili. 

tato di una intelligenza cupa e forte, d’um ca- 
rattere che univa le passioni alla prudenza, l’ima- 
peso al buon senso, e l’arditezza al calcolo. Il 
‘ossi fu un teorico circospetto, un professore consu- 
mato, un legislatore conciliante, ed un politico gene- 


(1) Possiamo assicurare che il processo sulla congiura del Rossi, 
incominciato sul principio del mese di Luglio, si prosegue con attività. 
(Nota del Redattore.) 


roso. Egli sarà segnato nella storia per la elevazion 
delle suo idee, lo iplendore del enoi "alenti l'utilità 
delle sne opere, la moderazione de’ suoi atti, e la 
dezza del suo fine. (Moniteur.) 


— —————_—__—_—_——_—_——_———6@ 
ARRIVI 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 DicEMmRE. 


Ambron A., di Toscana, Banchiere, da Fireoze. 
Boncinelli A. , di Toscana, Corriere, da Civitavecchia. 
Buchkolz Carlo, di Prussis, Machinista, da Livorno. 

Baudin Carlo, di Francia, Segretario di Legazione, da Napoli. 
Conio Tommaso, di $. Remo, Religioso, da Genova. 

Ciolina Luigi, di Aquila, Religioso, da Civita Ducale. 
Fabriani Vittore, di Modena, Sacerdote, da Bologna. 

Fiore Antonio, di Napoli, Saggeritore, da Civitavecchia 
Finelli Carlo, di Toscana, Scultore, ds Firenze. 

Gerbolini Girolamo, di 8. Remo, Studente, da Genova. 
Hastings Giorgio, di America, Proprietario, da Marsiglia. 
Henniog Alessandro, d' Inghilterra, Uffiziale, da Livorno. 
Martini Giuseppe, di Spagna, Proprietario, da Palestrina. 
Merseguer Gracomo, di Spagna, Proprietario, da Palestrina. 
Migoanelli Giacomo, di Aquila, Conte, da Civita Ducale. 

Rinaldi P. Tommaso, di Genova, Ri foso, da Geeors. 
Stopkins S., d' Inghilterra, Proprietaria, da Marsiglia. 
Series Guglielmo, di America, Proprietario, da Marsiglia. 
Thouberi Ginseppe, di Francia, Uffiziale di marina, da Civitavecchia, 
Zuppelli G. B., di Aquila, Proprietario, da Civita Ducale. 
Zuppelli D. Lorenzo, di Aquila, Sacerdote, da Civita Ducale 


PARTENZE 


DAL GIORNO 3 AL Gionno 4 picemane. 


ioni Biagio, di Lucca, Cantante, per Città di Castello. 
Chavanel Elia, di Francia, Negoziante, per Genova. 
Casaburi Raffsele, di Napoli, Sacerdote, per Napoli 
Corazziari Giacomo, di Modena, Parrucchiere, per Modena. 
Fratini Pietro, di Mantov oziante, per Padova, 

Lavel Antonio, di Francia, Pittore, per Marsiglia. 
Meyrneis Carlo, di Parigi, Proprietario, per Civitavecchia. 
Ricci Eugenio, di Fsenza, Avvocato, per Firenze. 

Tonna Luigi, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Marsiglia. 


AVVISI 


Scuola privata di Istituzioni Civili 
con autorizzazione superiore. 


Prorogatasi |’ apertura della Università 
Romana dalla S. Congregazione degli Stu- 
di, come dalla Circolare del dì 23 Outo- 
bre decorso n. 349, si darà principio nel 
giorno 10 del corrente mese di Decem- 
bre, presso autorizzazione dell’ Emo e 
Rwo sig. Card. Vicario, alle lezioni di 
Istituzioni Civili in una Scuola privata 
con il metodo che più si avvicina a quello 
tenuto nella suddetta Università. Il corso 
di tali lezioni viene riconosciuto per di- 
Sposizione superiore come fosse eseguito 
nella stessa Università. 

La Lezione avrà luogo dalle ore 8 alle 
9 antimeridiane. Chiunque vorrà profit- 
tarne dovrà dirigersi nei giorni 8 e 9 del 
corrente mese dalle ore 9 alle 11 antime- 
ridiane, al primo piano della casa posta 
in piazza di S. Andrea della Valle num 
91, per avere i schiarimenti opportui 
ed ascriversi a forma dei regolamenti. 

Roma 6 Decembre 1849. 

VENDITA VOLONTARIA 

Dei seguenti oggetti alla pubblica auzione. 

I quali dl Palazzo di S. E. il sig. Principe 
D. Alessandro Torlonia in Borgo Nuovo sulla Piaz- 
za Scossa Cavalli, 0 già collocati, sono sta- 
ti trasportati nel Salone di Argentina appartenen- 
te al lodato sig. Principe il di 24 Novembre, per 
il giorno di Lunedì 10 Dicembre , alle ore 10 an- 
timeridione, 

Prima L 


Il modello fac-simile della gran piazza , por- 
tico e basilica interna ed esterna di 8. Pietro in 
Vaticano , imitazione al vero in legni diversi ed 
orientali , ed in avorio, coi quadri dipioti ad olio 
sopra lamine di rame; opera insigne del sig. Cav. 
Gambasini di Livorno, encomiata e premiata dal- 
le Accademie ed Istituti scientiGci © di belle arti 
di Firenze , di Roms, di Parigi, di Londra, di 
Milano , di Torino ec. con diplomi e decorazioni, 


Hi: 
F RPar 


3 afr: 


le somma 
‘è pari alla valuta 


fiorentini. Le spese dell'incanto, e tutte le altre 
inerenti , saranno a carico e peso degl' acquirenti. 


Luigi Gallandt, di Ginevra, previene il Pub- 
blico che essendo tornato in Roma ha portato un 
Duovo assortimento tanto in orologi , catene di nl- 
tima moda ed altri generi di bigiotteria, come an- 
cora uno dei migliori artisti per accomodare gli 
orologi di qualunque qualità a prezzi discreti; per- 
ciò prega dio nel suo Negozio in Via Con- 
dotti n. 91 093. 


Nel Negozio di Quadi Carlo Arnoldi, 
posto sulla Piazza di S. Clan rgognoni n. 93, 


si\ritrova un i Quadri 
iq un su- 
1 Domenichino , MM sono esposti 


e de' migliori 
perbo quadri 
alla pubblica vista, e si venderanno 0 in com- 
Plesso o separatamente. 


VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto 
Da eseguirsi nel giorno di Lunedì 10 Dicem- 


bre 1849, alle ore 10 antimeridiane, nella casa po- 
sta in Via del Corso n. 79 primo piano. 
incaricato da persona che era domiciliato 

nel detto appariamento avendo deciso di vendere 
con il suddetto metodo , fa noto al Pubblico che 
nel giorno suindicato effettuerà la detta vendita. 
Consistente in tappeti , tende , ridò , letti , sedie, 
pecchi , credenze di noce , credenzoni , rami ed 
altro, il tutto d'acquistarsi dal maggiore offerente, 
ed a pronti contanti con i consueti regolamenti. 

Gli elenchi si distribuiranno gratuitamente al 
Negozio Gualdi in Piazza Capranica n. 100, ed 
alla casa suddetta il giorno della vendita. 

La casa è da affittarsi. 


L' estratto di salsapariglia del Dottor Smith, 
in forma di pillole, è on efficacissimo. rimedio 
nello malatiio del sangue © della pelle. eso è 
composto delle parti più attive della salsapariglia, 
e di altri estratti e sostanze vegetbili , senza le 
minima parte di mercurio. 

Il deposito in Roma è nella Formacia del si- 
goor Balestra Borioni , via del Baboino num. 98, 
presso la piszza di Spagna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


deduce a pubblica notizia per tutti gli ef. 
7,84 analogamente alli $$, 
del rig Reg. cho avanti 
nale Civile di Roma nel di 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Assessore. 

Ad istanza del sig. Giovanni Chiassi, rapp. dal 
Proc. sig. Pietro De Paolis 

Stante la contumacia accusata li 5 del corren- 
te mese, si cita nuovamente per affissione il si- 
gnor Antonio Hesler d' incognito domicilio e di 
mora, a comparire alla prima udienza dopo tre 
giorni , per sentirsi ordinare in favore del ‘e 
la libera consegoa della somma di sc. 108 85 ri- 
tratta dalla vendi iziate eseguita a danuo del 
citato , prelevate letta somma le spese di tut- 
ti gli atti esecutorj vi sia egli condannato, e 
la Sentenza. Pietro De Paolis Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza del sottoscritto si citano per affis- 
sione e Gazzetta Feliciano , Luigi, Giuseppe, Lo- 
renzo e Vincenzo Nicolini , dom. in Firenze a for- 
Jima dei GS. 483 485 a comparire nella prima udiep- 
ni 40 per essere solidalmente condan- 
to di sc. 557 54 residuo importo 
l{@ spese; sarà rilasciato l'ordine ese- 
‘condrnna nelle spese, dichiarandosi 
@secondochè prescrive il Tit. XVI, 
del vigente Reg. 
Antonio Vasselli Proc. di Collegio. 


Trib, Civ. di Roma primo Turno, 

Ad istanza del sig. Ferdinando Cappello piaz- 
za S. Ignazio n. 170, rapp ig. Antonio Guer- 
ra Proc. Rot. - S' intima a chiunque abbia inte- 
resse che Teresa Vedova di Francesco Pec- 
chioli ha rinunciato all'eredità del detto Pecchio- 
li, come al fasc. n. 13 e 27 del correate anno; 
€ perciò , salvi tutti { diritti contro detta Teresa, 
niuno azzardi pagare alla medesima ciò ch'è do- 
voto all' eredità sudd. sotto pena di doppio paga- 
meoto ; ma ritenere e quindi pagare al Curatore, 
0 a chi deputerà il Tribunale e si cita a compa- 
rire dopo otto giorni a sentir deputare il Corato- 
re all'eredità suddetta, e ciò a forma del $. 483. 

Li 6 Dicembre 1849. Affissa dal Corsore Squit- 
teri. Antonio Guerra Proc. Rot. 


Eccio Tribunala Civile di Roma in prima 
istanza secondo Turno. 

L'oggi defunto Duca D. Baldassare Caffarelli 
nella sua qualità di Primogenito chiamato alla Pri- 
mogenitura istituita dal fu Cavalier D. Baldassare 
Calfarelli , come da 
4670, aperto 
lich oggi Coni 


3 di paese tl vorativo, — 2. 
di Carrocetello di rubbia 130 tra 


a l=asegi! 
Coffin: 
ij 
La 
aniz. 


CR 
E 


quale, e nel nome di primogenito come sopra , ed 
anche in nome proprio ha costituito in suo Procu- 

lore ad lites, et ad Negocia, colla qualità pu. 

neo di Amministratore il signor Alessandro Fran 
chi Procuratore Rotale con ample facoltà , be si 
leggono nel doppio mandato prodotto avanti l' Ec 
celleatissimo Tribunale fasc. 1558 del corrente 
anno 1849. 

Pertanto il sullodato signor Alessandro Franchi 
procuratore ed Amministratore come sopra , a nome 
del suo Costituente , diffida gl' infrascritti è noo ri 
conoscere in primogenito avente diritto al godi- 
mento dei soprascritti beni primogeniali, non che 
di qualonqne altro con legittimi modi sd essi beni 
surrogato, se non la menzionata E. 8. D. Gaetano 
Duca Caffarelli , e per esso il di lui Procuratore 
Generale ed Amministratore signor Alessandro 
Franchi Procuratore Rotale nel suo cognito legale 
domicilio oggi in via Tor Sanguigoa num. 43, @ 
di non pagar somme, 0 consegnare oggeti 
que appartenenti alla primogenitura anzidetta, se 
non in mano del predetto signor Franchi, o # chi 
sarà dal medesimo deputato, sotto pena di doppi 
pagamento o consegna, e dell'azione di dolo, ove 
la consegna, od il pagamento dolosamente si effet. 
tuasse. Con la presente diffidazione poi ristretta ai 
soli beni primogemiali come sopra, non s'intende 
affatto rinunciato a qualunque altro diritto , azione, 
© ragione, che alla prelodata E. 8. in qualsivoglia 
modo potesse competere , da qualunque capo , causa, 
e titolo derivante, e specialmente al diritto delle 
reintegrazioni comunque acquisito alla primogeni- 
tura aozidetta, ed esercibile sia contro i.beni liberi 
del def. Duca D. Baldassarre, sia contro illegittimi 
acquirenti ; possessori o detentori , sia in qualunque 
altro modo dalla legge permesso. E ciò etc. non 

ele. ma elo. 

Alessandro Franchi Proc. ed Amminis 

8. E. il sig. D. Giuseppe De Duchi Caffarelli 
dimorante nei mezzanini del palazzo Caffarelli via 
delle Tre Pile num. 58, 


— Sig Ignazio Porena 
Bambi Vecchi num. 83. 


bandie 
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LETTERA PASTORALE 


DEL CARDINALE ARCIVESCOVO E DEI VESCOVI 
DELL' ECCLESIASTICA PROVINCIA DI RAVENNA 
ai loro Diocesani. 


IL CarprsaLe Arcivescovo ED I Vescovi dell’ Eccle- 
siastica Provincia di Ravenna ai loro amatissimi 
Diocesani. 


PACE E BENEDIZIONE IN GESU' CRISTO. 


. Fino dai primordi della Chiesa, Fratelli e Figli 
carissimi, uomini involti in mantello filosofale insi- 
diarono i seguaci del NazanENO, s’ attentarono cor- 
romperne la sovrumana dottrina; e l'apostolo s. Paolo 
ne avvertiva quei di Colossi (1) acciò evitassero i tesi 
lacci. Simili trame de’ rinascenti sofisti non cessaro- 
no per mutamento di tempi, e Tertulliano alla sua 
età (2), e Lattanzio (3), e s. Girolamo (4), e s. Leo- 
ne Magno (5) ne dolorarono. Giammai però una filo- 
sofia, profanatrice di questo nome, non sorse più in- 
festa all’uman genere di quella che, figlia moltifor- 
me del protestantismo, e seco lui federata, dominò 
dopo la metà dello scorso secolo, e che domina nel 
presente , allora smascheratamente incredula, ora lar- 
vata di veli religiosi, sempre egualmente distruggitri- 
ce, e che, arrogandosi d'essere ammaestratrice del mon- 
do, putabat, come Daniele (6) si espresse, putabat, quod 
possit mutare tempora et leges. La prima, accampatasi in 
Francia, manomise ogni sagra ed umana cosa, sfidando 
pu anco e movendo guerra a Dio stesso, che la de- 

ellò abbandonandola ai suoi deliri, e dandola all’ u- 
niverso in terribile esempio della follia dell’ umana 
sapienza. La seconda, insinuatasi a grado a grado con 
ipocriti scaltrimenti in ogni parte della nostra Italia, 
inalberò, non ha guari, in Roma precipuamente la 
Bandiera ribelle contro la fede e contro le terrene po- 
destà. Iddio confonderà ancora questa: ma intanto le 
sue’ mene non lasciano d'agitarsi in più parti della 
Penisola, per tacere delle commozioni d’altre contra- 
de europee. 

Fratelli e figli dilettissimi, poichè nel nome del 
Repentone Divino e della sua Vergine MADRE noi 
ci siamo congregati per vari oggetti di vostro spirituale 
vantaggio, non ci poteva sfuggir dal pensiero il de- 
bito che pur ci corre di rivelarvi nel suo vero aspet- 
to questa recente congiura che armata di finzioni ne 
desolò e ne desola tuttora. Vorremmo che le nostre 
parole non fossero odiose ad alcuno! Quanti testè co- 
spirarono contro l’altare ed il trono ci sono fratelli, 
e sebbene violentissimi i loro attacchi, non mai val- 

i cari legami che ad essi ci 
uniscono. La nostra tenerezza sarà sempre più forte 
della loro avversione ; e se rimembriamo adesso i lo- 
ro trascorsi è solo perchè i fedeli si confermino nel- 
l'osservanza de’ proprii doveri , ed essì resipiscani a dia- 
boli is, Si pn eredi voluntatem (7). 

‘ino dal lo della Riforma si tentò introd: 
ne in Italia le massime corrompitrici; ma assai radi 
ne furono i seguaci, c cautamente nascosi. Se nei se- 
coli successivi prima Bayle e Spinoza vollero far du- 
bitare di tutto, poi Voltaire e gli Enciclopedisti vol- 
Jero tutto deridere sovv ogui idea di morale 
e di giustizia, Italia ebbe assai pochi che bestemmias- 
ser con quelli. Quando l' influsso giansenistico preval- 
se nella mente di monsignor Scipione Ricci, raggi! 
to dalle astuzie di corrotti teologi, l'opposizione de' 
vescovi toscani, ed il commovimento popolare di Pra- 
to furono il del dissenso e del fremito univer- 
sale di tutt’ Italia. Le stesse calamità della Chiesa, 
prigioni esularono gl’ immortali Pio VI e 
ristriasero in più caldi nodi gl’ itali cuori 
e tornarono a maggior trionfo di lei. Dopo 
accennate vicende, enumerate le 
la Chiesa cattolica si rallegra- 


va di ci 


remoti lidi, della 
filosofismo. 


260 in dolo. Et irruit super civitatem repente, et percus- 


Non dobbiamo dirvi, come universalmente già 
noti, gli artifizi concordi e i tentativi delle propagan- 
de europee filosofiche e protestanti. Vi rammenteremo 
però come queste si rafforzarono in America quando, 
all'unico scopo d'assaltare Roma ed Italia, discepoli 
di varie sette fondarono in Nuova-York il 12 Giugno 
1843 una novella società colla denominazione d' Al 
leanza Cristiana. Statuirono rinvigorirsi di novelli pro- 
seliti, e di congreghe ausiliarie, e giovarsi degli a 
senti italiani acciò al loro ritorno ne infesfassero 
volgarizzate e corrotte bibbie, e d'altri libri morti- 
feri. La santa memoria di GreGORIO XVI svelava-e con- 
dannava questa nuova società il dì 8 Maggio 1844 (8). 
Così le sette d' Europa e d'America collegate in un 
sol volere si gettarono sulla miseranda Italia e su Ro- 
ma, quasi leoni a divorare la preda. Conjuratio 9) 
prophetarum in medio ejus , sicut leo rugiens , rapiensque 
praedam, animas devoraverunt, 

E che non vedemmo! Che non ascoltammo! Fa- 
cili a vincersi le leggiere menti de’ giovani, è neces- 
saria la loro audacia precipitosa, vennero universal- 
mente adescati col prest della nazionale indipe 
denza, degli onori, delle pubbliche cariche. Necessari 
ad aversi de’ cooperatori negli uomini chiari per va- 
lor di mente e di.penna, si prometteva comprarsene 
a peso d’oro gli scritti (10) , e taluni mercando iniqua- 
mente il più bel dono del cielo venundati sunt, ut fa- 
cerent mala (11). Necessaria la forza brutale, si as- 
soldava il volgo più rotto delle città sciogliendolo ad 

0, proteggendolo ne’ delitti, chiamandolo po- 
p sicurandolo per l'avvenire dei possessi e delle 
dovizie delle alte classi. 

il primo scoppio. Così nello scor- 
so secolo volendosi sterminare la Chiesa s° incominciò 
con lo sperpero degl’ Ignaziani, sua fida ed intre 

Così nel presente secolo i razionalisi n; 

lemagoghi Spagna, i radicali di Svi i al 
i comunisti di Germania, ardendo di conculcare il c 
tolicismo , gridarono abbasso i Gesui 
parli tanto di lettere e di progre 
rispettarono fra noi nemmeno 
De-Vico, dei Secchi, dei M: 
Perroni , e di altri preclari lumi 


E sebbene si 
ici, non si 

egni dei 
nciani, dei 
cienze, ed onor 


il tempo in cui si copriva 
i Pro IX, che ne tramba- 
belle anime si affidavano anco- 
iesa, che copria l’ inganno di 


gliarli ed ucciderli. Et locutus est ad eos verba pacifi- 


sit cam plaga magna (12). 
vi per tal modo la macchinazione , è tem- 
imi, che pozione a rassegna le dottrine 
atori, e i fatti corrispondenti a cotali dot- 
trine. Vi accennammo già che intendevano a preci- 
puamente stabilire fra noi la libertà religiosa. Il che 
viene a dire, che nel senso stesso del Cattolicismo 
possa ognuno professare quella religione e quel culto 
che più gli è in grado, od anco non professarne ve- 
runo. Intendete bene la nequizia di tale sistema ? Vuol- 
si riguardare la religione qual’ umano trovato, dichit- 
rare indifferente qualunque religione per la salvezza, 
negar fede alla parola di Dio scritta e alla tradizio- 
ne, vilipender Dio-quasi amasse medesimamente la ve- 
rità e l'errore, lere che l’uomo possa aspirare alla 
gloria de' giusti tanto se fido osservatore del Cattoli- 
cismo, quanto se turco a Costantinopoli , se ebreo in 
Amsterdam, se calvinista in Ginevra, se luterano in 
alcuni cantoni svizzeri, se anglicano in Londra, se 
scismatico in , non che se deista, se scel- 
tico, se materialista , se sansimoniano. £ qual più tri- 
sta morte può darsi all’ anima, scriveva s. Agostino, 
che la libertà dell’ errore (13)? Cotale libertà jche im- 
porta l implicita negazione del prin religioso, ed 
autorizza la lica accettazione dell’ ateismo e del- 
f'empietà, scioglie ancora i governi dal debito di ve- 
nerare una 3/4 Sani Ed infatti ‘nella pretesa Costi- 
tuente romana; tendosi il progetto di Costituzio- 
ne, chi si avventò bruscamente contro il Cattolicismo, 


cambiamento di religione, chi propose - 
tter sugli altari un Giove ed un Mar- 
oranza deliberò finalmente non abbrac- 
Infelici! Il Redentore celeste 

seco, lui non raccoglie , di ° 


apo sarà (condannato, (15). 


é papa ver apostolo San 


sasse nelle moltitudini, maestri d'iniquità corsero. 
le contrade d' Italia a predicare con furibondo accen- 
to il protestantismo, vi apersero scuole, n' eressero. 
cattedre nella stessa Roma, cercarono che gl' incau- 
ti e i timidi v'aderissero con firmiaroc di proprio 
pugno la professione sacrilgga ; seminarono venenosi 
libri, scrissero pagine che sembravano vergate dalla, 
peuna stessa di Lutero e di Voltaire, comi *tor- 
nati al mondo combattessero di nuovo il Cattolicismo, 
il primo coll’ impeto della tempesta, il secondo col 
sarcasmo © coll'epigramma. E siccome la S. Sede 
apostolica è la gran pietra contro cui s' infrangono i 
flutti d'ogni errore, così protestanti e filosofi s' affa- 
ticarono insiememente di squassarla e di smoverla. 
Ma voi, o amati Diocesani , non ignorate quelle pa 
role infallibili : super hanc Petram adificabo Ecclesiam 
meam, et porte inferi non pravalebunt adcersus cam (17). 
Il romano Pontefice è il successore legittimo di S. 
Pietro, ed a lui in S, Pietro venue conferita da GE-: 
su' Caisro l'autorità di reggere la Chiesa universa- 
le, donandolo della promessa di sua assistenza im- 
manchevole. Si provino pure protestanti e filosoti ; 

uella Pietra fia sempre inconcussa , e come vive og- 

di S. Pietro in Pio IX, vivrà sempre ne’ successo- 
ri fiuchè duri il peregrinaggio dell'umanità sulla ter- 
ra. La Chiesa universale, approvanti anco i Greci 
che fecero parte del Concilio ecumenico di Firenze, 
sancì questa solenne definizione (18). Vefinimus sar 
cam apostolicam Sedem, et romanum l’ontificem im uni 
versum orbem tenere l'rimaium , et ipsum P’ontifican 
successorem esse B Petri principis Apostolorum , et chre 
stianorum patrem et doctorem exislere; cl ipst în B Ve- 
tro pascendi, regendi, ac gubernandi unicersalem Ec- 
clesiam a D. N. Jesu Cristo plenam potestate esse 
traditam. 

Ma che? Si volle sostituire a questa guida in- 
fallibile, a questo divino giudice della fede. I 
ne individuale. S' intronizzò la ragione 
vivente, c si dichiarò l’ unica maestra 
la vera interprete della Scrittura. Quind incarnò 
il disegno delle società bibliche d' Inghilterra e de- 
gli Stati-Uniti , e singolarmente della rammentata so- 
cietà dell’ Alleanza cristiana, di spargere a nembi per 
l'Italia nostra le bibbie in volgare idioma , monche, 
corrotte, senza note, onde voi stessi interpretandole 
vi avvolgiate nella maggior confusione, sorgendone 
tante religioni, quanti gl' interpreti. 

Gi piace di darvi un saggio di cotal confusione. 
Gian Giacomo Rousseau, nato nella fucina del calvi- 
nismo, seguendo la vanità della ragione individuate, 
dissenti ben presto dal suo legislatore. Questi (seb- 
bene alla sua maniera) adorava Cristo, quegl 
altro ammise che il puro deismo. Calvino 
un culto senza sagriticio, Rousseau immaginò una. 
religione senza culto. Calvino negò il mistero della 
presenza reale, perchè non gli era dato comprender- 
lo, Rousseau più conseguente negò tuiti î misteri ,. 
perchè tutti egualmente incomprensibili. Nondimeno, 
rapito dalle bellezze incavitatrici del cristianesimo e 
commosso da’ suoi benefì ricercò e rinvenne in sua 
cuore espressioni quasi originali a rendergli omaggio. 
Chi facesse il quadro genealogico delle divisioni e 
suddivisioni della famiglia protestante, troverebbe di 
presente nella sola Inghilterra oltre quaranta diver- 
se comunioni , senza dire delle innumerevoli che bru- 
licano in Germania e negli Stati-Uniti ex-britannici. 
Colpitone di terrore lo stesso protestantismo, usò in- 
vano dell’opera e della potenza di Federico Gugliel- 
mo III per introdurre in Prussia fra luterani e cal- 
vinisti unità di credenza e d' amministrazione. Il di- 
sordine non può aver dighe ove signoreggi il princi- 

io disorganizzatore dell’ infallibilità della ragione 
individua. 

Ed è questo i! bel dono, o nostri cari Diocesa- 
ni, di cui ì guidatori a falsa libertà pre i 
chi e ad invaghirvene, e a farvi giudici 
gione vi posero in mano, come dicemmo, le bibbie. 

*. È presso a un mezzo secolo, che i settari im- 
presero.a versarne pel mondo in tutti i linguaggi tra- 
dotte, profondendovi immense somme ed assai poco 
profittandone al fine. La gloriosa memoria di Pro VII 
si oppose tosto all’ infame trovato. Leowe XII (19), 
Pio VII (20), Gregorio XVI (21), ed il nostro ve: 
perando Pro IX (22) fulminarono, d’ anatema le bi 
bliche società, nè pretermisero altre sollecitudini con- 
tro una fraude sì micidiale, celata collo specioso ve- 
lo che abbiano tutti a deliziarsì dell’ et volume, 
Deh! voi, o fedeli, non vi fasci re, e ve 

iamo, pel Sangue preziosissimo 
i soyvenga non esservi È 
i de sagri ‘ 


cate. Si eviteranno solo fallaci interpretazionf:seggen- 
dosi il sentiutento della Chiesa cattolica (23). Attmi- 
rabile © veritiero fu quel detto di s. Agostino (24) 
Non crederem Evangelio , nisi me catholicae _ Ecclesiae 
commoveret auctoritas. Coloro, che altrimenti si arro- 
gano d'erudirvi, sono que’ falsi profeti , di cui il 
Maestro divino favellava (25), avvisandoci, che agnel- 
li al sembiante chiudono in petto la rabbia di lupi 
rapaci. Ma tenete dietro , Ei soggiungeva, alle loro 
opere, e vi avverrà di prestamente conoscerlì. A fra 
clibus eorum cognoscelis eos, 

Ubbidiamo a questo avviso di Cristo; e pren- 
dendo con rapidità a disamina le opere di questi fra 
noi novelli insegnatori di religione, e confrontando- 
le colle azioni dei dichiarati nemici di Dio, appren- 
deremo con più evidenza qual genia di profetì sie- 
n'essi. nil 

Lutero, seguito dalle varie turbe de' protestan- 

vibrava non solo i infiammati accenti contro 

pa, ma inci animi a dichiarargli la guer- 
ra, a conficcargli un ferro nel seno (26). S' ingaggiò 
a nostri dì un'efferata guerra contro un Ponteti 
esempio «i mansuetudine e di bontà. Nè altri furia- 
rono più truculenti contro lui de' suoi maggiori be- 
neficati, e fin' anco coforo che il suo perdono sciol- 
se dalle catene, revocò dagli esilii, ridonò agli ab- 
bracciamenti delle spose e dei figli. Se percorriamo 
le storie defla riforma, la vediam disfogarsi d'odio 
contro le reliquie de’ santi; e ne colpiscono ancora 
il pensiero le famme che in Inghilterra nel 1528 con- 
sunsero le ossa di S. Tommaso di Cantorbery , ed 
in Fraticîa nel'£552ta ‘salma del taumaturgo di Pao- 
la, e del dottore Bonaventura. Non molto dissimili 
gli eccessi alla nostra Roma negli ‘scorsi di. Una ma- 
snada manometteva il tempio suburbano e la tomba 
di s. Pancrazio infrangendo le sacre pietre agli alta» 
ri, rovesciando l' urna depositaria delle spoglie ve- 
nerande, e profanandola di lordure. I protestanti ri- 
gettarono i sagri voti, posero a sacco î beni de’ re- 
golari, soppressero la confessione auricolare, spar- 
sero di scherno i riti della Chiesa, ne persegui 
i ministri. In Roma si decretarono sciolti i voti per- 
petui, dispogliato il clero de' suoi possessi , e fin'ao- 
co de’sagri arredi consagrati allo splendore del cul- 
to. I confessionali, questi testimoni segreti di tante 
lacrime di pentimento e di tante consolazioni , rapi- 
tì da varie chiese, divennero segno al pasto del fuo- 
co, Si beffava lungo il giardino del Vaticano la pro 
cassione del Conpo Sicvxone , ed ai monti Pa- 
rioli si scherniva comicamente il sagrificio augustis- 
simo dell’ altare. Nel monistero di s. Callisto sì 


bo ne ammoni, apprendiate dalle opere a riconosce- 
re il vero spirito degli operatori e de' loro mafidan- 
ti, che pur s'infioravano spesso la bocca di studia- 
ti accenti di religione. Atieadite a falsis prophetis. . . . 
A fructibus eorum cognoscetis eos. 

Ma poichè le ultime conseguenze della dottrina 
d'errore incominciata da Lutero, si svilupparono se- 
condo le diverse scuole filosofiche del deismo , nel 
panteismo, ed in altri lacrimevoli traviamenti, vol- 
gete un nuovo sguardo ai nostri democratici per com- 
piangerli ligi seguitatori delle più desolanti assurdi- 
tà. Un'emanazione del panteismo furono quelle orri- 
bili parole che apersero l'assemblea costituente, e 
corsero echeggiando per tutt' Europa maravigliata, il 
popolo essere il nostto Dio (27). Dicemmo un’ eman: 
zione del panteismo, perchè sebbene le forme di es- 
so, indeterminate ed oscuré, ‘sieno varie secondo i 
vari maestri, convenendo tutti però in confondere 
questo universo con Dio, quei che riposero Dio sol- 
tanto nell’ umanità tuttà insieme, riconobbero nei po- 
poli individui le sole determinazioni, le manifestazio- 
ni, e i fenomeni della sostanza assoluta. Fu una pub- 
blica professione del deismo e del comunismo quel- 
la formola — in nome di Dio e del popolo —; nou al- 
tro, com'è ben chiaro, potendo «ssa esprimere in 
fronte ai decreti della demagogia, che padroneggiò 
sul Tevere , identica per uniformità d'origine, di dot- 
trine e di azioni al socialismo francese, ed al ger- 
manico comunismo. Furono l' espressione del sansi- 
monismo , del razionalismo e del p isismio' que- 
gli scritti che predicando baono il Cristianesimo in 
se stesso, per l'azione ch’ esercitò un tempo sulla ci- 
viltà, bestemmniavano passata omai sua stagione, do- 
vendo adesso l'umanità con gli sforzi della filosofia 

rrivare a quel perfezionamento indefinito, a cui la 
millantano chiamata dal medesimo esser suo. 

Eccovi, o fedeli, il torrente degli errori reli» 
giosi che per essersi voluta divinizzate l'uînnitià ra- 
gione si è rovesciato ton: violenza pon contepibile ad 
ihondaré questo bel giardino d' Europa. Uomini , i 
cui talenti uon ne pguligliano la presunzione, si tra- 
vagliarono ‘io questa congigrà sénz" esempio in Ità- 
lia, po în morvimieato uda folla di settitori. 
Deh! latevi di tcnet dietro a, guide così falliti. 

ortodossa , ', non preside 
sin dado ‘istatto tutt in 
0 Casto i 


colle primitivà sue leggi fino all' estremo subissamen- 
toi, così la relfgion nostra debbe pàra ed integra man: 
tenersi ne' suoi dogmi, ne'suoi precetti , ne’ suoi 
consigli fino alla consumazione de' secoli. Quale voi 
la possedete, tramandatavi dai fistosi vostri Avi, 
tale dall’alio della sua croce la publilicò Gesu' Chisro, 
tale gli Apostoli la predicarono. Essa si fecondò nel 
sangue di milioni di martiri, si propagò quando me- 
glio Ja persecuzione infuriata , si glorificò con m 
coli senza numero, abbattè con la parola di pochi in- 
dotti la potenza del gentilesimo , confuse la filosofale 
sapienza , infrenò il rigoglio delle passioni , ammansi 
la ferocia do'tiranni, umanizzò tribù selvagge, di- 
strusse la schiavitù , inci + felicitò il mondo. Il 
suo carattere è la ragionevolezza (28). Non 
chè una ragione presontuosa ne comprenda i miste- 
ri, ma perchè una ragione illumi ne conosca € 
ne manifesti i fondamenti. La ri ne somministra 
le sue prove moltiplici e vittoriose all' esame della 
ragione, e la ragione assoggetta i suoi pensamenti ai 
decreti della religione. Questo prezioso accordo, che 
ha per iscopo la nostra istruzione © prosperità , che 
isce la dignità dell’umana natura, e presta omag- 
gio all’ infallibilità de' sagri Libri, esso ci terrà fidi 
alla Cattedra di S. Pietro, sulla quale Gesu', le- 
gislator nostro, edificò la sua Chiesa. Così non ismar- 
riremo , come i filosofi d'oggidì , pel mare immenso 
delle opinioni, quasi fanciulli fluttuanti (29) traspor- 
tati da ogni vento di dottrina. Fratelli c figli, l'unità 
della dottrina è un dogma, e Cnisro ne fece il y 
colo più forte della sua religione, il fecondo nci- 
pio della vita di lei , il sostanziale elemento dela 
meraviglioso organismo. No, alcuno non confidi giam- 
mai, usiamo le parole di S. Cipriano (30), essere nella 
Chiesa, se abbandoni la Cattedra di S. Pietro , centro 
unico dell’ unità. 

Se non che la tempesta, che tuttavia s' agita, 
non percosse soltanto la Chiesa, ma ancora l'ordine 
politico. La Riforma propagando la Hibertà religiosa, 
diffuse elle vene del corpo sociale lo spirito d'ogni 
sfrenata libertà , che la Filosofia s'assunse di spie- 
gare con solismi i più miserabili , decantati come pro- 
dotto di lunghi studi e degli slanci magnanimi del- 
l'intelletto. La Federazione Cristiana, instituita ap- 
punto , conie vedeste , contro'i romani e gl’ itali, non 
dissimulava, che sebbene si dichiarasse aliena da se- 
dizioni civili, nondimeno con la popolare interpre- 
tazione della Bibbia, e con la fibertà di coscienza- 

yrebbe spontacamente conseguita la politica libertà 
icotia (31). 

"E già si rimescolò tutta Italia, già dalle Alpi al- 

l' Etna serpeggiò rapidissimo incendio al grido di pa- 

tria carità@®mentre qu inaridiva ne’ petti. E ne 


spaventano le cidate , le rocche abbattute, le 
devastate città i manomessi , la prosperità an- 
ichii isa 


nichilita, e | ttoria , ch' è pompa funebre 
di fratelli e di cittadini, fu 
citore ed al vinto. Va Itali 
barbariche, mentre non si 
di civiltà. 

Ma poichè , o fratelli e figli 
a rivolgimenti, vi predicò e viati da 
Gesu' Cristo alla libertà, è nos 
prirvi la fallacia di siffatti oratori. Egli è vero, co- 
me scrisse S. Paolo (32), che fummo chiamati alla 
libertà : ma lo stesso Apostolo ne segnò i confini (33) 
dicendoci, che tale liberta non dee servir d'occasio- 
ne o di pretesto per vivero secondo la carne; impe- 
rocchè essa non vi esime dalla naturale e divina leg- 
ge della carità , secondo la quale siete tenuti a ser- 
vire volonterosi gli uni agli altri con tutti gli uffici 
di benevolenza e d'amore. Altronde lo stesso S. Paolo, 
parlando in altro luogo della libertà a cui Cristo ci 
ha affrancati (34), c' insegna averne egli liberato dai 
vincoli del peccato e della morte (35). Voi siete li- 
beri, soggiungeva ancora S. Pietro (36), ma non di 
la* legge di Dio, nè dalla giustizia, nè perciò dal- 
l'ubbidienza doruta alle podestà: se a tali coso pen- 
saste d'estendere la cristiana libertà , voi verreste a 
far servire questa libertà medesima di velame all’ini- 
quità. Nel prestore ubbidienza però, ubbidireté non 
servilmente, ma liberamente per amor di Dio, e co- 
me servi di Dio. Sono corollari legittimi di quest'apo- 
stolica dottrina : A. Che la libertà di Gesu' Cuisro 
è la libertà dello spirito; disciogliendoci dal giogo 
della tirannia del peccato. 2. Ch' è ancora libertà di 
cittadini , i quali-rigaardandosi come fratelli, e scam- 
bievolmente servendosi , e rispettando le leggi e l’al- 
trui libertà, non no nulla paventar per Ja 
pria. 3. Che sebbene questa libert ubordi 
al rettore dello Stato all'ordine pubblico ; nondi 


egualmente al vin- 
verso l'età 


tra: ubbidi è 
dosi la dignità del monta ansi RNA e ce 
| tre eg prep falsando questa dottrina 
lnvocarono tiaa' p L e Îpusmente und 
liceoziosa: libbrtà"di' stampare, d'igite. di ‘variara te 
pi pi politiche, imi ttando millè ine di tale 
nisi ù no i trivity lo piùzio, 


foi inb civili dispordie. Ma sé non lice at fabbro di 
vendere agli aseassini in nome della libertà le chiavi 
filso a” re le case de’ cittadini ; se non lice 
al chimico nsare' in nome della libertà il vele- 
no ad attossicar l'uman genere; similmente , o fede- 
li, non è da*ragione congesso, in nome di questa 
medesima. libertà, di pubblicar massime che offen- 
dano la religione, che senotano le fondamenta del- 
l'ordine, che dileggino gl’ individui , le famiglie, le 
classi. La libertà non può essere che per fare il be- 
ne. Anche non pochi dei più caldi fautori di politica 
libertà non hanno mai, almeno all' aperto , profes- 
sata la libertà del male, insegnando invece che la 
libertà vera è la libertà del bene. Il dubbio o la lot- 
ta non è che sulla ricerca e sulla scelta di esso. La 
società pertanto, che ammettesse una dissoluta liber- 
tà di stampa, si opporrebbe alla legge eterna, cd 
innalzerebbe a se stessa il patibolo. Ma se è tolto ad 
uomo qualunque attentare alla propria vita è negato 
egualmente alla società d' intendere alla sua distru- 
zione. Ah fratelli e figli ! nessuno scandalo è più dan- 
noso , nessun pericolo più fatale ai cristiani che la 
stampa perversa, la quale compie la corruzione de- 
gli adulti, e circonda d'aspidi la culla della genera- 
zione che nasce. Deh! se amate voi stessi, se non 
vi piace che Italia dogmatizzi con |’ incredulità, se 
avete fiducia nella vostra madre la Chiesa , se non 
volete che Dio v' abbandoni, deh! seguite l'esempio 
di quei d' Efeso che rapiti dalla virtù c dall’ elo- 
quenza di Paolo contulerunt libros, et combusserunt co- 
ram omnibus (37). Questi libri, dati in alimento alle 
fiamme , si calcolarono da s. Luca del valore di cin- 
quanta mila danari. 

Libertà d'opere. 1 pervertitori del popolo, pa- 
voneggiandosi quasi suoi benefattori , gli hanno inse- 
gnato esser lui sovrano, essere /a sola podestà che non 
abbisogna di ragione per validare i suoi auti (38). I do- 
veri dell’uomo non denno esistere per esso se non 
se per inchinarsi davanti a' suoi nuovi proceri, favo- 
rire il sedizioso e il turbolento, e riguardare la re- 
stante società meglio come stupido armento, che uo- 
mini. Bastò che una minima parte di esso appren- 
desse la tremenda lezione Si, una mi 
perchè voi, o popoli, chiudeste l'orecc! 
gnamenti feroci , non ismentiste il carattere d' italia- 
na dolcezza, voi foste fedeli alla religione, al prin- 
cipe , alla civiltà. Quella mano però di sedotti, sin- 
golarmente in taluna città, cangiò la libertà in anar- 
chia, male peggiore della tirannide , anzi il comples- 
so di tutti i delitti c di tutti gli orrori. Quindi in 
mezzo alla cittadinesca licenza tacquero le leggì, la 
pubblica autorità si snervò, si meditò la strage, lo' 
sbigottimento d'ogni intorno si propagò. E si affina- 
rono le fraudi , le violenze si sposarono al tradimen- 
to, s'organizzò la pubblica ladronaia , si piantò il pu- 
gnale nel petto di pacifici cittadini. In Roma s' ac- 
campò ancora il genio della distruzione ; cotante le 
ruine che di sua mano produsse, che ne ridestano 
al pensiero l' età de' Vandali c de’ Goti. Se non che, 
qual mai lacrimevole diversità ! quando Alarico dava 
Roma al farore delle sue falangi comandava l' immu- 
nità dai tempii cristiani, e la conservazione di loro 
dovizie; ed il comando non si violò ! 

Libertà di variare le istituzioni politiche. Disce- 
se questo delirio dal dogma anarchico della su espres 
sa sovranità popolare, che Gian Giacomo Rousseau 
si figurava sorreggere col suo sistema del Contratto 
sociale, a cui si oppone la storia del mondo, la ra- 
gione, e la religione. Ci contenteremo di osservare 
che, sc fosse ammissibile il trasognato diritto d'in- 
surrezione, Inpio non avrebbe bastantemente prov- 
veduto alla vita delle nazioni. L'esistenza della so- 
cietà (e chi potrebbe da senno negarlo? ) esige per 
suo necessario carattere l'ordine e la tranquillità : e 
quest’ ordine indarno vorria conservarsi col solo pre- 
sidio della ragione e della scimitarra ove non isfavil- 
lasse la maestà di un potere inviolabile , la cui for- 
za morale però sarìa illusoria e frustranea se non le 
rispondesse il dovere nel popolo dell’ ubbidienza. Ove 
infatti prevalse temporaneamente la cecità di disco- 
noscersi questo dovere, la forsennala avventatezza 
delle umane passioni temprò le spade fratricide, stam- 
pò vestigia di sangue, mise in conquasso la società 
compromisene l'esistenza. Se la voce dell'Owxip: 
SENTE non avesse eccitato chi incatemasse quell’ idra 
rivoluzionaria, l'uomo, sebbene dai snoì bisogni e 
dalle suo abitudini chiamato al viver sociale, pure 
avrebbe scelto di scompagnarsi da’ suoi simiglianti , 
di volgere il passo ai deserti e allo boscaglie fra com- 
pagni di minor periglio, le belve. Altra base per 
tanto più solida della ragione e della forza brutale 
abbisognava al pubblico riposo, nè Dio poteva tra- 
sandarla, nè la trasandò. Riserbando a se stesso (39) 
la punizione de’ governanti perversi a vendetta dei 
popoli ; obbligò le coscienze all' ubbidienza, e diede 
così nel fondo delle coscienze una guarentigia vera 
all'ordine pubblico , sottraendo agli uomini: il dirit- 
to d*insorgere,, massimo disastro dello. nazioni 

Questa dottrina infallibile, dettata da S. 

id istrazione del mondo, veone spedialmevto indirit- 
ta a rici medesimi, successori 

lor: favellava» (40) 

tibus mibdita sit. 
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estote non solun propter iram , sed etiam con 
scientiam. Per lo che i primitivi cristiani, sebbene nel- 
le atrocissime persecuzioni avessero un possente mo- 
tivo di rivoluzione, non essi impugnarono giammai 
le armi contro i Cesari oppressori, nè parteggiarono 
in altre ribellagioni, che pur sì frequenti allora tu- 
multuavano (41). Ed è bello e magnanimo il linguag- 
gio di varj martiri, che questa dottrina della cristia- 
na subordinazione accennavano a' loro tiranni, figu- 
rando non ultimo nell’eroica palestra il sermonare 
della Legione Tebana. Già decimata due volte per 
non lordarsi d'apostasia, e cospersa del sangue du'sve- 
nati commilitoni, non paventante, non arretrantesi 
alla terza prova , protestava all'Imperatore così (42): 
Non nos vel haec ultimae vitae necessitas in rebellionem 
cogit. Non nos adversum te, Imperator, armavit ipsa 
saltem , quae fortissima est în periculis, desperatio. Te- 
nemus ecce arma, et non resistimus. .... Si quid in nos 
ultra statueris, si quid adhuc jusseris, si quid admo- 
veris , ignem, tormenta, ferrum, subire parati sumus. 
E se Massimiano nella bestialità del talento coman- 
dava si trucidassero tutti, questi fraternamente ah- 
bracciatisi, e genuflessi, e volgenti l' ultimo sguardo 
al Cielo che li attendeva, gittavano le armi, pro- 
tendevano le cervici, gareggiavano in fedeltà al ti- 
ranno e in amore di Dio, come le omicide caterve 
gareggiavano in ferire, ed infellonivano nella strage. 

Né la rassegnazione de' martiri era necessità, 
mancando loro la cooperazione delle moltitudini. Nou 
dubitiamo francamente 


| ' lungi 
d'equiparare il numero de’ battezzati della metà del 
primo secolo , smisuratamente accresciutisi nel suc- 
cessivo. Ascoltate uno splendido passo di Tertallia- 
no (43) all' imperator Severo. » Noi, egli diceva, 
» siamo considerati come venuti da igri, e tuttavia 
» sono piene di noi tutte le vostre città, le isole, i 
castelli, i municipi, le adunanze, gli stessi accam- 
pamenti, le tribù, le decurie, il palazzo, il sena- 
to, ed il foro... .Forse perchè di buon grado ci 
lasciamo trucidare, non saremmo noi acconci e pron- 
ti a qualsiasi guerra anco con armi disuguali, sc 
in virtà della dottrina che professiamo non fosse 
più giusto morire che uccidere? ....Se la tanta 
gente, che siamo, partissimo fuggiaschi da voi per 
andarne a ricoverare in remote spiaggie del mondo, 
sarebbe colma di rossore la dominazion vostra, ed 
il nostro allontanamento vi sarebbe d'altissima pu- 
nizione. Senza dubbio vi raccapriccereste della vo- 
stra solitudine. Non sapreste a chi dare i vos 
mandi, e vi resterebbero più jnimici che sudditi, 
ove al presente avete pochi inimici perchè vi ob- 
bediscono le molti i de'ci i. » E frattanto 
si rinvigoriva il cristianesimo pur allora fra le man- 
naie ed i roghi, ed assai s' aumentava in appresso 
protetto di favore dall’ imperatore Alessandro, e me- 
glio ancora regnando Filippo, il primo forse (44) fra 
gl’ imperatori a seguir la fede apostolica , certo il pri- 
mo a permetterne pubblico culto, predicatosi allora 
l' Evangeto senza impedimento , nè rischio. 

E qui dobbiamo dirvi, o carissimi, che l'opi; 
mento di Francesco Suarez e di altri teologi non in- 
debolisce menomamente la dottrina cattolica, non fa- 
vorisce d’ un’ apice i moderni pubblicisti della scuola 
socialistica. La sovranità politica ebbe sempre pel Sua- 
rez la sua prima ragione, la sua prima origine in Dio, 
autore supremo della società, mentre questi spoglia- 
no Dio del potere per concederlo all'uomo. Altronde 
non bisogna confondere l' atto esterno delle elezioni 
con l'atto interno del potere: non bisogna confonde- 
re il canale per cui l'acqua trascorre con la scaturi- 
gine che la manda, e col mar che l’accoglie. Derivi 

ure il potere negl' imperanti mediatamente, e non 

immediatamente da Dio; il popola è sempre medesi- 
mamente obbligato a contenersi nell’ osservanza, ha 
lo stesso debito di coscienza, ubbidirli. Imperocchè 
trasfuso, siane qualunque il mezzo o la forma, tra- 
sfuso il potere ne' supremi magistrati, si trasmutano 
questi in luogotenenti di Dio, in suoi rappresentanti , 
in suoi Cristi, com’egli medesimo appe! lò Ciro, seb- 
bene pagano e conquistatore (45). 

Si aggiunga che volendosi anco per un istante 
supporre il diritto di material resistenza a frenare una 
grave tirannide, non saria permessa giammai se non 
in estremi casi, e quando non potesse risultarne più 
grande perturbazione, quando non dovessero affrontar- 
si i pericoli dell'anai . Sebbene, qual supposizio- 
ne è mai questa fra potentati cattolici ? Il potere mo- 
narchico non è il tirannico, condannato dalla chiesa e 
dalla ragione, de’ quai pronunziati s0) usano, confon- 
dendoli, i seduttori di nostra età. Italia non accoglie 
nel suo seno tiranni; ed-il moderno ribellamento, on- 
de ancor mancasse di scusa, e meglio ne apparisse 
l’ insania, si pronunziò mentre i Principi erano volti 
a concessioni pricrn iniziatore di queste, e duce 
PIO IX. Altronde à ingiusto pretendersi, ni, governi 
una perfezione, a cni l'.umana matura non, può elo- 
varsi, n 7 
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S. M. di Gnecorio XVI ne favellava nel 1832 ( 
dopo le macchinazioni e i seducendî, di cui dra co- 
gliamo i tristissimi frutti. 

. Non ostante la .luce delle discorse verità, si vol- 
le infranto fra noi lo scettro dei Papi, e Roma, la 
città santa, divenne asilo d' abominazione. Stranie 
genti vi si adunarono, e vi si rafforzarono, vi chia- 
marono ed ordinarono armati, rapirono le spoglie del 
tempio e del trono, sparsero intorno il desolamento 
e la morte, Et posuerunt illic gentem. .. et convalue- 
Punt inea: et posuerunt arma . . . et congregaverunt spo- 
lia Jerusalem. . . et facti sunt in laqueum magnum. (50) 
Queste parole del libro primo dei Maccabei rappre- 
sentano al vivo la gran catastrofe, e noi non possia 
mo, 0 fedeli, non lumeggiarvene l’enormità del de- 
litto, che veste una specialità tutta propria. 

Chi prestasse fede a Costantino che pubblicava 
comandatogli da Dio di lasciar Roma, e fondare una 
capitale novella, vedrebbe trasparirvi il celeste di- 
segno della temporale sovranità del Papato. Checchè 
sia di quel comando, lo strano consiglio di abbando. 
nare la più magnifica e gloriosa metropoli della ter- 
ra, e di piantare una seconda Roma sul Bosforo, e 

ene il pensiero e adempiersi da un uomo 

ario, da quel primo imperante che fece tri- 
onfare la croce sul Campidoglio, fu, non v' ha dub- 
bio, un'opera provvidenziale. Chi meglio poi non la 
scorge nel non essersi scelta Roma giammai a stabi- 

denza nè da veruno dei successori di lui, nè 

dai regi c dai capitani conquassanti l' Italia, dandosi 
piuttosto preminenza d'onore a Milano, a Pavia, a 
Ravenna? Chi non la scorge vedendo costituirsi in- 
sensibilmente la pontifical monarchia , senza quasi che 
i Papi sc ne avvedessero, sovrani prima d' esserlo, 
a tanto elevati pel ricorso delle genti derelitte, e per 
gli incarichi espressi e taciti dei Cesari costantinopo- 
litani? Chi poi non riconosce il braccio di Dio nel 
diseredare codesti Principi delle ragioni monarchiche 
sull’ Italia, cedendone una parte ai Pontefici, in fa- 
vore dei quali sorvennero le dedizioni dei popoli , le 
donazioni dei re francesi ? Chi non ravvisa quel brac- 
cio nel fatto, unico nelle storie, di undici secoli di 
principato frammezzo al subbisso di ogni altro impe- 
ro, non ostanti le guerre a scompaginarlo dei gover- 
nanti e dei popoli, gl’ iucitamenti e î conati degli ere- 
tici e dei filosofi, le catture, gli cesilii, le fughe dei 
Papi? Questo vasto insieme d'eventi non si spiega, 
o fratelli e figli, senza lo straordinario intervento 
del volere di Dio. 

tale fenomeno, tale novello ordine di cose 
nella Chiesa e nel Mondo abbisognava all’ indipenden- 
za del Vicario di Gesu’ Cristo. Nel cri jmo na- 
scente la povertà del Papa, il. suo ricovrarsi per le 
catacombe, il bando di lui, la sua ba isa dalle 
mannaie rapivano all’ esempio gli animî"dei balestra- 
ti fedeli, erano strepitoso successo a spandere ampla- 
mente la fede per ogni tera, a congregarle attorno 
seguitanti novellià a glorificarla. Cessati i cimenti di 
sangue, e finchè stette l' impero ristaurato da Costan- 
tino, nella cui,wastaestensione s'accoglieva quasi tut- 
ta la cristianibàty; ‘ono all'esercizio del Poutifica- 
to quei gradi d'esaftamento concessigli dalle larghez- 
ze dei Cesari, offertigli dai credenti, che veneravano 
i Papi come geni tutelari di Roma e dell’ umanità. Ma 
divisasi la signoria d’ Europa fra nazioni diverse, e 
spesso fra loro nemiche, fu mestieri sottrarre il Suc- 
cessore di Pietro da ogri specie di sudditanza, acciò 
veruna non ne liranneggiasse l’azione a nocumento del- 
le altre; ma libero negli studi dell’ apostolica pater- 
nità, intendendo alle particolari bisogne di ciascun 
reame e di ciascuna repubblica, curasse imparzial- 
monte la salute di tuttaquanta l’umana geote, Sempre 
infatti convennero nella neutrale metropoli i rappre- 
sentanti delle potenze cristiane, e vi trattarono libe- 
ramente quanto concerne l’ecclesiastico regime dei di- 
versi stati; il qual sistema di libertà sarebbe d' uopo 
inventarsi, diceva un gran pubblicista, se realmente non 
esistesse (51). Così la regale corona in capo al Ponte- 
fice, questo gran cambiamento di sua fortuna, anzi- 
chè traviarlo dalla istituzione primitiva, gli appresta 
espedienti, onde in sua plenitudine adempierl 
biamento autenticato nell'impero dei tempi, 
lità dei fedeli, nell’ approrazione dei Concili, nel- 
l'ossequio dei Santi, nelle discussioni dei dotti, nel- 
la protezione dei monarchi. 

Oltre di che si ebbe in esso un vincolo alla con- 
servazione della cattolica unità. Tanto ciò vero, che 
nella supposta privazione di questo civil reggimento 
Federico Il, (ci asteniamo di citarvi scrittori eccle- 
siastici ) vedeva con gioia,  presagiva il trabocco del- 
la Chiesa nel solversi dell' unità (52). Cotale dissol 
mento vedeva pure e proclamava alla tribuna di Fra 
cia nel 1831 (53) il signor Montalivet, asserendo non 

tersi riguardare la perdita del temporale dominio 
el Sommo Sacerdote, senza il pericolo del suo po- 
tere sulle coscienze, e perciò non essere siffatta 
dita un avvenimento che si racchiuda nelle frontiere 
degli Stati romani, ma un avvenimento europeo o 
piuttosto universale. È questo pericolo scosse testè di 

vento Europa e America, quando il fuggente,Pro IX 
ara all’ospitale Gaeta, e si spezzava il suo, dia- 
dema sul Quirinalo.. i 
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ruzioni barbariche la nazionalità italiana si conservò, _ 
se avemmo allora un italico soglio, si dova: solo» al' 
Papato. Se il' Mussulmano non dilagò. sull o 
ropa flagellandola di ruine, di saccheggiamenti, di: 
servaggio , di morti; se i Licei della sapienza am- 
maestratrice-dell’universo non imbarbarirono nell'Isla- 
mismo, deve ascriversi precipuamente a quest'inco» 
ronato ecclesiastico, Se vennero redento con larglii 
dispendii non numerevoli schiere di prigioni, se ven- 
nero gli schiavi rivendicati dal remo c dalla, gleba ; 
a lui il primo onore. A lui l’ istituzione della moder- 
na civilta; ch'ei diede il primo disegno di magna- 
nimo ordinamento civile, ei diede le/mosse alla. ri- 
nascenza delle lettere, delle scienze, delle arti , e ne 
dilatò gl incrementi. Le stesse meraviglie dagli: anti- 
chi secoli, già disperse e sepolte, tornarono a vita 
per lui, le ospizio. regalmente ne suoi palagi, Seb- 
bene chi potria ridire le generose operazioni per af- 
frontar le tirannidi, per serenare le nazioni or arbi 
tro or conciliatore fra esse, per rimuovere le divi 
sioni che rincrudivano fra gli ottimati e la plebe, 
per patrocinare l’italica libertà, ma la libertà ve- 
ra, non la licenza? Chi ridire gli sforzi costantemen- 
te adoperati al divino scopo della propagazione det 
Vangelo, strappando al tempo stesso i selvaggi dal- 
le native loro caverne, iniziandoli a civiltà? Ma a 
tanti e si vasti imprendimenti non bastevole il desi- 
derio, la scienza, la pietà: era uopo nel Pontefice 
la dovizia e l'impero. 

Quindi nella reggia del Vaticano si ammira la 
più vetusta, la più legittima, la più sagra, ed al- 
l'umanitario avanzamento la più proficua monarchia, 
necessarissima nell’ attual condizione della Chiesa, e 
del mondo. | fedeli d’ogai plaga vi yagheggiano una 
delle maggiori onorificenze loro , il principato politi- 
co di tutta quanta la cristianità; e vegliano , e deb- 
bono vegliare acciò un’ influenza temporale non ne dimi- 
nuisca 0 alteri la spiritual podestà (54). Questo è poi 
il vero primato d'Italia, e di Roma, che le solleva 
a non contrastabile altezza e dominazione sull'orbe 
intero: nè vogliamo far silenzio d'una loro felice 
singolarità , poter l'uom della plebe venir assunto al 
Triregno. 

Or calcolate voi stessi, o cari nostri Diocesani, 
qual fu eccesso di colpa il voler distruggere questa 
opera dell'OswipossentE, questa necessità del cri. 
stianesimo e del mondo, questo splendore d' It 
nostra! Ma se in Roma s’ adempierono i voti ferali 
de’ protestanti e de' filosofi, quattro illustri Potenze 
cattoliche emulandosi in zelare la Fede segnavano il 
decreto di abbatterli, e spiagevano i loro eserciti sul 
nostro suolo: et collegerunt erercitum , et percusserunt 
peccatores . . . . et coeleri fugerunt ad nationes , ut eva- 
derent (55). Se l’ italo ingegno è pur quello stesso dei 
nostri antenati, se il nostro braccio è pur quello de- 
gli antichi vincitori del mondo, mancava oggidi la 
giustizia ed ogni altra virtù, mancava il nazionale 
consenso, non parteggianti col movimento le masse, 
ed aborrenti il delitto. Fra il confuso romoreggiar 
della guerra si apersero pertanto i propugnacoli del- 
la fazione ribelle, ed i suoi corifei vinti, ma non 
totalmente abbattuti, fuggirono e si sparpagliarono 
tra le nazioni. Che se costoro si riallacciano, ricon- 
giurano, rimperversano volendo capitanare altra pu- 
gna contro la Chiesa e la società, Ibpio non man- 
derà impunito il novello misfatto, e ne ripurgherà 
l’Italia e l' Europa. 

Fratelli e figli dilettissimi, nel quadro che vi 
abbiamo delineato, deh! apprendete a non farvi ab- 
bacinare da quelle sociali teorie che i filosofi novel- 
lano esser atte ad assicurare la prosperità ed i pro- 
gressi dei popoli, ma che ne sommergono in tale un 
oceano di disastri, da farne quasi disperar di salu- 
te. Il progresso è esclusivo della Religione cattolica, 
insegnandoci ed aiutandoci a progredire di virtù in 
virtù (56), ad emulare chi/meglio ormeggi il sentie- 
ro della giustizia (57), invitandoci perfino ed avva- 
lorandoci a ritrarre la medesima perfezione del Pa- 
dre celeste (58). Ove regnò Gesu’ Cristo ivi sem- 
pre fiorirono le nazioni per pace e prosperità , co- 
me la storia‘ ci dimostra, e come ne addottrinò la Sa- 
pienza divina — populus, qui custodit legem, beatus est 
(59). Deh! non vi fate’ contaminare dalle empiezze 
de' protestanti , che violarono il patto solenne e l' eter- 
na alleanza che univali a Cristo, e nella confusio- 
ne di loro credenze , ignorando ove si trovino ed ove 
si vadano, assomigliano a quelle nazioni, che, se- 
condo Geremia (60), camminano istupidite e quasi eb- 
bre di vino. La libertà, a cui agognarono, non si 
rinviene , no, nell'errore, essendo dato solo alla ve- 
rità di produrla: veritas liberabit vos (61) disse il no- 
stro RepentonE amoroso. Ed essi si scostarono da 
quella fontana d' acqua (62) ch'è Cristo stes- 
so, la sorgente della sapienza e del vero, abban- 
donarono Pietro, obliandosi che a lui l’ infallibilità 
venne data (63), e che la Chiesa si stà sol dove è 
Pietro — udi Petrus ibi Ecclesia (64). Alle congiunte 
seduzioni degli uni e degli altri oh! qual mai fiacco 
la di discordia, voi vel vedeste, appiccò incendio al- 
la nostra Italia! Quanti scapiti per la morale! Quan- 
te calamità pei regui! Quanto scompiglio per la di- 
zion pontificia! Quanti pericoli ancor ne circondano! 

famo pertanto, o fratelli è figli, sull’ abis- 
s0, che ci apersero î nostri. travi sai, î) 
ghiamo il Padro de’ lumi, acciò, a noar del fa 
gello, vibri sovr' essi, un raggio che ti rischiari, sie» 


chè, cessando e lontani e vicini dalle macchinazioni, 
rinsaviscano, e sieno trofeo di misericordia , come un 
tempo fa Saulo; non trionfo di tanto più orribile, 
quanto più tarda giustizia. Noi intanto con la luce di 
nostre diamo prove ad essi d'amore; e. n' ab- 
biam debito, o cari, perchè se la fede è il fondamen- 
to delle opere, le opere sono la manifestazione della 
fede, che non può segregarsi dalla carità. Guai a chi 
nutrisse spirito di vendetta! Si ricordi della spaven- 
tosa sentenza: Qui vindicari vult, a Domino inveniet vin- 
dictam (65). Anzi è nel nostro amore per essi il fon- 
damento della speranza, che movendosi Ippio a com- 
passione di noi , ne sottragga ai perigli , e scenda cgii 
stesso a consolare Sionne, a ristorare le sue ruine (66) 

iamo poi per comparabile Pontefice 
Pio IX, il Padre tenerissimo dell’ universa cristia- 
nità, affinchè, come ha dianzi ricopiato in se stesso 
gran parte de’ patimenti di Gesu’ Cristo, così abbia 
adesso a ricopiarne ancora la gloria. Oh! possa otte- 
nere l'esaltamento maggior della Chiesa! Oh possa 
presto vedere ricomposto lo Stato così, che ben al 
suo popolo si acconcino quelle parole: Sedet in pul- 
chritudine pacis, et in tabernaculis fiduciae, et in re- 
quie opulenta (67)! Preghiamo per quelle magnanime 
Nazioni, le cui schiere rappresentanti l' intera cat- 
tolicità, si fregiarono dell'onore di vendicare l' ol- 
traggio fatto a S. Pietro nel suo degno Erede, di 
riscattargli quel suolo ch' ei s* acquistò colle fatiche 
e col sangue, di restituirgli quel trono ch'ei fece 
sorgere glorioso sulla sua tomba. Pregate finalmente, 
o fratelli e figli dilettissimi, per noi che tanto vi 
amiamo , che verseremmo volonterosi il sangue no- 
stro per la salvezza delle vostre anime, che d' in- 
cessanti voti stanchiamo il cielo per ogui altra vo- 
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Da Imola questo di 5 Ottobre 1849. 


Curanissimo Card. Arcivescovo di Ravenna , ed Am- 
ministratore della Chiesa di Forlì. 

Gaetano Card. Arcio. Vescovo d'Imola. 

MicaeLe Vescovo di Comacchio. 

Gio. BATTISTA Vescovo di Sarsina e di Bertinoro. 

Grovanm BeneDETTO Vescovo di Faenza. 

Gioaccuino Vescovo di Cervia. 

SarvatoRE Vescovo di Rimini. 

Enrico Vescovo di Cesena. 


Alle conferenze preparatorie del Concilio provinciale 
dell' Emilia associatosi ei pure il sottoscritto a bene della 
sua Metropoli, aderisce agli atti lodevolissimi del si illu- 
stre e benemerito Episcopato di quella nobilissima Provincia. 

Icwazio Card. Arcivescovo di Ferrara. 
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n foi. “is Dalia 
a affidarti. te ina 


lat. Ecclesiae. — (31) Si ra la citata Eocielica di 

VI. 8 maggio 1844. — (92) Ad Galat. C. 5. v. 15. — 

i — (34) Ad Galat C. 4. v. 34. — (35) Ad Rom. € 8. 
(30) Epis. 1. C. 2. v. 16. 17. (37) Act. Apost. C. 19. 
sseau, da Diderot, e pre- 


Lattanzio, Sulpicio Severo, Teodoreto ed altri 

pel primo imperatore che seguisse la nostra santissima Religione. 
(45) Isa. Cop. 45. — (46) In Omel. XXIII ) Confes. 

C. 8. — (48) Nell' Enciclica - Inscrutabile 

elica - Mirari vos arbitramur -. — (50) Mi 

(51) Parole estratte dalla lettera XVII. sull’ 

tro Joux, scritta in Iscozia nel 1847 essendo ministro calvinista, e 
professore di lingue orientali nell’ Istituto di Dollar presso Stirling. 
Abbiurò nel 1825 — (52) Nelle sue lettere a Voltaire — (53) Nel- 
la seduta del 15 agosto. — (54) Sono parole dette nella Camera dei 
Lords in Inghilterra dal Marchese Lansdowne nella seduta del 20 
luglio di quest'anno. — (55) Mach. L.4. C. 2 v.44 — (56) Psal.38. 
v. 38. v. 8. — (57) Ad Corint. C. 12. v. 21. — (58) Matt. C. 5. 
v. 48. — (59) Prov. C. 20. v. 18. — (61) C. 51. v. 7. — (62) Joan, 
C. 8. v. 52. — (62) Ad Rom. C. f1. v. 20. — (63) Lucse C. 22. 
v. 32. — (64) 8 Ambros. in Psal. 40. — (65) Eccl. C.28. v. 1.— 
(66) Isa. C. dI. v. 3. — (67) Isa. C. 32. v. 18. 
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ROMA 10 Decembre. 


_—T eo-———_ 
PARTE OFFICIALE 


Per le spontanee rinunzie emesse dalle LL. 
EE. i signori Principe Don Pietro Odescalchi e 
Marchese Girolamo Serlupi ,. essendo rimaste va- 
canti le cariche di Presidente di polizia dei Rioni 
Trevi e Pigna, e del Rione di Campo Marzo; gli 
Eminentissimi e Reverendissimi signori Cardinali 
componenti la Commissione Governativa di Stato, 
presso le varie proposte fattesene da S. E. Reve- 
rendissima Monsignor Savelli,  Vice-Camerlengo 
di Santa Romana Chiesa, Ministro dell'Interno 
e di Polizia, si sono degnati conferire la prima 
carica al sig. Marchese Pio Capranica, e la se- 
conda al sig. Conte Bernardino Giraud. 


+07 See+ 
PARTE NON OFFICIALE 


Una bella e pia gara si è veduta in quest’ anno 
nel prepararsi alla solennità dell’ Immacolato conce- 
pimento di Maria Santissima, e corrispondere al 
ero invito fattone dall’ Emo e Rmo sig. Card. P: 
Vicario Generale di SuA SANTITA”. 

Lungo sarebbe il parlare di tutte le chiese, ed 
in ispecie di quelle o dedicate alla VerciNE Aucu- 
stissima, 0 de' PP. Francescani, i quali sotto un tale 
titolo l’ hanno a particolar doro. preceggiirioe Nella 
Basilica de’ Ss, Apostoli diversi Vescovi: alla lor vol- 
ta, e nella ja lo stesso Emo Vicario compartì col 
Venerabile la trina benedizione. Nella Diaconia poi di 
S. Vito ai Monti, chiesa filiale della Basilica Li 
riana, per cura di quel benemerito parroco sig. D. 
lippo Massari, si voll eseguir la novena in forma di 
missione, predicandovi ogni giorno, con molto con- 
corso di fedeli e spirituale frutto, i Monsignori Gio. 
Francesco Cometti Arcivescovo di Nicomedia, e Vin- 
cenzo Tizzani già Vescovo di Terni Nella mattina 
della festa, innamerabili furon' le persone che ovun- 
que cibaronsi del pane de’ forti, bastando il dire, 
che nella suddèttà ‘chiesa'di' S, Vito oltre 500 faron 
coloro che si accostarono ‘alla' sola Comunion genera- 
le, amministrata dal sîg. Di Girolàmo Mattei, Cano- 
nico della patriarcale Basilica Liberiana. Nelle ore 
pomeridiane ebbe luogo la consueta ione fat- 
ta dai PP, Osservanti dell’ Araceli , mirandosi rico: 

rte di arazzi e piene! di devoto lo lo vie, per 
le quali come in trionfo fra il canto de’ Léviti e i mù- 
sicali concerti ‘portavansi la reliquia e 1° immagine 
della ImmacoLxra Mavae di DIO. 


+ +0 | 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

| BOLOGNA 6 Dicembre. |»! 

jtà “doi Veliti Penn! di tg gene 
Getto Sc Feat 
fattori Paolo Caraviti ‘di’ Fusigtàno e 

deri di S. orti al în che, poo' pri 


La bi 


ly teutato una ‘mafiò a dantio 
del signor Benedetto Baroni, consumata aires 
sione in dino dei fratelli ci Benvenuti con se- 


guito furto di danari 
Li suddetti ‘imaltattori! 
pilo; 


| 


Dalle ore 9 pomer, del 6 Decembre , fina alla orn-9 pomar: Bat: 7, 
Temperai, mass, = 1,0 Tempera, mini <r 6,6 
Dalle ore 9 pomer, del 7 Decembre, fino alle ore ® pomer. delli 8. 
Tomperet. mau, + 9,1 Tomporei, mia. # 2,6. 


...Per effetto della notificazione dell’ I. R. autorità 
militare, la quale riconosciuto il misfatto compreso 


nelle categorie soggette alla vigente legge stataria, 
dopo un sommario processo, condannò entrambi i mal- 
fattori alla pena della fucilazione. 

._ La sentenza è stata eseguita alle ore dieci an: 
timeridiane del giorno 5 corrente in Ravenna sulla 
pubblica piazza del mercato boario fuori porta Adriana. 

I condannati approfittarono con cristiana com- 
punzione di tutti i conforti della Religione loro ap- 
prestati. 

Ad onore poi e delle persone e dell'arma cui 
appartengono, ci è grato ricordare qui i nomi dei 
Veliti che operarono il suddetto arresto, e sono Na- 
tale Gamberini vice-brigadiere, Susti Massimiliano 
e Cacciari Carlo comuni. 

Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Com- 
missario Straordinario nelle quattro Legazioni, avuta 
contezza del fatto surriferito, si è piaciuto trasmettere 
intanto ai suaccennati Veliti esecutori la somma di 
scudi 50, oltre l'averli raccomandati ai competenti 
Ministri per gli opportuni incoraggi i od onori- 
ficenza. Cita UE Bologna.) 


ANCONA 4 Decembre. 
Jeri alle ore 6 e minuti 45 p. m. sentimmo pna 
scossa di terremoto. 
Altra leggiera scossa ne abbiamo intesa questa 
mattina alle ore 3. ( Corr. part. ) 


ALBANO. 

Il Seminario Vescovile di Albano, che per cu- 
ra degli Emi Vescovi ha acquistato da più anni mag- 
pure celebrità, sì per l’ amenità e comodo del loca- 
le, che per la più compita istruzione introdottavi , 
dopo essere stato chiuso per più mesi, a causa del- 
le passate vicende, fu riaperto il di 3 del corrente 
mese con plauso universale , sì dei Cittadini che de- 
gli Esteri. * to 

Siccome nel medesimo, oltre i Chierici alunùi, si 
ammettono a discreta fe “anche i Convittori, 
si spera ; che molti vi concorrerànno per prenicme 
dell’ istruzione , ed accrescere il lustro del inario. 


++-BE-e+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Decembre. 
H Generale Bardgua)-d' Hilliers fu lunedì 3 in 


Caserta a prescotarsi al Re. Era accom da due 
Officiali.. ( È Gmail ) 


ALTRA DEL 7. 
S. M. il Re N. $., unitamente a S. M. la Re- 
ed ai Reali Principi, venne jeri in carrozza 
Caserta a, questa. Capitale , ove, fe- 


sgirca le quattro, idiane. 
S. ricevè lungo, tall Ja via le più viva 
RIT ala 


Real,Si 
noe La M 
| {(Giorn.,. Ci 


Persone. N 
S. M. il BoN.S.; 


toi sitog@i i 
viso 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 7 Dicembre. 3 

Domenica prossima alle ore otto e mezza delle 
mallina avrà loogo nella' Metropolitana fiorenting per 
mano di Moasignor Arcivescovo di Fitenze, è ‘assi- 
stenti Monsignor Bronzoli Vescovo di' Fiesole e Mon- 
signor Borghi Vescovo di Cortona, ta éorisacrazione 
di Monsignor Leone Niccolai dell’ Ordine Certosino, 
eletto Vescovo di Pistoja e Prato. 

Di questa augusta cerimonia Firenze vide altro 
esempio nel 1756, quando Monsigaor Gaetano Incou- 
tri Arcivescovo fiorentino riceyè il 26 di maggio nella 
cappella del Palazzo Arcivescovile la professione di 
fedi di Monsignor Antonio Maria Gaspero Albergotti, 
eletto e confermato Arcivescoro di Calcedonia; che 
ai 30 di quel mese fu consacrato dal medesimo Ar- 
civescovo fiorentino nella Chiesa del Monastero di 
S. Pier Maggiore, assistendo Monsignor Ginorì Ve- 
scovo di Fiesole e Monsignor Novellucci Vescovo di 
Colle. ( Monit. Tose. ) 

LIVORNO 4 Decembre. 

Sono stati fatti alcuni arresti di questi schiamaz- 
zatori che la sera vanno cantando per la città delle 
canzoni che veramente fanno conoscere la meschinità 
d' intelletto che hanno costoro. ( Riforma. ) 


ALTRA DEL 5. 
NOTIFICAZIONE. 

Auvunziando con la presente, che oggi ho preso 
il comando della Città e del Porto di Livorno, esprè 
mo la speranza che per parte di tutti sarà: \conser- 
vato l ordine e la tranquillità. 

Nutro singolare fiducia*che i reduci in patria e 
in famiglia , in seguito della Sovrana clemenza di $. A. 
I. e R. il Granduca, non tralasceranno alcuna via per 
mostrarsene degni. 

Ricordo infine intorno agli attruppamenti ed ai 
canti, che ebbero luogo nelle scorse sere , che la città 
è sempre in stato d’ assedio, è che il Comando èin 
grado di fare eseguire le rigorose leggi che ne sono 


conseguenza. 
Livorno 5 Bicembre 1849. 
LI. R. Colonnello 
Conte FoLLior pi CreNNEVILLE. 
(foi) 
PIEMONTE ) 
TORINO 4 Dicembre, 


dee-aprirsi avanti la' prima'Camera criminàtà 
della le ‘d'appello il giudizio dei ‘celebri ladi co- 
nosciati col nome di Vindiieri, alla testà de’ quali 


sti notizio dalla valle super 
le Clefs , di Trontine e Moretto 
dal ‘fiume. Tutta la chie 

al 


Ù Licio, pit Ile acque. 
quella strada fa trascinata, dalla | RO) 
are Dabitarang togli Stgrir. al Pda 


sonni portasi ria nasa = 
lentavano , coi ono d' ordinario , arrestarli 
did 008 plsdeglta * moglie ”ai iu certo Doche, can- 
ytpuiere hdi, Alex }°per Yoler tirare d sè delle legne, 
. cadde melifiume. Suorfiglio Stefano , di 12 anni cir- 
Co) afttendo. na madre trascinata dalle, acque , gridò: 
«Mia madre si apnega! » e si gettò nella cor- 
rente per dirlo “ na fa le forzè tradirono il nobile 
suo coraggio.-Egli*gispèrve tra i flutti, e il suo ca- 
davere non fu ritrovato 9 non_algune ore 
\@plla 


memoria degli uomini, come quello di una santa vij- 
tima dell’ amor filiale. a. Piom.) 


ri dI 
3 altssa IDRIA 3 Decembre. 

È stato di passaggio l’iogegaare Bonelli, inviato 
dal nostro Governo a Londra , per studia pi 
centi porfozionamenti -del telografo eletrico-magnetico 
onde poi attuarlo immediatamente lungo da linea fer- 
rata da Toripò a Genova. © f Gasz. di Genova.) 


ite 


sie OVALI Penlre 

vendo il ‘sig. diarchese Salvadore Pes di Villa- 
marina, Ministro.‘residéniè di Sardegna presso que- 
Dna Logje, rimesse nella, mani di,$. A. R., il:Duca 


pare cRR cui. S, M. ilRo-VittorioEmanpele parteci» 
pa.al suo,R. Congiunto la già seguita ell’ au- 
gasio di lui Genitore, questa R. D Corte fia dal gior- 
no,,3 corrente ba preso il lutto per due settimane. 
\ (-Messag. di Modena. ) 
I 365 
wi STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
Lubedi 26 Novémbre i membri del Consiglio dj 
Sfaiò, FieJetto ‘per duo anni , prestarono ilgiuramento 
nel Tempio di S. Pietro. 
Ad on Juogo e caloroso discorso del Presidente 
siglio , il sig. Carteret, il quale, espo- 
è leggi organiche fatte dallo stesso 
io, la sua fermezza al cospetto della 
.reazione , dimòstrò come dalla lotta de’ partiti sia sor- 
tito vittorioso il vessillo del progresso , ne tenne ap- 
presso un altro di Jamés Fazy, Presidente del Con- 
iglioi ii: Stato. In esso: si osserva come'il popolo per 
testate cdntro; le!minacee- di alcuni s ma 
gui :j- e dar! solenne» prova dela sua costariza:, abbia 
volutor rimettere alla testa degli affari coloro stessi 
che come un Governo provvisorio e Consiglio di Stato 
concorsero allo stabilimétito della nuova Costituzione. 
Passando a garlarà’ della’ politica estera , esso 
espressa la-aua fermanfede. nella pace ,, ma dichiarò 
<he se, quella} pace. potesse!esser (nrbata , ‘se l’indi- 
puedonza: elretirasfonro messa:in forsa, ciò sarebbe 
Ja conseguenza della malm'fede: di certi partiti, che 
Mamapo4a; propria patria, ei porgono pretesti ed ar- 
mi 4’ nemici dalla, Svizzera. DI 
101 La caluania.canta! il nostro paese e le nostre 
istituzioni , diss' egli , diviene per questo un pericolo 
pomune. Spariame: che! d’ or:innabzi i cittadini 
le: fazioni: politichelle. comprendezaeno, € the si rispar- 
mierà ‘al: Coosiglia.idi Statored ali Gram Consiglio. il 
fantidia: diadottate.delle. provvidenze. peri porvi un 
freno. (e TL.) 
1) I PRANCIA 
a PARIGI 28°ÎNovembre. 
| LÀ ‘Gazette des Tribunaur pubblica i dettagli se- 
guenti sull’affare di via Tomfert 
. » Teri, tra lo 8'd le‘d!'d bera, on Commissario 
di polizia, assistito» dai‘ paroenbi ufficiali di pace e 
sportaio. da ua.spficienta numero di sergenti di. città, 
DI tà2: ja vigtà di mp mandato, speciale ; 
feto, , izia si. nf ir 
ia dla cana al, 16.di gratia 
arene erm cio pred Hal apo 
co 
he ) poaterno Da + seguito ser 


i; ? tot, 


1 


diverso r 
era «i Latte d. di rina h 
fetto di poli A pei 
arresti Ley è metterli @ disposizione della 
dunque r eseguire questi rdinamenti 
gli tfficiili "dela “forca Sa 4i presentarono 
ieri settà im wia Rumfort n. 16, dove tenerasi un’ adu- 
nanza dalla Wigion de Saint Hubert,.convotata d 
Presidente; i} sg. P. de C..... nelJuogo.fa dui abitato. 
» Al momento che il commissario di polizia e gli 
Sfciali di findb entrarono ‘nella*ala dell adunanze, 
) i F.--dit quffrantagingue pessano ed, il 
Z Pile Gi presidente. Averano terminato appena 
no: 


di gip fascicolo ralatirò ad uî viaggio a 
i, bicno nello” gaagso febheajo dal di 


i ierl { i 
im bri magistrato, rivéstito Melle sue delie. fano 
le 


oòhoscote l'oggetto della Gua misaione, e x 
quarantasei persone ch'esse trovavansi provvisoria- 
mente ia istato d'arresto. Quella dichiarazione pro- 
dusse una viva sensazione sugli astanti, nessuno 
d’essi'elevò lamento 0 produsse scusa. 1 gli 
aderenti furono quindi preliminarmente interrogati 

» La maggior parte pretese di non essersi riunita 
che per occuparsi dei candidati che dovranno essere 
presentati ai suffragi degli elettori della Senna nelle 
prossime elezioni, per la surrogazione dei tre rappre- 
sentaoti condannati. Del resto, convennero che trova- 
vansi in contravvenzione, poichè non era ancora ema: 
nato il decreto di convocazione; alcuni confessarono 
che il loro vero scopo era di ristabilire Enrico V sul 
trono de’ suoi avi. 

» Le carte sequestrate, ed altre che furono lace- 
rate nel momento, ed i frammenti delle quali forono 
diligentemente raccolti dagli agenti, sembrano rettifi- 
care quest’ ultima confessione. 

» Il commissario di polizia ha fatto condurre i 
quarantasei prevenuti dal picchetto di fanteria e dai 
sergenti di città alla prefettura, dove giunsero alle 
undici di notte. 

» Dopo alcuni momenti, altri commissari di po- 
lizia vennero a prenderli, e li fecero condurre ai loro 

icilii, dove si fecero in loro presenza 
delle perquisizioni che produssero lo scoprimento ed 
il sequestro d'armi e di munizioni da guerra presso 
gli uni, di carte di una certa importanza presso gli 
altri, come pure di emblemi ed altri oggetti. 

» Tn casa di uno d’essi si sequesirò una somma 
di 3,000 fr. in oro; incasa di un altro un certo nu- 
mero di pezzi d’argento di un fr. coll'effigie di En- 
rico V Ai il millesimo di 1850, e finalmente di me- 
daglie coll’ effigie medesima. 

» Gl’ineolpati furono in seguito ricondotti al 
deposito per essere messi a disposizione della giustizia. 

» Quest’ affare sembra per ora non avere altre 
proporzioni che quelle di una società segreta. Fra le 
quarantasei persone implicate prevei mente, non si 
trovano, fuori del sig. P. di otabilità 
appartenente al partito legittimista; vi si riconobbero 
degli antichi servitori della casa di Carlo X, degli ope- 
rai, dei commercianti, un medico, un prete di Saint- 
Sévérin ed il portiere della stessa parrocchia ecc. ecc. 

Pare che i giornali finora non diano una grande 
importanza a questo affare. 


ALTRA DEL 29. 

Una preposta relativa al ducllo riguardo ai rap» 
presentanti del popolo è stata presentata dal signor 
Remilly. Eecone' il. testo : 

Oltre alle pens che potrà incorrere conforme la 
legge, decaderà dalla Quali di rappresentante del po- 
poloresii membro dell’ Assemblea nazionale , it qua- 
lo, durante: il tenspo del suo mandato, avrà provo- 
cato un duello 0 si sarà battuto. 

L'Assémblea nazionale ne pronunzierà la deca» 
denza sul rapporto di una Commissione da essa in- 
caricata dell’ esame det processo verbale dei fatti, 
trasmesso} dal pubblico ministero. v. 

Sarà, jpeligibile: Alle funzioni di rappresentante 
del lo spazio di un anno dopo ‘il deca- 

+1 signori Gavioi e Failly , rappresentanti, pre- 
sentarona - pure. una proposta tendente al medesimo 
scopo , 0ogì concepita : 


vole del 


state le 
ab del'combaitimento ;'dvvefo di 
testimoltio ; ché 


MAGIA peli La 
STR 


— Due proposte sono sottoposte all’ A 
semblea. L° utia' présertata dal dig: Prittbiommne 
lo scopo di assoggettare le rendite sullo Stato comin 
ciando col 1850, ad una imposta annua. 

L’ altra proposta, del sig. Huguerin, tende ad 
operare la soppressione di certi impieghi e la dimi- 
nuzione degli stipendj dai 2,000 fr. sino ai 25,000 
ed oltre. (F. F.) 

— Jeri, a mezza notte, il termometro centigra- 
do dell’ Ingegnere Chevalier, Ottico , segnava 4 gra. 
di e mezzo sopra de zero ; oggi a 6 ore della matti- 
na 5 grédi e mezzo. A mezzogiagno 2 di 66 decimi. 

— Hannò fatto ritorno i fratelli 
giiana nella lor sede a Nantes. (Cio fa fatto spie 
gare il sentimento della popolazione inlfarere di que- 
sii pozienti istitutori, che, a tto delle calunnie, 
non.cessano di rendere i più ge@odi servigi ai fan- 
ciùilli delle più povere classi. 

- 11 telegrafo ha recato a Parigi la notizia del- 
la morte del sig. Granet. (°) 

Tatti gli amici delle Arli sentiranno con vivo di. 
spiacere la morte di un grande Arti 
triota , il celebre Pittore degli interni. 
semplice aperajo, si sollevò alla fortana col solo me- 
rito e colla benevolenza del Re. La ristaurazione 
l'aveva nominato Gran Cordene dell’ Ordine di San 
Michele : motte altre decorazioni testificano fa fama 
europea che gli aveva prodotto il suo talento sì ori- 

inale, sì ammirabile , ra agli effetti delta luce. 
fei suoi vecchi giorni il sig. Granet è venuto a cer- 
care il riposo ad Aix sua patria , ivi è morto jeri, 
istituendo erede de’ suoi beni la città, dopo sua so- 
rella, alla quale ne ha lasciato il godimento sua vita 
durante. ( L’Assemblée Nationale. ) 
(*) Questo celebre Artista dimoré lungo tempo in Roma , ove 
lasciò molti saggi delle sue pitture di un effetto veramente misabile, 
fra le quali primeggia l'interno di un Coro di Crppoccini salmeg- 
gionil 


BORSA DI PARIGI 
1 Dicembre. 


5 per cento 


Il Moniteur pubblica questa mattina il seguente 
dispaccio telegrafico. 

Marsiglia 29 Novembre 1849. 

» Tl Governatore generale dei possedimenti fran- 
cesì nel Nord dell’Africa al Ministro della Guerra. 

» Il Colonnello Daumas m' invia da Boucadah , 
il 22, una lettera del Generale Herbillon del 16 No- 
vembre, con la quale annunzia che il 15, sul far del 
giorno, si era lanciato sui nomadi accampati ad Ou- 
rial verso Ouved Djeddi a 5 leghe sud di Zaatcha , 
che vi avea uccisi 200 uomini , presi 3000 cammeli, 
e 15,000 montoni, che i nostri goums avevano fatto 
un bottico immenso , # che tutte le tende e le altre 
cose che non si erano potute trasportar via erano sta- 
te bruciate. 

» Molti capi delle fazioni dei nomadi , nella mat- 
tina del giorno 16, si sono posti nelle mani del Ge- 
nerale Herbillon. 

» Questa cosa straordinaria ha prodotto un con- 
siderevole effetto in tutta la strada battuta dai cor- 
rieri , e non può non affrettare la cadata di Zaatcha. » 

( Gaz. de France. ) 


LIONE 27 Novembre. 

» Nel momento in cui vi scrivo, la più grande 
ansietà regna nella nostra città. Da due giorni il Ro- 
dano è entrato in un periodo di crescenza e di stra- 
ripamento così considerabile, che la piazza di Belle- 
cour , i tigli, le strade della Carità , del Perat, di 

. Giuseppe e molte altre adjacenti sono trasformate 
in veri laghi, e non si può COMUNIONE fra le oppo- 
ste sponde se now col mezzo di battelli. 

» Le acque si elevano ad un' altezza tremenda. 
Sovra altri punti, cioè la piazza dei Bordeliers, le 
strade Grolèe , Port-Charlet, del Palazzo Grillet , la 

iazza: dell’ Qepadale ec.; il marciapiede del Rodano, 
ponte la Fayette fino al ponte Morand, forma, 
per così dire, an secondo fiume egnaimato minac- 
cioso e terribile che il gio ichè invade i pi 
terreni ed i magazzeni da to simultaneamente. 

» In molti quartieri mi un gran numero 
di abitanti abbandone it preprio domicilio , procuran- 
do di salvare le, mabilia, com? è. il e. possibile. 

. è Teri sera la diga della vetrioferià ha ceduto 
pa sforzi del Rodano : sò anrianciano molte devasta 


Sig ngnol 
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futto il col 
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debb' esseri 
storo nulli] 


democrazia 
mistro dell’ 


dei loro c 


I gion 
» Furq 
W. 
flotta a Ma 


Il Gio 
netto dell’ 


me con Gustavo Struve e con altri esuli tedeschi tro- 
vasi presentemente in questo paese ( lighilterra), ha 
pubblicato nel Deutsche Londer Zig at te 
desca che pubblica ogni venerdì in Londra ) un opu+ 
scoletto politico ch' egli la Lehron der lution 
(Ammaestramenti della rivoluzione ). Di. questa pre- 
ziosa operetta ho tradotto alcuni brani , chè per al: 
cuni dei vostri lettori potrebbero servire a far cono- 
cere quello che siano i vori intendimenti di questo li. 
heralissimo partito. Dopo di aver toccato dei partico- 
lari del disegno della grande rivoluzione che si dee 
fare in puropa » egli passa a dire; i 

« E probabile che la grande cura rivoluzionaria, 
alla quale l' Europa sì va avvicinando , sia per co- 
stare un paio di milioni di teste, Ma che sono le vite 
di due milioni di ribaldi quandò si tratta della feli- 
cità di 200,000,000 d' uomini ? Nulla. Dee venire 
tempo in cui il popolo‘, gittata via da sè questa tra- 
ditrice coscienza , penetri: cotta spada detlo sterminio 
in ogni angolo che nasconda i"suoi mortali nemici , 
e celebri il banchetto della vendetta su montagne di 
cadaveri. : 

Nel giornale pubblicato venèrdi , 19 Novembre, 
dopo di aver divisato it modo di nominare un Ditta- 
tore per oguì paese , il cui principale., uffizio abbia 
ad essere lo sterminio dei reazionisti (cioè di quanti 
non abbiano | opinione del sig. Carlo Meinzen), egli 
dice: 

» Nello stesso tempo egli ( il Dittatore ) deve far 
una lega offensiva e difensiva :con tutti i governi, ri- 
voluzionari e repubblicani per abbattere i governi mo- 
narchici che ancora vi sarebbero , e per rivoluzionare 
tutto il continente. Questa lega si estende alla conse- 
gnazione e alla persecuzione dei reazionari faggitivi. 
Per essi non vi deve essere asilo, e la questione d’ asilo 
debb’essere una quistione di partito già decisa. A co- 
storo nulla dee restare sulla terra, fuorichè la tom- 
ba. È cosa provata o capace di prova che i reaziona- 
rii, e massime i Principi, posseggono danari e beni 
in terre straniere ; e questi (cioè denari e beni ) de- 
vono essere ripetuti, e, al bisogno, presi colla for- 
za a benefizio dello Stato! 

Questi brani pubblicati , notisi beni, in Londra, 
capaciteranno , io credo , la parte de’ vostri let- 
tori intorno al significato che si dee dare alle parole 
democrazia sociale. Non so quale autorità abbia il Mi- 
nistro dell’ Interno sopra gli stranieri che qui sono ; 
ma io penso che lo scrittore di dottrine così infernali 
dovrebbe esser fatto sgombrare dal territorio inglese 
dentro 24 ore. Ad ogni modo , quando gl’ inglesi sa- 
ranno richiesti di sottoscriversi per sussidio ai fuo- 
rusciti politici dell’ Alemagna, io spero ch’ essi ram- 
menteranno quali siano î principii professati da uno 
dei loro capi. » 


I giornali inglesi pubblicano la seguente nota: 
» Furono mandati ordini al vice-ammiraglio sir 
W. Parker di lasciare i Dardauelli e ricondurre la 
flotta a Malta. » (F.1) 
ALTRA DEL 28. 
Il Giornale il Glode aununzia l’entrata nel gabi- 
netto dell’ onorevole sig. Fox-Maale. 


GIBILTERRA ‘15 Novembre. 
11 14 novembre partiva il Garibaldi de Gibilter= 


ra per Tangerì, ‘iccompagnato ‘da due ajatanti di, 


campo. Pare ché visitata qualche città del Ltorale sì 
voglia recare in America. (Pois. ) 
GERMANIA 
CARLSRUHE 25 Novembre. 

Il tesoro pubblico ha intenitato contro, parecchie 
persone implicate nell’insusrezione badese un pro- 
cesso per danni e interessi sella somma di 3,000,006 
fiorini, somma del danno prodotto al tesoro, darante 
la rivoluzione. DEI ‘ 
, Nuti der 26. 

It gravidica fia pubblicato” dn” drdivanza che 
proli di Quattro settimane , cominciando del'az 

a, '16stito d’'abesitio’ nel griiidacato. 
i Jour de Fransfi) 


e ul 
fho addì 8 fagli 
Vi nol dallo 


si ‘IMPERO AUSTRIACO 
reto'del' Ministero delle finahe del 16 novem- 
Bré 1849, obbligatorio na taleri At e ter- 
Hitorj compresi nél comune sistemò doganale , 
con cui, în forzà di Sovrana Risoluzidhe, ven- 
ra introdotti alcuni cambiamenti nella ta- 
riffa daziaria gucci , @ piene assoggetta- 
to ad printer succhero' èstfattò da ata 
indigene. 
Considerando che gli stringenti attuali bisogni 
dello Stato readono ‘ne l’impiego di pr 
dele sorgenti che tono atte a dare un reddito ab- 
indante , € che fo zuochero appartiene pi 
cialmente a quei generi di consumo ehe;senza re- 
car dando alla produzione ed alla prosperità dei 
consumatori, in, vig d'imposta indiretta , possono 
ftuttare una notabile rendita: nell'intento, inoltre 
di ridurre, per ciò che concerné l’imposta, ad una 
giùsta proporzione le varie specie d' industria, che 
si dceupano del ricavo dello zucchero dalle mate- 
rie tadifene © alla raffinazione dello zucchero este- 
ro greggio, sulla paoragitione del Consiglio dei mi- 
atti, e salve quelle disposizioni che vertanno sta- 
bilite a norma della Costituzione,’ S. M. con so- 
vrana risoluzione del 1a corrente si è degnata di 
approvare in provvisoria, aleune modi i 
fella tariffa aria sullo zucchero, e di prescri- 
vete l'imposta sullo nuechero ricavato da materie 
indigene, 

i obbedienza alla prefata sovrana ordinanza 
vengono portate a comune notizia pei dominj e 
territorj compresi nel comune sistema doganale le 
seguenti dis sizioni. N 

1. Il dazio d’ entrata per lo zucchero viene 
determinato come segue: 

a) per lo zucchero raffinata , come a dire: 
lo zucchero raffinato fino; candito in pani d’Ing 
terra (lumpen), lo zucchero melis, bastardo © si- 
mili altre qualità in pani tanto colla e con lo 
spago quanto senza, inoltre per lo zucchero pesto, 
per ogni cento libbre viennesi di peso netto iu fio- 
rini 16; 

5) per la farina di zucchero, e per tutte le 
materie di zucchero in istato liquido , non com- 
prese sotto la denominazione di siroppo , per ogoi 
cento libbre viennesi di peso netto in fiorini 12 
car. 40; 

c) per la farina di zucchero ad uso delle raf 
finerie per la produzione dello zucchero raffinato, 
per ogni cento libbre viennesi di peso netto in fio- 
rini 85 

d) per il sitoppo, valé a dire uello che 
rimane fallo snicclora raffinato , e forse per il 
airoppo d’ uva, e pet ogni altra qualità di siroppo 
di zucchero non qualificato alla cristallizzazione , 
per ogoi cento libbre viennesi di peso lordo in fio- 
ripi 5. 

Rimangone in vigo 


DI 


i dazj dello zucchero; di 
latte e det sirop , come pure le dispo- 
sizioni sulle attribuzioni degli uffioj daziarj rispetto 
al modo di eseguire i daziati e sulle tare da ab- 
bonorsi. 

a. Per lo zucchero ricavato da materie indi- 
geno dovrà pagarsi il dazio di consumo di fiotini 1 
carantani 40 ogni cento libbre viennesi, peso 
netto di zucchero greggio. 

3. I cambiamenti indicati al numero 1 tigoar- 
dorsi dazj d’entrata entreranno in vigore presso ogni 
ufficio daziario a cothinciare dal giorno in cui il 
presente decreto atato notificato all’ afficiò. me» 
desimo! ed a ale rispettivo. 

4. Verrà votificata separatamente in ogni do- 
minioi, avuto riguardo alle ocdorenti operazioni pre- 
patatorie, l'epoca, a datare della quale dovrà co- 
minciare la esazione del dazio di consumo per lo 
zucchero, ricavato. da materie fadigene. 

5, Si fisseranno con speciale. ordinanza le di- 
aposizioni intorno al modo di determinare ed esi- 
gere il'dazio ‘di 6onsumo sullo zucchero ricavato 

lam 
n 


aterie indigene. 
P Knauss m. p. 
puù "g (6. di V.) 
VIENNA 29 ovemibre, { 
La Gazzetta di Vienna raca,quent’.oggi 
le la seguente ‘convenzione sti 


sua 
» fra i govetni ‘dell’ Au- 


isole vhe si farino bel fiume Pos: 
107 pi Soa 


Pdl n 


td'Aditito, Re "di > 


rà, essendosi ' per ‘alito’ Gtntinò "di Sbroiderre A 
csio dell’ vnîdne di due fsols ; sppattétenti di 
versi Stati, cd al fine’ dî elempite tale lacha, Hit: 


no convenuto quanto 8 n paid 
a loro pleripartentiari, Gi08: 
Suà Matitk |’ Ini lohé d' Astra, il 


Catlo Lodovîco cavaliere di'Brudk, cavalitte del: 
l'ithperiale ordine nuitriaco di Leopoldo, Sué Mi: 
nistro di cotnmercio eco. , e 

Sua Altezza Restò l Infante Duta di Partiti; 
il signor Tommaso barone Ward, gran-crotè dell'o 
dine granducale di S. Giu i Tostaha, Sert: 
tote,gran-eròte dell’ ordine abtiniatio di S,' Giot+ 

io dî Partna, cavaliere di prima blusse dell’ ofdine 
i S. Lodovico pel merito civilé di Lucéà, Suò diàm: 
bellano consigliéte di stato sce. 

I quali essendosi tioniti in Milaio, «d avendo 
esibiti i loro pieni poteri, trovati in baotra è de- 
bita forma, é quelli scambiatisi; batt! vonvenutò 
© stipulato quanto segue: 

Articolo Addizionale. 

Due isole saranno a considerarsi stabilmente 
congiunte fra loro, quendo linterrimento del ca- 
nale interposto giuuga al livello della media piena 
in guisa, che per ogoi aggiore elevazione del Pò 
le acque peso prendervi un corso gontinuò. 

fo tale caso l'alto dominio d'erttambe ‘le iso- 
le, passerà a quello degli stati confinanti, cui ap- 
parteneva l'isola più estesa. 

L'estensione relativa delle isole verrà deter- 
minata per la parte, che emerge dalle acque or- 
dinarié del Po, il cui livello s'intende corrisponda 
allo stato di maggiore tenuta, ossia permabetiza 
del fiume. 

In fede di che i riapéttivi plenipotenziari pr 
no firmato la presente in doppio drigioniao vi 
haono apposto il sigillo delle foro armi. 

Milano li a luglio 1849. 

Di Brucx. Warp. 
(L.S.) (L.S) 
ALTRA DEL 30. 


La Gazz. di Vienna pubblica la seguente con- 
venzione tra’ Governi d’ Austria, Modena e Parma, 
riguardante una Lega doganale da conchiudezsi tra 
questi Stati. 

Sua Maestà l' Imperatore d’ Austria, Re d'Un- 
gheria , Boemia, Gallizia , Lodomiria, Lombardia, 
Venezia, écc. ett. ect. 

S. A. R, l' Arciduta, Duca di Modena ecc. 


ecc. , & 
S. A. R. |’ Infabte di Spagnù; Duca di Par- 
ma, ecte, evo; 

Analogamente allo scopo della convenzione tut- 
tora vigente, e' stipulata dalla M. S; con 8. A. R. 
l’ Arciduca Duoa lodena nel 23 genbaio 1848, 
la quale con dichiarazione in data d'ieri, venne 
estesa agli Stati dì S. A. R. l'Infante Duea di Par- 
ma, ed inerendo al convenuto nell'articolo 1 del. 
la medesima, che, cioè, avanti della sua cessazio- 
zione dovesse, col mezzo di speciale Commissione, 
devenirsi ad un più stabile e più esteso trattato , 
il quale, abbracciasse e contemplasse i mohi rap- 
porti del traffico vicendevole dei loro Stati; persi- 
stendo ara nel vivo desiderio di favorire , il più che 
è possibile, tali relazioni commerciali, e di giun- 

ere, con ana comananza d’iateressi, a realizzare 
il vantaggio reciproco dei loro sudditi; 

Hauao, mediante accordo fra i rispettivi Go- 
vernì , fissato quanto appresso, e nominato a loro 
Plenipoteogiarii , cioè : È 

M. l'Imperatore l’Austria, il sig. Carlo Lo- 
dovico cav. de Bruck, cavaliere dell’imp. Ordine au- 
striaco di Leopoldo, suo Ministro del commercio ecc. 

S. A. R. l’Arcidaca Duca di Modena , 
poor Teodoro conte de Volo , cavaliere dell’ imp. 

rdine austriaco della Corona di ferro, suo Ciam- 
bellano, Consigliere del Ministero degl’ affari este- 
ri eco., e 

S. A. R. l’Infante Duca di Parma, il signor 
Tommaso Barone Ward} grancroce dell’ Ordine 
granducale di S. Giuseppe di Toscani 

‘tanétoce dell'Ordine 'Bosteoticiano 7 io 
ì Parma, cavaliere di prima class dell’ Ordine di 
8. Lodovico pel Meri ca, suo Ciam- 
Dallab, Consigliere 


debita forma , e 
nuto è Mipoleto 
Art. È. Si riunità 


7 la Îone 
l'acopo dichiarasi fi 
dî favorire il traffico” 


{ 


missione 


ni pre n 
terminare, fra gli altri, oggetti , anche il modo di 
prolaogri 0 rianovarlo. 
rt. ITT. Dandosi però il caso. che dette se 
zioni qui prestabilite non avessero raggiunto il 
pasta po la Lega dog le, cui 
tendono, non fosse in attività prima, od all’epoca 
della cessazione fissata alla convenzione commer- 
ciale di cui sopra, e che, come si è detto, venne 
per Modena conclusa nel 23, gennaio 1848, ed 
estesa a, Parma col giorno di ieri, si dichiara che 
la convenzione stessa abbia a intendersi prolungata 
per finite soltanto quando siena introdotti in pra- 
tica gli effetti dell’Unione doganale, o quanto in 
modo apposito diversamente si combini. di 
Ja tede di che, i rispettivi Plenipotenziarii 
hanno firmata la presente in triplo origiuale ,9 
hanno apposto, il sigillo delle loro armi. 
Milano il 3 luglio 1849. 
De Bruck. gonoro pe Voto. 
(L. S,) (L. S.) 


UNGHERIA 


PESTH 25 Novembre. 

L'esame dell’ archivio presidenziale , lasciato 
da Kossuthy Ba.condotto ad importanti scoperte; e 
alcuni di quegli atti, quando siano un iorno pub- 
blicati , daranno schi i interessanti sopra le 
tendenze degli anarchisti magiari, e in ispecialità 
sopra alcune temerarie mentite di Pulsky. 

La comunicazione con Presbamo fa il 27 no- 
vembre del tutto interrotta a causa della gran neve; 
soltanto oggi 28, potè riprendersi la corsa, dopo 
avuto avviso telegrafico da Presburgo che la strada 
fra Ganserndorf e quella città era fatta di nuovo 
transitabile. I viaggiatori col treno dell’ altr* ieri, do- 
po aver sofferto alcune ore d'intensissimo freddo , 
avevano dovuto retrocedere, essendo 
assolutamente impossibile di sgomberare 
Anche in altre parti si addensarono 
n r modo che tutti i convogli soffersero no- 
tabili ritardi. La corsa del dopopranzo per Oeden- 
burg .ieri non è neppure partita. La navigazione 
del Danubio da qui a Linz è affato sospesa. 

ì (Corr. Austr.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 16 Novembre. 

Il Kavkas reca la notizia che la ne del- 
1° esercito del Daghestan comandata dall’ aiutante 
di campo generale principe Argatinski-Bolgaruki , 
ha dopo un forte bombardamento, ridotto la fortez= 
28 di Cioc in uno mucchio di'rovine. Durante l’as- 
sedio di questa piazza il nemico ha sostenuto un’im- 
mensa perdita e si vuole che siano più di 3000 tra 
morti e feriti Nè questi sono tutti soldati della guar- 
nigione: ma anche di quelli di Sciamil che occu- 
pavano un campo sulle alture del contorno. 

GRECIA 

Abbiamo giornali d' Atene fino il 18 corrente, 
ma nulla vi rinveniamo d’ interessante. Le voci di 
un ‘prossimo cambiamento di Ministero correvano 
sempre’, senza che si fossero verificate. Del' resto, 
si crede' che se il Ministero non ‘si ritirerà prima 
dell’ apertura della prossima sessione, probabilmente 
incontrerà una’ forte opposizione nelle Camera, ed 
in ultimo dovrà cedere il posto ad ‘un altro gabinetto. 
+ Il governo greco segue a dere e 
videoze contro una maggiore afflvenza di rifugiati’ 
de'quali niuno potrà più essere’ saimesso sul ter- 
ritorio elledo quando non sia ‘visto il suo 

rtò: dalle abtorità ‘consolari greche residenti nel 
luogo del suo imbarco. Si dice poi che i consoli 
greci all’estero abbiano avuto l'ordine di non fire 
intere dlteriorménte ‘passaporti a rifugiati, I giornali 
greci pretendono che queste nuove'disposizioni siano 


‘IMPERO OTTOMANO 


Ad onta dei preparativi che si fanno in Costan- 
idera il mantenimento della 


noi abbiamo ricavate le no- 
tizie qui sopra esposte, aggiunge che ut’ invasio- 
fe nella Turchia, intra da un’ armata russa 
pottebbe avere le più funeste conseguenze per il 
sultano, atteso che Ja popolazione Greca, la quale 
è molto numerosa hell” impero Ottomano, è decisa- 
mente disposta in favore dell’ Imperatore delle Rus- 
sie, dappoichè questo Monarca è il Capo della Chie- 
sa Greca. ( G. di Franco, 
— A tenore di sicure notizie, la Russi 
be richiesto alla Porta, rel. 


i; 
piazzo forti, 
za estendersi nei sobborghi delle medesime, re- 
stando però la Servia col nome di provincia turca 
e soggetta al Sultano. Pretendesi anco sapere, che 
la Porta vi abbia scconsentito e mandato allo Czar 
una risposta soddisfacente. (F.F.) 


APPENDICE 


ASTRONOMIA 
Sopra la Cometa De Vico. 

In mancanza di ogni noti incora pubblicata, 
0 di risultati calcolati sul vicino ritorno della Come. 
ta De Vico, nel prossimo inverno, ove si potrà ve- 
rificare il suo periodo, la Società della Romana Cor- 
rispondenza Scientifica dà conoscenza che il Professo- 
re Powell presentò all'Associazione Britannica per l'avan- 
samento delle scienze i risultati di una idea sommaria 
della grafica projezione , a norma degli elementi adot- 
tati dal Cav. Herschel. 

Sappiano intanto gli Astronomi e gli amatori del 
progresso scientifico che a quel lavoro l'A. dava i 
principali lineamenti dell'orbita dall’ ultimo passag- 
gio al perielio — 2 Settembre 1844. — La cometa 
è passata due volte*un poco al di sopra dell’ orbita 
di Giove, e nel suo afelio — nel Gi ugno 1847 — 
era al di là dell' orbita anzidetta. Giove, tuttavi: 
quell'epoca aveva di già oltrepassata la sua quadra- 
tura. 

La cometa è passata vicino all' orbita di Marte 
nel Novembre 1844, ma questo pianeta era ugual- 
mente assai lontano. Essa può essere stata turbata 
da qualcuno degli esteroidi, tagliando la loro orbita 
nel Marzo 1845 SmeltAgnio 849. Se non ha pro 
vato. alcuna perturbazione #l suo io al perielio 
aorà luogo il 16 Febbrajo 1850 a 134 3”, epoca nel- 
la quale la terra sarà quasi al punto opposto della 
sua orbita. 

? ale distanze dalla Cometa alla Terra, durante 
LI esta parte sua orbita, saranno iso 
simo Bindi 3 po 

.Nel suo ultimo perielio la terra era perfettamen- 
te situata in modo;.da' potersi vedere la ta, per- 
che, non era lontana che di f del diametro dell'or- 
ein terrestre; ma però non è apparsa che debole e 

a. 
i Al prossimo perielio sarà ad una distanza di circa 
‘6 © Può per conseguenza essere ancora totalmente 
invibibile. — Se poi fosse stata visibile, sarebbesi 


rolta nella Gazzetta di Roma 
bro 1848 n. 196 a senso del 
Intomio 


potato osservarla nel pi p. Novembre verso due ore 
indietro al'Sole ed ‘un poco al disopra 'dell’ecclittiea. 
Fort quale la sua ita è linata soltanto di 
2° 54. — 


Passava per il suo nodo ascendente nel Settem. 
bre ie passerà per il suo nodò discendente nel 
Giugno ù 

Dall’ Ufficio centrale della Corrispondenza Scien- 
tifica sul Campidoglio, il 3 Dicembre 1849. 

E. Fasni-ScanpeLLINI , Segretario. 


ACCADEMIA TIBERINA. 

Il Presidente annuale col voto del Consiglio inti- 
ma i Comizi generali per le elezioni alle nuove cari- 
che Giovedì 13 di 1849, alle ore 5 pom. 

Li Pel Segretario. Annuale 

Pio Banseni Consigliere. 
= 


NECROLOGIA. 

Nella notte dei 6 venendo i 7 del corrente è pas- 
sato improvvisamente agli eterni riposi il sig. Cava- 
liere Commendatore Gaspare Salvi ‘romano, architetto 
de' Ss. Palazzi Apostolici, ispettore membro del Con- 

il ‘arte d'acque e strade, consigliere e cattedra- 

li architettura teorica nella Pontificia Accademia 
di S. Luca, membro del collegio filosofico dell’ Univer- 
sità Romana, e consigliere della commissione generale 
consultiva di antichità e belle arti presso il Ministe- 
ro del commercio, belle arti, industria e agricoltura. 
L' illustre professore era nato nel 1786. 


ARRIVI 
x DAL GIORNO di AL GioRNO 5 picempan. 
Acbi Guglielmo, di Svizzera, Architetto, da Marsiglia. 
Benoil Benedetto, di Svizzera, Artista, da Parma. 
Bertschi M., di Svizzera, Artista, da Parma: 
Corrado Pietro, di Udine, Possidente, da Mompeo. 
Dall'Orme G. B., di Gionasti 


Obelmayer Carlo, di America, Console, da Napoli. 
Possetto Teresa, di Affrica, Ginnastica, da Ropciglione. 
Rettanelli Francesco, di Firenze, Centante, da Firenze. 
Sabatini Alessandro, di Roma, Cantante, da Firenze. 
Voesk Pietro, di Svizzera, Fabbricatore, da Marsiglia. 


Possidente, da Napoli. 
Uffiziale, da Firenze. 
di Napoli, Fi H 
‘armacista, de 
Ventari Debdato, di Rimini, Buonstore, da ‘nre! 


PARTENZE 
DAL Giorno 4 aL gionno 5 picamzan 


Beavour Edoardo, d' Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Beaumetez, di Francia, Contabile, per Napoli. 


Cavendish Guglielmo, d' Iaghilterra, Geatiluomo, per Napali. 


li Gioni! gioano 5 aL cionno 6 picrazae. 
Coszoli Gioranoi, Nizza. 
Grevelt David, è'Inghiltere, Co de, rapore Pos- 
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Tera 
"onda VVERTENZE 
Le Thitero, i pieghi, i grappi, ‘co- 
me lo richiesto d’inserziohi, dorrapno 
‘essere diretti, affrancati all'Ufficio. d'Am- 
ministrazione del. Giornale. di Roma , in 


Quervazioni fatte ad ore diverge” 
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ROMA 11 Decembre. | 
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Notificazione ' 

Il teatro di Apollo, eltutti gli altri teatri che ne 
avranno ottenuto il permesso, potranno agire nel pros- 
simo Carnevale, incominciando dal prata che verrà 
indicato nel'consneto manifesto , con quelle ra ppresen- 
tazioni che dalle particolari imprese verranno annun- 
ziate si police. ‘olendo quini 
visoria Mu 
delle apoohi 

0 


la Commissione prov- 
sete spal provvedere e regolare le stipolazioni 
Lil i appalto per i palchi dei teatri suddetti ; 
ima è 

1. Coloro i li esibiranno l’apoca di appalto pel 
teatro di Torre Argentina, legalmente atipolata nella 
passata stagione di Carnevale 1848 in 1849 dal notaio 
sig. Mario Damiani, avsapno diritto a conseguire. per 
il prossimo carnevale, compatibilmente col diverso nu- 


mero dei quei. le medesime porzioni di co nel 
teatro di , salvo le limitazioni dell’ se Î 
gusti mi Mai PH = 


2. Restano eccettnati da tale regola i palchi dei 
quali la Commissione Municipale dispone a favore di 
qualche reale, o'dell’ eccellentissimo Corpo di- 
plomatico, o ’‘antorità governativa; e quelli di pro- 
prietà particolare, o riservati al proprietario del .tea- 
tro: la nota di tali palchi encettuati sarà ostensibile 
dal notaio,comunale sig.: Mario Damiagi. 
-_ 3. L’enuneiato diritto di prelazione sarà eserci- 
bile soltanto dal ‘giorno ra al giorno 20 inolnsive del 
cero i 90, 

* Scorso il detto termine, l'impresario potrà li 
beramehte ‘disporre di quelle porzioni di palco ‘delle 
non fossero stato) stipolate le nove ‘apoche. 

-5. Sarà egualmente in facoltà dell’ intfaprende: 
dell’opera .seria;di dispotre.a suo piacere. di tutti»gli 
altri palshi,,.0 non compresi nella nota, di. cui. all’ar- 
ticolo a. , 0 non affittati nella decorsa stagione di, car 
nevale. a 


ranno a loro 
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carsì a visitare un suo amico, dimorante nella con- 
trada denominata Monte della Farina. Si accorse cs- 
sere costantemente seguito a pochi passi da un indi- 
viduo. Quindi giunto presso il vicolo detto dell’ Aba- 
le Luigi fermossi alquanto. Vedeado per altro che que- 
gli entrovvi, e si fermò a chiàmare ad una porta, 
pose il sospetto, e prosegui 'il cammino per il vi- 
colo stesso. Presto però |’ individuo retrocedette, e con 
un pugnalé lo ferì nel collo. Grazie al cielo la feri- 
ta è leggiera, ed il Mazio potè recarsi ad una spe- 
zieria per farsi applicare i primi medicamenti. 

AI primo annunzio del delitto, la Polizia si mi- 
se in movimento; e raccolti’ gl’ indizj argomentò es- 
serne autore uno di quei lavoranti della Zecca, che 
per la loro pessima condotta furono licenziati. Quin- 
di nella stessa notte fece perquisire le case dei più 
sospetti. 

Di fatti trovonne uno, che all apparire della 

ubblica Forza turbossi straordinariamente, ed aveva 

in una manica della camicia alcune traccie di san- 
gue. Egli è di statura, quale appunto l’indicò il Ma- 
Tio; e tion sà dare-esatto tontt del ‘nel quale 
si trovava nell’ora in cui fu commesso il delitto. 
Quindi fu arrestato e consegnato al Tribunale Crimi- 
nale, il quale compila il processo. 

La Città fu costernatadall’atrocità del delitto; 
ma confidando nella vig della polizia, e nei lu- 
mi dei Giudici, spera che sarà severamente vendicato, 
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NOTIZIE DELLE PROVINC! 
BOLOGNA. 

Il giorno 22 del p. p. novembre, nel convento di 
san Paolo presso quei città, morì il P. Gio. di Ca- 
pistrano,ex-ministro generale della famiglia degli Os- 
servanti riformati. Per virtù e per sapere , meritò nel- 
Ja sua religione i primi onori. Benchè grave di an- 
ni e affranto dalle apostoliche fatiche, appena dal suo 
ritiro conobbe la guerra mossa alla religione e al 
trono, colla voce e collo scritto si adoperò in com- 
batterla. Munito di tutti i conforti dell’ augusta no- 
strà Religione, cesse alla violenza di un' indomabile 
idrope di petto nella età di anni 85 compiuti. 

(Ark. Com.) 
PERUGIA 4 Dicembre. 

L'Autorità Governativa di Todi, secondando le 
mire «del‘Superiore Governo inteso a prevenire e re- 
primere i delitti di aggressione ‘che per verificarsi 

"toppa !frequenza tengono agitata la popolazione, 
si i betessarii concerti col comandante le truppe 
Parrocchia de- 
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vuci competente prc 
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Ta quest'anno la Solcunità fu celebrata in modo 
straordinario e sublime. 

Furono esse adunate nella gran piazza reale, 
ed un distaccamento di ciascun corpo fu: collocato 
nella Chiesa di S. Francesco. di Pacla, 

Recaronsi in quell’ augusto Tempio le Loro Mae- 
stà colla Reale Famiglia, gli Eini e Ri signori Car- 
dimali presenti in Napoli, e gli Eccellentissimi Mem- 
bri dei Corpi Diplomatici residenti presso la Santa 
Sede, e la nostra Corte. 

Alle ore 10 aatimeridiane vi giunse il Santo 
Papre , proveniente da Portici, e fu ricevuto a pie- 
di della grande gradinata da Sua Maestà , circondato 
dalla Corte; tutti gli baciarono il piede e poi la mano. 

Sua Sanita" celebrò la santa Messa, e poscia 
ne intese un' altra. 

Assunse quindi il pluviale ed il triregno , cd 
asceso sopra una magnifica loggia, preparata avanti 
la porta della Chiesa, benedissa le truppe. Ritornò 
poscia a Portici. 

Sua Maestà recossi alla porta della Reggia, e 
da quel punto vide -il difilamento delle truppe. 

In tale circostanza degnossi di chiamare al suo 
lato il sig. Generale Baraguay d’Hilliers, il quale 
avea assistito alla sacra Funzione cogli altri Diplo- 
matici accreditati presso la Santa Sede. 

(Corr. part.) 


La città di Reggio il di 20 dello scorso mese fu 
allietata dalla inaugurazione dell’ Educandato delle Suo- 
re della Carità. Sette di queste religiose istitutrici vi 
approdavano in quello stesso giorno , portatevi d’or- 
dine Sovrano dal piroscafo Maria Cristina. Le acco- 
glicva fra grandissima popolazione quello zelantissi> 
mo Intendente, promotore di sì bell’ opera , cui, qua- 
si a premio, glungeva contemporaneamente la nuova 
di esser assunto dalla munificenza dell'ottimo Prin> 
cipe alla Direzione del ramo dell’ Interno nel Mini- 
stero di questo nome: ed cran con esso a salutare 
ed accogliere le ospiti benemerite, il Sindaco e té 
priecipali signore della città. 

ennero elle da prima condotte nella chiesa di 
Santo Agostino a render grazie all' Altissimo del be- 
neficio conceduto dall’ augusto Monarca; e poscia nel- 
l'edificio quivi presso loro apprestato. 

Era questo derelitto e di nessun uso: scorgerlo 
degno d'un nobile destino, trasformarlo in un decen- 
te ginnasio e convitto femminile, caldeggiar con in- 
telligenza ed affetto la novella istituzione, attirarvi 
l'affettuosa attenzione dei migliori concittadini, fu 
opera felice quanto rapida del vigile amministratore 
su commendato , e della quale gli sapranno eterna- 
mente grado quegli abitanti. 

Chi-sa quanto avgenire era antiveduto nel gior- 
no di ‘sì 'sospiràta imaugurazione dall'amore dato 
ni -padri di famiglia  e]quali ‘ottimi  pegni di retta 
educazione lan dato alla società le pie morigerate se- 

cî di S. Vincenzo: di Paoli, può solo concepir 
esultanza cui giustamente abbandonaronsi i Reggi- 
ni'il di 20 novembre. ( Giorn. Costit. 


CATANIA ‘27 Novembre. 


attuale, di Catania, è quello, che re 
nn 
“Il lusso è ria Le 
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PIEMONTE 
TORINO 3 Decembre. 
ABOLIZIONE DELL'ATTO DI NAVIGAZIONE INGLBSE. 

Col 1° gennaio 1850 sta per aprirsi una nuova 
ara per | attività commerciale dei Sardi, ed in genere 
per quella d'ogni popolo navigatore. La più grande 
fra le nazioni commercianti, l’ Inghilterra, ha abroga- 
to la legge principalissima dei tristi monopolii che in- 
ceppano la libera azione dell’ 0| ità commerciale, 
ed insegnato al mondo che ort cienza della pub- 
blica economia non è più ivilegio riservato dei savi, 
e dottrina per censura alle leggi, ma si trasfonde in 
queste, ed i suoi profondi dettami si realizzano nelle 
pratiche istituzioni. Crollerà con quel giorno |’ atto di 
navigazione inglese, e settanta colonie, ed un intiero 
mondo marittimo, sarà per l' utilità dei traffichi aper- 
to allà concorrenza d'ogni popoli 

Da quel giorno una nave sarda, potrà, p. e., ca- 
ricare legname al » grano a Danzica, canapo 
a Riga, e vendere il carico a Londra ed a Liverpool. 
La nave sarda potrà caricare carbone fossile a New- 
castle, venderlo alla Giamaica, caricarvi rum e zuc- 
chero per Sidney, sbarcarlo e venderlo colà, e pren- 
dervi lane per Londra, cavalli per Calcutta, ecc. La 
nave sarda sarà ammessa a commerciare con qualun- 
que prodotto anche non sardo fra ogni porto della Gran 
Bretagna ed uno delle colonie sue, e soltanto non po- 
trà esercitare commercio tra porto e porto della co- 
lonia stessa, essendo quel cabotaggio, non altrimenti 
che il cabotaggio fra i porti dell’ isole britanniche 
e delle isole anglo-normanne, tuttora privilegio della 
nave inglese. Potrà, p. e., caricare merci dal capo 
di Buona Speranza, o da Maurizio a Sidney, o ad Ho- 
bart-Town; ma tuttora non lo potrà fra Sidney e Por- 
to Jakcson, ambedue porti d'Austr: come non lo 
potrà fra Londra e Newcastle. 

Con questo giorno, solenne negli annali della le- 
gislazione commerciale, ogni nave non inglese, e quio- 
di ogni nave sarda godrà degli stessi favori della na- 
ve inglese in ogni porto dolla compagnia indo-britan- 
nica. E riguardo al trasporto di merci da un porto 
all’altro dei territorii asi della Compagnia, la nuo- 
va legge inglese ha accordata la facoltà al governa- 
tore generale di fare i regolamenti opportuni alle cir- 
costanze. Le derrate adunque di Spagna, di Sicilia, 
di Madera, del Chili possono col 1.° gennajo 1850 
trasportarsi con navi sarde a Madras ed a Bombay, 
a Colombo ed a Trinquemalsy, ma bene è a sperarsi 
che pei regolamenti da farsi dal governatore generale || 
delle Indie Inglesi, la nave sarda abbia anche a po- 
ter esercitare il traffico tra Madras e Calcutta fra Ma- 
lacca ed Amberst-town. 

Le navi sarde che già sono sì frequenti sulle co- 
ste occidentali dell’ America meridionale, d’ ora in poi | 

ersare arditamente il Paci 


pol 
di Spagna nelle Antille e nelle Fili 
cipazione dei negri, operatasi dagl’ inglesi, a grado a 
grado produce l’ emancipazione di essi nelle altre co- 
lonie degli europei, così si dovrà imitare da ogni sta- 
to |’ emancipazione commerciale delle proprie coli 
La Danimarca e la Svezia, relativamente ‘alle colon 


amtillesi, banno già proclamato ime di libertà, e 
non dimenticheremo che i privilegi di porto-franco 
accordati dagli inglesi a Singapore, furono causa dei 
privilegi subito accordati a Rhio dagli olandesi, d' al-. 
tronde gelosi dei monopoli malesiani. L’ economia pub- 
blica consiglia questa eguaglianza e latitudine di con- 
cessioni. Lo stato che non imitasse questo progresso 
legislativo, si punirebbe da sè, perdendo i vantaggi 
d'una florida concorrenza. E la politica poi imperio» 
samente richiede tali concessioni ai proprii coloni 

onde negli interessi materiali di questi, conseguire 
la vendita dei prodotti loro al massimo prezzo, e la 
compera dei prodotti altrui al prezzo minore, mon vi 
sia un perpetuo fomite ai loro moti per vendicarsi in 


issimo il tempo dello svincolo to- 
tale dei monopoli coloniali di qualunque nazione. E 
se la ricchezza sta nel valore cami delle cose, 
chi può calcolare di quanto la medesima sia per au- 
mentare tolle nuove sul traffico, ora chè la ri. 
cerca e l’olfertà della merce è del nolo si ne al più 
pr" Vaiano ® vantaggibso' contatto in ‘parte del 


bizioné. Gli 


Finchè noi non potevamo lungo una linea iafini- 
ta di viaggio valerci d’ o| rtunità del traffico 
da porto a porto, d’ ogni differenza di valore delle 
merci nelle regioni diverse ove dovevano aver luogo 
le necessarie nostre fermate, farvi compte, prendervi 
noli, e sbareare .il carico intiero od una parte di es- 
so, l’aprirsi dei porti cinesi infinitamente da noi lon- 
tani, o era beneficio illusorio, od almeno non tale da 
porci in situazione di gareggiare con francesi, olan- 
desi ed in che potevano avvantaggiarsi d’ ogoi lu- 
cro di traffico fra le ze diverse, ove le loro ciur- 
me, stanche dall; one immensa, si raccoglie» 
vano a riposo 6 

Finchè gli altri contraenti erano sog 
nopolio coloniale, quelle sole nazioni che 
lonie loro proprie potevano esercitare il vastissimo com 
mercio dei mari. E poichè l'Italia, benchè contribuis- 
se con Ca Da Mosto, con Colombo, Vespucci, Vera 
zani, Cabot ecc, alle scoperte, non pose nei remoti 
continenti colonie, così a poco a poco ha perduto il 
traffico colle terre lontane. Ma appena le regioni ex- 
spagnuole e portoghesi d' Ameri 
indipendenti, ed aprirono ad ogni abile n: 
ro porti dianzi riservati alla madre patri 
sero i sardi e si distinsero per la loro attività. Ma ora 
lo stadio che si apre ai sardi rendesi vasto quanto il 
mondo, e proficuo quanto la loro abilità, Le loro ciur- 
me sono avvezze ai viaggi di luogo corso: la loro so- 
brietà e la loro costanza son note. Geno ricca di 


r_erigerne 
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menti consolari, per mig] 
pria e cogli esempi altrui, i regolamenti antichi. la 
Genova poi sta per fondarsi un vasto emporio nell’odier- 
no arsenale da guerra, dovendosi la R. marina mili- 
tare trasferire alla Spezia. Le linee di strade ferrate 
stanno per collegar Genova alla Svizzera ed alla me- 
ridionale Germania, e le relazioni col porto di Geno- 
va saranno sempre per la Svizzera e per la Germania 
del sud preferibili a quelle di Venezia e di Trieste, 
così pel più breve trasporto delle merci per terra, co- 
me per esser Genova meglio accessibile, e senza la 
difficoltà dei bassi fondi di Venezia, i pericoli così fre- 
quenti nel golfo di Trieste e nella rada stessa, ed il 
corso delle navi sovente arrestato all’ imboccatura del- 
1’ Adriatico. ( Gazz. Piem. ) 
GENOVA. 
Nella circostanza delle elezioni alla nuova Ca- 
mera dei Deputati, |’ Intendeate generale A. Piola 
ubblicò un’ Indirizzo ai suoi amministrati, nel quale, 
ra le altre cose, disse 
» Un’ èra novella di prosperità commerciale ed 
industriale già schiudesi sotto l’azione della politica 
in questi ultimi tempi dal Governo 
ua movimento straordinario regna sul mercato 
di Genova; i naviganti stranieri, confidenti nella sa- 
pienza e lealtà del Priucipe che ci regge, affluiscono 
da tutti gli scali del Mediterraneo e dell’ Oceano, por- 
tandovi le ricche merci raccolte in lidi stra che 
l’attività dei Liguri trafficanti tosto avvia verso i mer- 
cati più attivi del continente. 
lale straordinario movimento, voi lo vedete, 
Genovesi, i trafficanti, gli operai, i braccianti, le per- 
sone tutte addette al commercio godono abbondanti 
frutti da questa crescente prosperità; i magazzeni del 
Porto-Franco più non bastano a capire le merci de- 
stinatevi; le strade che portano al Piemonte, alla 
Svizzera, in Lombardia e nei ducati cedono sotto 
l'immenso namerò dei carri che le premono, tutto 
insomma segna e predice un generale benessere che 
sarà progressivo e durevole. 


» L’ amore della patria, retaggio do’ vostri grandi 
avi, firma le vostre intenzioni, onde possiate’ rin- 
vigorire le forze dello Stato, e rassodarne il benes- 
sere colla scelta di abili ed onorati Rippreseatsa i 
Elettori, è tempo. » (Gazz. di Genova. ) 

Il Sindaco Antonio Profumo pubblicò anch’ esso 
un Indirizzo, nel quale, fra le altre cose, disse: 

» È da me lontano il pensiero di di 
menti Ciò di che temo si è che 
voi ancora mostrarsi neghiltosa all’ invito con 
cui il Re fa solenne tic! al: conebiso di tutta la 
Nazione per la nomina suoi Depatati; ‘e il mio 
timore deriva da quanto avvenne pelle piiime convo- 
cazioni, nelle quali il numero dei concorrenti andò 
di mano in mano scemando. , 

» Pe che dalla integrità e dal senno de’ vo- 
stri ele pende la quiete e la prosperità della 
Pairia. » ( loi. ) 


DUCATI DI PARMA E DI MODENA. 


R li intorno al commercio dei Ducati 
His di Parma e di Modena. 

Il Ducato di Parma, con un'arca abitata da cir- 
ca 480,000 anime, ha un suolo eccellentemente irri- 
gato dal Po e da parecchi altri piccoli fiumi, e fa- 
vorito del clima, i cui principali prodotti consisto- 
no in cereali d’ogni specie, canapa, tabacco e frutta, 
che non soltanto soddisfano ai bisogni del paese, ma 
offrono eziandio un soprappiù di non poco rilievo alla 
esportazione negli Stati limitrofi. L’esportazione dei 
cereali vien calcolata nel termine medio di circa 160,000 
staja (peso della bassa Austria ) all'anno. In vicinan 
za della capitale avvi pare coltivazione di riso, i cui 
prodotti però, a motivo della non molto corrispondente 
qualità, non sono atti all’esporto. Così pure quanto 
all’olio non se ne ricava che per la fabbricazione in- 
digena del sapone, a cui lo stesso perfettamente si 
presta. Più rilevante si è la coltivazione della vite. È 
noto il Vino Santo, che s’ introduce anche nelle pro- 
vince di Lombardia. L'allevamento del bestiame vi è 
promosso a meraviglia, e rende ogn’anno alla espor- 

iù di 25,000 


circa 25,000 centina) 500 di rame all’an- 
no. Il ricavo dello zolfo è di poco rilievo, Quello del 
sale, che ammonta a 60 fino a 70,000 cenliaaj 
l’anno, dà un sopravanzo per l'esportazione di 12 fi- 
no a 16,000 centinaj. — Una vera fabbrica industriale 
mon vi si è ancora per così dire mai sviluppata , ed 
ove ciò pure avvenisse , sarebbe difficile che arrivas- 
se ad un grado di qualche importanza , dacchè gli 
abitanti troveranno sempre ben più il loro conto nel 
promovere l'economia la, che meglio s' addice 
al loro paese, e l'allevamento del bestiame. Ai biso 
gni di ifatture e d'altri prodotti dell’ industria 
verrà quindi per la massima parte soddisfatto mediante 
l' importazione dall'estero. Del Po non si approfitta 
che poco pel trasporto delle merci, il quale si ese- 
guisce principalmente soltanto col mezzo dei carri. 
Alquanto meno esteso del commercio di Parma è 
uello di Modena, che, quantunque piccolo, a mezzo 
i suoi due porli d'approdo Avenza e S. Giuseppe, 
ha pure ua commercio marittimo con Genova e Livorno. 
La marina modenese, limitata a legoi della comples- 
siva piste di 880 tonnellate, non si occupa che del 
piccolo cabotaggio e della pescagione. Questi legni di 
regola noh si arrischiano mai più in là di Livorno e 
di Viareggio, ed è ben raro che intraprendano anche 
qualche viaggio alla Sicilia, a Genova e a Nizza. Ser- 
i fornisce il dato della popolazione di questo 
» che comprende 98 miglia quadrate e tro 
quarti, in circa 396,000 anime, delle quali 230,000 
appartengono alla provi Modena, 100,000 a 
Reggio, 30,000 al territorio di Garfagnana, 44,000 
alla Tasipisoa e 22,000 a Massa e Carrara. 
Il 


0 I h l Panaro; 

P al Po, come par molti 
canali, prestano al paese importapti servigj colla ir- 
rigazione del terreno, che grazie alla stessa è anche 
molto fruttifero, © produce framento, legumi, casta- 

» eccellenti: frutta, olio e vino in quantità ; però 
il ricavo di alegai prodotti non basta alle esi a, 0 
Modena ritira ogni anno la via di terra cereali, 
vino ed alcuni altri articoli meno importanti dal Grao- 
ducato di Toscana. Oggetti di Separtbiice in quel 
pere fono mafmo o per 435,000 fior. ; 
worato per 45,000 fior., limoni ed aranci per circa 
2600 fior., cipolle urge per circa:14,000 fior. all’an- 
pera finora ita prtcelhason OE 
Genova 0 di Livottid; in avvenire 
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mente discreta quantità di bestiame cornuto e 
lanuto ai limitrofi Stati di Toscana e di Lucca. Il ri- 
cavo della educazione dei bachi da seta è stimato di 
circa 8000 centinaj all’ anno. 

Quanto all’ iudustria montanistica meritano di es- 
sere accennate soltanto le miniere di ferro nella vallo 
di Garfagnana. Queste vengono però lavorate con po- 
ca cura, ed il loro ricavo diventa ogu’anno più te- 
nue. Più importanti sono le cave di marmo, che tea- 
gono di continuo occupati circa 1200 uomini, e, co- 
me dalle cifre più sopra abbiamo veduto, sono a quel 
paese una fonte di rendita doviziosa anzi che no. Un 
prodotto importante è pure l’olio di so, che vi si 
ricava in ragguardevole quantità. L'industria è tut- 
tora anche nel Modenese nella sua in! . Alcune 
fabbriche per manufatti di lana ordini ed alcune 
manufatture di seta nelle città di Modena e di Reg- 
gio sono quasi tutto ciò che attesta l’ esistenza di 
qualche fabbricazione. 

Egli è quindi a prevedersi, che in conseguenza 
della nuova Lega doganale andrà ad aprirsi un nuo- 
vo mercato molto lucroso per la nostra industria, 
some in generale un commercio di scambievole van- 
taggio. ( Lloyd.) 


++ Bee 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Dicembre. 

Pare certo , dice la Patrie, che una gran rivista 
della Guardia Nazionale e delle truppe componenti la 
guarnigione di Parigi, si terrà'il 10 del corrente, 
primo anniversario dell’ elezione del Presidente della 
Repubblica. 

— Trentatre oratori sono già inscritti per par- 
lare contro il progetto di legge salle bevande; 6 soli 
per parlare in favore. 

— Il sig. di Castelbajac ha definitivamente ac- 
cettato , da quanto dicesi , la legazione di Pietrobur- 
80 ; il Generale Randon rifiuta quella di Vienna. 

— Il sig. Giorgio Wasbiogton di Lafayette, fi- 
glio del celebre Generale e figlioccio di Washiagton, 
è morto quest oggi. Egli fu sin dal 1822 membro 
della Camera de’ Deputati e vice-Presidente dell’ As- 

nale Costituente nel 1848. Egli è padre 
1g: Oscar ed Edmondo di Lafayette , membri 
pur essi dell’ ultima Assemblea Costituente. 

— Un distinto personaggio di Nizza ci comunica 
gentilmente il seguente brano di una lettera da lui, 
ricevuta da Tolone, in data del 24 Novembre. 

» lo sono lieto di anounziarvi che abbiamo quì 
nel bagno 20 Padri Gesuiti che danno una missione 
pei poveri condannati. 1 risultameoti sono miracolosi. 
Domani ( Domenica ) vi saranno 2000 Comunioni. Jeri 
(23) io ho assistito a 29 battesimi. Yi era un cinese, 
al quale io feci da padrino, 15 protestanti che han- 
no abjurato |’ eresia, 9 arabi che banno chiesto il 
battesimo insieme a 4 ebrei. Domani , dopo la Comu- 
nione , Monsignor di Fréjus darà la Cresima a tutti 
i muovi battezzati , i cui padrini appartengono tutti 
alla Società di S. Vincenzo de Paoli. Che spettacolo 

imo! Tutto l’ arsenale sarà pieno di perno. 
ir ere a questa commovente cerimonia. Proba- | 
Biimente vi assisterà anche l’ Autorità marittima. Sia- 
ne lodato Dio. a 

» Si, questi sciagurati hanno compreso che non 
potevano avere altra consolazione al mondo che la 
nostra Santa Religione ; i PP. Gesuiti mi assicuraro- 
no che il loro pentimegto era sincerissimo ; abbondan- 
ti lagrime sgorgavano loro dagli occhi; il loro rac- 
coglimento era edificante. Ecco ciò che può fare que- 
sta Religione cotanto disprezzata dai moderni sociali. 
sti! Poveri miserabili utopisti , che non conoscono al- 
tra felicità che quella della materia : preghiamo per 
loro, che troppo ne abbisognano. » 

N. N. 
Membro della Società 
di S. Vincenzo De Paoli. 
(F. F.) 
ALTRA DEL 3. 

Il Presidente della Repubblica ba presentato al 
Consiglio dei Ministri ‘due progetti di Legge che ba 
egli stesso elaborati “uno sulla riserva dell’armata , 
secondo il quale sarebbe posibile 1° arrivare ad una 
riduzione considerabile spess del nostro effettivo 
militare ; l'altro relativo ‘all'assistenza PRI) 


— II to di Je 
10, dicesi; edi oi, 
sione , che invece 
sha designerebbe 
le, ti di prima e 
‘°° Sembra deciso ché 
vimento quanti M 
si sul finice, 


non avraano luogo prima 


deportazione è, stà 
senso dalla 


tina da Civitavecchia. Fra i militari tro- 
vasi il generale di divisione pera pri 
(Gass. du Midi.) 


ALGERIA 


Una lettera del Colonnello Canrobert , in data 
del 15 Novembre da Zaatchàè, ancunzia che la piaz 
2a è investita compiutamente ; che i rinforzi sono giuo- 
ti; che il Generale se ne serve per muovere contro 

accampati a distanza di 5 leghe, 
Ghebli. Noi partiamo questa 
0 comando 2 battaglioni di zuavi 
ione dei cacciatori a piedi. 
le Daumas scrive da Basada il 22: 

Le mie spie, giunte quest” oggi, mi annunziani 
che il Generale Herbillon ha riportata una vittoria 
luminosa sulle tribù insorte dello Sceik-el-Arab. Allo 
spuntare del giorno, con una colonna ben ordinata , 
ll li’ improvviso , ed ha fatto, dopo un breve 


‘ ma accanito combattimento, un immenso bottino. 


Il ritardo del corriere dì maréè , giunto nella not- 
te del 20 al 21, non ci permise df pubblicare , dice 
il Moniteur Algerien, le notizie ricèvute da Bona , da 
Costantina e ‘da Batbna. 

Queste notizie sono buone nelle due prime sud- 
divisioni , cattive nella terza. 

A Costantina, Bu-Grenoan-ben-Azzedin , secondo 
l'esempio e la promessa di suo fratello Moahmed, è 
venuto a ricevere l’ investitura del suo comando dal- 
le mani del Generale di Salles. 

È questa una guarentigia notevole delle buone 
intenzioni dei due fratelli e delle tranquillità nel nord 
della suddivisione. 

una vittoria decisiva , ottenuta dal ca- 

i Kef, sulte tribù non "sottomesse degli 
O-Ali, le, rincacciata sul nostro territorio, 
vi commetteva gravi disordini , dà speranza di vede- 
re ripristinata la sicurezza nei dintorni della Calle e 
sulla frontiera. Si mandò tuttavia un rinforzo di al- 
cuni uomini al posto incaricato di proteggere gli ope- 
rai della miniera di Um-Rebal (distante 6 chil. dal- 
la Calle) che furono già vittima di parecchi assalti. 

Abbiamo già fatto presentire che la insurrezione 
minacciava d'iovadere la contrada di Bellezme, già 
circondata , in due lati, dagli insorti del Ziban e del- 
l' Aures. E ciò avvenne pur troppo ; il 12 Novembre, 
il Caid degli O-Sultan, tratto in agguato dai capi 
del partito ostile, fa assassinato. Tutta la suddivisio- 
ne di Bathna, trattane la parte del Nord, è in aper- 
ta ribellione. 


SPAGNA 


Corre voce a Madrid , dice l’ Epoca, e alcuni 
iadizii pare lo confermino , che , considerando il con- 
legno preso dall’opposizione conservatrice, la mino- 
ranza progressista del Congresso si occupò del suo 
ordinamento , prendere parte attiva alla discus- 
sione in tutte Lo quesiosi politiche , amministrative 
ed economiche, che saranno tra poco dibattute nel 
Parlamento. 

La stampa si occupa, quasi esclusivamente , del 
progetto di legge, relativo alle incompatibilità , pro- 
getto di legge presentato al Congresso dalla opposi- 
zione conservatrice. L’ Heraldo e la Espana lo com- 
battono energicamente. La Patria accetta i 
della proposta, ma domanda che i termini, q 
è farmolato , sieno modificati. Il Pais tratta la que- 
slione prendendo in consider le influenze che le 
quistioni di riforme parla! ed elettorali banno 
sempre esercitata sui di ell’ Europa. ln genera- 
le, la stampa progressista è favorevole al principio 
del progetto di legge. AIN 

— Si dice che il Ministro degli interni si pro- 
ponga di stabilire un regolamento per il Corpo con- 
solare, prendendo per base una combinazione più 
vantaggiosa agli interessi commerciali. L’ occasione di 
questo provvedimento è opportuna , mentre la rifor- 
ma delle dogane , dice l' Epoca, e lo stato delle no- 
stre relazioni commerciali colle Potenze estere. pro- 
mettono al commercio spagnuolo di prendere maggior 
forza e vigore, mercè la protezione che ottenne per 
essersi adottate disposizioni economiche di una utilità 
ricom CA 

— Scrivono da Barcellona xii tia 

* Si parla molto, negozianti o gli inda- 
striali, din tizia che sembra fondata. Il Gene. 
rale Concha si inca cbbè di assumere la difesa 

gli interessi catalani, 6 si adoprerebbo perchè la 
legge delle dogane venga modifi 
ristretliro. Se ciò è vero, se ede 
istanze del nuovo difensore del ma proibitivo , 
l' agricoltora e gli altei rami di ricchezza ‘ pibblica 
proveranno udizio per l' interesse. del mo- 
nopolio ind 


di elogi, al miglioramento delle abitazioni de’ suoi co- 
loni. Nel corso di dua.sani egli, fece costruire ne 
suoi vasti dominj , più di case, nelle quali la po- 
polazione ai lè oltre a 4000 individui. Tutte que- 
ste abitazioni sono costrutte con tali metodi di pro- 
prietà, di salubrità e comodo , da poter esercitare in. 
seguito, la più favorevole influenza salla salute di que- 
gli abitati, 

— Leggiamo nel giornale inglese The Tablet le 
seguenti conversioni al cattolicismo. 

Domenica fra l'ottava d’Ognisanti il Rev. Padre 
Petcherine pubblicamente ricevò nella Chiesa a Cla- 
Pham il sig. Guglielmo Alfonso, d'Yonge Dottore. in 
medicina di gran credito ad. Amsterdam. Egli è vo- 
dovo, dell'età di 42 anni, ed ha tre figli. Appena che 
il di lui desiderio di abbracciare pubblicamente la fe- 
de cattolica fa noto, si trovò obb! ligato ; in conseguen- 
za della persecuzione che gli si era mossa,, di fuggire 
il paese natio ; e se vi fosse rimasto, un. giorno di più, 
lo avrebbe obbligato a collocarsi in un ritiro soto, pro- 
testo d'insania. La Dio mercè scampò dai suoi, nemi: 
ci, ed è entrato nell’ovile unica vero a cui in pri 
ultimi tre anni aveva ardentemente sospirato,, Uo'al- 
tra conversione sarebbe stata operata dal medesimo, 
P. Petcherine a Clapham il di 4 corrente. 

Il 5 di Marzo il Dott. G. F. Yonge e il sno pri- 
mogenito furono ammessi nel seno, Santa Chie- 
sa nella cappella delle monache dell’Ordine di S. Chia- 
ra dal M. R. Canonico Van. Erven, al cui zelo e pietà 
è da attribuirsi la conversione di molti anglicani. Il 
Dott. Yonge di Plymoath è nipote del Lord Seaton, ed 
appartiene ad una famiglia ben nota in Stampshire. 

— Noi leggiamo in un giornale di Filadelfia che 
in una recente visita dell’ Arcivescovo di Baltimora 
nella contea del Principe Giorgio Maryland ( terra di 
Maria ) al di sopra di sessanta convertiti , farono pre- 
sentati all Signoria per il'sacramento della Cre- 

i Marlborough superiore, Dal gior- 
questo zelante gesuita R. F. Gibbons si pre- 
igere la congregazione, fino al giorno presente, 

ha ricevuto nell’ unico vero ovile 87 convertiti, molti 
di loro adulti; e in questo momento il buon P. si 
rallegra nel Signore all’approssimarsi della nascita 
del Divin Redentore, di dare spirituale vita a tanti da 
crescere la sua lista fino a cento. 

ALTRA DEL 1.° DICEMBRE. 

Anche oggi c'è un consiglio di gabinetto (è il 
quarto della settimana.) Tatti i Ministri erano pre- 
senti e tutti debbono restare in città durante le pros- 
sime due settimane. (Sun. ) 

— Lo Standard del 30 Novembre annonzia l’ar- 
rive del priacipe Poniatowsky, miaistro plenipotenzia- 
rio del Granduca di Toscana, ali’ Hotel de res, 
Albermarte-Street. 


IRLANDA 


Ricaviamo dal Freeman come i Vescovi cattolici 
d’ Irlanda stiano per radunarsi in sinodo nazionale. 


GERMANIA 
PRUSSIA 


Si scrive da Munster in data dei a4 novembre 
di sapere con sicurezza che fra pochi giorni gli ar- 
civescovi di Colonia e di Treveri, e i vescovi di Mup- 
ster e di Paterbopna, si riunirebbero io quella città 
conferire intorno agli affari della Chiesa e del- 
‘istruzione; ansi si aggiunge esservi di già arri» 
vato il vescovo di Paterbonna. 
(Gazz. de France.) 
CASSEL 24 Novembre. 
L'atto di adesione dell’ Assia elettorale all’ in- 
terim dal Potere centrale è del seguente tenore: 
» Concessa la Sovrana approvazione di S. A. R. 
il Principe elettore alla convenzione stipulata a 
Vienna il 30 settembre a. c. fra l'I. R. Governo 
austriaco ed il R. no , e sottoscritta dal si- 
principe di Schwarzenberg e dal signor conte 
Femnaori r mente alla formazione di un nuo- 
vo Potere centrale provvisorio per la Germania, 
però colla espressa riserva che, se fino al 1 mag- 
io 1850 non fosse ancora definita la faccenda del- 
Ja Costitazione germanica ,, avesse a rimaner libero 
alla risoluzione del Governo elettorare di aderire o 
no ad una eventuale continuazione della conven- 
zione 30 settembre), e coll’ espressa condizione che 
l'esercizio del nuovo Potere centrale non abbia 
punto a ledere gli eguali diritti di tutti i membri 
della Confederazione , ed esclusi gli atti legislativi 
non debba estendersi che a cose d’ amministrazion 
ne, e quindi non aver a toccare le forme costituzionali. 
dello Stato, nè a latre alcuno cambiamento pei 
rapporti derivati all’ Assia elettorale dallla aua.a 
sione all'alleanza. stipulata a cererte: %, maggio. 
a, 0., come neppurè nessun io allo : 
di quell'alleanga'» ch'è di Soneluira Soa presti 
o Ù sl tto Mini 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Novembre. 


Secondo le ultime notizie da Praga il freddo 
vi è salito fino ad 11 gradi; la Moldava è tutta 


gela 

— In seguito alla molta neve portata dal ven- 
to sulla strada ferrata i treni giungono sempre più 
tardi. Le corse da Oedenburg fino a Wener- custade 


restano sospese fino ad ulteriore avviso. 

— Col treno .di jeri fu condotto a Presburgo 
l’ex-tenente prussiano Augusto Ustner sotto scorta 
militare per esser inquisito; egli avea servito pres- 


so gli ussari megiari fino al maggio a. o. 


( Lloyd.) 
ALTRA DEL 1.° DICEMBRE. 


La rete della gendarmeria si estenderà sull’Im- 
pero in tredi imenti , ripartiti come segue. 
Quattro ne avrà l' Ungheria; due la Gallizia, com- 

resa la Slesia; uno la Boemia, come snche uno la 
oravia , |’ Austria, la Stiria, il Tirolo, l’ Istria e 
la Dalmazia; la Carinzia poi ed il Regno Lombar- 
do-Veneto ne avranno due. Ciascun reggimento , 
oltre ai rispettivi ufficiali di stato-maggiore, si com- 
rrà di dodici capitani di dodici primi tenenti e 
un numero eguale di secoli. (Corr. aust. lit.) 
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APPENDICE 
PRODIGIOSA CONVERSIONE 
RECENTEMENTE AVVENCTA IN ROMA 
PER INTERCESSIONE DI MARIA SANTISSIMA 


Di buon grado riportiamo nel nostro Giornale 
questa relazione or ora apparsa alla luce , con appro- 
vazione di Monsignor Minetti , Assessore della Sa- 
cra Congregazione de’ R Fu dettata in francese 
dallo stesso zelante Missionario testimone del fatto , e 
venne tradotta in italiano da altro sacerdote Romano 
assai illustre per pietà e per, sapere, il quale non 
omise indagini per ben assicurarsi della cosa, e cono- 
scerne ogni menoma circostanza. 


Il militare Francese G. C. del tredicesimo di fanteria leggera 
trovavasi nello spedale di ...... fin dal ventitrà dello scorso settembre. 
Colpito da moriale infermità, questo disgraziato giovane la rendeva 
ancor più grave con una profonda malinconia a cui vedeasi in preda 
essendo agitato di continuo da tetri e orribili pensieri. Mostravasi 
insensibile a tutte le consolazioni amichevoli prodigategli dai compa- 
gni,e poco grato vedeasi ad ogoi loro cura premurosa. Ciò peraltro 


favellava delle verità della Fede, e dei dolci conforti che da lei sca- 
turiscono. Alle voci caritatevoli di coloro che si studiavano di recare 
qualche lenitivo al desolato suo spirito, non rispondera se non con 
atti e parole di disprezzo, o veramente com un silenzio oltraggioso. 

Quindici giorni fn circa erano trascorsi in questo lagrimerole 
stato , quando io giunsi allo spedale per esercitarsi Il sacro mio mi- 
nistero. L'infelice giovane, di cui #l male non porgeva speranza di 
guarigione, divenne, com' è ben naturale, l’ oggetto della mia seria 
e speciale atteazione. Lo visitai quindi asssi spesso, ma per motivo 
di prudenza non gli parlai ia sulle prime di religione. Alcuni giorni 
dopo aendomi porta egli stesso occasione farorerole la colsi imman- 
tinente, © lo esoriai a ricorrere a quell' aiuto opportuno riponendo 
ogni' sua fiducia in Dio, che con una sola parola potea consolarlo , 
e restituirgli eziondio la sanità. Lasciatemi stare, egli mi disse, voi 
mi annofale, i0 son protestante ; allontamatevi di qua. Il comando 
era assolalo, e non ammetteva alcuna replica, gli esibii pertanto 
l'opera mia in ciò che concernova la sua salute ‘corporale; e mi 
ritirai. 

Commossi da questa scena i suoî compagni mene fecero delle 


scuse per lui, e quando fui di là partitò gli indirizzarono de' rim- 


AVVISI 


ata ad Antonio Chisriui $ Num. del Registro Ge- 
neralo 14375.della serie'vib 
l'aopua rendita di se. 9 


proveri per tal cagiane,;Da que) puuto la poi io credetti dovermi 
limitare unicamente al ricorso della: preghiera. 11 Signore .si: degnò 
di esaudirfa, sevondendo) pietosamente le brame sì mie, che de' suoi 
amorevoli compagni. Il modo da dui teuuto per richiamare al suo seno 
quella 

sa del Sacro Cuore alla Trinità de' Monti 

tro andi ln qua alla Vergioe Santissima, 
sotto il titolo di Markn Abwnasitis. In essa la Regina del Cielo 
si è mostrata dispensiera delle grazie in uo modo singolare, ed è 
ancor fresca la memoria del prodigio col quale restituì la favella ad 
un pio Missionario che aveala perduta predicando ai Mori nell' isola 
Borbone. Ia testimonio del qual benefizio egli lasciò apposa alli pa- 
reta presso alla miracolosa Imagine una pietra di lavagna con una 
succinta narrazione del fatto, della qual pietra servivasi per convgr- 
sare durante il tempo della sua penosa malattia. La vista di questa 
memoria fe' nascere în mo l'idea di ricorrere alla Madre Ammirabilo 
perchè sl degnasse fare udire ella stessa una parola persuasiva ed 
efficace ad un cuore sì ostinatamente ribelle. 

Dal 20 di ottobre prossimo passato (giorno in cui ricorreva l'an- 
niversario della visita che la Santità di Nostro Signore Papa Pio IX 
fece a quella Sscra Imagine, benedicendola, e permettendo che 
se ne celebrasse la festa ) fino ai 25 dello stesso mese le preghiere 
più fervide s' innalzarono in quel devoto Santuario per la conversione 
del povero infermo; tuttavia niuna speranza appariva del suo can- 
giamento , mostrandosi egli ognora vieppiù disperato. Verso le cinque 
pomeridiane del giorno seguente io uscii dalla Cappella recando meco 
una medaglia coniata recentemente in onore di quella Sacra Ima- 
gine per insigni benefizi da Lei ricevuti. Munito di essa mi avvisi 
allo Spedale colla speranza certa di veder gli effetti prodigiosi della 
potenza di Maris, e farmi testimonio di una sua segnalata vittoria. 

Entrato in quel luogo trovai l' infermo quasi agonizzante : eg] 
sebbene vicino all' estremo periodo di sua vila, continuava a mostrare 
la somma sua ripugnanza ad ogni idea religiosa. Avea però dichia- 
rato in segreto sd alcuni suoi compagni che egli non era protestante, 
ma che avea ciò detto per liberarsi io tal modo da ogni premura 
che gli veaîsse fatta per ricevere i Sacramenti , non volendo in guisa 
alcuna confessarsi. Io compassionando il suo stato posi in opera 
quanto di più efficace @ persuasivo suggerisce la Fede in quel punto 
così tremendo, ma tutto indarno. Allontanateri di gua, ecco la sola 
risposta dell'infermo. Alle quali parole i suoi compagni diedero segni 
del più vivo rammarico, e della più alla loro disapprovazione. Al- 
lora spiato io da una forza irresistibile, m'inginocchiai a piè del 
letto, per pregare la Vergine a pro di quel a infelice. Dopo 
pochi istanti mi levai, e tenendo in mano la medaglia: « Amico mio, 
» gli dissi, giacchè noa volete confessarvi, accettate almeno questa 
» medaglia , e permettetemi ch' io vo la ponga al collo. La medagti 

ì , egli rispose, la cosa è ben diversa; fate pur come vi aggrada; 
» la vostra medaglia però non mi farà confessare; giacchè assoluta- 
* mente nol voglio ». Così dicendo alza non senza gran fatica il capo 
e l'inchina verso il petto. Figlio avventuroso! egli crede di non ab- 
basare il capo se non per ricevere \' Imagine della divina Madre, 
eppure lo piega per sottometterlo al giogo del Figlio, contro il quale 
avea tanto tempo combattuto. Appena l'Imagine miracolosa riposò 
sopra quel cuore cosi ostinatamente indurito , ch' ei non fa più quel 
di prima. Trasse dal profondo del petto un sospiro, e questo sospiro 
è agli occhi della Fede che ascolta, il canto di vittoria che la grazia 
riporta, lo stando presso il suo letto, e lorando gli occhi al Cielo, 
gli dissi: « Ebbene, amico mio, volete confessarvi ? Sì signore il vo- 
» glio; tornate dimani e mi confesserò. — Perchè non adesso; giscchè 
* Iddio ve ne ispira il pensiero ? — Si, avete ragione, cominciamo 
» subito; ajutatemi ve no prego ». S'incomincia immantineote 
la confessione , si prosiegue , e si termina con una mirabile presenza 
di spirito. Mezz' ora dopo, l'infermo ricevette il pane de' forli, © 
le sacra unzione de' moribondi. Quell poco prima siraziata da 
crudeli pensieri gode ora di tutta la tranquillità della pace di Dio. 
All'impazienza © alla tetra malinconia, è succeduta la più perfetta 
rassegnazione, e tuita l'ebbrezza del puro gsudio del figli di Dio 
La presenza del sacerdote ed il linguaggio della Fede, sono ora le 
sue più care delizie. Un dolce sorriso si fa vedere sulle sue labbra 
moribonde ogni qualvolta gli si parla di Dio e delle infinite sue mi- 
sericordio, e quando gli si porgo la cara Medaglia, bacia © ribscin 
con sempre maggior diletto l' Imagiao di sì buona e tenera Madre 
Queste belle disposizioni più non l' abbandonano, e l' accompagnano 


colata num. 28086, del- 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


oggor più perfette, fino all’ ultimo respiro. Quaronmtotto ore scorrono 
in questo felice siato ; è spird nella motte della domenica ‘verieado il 
lunedì verso le tre orb dopo mezzanotte. Foriunato figlio di Maria* 
questo Stella tutelare ti guida orà felicemente : nom i maravigliere 
di trovarti, quasi sensa avvederiene nel besto portò dell'eterna 
salute. 

Ecco, mio buon amico, il racconto fedele di ciò che uto 
solto agli occhi miei nel fatto di questa conversione, veramente 
straordinaria. Possa quest' esempio della misericordia @ della potenza 
amenirabile di Maria , ioflammare ed accrescere ovunque la fdueia 
e la divozione verso quest' Augastissima Regina degli Angeli 
parino sopratutto gl' impugnatori delle nostre sanie priîtiche 
che alle'minori fra esse sono spesse volle annesse le grazie più se- 
gualate. Tnvano lo Spirito corrotto del secolo, cerca di perstiadere 
il contrario; Il fatiò da noi raccontato, ed sitri a lui somiglianti che 


citar 41 potrebbero in gran copia parlano eloquentementega sà e gii 
danno la più solenne meptita. 


—_—_ “MB | 
ARRIVI 


par gionmo 6 aL GiodNo 7 picemaaz. 


Luigi, di Carrara, Scoltore, da Firenze. 
Bonelli P. G. Ant., d' loghilterra, Religioso, da Malta. 
Bizor Carolina, di Francia, Artista, da Firenze. 
Canevari G. B., di Sardegna, Pittore, da Firenze. 
Chatton Giuseppa, di , Proprietaria, da Malla. 
Cavallero, di Spagna, Uffiziale, da Velletri. è 
Daldosso-Vergoano Francesca, di Sardegna, Comica, da Frosinone. 
Dan C., di Venezia, Ballerina, da Firenze 
useppe, di Venezia, Ballerino, do Firenze. 
Tommaso, di America, Proprietario, da Malta. 
Fissi Maria, di Firenze, Ballerina, do Firenze. 
Giovanni Giuseppe. di Roma, Sacerdote, da Napoli 
icallef F. Luigi, d' Inghilterra, Lato, da Matta. 

Pitkner Giovanni, d' Inghilterra, da Firenze. 
Sbarra, di Spagna, Uffziale, da Velletri. 

i, di Francia, Avvocato, da Firenze. 
Sackville, d' Inghilterra, Maggiore, da Malta, 
Sciarra-Colonna-Barberini, Principe e Principessa, da Napoli 
Teissedre Francesco, di Francia, Medico, da Malta 
Talledo, di Spagna, Ufiziale, da Velle 
Zampa Vincenzo, di Regno, Possidente, ds Regno. 


DAL GIORNO 7 AL GI 


‘Benedetti Luigi, di Roma, Scopatore Segreto di 8. 8.. da Napo! 
Biagioni Bartolomeo e Biagio, di Toscana, Negozianti, da Lucca. 
Chiari Torello, di Firenze, Comico, da Frosinone. 
Cheli Salvatore, di Lucca, Religioso, da Perugia. 
Dassonville Carlo. di Spagna, Ufliziale, da Viterbo. 
Fejo Giuseppe, d Napoli. 

iloni Antonio, di Aquila, Possidente, da Civita Ducale 

Felix Pietro, di Francia, Sarto, da Firenze. 
Moore, d' Inghilterra, Colonnello, da Firenze. 
Morino Carlo, di Spagna, Impiegato, da Napoli. 
Viroweau Andres, di Francia, Intendente militare, da Civitavecchia 
Parisio Maria, di Napoli, Eremita 
Rolriguex Luigi, di Spazna, Tenente Colonnello, da Rieti 
Stepherd Giacomo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 


PARTENZE 
pat sionko G AL Giorno 7 picewm 

Albareda Luigi, di Spagna, per Gaeta. 
Blaser, di Spagna, Tenente Colonnelto, per Spoleto. 
Bonichi Carlo, di Roma, Possidente, per Milano, 

rusi Clandio, di 
Croce G. B, di Bi 
De cca 
Dorbiney Elisabett 
De Gonzaga Maria, d' Inghilterra, Principessa, per Milano. 
Deferronte Carlo, di Napoli, Impiegato, per Napoli 
Fieklios Guglielmo, di Ainerica, per Napoli. 
logham B., d' Inghilterra, per Napo! 
Leignardier Ippolito, di Francia, Ne; le, per N 
Mergeridon Ex di Francia, Negosiatie, ber Polo 
Perez Raimondo, Spagna, Comandante, per Fin N 
Rapetti Reffeele, di Bologna, Possidente, per Napoli. 
Spada Vincenzo, di Rologns, Principe, per Napoli. 
Togni Gioscchino, di Albano, Locandiere, per Napoli. 


DAL GIORNO 7 AL Giorno 8 picrmaae. 


Bencivenga Ignazio, di Roma, Agente, per Milano. 
Fernander Emmanuele, di Spagna, Uffiziale, per Spoleto. 
Hoz Martino, di Svizzera, Negoziaote, per Civitavecchia. 


+0BE+ 
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a Publica molizia per ogni e qualunque eftto dè 


ANNUNZIO MUSICALE 

1 sottoscritti Negozianti di musica , preven- 
gono il pubblico di ser falto scquisto con rego- 
Jara contratto della proprietà esclusiva od assoluta 
per la stampa delle segnenti masicali composizioni. 

Zixòanetti. - Nuova raccolta di solfeggi ele: + 
mentari e progressivi coù acc. namento di Bas- 
50; ad usa del R.. Conserva: 
seg e . ste di veni 
sol tre la scala, scritti espressamente per 
vocè di ‘altrettandi voti di Con- 
tralto, tele Bauso. ori 
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9A io LOGO dI colo 


Si fa noto pertsato a chiunque avesse trova- 
to 0 comprato il detta certificato o cartella, di fa- 
re la sus rappresentanza ir Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


li in Comarca;: la ca- 
rica di Segretorio Comunale. Restano pertanto in- 
puiati quei Signori che 


le. 
guitui nel pere 
mp la Consiglia; l'elezione dei 
dl dunanza 
ail mpg A n 00 
1 Dalla Residenza Comunale li 14 Dicembre 1849, 
ì + . Il Presidente i 
della Commissione Provvisoria Municipale 
Lsbwano' SrAzr: 
n 


Auuigi Galtondt di 


Con Reseritto degli Eîi e Rini signori Car- 
dinali componenti ls Commissione Governativa di 
Stato, del giorno 25 Novembre p. p. e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti dell'infrascritto 
Notaro , è stata interdetta al sig. Francesco San- 
tini di Ferrara ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, è di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato ia Economo del di iui imonio il si- 
guor Avv. Giulio Cesare Ferrarini di Ferrara. 
dà si eos » pobblica nolizia per ogni effetto 

ragione, ed a forma del $. 1596 del Rog. Leg. 

Rotha 10 Dicembre HrA ETE 

* °° Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza dell'llifio sig. Angelo Bonoli 


Arcangelo Onesti Proc. dei sigg. Ponthenier. 


Binarelli Proc. 
Mari 


Vaonini 


laminio Masari, iu di 
sc. 39 di in virtà di Sentenza eseguibile. si fe 
Sequestro esecutivo di non pagare sotto pena di 

— Visto 


le 
sig. Sante 
minio Manari Capllano, di 
affissione giusta il $. 483 del vig. 
scritto atto per tutùi gli effotti di 
Affisso li 10 Dicembre 1849. 


DESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovani 6 = vaneam 7 picenpan. 
Buoi , Vi 
Costrati, . 
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lo scorso 
sentare in 
denziali « 
francese, 
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tilicio piast 
delle finanzg 
lari per lo 4 
ma nulla a 
te furono » 
zie all'attiv 
side Mons 
comandanti 


colonnato . 
ca, e mezz 
A_Vino 
grossetti ili 
A Lui 
argento , 
Una moneta 
papetto, 4 
so, 3 mond 
zi baiocchi 


che austriai 
baiocconi , + 
A Bia 
zo baiocco 
A tutti 
te presi i il. 


dale che da 
di subito da 
è più accad 
sicurezza, c 
le mani del 


Pubblico, 
adempimento 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 
Il Giornale di’ Rousa' uscirà oghi giorto 
eccettuati i festivi, 


Alle Province (franco). È 7 
All’Estero (franco fino ai:confini): 2 


(10) 


i 


Da 


v 


E DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi; ‘igrappi, ‘e6+ 
me le tichiedio d'inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all' Ufficio d'Am: 
mibistrazione del Giornale di «Roma; iu 
.° lee è Piaaza dé Sciarra Nom: 297 ae 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO, GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI 


IO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Teresina n. 
Pri do pe | Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,3 
{1 Decembre $ » 3 pomer. » 27 » 9,5 
» 9 pomer. di 27 (92 


—ss 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dig 6° dd. | Ser. nuv sp 
9,6 | 33 | m. | Nuvoloso. 
5,9 23 f. Nuvoloso. 


Dalle 9 pomer. del 10 Decembre, fino alle 9 pom. degli 11. 


Temperat. mass. + 9,9 —Temperat. min. + 2,6 


ROMA 12 Decembre. 


—_ eoee—_ 
PARTE OFFICIALE 
ll sig. Generale di Divisione Baraguay d’Hil- 


liers , Comandante in capo l’ esercito francese di | 


spedizione nel Mediterraneo ,-nel giorno 50 del- 


lo scorso mese di Novembre, ebbe l'onore di pre- | 


sentare in Portici a Sua Samrita” le lettere cre- 
denziali del sig. Presidente della. Repubblica 
francese, con cui fu accreditato Ministro Ple- 
nipotenziario di essa Repubblica presso la Santa 
Sede. 


Il sig. Generale è ritornato in Roma questa 
mattina alle ore 7 e mezza. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
RIETI. 

Circolavano da qualche tempo per lo Stato Pon- 
tificio piastre papali e svanziche false. Il ministro 
delle finanze e dell’ interno aveano fatte delle Circo- 
lari per lo scoprimento degli smaltitori e fabbricatori, 
ma nulla aveano potuto ottenere ; il giorno 5 corren- 
te furono scoperti in questa delegazione, dove, gra- 
zie all’altività e perspicacia dell’ ottimo nostro Pre- 
side Mons. Tancredi Bellà , non che alla vigilanza del 
comandante i Veliti sig. Ferretti, nulla sfugge. Ec- 
co qui sotto il numero degli individui ritrovati col 
corpo del delitto. 

AI detenuto Pietro Evangelisti fa rinvenuto un 
colonnato , una piastra papale, una svanzica austria 
ca, e mezzo baiocco di rame. 

A Vincenzo Tesci furono rinvenuti tre mezzi 
grossetti di argento, e 16 baiocchi e mezzo di rame. 

A Luigi Rossi furono rinvenuti 15 Napoleoni di 
argento , 6 bavare di argento, 5 pisane di argento, 
una moneta di argento da sc. 1. 50, un testone, un 
papetto, 4 grossetti di nto, ed un mezzo gros- 
so, 3 monete da 5 bai i, 3 baiocchi, e 2 mez- 
zi baiocchi me. 

A Luigi Pannacci furono rinvenute 10 doppie 
d'oro da sc. 3. 21 l'una, 2 doppie doppie da sc. 
6. 42 l'una, e 2 pisane' di argento. È 

A Vincenzo Bocchini furono ritrovate 4 svanzi- 
che austriache, 3 grossettiy uno dei quali falso, 5 
baiocconi, 2 mezzi baioechi , e 2 quatrinelli di rame. 

A Biagio Mangiamacco fu rinvenuto un solo mez- 
20 baiocco, che non gli fu a 

A tutti i suddescritti 
te presi i danari rinvenùli; rquisi f 
ta loro in quest' Uffizio dalla forza dei Veliti il gior- 
no 5 corrente, e quindi: faronò fatti tradurre în car- 
cere, 

Nello stesso giorno :accaddero ' delle loni 
a mano armata a Coltanello, a Torri; ed'allo stra- 
dale che da’ Moro conduce a Rieti; si formarono vquin- 
di subito delle colonne mobili , ‘percui’ non solo non 
€ più accaduto altro! fatto'simile.; ma si:ha pure la 
xicurezza , che i malviventi ‘saranno ‘guanto prima nel- 
le mani della giustizia, LI (Corr: pari.) 


sir FOBEE 
STATI Te VI ARRI ik 
i» i 
6 fb, 


d paid 
Per alcuni fatti avvenuti ‘ia. 
del 3 è del..4 corrènte); ‘diretti rl 
Pubblico; edea 
adempimento delle prescrizioni del 
. ta bi 
È ndr 


I 


di Polizia, il Governo, che vuole ad ogni costo man- || 
tenuta l'osservanza delle leggi, e puniti i trasgressori 
di esse, ha ordinato l’iovio a quella volta di un di- 
staccamento di Gendarmeria e di una Compagnia di 
linea che dovranno rimanere a total carico di quella 
popolazione, con rivalsa contro i colpevoli, per tutto 
il tempo che sarà richiesto ad acquistare la fiducia, 
che le leggi saranno rispettate ed ubbidite. 
. (Monit. Tosc. ) 


Il Monitore Toscano contiene il seguente Decreto. 

Art. 1. Il Comitato permanente di Sanità in Lucca 
è soppresso. 

Art. 2. All’esercizio delle sue incombenze dovrà 
quiodi innanzi provvedersi dalle Autorità locali nei 
modi, e coi sistemi praticati nel rimanente del Gran- 
ducato. 

Art. 3. Sono abolite le tasse sui Farmacisti, sui 
Cerretani, Dentisti, ecc., e qualunque altra che sino 
ad ora sia' stata percetta per questa dependenza. 

Art. 4. Cessa quindi ogni Ufficio negli attuali com- 
ponenti il Comitato di Sanità; gli Impiegati 
eziandio addetti all’ Uffizio del ato suddetto. 

Art. 5. La Corte dei Conti è incaricata di pro- 
cedere alla liquidazione dei diritti che ciascuno degli 
Impiegati suddetti potrà far valere. 

Art. 6. Le presenti disposizioni avranno principio 
ed effetto dal 1 gennaio 1850. 


PIEMONTE 
TORINO 6 Decembre. 


Stamane sulla via ferrata da Asti a Torino la lo- 
comotiva, la quale recavasi a prendere il corriere ve- 
gnente da Genova, scontravasi con altra carica di ma- 
teriali di fabbricazione. Sia per inavvertenza o per al. 
tra causa, dall’ una e dall'altra parte non si potè scan: , 
sare l’ urto. Fortunatamente le persone del servizio 
(uon c'era convoglio di viaggiatori ) non ebbero a sof- 
frirne, all’ infuori d'una, la quale n’ebbe qualche con- 
lusione. Questo inconveniente ha fatto ritardare fin ver- 
so sera l'arrivo del corriere di Genova. Abbiamo ra 
gione di credere che l'azienda vorrà prendere tali prov. 
vedimenti perchè non si abbiano più a deplorare altri 
consimili casi. ( L’ Opinione. ) 


CHAMBERY 3 Decembre. 


Ua distinto militare ci scrive : 


— 


effetti da queste 
è pensato assai 


( Il Risorgimento. ) 
en 
MODENA 7 Decembre. 
La Commissione. Militare per le Province dello. Stato. al 
di gua dell’ Appennino, residente in Modena, ordi- 
nata con venerato R. Decreto 15. settembre p..p. 


Essendo procedula con sentenza’ del giorno ‘24 
novembre p. p. a giudicare il detenuto 
Guandalli Giuseppe di Liuigi, d’anoi 39, ‘ammo 
condizione 


gliato adi ladino, gio 

DIO e sentii le Ri PA ro 

stato arrestato sella ‘notte del 29 al 30 ottobre p. s. 

” ebsero siati + Seria 

dal ani va di cl dagchii” Sedesimo 
pengià ‘ sposto d 

s8 è Rd bingo): t 


Fatto riflesso alla qualità non proibita delle ar- 
mi, come sopra, invenzionate, ed osservate le pe 
sanzioni portate dal R. Decre{o su citato, le quali 
contemplano indistintamente chiunque soggiaccia a 
precetto politico; 

Ha condannato il Guandalivi suddetto alla pena 
di cinque anni di galera. 


Con altra sentenza del giorno 28 novembre sud- 
detto, riguardante li detenuti 

1. Casari Giuseppe, fu Felice, d'anni 45, ammo- 
gliato con prole, di condizione contadino, non possi- 
dente, nativo di S. Pietro in Elda e domiciliato in 
Villafranca ; 

2. Zucchi Angelo, fa Tommaso, d’anni 34, so- 
prachiamato Puttino, ammogliato con prole, di me: 
stiere falegname, piccolo possidente, nato e domici- 
liato in Cavezzo; 

3. Paltrinieri Giuseppe fu Geminiano 
mato Domiziani, d'anni 42, celibe, di 
lajo, piccolo possidentey nato e domicil 
posanto ; 

4. Gavioli Filippo fa Egidio, d'anni 24, sopra- 
chiamato Zerbin, celibe, di mestiere falegname, pos- 
sidente, nato e domiciliato ove sopra; 

5. Alessandrini Aristodemo di Luigi, soprachiamato 
Contini, d'anni 24, ammogliato con prole, di mestiere 
muratore, non possidente, nato e domiciliato in Solara; 
6. Salici Luigi fa Gio. Battista, d’anni 20, celi- 
di condizione studente e possidente, nato e do- 
to in Camposanto; 

* Malagoli Sante fu Silvestro, d'anni 35, ammo- 
gliato con prole, di condizione possidente, nato e do- 
miciliato in Medotla ; 

8. Carrara Tancredi fu Nicola, d'anni 44, am- 
mogliato, di mestiere muratore, non possidente, nato 
a S. Michele e domiciliato in Camposanto ; 

9. Casari Domenico fu Francesco, d'anni 39, ce- 
libe, di mestiere muratore, possidente, nato e domi- 
ciliato in Camurana; 

10. Faglioni Pietro fu Giovanni, d'anni 30, am- 
mogliato con prole, di condizione possidente, nato e 
domiciliato in Cavezzo; 

11. Pivetti Francesco del vivente Mariano, d'an- 
ni 26, celibe, di mestiere falegname, non possidente, 
nato in Medolla, e domi to in S. Giacomo. 

Processati e compro rei. 

Li primi cinque por re rispellivamen)e avuta 
parte nelle depredazioni seguite nel periodo della crisi 
politica del marzo. p. p. al casino del Capocaccia nella 
R. tenuta Bosco Saliceta, cd al granajo.o magazzeno 
di riso nella R. tenuta detta della Risaja Vecchia in 
Villa Solara, l'uno e l’altro di Sovrana ragione. 

Ed olire a ciò li Zucchi, Gavioli, Paltrinieri e 
Alessaadrini, nonchè gli altimi sei, perchè approfittan- 
dosi ‘della suddetta ‘crisi politica, si fecero lecito nel 
periodo di quella d’introdursi armati di facile net 

-' bosco suindicato, destinato a caccia riservata per 
S. A. R. l’augusto nostro*Sovrano, e di darsi, non 
ostante la, proibizione portata dalla notificazione 17 
maggio 1846, alla cacciagione. degli animali selvaggi 
ia quello custoditi ed esistenti; in tempo, .che, altre 
innumerevoli persone. aveano allo scopo medesimo in- 
vaso quella R.. proprietà, essendone con ciò stato gua 
vamente .da to quel parco di animali consistenti 
in daini, cervi, caprioli e fagiani. s 
‘10 «La Commissione: militare 
razione ai titoli di delitto stanti a 
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capi di reato, li motivi che hanno servito 
le antecedenti sentenze state pronunciate in 
materia. 
condannato li Casari Giuseppe e Zucchi An- 
lo pena del carcere quanto al primo di anni 
le, € quanto all’altro di un anno, il Paltri 
mesi nove di carcere, li Gavioli e Alessandrini alla 
parimente di carcore per quesi sei, li Salici ©, 
Malagoli a due mesi di carcere, e li Carrara e Ca- 
sari Domenico ad un mese di carcere; avendo poi di- 
chiarato,come ntemente pupiti col caregtesofiorio 
li Fogli © ij od pigita condita. in 
ste 


ssi, tiverto Casari 


Di seguito, con altra sentenza del 29 novembre 
succitato, stata pronunciata sul conto del detenuto 

Zacchieri Carlo di Luigi, sunnomato il Pescato- 
retto, d'anni. 25, celibe, di condizione pescivendolo, 
non possidente, nato e domiciliato in Spilamberto. 

rocessato e comprovato reo, 

Perchè fattosi capo nel periodo della crisi politica 
sovraccennata di una banda di tristi soggetti della 
infima plebe di Spilamberto, i quali armati di bastone 
si andavano aggirando per quel castello esagerando 
baldanzosi di voler bastonare chi fosse stato del par- 
tito del legittimo Estense Governo, e perturbando in 
tal modo la pubblica e privata tranquillità, si fece 
lecito nella sera dei 24 marzo p. p., in unione di 
altro inquisito latitante, d’ioveire per diversità ap- 
punto di politica opinione contro il villico Gaetano 
Zanoli di S. Vito, e di percuotere spietatamente con 
colpi di bastone il medesimo, il quale in conseguenza 
delle riportate lesioni ,'o specialmente di una per- 
cossa e ferita nella testa, per la quale rimasero con- 
ficcati nel cervello alcuni frantumi d’ossa, cessò di 
vivere nel 27 di detto mese; 

La Commissione suddetta, 

Ritenuto in appoggio alle circostanze processuali 
contabile lo Zacchieri prenominato per titolo di cor- 
reità nell’ omicidio dello Zanoli suddetto; e conside- 
rato che comunque a declinare dall’ applicazione della 

na ordinaria militasse la circostanza di essere, oltre 
È Zacchieri, concorso altro individuo ad offendere 
net modo suaccennato lo Zanoli', talchè veniva ad es- 
sere incerto chi dei due apportato avesse la percossa 
e ferita al capo, che fu causa della morte di quello, 
e militato pur avesse in qualche modo l’altro riflesso 
che a tenore di giudizio medico-chirurgico riportato 
nel difensivo, non sarebbero stati posti in opera nella 
cura dell’ offeso suddetto tutti quei mezzi curativi ch 
al caso suggerito avrebbe l’arte medica, sebi 


di sua na © pericolosa sia stata giudicata 
la ferita suindi e lale che non presentava 
ranza di probabilità di guarigione, contultociò poi ra- 


gione voleva che, avuto riguardo alla gravezza del 
fatto delittuoso, di che trattasi, delle circostanze re- 
lative, all’ essersi dato a quello l’inquisito suddetto 
con piena nequizia e senza provocazione alcuna, ed 
alle tristi e pregiodicate di lui qualità politico-morali, 
si avesse avuto ad applicare al caso una pena grave; 

Ha condannato lo Zaccbieri suddetto alla pena 
straordinaria di 15 anni di galera, alla emenda dei 
danni verso la famiglia dell’ucciso Zanoli, e nelle 
spese di vitto e processo. 

Le quali sentenze (tutte sono state poste in ese- 
cuzione. 

Dalla Commissione Militare, Modena 5 Decem- 
bre 1849. 


Anceschi Cancelliere. 
( Messag. Modenese.) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La proposta Heim intorno ai rifugiati, adottata nel- 
lA lea Federale, dice così : 


» Il Consi; Federale è invitato a presentare 
un rapporto sull’ affare dei rifugiati, ed a comunica 
rele pezze relative, inquanto che questa comunica 
zione possa farsi senza pericolo. » 

( Gazz. Ticinese, ) 
VAUD. 
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l assestamento dalle differenze tra la Francia e l'Im- 


peratore di Mardeco,- 


Cadice 16 Novémbre 1849. 
Sig. Ministro. 

Colla mia' lettera del 31 Ottobre vi resi conto 
del mio viaggio a Mogador e del ritorno del sig. di 
Vallat , 'Cousole francese in quella città, # bardo del- 
Pomtona. Salla richiesta dell’ Incaricato d’ affari spe- 
I Delfino a Porto Vendres, ove fu trasportato il 
signor di Vallat e la famiglia. ; 

Il 4 Novembre ‘onsole di Napoli y itcaricato 
degli interessi: francesi a Tangeri s giunse @ Gibilter- 
ra con lettera del Pascià Bou-Selam , annunziando che 
l'Imperatore, desideroso di veder terminata all’ ami- 
chevole la vertenza colla Francia, accordava senza 
restrizione le-soddisfazioni richieste. Questa nuova, im- 
mediatamento e pubblicamente sparsa a Tangeri, vi 
era statasaccolta con molta gioia della popolazione. 

Il Pascià sollecitava il ritorno del signor di Cha- 
stesu a Tangeri, L’ Incaricato di affari credette do- 
ver accondiscendere a questo desiderio, e ristabilire le 
relazioni col Marocco. 

Il Console di Napoli ripartì per Tangeri per pre- 
pararvi lo sbarco e il ristabilimento dell’ Incaricato. 

Li 8, al mattino, l’Incaricato d’affari, gl’ Impie- 
gati d avcelleria ed i francesi rifugiati a Gibil- 
terra , si imbarcarono la Pomona, che a mezzodì 
gittò l’ ducora a Tangeri. 

Alle 2 pomeridiane |’ Incaricato, accompagnato 
dal Comandante e da una parte dello Stato-maggiore 
della Pomona , e dagli Impiegati del Consolato, ab- 
bandonò la fregata, e fu salutato da 13 colpi di can- 
none, cui risposero i Forti quando lo schifo si av- 
vicinava alla spiaggia. Ben-Abou , Generale delle trup- 
pe della guarnigione di Tangeri, varii Agenti stra- 
nieri e molta popolazione aspettavano sulla riva lo 
sbarco. Il Generale si avanzò verso di noi tendendoci 
la mano i lla testa d'una colonna di 
go il corteggio, e ci scor- 


I, Spieg: 
tò al Consolato, 

Pochi momenti dopo il sotto-Governatore della 
piazza venne a fare pubbliche scuse al Console gene- 
rale francese. Lo stesso fece il moro Gassol, che chie- 
se perdono della parte da lui presa al fatto di Casa 
Blanca. Due Impiegati del Consolato si recarono alla 
Casbah , residenza di Bou-Selam , per farvi bastonare 
in loro presenza i mori che avevano maltrattato il 
figlio dell’ Agcute di Casa Blanca. Compite queste ri- 
ioni, la bandiera consolare fu inalberata e salu- 
la 21 colpo dalla piazza, ripetuticolpo per col- 
la Pomona. 


va che a far eseguire lo stesso 
cerimoniale sui varii punti della costa. Per evitare 
valunque difficoltà, preso dal Pascià Bou-Se- 
lam alcune lettere pei varii Capi della costa nelle qua- 
li erano ripetuti gli ordini dell’ Imperatore relativa 
mente al saluto da farsi. 

Gli 11, la Pomona parti col Vice Console di Ra- 
bat per quella destinazione e vi giunse il 12. Due 
colpi di cannone, partiti dalla fregata, fecero avan- 
zarsi un grande battello col Capitano del Porto , 0, 
come viene chiamato, Ammiragli: Salò. 

Il sig. Doaran e la sua famiglia s’ imbarcarono 
in questo naviglio, essendo troppo cattivo il mare 
E fare senza pericolo il tragitto in uno schifo del- 
la fregata. Salutato alla sua partenza da 5 colpi di 
cannone , il vice-Console ebbe uguale saluto al suo 
sbarco prima dai Forti di Sal, quindi da quelli di 
Rabat. Verso le 3 e mezza la bandiera francese fu 
inalberatà sulla casa consolare, e salutata prima dai 
Forti e poi dalla Pomona con 21 colpo. 

. 11 13; gettammo |’ ànéora a Casa Blanca (Aufé 
ruinata o Darbeida). Al rumore dei nostri colpi l'Agen- 
te Consolare Ferries gianse in un battello del luogo 
doj aver incontrato , mi disse , qualche difficoltà ad 
imbarcarsi appresso i timori delle Autorità. Gli feci 
conoscere quanto era accaduto a Rabat ed a Tange- 
ri, la ni delle soddisfazioni imposte a Marocco , 
e gli rimisi la lettera di Bou-Selam pel Capo della 
città , sollecitandolo a ritornare a terra per concer- 
tarsi colì’ Autorità locale intorno al saluto. Ad un’ ora 
la bandiera fu. inalberata sulla casa Consolare, salu- 
tata con.21 colpo-dalia Pomona , e due volte dai Forti. 

11:14 eravamo 4'Mazagao. L' Agente Consolare 
Redinan , decorato al tempo del naufragio del Pa 
venne immediatamente a bordo. Ei mi parve inqui 
di fotti la presenza della fregata avea radunat 
spiaggia e sulle colline più vicine molte mi 
fanti e di cavalli disposti in modo di far credere che 


aspettavano uno sbarco od un bombardamento: 20,000 . 


li, dissemi Redinan , erano stati convocati intor- 
no “Sgr glad AMapariletdio 4 difesa di guialle 
leto, pei suoi ii stan 
; Rimandai, sollecitamente a terra il ‘sig. di Re- 

per | À jnqi 0 lo ine 


tirsi ni salutata nuovamente dai’ Forti, e da molti 
si i 
ene aiuormli i. eguist;; betshi nec 
vi abbiamo nè Agente , nè nazionali, e perchè le ri. 
parazioni vi furono largamente compite al tempo del 
mio ultimo viaggio. 

Sono ec. Le Bansiea DE Tian. 


PARIGI 3 Decembre. 
Si mandano geo forma da Pai gione, balle 
di stansgofi ret a. è i 
ot ni n sii Re rta 
gl6 crganiezatoni dei clubs, e 


fto comoscere Îarmasto di 46 per- 
some trovate le nella via di Rumfori, n. 16, e 
che, giusta le prime informazioni, feeano parte di 
jone legittimista conosciute col nome di 
legione di Saint-Hubert. Quest’ associazione che, come 
o detto, avea fatto proseliti in tutte le classi 
sociali, era sempre, secondo l'informazione, presieduta 
dal sig. Patras di Compoigne. Finora non consta che vi 
siano in essa dei capì celebri della parte legittimista. 

I soci abitarono diversi quartieri. Anteriormente 
riunioni meno numerose eransi fatte presso loro : quel. 
la di jeri l’altro era una specie di riunione genera- 
le: il suo scopo era la nomina dei capi ai diversi gra- 
di in una legione legittimista che trattavasi di orga. 
nizzare, e si stava procedendo a quest’ operazione 
quando intervenne la Polizia 

Fra i documenti sequestrati citansi liste di ade- 
renti divisi per circoscrizioni comprendenti ciascuna 
un quartiere, ed istruzioni indicanti che la società do- 
vea esser organizzata militarmente , ed ogni socio ar. 
mato a sue spese o a spese della massa per operare 
occorrendo. Da altri documenti risultava che per non 
destare l’atteozione della Polizia le riunioni non do 
vevansi tenere due volte nello stesso sito. 

L’ organizzazione non era ancor compiuta : ne ri- 
sultava che raramente si giungeva a rimmire tutti i 
membri di una medesima sezione. Per ovviare a que- 
sto inconveniente era stato deciso che si mnomineteb- 
bero incontanente i quali dovevano dare una 
direzione più precisa alle deliberazioni della società. 

” to 


parecchie di queste liste 


ti proposti ai diversi gradi 
furono sequestrate e unite ai documenti. Ma questa 
volta , come le altre, pare che un certo numero di 
lettere di convocazione non poterono giungere al lo- 
ro indirizzo, e che la riunione , la quale dovera es- 
sere generale , non riuscì in fine che parziale. Jeri, 
l’ informazione preliminare, il Prefetto di 
ione del Procuratore della Re- 
i, che furono immedia- 
Conciergerie. 

di quest’ affare fu 


pubblica i 46 acc! 
tamente trasferiti e chiusi 
Ora |’ istruzione giudì 
cominciata dal sig. Broussais. 
(Gas. des Tribunauz.) 


ALTRA DEL 4. 

Si legge nella Patrie: 

» Il Procuratore della Repubblica ha fatto se- 
questrare oggi , tosto che è stato pubblicato , un opu- 
scolo intitolato : I! 13 Giugno di Ledru-Rollin, stam- 
pato da Schneider a Parigi. 

» Gli atti sono diretti contro lo stampatore e 
tutti gli altri editori del detto opuscolo 1.° per aver 
eccitato all'odio e disprezzo del governo della Repub- 
blica; 2.° per l’apologia di fatti qualificati per de- 
litti dalle leggi penali. » 

— Ecco un fatto che sarebbe molto curioso se 
da luogo tempo non fossimo avvezzi alle cose più stra- 
ne. Nell’ opuscolo testé pubblicato relativamente al 
no , il sig. Ledru-Rollin e suoi correi di Ver- 

ropongono a candidati nelle sime ele- 
zioni. Dichiarano di far decidere il popolo colla loro 
rielezione, sul giudizio dell’ Alta Corte di Giustizia. 


BORSA DI PARIGI 
3 Dicembre. 


5 per cento .'..... fr. 90 60 
3 per cento ......» 58 40 


— 
BLOIS 30 Novembre. 


fermava alla porta del palezzo di giustizia , e pren- 
deva pochi momenti dopo la direzione della casa 


Il Lote avanti una rassia ja era stata 
Operata alberghi della città , d 
aveva egu: te reclut parecchi rali 

I prigionieri fatti nell'iaterno della cit 
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Non era difficile di conoscere da ciò che sì trat- 
tava di una cattura socialista ; difatti, già da qual- 
che tempo, col cattivo tempo d'inverno ci erano 
gioni regni numero Somali latori di scritti deplo- 
rabili, che seminavano a profusione ovunque sperasi 
di trovare dei lettori da traviare. pria 

La vigilanza dell’ amministrazione ed il zelo dei 
magistrati incaricatì della polizia repressiva non agi- 
ranno mai con troppo rigore tontro tal sorta di gente, 
che si fanno un’ arma della miseria a benefizio delle 
loro dettrine. 

Se è vero che gli operai della città comincino a 
disioganaarsi , poichè trovano nel riprender del lavoro 
maggior bene che nelle eluca! ioni di alcune te- 
ste guaste, 0 sui progetti di alcuni ambiziosi di bassa 
estrazione , è vero anche che nelle ‘province, certe 
dottrine presero uno sviluppo lagrimevole. 

Noi non possiamo dunque che applaudire a que- 
sti atti di repressione di cui fammo testimoni. 

Gli apostoli di questo socialismo sfrenato che si 
predica nello campagne troveranno un giorno più con- 
iraddizione di quanto ne incontrino nelle taverne che 
frequentano, ed invece di babbei che gli ascoltino, 
troveranno (speriamo) un uditorio disingannato. 

(F. F.) 


LIONE 2 Decembre. 

Leggesi nel Courrier di Lyon: 

» Siamo contenti di non esserci ingannati in quan- 
to prevedevamo. Il cholera, o la malattia che infie- 
risce all’ ospedale militare, è rimasta concentrata in 
quel luogo, ed ha perduta la sua intensità. 

» Si era parlato di una donna portata al- 
l'ospedale, e morta di cholera; l'autopsia ha smeo- 
fito questo timore. 

» Lo stato sanitario degli ospedali civili è per- 
fetto. Nella città, nulla fa temere |’ invasione di quel 
flagello. » 

— Scrivono allo stesso foglio dal dipartimento 
dell’ Ardèche : 

» Il nostro dipartimento è une dei più favoriti 
dalla propaganda socialista. Ma siccome la vendita di 
stampati mon ottiene un molto felice risultato nelle 
nostre campagne, gli agenti si recano nelle osterie, 
che cambiano in clubs, dove predicano le loro mas- 
sime sovvertitrici. 

» Due circolari furono diramate a questo riguar: 
do a tutte le autorità del dipartimento. » 

— Il 26 novembre, fra mezzogiorno e le 4, 
ebbe luogo un orribile sacrilegio nella chiesa di Saint 
Jean d’Ardière, presso Belleville. Gli autori di que- 
sto delitto mostruoso hanno forzata la porta del ta- 
bernacolo , e rubata la pisside che conteneva le ostie 
consacrate. 

Le ostie furono rinvenute sotto la coperta di un 
altro altare. ( Gass. de Lyon.) 


ALTRA DEL 3. 

L’ epidemia diminuisce nell’ ospedale militare. In 
città ed in totti gli ospedali civili lo stato sanita- 
rio è perfetto. Giammai a tale epoca fa più soddi- 
sfacente. 

Vi sono pochi malati, e soprattutto non regnano 
nessune di quelle indisposizioni che ordinariamente 
precorrono il cholera. (Ivi) 


ALGERIA 


Monsignor Pavic, Vescovo di questa 
non lasciar mezzo a promuovere il bene s 
temporale di sì vasta Diocesi , con dotta ed assai com- 
movente Omelia pubblicata il primo del p. p. Novem- 
bre, l’ha in un modo speciale consecrata al Divia 
Cuore di Gesù, non lasciando in pari tempo di rac- 
comandare a’ suoi figliuoli la divozione anche al Sa. 
cro Cuor di Maria. ( Gas. de France.) 


SPAGNA 4 

Leggiamo in un carteggio particolare di Madrid 
del 26 novembre quanto segue. rire 

Nella tornata del Senato d’ oggi, il Ministro 
delle finanze ha dato lettura di un progetto di legge 
di finanza concernente gli affari conteoziosi e il nuo- 
vo regolamento della corti dei conti. — x 

Ha alcuni i il sig. Giorgio Diaz Martinez, 
ricco proprietario di Siviglià si è presentato al pr 
lazzo del Generale Narv: residente del Conelg io, 
sollecitandi be ’ 

resse 


chèro' Armero ha la parola iraré la causa 
del sig. Martinez suo pnt. pareti anta 

Questo Deputato non avera terminato il suo di- 
scorso alla partenza del corriere. Il Presidente del Con- 
siglio risponderà certamente. 

Quantunque la Camera ascolti con calma il discor- 
se del sig. Armero, sarebbe possibile che fa continua- 
zione ‘della discussione fosse tempestosa. . 

(FP. Sp.) 


PORTOGALLO 

Sappiamo per notizia in data del 16 ricevuteg da 
Lisbona, che Ha distretti di Santatarem, Leire, Beta, 
Vi eal e Ponta-Delgada, il partito moderato ebbe 
ravvento nelle elezioni municipali. Si aveano mo- 
tivi fondati di creder: simile risultamento si sa 
rebbe ottenuto in altri distretti del regno e nelle iso- 
le portoghesi. Le elezioni in Lisbona doveano aver 
luogo il 18. (F. 1.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Decembre. 

la Inghilterra sarà fatto in breve uno esperimen- 
to per l’ introduzione delle macchine ad alta pressio- 
ne nella marina reale. Il primo bastimento che verrà 
ordinato in questo modo sarà il Minr, bastimento a 
Elice, con cannoni, e che riceverà a Woolwich una 
macchina a vapore ad alta pressione di 10 cavalli, per 
rimpiazzare quella di 100 cavalli a pressione ordina- 
ria che avea avuto sinora. 

— Da varii anni la pesca del corallo nelle acque 
di Lacalle, di Biserta e di Tabarca non era stata sì 
produttiva quanto nel 4849. I 142 battelli che vi ban- 
no preso parte in quest'anno riportarono 20,000 chi- 
logrammi di corallo. 

— Il Governo inglese ordinò l’organizzazione di 
un corriere ebdomadario fra Cadice e le Canarie col 
mezzo di un battello a vapore, ed altro per metterle 
in comunicazione fra di loro. 

Con altra ordinanza dispose che un servizio di 
battelli a vapore sia egualmente stabilito fra Barcel- 
lona e Maiorca, e fra Maone, Palma e Ibisa, Fra i due 
puoti vi saranno due corrieri per settimana, e un so- 
lo per settimana per gli altri tre. (ESE: 


I fogli inglesi annuoziano che un bastimento pro- 
veniente da Chagres «ha portato a Nuova-York la no- 
tizia che i francesi avevano preso possesso delle Isole 
Sandwich. . 

Non si potrebbe ancora formare un giudizio sul- 
la portata di questo avvenimento il quale potrebbe par- 
torire gi complicazioni fra la Francia, |’ Inghilterra 
e gli Stati-Uniti. Pare che il Console inglese abbia 
protestato. 

Un Poscritto aggiunge che dopo tre giorni d’ oc- 
cupazione i francesi hanno abbandonato il Forte di 
Honoluhu, e sono tornati a bordo dei loro bastimenti, 
conducendo seco loro il Console di Francia M. Dillon. 

— La domanda di fondi che le direzioni delle stra- 
de ferrate attualmente in costruzione nella Gran Bre- 
tagna hanno fatto a’ loro azionisti pel mese di novem- 
bre, ascende a 16 milioni 870,650 franchi. 

— Il legno inglese l' Urania, dice la Presse del 
novembre, è giunto a Londra con carico di marmi 
assiri antichi che ba presi a Bassora, nel golfo Per- 
sico. Questi marmi sono stati scoperti tra |’ antica 
Ninive e Khorsabad, e saranno collocati nel Museo 
britannico accanto ad altri marmi trasportati da Nem- 
rod, di)cui riempiono alcune importanti den ) 

De, 

— Il Sun del primo Decembre, nella sua edizio- 
ne della sera, dice che vuolsi attribuire al governo l’in- 
tenzione di centraliszare , d’imperializzare, per così di- 
re, l’ Irlanda. P. in seguito a rassegna i aggi 
ed i svantaggi che potrebbero derivare al paese dal- 
l'attuazione di on tal progetto, il quale porrebbe l’an- 
tica Ibernia al livello dell’ Inghilterra, e senza deci- 
dere la quistione conchiude che questo è un fatto il 
quale richiede le più mature riflessioni. 


ALTRA DEL 3, 

Jermattina a due ore meno 7 minuti cessò di vi- 
vere alla sua residenza detta Il Priorato ( Prieurè ) 
S..M. la Regina Vedova, Adelaide di. Sassonia Mei. 
ningen; nell’ età di anni 57 compiti, dopo aver sop- 
portata con esemplare arri sj uoa funga e 
nosa malattia. Non solo :la R. Corte, ma tutta l'alta 
Società da‘un lato, e la classe indigente dall’ altro, at- 
testano col ndo loro dolore quanto |’ Augusta Don- 
na si fosse conciliata l’amore e il rispetto universale. 


ALTRA DEL 4. 
Da alcuni giorni il Globe riferì che il sig. Fox- 


Maole, attuale del dell ta è 
tI gelati rag ati 


del ; fn di qual 
pt pino ki surrogazione di q 


do *(bi) 


fu arrestato, benchè , por essersi | 
troppo tardi fuori di Prede gi it 
giore di Baskow del ed Tee 

tori, conosciuto aver luto a questo 
giudizio pr r ordine dite itascaro nomi- 
natamente le femmine di basse clesse a tutte lo 
donne di servizio. Gli è fuor di dubbia che ai la- 
vora più alacremente che mai a sedurre i soldati, 
6 perciò s’impiegano noù solamente le forse femi- 
mipili del paese, ma quelle benanché ‘stiadiero. 
Qui a Manobeim in questi ultimi' giorni farono at- 
restate di sera sulla pubblica via non meno di'ven- 
tiquattro donne straniere im mente com- 
parte, è le più di esse vestita con eleganza. Alcune 
erano munite di passa francese, altre non ave- 
vano alcun documento. (G. D.) 


DARMSTADT 23 Novembre. 


Con un editto del Granduca del 14 novembre, 
le Camere son convocate pel 20 dicembre. v.) 
(6. U. 


PRUSSIA 
COLONIA 23 Novembre. 

Il treno della strada ferrata di Minden fu co- 
stretto ieri notte ad arrestarsi, essendochè alcuni 
tristi aveano spezzate le rotaie presso Gelsenkirchen. 
La locomotiva andò in pezzi, senza che nessun 

asseggiero ne rimanesse vit solo una persona 
‘u ferita, La strada fu tosto 


IMPERO AUSTRIACO 


I fogli di Vienna s' occupano pure della co- 
lorizzazione dell’ Ungheria, la quale offre tante 
fertili terre ancora incolte. Alcuni fogli, come il 
Corrispondente Austriaco e la Gazzetta d Augusta, 
avendo consigliato la colonizzazione tedesca , collo 
scopo francamente espresso di dar da vivere a tut- 
ti i prolesarii e malcontenti della Germauia, e di 
mescolare i stranieri elementi alla popolazione ia- 
digena per togliere la forza di resistenza e per me- 
glio procurare la fusione colla Germania, mettendo 
in contrasto le diverse nazionalità, la stampa un- 
gherese ed illirica s' è levata contro quei proget- 
ti, dicendo, che |’ Ungheria non è luogo proprio 
alla deportazione dei rivoluzionari o dei ralvivonii 
tedeschi, i quali non vi porterebbero i 200 milioni 
di capitale, che per l’opera della colonizzazione 
occorrerebbero. Tanto i fogli magiari, come gl’il- 
lirici mostrano, che fra gli Ungheresi e gli Slavi 
medesimi vi sono luoghi troppo popolati e sterili, 
la cui popolazione si iiotrabbe in parte trasportare 
sulle fertili terre del governo medesimo. Da tutto 
ciò si rileva, dice un foglio viennese, che i pro- 
getti di germanizzare |’ Uogheria, di cni si occu- 
pano alcuni fogli tedeschi, troverebbe ostacoli in- 
naspettati in quel paese. 


VIENNA 30 Novembre. 


dal Soldatenfreund, redativa- 
vemente ad una riduzione dell'esercito sembra ab- 
bisognare di qualche comento. Come è noto, per 
la nomina degli ufficiali, di tre posti vacanti pini 
spettano al ministro della guerra, ed uno al 

prietario del reggimento; le compagnie di Landwehr 
vengono portate da 180 uomini a 60; si manten- 
gono però intatti i quadri, ed oltracciò vengono 
accresciuti di un battaglione i reggimenti ungheresi 
ed italiani. Chi ha pratica di affari militari vorra 
concedere che mediante questi cangiamenti lo stato 
attuale dell’armata di 670,000 uomini non vien: di- 
miguito, e che la parola riduzione è qui malissimo 
applicata dal So/datenfrend. 


ALTRA DEL 1 Dicempre. 
Il nuovo arsenale che sta costruendo in- 
linea del Belvedere diverrà una delle 
re più grandiose di tal genere, Questo edifizio avrà 
400 pertiche di lunghezza e 306 di larghezza. Vi 
si troverà riunita la fabbrica di fucili , la fonderia 
di cannoni ecc. e tutte le officine tecniche di ar- 
sel s oltrechè vi si erigerà una caserma, una 
lesa , un ospitale e un certo humero di case p 
contenere circa 6000 persone. Tale fabbrica, da 
già molto inoltrata e in cui piegheranno da 
22,000,000 di mattoni, è sotto la direzione dei, fa 


‘architetti Forster , Van der Nulle è Sieghardi 


( Die Presse.) 


venzione col, mezzo della quale si possono scarica» 
re i cannoni mentte camminano , e che si vuol ia- 
trodurre nell’ esercito austriaco. ( Wanderer.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 10 Novembre. 

La differenza insorta a motivo della estradizio- 
ne dei profughì d’Uagheria è trapsatta senza guerra, 
Venerdì a notte arrivarono qui sul vapore di Odee- 
sa Latif Aga, ajutante d'ala di Omer Bascià, il 
quale avea aogompagnato Fuad Effendi a_Pietro- 
burgo ed, un corriere russo con dispacoi per la Por- 
ta © per l’ambasoeria russa. I prot Ù iddino, 
che infrattanto veonero dalla Porta ani tradurre a 
Schumla, non saranno consegnati , ma soltanto inter- 
nari. Tutta la differenza , dice il Journal de Costan- 
tinople, comunicando tele notizia, riposava sopra un 
malinteso nella interpretazione dell'art. a del tratta- 
to di Katschuk-Kainardschi. d 

Le flotte inglesi e francesi ni Dardanelli ed al. 
la spiaggia di Troja possono ora tornarsene a c 
la Vondpiò damedore al'ocolssi pateral le. Land 
wehr, e ritirare i suoi vascelli nel Corno d’Oro, Ad- 
dio guerra al Bosforo. Lo scioglimento della. que- 
stione orientale, è di nuovo prorogato. Per quanto 
ancora? Vogliamo sperare, ancora fino a tanto che 
la Germania, la Germ ita, grande, potente 
potrà dirvi anch'essa la sua parola, e come la più 
interessata sarà in caso di far valere con tutta l’ener- 
gia anche i suoi propri interessi, In questo riguardo, 
colla più grande soddisfazione salutiamo l'attuale 
pacifico scioglimento di tale questione. CUI 


ALTRA DEL 17. 
La «questione turca ed austro-russa non è an- 
cor terminata. Pochi giorni addietro vi è ‘stata una 
conferenza tra il sig. Titow ed il Granvisir, che si 
è proluogata per più ore. L'Imperatore Nicola ha 
fatto dire al Sultano che egli non aveva creduto che 
la domanda della estradizione dei sifogiati polac= 
chi avrebbe cagionato tanti imbarazzi alla Porta, e 
siccome il suo gran desiderio si è quello di con- 
servare col Sultano le relazioni di buona amicizia, 
egli era pronto a ritirare la domanda. Ma do- 
po questo, il si tow fece conoscere al Granvi. 
sir le nuove domande dello Czar, che sono tre, 
cioè: — 1. In vece di essergli consegnati i capi che 
domandava, egli insinua alla Porta d'internarli nel- 
l'interno dell’impero, quali persone perniciose. Quin- 
di potevano essere mandati nel Diarbekir, per esem- 
pio. Ciò era soggerito quale insinuazione , ma în 
una maniera sì astuta che veniva ad essere nello 
stesso tempo una domanda. — a, Tutti i polacchi 
compromessi,e che si trovano nell’impero turco con 
passaporti inglesi e fra o altri, devono essere 
mandati via. — 3. Tutti i polacchi che non sono 
compromessi in questi ultimi affari, e che si trova- 
no sul territorio turco, devono essere espulsi egual- 
mente. Queste domande furono fatte in uno stesso 
istaote nella conferenza menzionata, ed il si, 
tow ha rimesso contemporaneamente alla Porta 
nota sullo stesso soggetto. Ora il di 


lese , e indi avrebbe incominciato a trattare. La 

la .francese è tuttora a Vurlà , ove erasi ferma- 
ta per purgare la quarantina, a causa di alcuni at- 
tacchi di cholera avuti a bordo. Pare del resto che 
uesta malattia non al fatto "6880, 6 secon- 
o le ultime notizie la salute dell’ equipaggio era 


id, 
La fregata a vapore inglese Dragon è partita 


or sono pochi giorni, onde recarsi a raggiungere la 


AVVISI 


CORSO DI STUDI LEGALI 
Ottenutasi la Superiore autorizzazione, 
i va ad aprire un Corso di Facoltà ‘Lega- 
hè completo da maestri privati. 
Si rendé ‘ciò. noto al' giovani stadiòsi, on- 
de volendo approfittarne si dirigà 


ci gi i 
frdo "di Roma, 1°] 


Chiunque bramasse Prrsbir menare rod 
pi 


pogrefie entro il cortile a Vis | 
delle e Îl 4 


divoli messi-@? 
cla 000WÈ 4 priva. 
av Coni di 


Comarca , è vacante,.il magistero di Scuola ele- 
mentare con Cappellanid. L'emolumento anquo è 


flotta, e ricondurvi i offiziali che erano ve. 
nuti a visitare Costantinopoli. Sir,Stratford Canning 
è pure partito au questa fregata pei Dardanelli, d'on- 
de si a di ritorno domani 0 doman l’ altro. 

Samos , che erano venuti qui per 
esporre le loro doglianze al governo, furono ricevuti 
dal Granvisir, il quale fece loro una ‘allocuzione , 
dicendo che faceva d’uopo che eglivio prima ritor- 
nassero a Samos , onde impegnare i loro compatriotti 
a sciogliere l'assemblea illegalmente stabilita , e 
rientrare nell’ ordine, e sarebbero' stati ammessi 
a far valgre le loro doglianze presso il governo di 
sua ‘altezza. Nuove truppe furono spedite nell’ Iso- 
la, &d' îl‘governo lia prevenuto gli abitanti che tut- 
te le volte eglino non si sottomettessero colle buo- 
ne, esso ‘si troverebbe costretto , suo malgrado, di 
fare ‘uso della forza , ed in tal deplorabile caso su 
di loro peserebbe uti 
che mai si sarebbe 


(Port. Malt.) 


CALIFORNIA 
Le notizie della regione aurifera vanno fino al 
primo settembre. 


tutte le nazioni del mondo. Nel mese d'agosto giun- 
sero nel porto 3.893 emigrati , fra cui 87 femmine. 
La città di S. Francesco ingrandisce e s'abbellisce 
a vista d'occhio. Vi si elevano come per incanto 
magnifici edifizi, ed invece di capanne e di tende 
veggonsi stupendi magazzini, splendidi depo- 
ove sono accumulati tutti i prodotti della ci. 
. Le notizie delle miniere sono favorevoli. La 
ricolta dell’ oro è abbondante e promettente. Già 
si formarono parecchie società, e tutte arricchiscono. 
Però lo stato s rio della California è poco r 
sicurante. La dissenteria e le febbri vi mietono mol- 
te vittime. Il lavoro delle mine richiede d'altronde 
molti sforzi e fatiche incredibili. (Fogli Ing.) 


CINA 

L'assassino del governatore di Macao fu deca- 
pitato a Canton, la e la mano del sig. Amaral 
si trovarono, e dov. o esser rese quando i Por- 
toghesi arrestati dai Macaitesi fossero stati resi alla 
libertà. 

Il fatto più importante che si cerca di stabi 
è la complicità degli altri mandarini mell' a 

( Presse. ) 

AANANMMINANNINNNNMNINNNINVUNUUUUNNNNN 


NECROLOGIA. 


Non potrà mai abbastanza lamentarsi la immata- 
ra e irreparabile perdita di Monsignor Alessandro Ho- 
heniohe-Waldenbourg-Schillingsfarst, Vescovo-titolare 
di Sardica. 

Nato di nobilissimo principesco sangue il 17 di 
Agosto del 1794, e ricevuta la prima educazione in 
Vienna nel militare Collegio teresiano, chiamato dal 
Signore a più felico milizia, nel 1815 ascese al sa 
cerdozio in Elewangen, ove risiedeva allora il suo 
zio principe vescovo Francesco di Hohenlohe. La sua dot 
trina e singolare pietà, conosciuta non solo in tut- 
ta la Ger \a € in altri regni, ma eziandio nella 
e nel 1816 venne a visitare i Luoghi 
Santi, gli meritarono ovunque la stima ed ammira- 
ziorre. Ad onta della sua umiltà e dell’ardente desi- 
derio di vivere ritirato, occupandosi solo intorao agli 
offici del sacro Ministero, venne nominato a gran Pre- 
vosto , Canonico del Capitolo, Vicario generale del 
vescovato di Gran Varadino in Ungheria, e ad Abate 
Mitrato di S. Michele di Gorbojan, per nulla dire 
Me' più cospicui ordini cavallereschi, di coi si volle 
fregiato. La mal ferma' saluto avendolo sul finir del 
settembre del 1848 obbligato a ritirarsi ia lospruck 
nel Tirolo, appena riusci sapere la sua novella dimo- 
ra, tale fa il concorso degli infeli la ogoi 
parte venuti, che narrasi aver data udienza ad oltre 


la responsabilità del sangue 


18,000 persone. Scutendo appressarsi' il suo fine volle 
esser condotto in Voslau terra. di ne suo nipote, ove 
il 14 del p. p. aovembre, colla morte del giusto, fa 
per sempre tolto, alla famiglia, agli amici e ai poveri, 
di cui era stato sempre più padre che amico, La cri- 
stiana ‘a di Monsig. Hohenlohe spiccò nel porgere 
spirituali e temporali soccorsi ad, ogni sorta Lp 
sone ed in ispecie ai malati, \nè .senza commozione: 
può ricordarsi, come allorquando la prima. volta 
comparve in Vienna il cholera l'alfroniò egli corag- 
gioso negli ospedali, ove più il morbo infu 
molti sermoni recitati inel Gran Varadino, 0 

divoti scritti da lui dati. alla luce. în: cui. mirabili 


campeggiano l’eloquenza del cuore; la dolce person © 


sione, e quella sublimità di cristiana perfezione, cui 
era giunto, sono il più bello e durevol, monumento 


della soda virtù di così insigne prelato. M. 


Dal. ciORKO 8 AL GIORN 

Angelini Nicola, Pondidento, de relglia. 

Hazin Adriano, di Francia, Artista drammatico, da Francia. 

Beker Carlo, di Prussia, da Torino. 

Biagini Salvatore, di Toscana, da Toscena. 

Catani Giuseppe, di Sabiaco, Ecclesiastico, de. Marsiglia. 
Claudio, di Spagna, Copitano, da Civilavecchia. 

8 Giovanni, di Spagna, Comandante, da Barcellona. 


legozianie, da Toscana. 
Farreus Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Fonseolombe Filippo, di Francia, Proprietario, da Genova. 
Filiquar Pietro, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Fuller Alessandro, di America, Proprietario, de Londra. 
Gozola Maria, di Francis, Proprietaria, da Livornò. 
Grisenowski Ernesto, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Hiues Federico, d' Inghilterra, Stodente, de Londra. 
Irfrè Ettore, di Napoli, Cantante, da Livorno. 
Jacquier Germano, di Svizzera. Proprietario, da Svizzera. 
dani? Stanislao, di Francia, Comandante," da Milano. 
Masalier Tommaso, di Spagna, Medico, da Marsiglia. 
Montucchielli Giovanna, di Fireose, Cantante, da Firenze. 
Mauroy Eagenio, di Francia, Artista drammatico, da Francia. 
Orlandi Domenico, di Lucca, Proprietario, da Civitavecchia. 
Ordonez Giovanni, del Messico, Proprietario, da Parigi. 
Pallerini Antonio, di Austria, Proprietario, da Austria. 
Perez Raimondo, di Spagna, Comandante, da Ciitavecchia. 
Pitorri Giovanni, Possidente, da Mari 
Robert Paolina, di Francia, Modista, 
Rutherford Luigi, di America, da Firenze. 
Schwartes Maria, d' Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Santamaria Andrea, del Messico, Negoziante, de Parigi. 
Silva Antonio, del Messico, Dottore, da Parigi. 
Sampieri Francesco, di Roma, Possidente, da Parigi. 
Tedeschi Pietro, di Roma, Possidente, da Marsiglia. 
Wolkowski Zenside, di Polonia, da 
Zecchini Giuseppa, di Firenze, Cantante, da Firenzo. 

Dar cionwo 9 AL cionno 10 piczumaz. 
Albert Edoardo, di Francia, Uffiziale di marina, da Civitavecchie. 
Bottandi Antonio, di Nizza, Sacerdote, da Nizza. 
Firrao Cesare, di Rome, Spedizioniere, da Napoli. 
Grespi Luigi, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Malaspina Francesco, di Corsica, Uffiziale d' artiglieria, da Civitarec- 


chia. 
Stubs . Giuseppe, d' Inghilterre, Gentiluomo, da Firenze. 
Sarsitaris C., di Grecia, Proprietario, da Civitavecchia. 


PARTENZE 
DAL gionno 8 AL Gionno 9 picemmaz. 
Andrè, di Francta, Pittore, per Terracina. 
Arguilliere Carlo, di Francia, Negoziante, per Ancona. 
Curioa Francesco, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Carmichael, d' Inghilterra, Colonnello, per Napoli. 
Da Pietralvina P. Giovanai, Religioso, per Napoli. 
De Collogoy Marco, di Svizzera, Negozianie, per Ancona. 
D' Arripe Luigi, di Amsterdam, per Napoli 
Graziosi Gioseppe, di Roma , Arrolato nelle Truppe francesi, per 
olone. 


Hufer Guglielmo, di Prussia, per Napoli. 

Hosan M., d' Ioghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 

Liotto Fra di Roma, Proprietario, per Napoli. 

Lombardini Luigi, di Novara, Prete, per Napoli 

Minieri Salvatore, di Napoli, Scrittore. per Napoli. 

Payan Carlo, di Francia, Pittore, per Terracina. 

Sarret Enrico, d' Inghilterra, per Napoli. 

Valea i di "a Cime teen 

alensioi Gioram vitavecchia, Cavaliere, per Napoli. 

Wood Giorgio, d' Inghilterra, Possidente, per Nopoli, "— 
DÀL GIORNO 9 AL Gionno 10 pica 

Chiari Torello, di Firenze, Comico, per Toscana, 

Vitaliani Marianna, di Palermo, Civile, per Firenze. 


torio, e 
mo sacro 
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ROMA 15 Decembre. STATI ITALIANI || stinazione. E siccome queste condizioni della nautica 
—ree—_ nelle regioui australi d'America saranno ‘eterne, così 
REGNO DELLE DUE SICILIE è molto a desiderarsi che la provvidenza sia perpetua. Ù 
PARTE NON OFFICIALE NAPOLI 9 Decembre. | Ma nessun trattato di navigazione e commercio 
Nel giorno di jeri, l'Eccellentissima Commissio- In seguito di rapporto umiliato a S. M. (D..G.) | venne finora" conchiuso fra la Sardegna ed il Chili. 


hs o, n E le massime da proporsi al governo chiliano per una 
dal Ministro dell'Interno, la M. S..ha ordinato, che per convenzione, devono fondarsi sui principii di un' as- 


la leva del 1850 siano aramesse le reclate con la di- soluta libertà. Tali devono pur, essere i principii di 
minuzione di sei linee sulla misura di ciagua piedi. base al divisato trattato col Perù. 

. (L'Araldo.) | I sardi già godono di fatto del cabottaggio negli 
| stati della Porta Ottomana; e quiadi nell’ Egitto ed 


ne provvisoria Municipale si condusse nella chiesa di 
Santa Maria in Portico, a farvi la consueta obblazio- 
ne del Calice di argite con patena, e delle quattro 
torcie, assistendo alla Méssa votiva, celebrata innan: 
zia gel miracolosissima Immagine. 


Nt qui sarà fuor di luogo il ricordare, come,at- PIEMONTE | io Tripoli di Barberia, paesi ritornati a perfetta sud- Did 
tribuitosi ad una parziale assistenza di Nostra a TORINO ? Decembre. ditauza ottomana. Ne godono pure di fatto in Tunisi, | 


nel Marocco, nell’ Uraguai e forse anche altrove. Nelle 
| convenzioni stipulate colla Danimarca e colla Svezia, 
e del pari nel recente trattato colla Nuova Granata, | 
non si contiene l'articolo già indeclinabile, del cabot- | 
iservato ai nazionali. La stessa abolizione del- 


| 
| 
Il 
ra il cessar del coatagio che sotto Alessandro 4 
sì miseramente ‘afflisse fi diedespoli del mondo catto- | Una recente disposizione del governo del Chilì mo- 
| 


lico, il Senato Romano, grato a tanto beneficio, di- | rita la nostra attenzione. a c 

visò di erigere dalle fondamenta quel tempio, traspor- Il molto numero delle navi chiliane, chie in breve 
tandovi dalla vicina chiesa di S. Galla la rg fl lella 
Vergine detta in porticu, dai portici del vicino foro oli- 


= 


tempo fecero vela per la Californi fluì svantaggio. taggio 
samente sul cabottaggio fra i diversi porti della Re- 


’ 


x n A z f n 7 l'atto di navigazione inglese, ed analoghe misure di IT 
torio, e di offerirle în i anno nel gior- pubblica, che incominciò a scarseggiare di bastimenti. | altri stati, possono considerarsi anch'esse quali ibo- | i | 
no sacro alla Immacolata la sopraddetta obblazione, .Onde provvedere a tale mancanza , che è assai liziodi della riserva del cabottaggio, se a questa pa- | | 
obbligandovisi con voto, La qual tir lrcoral ‘ia fari geni arpa sila pmeodinai coma. rola si attribuisso un senso sì vasto da comprendere Il | 

nella” licazioni , ‘ui lazio: lutte schie- porto d' vuutincato sugggito alla stcsva i 
mente IX di s. m., venne poi nel pubblico consiglio || rate sul mare per una Junghetza dî oltre venti gradi, [mia sort ì 4 I Î 
de' 29 di Novembre del i pieni voti sanzionata. || si propose al corpo legislatiro di concedere l’esercizio Si estende adanque in ogni parte del gleba setto | 

Se non che, ‘istituitàsi dà dussetio XIV la pa- del cabotaggio fra porto e porto della Repubblica varie forme lo stesso principio della libertà na- 
pale cappella ad. onore dellà Immacolata, cui doveva | anche alle navi forestiére. PRIORA vigazioni. A quale stato è per tornare più utile che 
intervenire eziandio il Senato ‘Romano, nè în tal Sorsero tiel corpo legislativo due opinioni, luna alla Sardegna, la quale in proporzione alla popola- 
giorno ndo esso condursi alla suddetta chiesa, im- che la concessione avesse ad essere perpetua, e l’altra 


| r. 5 Fi zione sua, ha una marineria immensa alimentata piut- | 
ottenne da quel Pontefice di sciogliere il | che si accordasse soltanto per un àrno, differendosi tosto dal trasporto di esteri, che non da quello di na- 

| 

| 

| 


voto nel giotno fra l'ottava, chie più gli fosse piaciù- a meglio conoscere, scorso questo termine, delle ne- zionali prodotti? i 
to. Pertanto, il 30 di Maggio ‘del 1747, adunatisi i cessità e delle convenienze. Delle due opinioni vinse L'Europa riposa adesso le membra addolorate dal- 
Conservatori e scelto di comun tonsenso il mercoledì, la seconda. si RRESA È le bal je, quasi dovunque combattute invano per 
da quel tempo in poi sì è sempre în tal giorno scru- DUI commercio genovese è attivissimo al Chili, © | cause nationali di politica libertà. 
polosaimente adempiuto a sì solenne promessa. sarà per ricavarne vantaggio. Così potesse Api tuale la scienze economica riporta una gloriosa vitto- 
ria nell’ Europa e nel mondo, quella della libertà com- 
a d merciale. Siamo operosi a coglierne il fratto. Ogni po- 
ricamente se non co| argomenti stessi che si addu- polo, anche il più felice, ha sempre infitto nel fianco 
cono a favore dei di ti differenziali, © pochi altri . quel dardo fatale del pauperismo, e le finanze soffro- 
desuoti da considerazioni di polizia marittima e di no il delle antiche e nuove gravezze e dei debi- 
finanza, Ma la scieoza economica ha ormai posto chia- | 1; pubblici moltiplicati. Doye adunque ogai stato dar 


ramente in luce che .il sistema tti differenziali ila ad ogni risorsa economica, attivare ogni fonte. di 
vuol essere abbandonato, e, con quasi, eguale chia- laczi Moni lama ( Gas Pio vg 
rezza ha provato che devesi donare alla libera con- e ager cn 


PARMA 6 Dicembre: 


la nell’ epoca at- 


la darata perpetua di quella concessione! riserva 
del cabottaggio alle navi nazionali noo si difende teo- 


NOTIZIE :DELLE PROVINCE 
BOLOGNA. 10: Decembre. È 

Dal Consiglio di. Guerra in) Bologna sono stati 
condannati : 

1. Tellarini, Pietro, d'anni 18,0. . , 

2. Tellarini Luigi, d'anni 24,,denomin: Ar 
cangel— figli del fu Lorenzo, scapuli, possidenti di 
Fusignano ,. per ri é., d'armi, ad aoni due di | 
Opera pubblica per ciasci | 


î i fi Proveniente hi fiieni gio seva Savi Mago 

Dal Consi, di Guerra in Ancona furono bre corrente, in Parma S. E. il sig. Marchese Sal- 
sele a innati : > anche questi sarà nondimeno coo» | vatore, Pes di Villamarina, Ministro Residente ;dî 'S. 
1. Ca imenico, d’anai, 52, ammogliato | applicaodo il princi; M. it Re di Sardegoa presso lo Corti di Toscana e 

con prole, contadino di Recanati, per ritenzione di No Stato di Modena, al fino di 1a S.A. R. l'Augusto 


Nostto' Sovrano, le" tr Jo acereditano in, tale 


Corte di’ Parma. ho. 
ri 


*) “Guatlo” Afiitie, d'eni 30, SFr 
gr pai sie 
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nati ‘ife ifinoisato” ME TRE 


gigrno di domani. Tale corsa riuscì al tutta soddisfa 
centissima, ed offerse agli intervenuti l’ occasione di 


iù la somma ità, onde fe” 
Sempre a Social iesrtpditito della Ure. 


Lat diparte. || pol I igor Comaot qua rane ch i ertor d'un 
un decreto: del è ) 


sopra di w al ludiziario di leggere la rette srl 
joe pa cationi Ma alpe acini pus di un rada interdetto, ama non vaole la 
medesima,.Se pertanto la di ua fallito sia conosciuta senza l’assen 


edi d- orge Serg oi 

; ittà element disordine 
e Logo drioi Freire, , pon farebbe che riealearli mei 
dipartimenti vicini che sono in certo modo il distret 


posta nelle mani d'un uomo dotato d'un'sl- | 1, riforma e nei sei che la seguirono , furono secon- 
elligeoza ed insieme di uno spirito saggio e con- . L 
ciliativo Sp di una fermezza a totta prova. Queste do la qui angepea (abelli:. 


Tornaia del 27 Novembre. 
Si dà lettura di pae frtizione emessa dal sig. Ga- 
la 


inora 10 lionese. di Peel.e nei posteriori ,. fa 
lelle” azioni. Bisogna che la situazione. venga ri la nel a 

( Gase: di Milano, ) a i © che quel prrsanaga fondo , di cui Hr; dle prioni Ptr di partigiani del 
+0 Ret | tto, venga assalito ad un puoto e nel suo rar i esi od di e 
| u totti i punti della ci za. mazanole Nerdiia pri lato pepate 
STATI ESTERI | Tale si è lo scopo che si propone il governo, e rende pane pa fina dagli ‘alti. 1 fatt È 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA gho fon energica precisione definisce il rapporto del | rono, che il libero traffico è vantaggioso a chi ladot- 
Mi dell’iaterno. Onde venga interamente otte- ind’ anche gli altri reciprocità 
ASSEMBLEA FEDERALE fine, bisogna che l'azione dell’ autorità cen- ta. Qua a gli Atiri non part por sin 
CONSIGLIO NAZIONALE Il Le esportazioni, nei sette e precedettero 


La. Anso Lire sterline Anno  Liresterline 


leer, come Presidente della società del Grutli ( sezio- rare e preziose qualità trovansi appunto nel sig. 
ne di Ginevra. ) È detto tra le altre cose in questa coste, tutti quelli che furono alla portata di apprez- | 4836 53,168,527 1843 52,279,709 
petiziove che il Consiglio federale Aa seguito una poli- zare il suo meritò nella difficile amministrazione dei 1837 42,070,744 1844 58,584,202 
tica indegna , che si é umiliato davanti alla politica este dipartimenti' della Gironda e delle Bocche del Roda- 4838 50,060,970 1845 60,111,082 
ra, e che ha deturpato gli allori che la Svizzera ha rac- no, saranno certamente del nostro avviso. 1839 53,233,580 1846 57,786,876 
colti nella guerra del Sonderbund. Questa politica è ver- ll sig. Lacoste non è soltanto uo consumato am- 1840 51,406,430 1847 + 58,842,377 
gognosa , aggiunge la petizione, e noi attendiamo dal ministratore, ma è anche un uomo di un giudizio 4841 51,634,623 1848 52,819,443 
iglio le un energico inerente: soa di un freno tanto fermo megeliy li 1842 47,381,023 
ll Generale Dufour si era fin dal principio pro- mo. Il governo attuale non poteva lere più for- e A 
urinciato contro la lettura di questa petlzione. di cui | tunatamente in prestito dal personale dell’ antica mo- | Mentre nel Hi prole, le esportazioni avesno una 
conosceva senza dubbio le espressioni. Il sig. Eytel narchia. Sonlmnna Rei nel secondi va andarono Gib 
sostenuto dal sig. Weiagari propose prima di delibe- — Un articolo addizionale è stato presentato dal | 005" te aumeatendosi. L’anno 1848 dere 


i i 7 i i i iderato come una eccezione. I politici scoa- 
rare più tardi sopra questa petizione; ma domandò sig. Desmusseau de-Givrè per il progetto di Legge QISSTA: CORISTA & po? 
l'ordine del ioral dopo una seconda lettura. È il : volgimenti dell'Europa e la crisi commerciale che ne 
sig. Pittet ( di Vaud ) che aveva dato nuova lettura traffico i 
ad alta voce della petizione per mostrare al sig. Wein- allo Stato per l'anno 1850 un terzo della loro in- Dei 


È fa la conseguenza , non dovea mancare di reagire sul 
" fore. Con tutto questo il valore delle espor- 


gari che non emanava da poveri operai, come egli di- dennità. » tazioni del 1848 supera di 2,708,750 lire sterline la 
ceva, ma dal sig. Galoer, Si & proposto il rimando di — I signori Lestiboudois, Denissel e Duquesne, cifra medi a delle tre annate anteriori alla 
tal documento ai petenti, e un ordine del giorno mo- | membri dell'Assemblea nazionale, arrivarono ultima- D'altra parte i risultati commerciali 


tivato. La votazione si fece per appello nominale, Fu meote sad Algeri, onde studiare sui luoghi le prin- provano che anno torto quelli che credono, che sia 
deciso alla maggioranza di 73 Tali conio 12 che la cipali disini relative: al commersio e alla voltate. nell’ interesse dell laghilterra l' indebolimento degli al- 
petizione sarà respinta a chi l'ha presentata. | zazione dell’ Algeria. Il 24 novembre essi partirono tri paesi. Anzi apparisce evidentemente che la mag 
(G. di G.) in <ompaguia del Prefetto per Blideh d'onde passe- I, EreepectA CO, commenia bellanaizo dipesde dai 

io Mod n e 
pn 3, Mallameki (e rase: >. (ME) quali nell’ anno critico 1848 ricorsero meno del 


- FRANCIA — n ri % à, 
- solito al mercato inglese. Tale principio del resto , se 
: PARIGI 1 Decembre. | PORda DI PERLEI vale per l’ laghilterra, vale per alt i paesi e per 
E’ amministrazione delle poste ha testà pubblica- || si tutti gli Stati. Assarda , sebbene tuttavia lmen- 


to un primo cenno del movimento delle corrispon- || 5 per cento . . 
denze dopo la riforma postale. o can 3 per cento . 
° ®Nel' 1846) l’amministrazione avea trasi fo 

91,450,000 lettere dette ‘d’ ufficio ad ufficio , ua 


+ fr. 90 60 tata , si è quella politica 
+» 57 50 propri andezza ‘nell’ altrui cane. eo 
prio vantaggio nel daono degli altri. Perchè non do- 
gian ssi si - LIONE 4 Decembre. vremmo desiderare , che il nostro vicino sia prospero 
‘sine peo ga azione della riforma può Le notizie del cholera sono rassicuranti. Alcuni di aoi ? Anzi la sua prosperità , non che muo- 
muori casi si sono appalesati nella guarnigione, ma il bar] ad invidia , noa deve assicurarci della nostra ? 
Nel 1847 ne trasportò... 96,110,000. numero medio dei decessi non fu passato. ° Îl vicino nostro possiede al pari di noi, sarà es- 
+ Nel 1848 30» 92;710,000. — Un certo numero d’individui, ammirabilmente ® peri rapirci quello che non è suo ? Un Visa 
Nel 1849 ( per nova mesi ) 95,373,000, organizzati pel furto, è caduto in mano della polizia | 4uali traffici vantaggiosi può egli fare con un mise- 
Ossia perl’ annata , in proporzione, 131,455,250. di Lione. 


| rabile che nulla possiede ? 
| Le prove più cridenti , sulla colpevole industria re 
vii sli pinta ra Faggi por a FA | po esercitavano quei galantuomini ; faros trovate nel GERMANIA 
fr nel 1847 ; di 30,705,000 mel 1848; © di 28/000,000 pronti lin El porta Hpvarmee n 
x e [ierpiireze Y 

gno ie dt sl Pio o lo na] dr et pini mit 1 
applicazione: tm accrescimento di 38 milioni * Quello almeno era daccordo eoi suoi Sat gl 
fra delle lettere trasporta (Gass. da 


.L' atto col quale il principato di Waldeck ade- 
la. Alleanza del maggio essendo stato ra- 

to al Consiglio d’ Amministrazione 

nelle sua tornata di ieri, tutti i roi Allemanni, 
che avevano aderito fin qui alla i eta Alleanza con 
trattati parti + hanno ora ratificato formalmente 
sono presentemente i 
»,Ì quali si sono im- 
mpiere reciprocamente i 


igazioni. 

LL % Fap a. il % di Seite, 3, l'An- 
"1 A +4 il lucato len, 5. nd 

BELGIO d° Assia; 6. l'elettorato d' Assia, 7. il Rai iaosto 


di Samonia-Weimar, 8. il granducato di Mecklem- 
fatato a Lelio di Mntiecin 
n to d' ai SR. 

o di Nassau, 1a. il ducato di Braviwick, 13. 


di Sassoni Coburgo-Gotha iucato 
Sassonia n enti Seri 
nba Li 0 dI pata Doria e di 
l procipato di Schrarsborgo Radeluade. Py 


Sua Eminenza il sigoor Card. De Bonald , no- 
stro 'Arcivéstoto , si è condotto a visitare quest’ Ospe- 
dale ‘militare. Egli ri è in ispecie trattenuto nella sa- 
li de’ cholerigi”, porgendo conforto a queg!' infelici , | 
e n°è partito assai lodandosi del modo con cui è te 
nuto ‘quello Stabilimento. ( Gas. de France. ) 


A Iban 


qui 


avea fatto 
loro lotta, 
sistenza al 
rare da soli 
cipazione 
ravano di 


conda Camera della Prussia , alla 
trasmessi i documenti relativi alla 
Questa relazione termina’ nel mor È 
» La Camera dichiara ch’ essa''ha" udito con 
soddisfazione la didhiarasione fee formale 
della Prussia , ch'ella è ferma di'eoativuare inva- 
riabilmente la formazione dello Stato federativo ri- 
stretto, e di difendere i auoi: diritti contro qualun- 
Ue parte esso venga, mera spera che la 
si ima convocazione del Parlifeblita lisiod sod. 
‘arà ai voti della nazione tedesca; che lu Pros: 
sia continuerà a tener la via che deve condurre al: 
l' unità tedesca sulla blob Hei traîtato del 26 mag- 


gio, alla quale la Camera ha già dato intieto as- . 


senso e alla quale essa torna è da capo. Per 
queste ragioni la Camera, pur riserbandosi i diritti 
che le appartengono in ciò che concerne il trattato 
del 30 settembre , s'astiené per ora da ogni ulte- 
rior dichiarazione per quinto risguàrda questa conì 
venzione. » Monit. Pruss.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Il dotto letterato slavo Schaffarik, nativo dei 
Carpazii, autore di uo’ opera sulle antichità slave 
e d'una carta etoografica dei paesi slavi, il quale 
spese vent’ anni di ricerche pazienti per rilevare 
da per tutto l'elemento slavo, tenendo corrispon- 
denze e facendo viaggi fin qui in Friuli, dimostrò 
che il paese is Slavi comprende tutta la Russia 


europea , la Polonia, due terzi della Boemia, e 
della Mora ia e due terzi 
dell’ Ungh la Bulgaria, 
la Dalmazia, parte della Stiria, della Car 


tutta la Carniola ec. L'area di lutti questi paesi 
senza esagerazione si può calcolare a 80,000 miglia 
tedesche quadrate, con 78 milioni di abitanti. 

Il numero dei ì di questa razza anelante 
a civiltà novella, ed il luogo che prende nell’ Eu- 
ropa orientale, fanno conoscere l’importanza , che 
vi ha per tutti, e segnatamente per gl'Italiani e per 
i Tedeschi che sono a contatto colla stirpe slava, a 
stadiare quei popoli nella natura loro e nei loro 
andamenti. 

Lo Schaffarik provò, come i Magiari trovansi 
in piccolo numero fra gli Slavi, che li compene- 
trano in varii punti, I sa iari occupano come due 
isole in questo mare slavo , la più grande delle quali 
nell’ Ungheria propria, la più piccola nella Tran- 
silvania. Entrambe sono divise, e la più piccola 
circondata dal paese dei Valacchi, o Rumeni , di 
lingua affine alla latina. La soperficie della mer; 

iore di quest’isole è all’incirca estesa quanto la 
Bosso, la seconda assai angolosa è ul al gran. 
ducato del Baden. La. carta di Schaffarik fa vede- 
re come l'Ungheria , oltre i Magiari, contenga Te- 
deschi, Slovacchi, Croati, Serbi e Valacchi, di- 
nanzi ai quali eglino sono in.grande minoranza. Ciò 
avea fatto vedere a molti la fine probabile della 
loro lotta, la quale si è protratta con mirabile re- 
sistenza al di là di quanto avrebbero potuto ope- 
rare da soli , perchè i polacchi ;-che voleano l'eman- 
cipazione del proprio paese, li aiutavano, e procn- 
ravano di riconciarli coi Croati e cogli. aliri Slavi 
dell’ Austria e coi Valacchi. Questo era il patto 
che Dembinski avea a Kossath, il quale 
avea dovuto promettere di far rinunziare, ai Ma- 
giari alle loro pretese di assolute inenza sopra 
li altri popoli dell" Uogheria. I° esito della 
Bas naturalmente l'elemento slavo , che circonda 
i Magiari isolati, tende ‘a: prevalere da per tutto, 
come voleva il numero delle Pepe pafrleaoni L’ele- 
mento slaro, anche senza. i 
manente col magiaro, diventa sempre più pre- 


fine 


in ostiliva per- ..| 


| 


dp vicoli avion) 


rantis- 


si Quello regi gal ad'‘alcone eni (di colo» 
niali è | mezzogiornò , giungevano da 
iutipio solamente in zavorra ai Li mai 
Lo stabilimento di parecchie cssl oa / ali 
inglesi, loro denti ‘od associate, mu- 
niromo ben presto quel mercato di ‘prodotti d’ ogni 
sòrta d’ industria inglese, in guise che o mer 
cato, stesso si può dire. che ora ‘abi di stoffa 
î cotone inglese (detto lino americano, o d' Irlane 
de ) di filo di cotone, oggetti di ferro ed acciaio, 
ferro greggio, carta da scrivere eoc. A questa coo- 
correnza, che faceva, ribassare quella dei prodotti 
d'’ industria, austriaci , e' aggiuose un'altra; vale a 
dire l'importazione d’ oggetti francesi di lusto e di 
moda, come a dira manifattore di seta, di pelle, 
fazzoletti, guanti, cappelli da uomo, ed altri che 
venivano da Marsiglia coi vapori di Rostand (1). 
Il piano di Wedeke, se fosso venuto allora alla 
luce , avrebbe non danneggiato lo scalo verso 
il Levavte dei prodotti d’ industria austriaca. Però 
il suo richiamo da Galatz, come pure più tardi le 
accuse divenute pubbliche contto, di lui riguerdo 


alla Banca di Dessau, e a una ben conosciuta ven- | 


dita di beni in Slesia, fecero 
getto così dannoso per la nostra. industria ed il no- 
stro commercio sarebbe andato in dimenticanza , al- 
lorchè nell’anno 1846 una spedizione di oggetti 
d’ industria in prova appattenenti alla lega doganale, 
da Leer (nella Frisia occidentate ) verso pe 
venne pélle mani di un trascuràto commissionario, 
e non corrispose all’ aspettazione. 

Nello scorso inverno dal 1848-49 arrivò in Ga- 
latz un agente delle comosciute fabbriche di Wetter 
sulla Um, di nome Federico Harkort, ed in breve 
si scorse un' insegna che diceva: , Magazzino bel- 
gio-terlesco ,,. Il sig. Harkort, an amico di Wedeke, 
ha addossata infatti la direzione della società com- 
mercialè tedesca del Danubio ancora da crearsi, la 
cui azione deve estendersi (a tenore del primitivo 
progetto ) alla Bulgaria, Rumelia ed alla'stessa Per- 
sià (per Trebisonda). 

‘entre danque clié Francesco Wedeke (agente 
di Harkòrt) condace con istraordinaria attività gli 
apparecchi di quest opera da crearsi, il sig. Harkort 
stesso viene aspettato mei principati danubiavi. Lo 
spirito intraprenditivo di lui ben conosciuto, ed il 
gran credito che gode în Germania, lasciano ben 
aspettarsi che ‘condurià a buon fine |’ intrapresa. 

Questa è dunque la terza concorrenza (e se 
poniamo anche quella della Russia, la quarta) (2) 
che coopera all'impedimento dello scalo in Levante 
dei nostri prodotti d' industria nazionale. 

Questa circostanza merita da noi la maggiore 
attenzione. Niun mezzo offigiale può qui imme- 
diatamente porgerci aiuto, qui deve agire l'energia 
e l'attività “di'cquelli stessi che ne banno interesse, 
Sarebbe dunque richiamato dall’ interesse delle no- 
stre manifatture e fabbriche che una unione di pro- 


rare che quel pro- 


trovare nello stesso tempo i mezzi opportuni onde 
togliere radicalmente uno stato di cose per' tanto 
dannose. ; 3 

Il vicino inverno presenterebbe appunto il mo- 
mento, favorevole ‘a. le almeno ‘néi 
quei luoghi fanno le loro commi; 


ioni in propogito si fntra- 

Mara, © Fraioli fool rt al 
igazi corrente del verso la 
dealstsione. |" ‘( Lloyd.) 


è ie ov 


» della famiglia imperizià 
. 


Re a e 


bada ag i 
[rngisatani*; 28,0; Clat lon.iperrpio nat 


i 
È 
ll 


j 
853 36° 
Hit 
TAI! 


#3 


prietaei delle nelle odatrade ‘amperiori 
niko ove, per agire dalla totale raina, 
a dare perduti carichi, 
E Le notizie recano , 
ferrata fra e Bruna sia di ‘noovo 
La corsa postale: di 
tina alle* ore ‘6 eun e quarto ‘a 
tronco fra Ostrau e Bisenz fa nuovamente 
Da Vienna si spedirono a Lundenburg due 
locomotite con una macchina a nettar la neve, a 
fine di rendere la strada al più presto possibile pra- 
ticabile; ma non si può ancora indicare cpn predi- 
sione il tempo, în cui essa sarà di nuoro aperta al- 
le corse. (Gazz. di Vienna.) 


La Gazzetta dell’ Impero d’ Austria cì dà il 
seguente stato comparativo delle forze dell* Austria 
sulla fine di ottobre del 1784, cioé dopo 1° ultima 
gnerra coi turchi, sulla fine del 1846 dopo 30 ap- 
ui di pace, e nell’anno corrente 1849. 


F 


he 
H 


1784 . 1846 1849 
Tn tempo ‘di la tempo di forza effettiva 
pece guerra ‘pace 
Fanteria 301,995 242,049 480,240 244,012 520,000 
Cavalleria 50,905 44777 64,560 45,3: 46,000 
Artiglieria 6,860 7,816 25,075 25,675 20,000 
Pobtonieri 
Minatori, 
e Genio = 1,075 1,072 6,630 6,554 9,900 
Diversi tto duo 123000 11,500 35,000 
640,000 


L’infanteria leggiera nel 1846 consisteva in 1 
reggimento cacciatori, 12 batr. cacciatori e a batt. 
confivari di cordone. Nel 1849 si contano 1 
cacciatori , 25 batt. idem; 1 Batt. fant. leggiera di 
lombardo-veneti; 3 batt. di volontari viennesi; 3 
batt. bersagli:ri della Stiria; 1 batt. sloraco (ora 
disciolto); 1 batt. volontari istriani; 1 batt. bersa- 
‘glieri di montagna rutevi. Il corpo dei volontari 

mi fu disciolto da poco, mentre ancora si far- 
mava. Si possono aggiungere due compagnie di ber- 
saglieri di Welden, 

= Fra ì corpi di ‘artiglieria sì possono cautare le 
seguenti divisioni: 1 i bombardieri; a cor- 
po di razzieri; le gaernigioni distrettuali di arti» 
glieria e i posti di artiglieria di campagna; le di- 
visioni del treno. È 

Nel 1784, fra i corpi teetici non vi erano che 
poatonieri, Nel 1846 i pontosieri furono portati a 
4 battaglioni con 16 ie e 4 equipaggi di 
ponte; 1 corpo di zappatori, 1 di minatori, nel 1849 
Zappatori e Dionigi Farona divisi ciasoun corpo in 
due battagligui. 

Sul mare si contano i corpi de' marinai, e di 
artiglieria e di fanteria di marina, i quali ultimi su 
biraono fra importanti aumeuti @ riforme. Sui 
laghi lombardi Radetzky ha stabilito i corpi di fot» 
tiglia; sal Danubio, la Sava, il Tibisco si stanno 
riordinando i battaglioni. de' ciailisti olla flottiglia 
sul Danubio, 

AI presente si trovano in attività di servizio 7 
feld-marescialli ( duca di Wellington, ardiduca Fer- 
dinando d’ Este, arciduca Giovanni, conte Radete- 
ky, barone Wimpfen, priaci Windischsgraets , 
conte Nugent); 24 fra ge i di artiglieria e di 
cavalleria, 113 ienenti feld-orarescialli e 154 
generali maggiori, În tutto.a98 generali: fra cni 24 
principi vol tolo di altezza, o d'illustrissimo; 28 
senza titoli di nobiltà, e Tiedotoniai dell’ordive di 
Maria Teresa, 0. già nobili 0 mobilitati dal. meda- 
simo. Anzi sì.osserva che°nel 1784 quasi tutti i ge. 
nerali appartenevano all'alta nobiltà;; nel :1846 La 
vecè jl inaggior, 
ue è sc nobilitati di fresco; Questa itrasformazio= 
ne è anche più sensibile al presente. L'.Aivetria è 
di'turte le Robo ché ha più tendenze 
democratiche. La politica della 19ass di Lorena fu 
È di movere una surda guerrà all’ alta: nobiltà 

n oi UCERCRAL LI Di t 


clero, 0 ni "TI! 
| Si osserva altrestche'tiel i È ac cporc 
hell esercito; 


nor! 
presente, iimpadalni Sb agio 


URTO 


‘ ‘numero. usciva 0 dalla bassa no»: 


af relega n 
sed alan 


ALTRA DEL 3. sj 

gli. hanno sinistramento ioterpretata la 
sospei lella pubblicazione del bilancio dello 
Stato! dal,.4 settembre a’ questa , ma noi ore- 
diamo poter assicurare con tutta la certesza che tale 
ritardo non pesreroo se, non Caslano 
lero,.nel prossimo .speccl », oo paesi 
prg in addietro si pubblicava il. bilancio, ma 
inoltra 1° Ungheri 
loro risultato di, 


eiesililo esten- 


ht la, subito così male 


causa del breve rita: 


to. E 
lari, all’ogpasione dell’ anniversario dell’ assuo- 
zione di S. M. al trono, fu gran pranzo a, Corte, 
al quale furono invitati , oltre ad alcuni. dignitari, 
i ministri, ed i generali Hess e Jellacich. 
( Corr. Austr. Lit.) 
ALTRA DEL 4. 

Nella parte ufficiale della Gazz. di Vienna leg- 
gousi gli statuti della nuova decorazione del merito 
portaute il nome del nostro augusto Imperatore 
Francesco Giuseppe, ed istituita il 4 decembre, 
giorno anniversario as! venimento al trono di Sua 

Viribus unitis è il motto del nuovo ordine 
‘à conferito a qualunque cittadino senza di- 
stinzione di nascita o religione.o stato, e che si sia 
distinto per attaccamento verso l'Imperatore e la 
patria con dei importanti per il comune be- 
nessere , con ‘invenzioni, scoperte o migliotamenti, 
sia nell’ agricolturra,, nell'industria e commercio, 
sia nelle arti e nelle scienze. Sua Maestà si riserva 
a couferire quest’ ordine anche a cittadini dell’ este- 
ro, Il numero dei membri che potranno ottenere la 
detta decorazione è indetermi; La dignità del 
gran maestro dell’ ordine è indivisibile dalla corona 
dell'impero. I membri dell’ordine sono nominati 
dall’ Imperatore. La decorazione, di cui la forma 
esterna verrà stabilita da una speciale disposizione, 
sarà in tre classi ed i membri di essa avranno 
il titolo di ,, grancroce , comthure e cavaliere del- 
l'ordine Francesco Giuseppe, » senza a diritto 
a un grado di nobiltà o a qualche altra distinzione 
ereditaria. Essi ricevono unitamente all’ ordine an 
documento sottoscritto da Sua Maestà e contrasse- 
gato dal grancancelliere, esente di tasse, I docu- 
menti dell’ ordine vengon conservati nell’ archivio 
dell’ ordine stesso, Alla morte di un cittadino au- 
atriaco decorato di quell’ordine , dovrà esser resti- 
tuita la decorazione e il diploma alla cancelleria 

dell’ ordine. 

UNGHERIA 
PESTH ar Novembre. 
Con un ordine tel gi 


nei fatti darmi della lotta contro 1 ribelli ungheresi. 


— LI R. Tribunal’ militarà ‘in Presburgo con- 
dannò con sua sentenza del 24 novembre; ad'otto 
anni di fortezza ir ferti Fradcesco Romér ( Romay ) 


È S Pi QUR. 
Lecorrendorat Comune di Roma di pro 
vedere il ‘vino per la famiglia di 
sessi deirricuverati sell’ Ospizio Ma 
ria. degli Angeli alle. Terme: Diocleziane 
nellà “quantità ‘di citon botti cento, sin. 
chiunque volesse accudirvi 
sua offetta Ichiusa'ie' { 1 d 


io qualità 
aver soci 
suoi 


agosto di 


| (Gazz. di Venezia) 


La Gusxetta di Pesth del 25 hovenibre porta le 
condanne dei seguenti ufficiali, che con diverso 
grado aveano servito più o'meno addi II. RR. 
eserciti e che favorirono la rivol e 

esta combatterono; il capitano di cavalleria pen- 
sionato Giov de Nemeth, e il capitano di fan- 
teria, pure in pensione, Carlo de Kiss, a dieci anni 
di fortezza , con confisca dei beni e' 
il tenente-colonviello Gi 


quiescenza Leopoldo de Rohonoz 
primo tenente Srefano Szekulitz, 
ed Eugenio Mesal 


ynau a 18 
anni di fortezza în ferri, ma pel tenente Ferdinan- 
do de Molnar a soli ro anni. 


La stessa Gazzetta del 27 novembre, reca 
altre condanne: contro Michele szathmary, Stefano 
de Mesterbasy, Alberto de Ferenezy, Antonio Di- 

ld, Michele Prossl, Giovanni Horvath de Vis, 
Focala Berseny de Egyhazaz, Carlo de Abra- 
» Carlo de Mezey, erico Paulovitz, Ales- 
Forro, Nicolò Gartner, conviati e confessi 
ver servito nella rivoluzione, combattendo con- 
tro le truppe imperiali, i quali furono tutti degra- 
dati dei posti che prima tenevano nell’ esercito im- 
periale, e, con confisca de' beni, condannati alla 
morte con polvere e piombo, meno |’ Abralamy e 
il Paulovitz, ch' ebbero dieci anni di fortezza, Fe- 
renezy e Forro, sei anni. Inoltre Carlo Papp, Lai. 
i Zambelly di Biberatein, il primo a tre anni, 
il secondo ad otto di fortezza. S. E. il generale 
d'artiglieria barone de Haynau commutò , per al- 
tro la pena di morte dei sopraddetti in 18 anni di 
fortezza in ferri. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 1a Novembre. 

La principessa Caterina Dolgorouki è morta 
jeri in ed'dicianata ‘anni. Nominsta damigella di 
onore sotto l'imperatrice Caterina, terminò i suoi 
giorni come decana delle ‘dame da ritratto, e vide 
quattro regni. Modello di pazienza © rassegnazione 
nella sua'luoga malattia, ebbe il conforto , il gior 
no dell’anniversario "della sua nascita , e il dì pri. 


le sposta in, Campidoglio nel \Pa- 


rio, dove il Capitolato stesso 


[ich 
NUNZIO MUSICALE 
Ricordi; Eaitore | 


Marssco P. Saverio, di Napoli, Reli da 
Piccok Marla, di Roma, Possidente, da Napoli 
Ropalds Tommaso, di America, da Firenze. 

DAL gionmO fi aL Giorno 12 pecmuaz. 


Aragon Giovanni, di Spagna, da Gaeta. 

Beynes Claudia 6 Orazio, d'Inghilterra, Proprietari. da Macerata. 
De S. Moulin B., del Belgio, Medico, da Sezze. 

Fabregas M., di Spagna, da Gaeta. 


Maozione F. Simone, Religioso, da Napoli. 
Napoli. 


PARTENZE 
DAL giorno 10 at cionno fi pecemmaz. 


Albr P. , di Franéia, Negoziaote, per Marsiglia. 
Boyss Ealasherio , Ollantao: Mediata, ser Costantinopoli. 
Bonis Luigi, di Religioso, per Genova. 
De Corvelles, di Francia, per Parigi 
Giordano Gaetano, di Napoli, per Livorno. 

seppe, di Costsatinopoli, Farmacista, per Civitavecchia. 
Mercadal Mari di Napoli, per Genova, E 
Melosi Leopoldo, di Città Pieve, Negoziante, Livorno. 
Minoletti Gaetano, di Mi Corriere ped Milano, 
Rousset Francesco, iii Proprietario, per Francia. 
Sooboda Alesaniro, atri, Proprietario, per Cotstinopali. 


bat ‘cionno 11 AL cionvo 12 pectumas. 


Cecchi Gaetano, di Toscana, Cacciatore, per Toscana. 

Consoli Teofilo , di Costantinopoli , Artista, per Rimioi. 

Chiari Giuseppe, di Toscana, Famigliare, per Peragia. 

Dufll, di Francia, per Civitavecchia. 

Darres, di Fragclà, per Civitavecchia. 

Eugene ro, di Francia, Li i 

Flores Gio. , di Nizza, seg lag 

Maliconi Ciclo $ Bitte: di Tone Cacsaii, per Toca 
rhetano e Ivesi i Tc 

Nati, dl Toe, Cacctr, per pel 

Rodriquez Luigi, di Spagna, Teneate-Colonnello,per Velletri. 

Smitb Tocber Martino, d'i Membro del Parlamento ; per 


menti ch 


sione, d 
sugli st 
de con 
dono di 
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Num. 154. pi 


CONDIZIONI DELL’. 
Il Giornali di Roma' uscirà 
ecceltuati i festigli 
4 preszi vengono fissati; 
A Roma per trimestre. .. pid 50 
Alle Province (franco). 0. 12080 
All'Estero (franco fino ai confini), & 80 


o Barometro ridotto 
DELL'OSsaRvazioNnE 


alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | ]grumeti 
oder. ai Nord | Erantiro 


piper Siato del cielo 


minlstrazione del Giornale di Mona, {n 
Piazza di Sciarra Num. 237....., , 


x 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 27 lin. 11,0 
» 3 pomer. » 27 » 11,6 


| Na 7 antim. 
» 9 pomer. » 28 » 09 


13 Decembre 


Nuvoloso. 


Nuvoloso. 
| Nuvoloso. 


Dalle 9 pomer. del 12 Decombre, fino alle 9 pom. del 13. 


Temperat. mass. + 7,7 . Temperat. mio. + 2,8 


ROMA 14 Decembre. 
_—eo=—— 


Si è pubblicato il seguente Avviso. 

Nel giorno 2 gennajo. del prossimo anno. 1850 
torneranno ad aprirsi Je scuole del Pontificio Semi- 
nario Romano presso ln Ven. Chiesa di S. Apollina- 
re. Benchè tali scuole per indole di loro istituzione 
siano dirette al particolare ammaestramento dello stes 
so Seminario e dei Chierici romani, po’ quali il fre- 
quentarle proscania ad essere come in, passato di ob- 
bligo assoluto; tuttavia a rendere paghi i desiderii 
di molte onorate famiglie, che i proprii figli , quan- 
tunque non addetti alla carriera ecclesiastica, amereb- 
bero vedere accolti nelle scuole medesime, vuolsene 
in quest'anno aperto l' adito anche a que’ giovani 
secolari di civil condizione che, dirigendosi con supr 
plica all’ Emo.e Rmo sig. Card. Vicario, ne otter- 
ranno da lui spègiale permesso. 

Le suppliche \lovranno essere corredate di docu- 
menti che comproyino A 

4, La condizione civile della famiglia del,can- 
dida Ser po ini 
2. La buona condotta ‘del medesimo ; 
3. Gli studj da lui fatti; 
A. L'età non maggiore di 14 anni, nel solo 
caso che chieda l' ammissione alle scuole 
di grammatica; 
e potranno esibirsi nella Prefettura delle scuole, al- 
la persona incaricata di riceverle, dalle ore 9 anti- 
meridiane al mezzodì in tutti i giorni, all'infuori del- 
le feste e /dei giovedì, fino al giorno 10 di gennajo 
prossimo: Si avrà inoltre cura d' indicare nelle sup- 
pliche il nome de’ genitori del candidato, ed inedi. 
fetto di essi, il nome del tutore, o della persona che 
ne ha assunta la cura, non che il luogo preciso del- 
l'abitazione. I giovani, ai quali l' Emà sig. Card. 
Vicario crederà di toncedere il rescritto di ammis- 
sione, dovranno in seguito soggiacere ad ‘un esame 
sugli studj che asseriscono di aver fatto altrove, on- 
de conoscere se siano atti a quella scuola a cui chie- 
dono di essere ammessi. 

Spirato il giorno 10 di gennajo prossimo norf si 

darà più luogo a veruna, ammissione. 
loma li 12 decembre 1849. 


è e Ret 
STATI ITALIANI . 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI, 12 Decembre._ € 
Le milizie iatervenote, alli solenne, cerimonia re- 
ligiosa che ebbe luogo sabato. erano ordinate in quat- 
tro divisioni; Ja pria comandata dal merpezialia di 


a, settima. dal colon 
110 2 abetrod mila anitalio 
did di Is a 


| 
| 


STATO MAGGIORE GENERALE 
Ordine del Giorno, 

Il fucilicre del 1.° Reggimento Antonetti Antonio 
fu sottopasto a giudizio militare come impatato di, ahu- 
so di potere e sparo di fucile contro Autonio Tavaglio- 
li con ferimento e storpio del medesimo, mentre que- 
sti.con altri compagni, il.29 settembre, eseguiva un 
contrabbando nella pretura di Terra del Sole. 

Il Consiglio di guerra di Firenze, con sua sen- 
tenza del 5 stante, ha dichiarato non sussistere l'abu- 
so di potere ; essere stato casuale il ferimento, e per- 
ciò l’ imputato venne rimandato libero al suo Corpo. 

Ora che la giustizia ha pronunziato salla condot- 
ta dell’ Antonetti, it Ministero della guerra torna ad 
encomiare usano da esso e dai suoi compagni fu ope- 
rato in quella circostanza, per porre un freno ad un 
traffico illecito, che tanto nuoce alla morale pubblica 
e alla R. Finanza. 

Firenze 8 Decembre 1849. 

Il Capo dello Stato Maggiore Generale 
G. BeLLUOMINI. 
( Monit. Tosc. ) 
alia " mere 
ALTRA DEGLI" 11. 

Ua Dispaccio telegrafico da Livorno di questa mat- 
tina reca le seguenti notizie di Genova. 

» Tatti i Collegi Elettorali di Genova sono stati 
frequentatissimi. L’ elezioni avvennero in persone mi- 
nisteriali e moderate, tranne una. » ( Ivi.) 

e 


PIACENZA 4 Decembre. 

Fa già annunziato come questa Ciltà tutta-si com- 
movesse a sincera e spontanea , quando le tor- 
nò la sorto avventi desiderata di vedere fra le 
proprie mura |’ Amatissimo suo Sovrano con tutta 
l’ Augusta R. Famiglia. E questa schietta gioia ognor 
più crebbe, e le dimostrazioni di amore e di ossequio 
verso gli Augusti Regnanti si appalesarono più vive e 
sentite, secondo che i cittadini, d’ ogni ordine per- 
sone, ebbero | opportunità di vedere d’ appresso gli 
adorati loro Principi. Che i Magnanimi R. Consorti 
«si recarono.a visitare quale l’ uno e quale. l’ altro pub- 
blico Stabilimento, lasciando in ogni luogo desi- 
derio di sè., riconoscenza ed amore per quella vera- 
mente paterna affabilità e dolcezza, cui;non sanno re- 
sistere.meppure i cuori più restii, L'A. R. dell’ Au- 

justo Regnapte visitò fra gli altri Istivuti. quest'Ospe- 
dle Civile, con sollecita cura di ogni cosa informan- 
dosi, a quello.con umanissime parole parlando; a que- 
sto, prodigando. conforti e consolazioni. Visitò pure il 
‘magnifico palazzo del Comune e gli uflizi che in cs- 
so sono lone e 
ra. Nell'Archivio Municipale svolse 
con la 


dell’I. R. Truppe assistevano alla solenne festa. reli- 
giosa: la vasta Chiesa e la Piazza gremite. di popolo; 
i voti e le preti de’ Principi e de’ sudditi ascendo- 
vano a Dio in un solo concerto di amore e di rendi 
mento di grazie. 

Lo sera della domenica stessa per cura dell’ Au- 
torità Comunitativa era stata disposta un’ Accademia 
di musica vocalo ed istrumentale. Le vie per cui pas: 
sar dovevano li Augusti Regnanti spontaneamente il- 
lumiaate; cou vago disegno ‘illuminata la elegante fac- 
cia del Teatro, deve in mezzo a grandioso padiglio- 
ne di lumi sormontato dalla R. Corona campegg 
lo Stemma Ducale illuminato a trasforo. Sul davanti 
della grande terrazza, a caratteri traspareuti si leg- 
geva questa epigrafe: 

ALLA PRESENZA 
DE' SUOI AUGUSTI REGNANTI 
LA CITTA' PLAUDENTE 


Nè queste erano soltanto, parole; perchè non ap- 
pena comparvero nel Teatro, vagamente illuminato a 
giorno , i R. Consorti, levossi ulto, spontaneo e giu- 
liro un viva.a ‘Carlo’ Mied'a Luisa, tevaronsi fra- 
gorosi ed universali gli applausi. 

Jeri poi S. A. R. l' Augusto Regnante faceva ri- 
mettere a questo sig. Podestà la somma di lire due- 
mila, affinchè egli curasse che fosse distribuita ai po- 
veri della Città; e tant'’esso che |’ Augusta sua Con- 
sorte elargirono altre beneficenze. 

Jeri sera invito a Palazzo ad una Festa da bal- 
lo con intervento della nubiltà e delle cariche Civiti 
e Militari. ( Gazz. di Parma. ) 


+0 Bet 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 3 Decembre. 

Si chiede al Ministro delle Finanze, dice il Jour- 
nal des Dibats, una ristaurazione laboriosissima , ed 
egli è già sicuro che tutti i mezzi, dei quali farà 
la proposta , ecciteranno vivi riclami. Le rivoluzioni 
che stoncertano ì crudel modo l'esistenza dei po- 
poli, colmano di amarezze e di difficoltà l' esercizio 
del potere. A chi dunque giovano esse ? Noi nol di- 
remo, ma ciò che sappiamo bene si è che il disavan- 
20 del bilancio è la prova che la crisi rivoluzionaria 
prosegue ancora. 

Ecco perchè bisogna chi 
termine , e che tutti vi contrib no e vi sì presti 
no : il governo col suo spirito d’ ordine e colla sua 
risolutezza , non meno che co’ suoi lumi ; 


1 disavanzo abbia un 


lel go 

di pibtitote 

leggi, 

colla loro pazienza ed anche colla loro rassegnazione. 
— deri, alle 11 antimeridiane cantò nella 
Poccarione dell'nuivratie dela baitagia a Aosterite 
‘occasione dell’anni bal Austerlitz. 
Il Corato vi. u La Chiesa pig lena d’ inyali-” 


porzione che mai non fu maggiore. Le due Potenze 
spendono dunque inutilmente considerevoli somme, e, 
quel che è peggio, l’esistenza di molti marinai, che 
ogni sfido soctomibonò in quel mortifero clima della 
costa affricana. Ben'si comprende cho ‘l' opinionò si 
interessa di recare rimedio ad..un simile stato di co 
se, e che la denupcia del trattato fatta, a quanto 
sembra , dal governo francese, e d'altronde perfetta- 
mente regolare, vetiga appoggiata dalla stampa inglese. 

«— Il numero i Scolari alla Facoltà Legale, 
è di 2796; l' eso era di 2412. (Débats. ) 


Sf fr si ago 
tti. (Farond, già mandati io bi 


membri. del Corpo Diplomatico , a vari Generali del- 


l’esercito, ad alcuni membri dell'Alta Magistratura;, 


all’ ufficio gell'Ansemblsa a si ai più notabili Ragore: 
sentanti. il pranzo, vi sa an veglia, la 
Fusto une 1500 indi. balia 
ig. Dillon , Console di Francia alle isole Sand- 
wich nel tempo dell’ ultimo conflitto, è testè giunto 
in Inghilterra. 

— Assicurasi che lo stato delle cose nei possedi- 
menti francesi nell’ Algeria è più grave di quello che 
si dice. Fra le tribù arabe notansi movimenti insoti- 
ti, che fanno prevedere gravi casi. 

— Più di 3000 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 

Jeri il Ministro del Commercio depositò un proget- 
to di legge portante domanda di un supplemento al 
credito di 232,648 
destinata ad incora; 

Essa fu 


Tali crediti ascendono a franchi 54,198,497;L’Assem- 
blea con 446 voti contro 133 adottò il progetto. 

Bac domandò il permesso di fare delle interpel- 
laoze al stro dell’ interno circa le istrezioni date 


lianza del Ministro del- 
le finanzo, e che il prodotto delle 0 impresti- 
ti autorizzati per aiutare alla liquidazione, devo es- 
sere versato nella cassa dei depositi e consegne. La 
ione, considerando che questa proposta, an- 
che nel caso in cui fosse;da lei, accolta 0 ricevesse 
I assentimento dell’ Assemblea, non avrebbe per ef. 
fetto se non che di potre il. Ministro delle finanze in 
grado di far conoscere lo stato dei reclami del tesoro, 
il che può essergli domandato per via d' interpellane 
za, ha conclaso contro la presa in considerati 
Huguenin si stupisco delle conclusioni della Com- 
missione e le combalte. 

* Passy da la parola, a cui risponde nuovamente 
Huguenin, difendendosi dell’ accasa avere egli avuto 
il secondo fine di accendere le passioni ( ai voti, ai voti ). 

La Lo scrutinio di divisione. 
tato è: 370 contro, 165 in favore 
Nella Tornatà di jeri essa tiget 
ne del sig. Peau , che domandava |” 
l’ art. 472 del Codico Criminale ; ‘il 


. — Il sig. 
straordinario 


1 re più' alla 
Francia y.@f ò lerate in 
Alemagna. - 


to di 
glione nella 
la parte di 
Alexandre, ami 
ino col di 
on, di Parigi; 


H sistema dei i pini f= 


Brasile.e della Plata ; 
glio Leprédour, che conta anni di esercizio. 
Il Contrammiraglio Delaussax è stato nominato 
Comandante superiore della Marina iu A 
piazzo del sig. Dubourdieu. 


ALTRA DEL 5. 

Fra poco uscirà un giornale settimanale intitola» 
to il Messaggiere della settimana scritto sotto |’ influs- 
so della destra. 

Il primo numero conterrà articoli del sig. Dupia, 
Presidente dell’ Assemblea, del sig. di Broglie, del sig. 
di Valmy ec. 

Il secondo numero conterrà un articolo: firmato 
dal sig. Thiers sulla politica estera dopo il Febbrajo. 
— Labate Reb, cappellano dello spedale mi 

re del Roule, ha cominciato una soserizione per 
tuire biblioteche negli spedali militari. (F.F.) 
ALTRA DEL 6. 

Il Procuratore della Repubblica presso il Tribu- 
nale di prima istanza della Senna oggi fece seque. 
strare un Opuscolo intitolato le Veglie del popolo, gior- 
nale mai della Democr e ciò a cagione di due 
articoli, il primo intitolato scene socialiste e sotto- 
scritto Eugenio Sue ; l’altro intitolato le sedici impasi- 
zioni sul vino, © sottoscritto A, Toussenel. 

Le accuse sono dirette contro i signori Panein 
gerente, Dépie stampatore; Eugenio Sue e A. Tous- 
senel prevevuti 1.° d'eccitamento all'odio ed al di- 
sprezzo del governo della Repubblica ; 2.° d’ eccita- 
merito ad odio ed al disprezzo dei cittadini gli wni 
contro gli altri; 3.° d'insulti contro il rispetto dovuto 
alle leggi. ù ( Moniteur. ) 

BORSA DI PARIGI 
5 Decembre. 


5 per cento 
3 per cento 


AVIGNONE 8 Decembre. 

Il sostro Arcivescovo e metropolitano Monsignor 
Debelay ha, nel giorno sacro a Maria Santissima , 
aperto il Sescilio- prati iale intimato fin dal 3 del 
prossimo passato Novembre. Il desiderio di adempire 
agli ordinamenti del sacro Concilio di Trento, d’imitar 
gli altri illustri prelati anche della sua nazione; di con- 
servare intatto il deposito della fede, e di promuo- 
vere l'osservanza de' sacri canoni: il bi di con- 
solidare l'ordine.sociale scosso dalle fondamenta ,0 
di restituire ai vescovi, che ne’ passati secoli ebbero 


tanta parte nell’ incivilimento de’ popoli ; la libertà di- 


richiamarli a que’ sani principj che han salvato il mon- 
do dalla ‘barbarie; la vocessità: finalmente di dare 
a quella provincia ecclesiastica le costituzioni di cui 
ati e s attesa la novella circoscrizione fattane già 
da VIL:di' sa. me., sono, come iamo nella pa- 
storale di convocazione, i principali motivi che spinsero 
quel zelante prelato alla riunione del sinodo. 
( Ami de la Relig.) 


bi Falli, 


4 agi 
4 I IN 
prima di frequentaredo semòle serali del tatt 
ignoràoti,; hanno fitto tale: o pla dre 
leggère e-scrivere com' facilità , e tevolmente 


istrutti accostarsi ai sacramenti. » 

’ dio de’ più consolanti frutti di queste scuole 
si è che dal SS. Natale în poi, più di 400 fanciulli 
e fanciulle banoò fatta Ja loro comunione, e mi 
è caro l’aggiungere che molti di essi hanno poi sempre 
continùato ad accostarsi regolarmente ai sacramenti. » 

— Un altra bella prova dell’ attività ed energia 
dei cattolici inglesi si è la grande adunanza dei me- 
desimi (great public meeting ) che ebbe luogo testè in 
Manchester per protestare contro le sconce e maligne 
insinuazioni di due rev. ministri protestanti in disfa- 
vore della cattolica religione. Presso a tre mila per- 
sone componevano il solenne meeting, ed in mezzo ai 
più strepitosi applausi furono vittoriosamente ribattu- 
te e ridotte al nulla da varii oratori. Finalmente il 
sig. Leach conchiuse con avvisar il popolo a tenersi 
unito e fermo, assicarandoli che in questo modo i lo- 
ro sforzi non pure avrebbero fatto ammutolire i loro 
calunniatori , ma sarebbero pervenuti a stabiliro il di- 
pitto della civile e religiosa libertà sulle rovine det 
dispotismo e dell’ intolleranza. ( Carth. Stand. ) 

Piacesse a Dio che i cattoliei italiani si destas- 
sero una volta, e imitassero i gloriosi esempi degl’in- 
glesi loro fratelli! (Armonia.) 


GERMANIA 


Le negoziazioni che si proseguono da lungo tem- 
po tra la Prussia e l'Austria, sulla questione Alcman- 
na, hanno dato luogo ultimamente a un cambio di 
affermative smentite tra i giornali officiali e 
pa in generale , relati 
dall’ Austria solla convocazione della Dieta. Noi tro- 
viamo sn tal proposito nell’ Indépendance Belge, noti- 
zie che sembrano essere state atlinte a buona sorgen- 
te. Ecco ciò che si legge in data di Berlino il 29 di 
Novembre : 

» Io sono al caso di comanicarvi un preciso com- 
pendio delle note e dispacci che sono stati trasmessi 
tra la Prussia e l'Austria dopo la convenzione del 30 
Settembre ; io riporterò in quest’ occasione alcune pa- 
role sull’ ultimo dispaccio del Gabinetto di 
che tutte le pretese mentite officiali o semi-ofliciali 
non impediranno di esistere o di contenere insinua- 
zioni comminatorie. 

» La serie di questi documenti è manifestata nel- 
la Nota ben cognita del 30 Settembre del giorno stes- 
so della segnatura della Convenzione. Essa è assai 
estesa. La Gazzetta fonia ne ba fatto conoscere 

alisi alcani giorni indietro, ma quel giornale non 
ha detto tutto ; verrà il momento di completare que- 
sta pubblicazi Basterà di rammentar quì che que- 

‘ota racchiude |’ interpretazione fatta dall'Austria 
della Convenzione del 30 Settembre. Questo documen- 
fo, è sopratuito rimarchevole in quanto che l’Austria 
v' insiste particolarmente sul valor giuri senza 
eccezione di tutto le leggi dell'antica Confederazione. 

vi rispose in prima il 10 Ottobre, 
fa: parte dei documenti rel Ì 


© ale, da, esaurire dritto 3 fa pre 
seotata il 17 Ottobre dal signor di Bodelschwingh al 
Consiglio di amministrazione. 

» È da osservarsi che molti dispacci della Prus- 
gia sono stati pubblicati mentre che quelli dell'Austria 
sono la più gran parte -inediti. 

», Viene ora il iccio del 23 Ottobre nel qua- 


Hi quella di 
ze, ni 
sitivo che il 


i novembre, 
ghiaccio ven 


sempre € 
Jora I’ Austria, trascurando la moderazione della Pros- 


Amministrazione per convocare i Collegi eletto: pri 
ma di eleggere îl Parlamento, come eccedente lo sco- 
po d'alleanza del 26 Maggio, ed Îl disposto dell’ art. 


11 della Confederazione, 

» Il Gabinetto di . Berlino rispose, che doveva 
abbandonare ai. governi di Annovere.di Sassonia l'io 
carico di rispon del.loro. procedere.avanti la loro 
propria coscienza. Al tempo stesso È Austria si pose 
a for conoscere direttamente i timori che le ispirava 
la convocazione del Parlamento. Il Parlamento, secon- 
do l'opinione dell’ Austria , rianimerebbe in Alema- 
gua lo spirito democratico, ed essa attingeva il dritto 
di presentare queste osservazioni net controcelpo che 
i suoi propri Stati proverebbero necessariamente. Il 
signor di Prokesch fu incaricato di leggere questo di. 
spaccio al Ministro degli affari esteri. 

» Circa il 30 Ouiobre la Prussia espose i motivi 
che |’ averano indotta ad agire.indipendentemente dui 
timori del Gabinetto di Vienna, © che amch' essa ave- 
va maturato le sue idee. Aggiunse ch’ elta saprebbe 
resistere aî danni reali qualora potessero insorgere. 

» In quanto all'ultimo dispaccio, ‘diuno conte- 
sterà che essa non abbia stabilito, come vi dissi nel- 
la lettera del 24 Novembre , l'eventualità fra le qua. 
Ji quella di una protesta formale e delle relative con- 
seguenze , nelle quali si troverebbe bea disposto. È po- 
sitivo che il signor di Prokesch, nel dar lettura di que 
sto dispaccio, vi ha aggiunto a modo d’ interpreta» 
zione verbale alcuni sviluppi estranei. 

» So che se ia Commissione federale non è an- 
cora stabilita a Francforte, ciò è perchè | Austria 
aveva, ia priacipio domandato l'inaugurazione solenne 
dell’ Arciduca : rifiutò la Prussia, e consentirà tutto 
al più ad un’ abdicazione del Vicario in presenza dei 
Commissarj. 

» Ma ceco che l'Austria domanda ancora la pre- 
senza degli altri Inviati Alemanni innanzi all’ antico 
Poter Centrale ; la Prussia non accorda neppur tiò. 
Tutto questo ha dovuto implicare dei ritardi ; si cre- 
de nulladimeno che la Commissione potrà costituirsi 
fra poco. » ( Bébats. ) 


FRANCOFORTE 27 Novembre. 

Da ieri trovasi qui raccolta la Commissione del- 
la Societa istituita per la protezione de’ lavori na- 
zionali, a fine di tenere una consulta, a coi danno 
motivo le proposizioni dell’ Austria circa ad une 
Lega doganale colla Germania. 

La navigazione fluviale corre rischio d'essere 
tra breve interrotta, se-avesse a continuare ancora 
qualche empoli rigido freddo, gr alla metà 

i novembre. ‘eno trasporta già grossi massi di 
ghiaccio verso il Reno. (G. di V.) 


ANNOVER 29 Novembre. 

La prima Camera. doveva il 29 deliberare, 
circa la proposizione della la, concernente la 
tutela dei diritti di Schleswig-Holstein. Ma il conte 
Beningsen confermò ‘in’ sedata segreta che il Go- 
verno di Holstein era entrato direttàmente in trat- 
tative colla Danimarca, è clié il Re aveva a 


uf Mah set 


desimo, e‘lo straniero abbisogna di meno del proprio 


Avrai peri Brctianz. 


* Nella soa vedute di” ieri la lime » 
Pian proget di Talia dell stati 

esenzione abll'impoeta delle elinai.* 

Non ostenta l’opposiatone de' age dî Gerlich 


“4 i, ba o Fi 8 Î 
Camere ed ha Gato pel di di gonoso pacato 
poca 


questa noova legge. 
. La ssconda Camera nella sua seduta dell ie 
giorno ha continuato la discussione della legge agra- 
Fia di cui aveva rimandato la continuazione all’in- 
domani. Il rapporto sulla quistione Alemanna, che 
doveva esser presentato oggi , è stato aggiornato. 


(Corr. litogr.) 
STUTTGARDT 1 Decembre. 
i seguì l’ apertuta della nuov. 
cs E il R. commissario, mnialero le Schla- 
rer, che n' ebbe Iilaentico dal Re, Farono osser 
vate in dentiera lite cerimonie. — $ ore 
meridiane. In questo punto viene eosunsiata. la 
nomina del presidente, nella persona del sig. Scho- 
der (già consigliere di Governo, ora, come in pas 
sato, deputato del, circondario di Besigheim , ex 
membro dell’ Assemblea nazionale e vicepresidente 


di questa, mentre trovava parte. raccolta a 
Sugar: ) ch' ebbe 39 fra 58 


CARLSRUHE 1 Decembre. 


Il foglio del Governo contiene varie risoluzioni 

me, di cui ecco la sostanza: Avendo le cir- 
costauze finora impedito la riconvocazione dell’ at- 
tuale Assemblea ed avvicinandosi il tempo, in cui 
devono ricominciare le operazioni parlamentari pel 
periodo 1850-51, vien Tobin chiusa la Dieta 
del 1848-49. A tenor della legge 5 n 1841 cone 
cernente il rinaovamento di parte delle duo Camere, 
vengono quindi ordinate le nuove elezioni, e quelle 
dei supplenti. Infine si dichiara che le imposte di. 
rette desio scadenti nei tre primi mesi del 
l’anno amminiatrativo 1850, versanno riscosse se- 
condo le vigenti norme. (6. D.) | 
IMPERO AUSTRIACO 


È già lungo tempo che nel corso dei cambii e 
nell’ agio dei metalli nobili si scorge una indubitabi- 
le tendenza al rialzo, la quale comiacia ad inquieta- 
re il mondo commerciante. Questo fenomeno nel no- 
stro numerario noi lo spieghiamo in guisa naturalis- 
sima, e crediamo questa volta di non dover spingere 
tanto inoanzi i nostri timori. 

Il rialzo delle divise di 
vo differenti; dal relativo ribasso della carta moneta- 
ta, dulla diffidenza sulla solvibilità dello Stato, e da 
un passito bilancio commerciale. Allorchè nella scor- 
sn primavera l’agio dell’ argento ed il corso de’ cam 
hi esteri saliva con velocità così incredibile, era per 
lo più la critica posizione dello Stato che cagionava 
questa sal Si scorge in questi rapporti una insoli- 
la tende ll’ agiotaggio, e questa accresce ancor 
più il male. 
Nelle casse dello Stato domi 
ior riflusso, e l' 


de da tre cause tra lo- 


Iora in graa corso. 
fattori  cooperavane con energi 
ivise, e questo avrebbe raggiunto 


do ancor pì 
bilancio commerciale, non avesse re: 

revole corso de'cambii è propizio ton 
Pesportazione delle merci, il prezzo' dell 
ne. calcolato. giusta il danaro nostro, in Austr me- 


iistarsi un’ eguale lità di merci 
posizione delle ana influ- 
come i premii € sapirtezione 
[n' ragione opposta , si presenta 
zione degli alti corsi di cambio sull’ importazione di 
meri estere. I prezzi di queste rultime:sopra i mer- | 
cali ven toccati appena riediatamente dallo stato | 
delle valute in Austria, 6 appena appena si cambiano, 
le fluttuazioni della Borsa viennese siano pure così si- 
gpificanti, A noiperò che dobbiamo pagare quelle mer- 
ci'o com argento ca divise estere, vengono le sies- 
se‘ad ‘ogni rialzo del. corso ad alzarsi simultaneamen. 
pen di prezzo assomiglia nel suo ef- 
‘ua di , ed il peroiò l’in- 


fotto 


‘Abtraendo da .tuîto'il resto, 


lo doveva aspettare nella nitara della cosa. Non o6- 
corre: altro 


della: nostra cartà 


i 
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5 
ti 
A 
> 
5 


scorsa, 
tati domini d'affari ancora in quel-teui- 
'aveano prososticato che un tale stato di' cbse non 
loveva : essere permanente. 

Il veloce ribasso dell’agio doveva' avere l’inevi- 
tabilè conseguenza di incarire all’ estero fa deal: 
ra di merci austriache e diminuire'per noi: quella del- 
lo estero, per queste aveva lò stesso effetto: deî pre- 
mii d'importazione, e pér le'ultime quello di wa da- 
zio di sortita. Le divise doveano duoque altarsi ap- 
punto perchè prima aveano così presto ribassato, 

Noi teniamo questo fenomeno come non del tat- 
to indifferente , l'eventualità d'ogni maniera sono in- 
separabili nel commercio e nell’ industria) e ne: soffre 
per lo più il consumatore; noi però: opiniamo, che 
‘questo stato dei corsi, se è, come l’abbiamo mostrato, 
la conseguenza di uno sfavorerole bilancio commercia- 
le, non deve sorprendere il mondo commerviagie. 

Il rapido cadere dei corsi di cambio mostrava il 
suo svantaggioso effetto nominatamente una s0- 
la specie di merci, vale a dire le carte dello stato. 
Col cadere delle divise si alzò il loro prezzo per i ca- 
pitalisti esteri, e doveva essere principalmeute asorit- 
to a questa circostanza, che l'estero nel ‘nuovo: pre- 
stito se ne addossava in così piccola parte, mentre 
che nell'alto stato dei corsi .di cambio va -car- 
te austriache. Siccome il fattor morale, quello 
cioè della fiducia, il solo che si allontana dae tuite 
le combinazioni, questa volta non è in giuoco; e sic- 
come ancora i più limorosi stessi al giorno d’ ogginon 
dubitano più della solvibilità dello Stato, così deve 
naturalmente accadere che l' innalzamento delle divise 
per questa volta si deve ristringere ai suoi naturali 
confini. (F. di Vienna) 


Il governo. austriaco ha esperimentato una 
lunga n d’ anni il: sistema che colpisce! il red- 
dito netta e complessivo dei cittadini, coll’ im 
delle classi, e non ne fu soddisfatta, da quanto ri- 
sulta dal rapporto ministeriale, con cuì si progettò 
l'introduzione d’ una. nuova imposta sulla. rendita. 
Pel poco successo di quel. primo tentativo si ricorre 
adesso al secondo, che si.applica ai singoli redditi 
col sistema inglese dell’ income tax. 

Le molte cose che si sono soritte sull''argo- 
mento, ci esimono dal dòvera di dare. un'idea dale 
l'imposta sulle rendite, e. crediamo. invece molte 
più utile l'esposizione del, mecsanismo della. veo- 
chia imposta delle classi , supplita nella Lombnriia 
dalla tassa. personale. 

L' imposta classi venne istituita in Aostria 
col principio del secolo: Ogni cittadino vi fa 
gettato , a seconda dell’importanza de’ suoi meggi , 
che deducevasi dal reddito netto di ciascuno. 

Erano esenti dall’ imposta : 

1. Gl'individui, il di cui reddito annuo era 
inferiore ai 100 fiorini, moneta di convenzione. 

2. I pubblici impiegati pei loro emolumenti. 

3. I forestieri che non avevano tenuto per 10 
aoni stabile dimora negli stati austriaci, 

4. I redditi della possidenza territoriale, come 
che aggravati da altri carichi. 

La tassa fu stabilita in ragione progressiva così: 

Sopra una rendita di roo a 300 fiorini, si pae 
gava in ragione di a e mezzo per cento. 


Sopra una di 500.2 


900 £ ia rag di 3e mero 


800 a 1,200 

10,000 a 42,000 . 8 

25,000 a 40,000 » 10 

75,000 a 80,000 . 15 

Oltre i 140,000 20 per cento 

A titolo di complemento dell’ imposta sulle class 
i à 5 ritaga | 
si, la quale non colpiva che i re: superiori ai 


100 fiorini, venne. col 1801 estinta la tassa 
nale che pesò su tatti gl’ 
dito Jnledicre ai 100 fora a 
tassa personale ima d'ogoi 
altra. L'imposta delle stai. areca ore tolo di 
SE i recai 
icendo che la tassa ale venne so 
sa, ne escludiamo il Lombardo=veneto, î 
i militari e la Dalmazia, .pei quali la tassa 
sussite ‘tuttora. { Giorn.. del austr. ) 


idai aventi un red- 


io pmi I 
sg grriorie 


sa 


ti, del che, com'è noto, nulla ‘diae la Costituzio- 
ne, com’ essa voleva convocate, le Diete distrettua- 


li, e conferire ad esse certe prerogative, che', a te- 
nore della Costituzione, spettano soltanto alle Die- 
te provinciali. 


» Gli ostacoli allora riconosciuti, possono: sen- 
za grande difficoltà, essere riconosciuti ancora pre- 
sentemente, Il potere del Ministero era allora qual 
è oggidi. Non lo si credeva allora, e con ragione, 
da tanto da poter togliere tutti quegl’ impedimenti 
i evavano alla Dieta ungherese ; l’ opi- 
iornalista si è da allora cambiata: 
anche i fatti, che abbiamo sott’ occhio ,,'si .cambie- 
ranno, ma'inon così presto. 4 
Totte le parti della Monarchia, così continua 
la Presse; sono tornate da alcuni mesii alla pace, 
non esiste altro stato di guerra, fuorchè quello man- 
tenuto dallo stesso. Ministero. Ma quel giornale è 
egli. mo appieno .sicuro che codesto stato di pace 
durerebbe senza lo stato di guerra? La pacificazio- 
ne di un paese, in cui la rivoluzione tanto infuriò 
come in Ungheria , può dirsi forse conseguita, quan- 
do'i ribelli furono costretti, a deporre le armi e 
re le loro fortezze? È egli certo che i vinti 


uo 
tamente unito al leale a 
veri verso lo Stato? 

» La Presse però se ne spaccia assai presto, — 
» Si proclamino le ele: I Parlamento. O il 
popolo vi concorre, o no. Nel primo caso, lo sco- 
po della legislazione è raggiunto; nel secondo , il 
non adempimento di quello cade a carico di chi 
n’è causa. — se tutti eleggessero, se una gran 
parte eleggesse i capi od i sedotti dell’ ultima ri- 
voluzione , sarebbe a della 
le 


lempimeuto dei suoi do- 


resistenza , illegittima sul campo , in 
una legittima nell’ Assemblea? 

s fi Parlamento inglese ha tenuto le sue tor- 
nate con deputati irlandesi e senza , soggiunse la 
Presse. Noi non sappiamo essersi mai verificato que- 
st'ultimo caso, dal tempo dell’unione legislativa 
della Gran Bretagna coll’ Irlanda; nè crediamo 
sussistere di codesto fatto alcuna prova storica. Ma 
dal fatto che gl’Irl ion furono da tanto da 
sturbare nelle sue 


AVVISI 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda diffidazione. 


Avendo il sig. Tommaso Gatti, intestatario del 
libretto num. 2647 serie 2, sotto il giorno 44 Giu- 
gno p. p. diffidato la Cassa suddetta di non rim- 
Borsare ad altri i depositi contenati nel detto li- 


dotta diede motivo alle lag 
ireitetzia 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
_ G. Ceccarelli Proc. 

Nel giorno 18 del corrente ; alle ore! 9 anti- 
meridiane , si procederà , per gli atti del sotto- 
scritto Notaro , ‘all’ Inventario legale ed estragiu- 
diziale dei beni lasciati dalla fa Maria Luisa Bar- 
di, ed avrà principio nella casa in Via del Go- 
verno Vecchio n.4, e quindi ove sarà duopo uel- 


ALTRA DEL d. 


ratezza: Un povero uomo , padre dì numerosa pro- 
le ata a una ricevitoria del lotto recante 
t tniéri che egli avrebbe volentieri giuocati, ma 
li mancava l’ occorrente danaro, Il.collettore del 


lotto prese'i numeri è li inscrime prio con- | 


toy e l'ultima estrazione diLins li tutti le tre, 
arvo allora il pover uomo per ricevere: un re- 
galo non potendo egli pretendere la vincita, ma il 
ricevitore gli consegnò tutto l'importo della vincita, 
dicendo di non voler ‘approfittare della povertà di 
un altro. © (F. di Verona.) 


OCEANIA 

I giornali degli Stati-Uniti, dice‘la Preste del r. 
decembre , giunti oggi, ci recano i seguenti particola- 
ri sulla differenza sopravvenuta fra il sig. Dillon, console 
di Francia alle isole Sandwich, e le autorità indigene. 

» Da qualche tempo è giunta notizia di grani cone 
tese suscitatesi fra il console francese sig. Dillon, e il 
governo delle isole Sandwich. Il motivo non era cono- 
sciuto in modo positivo; ma sapevasi ch’esse avevano 
origine dai reclami presentati dal sig. Dillon ed ai 
quali non fu fatta ragione. 

» Le cose erano quasi venute ad una rottura, 
quando apparvero la’ Poursuivante e un piroscafo da 
guerra francese. Il sig. Dillon si tosto in comu- 
nicazione col contrammiraglio n, © una nota 
compilata di comune accordo fu presentata al gover- 
no ìl aa agosto ultimo scorso. Ecco, in sostanza , le 
domande che vi erano contenute. 

1. Esecuzione*vompiuta e leale del trattato del 96 
marzo 1846. 

2. Riduzione delle tasse del 50 per 100 ad valorem 
dei diritti sull’ acquevite e sui liquori di provenienza 
francese. 


iguaglianza assoluta pei culti cattolico e pro- 
testante ; concessione al capo della missione francese e 
ad ispettori non protestanti della direzione delle scuo- 
le cattoliche. 

4. Uso della lin 


\a franvese nelle relazioni fra i 


concittadini francesi amministrazioni locali 
5, Abolizione d vvedimenti eccezionali che 
colpiscono i balenieri francesi carichi di liquori, e del- 


l'obbligo imposto ai legni carichi di liquidi di re 
e di nutrire l'afficialo dello dogane mente al loro batdo, 
. Rimborso multà di 25 d. pagati dallegno 
francese il Génetal Teste ; inoltre, un’ indennità di 60 
d. pel tempo che esso fu ingiustamente trattenuto. 
1. Inserzione nel giornale ufficiale del castigo in 
flitto agl’ individui della scuol 


superiore , la cui con- 
bll’abato Caudel.. | 


fa Cesare d' incognito domicilio per 
d' incognito domicilio per affissione. 


Giorni sono, avvenne ‘qui un caso di rara ono- | È 


| Sig. Giosechino Ciamipi figlio ed erede come sopra 


Ilio e Rio Monsignor Vicario Generale di Orte. 


ro riparazione a quest’ ecclesiastico, con in. 
serzione nel giornale 

Ù al proprietario dell’ Aotel.de Pr 
di i lieti he ‘guasti comiessi nella sua cass 


da’ marinai stranieri , contro i quali 1’ amministrazio. 
ne non' ta preso alcun pro 

» Lanota accordava tre giorni, ren di Sand. 
wich esaminare questi n agosto alle 
3 patacca non. fosse loro stata fatta ragione , il 
trattato del 1846 sarebbe considerato come violato , e 
diverrebbe, per conseguenza, nullo e come.non avvenu- 
to. La couvenzi del 1a luglio 1839 sarebbe perciò 
delle relazioni fra lè due mazioni, a ri. 
soh; pericolo del governo di Sandwich. Inoltre , il 
console e il contrammiraglio francese dichiararono che 
ft cato di tifiuto in ciò che concttde le domande 7, 
8,9 e 10) le ‘determinazioni che loro 
sembrassero più convenienti per ottenere: pronta ed in. 
tera giustizia; 

» L'assenza del re foce nullameno prorogare di 
varii giorni gli effetti comminatorii della nota collet- 
tiva; soltauto dopo aver atteso il suo ritorno, © rice. 
vuto un uffiziale rifiuto' intorno all’oggetto de’ suoi ri- 
clami; il contrammi: Tromelin prese il partito di 
operare. Gli equipaggi della Poursuivante @ del piro- 
scafo faron messi a terra, e 4° impadronirono del for- 
te. Le munizioni e provvigioni clie vi si trovavano fu- 
rono distrutte, i cannoni inchiodati, la bandiera di 
Sandwich abbassata, e surrogatavi la bandiera trico- 
lore. Nel tempo stesso, tutti i legni di Sandwich che 
trovavansi nel porto vennero sequestrati. 

» Le cose rimasero în questo stato quattro giorni, 
al termine de’ quali il forte fu to; e i legni 
rilasciati!, tranne l’ yacht reale, che fa inviato a Vil: 
paraiso sotto la scorta di un equi; io francese. Il 
vapore partì allora per Tahiti, © fa Poursuivante dal 
canto sua fe’ vela per 8. Francesco, portando a bordo 
il sig. Dillon, il quale intende di tornare in Francia 
per f via più breve. » 
AIIAMNNMNNMNNMMNUUNNVA 

NECROLOGIA. 

Nella notte del 7 venendo gli 8 del corrente, do- 
pò lunghissima e penosa infermità, in conseguenza di 
una frattura di femore, munito di tutti i conforti del- 
l'augusta nostra religione esemplarmente ricevuti, ces- 
sò di vivere il nostro concittadino cav. Filippo De-Ro- 
manis. Profondo filologo latino ed italiano, elegante 
poeta in ambedue queste lingue, benemerito in sin- 
golar modo dell' arte tipografica, a lui debbonsi le più 
applaudite edizioni romane, e segnatamente quelle di 

classici italiani. Basti per tutte il ricordare la 
ivina Commedia pubblicata in 4°, e di poi ripetuta in 
8°, da lui arric i preziose varianti e chiose. Col- 
laboratore di più giornali, ed in ispecie dell’ 4/bum, 
uno de’ fondatori dell’ Accademia Tiberina, socio di 
onore della insigne Pontificia di San Luca, membro 
di molti altri illustri letterarii istituti, fu più volte 
uno de’ XII Colleghi e Censore di Arcadia, adunanza 
da lui frequentata con amore dalla giovanezza alla 
morte. 


affissione. — La delibera verrà eseguita colle norme pre- 


scritte dalla Legge. 
Oggetti da vendersi 
Rubbia 50 grano sconci. 
Rinnovazione di avvisi di vendita giudiziale. 
In virtà della Sentefiza del giorno 30 Gin- 
quo 1846 ondìnante la vendita dell'infraseritto im 
mobile urbano, © della Sentenza del 21 Agosto 


andanie anno 1849 che rende libero il corse agli 


le foraie di Legge. 
alti esecutori , emanate dal Tribunale Civile di Be- 


Roma li 13 Novembre 1849. 4 
Filippo Bacchetti Not. di Colleg. 


sei, dalla medosima , tempo fissato per presentaro 
alla Cassa il libretto smarrito, si avverte che vie- 
ne il medesimo rinnuovato a favore dol suddetto 
intestatario, ed annullato il precedente. 


favore del solo Vezzino erede beneficiato della ste: 
sa Majone, rappr. sempre dal sottoscritto Proc. 
legale, © stante la produzione delli richiesti dal 
S. 1308 del Reg. Giud. eseguita nel giorno 2 Set. 
tembre 1847, ed dd istanza del predetto Vezzino, 
nella citata qualità , di muovo si pone all'asta pub- 
Blica per deliberarsi al maggiore offerente. 

L' ulile dominio di un comprensorio di case, 
posto in Benevento nel sito Largo di S. Sofia, ri 
stretto della Parrocchia del Sio Salvatore, cow 
posto da due stauze al primo piano superiore cou 
passetto latotnò ‘6 balconi di ferro; da tre stanze 


Nel meso di Marzo 1848 dovendosi Il sotto- 


persona 
issione Municipale sig. 

zi dom. fu Oria, rappr. dal 

Bacchelli, sequestrataria , 


î 
| 


ii 
salti: 
$ 


Mai 


» 
comprensorio col 
di Giuseppe e Fetico 
© spiazzo della Foa- 


vba 
fon g selon TT 
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CONDIZIONI DELL’ 
H Giornale di Roma uscirà ogni. giorno 
eccettuati i festivi. 


Alle Province (franco). ....,2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2. 89 


ALTEZZA DI METRI 48,7, SUL LIVRLLO DEL MARE. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


J tc 

GIORNI Barometro rid eee] 
| prtl'osssavazioNe dla Tengorei di va. peri rt Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse © *. i 
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ROMA 15 Decembre. 
PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 
Notificazione. 

Le circostanze straordinarie del commercio 
indussero la Commissione Governativa di Stato a 
permettere, sulle iterate dimande della Banca Ro- 
mana, colla Notificazione del 10 Agosto passato, 
che i biglietti della stessa Banca per la somma di 
un milione e cinquecento mila scudi, i quali per 
fatto del Governo illegittimo ebbero corso coatti- 
vo, continuassero ad averlo per tutto l’anno ca- 
dente. Incombeva alla Banca di prendere le op- 
portune misure per la estinzione di questo debi- 
to: perciocchè, qualunque si fossero le obbligazio- 
ni contratte verso di lei dal Governo iMegittimo, 
certamente il Pontificio Governo non è tenuto a 
mantenerle. Niun progetto plausibile venne da 
essa esibito quantunque appositamente interpella- 
ta: risultò per lo contrario dallo stato della di lei 
situazione, che essa medesima ha trasmesso, non 
essere in grado di ritirare e dimettere coi proprii 
fondi la massa di quei biglietti. Trovandosi ora 
il Governo in necessità di tutelare gl'interessi dei 
possessori dei detti biglietti e la pubblica tran- 
quillità nella imminente cessazione del corso coat- 
tivo, e di assicurare insieme il proprio diritto pel 
rimborso dovutogli dalla Banca, dispone quanto 
appresso. 


Art. 4. I biglietti della Banca Romana saran- | 
no ricevuti e concambiati nelle Casse pubbliche | 


al loro valore nominale con altrettanti boni del 
tesoro. 

Art. 2. I boni da sostituirsi saranno per ora 
desunti dalle serie, di cui nella Notificazione del 
24 Settembre decorso. 

Art. 3. Il Governo subentra nei diritti dei 
possessori dei biglietti, rivàlendosene sui capitali 
della Banca. 

Art. 4. Una speciale' Commissione viene no- 
minata per sopraintendere in,. concorso. del.. Pro- 
Ministro delle Finanze al'ritiro' e. deposito: dei bi- 
glietti della Banca. 


La lierà inoltre al- 
stessa Commissione sorveg] prua 


la regolare liquidazione della Banca, ed. 


+ ‘Poreareccia al di 


La Commissione, di cui è parola nella Noti- 
ficazione , è stata composta di Monsignor Mertel, 
del sig. Principe di Palestrina, del sig. Marchese 
Potenziani Presidente della Camera di Commer- 
cio , non che del Commissario Governativo pres- 
so la stessa Banca, il sig. Principe Odescalchi. 


+e , 
PARTE NON OFFICIALE 


La Ven. Archiconfraternita di S. Caterina della 
Nazione Sanese eretta in Via Giulia, in ispeciale os- 
sequio alla loro Santa , così benemerita della $. Ro- 
mana Chiesa , e per dare inoltre un attestato di di- 
voto attaccamento alla S. Sede, stabilirono un dign 
toso Triduo all'ALTISSIMO IDDIO , di ringrazia- 
mento per la felice restaurazione del Sommo Pomiefice 
e di Sua Altezza Imperiale e Reale il Gran Duca di 
Toscana; a tal effetto. venne celebrato nella lora 
cata » nei giorni 6 i ed 8 Decembre corrente, al- 

1° Immacolata di MARIA SANTISSIMA ,. 
nel qual giorno fu cantata solenne Messa in musica 
e Te Deum, <ompartendori at Popolo la Benedi 
da Monsignore Illmo e Rmo Bernabò , vigilantissimo 
Governatore di detta Archiconfraternita , e così si po- 
se fine alla sacra funzione. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 12 Decembre. 


L'Emo eRmo signor Cardinale Carlo Oppizzopi, 
Arcivescovo , l’ invitare i suoi diocesani a pre- 
rarsi con sacre novene e piè opere alla imminente 
festa del Santo Natale, ha ordìgato , che jeci chie- 
se di quella città si tengano ‘eziandio istruzioni mo- 
rali e religiose, per consolidare nelle anime de’fedeli 
le sante massime, che sole guidano all' eterna salute, 
o risvegliarle, se tra le. moderne fallacie le avessero 
dimenticate e sopite. Commuove il leggere, come questo 
degno Cardinale, logoro per avanzatissima età e per 
le cure di quarantasette anni di episcopato, non po- 
tendo essa stesso precedere i suoi ministri nello evan- 

gelizzare le anime e in fare.udir la sua voce, rivol, 
si ad essi incuorandoli alle sue veci, pago di 
compagnarli col desiderio e colle focose orazioni. 
( Gazz. di Bologna, ) 


} 

RIETI 10. DecèmBre. 
Jeri sera , proveniente da Spoleto , giunse il si- 
quer Colonnello Colonna le testa di -160 Cacciatori 


litani a cavallo, i sotio tà mattina par- 
tia volta di Città fiat il ( Cor, preci 


VELLETRI 1 10° Decenbre. 


Nella incita delli, Rufo ivi nto, ptredla dotta la 
SALE ci dA nati malfat- 


è la Diligenza anche coll'esplo- 


gali: armate Ma il porse: 


e i fee i quel Conde 
Ha. corsa; er ovo, gli, si 


dosi ai tentò, di. fi 


scovi e Vescovi delle nostre Diocesi di qua del Faro, 
i quali venivano, dopo l'invito avutone dall' Eminen- 
tissimo Arcivescovo di, Napoli, a dar principio alle 
Conferenze che si terrapno da oggi insino agli 8 del 
prossimo Decembre per affari riguardanti il bene del- 
la Chiesa nel nostro Reguo. Altra volta , aj ajutanteci 
Iddio, discorreremo ininutamente tafto ciò che a’ let 
tori importa conoscere così intorno all’ andamento di 
queste Conferenze , come de’ loro, senza meno, van- 
taggiosi risultati; ma per ora ci contenteremo descri- 
ver soltanto il religioso rito, con cui sonosi cominciate. 

Verso le ore 10 antiweridiaue sono convenuti 
nella Cappella, ch'è su quella Sala Arcivescovile, il 
nostro Cardinale, Arcivescovo; Monsig. Arcivescovo di 
Mira in partibus , Nunzio Apostolico presso la Corte 
di Napoli, ed i seguenti Prelati : 

Moosignore Arcivescovo di Amalfi. — Monsigno- 
re Arcivescovo di (Chieti. — Mqnsignore Arcivesco- 
vo di Gaeta. — Mbhiignore Arcivescovo di Manfre- 
donia. — Monsignore Arcivescovo di Otranto. — Mon- 
sig. Arcivescovo di Rossano. — Monsig. Arcivescovo 
di S, Severina. —.Monsi earle desire inizia ai Salerno. 


— Monsig. Arcivescovo Monsig. Ar- 
civescovo di Trani. — Monsig. Vescotà, di Andria. — 
Monsig. Vescovo di Avellino. — Monsig. Vescovo di 
Aversa. — Monsig. Vescovo di Cerreto, Telese ed 


Alife. — Monsig. Vescovo di Lucera. — Monsig. Ve- 
scovo di Molfetta , Giovinazzo e Terlizzi. — Monsig. 
Vescovo di Nusco. — Monsig. Vescovo di Nola. — 
Monsig. Vescovo di Sessa. — Monsig. Vescovo di 
Tricarico. — Monsig. Vescovo di Trivento. — 

Ha celebrato la Messa votiva dello Spirito Santo 
il nostro Emo Arcivescovo; dopo la quale, recitate 
da tutti le litanie lauretane , egli ba fatta, ripeten- 
dola a bassa voce gli altri Prelati, la solenne profes- 
sione di. fede. Alla fine ha prestato ciascuno il suo 
giuramento sopra il santo Evangelo , com’ è indicato 
nella ‘stessa Professione , e questo han pure dato ì due 
Segretari trascelti per le Conferenze, che sono mons. 
D. Vincenzo Balzano canonico della Metropolitana, ed 
il rev. D. Vincenzo Spaccapietra Visitatore generale 
della Congregazione della Missione. Allora ascemdo tut- 
ti da quel sacro luogo, son venvti all'appartamento 
arcivescovile, che sta nel medesimo piano; ove han 
cominciato le sessioni di quella veneranda assemblea. 

Molto frutto per la Chiesa noi ce ne promettia- 
mo, non solamente perchè si fanno tuttora per que- 
sto fine pubbliche preghiere, ma ancora perchè tali 
adunanze avvengono nel sacro novenario innanzi 
festa di Maria Concepita senza peccato, sdito i 
patrocinio è posto tutto quanto il regno. ita 

(n e geni 
NAPOLI 7 Decembre. 

Lè Conferenze , che i nostri Vescòvî tengono, quo- 
tidianamente nel palazzo dell’ Eminentissimo Artive- 
scovo, proseguono con calore ; e vi assistono anche 
altri Prelati ,. come: Arcivescovo di Cosen- 
za e Monsignor ge n a) Agata de’ Goti, ve- 
Mali depp TOA ! (Ii) 
Fai ai 


Sor 1) È LL. ns il Be e la Fogna cr le 


| 
HI 


tendo farti, rapine ed altre violenze. Que” ladroni ri- 
traevansi da’ tesi de'lor misfatti senza lasciar trac- 
cia del loro cammino, sbucavano or più or men nu- 
merosi da'loro reconditi covili, ricomparivano assai 
spesso con mutata sembidnza © favella , per dar a di- 
vedere esser da più che'non erano ‘in fatto. 

Maîla loro iforme inacia e la moltipli- 
ebbero il fine serbato al delit- 


moto, previo beneplacito superiore , alcune sui 


n MILLI 
uffiziale di quella Sottintendenza , D. Giuseppe Albi- 
Rosa. Nalla di più fervido che lo zelo del cav. Ca- 
stellano nel cercare ed inseguire alacremente e non sen- 
za perigli i malvagi che vennero colti ed imprigiona- 
ti (ia numero di 15) quali con armi e quali altresì 
con parte delle loro rapine. Non restano che due mal- 
fattori a cader nelle sue mani, e da quanto egli ha 


* fatto può ben antivedersi qual sorte gli aspetti. 


( Giorn. Costit.) 
Il dì 4 di to mese, verso le 3 pomeridiane, 
5 marinai, Giuseppe Speziale, Giuseppe Zeami, Do- 
menico de Fino, Michele laccarino, Aotonio Ajello, 
conducevano in questo porto una barca carica di ra- 
vorra per iscaricarla in un brigantiao di Procida. Giun- 
to nello picoola rada, quel piccolo legno, tra per la 
propria gravezza e per non poca agitazione di mare, 
si sommerse colà una co’ remiga a gioja e l’ ono- 
re di salvar 4 di loro toccò alli rdia della Delega» 
zione Marittima Michele Strazzullo, che, in avvedersi 
accorse con due lance seguito da’ ma- 
rinai Francesco e Michele de Luise, (Carmine Fran- 
co e Carmine Verniere. Il solo infelice Ajello sessa- 
genario non ricomparve a galla che spento, sventura 
che, senza la prontezza © l'efficacia dell’ajuto, sa- 
rebbe toccata a' qualtro rimanenti che soù pur essi 

attempati. Lode ai generosi soccorritori. (i) 


PIEMONTE 

TORINO 10 Decembre. 
ELEZIONI 
Collegio, Cavour Camillo. . ;.; 
— Balbo Cesare. RE 
— Galvagno Filippo, Ministro. 
Gioia Pietro. 
— Pinelli Pier-Pionigi. 
— Novelli Avv. Perpetuo. 
— Revel Ottavio. 
(Gass. Piemont. ) 

— Gli elettori di Torino hanno degaamente ri- 
sposto all’ invito del ‘Re ed ai voti d'Italia. Non ostan- 
te il cattivo tempo essi sono accorsi in gran folla nel- 
le aule elettorali e con esemplare zelo, e la buona 
causa grazia ad essi ha sortito una brillante vittoria. 
Tutti i sette Deputati di Torino apparten Al par- 
tito conservatore costituzionale. L' opposizione ha per- 
duto i dae Collegi, che nelle passate elezioni erano 
stati in suo favore. o ( La Legge. ) 

— Le elezioni de’ sette Collegi di Torino sorti- 
rono un esito meravigliosamente fa a quell’opi 


nioné che noi professiamo. Il Risorgimento. 


GENOVA 10 Decembre. 


La,mattina del -3 corrente l'Autorità di Nizza 
facova procedere all’ dello scultore .Gi 


che era u 
i sottrazione dei ti di. banco 


NARA WGI 
I 


STA 


PA 


Tatti hanno to vedeta i bili effetti 
della diminuzione rodazione la rivoluzione 
di febi in poi, D' altra parte lario dell’ infime 
classi, ‘tiche più agmerose ; diminuisce ne- 


cessariamente a cagione della concorrenza lotta 
dall’ aumento dei lavoratori ; meli, di quest' infelici 
operaj, espulsi dalle loro ine dai politici sconvol- 
gimenti, non ponno più riovenire lavoro , .e restano 
a eatico delta lica o privatascarità. Gli è in uno: 
di questi momenti di martirio 
pre ripe p ia, e, per spurl” gpu 

specie trascina i popoli ispera» 
zione @ frutta crisi tremende, le quali gl'istinti 
conservatori , ripigliando con farza îl sopravvento , ri. 
conducono la società nelle via della Provvidenza , da 
dote non esce mai impunemente. 

Tal’ è l'avvenire che il socialismo preparerebbe 
alla Fraocia , cioé, ruina completa, generale , 0 , co- 
me fu detto assai bene, eguaglianza. E ciò senza che 
l intervento dello Stàto , nè alcuna umana potenza pos- 
sano francarci da tali catastrofi. Tale è la conseguen- 
e logica dei fatti quando si va ionanzi 
‘ada. Ecco quanto può promettere con cer- 
tezza il socialismo ; a riserva di ciò, tutto in lui è 
errore, è menzo, ine soci è dunque io 
Francia affidat priccio d' una elezione agli 
errori palpal del suffragio universale. Per so- 
pra più ne vvertiti ogni giorno ; i giornali rossi 
non rifiniscono di ripetere : P. 
1852 la no: rolta ; la: 
s 6 vi faranno wa giorno arrestire 
5a della rivoluzione al sole della 
se vi possa essere probperità 
durevole in un dove la società è , come abbiam 
detto, in balla d' un'elezione. E la Costituzione ? Si 
sa qual rispetto hanoo,.i rivoluzionarj per questi patti 
solenni , e si capisce Aasshi agevolmente che la socie- 
tà non può stare molto tranquilla quando non ba al- 
tra difesa contro jl socialismo. ( Union. ) 

— La Polizia raddoppia di vigilanza riguardo gli 
albergatori e i proprietarj di camere a nolo. Lo sco- 
po di siffatte precauzioni è d’ impedire il soggiorno 
clandestino a Parigi degl’ imprenditori d’elezioni di 
tutti î paesi. É sorvegliata principalmente la via di 
Ginevra, ( Constit.) 

— Il Comitato di propaganda anti-socialista ( già 
comitato della via Poitiers ) pubblicò il primo nume 
ro della rassegna ebdomadaria da esso fondata. Porta 
questo semplice titolo : Rassegna della settimana. 1 prin- 
cipali collaboratori sonò i signori Montalembert, Mo- 
lé, Thiers, Broglie, Berryer, Riancey, Melun; ec. 


ALTRA DEL d. 
i della Plata, il progetto di convenzione 
Predour; ed il cui risultato sareb- 


o sui fiumi della 
‘ale, di esporre alla capricciosa tiran- 
i bande quelle feconde valli e le 
mettono ia grande intrigo il Gover- 


nide di quel c: 
loro popolazioni, 
no francese. 

Il Generale Pacheco, Ministro pleuipotenziario 
della Repubblica orientale dell’Uraguay, ed incarica- 
to di pieni poteri per deliberare sulla: sorte di Mòn- 
tevideo, ebbe di già alcane conferenze colla Commis- 
sione dei crediti su tari. 

Le spiegazioni fa lui date, i fatti nuovi da lui 
rivelati, l' energia e la siocerità “delle sue parole, com- 
mossero i membri della Commissione. Montevideo, ri- 
dotta agli estremi, preferiscè scomparire dal mondo, 
anzichè subire il governo di Rosas, di questo ca 
che da sette anni si trastulla dei diplomatici e delle 
flotte francesi. x 

Montevideo, dal 1836 al 1842, avea ricevuti 31 
| ila emigrati, di cui 14 mila francesi: la fecondità 

delle sue sterminato praterie, irrigate da frendi fiumi 
ed incumerevoli canali, è si grande, che la ricchezza 
avea' compensato il lavoro de’nuovi coloni in una pro- 
gressione sì rapida, che il solo commercio colla Fran 
Sia dimaaoe SPIGA 0°971900,000 fennehi, ed il 
prodotto delle dogane avea raggiuuto la somma con- 
sidorevole di 20 milioni: 


NT n Ve 


ito per fe nazio» 


è ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Siduta' del S. 

L’ ordine del giorno chiama il seguito della se- 
conda deliberazione del ito di legge relativo ad 
una leva di 80,000 uomini nulla Casa del 1849. 

Una emenda presentata sig. Bouvet è |- 
tata. Raudot propone per amiila di portare ai 
va a 60,000. omini soltanto, in luogo di 80,000. Il 
Ministro della guerra combatte l'ammenda. Se questo 
fosse adottato , hi: con gran pericolo , di- 
minvire l'effettivo Igoria.«Sarebba pure impos- 
sibile di organizzate la va : 


Il gig. Charras ua oliro sistema ; ogli 

consanie alla leva di uomini, ma v 
che ne fossero incapporati ehe 40,000. 11 Mini 
na be Lasciare il di) allabprer î uU Pr 
mel gue Mingstsaigolo. - Il Gue. 


‘dara 

rale Oudiror. Il preopinante disse che aveva fiducia 
nel Ministro della guerra. Dal mio canto io credo que- 
sta opinione giustificata. Ricordo che il Ministro vi 
ha recato un’ economia di 59 milioni sull’ esercizio 
1848, un’altra economia di 16 milioni sull’ esercizio 
1849. Tatti questi precedenti sono certamente un mo- 
tivo di fiducia. Io non poni comprendere che si ri- 
fiutasse al Ministro la facoltà che domanda (Ai voti). 
(L’ ammendamento Raudot è rigettato. ) 

L’ Art. 1.° della legge è adottato in questi ter- 
jarà formata nel 1850 una leva di 80,000 uo- 
la classe del 1849 pel reclutamento delle trup- 
re. Gli altri articoli della legge, 
i, sono adottati senza discussione. 

(F. F.) 


TOLONE. 

La missione dei 20 Gesuiti nella darsena di To- 
lone, già da noi accennata nel nostro Giornale, si è 
felicemente compiuta. Essa non è la prima eseguitasi 
in ui luogo di pena, ed è a desiderare che non ne 
sia l’ultima, imperocchè ad ogni coltura morale e fisi- 
ca è necessaria la perseveranza. I zelanti missionarii 
nulla omisero per trarre a buon fine la santa opera; 
e nell’ eccesso della loro carità avevan perfino diman- 
dato di abitare nella stessa darsena, di dormire nel» 
le stesse panche de’ galeotti, di averne il medesimo 
cibo, e così non separarsi un punto solo da quegl' in- 
felici. Il Governo però non credette accettare un' of- 
ferta, che ben rinnovellava gli esempi di no Vincen- 
zo de' Paoli. Le diverse ceremonie, che lungo sareb- 
be il descriverè, sono state assai edificanti. Ogni do- 
menica ,° dopo la Messa celebrata a cielo scoperto, si 
è fatta una predica, cui i 4000 condannati assisteva» 
no con esemplarità. la ‘tutto il (empo della 
missione, fra tanti individui vari di condizione, d' in- 
dole, di età, di credenze religiose, mai pon si vide 
uguale condotta, essendosi la maggior parte di essi ac- 
costata ai divini misteri. L'Ammiraglio-prefetto e i 
primarti Officiali vollero Crotarsî presenti alla bella 
funzione della consecrazione alla Santissima Vergine. 


| 
| Il P. Superiore avendo ottenuto il permesso di daro 
| a sue spese un compenso a più di 300 forzati per la 
| perdita di lavoro nell’ assistere al catechismo, tuiti 
|| ad una voce lo ricusaron dicendo, essere st: 
parazione e il ricordo della prima loro co 
Non possiamo poi trapa: 
guente fatto, che ben dimos 


pirituali e tempo- 
rali che loro porsero, fuvvi pure una medaglia di No- 
stra Signora, Fra coloro,cui fu data, eravi a caso un 
israelita, che non ricusò di porsela al collo, In prin- 
cipio fermo nel suo proposito, quindi irresoluto e dub- 
bioso, nè fini perduto di vista dai buoni Padri, final- 
mente da se medesimo scrisse loro una lunga lettera, 
con cui dimandava in grazia istruzione e battesimo : 
dopo di che non faceva che baciar la medaglia e par- 
lar di Maria. 

(Ami de la Réligion: Voix de la Veriti.) 


ALGERIA 
aa ASTRI 2 Decembre. 
momenjo la della di 
icha, Il 26 Novembre, alle "3 della tnaltica le ire 
rese praticabili col cannone e coi picconi s0- 
mo state superate con entusiasmo da tre colonne di 
uomini ciascuna , che 


450 feriti. 


L’arm 
degli Alabd 
soldati, u 
46 reggime] 
battaglioni 
frica. Artgi 
2 reggimea] 
montagna, 
mio , un re, 
compagnie 
Genio , un 
leria, 18 
per ogoi rq 
ra d'Affrie 


I sergi 
ordine di c 
trovate a mej 
sone che si 
veri del di 
bisogni sott 
sione comp 
mari polari 
Beechey e il 
idrografo da 
il suo pareri 
alle intenzio 
della sorte 
pegni. — 

— Son 
novemila q 
volta che vi 
ra, proveni 

Le mol 
rono che s 
le ai ferri 


re un oggell 
paese e la 


so a poco altrettanti april. fonti l'assalto. Quat- 
tr' ore dopo l’ occupazione della città. delle Pr 
uscivano 3ncora di mezzo alle rovine, 

In questo tempo il Comandsotè Bourbaki soste- 
neva SA ì fuori br viva fee cogli armati di Li- 
chana. l goums e la cavalleria ingev: e par- 
te loro , il movimento di tei di T gii ella 

Non un solo dei fanatici compagni di Bouzian ha 
chiesto quartiere, tutti, fino all’ ultimo, si sono fatti 
uccidere colle armi alla mano. Più di 800 cadaveri 
coprivano il terreno, e allestaranò come accanita si 
fosse stata l ultima lotta di cui Zaatcha era stato il 


teatro. 

Boi i suoi due figli e lo Sceriffo $i-Mous- 
sa; l'antico agitatore di Medeah , che era da qual- 
che giorno penetrato nella piazza, inseguiti di casa 
in casa , si erano ritirati in quella dello stesso Bou- 
zian, dove opposero una resisteza disperata. La mi- 
na ci aprì alla fine il loro riparo e io quel supremo 
momento irovarono la morte. Affinchè non rimanesse 
agli Arabi alcun dubbio sulla sorte iustamegte me- 
ritata , dei principali ‘fautori dellà insarrezione, le 
loro teste furono esposte nel campo del Generale d'Her- 
billon. 

Dalla parte nostra abbiamo da 30 a 40 morti e 
150 feriti. ( Manit. Alg. ) 


SPAGNA 

L'armata spagnola è così composta: Il Coi 
degli Alabardieri presa di 137 assi uftziali e 
soldati, un Luogotenente e un Capitano. /nfanteria: 
46 reggimeati di linea , ciascuno di 3 battaglioni, 16 
battaglioni di cacciatori. a piedi, e 4 battaglioni d’Af- 
frica. Artiglieria: 3 reggimenti che formano 2 brigate; 
2 reggimenti di 3 brigate; 3 brigate montate, 2 da 
montagna, 4 fisse, e 5 compagnie di lavoranti. Ge- 
nio , un reggimento composto di 3 battaglioni, di 6 
compagnie ciascuno, cioè le prime 4 di zappatori del 
Genio, una dì minatori, e una di tonieri. Caval- 
lerid, 18 reggimenti di 4 squadroni l'uno, con più 
per ogni reggimento 2 squadroni di cavalleria legge- 
ra d' Affrica. ( Clamor Publico. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Decembre. 


+ I sergenti e costabili di polizia della città hanno 
ordine di condurre dinanzi ai magistrati le persone 
trovate a mendicare nelle strade, di consegnare le per- 
sone che si trovano in miseria, all'ufficiale de’ po- 
veri del distretto, il quale dovrà provvedere a'loro 
bisogni sotto la sua responsabilità. ( Standard. ) 

—_ i de.buons fonte, che ana Commis- 
sione composta d' ufficiali di marina che conoscono i 
mari polari, cioè sir W. Parry, sir I. Back, F. W. 
Beechey e il contrammiraglio sir Francesco Beaufort 
idrografo dell’ Ammiri o, si è edunata per dare 
il suo parere intorno ai migliori mezzi di adempire 
alle intenzioni: del governo, andando ad assicurarsi 
della sorte di sir John Franklin e de' suoi bravi com- 
i ( Morning Herald.) 
ti testé da Hong-Kong a Liverpoal 
i ferro cinese. È questa la prima 
viene importato questo metallo in Inghitter- 
ra, proveniente dal Celeste Impero, 

Le molte sperienze fatte di questo ferro prova- 
rono che sotto lutti i rapporti è per lo meno ugua- 
le ai ferri d'Inghilterra, di Svezia e di Russia. Sic- 
come esso vendesi a miglior prezzo di questi, e per 
soprappiù abbonda sempre sul mercato di Hong-Kong, 
siamo certi che quest'articolo non tarderà a diventa- 
re un oggetto d'importinte commercio fra il nostro 
paese e la Cina. (F. I.) 


_ 


GERMANIA 
LUBECCA 28 JVovembre. 

1 Commissarj del Senato hanoo ri euo' oggi 
al Comitato dell’ Assemblea de’ cittadini pon 
una proposta con cui .il Senato invita 1 Assemblea 
a sanzionare l'adesione all’interinato, ma anche 
il ra della Commissione tendente a compilare 
una disposizione relativa all’ elezione di 

*reppresentanti del 
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gio, alla quale la Camera ha | dato intero as- 
PA) LEA 


le appartengono in ciò che'concerne il trattato 


del 30 settembre, s° astiene 
riore ‘dichiarazione 7 quasee” pr “gione 
convenzione $ (Jown. de Francf.) 


IMPERO AUSTRIACO ‘ 
iamo nella Cassetta Austriaca dell'Ir 
in Fe gino 29 Novembre. nta 
» Le agitazioni dell’anno scorso avevano da 
per tutto inceppato la forza dei Governi, ed i 
titi seppero approfittare della fursa;, che loro vai 
la istantanea sorpresa. Tale era appunto la condi- 
zione , in cui si trovavano i Governi negli Stati te- 
deschi, rimpetto al Parlamento di Francoforte; La 
necessaria unità non trovava nell’ Assemblea della 
federazione a Francoforte una sufficiente ra; 
presentanza alla foga dei sentimenti degli donne 


ati ‘anitarii; la vecchia forma della Cool federazione . 


cessò, e il Potere, esercitato fino all 
ta, pres nelle mani. del Potere centr: ‘a ques 
sta l’unica via ibile di tutelare il diritto, e di 
salvare l'idea che la Germania formava pure an- 
ch'essa una parte nel sis delle Potenze eu- 

» Così stavano le cose allora. Ma come si tro- 
vano ora i Governi della Germania rimpetto al Po- 
tere centrale? Qual è la loro reciproca relazione? 
Come si diportano i partiti e le popolazioni rispet- 
to alla politica da quei Governi seguita ? 

» Abbiamo più d’una volta designata la con- 
dizione della Prussia; la ica dell'Austria for- 
ma il soggetto di particolari discussioni :'noo ci re- 
sta dunque se non a gettare uno sguardo sugli Sta- 
ti di seconda e terza classe. 

» Prima si presenta la Baviera, chiamata da 
molti la terza Potenza nella Confederazione germa- 
nica. Quando l’Austria, dilaniata all’ interno dalla 

uerra civile, non poteva ricondurre l'ambizione del- 
la Prussia a’ suoi degni limiti, e questa traboccava a 
segno di non più riconoscere il Potere centrale e sì 
alia a promuovere lo scioglimento. della Con- 
federazione , la Baviera fu quella che rattenne la 
totale dissoluzione del sistema degli Stati germani» 
ci, riconoscendo il Vicario dell’ impero ,, come il 
nuovo organo dell'antica Confederazione. 

» Così esercitava la Baviera la parte di media- 
trice tra |’ Austria e la Prussia, ed erale offerta |; 
supremazia degli Stati meridionali, quando volesse fa- 
vorire l’inlueoza della Prussia nel settentrione , e 
non opporsi alla se ne dall’ Austria. Ma gli 
uomim politici della + riconoscendo in ciò 
il pericolo d' un maggiore smembramento della Ger- 
mania, tennero fermo sulla necessità di un’ unione 
di tutti i Governi tedeschi, e la grande maggio- 
ranza del popolo era d'accordo col Ministero Van- 
der-Pfordten. Furono convocate le Camere e sono 
ancora raccolte, e i rappresentanti del popolo in» 
tendono così bene i veri interessi della Bavie 
quanto i suoi consiglieri, ad onta che si 
tacciati di sentimenti separatisti, d’ inter 
stici, di dipendenza dalla volontà dell’ Austria. 
scritti politici, mandati da Moilico a Vienna, tono 
aperti al giudizio di ciascuno, Solo la passione di 
partito può rappresentare quel domandare iustanta- 
neo come es ione di docile debolezza, ed il 
sig. de Pfordten parla della nedessità di un’ Assem- 
blea con assai più vigore, che non suole permet» 
tere d'ordinario la relazione amichevole tra due 
Potenze. 

» La condizione del Wirtemberg, al contra- 
rio, non è così chiara, nè così aperta la politica 
ch’ e’ sarà per seguire, Colà le idee dei demagoghi 
hanno ancora abbastanza influenza sulle idee dello 


riad inîmioarsi i 


* Gaverpo , e quindj anvhe la libertà, ch'è goa ben 
distinta dall’ agarohia. * 
sì Abbiamo be la Prussia, nen . 
i Stati meridionali rapporti respettjvamenote 
LA totalità. della Germania; ora, per compiere il 
doloroso quadro di tanto casa brenenie Quinn 
uno sguardo sui paesi settentrionali © mn A 
» Qui ci si presentano imi }’Annover e 
la Sassonia. Son questi n Belt Bosa colla loro ade- 
sione dovevano dare all'alleanza della Prussia la 
porsbilà. dell’esistenza, Se. pur l'alleanza dei tre 
non era, com'ella iava d’essere, la Ger- 
i a formare 
di un complesso atto a «sviluppare noa 
tà, Pic due alleati pesi ade- 
rito à lasciarsi cancellare dal nuniero degli Stati ig- 
dipendenti. Codesta pretensione era un po’ forte, e 
non è a sorprendersi che quegli Stati non abbiano 
voluto consentire così facilmente al proprio sagri 
zio. Il qual principio è tanto applicabile ai 
quanto ai Sovrani, Se i unziano spoo» 
taneamente allo splendore del dominio, neppur quel. 
li, senza essere costretti dalla necessità , non cedo- 
no così volentieri la propria indipendenza. Nell'an- 


tica Grecia , il sentimento d'essere greco non ue 
lella 


| 


cancellare nelle particolari produzioni quello 

fopria autonomia, e lo stesso dicasi dei comuni 
italiani. Ben ei può sagrificarsi ad un qualche gran- 
de interesse, ma non mai all'ingrandimento d'uno 
Stato vicino. Così il rimprovero che |’ egoismo del. 
le Dinastie abbia fatto fallire l’idea dello Stato fe- 
derale, viene ricondotto alla sua giusta misura: è 
ben certo che, nè Ernesto, nè Federico Augusto 
mostrar potevano gran voglia di discendere dal tro- 
no paterno, ma neppure il popolo, nè all'Elba, 
nè al Weser, sarà inelinato gran fatto a vivere sot- 
to la protezione delle bajonette prussiane , tostochè 
avrà ben conosciuto di che si Perciò il Go- 
verno' può, in ambedue que’ pa far capitale so- 
pra un forte partito, che naturalmente sno tosto» 
chè abbiasi a decidere della questione dell’ essere 
o del non essere. 

» L’ Annover ha anche altri interesei a tutela- 
re, oltre alla propria indipendenza ; e sono quei 
medesimi che si opponevano all'adesione alla Lega 
doganale. Esso non può dimenticare ove corrano i 
suoi fiumi, e che la lihertà del territorio commer- 
ciale settentrionale dell'antica Lubecca e di Bre- 
ma, non escluso neppure Amburgo, è collegata al- 
la sua condizione indipendente. La popolezione , 
presso a costumi i si sono più che al- 
trove conservati, è sy otichi vineoli gi vici- 
i tori del: mar ica, e nerarafi vi sono 
le simpatie per Schleswig e Holsteio. Il Ministero 
Stuve ba mohb bene riconosciuto codeste condizigni, 
e le ha molto profondamente svolte in una sua me- 
moria, Se adunque |'Apnover, coo riserve na po’ 
cavillose, si stacca dalla Prussia, ben si più. a dir 
vero, biasimare i) mezzo, ma bisogna confessare chie 
non poteva fare altrimenti. Se l' Assemblea raccol- 
ta nella capitale lascia in dubbio se darà |’ appra- 
vazione alla palitica seguita dal Ministero, uan bir 
sogna dimenticare. ch'egli è appuoto il moda ter 
nuto quella che desta qualche dubbiezza. La ri: 
soluzione invece, presa a grande maggioranza, cir- 
ca il contegno nella faccenda di Schleswig e Hol: 
stein , perla più contro la Prussia, che contro il 
proprio Governo. 

n Non così precisa è la condizione della Sas- 
sodia. Il Governo vi è in contraddizione con sè 
stesso; per quietare l’ agitazione degli animi, pro- 
dotta dalla sommossa di Dresda, esso diede pro- 
messe formali, che ora è impossibile d’adempiere. 
Codesta necessità non isfuggirà all’ attenzione, e la 
maggioranza delle Camere è favorevole al Gover- 
no. Ma ancora vivono colà le tradizioni dei radi- 
e soltanto con un assennato contegno delle 
re sarà possibile procacciare al Governo la 


LE 
» Più difficile si fa sua ti minori il seguire 
una. propri del n erli da 
sè, ci seguono ci he Lea ir lata dal- 
la loro posizione più potenti. Oldembur- 
g0. per esempi ondato dall’ Annover, non può 
so uoù istare ad attendere , giacchè, se si desse alla 
Prussia, come potrebb’egli, separato qual'è da 
questa, Spina più indipendentemente? Gli Stati 
hanno colà ‘infatti riconosciu inziato il solo 
partito possibile, Altri Sta hiusi tra la Mo- 
natchia prussiaba, non possono far aliro che ade- 
rire alla Confederazione misure. 

ancora’ di i 


a 


La condizione di Lubecca e di Brema è 
ria quella dell’ Aanover; Francoforte , sede del fo. 
tere le, bare ia ancora, ma non è punto 
dubbioso a qual avrà a volgersi. 

Tali sono i contorni del gran quadro , da 
noi abbozzato; e il risultato n° è chiaro. La Ger- 
mania è squarciata nel suo proprio seno, e non vi 
ha se non una via a tutela dei comuni interessi , 
l’unione della Prussia coll’ Austria. » 


MAROCCO 
TANGERI. 
Garibaldi è a Tangeri. Venuto sopra un brich 
di guerra sardo a Gibilterra, dove ha alcuni parenti 
e dre è stato egli stesso impiegato come. pilota 
pra un'bastimento di commercio , il Governatore in- 
glese non gli ha permesso di trattenersi più dì quat- 
tro giorno. 
D'altra parte le Autorità spagnuole gii hanno ia- 
terdetto l'ingresso sul loro territorio. Allora egli, si 
è deciso di andare a Tangeri. ( Toulonnais. ) 


NECROLOGIA 


Il giorno 12 del presente mese passò a miglior 
vita il R. P. Giovanni Antonio Grassi della Compa- 
gnia di Gesù. 

Nato egli in Bergamo il dì 10 Settembre 1775, 
entrò nella Compagnia nel 1799, e fu uno dei primi 
novizi, che in Colorno nel ducato . di Parma ebbero 
la sorte di essere allevati nelto spirito dal Venerabi- 
le servo di Dio Giuseppe M. Pignatelli. Sal finire del 
suo noviziato fu mandato nella Russia, donde, com- 


. ni parimente per gonfessore. Qua 


a pro delle ai 
zelo, dimandò , 


| piuto il corso degli. stadi. teologici , andò a faticare 
î) 


iripn Acceso di maggior 
ine da' superiori l'ardua missio- 
ne della Cina: fallitogli it all’ India, 
dall' Inghil partì per l'America + ®adoperossi non 
i, anni fioll’educazione della gioventù 6 nella pro- 
agazione. della fede cattolica ‘in que’ paesi, di cui 
Hiede in uh libro, chè stampò, una esatta relazione. 
Dall’ Arcivescovo di Baltimora mandato, a Roma per 
trattare gli affari della religione, fu poi ritenuto in 
Italia, dove passò il rimanente della sua vita. Gover- 
nò successivamente con lode di gran prudenza e bon- 
«tà il Collegio ‘di Georgetown è la Provincia negli Stati 
«Uniti, il R. Convitto de' Nobili! di Torino, e quello di 
Napoli; e il Collegio Urbàno»di Propaganda, donde 
ssò al Gesù so al Generale. Fu costretto da Car- 
lo Felice Re di Sardegna ad'accettare l'uffizio di suo 
confessore, e l’adempiè con tal soddisfazione, .che il 
buon Re in punto di morte ebbe a ringraziarlo con 
le lagrime agli occhi, della carità usatagli. Morto 
Carlo Felice, la Regina vedova seco il volle molti an- 
i lo conobbero, am- 
mirarono in lui grande fermezza di animo , uguagliati- 
za di affetti, affabilità, umiltà, disprezzo di se stes- 
so, e altre virtù, che lo resero oltremodo caro e ve- 
nerato, e gli conciliarono opinione di non ordinaria 
perfezione. 


ARRIVI 


dat cionno 12 aL giorno 13 picemne. 
Aretucci Antonio, di Romp, Computista, da Vicenza. 
Bruckaer, di Prussia, Proprietario, da Marsiglia. 
Baldi Luigi, di Sardegna, Studente, da Civitavecchia. 
Bergamaschi Paolo, di Alessandria, Sacerdote, da Civitavecchia. 


n 
Ii 


Î 


tri 


7 


5 


Il 
il 
si 


Vicki, dl'Ameri Proprietario, da 


da 
‘Pittore, de 


pat giorno 12 aL giorno 13 picaaaz. 


Hott, laviato di S. M. il Re di Wortemberg, per Nepoli. 


Marzari Carlo, di Trento, Ingegnere. per Treno. 
Perusi Carlo, di Udine, Possidento, per Supino. 
Seal. Tacher, d' Inghlerrs, Membro del Parlamento, per Mapoi 


PARTENZE 


di Spagna, Uffziale, per Velletri. 


nel mese-di Novembre 1849, 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonarj che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


il termine di un mese, dalla data del Mio sig. Avv. De Sanctis Auses. 
presente, per. quiodi aprirsi per essere prese in MA GE LL DENTE N 
consi ai Di 1510. Barberini, dom. nel suo Palazzo alle Quattro Fop- 
Roma icembre tane, rappr. dal Prog. di Collegio sig. Francesco 
$ pestsi Sar. Borghi. — Si cit il sig. Agapito Pinoi d'in- 
Luigi Gallandt , di Ginevra, previene il Pub. | OGnito domicilio a senso del S. 479 del vigente 
blico che essendo tornsto in Roma ba porisio uo | Reg. a comparire nella prima udienza dopo.cento 
puovo sssorlimento (anto in orologi , catene di ul. | S'orni, per sentirsi condannare al pagamento: di 
tima moda ed allri. generi di bigiotteria , come an- | *0 54 86 dovuti a_forma dei 9, rio». 

cora uno del migliori artliti. per accomodare gli ciarsi l’ opportuno ordine esecutorio colla 
SS pr ia ego Ca |_ O Dn 40 vs 

suo 
dotti n. De 02. proli 1*£È pred t 


i 


i 


no, per quiadi Mtsi io altri 1 da de- 
da proseguiitsi luoghi da de. 


Si deduce perlanto a pubblica notizia per ogni 

effetto di ragione ed a forma del $$. 1547 0 sog. 

del. vig. Reg. Leg. e Giud. s Se 
Roma li 14 Dicembre 1849. 


Giuseppe Franchi Not. di Coleg. 


annessi di Gio.. Batt. Carnevali. Il primo prezzo 
dell’ incanto sarà quello tissato dal Pprito giudi- 
ziale sig. Giuseppe Marini in sc. 2814 49. 
Nella Cancelleria del Tribunale, e nel fasci- 
colo della Causa in Protocollo n. 299 del 1845 
trovasi l' allo di produzione sotto il giorno 8 Giu- 
gno 4848 del Capitolato , dell'estratto ipotecario, 
© della perizia giudiziale del sig. Marini, tenendo 
luogo dell' estratto dei registri censuarj a forma 

del disposto nel $ 1805 del Reg. Giud. 
Pietro Paolo Valdambrini Proc. 


MEDITERRANEO 
DENOMINAZIONE DEI GENERI s hi 2 3 4 5 
a A_TU A avITO 
u nas gr | so e ld | nei ge | pre 
n 640 928 9848) 9875) 9704| 9753] 7327) 7532| 7617] 7846 
arina di grano È » 11.97 11 53 8 |12565|12494|12463| 8839) 9046) 9129) 9359 
Fior di farina di ‘grano e paste lavorate. . . | 400 9 28 9848] 9875) 9704| 9753] 8059] 8285) 8378) 863 
Semola di grano e » 2132] 2622) 2268] 2228| 233 2512] 2582) 2497] 269 
Faro; sca oni - || 640 | 1194 2/10923|11346|11104|10589| | 
e nei ade oh «|| 720 5297] 537 5395] 5412) 5294/| 5534! 5982! 6101) 6236 
è » 6297] 637 6395] 6412) 6294] 6329] 6973| 7099) 7228 
dna |» 12 42 4 | 13 86 15 48 8|12779]|10476/10287]| 9409 
sii . » 17 28 17 28 18 72 16 76 14 20 
Lenticchia . » 19 44 25 20 24 48 24 48 23 76 
Cicerchia . . » 
» 7718| 8061] 7463| 7588 760 1047 
» 8 8 8043| 6726| 748 1794 
» 9768) 7619] 7954| 7448| 7352 
«| » 5 5 5 5 49% || 
A » 3182] 3152] 3158| 3298] 3295 
100 3361) 310 3281] 3549| 334 | 2341] 2403) 2364| 2346 
n n | Rai Re] Rel RI RIU E 
| Dette senza guscio e farina di castagne. . » 5 È 150 | “ ti n 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
cioveni 43 = venzani 14 picrusar. 
Buoi , Vacche e Vitelle ......, N. 483 
Costrati . .. è ® 28 


È mon avete dim 


CosraxtIvo 
bano, dell. 
Patriarcalo] 
sTRO Siux 
Romana ( 


Colle la 
vo dolore ne 
l'eccesso saci 
Ven. Chissa 
pia mano ha 
re a quanto 

iù santo nei 
non conte 
litto di stend 
dsato ancora 
Menmtare così 
non sapere o! 
esse l'oggetto 
num meum, 
colla Maddale 
nescio ubi pos 
hanno tolto il 
gramento del 


Nella pid 
fino nella pol 
rare da DIO), 
De, rofondi 
lo di pochi al 
nella ditta Sal 
po è segno ci 
guai a quel 
merita d'esse 
no modo, coll 
Chiese il Figl 
stamento, in 
che ciò scrive 
gia putatis dere] 
eulcaverit, et 
quo sanctifica 


il deliti] 

mi di Martedi 
in forma 
INTISSIMO 
Quattro della 
te alla penitei 
\col Salmo 50 


te parole on 
MIO coddetta 
Vostre grati 
inzi al Sagri 
lego atte 
duolo 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE... 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno. 
eccettuati i festivi. i latmar di 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre | ...., 
Alle Province (franco). . . ., 
All’ Estero ( franco fino ai confini 


peLL' ossa vazione 


ct Arti pd 
Ù MIR: or (hitastadaniia e ‘ 
init, 8,3 "dial 3 


—— 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


2 se © È 
(3 beoembre, { ; ahi 

ei * 40 
té Decembre, { » 3 trai] 
pomeridiane 9 


=! 


ROMA 17 Decembre. 


—ece—_ 


INVITO SAGRO. 


Cosrantivo. per la misericordia di DIO Vescovo di Al- 
bano, della S, R. C. Canp. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SanriTa' Di No- 

stro Sicnone Para PIO IX Vicario Generale, della 


Romana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Colle lagrime agli occhi, e penetrati dal più vi- 
vo dolore nel cuore dobbiamo annunziarvi, o Romani, 
l'eccesso sacrilego commesso nella scorsa notte, nella 
Ven. Chiesa di S. Maria in Aracoeli, încui un’ em- 
pia mano ha osato forzare il Tabernacolo, ed attenta- 
re a quanto v'è di più tremendo, di più augusto, di 
più santo nei nostri tempj, la SANTISSIMA EUucARISTIA. 
E non contento lo sciagarato autore di si grave de- 
litto di niadeo la mano ai nostri Santi Misteri, ha 
osato ancora di as re seco le Sagte Qatie au 
mentare così il rpidersdd 1 Petr 
non sapere ove le abbia poste, e se siano divenute 
esse l'oggetto uove profanazioni. Tulerunt Domi. 
num meum, mo con più forte ragione esclamare 
colla Maddalena quando Lo ricercava nel sepolcro, et 
nescio ubi posuerunt eum. (Joann. 20, 13.) Ah si! Ci 
hanno tolto îl nostro Signore , il nostro IDDIO nel Sa- 
gramento del suo amore, e viviamo nell’ amara incer- 
tezza che sia stato esposto a nuovi insulti dalla parte 
degli uomini. 

Nella piena dell’ affanno che ci opprime, umiliati 
fino nella patree, non iamo fare pra che implo- 
rare da DIO, onde abbia pietà di Roma, poichè se 
nei profondi suoi zj ha permesso che nel perio- 
do di pochi anni no dovuti deplorare più volte 
nella Città Santa sacrilegj di tal fatta, ciò pur trop- 
po è segno che la sua colera"è all’ estremo, mentre 
guai a quel Popolo che le sue preyaricazioni si 
merita d'esser punito dalla Divina Giustizia in sì stra- 
no modo, col vedere, cioè, quasi calpestato nelle sue 
Chiese il Figlio di DIO, e profanato il san, del te- 
stamento, jn cui fu santificato. È l’Apostolo $. Paolo 
che ciò scrive nella sua Jetlera agli Ebrei. Quanto ma- 
gis putatis deteriora mereri supplicia, gui Filium Dei con- 
culcaverit, et sanguinem testamenti pollutum duzerit in 
quo sanctificatus est. ( Hebr. 10,29.) i 

A fine poi di, dare una giusta riparazione all’ of- 
fesa Maestà del p="i po chicsa ove si con- 


SANTISSIMO $ 
quattro della sera, in 
te alla. poni si 
col Salmo 

zione. s }j mot» niiaa) 
Forca troppò.'orto- alla pietà vostra, o fedeli 
von avete dimentieata la vostra fede ; se usassimo mol- 
te parole onde éccitarvi) ad accorrere con 

alla suddetta Chiesa; pet unire i vostri 


souiro preghi 


TO, 
previo 


scongiuriamola a non rigettare le nostre preghiere 

ed 'oltriro a DIO il sagrificio dei nostri pri sigacsiri 

ti ed umiliati. \ 
Dato dalla nostra Residenza li 16 Decembre 1849. 

È C. Canp. Vicanio. 

Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


PARTE NON OFFICIALE 


Il sig. Generale di Divisione Baraguay d'Hilliers, 
Comandante in capo l' Esercito francese di s - 
ne nel Mediterraneo, jeri passò a rassegna su 
za di S. Pietro una batteria, ed i Reggimenti 
36 di linea, ed il 22 leggiero. 

Questi Reggimenti e la batteria, oggi sono -par- 
titi per Albano, Frascati e Tivoli, dando il cambio 
al 17, 20 e 33 che vengono a Roma. 


2 e 


totti 


Ea Direzione Generate di Polifià sempre intenta 
a peravraire e reprimere i furti, de’ quali è sempre 
difficile di giung re allo scoprimento quando sono 
consumati, dal Î.° al 13 del corrente è venuta all’ar- 
resto di alcuni individui , come indiziati responsabili 
dei medesimi. 

Nella notte del 1.° corrente in via di S. Niccola 
in Arcione. — Arresto di due individui oziosi , pre- 
giudicati in genere, e già più volte carcerati ; nella 
perquisizione delle abitazioni dei quali furono rin- 
venute tre chiavi, fra le quali una imbalsamata, cioé 


. preparata per provarla a qualche porta, [e perfezio- 


narla in seguito. 

Nella notte del 3 detto, al vigglo del Soldato. — 
Arresto di tre individui. Nella perguisizione domici- 
liare, sopra i travicelli si rinveanero due chiavi im- 
balsamate , un grimaldello , un coltello fermo al m 
nico con punta, e sotto cerfa pozzolana in terra 
rinvennero due paletti «di ferro di, diversa dimensi 
ne, un roncetto ,\faszoletti ec. , co'quali ordegni si 
commettevano i furti. 

__. Nella notte del 6 corrente, all'Albergo dei Tre 
be — Arresto di un individuo, per furto di due 
vi. 

Nella notte del 7 detto. — Arresto di due indi- 
vidui, con rinvenimento nella casa di uno di essi di 
yarie chiavi adulterine , grima! co” quali si com- 
mettevano de' furti , non che diversi effetti di sospet- 
ta provenienza, furii 

Nella notte delli 8 delto, —'Arresto. di quattro 
individai , presso i medesimi , e. contro i quali si ave» 
vano Ì ò per ritenerlì responsabili di 


ne 


Delle ors 9 poser, dei 14 Dscembre, fino alle ore 9 pomer, del 46. 
Temporat, mass; «- 11,0 Totoperat. mio. +93. 
Dalla ore 9 pomer; del 15 Decembre; fino alla ora 9 pomser. del 16. 


ANCONA 10 Decembre. 
Jeri approdò in questo porto II. e R. Brick da 
guerra austriaco nominato Pola; comandato dal capi. 
tano Wolhmonth, proveniente da Trieste, armatò di 


16 cannoni, e con 112 persone di equipaggio. 
È 4 "fcorr, Of) 
RIETI 6 Decembre. 

Nelle ore pomeridiane di jeri, il villico Luigi Ro- 
sali afanzò riclamo all’ Autorità Governativa di Rieti 
che ‘nella somma di scudi 33: 25, importo della ven- 
dita da lui dianzi effettuata di due giovenche, avea 
rinvenuti 10 scudi falsi. Bén tosto la pubblica Forza, 
colla scorta di giusti indizi, si pose sulle traccie dei 
compratori che aveano somministrato la menzionata 
somma. Siccome però dalle ambigue e contradicentisi 
risposte di duc fra essi, per nome Luigi Rossi e Lui- 
gi Pannacci di Città di Castello, si rilevd che il nu 
mero degli smallitori fosse iore, nè fra gli arfe- 
stati, benchè ambedue complici, si trovasse il vero 

sessore delle monete false, futono raddoppiate le 
indagini, ed in ispecie fu saggiamente adottata la prov- 
videnza che niuno fra i sospetti potesse evadere dal- 
la città. Difatti fu da taluno osservato che due sco- 
nosciuti, uno de’ quali montato su d'una mula bian- 
ca, tentavano di escire inosservati da Porta Cintia ; 
ma avvedutisi che alcuno si faceva ad attraversar lo- 
ro la via, si diedero a fuga precipitosa. Tanto bastò 
ad avvalorare i sospetti, e fra brev' ora dalla vigile 
ed operosa fàrza de' Veliti Pontifici fu raggiunto un 
tale Fincenid Tesei di Terni, e, ciò che più monta, 
il vero possessore delle false monete, Pietro Evan- 
gelisti. Guindi, come sospetti ed associati ai quattro 
prevenuti, furono ristretti in carcere vari altri indi- 
vidai. Le perquisizioni praticate presso di loro hanno 
posto in potere dell’ Autorità parecchie svanziche Au- 
striàche false, ed una somma di circa scudi 100 di 
buone monete fra oro ed argento, frutto del loro de- 
litto per la smaltazione defle false monete. Così que- 
sto danaro, come i prevenuti, sono stati passati a di- 
sposizione del Tribunale competente per la rélativa 


procedura. (ba) 
+e_Gee+ 
‘STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 13 Decembre. 
RAPPORTO 
A SUA ALTEZZA I. E R. IL GRANDUCA. 
Altezza Imperialee Rea 
Il mal’ augurato governa provvisorio,.che, per 62 
jorni sconturbò la f 
le esistenza , [! 
suo, in 
Pur di 
calse esaurire 
gl 


| 
ti 
a 
ll 


l’ottimo spirito e l’avvedutezza di un popoloda ognun | 
decantato per il più'civiliztato d'Europa , dimodochè, 
forti: del loro amor patrio e della propria coscenza, 
non' esitarono ad assumer l'impresa. 

Costretti dall'imperiosa urgenza, dovendo essi 
adesso calar arditi la via della riforma economica, 
ultima esser. non può nè deve la milizia a porgerne 
il salutevole. esempio. E ciò sempre avviene in ogni 
grande o piccolo Stato, allorchè passò dal piede di 
guerra a quello di pace. 

Considerando nulladimeno tal’ espediente non po- 
tersi sipplicare, sò al venerando corpo degl’ invalidi 
Vererati, vecchi e benemeriti servitori Biato; 


nè alla R. Marina, già troppo 


tscaltsa del pia al 
dI è ‘ai Voliti ogoor. distiatisi. per tà 


ù 
valore; nè all fr ( her fg 
5g le! © fa impiegano per i 
iaia sr ai Guarda-coste insulari, an- 

ituzione per servizio sanitario finanzie- 
l difesa e sussistenza ai paesi; nè alla compa- 
correzione , remora al mal'oprar del soldato: 
disciolto già essendo per ordine ministeriale fino 
dal gi il quarto imento di 
no Sesto tangibili Ag dell’ ai 
ti, ristringere il numero dei comandi 
a19,e finalmente esercitare altre parziali riforme 
lunghe ad enumerarsi, e che V. A. I. e R. troverà, 
se le piace approvare, additate negli annessi decreti. 

01 


di 


agli o » sottuffiziali, capo- 
rali ec. del già disciolto quarto reggimento quelli dei 
due da sopprimersi, non che gli altri dei 13 comandi 
di piazza, infinito resulterà il numero dei graduati 
suddetti senza destino. 

Il provvedervi in qualche guisa senza nuocere so- 
verchiamente alla finanza ed ai graduati anzidetti è 
problema difficile meno che alla clemenza di V. A. 

Per cui il Consiglio rispettosamente opinerebbe. 

1. Offrire congedi illimitati con lo stipendio 
assegnato dai regolamenti per la disponibilita a tutti I 
coloro che il dom: ro. 

2. Collocare i più idonei nel nuovo corpo del- 
YI. e R. Gendarme 


creando 2 classi i la prima col consueto meo- 
suale appui , la seconda con L. 180. | 

4. Aggiunger provvisoriamente alle piazze, agli | 
stati maggiori alcuni uffiziali graduati in tempo lega- 
le coll’ intiero loro soldo. 

5. Per non rispiugere nella classe dei sott uf- | 
fiziali la moltitudine di questi promossi dal Governo 
illegale, collocarli come sotto-tenenti onorarj aggre- 
gati uno per compagnia, nei Veliti e nel reggimento, 
con lo stipendio mensuale di L. 80. 

6. Del non scarso numero di graduati sabal- 
lione di de- 
nie , alimentatrici e supplen- 


terni esuberanti formare un quarto batt 
ito diviso per compi 


le vacanze che avvenir potessero nelle compagnie | 
allive, | 
liverse assegnazioni non tendon soltanto a 
agravar la finanza ,, ma inoltre ad allontanar dall’ ozio, | 

© tener viva la pratica della nobile professione delle 
armi nella maggior per di quei graduati se Larsd | 
Do essere un giorno i a cooperare alla si 
bile creazione di suor e 
Il 


Siccome la loro riabilitazione al servizio e il con- 
servarvisi , (lo che avverte l'annesso decreto ) dipen- 
de riani esami ed informazioni sulla loro mo- 
ilica condotta , così giova sperare, che ac- 
curati pel loro interesse e decoro si studieranno reo- 
dersi meritevoli di tali vantaggi. 

Resteranno infine da prendersi 
per una consecaliva riforma. 1. 1l mioisi 


pur poca ogliono la 
aggio 
Midi illa de mano dl 


er RraN RARE) 0811 avg eriozar 
T arronifbcal sorog 


dél Nostro Ministro di Stato pel | 
Dipartimento della Guerra; e > | 
».Iaitò il Nostro Consì | 

» Abbiamo decretato @ tiamo : | 
| 


di » Art. 1. l tro Reggimenti di Fanteria sono ‘di. 
ti. 
» Art. 2. Tra i Granatieri e Volteggiatori di 
le Reggimenti distintisi. pie eqpur Fop A 

r com lo 
dei Vi sing pal peseliio di diversi fra que- 
sti nella I. e Real Gendarmeria. 


» Art. 3. Tutii i Sotto-uffiziali, Caporali, Soldati, 
Zappatori, Tambi Bandisti dei tre surrifetiti Reg- 
gimenti disciolti, i terminata avessero la Capi- 
tolazione o la terminassero nell’anno vefituro, potran- 
no chiedere ed ottenere un congedo provvisorio illi- 
mitato senza soldo. (Ivi. ) 


| 
| 
MINISTERO DELL’ INTERNO 
Essendosi S. A. I. e R. fatta render conto delle | 
vessazioni a cui nel Marzo decorso andò esposto D. Ne. | 
ri dei Principi Corsini Marchese di Laiatico, ed aven- 
do riconosciuto queste derivate dall’ esser venuto in 
mano del Governo rivoluzionario un documento, che 
dimostrava la cooperazione, che il prelodato Marchese 
si proponeva prestare alle restaurazione intrapresa dal | 
Generale De Laugier: ha l'A. $. I. e R. voluto, cha 
ad attestato di sua Sovrana soddisfazione sia conferito | 
al Marchese suddetto una medaglia che a tergo della 
Sovrana effige porti il nome del destinatario, e la 
data del Febbrajò 1849. (Ivi. ) 


| 
Questa mane alle ore 12 meridiane è giuoto in | 
Firenze il sig. Di Corcelles, già Incaricato dal Go- | 
verno di Francia di una . missione speciale presso la | 
S. Sede. (Soi ) 


Alcuni disordini hanno avuto luogo il giorno 12 | 
del corrente nella piccola terra dell’'Incisa, ai quali | 
ha dato pretesto I° esecuzione di un mandato d’arre- | 
sto a carico di un di 
nelle sue determinazi 
con i.mezzi i più energi 


moroso. Il Governo, fermo 
volere guarentire anche 
l’ osservanza delle leggi, ha 
ordinato che un di ‘amento di Fanteria, ed un pic- 
chetto di Cavalleria si trasportino immediatamente in 
quella località operarvi gli arre: 

per rimanervi finche il bisogno lo la; con che 

tutte le spese di questa straordinaria misura vadano 

a carico di quella popolazione con rivalsa contro gli 
autori del disordine. ( Ivi.) | 
ALTRA DEL 14. | 

L' energiche Mica press dal Governo per gli ul- 

timi avvenimenti d’ Arcidosso, hanno prodotto i loro 

salutari effetti, e sono state generalmente applaudite 


PIEMONTE 
TORINO 10 Decembre. 

. Era massima quasi assoluta nella legislazione ma- 
rittima di alcuni non però della Sardegna ), che 
Una nave non potesse riguardarsi come nazionale, se 
non quando la medesima, ol i li 
se quello di essere co: lo 
che eccezioni facevansi a quella massima fond 
. . La legislazione adanqu 
Ù costruzione ao 

lava a conseguenza fatal 
so fabbricare telo Stato 
molte occasioni pot 


ipio che 
che si doves- 


Jo dpesd’di esercizio gli interessi di un capitale mog- 


fior; e prontaniente + come è sempre quel- 
delle navi. 


L' applicazione di tali massime fa assai ri 5 
e quindi produsse gravissimi inconvenienti in 1nghil. 
terra. Ivi il campo e la ia, per l'altissimo prez- 
cereali e la densità della I + hanno 
diminuito le selve. Se i carboni ili supplirono al 
bisogno dei combustibili vegetali, la necessità delle co- 
struzioni domestiche e rp richiedera immensa a 
sumazione di legname, d' opera, e questo mancava nel 
territorio inglese. Per quanto si teotasse di supplire 
alla carezza del d'opera, medianio le costra- 
zioni terrestri e navali di ferro , il bisogno dell’ intro 
duzione del legname era 

Principali che fornivanò e tuftorà fornisco. 
no il le Setola - Coni ig crotono 5 
gioni del Baltico, di Norvegia e della Germani: 
nord, sopra tutto però il Canadà ed i paesi d È 

La spesa d'importazione necessariamente era gran. 
de, e veniva quindi in aumento del prezzo di ogni 
nave. Ma la spesa cresceva d’assai pel sistema dazia- 
rio della Gran gua. Sostenendosi l’erario ingle- 
se quasi esclasivamente col prodotto delle imposte di 
commercio e di consumo, anche |’ introduzione del le- 

ame fa soggetta a dazio grave. 

La Ed tiisono nuore 6 rilevantissime difficoltà. 
Se nei dazi si favoriva il Canadà, hè paese di- 
venuto inglese, ed infinitamente ricco di legname, 
recavasi con ciò pregiudizio alle regioni del Baltico, 
€ queste reagivano nei lo: temi contro l’in- 
troduzione dei manufa glesi. Di peccare inoltre il 
vantaggio di costruire le navi con legname di natura 
preferibile al canadese, chè è meno forte, e pronta- 
mente consumato dalla carie. Se invece si favoriva |’ ia- 
troduzione dei legnami del Baltico, si produceva ir- 
ritazione e fermento al Canadà, si agevolavano le in- 
tenzioni degli Stati-Uniti soll’acquisto di quel paese 
malcontento, e si perdeva il modo facile di tradurre 
ed occupare al Canadà le masse degl’ individui che 
emigrano dall’ Inghilterra. 

Fu quindi sempre controversa nel parlamento in- 
glese ed argomento di discussione complicata e diffi. 
cile la misura del dazio del legname e la proporzione 
del dazio secondo il paese da cui deriv: ma il da- 
zio lungamente si conservò. Così gl’ ing] 

roteggere la' loro navigazione, la danne, 
la carezza dell’ istromento primo di essa, 
ro è però che in paese sì industrioso e tanto prov- 
veduto di macchine, di ferro, ecc., alcuni elementi ot- 
tenendosi a prezzo minore che non ve, si ristabili- 
va almeno imperfettamente l'equilibrio con altri Sta- 
ti, ma non così che tuttora non si solfrisse  noca- 
mento consider 


Gran Bretagna ha adottato un prov- 
ale, che, se potrà aprire una ddlero: 
sa lacuna nella rendita erariale del dazio sul legna- 
me, salva però gl’ interessi della navigazione. Questa 
è che col primo geni 1850 si riguardi 
ionale la nave di proprietà inglese, senza ri- 
luogo ove la medesima venne costrutta. Le 
bricheranno adunque dove meglio si trovi 
V economia del primo elemento, il legname, e si 
vole la traslazione degli altri elementi dal 
loro fabbricazione. E colui che abbia capitali abbon- 
devoli, potrà acquistare le navi, e valersi di esse alle 


i è dunque una vittoria della ve 
lla libertà commerciale, Speria- 
i grandi conseguenze per le 
imitazioni nelle leggi di altri Stati, e per attivata fab- 
bricazione in quelli più ricchi di Aegnami, e che no 
possiedono le migliori qualità. Le regioni del Baltico, 
quelle del Canadà, l’Istria, l'isola di Sardegna, ove 
esistono milioni di cerri, di ti e di quercie, l'in 
terno della Turchia quando reso meglio accessi- 
bile ai trasporti, l'India d del Gange che ha fo- 
reste magnifiche d’alberi quasi incorruttibili, la Guia- 
na ed il Brasile, ove non lo vieti assolutamente |’ in- 
salubrità dei climi, ecc., dovrebbero ricavare, sotto 
il rapporto d’attivate fabbricazioni, immensi vantaggi. 
Questa recente disposizione in merita quindi 

î più maturi riflessi parte di pria) Hi va- 
sto commercio marittimo, ed’ ogni uomo di Stato, 0 
vuole esaminarsi in accordo a quapto sì fu annunziato 
l'abolizione dell'Atto di navigazione. Avendo gl’ inglesi 
ammesse le estero bandiere a coacorrere colla propria 
în ogoi partedei dominii Sun seritirono la ne- 
le ai na i 
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Rior pacate; 


STATI ESTERI . 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Corriere Spizsero parla di an 
ultimamente venne alle trai dei' Governi ri 


» tro — Silenzio al di fuori — Tuttî ciascuno — 
» Ciascuno per tutti. » Il foglio ha nel fondo un tim- 
bro colle parole : Atutati: Repubblica Alemanna. Si veg: 
gono in seguito i connotati det portatore , il giorno 
del suo ricevimento tella società @ nella legione. Îl pas- 
saporto è firmato: « /2 Presidente J,-Pk, Bekeret. » È da 
tato da Neuchatel e porta il numero 1660. Il porto 
è riconosciuto valido dai Direttori di Polizia di Ginevra, 
Lucerna e Glaris; e le Autorità dei tre Cantoni vi 
apposero le loro armi e firme, per indicare essere 
stati quei passaporti legalmente riconosciuti. Chi può 
più dubitare della Propaganda Socialistica ? 

( G. di Lyon.) 


FRANCIA 


PARIGI 6 Decembre. 

Il Presidente della Repubblica è affetto di una 
leggera indisposizione che gli ha impedito di presie- 
dere oggi il Consiglio dei Ministri. $ spera che que- 
sta indisposizione non avrà conseguenza di sorta. 

— L'indisposizione del Presidente della Repub- 
blica, dice la Correspondance , ha fatto dare un or- 
dine in contrario pel ricevimento di stasera all’ Eliseo. 
giacca che la rassegna di lunedì sarà pure ritar- 

ata. 

— Si è distribuita oggi ai Rappresentanti la vo- 
luminosa relazione del signor. Boch i 
della Commissione incaricata di nare il progetto 
di legge sull’ imposta delle bevande. Il relatore do- 
manda l’ urgenza e |’ adottamento del complesso del- 
le disposizioni del progetto di legge. ((F..F.) 

— Uno dei principali cambisti del Palais Natio- 


ziante di Pourt au Prince , contenente tutte le mo- 
nete d'oro e di argento che l'Imperatore Soulouque 
Faustino fece battere nella sua capitale. Il nuovo da: 
peratore 5’ ispirò interamente del sistema decimale , 0 
tutti i pezzi d'oro e d’argento hanno il medesimo 
valore delle monete francesi. Sulla 


nal ricevette jeri una cassetta direttagli da un nego- | 


fatto ritrarre 
ronata , il 
mano ferma sullo scet 


tro e la 
s'a poco come Napoleone nel giorno dell’ incorona- 
zione. Nel rovescio delle monete cifra che ne 
rappresenta il valore, circondata in lauro ed il 
millesimo 1849. Intorno al tipo leggesi l'esergo : Fau- 
stino I Imperatore d° Haiti, e nel contorno: Dio pro- 
tegge il mio popolo. 

Alcuni numismatici si sono affrettati di far acqui- 
sto di tali monete per collocarle nei loro medaglieri; 
e parecchie furono molto caramente vendute. 

— Alcuni giornali parlarono del richiamo del si- 
puo Rayneval, Mivistro di Francia a Napoli. Altri 

anno detto che prenderebbe il posto dei Generale 
Baraguay-d' Hilliers, a Roma. 

Queste notizie, e molte altre che si fanno corre- 
re su movimenti che sarebì in procinto d’ aver 
luogo nel Corpo Diplomatico, sono prive di fondamento. 

( Patrie.) 

— Il vecchio tema della violazione della Costi- 
tuzione fu messo jeri di bel nuovo sul lappeto , ed 
irritò molto i dibattimenti intorno alla mozione fatta 
dal sig. Fouquier D' Herouel di ‘votare ‘d’ or innanzi 
nel Capo-luogo del Comune e non più nel Capo-luogo 
del Cantone, siccome prescrive Part..30 della Costi- 
tuzione del 1848. Noi. abbiamo già detto come’nella 
prima deliberazione quella proposizione fosse stata 
adottata. Jeri cominciò la discussione per Ja seconda | 
deliberazione. a 


Emilio Barrault , menîbro della ‘Montagna , non 


‘ ca di Noalles nuovo 


tuzione d’ Haiti. Vestito insomma pres | 


aveva unciato le parole del suo di-. | 
scorso + che fa blsogto vado dal Preionie De: 

in, il quale pretende: che‘oltreptissì i limiti délla' li- 
ra dlituede chi qualifica d’ infrazione alla Costi- 


tuzione una decisi dalla: maggioranza , ben- 
chè dovesse ancora La sivi- 


testando contro quell’ è 


ghiera iò al sig..Char, 4 carico di difen- 
derlo ut. TA VET 
messo un al D grida - 
to ricominciarono, aramaule, se presto non met- 
ini fine al suo.dì lt 7 di venir , 


sra 


Aol 


se ché egli era partigiano del voto al 
pafonte della Costituzione: 
lAssembi 


o pesi ue 
quistione ; furono preitali parecchi  ammendamenti 
alla proposizione, tuali furono rigettati, ed allà 
partenza del corriere î dibattimenti continuavano. 
(F.F.) 
ALTRA DEL 7, 

» Il Presidente della Repubblica è ristabilito dalla 
sua indisposizione, che non era che l’effetto di un 
raffreddore ». * (Moniteur.) 

— Il Generale Rostolan è arrivato a Parigi. 

— L’a a cese era jeri in festa. Il Du- 
bro ‘dell’accademia fu solen- 
nemente ricevato da’ suoi colleghi, fra” quali si no- 
tavano Guizot, Salvandy , Cousin e Villemaio, Una 
folla immeusa assisteva a quella seduta: eranvi molti 
signori e parecchi illustri politici, come Molé, Pas. 


» quier, Changaraier. Il Duca di Noailles tessè I elo- 


gio dell’illustre Chateaubriand, il suo discorso fa 
quindi politico, e lo si può considerare come il ma- 
Nifesto di un partito, (F. F.) 
Notizie dolorosi; no ieri (6) ricevute 
in Parigi e comunicate al ministro dell’ agricoltura 
e commercio, dai rappresentanti dell'Alta Saona. Il 
cholera scoppiò con grandissima intensità nella città 
di Gray. Fortunatamente i luoghi circonvicini non fu- 
rono raggiunti , ma l'inquietudine che vi regna è lan- 


to più viva in quanto che le notizie che circolano || 


sullo stato sa io di Gray sono ancora esagerate. 
Nullameno si assicura che i morti degli ultimi scorsi 
giorni ascesero in detto picoala luogo a 50, numero 
fuori d'ogni proporzione colla mortalità dei luoghi i 
più malcontenti dall’epidemia. (F. F.) 

— Nella tornata d’oggi fu aperta la discussione 
sulla proposizione di alcuni rappresentanti della sini- 
nistra, con cui si vorrebbe aprire na credito di tre 
mil: al ministro di agricoltura e commercio, da 
rsi fra le differenti joni degli operai. La 
ne propone di ri la, e facilmente l'As- 
semblea seguirà il suo Consiglio. 

— Il Ministro della Guerra comunicò oggi al- 
lAssemblea un. dispaccio telegrafico datato da Al- 
gori del 2 decembre, e direttogli dal governatore go- 
nerale , il quale annunzia che il 26 novembre alle ore 9 
del mattino *Zaatcha fu presa d'assalto. Bon Éian e 
Si-Meussa-Bou-Amar e tutti i valenti difensori, ia 
ottocento circa, si fecero uccidere tutti fino all’ ulti- 
mo, I francesi ebbero da 30 a 40 morti, di cui 3 
uffiziali, e 150 feriti, di cui 9 uffziali. 

— Il governo ha ricevuto un dispaccio telegra- 
fico portante la notizia ofticiale della gravidanza della 
Regina di Spagna Isabella Il. Noi abbiamo l'altro 
jeri antivenuto il dispaccio, portando codesto fatto a 
conoscenza del pubblico. ( Débats.) 


BORSA DI PARIGI 
6 Decembre. 


5 per cento ..... fr. d — 
3 per conto ...... » 58 50 


ALGERIA 


ALGERI 5 Decembre. | +, 
Il Monituit ot and del 5 Decembre non reca al- 
cuni nuovi particolari sulla presa di Zaatchà : l'AkkSar 
del 4, dopo aver dato il bollettino officiale soggiunge : 
» Aggiungeremo al racconto fatto ‘dal’ Monifeur 
Algerien' che i difensori di Zaatchà er: 
si uomini ‘più fanatici dell’Avres , di lad-Soltane, 
” Satiari. Credesi vi fossero anche alcuni della Mecca. 
l quale tutti gli 


‘eutava li gior- 


pa ibis 


Costituzione, ancora di salute | tuttii partiti, 
soggiunse Lal h Hi 


la Comu- 
n ta ché sa sacrificare le Sue Opivioni particolari 


stabilisce la reciprocanza tra i vascelli belgici a i fraa- 
her Ù nani pasa colla Tre e col, Bek 
0, salvi però i privilegi goduti finora dal traffico ma- 
Zionale della ‘a belgica, Il nuovo trattato però au 
menta le pills dal difitto di tonnellata, assicura 
al Belgio le maggiori larghezze nel traffico castale del- 
la Francia , ed estende alla riavigazione de' fiumi e dei 
canali tutte le guarentigie stipulate in favore della na- 
vigazione marittima. (E. B.) 


SPAGNA 
MADRID 27 Novembre. 


La Camera dei ti si #occupata nella sua 
seduta del 27 delPiacidente relativo al sig. Diaz Mar- 


tinez ; arrestato per aver insuljîto Prosidente 
del Consiglio, incidente provocato dal interpellanze 
del sig. Movasà nella antecedente sedata. Dopo l’ado- 


zione del processo verbale, e d. la presentazione 
fatta dal fi dei lavori pubblici di un otto 
‘egge relativo alle strade, il Presidente diede lettu- 
i una proposizione del sig. Collantes così conce- 
pita. — La Camera dei Depntati considerando come un 
dovere imprescrittibile del Governo di difendere colle 
vie legali le autorità ed i poteri costituiti contro qua- 
lunque specie di aggressione, affinché queste autorità 
possano funzionare coll’ indipendenza necessaria al be- 
ne del paese, dà la sua più completa approvazione al- 
la condotta tenuta dal gabinetto nell’affare che ha pro- 
vocgto le interpellanze del sig Moyano. — Il sig. Col- 
lantes ha diffusamente sviluppato la sua proposizione, 
e dopo alcune rettificazioni del sig. Armero e di al 
tri Deputati la Camera adottò la presa in considera 
zione di questa proposizione a una graude maggio 
alla partenza del corriere era per cominciare il dibat- 
timento sulla proposizione. — La seduta parea dover 


| 


essere come l’ antecedente molto tempestosa; ma egli 
è probabile che la proposizione sarà adottata ad una 
grandissima maggiorità. (FS) 


PORTOGALLO 
LISBONA 29 Novembre. 

Le notizie di Lisbona vanno fino al 29 Novem- 
bre Era stata fatto un complotto contro il Coate di 
Thomar. I giornali della opposizione avevano portato 
coatro di lui delle accuse gravissime, quantuaque go- 
da tuttavia della confidenza della Regina. Una crisi 
ministeriale ne fu la conseguenza. Si dice che saran- 
no mutati tre Ministri, di guerra , di finanze, e di 
giustizia. Le qnarantene di tutti i porti d' laghilterra 
furono ridotte a tre giorni rapporto ai bastimenti ca- 
richi di mercanzie non attaccaticce. Si ammetteranao 
alla libera pratica tutti i bastimeoti che partono per 
l'Inghilterra con patente netta del Console portoghese. 

(Daily News.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Docembre. 

H sig. Abbot Lawrence, ministro Americano in 
Iagbilterra, così parlò in un banchetto scozzese dato 
il giorno di S. Andrea: « Mi gode |’ animo di potervi 
annunziare che si sta costruendo una strada ferra- 
ta la quale riunirà i due @cveani, e che tra un 
Anno e mezzo, si vedrà slenciarsi con tatto impeto 
del vapore il cavallo di ferro sull’ istmo di Panamà. 
Gli Stati-Uniti non dimandano privilegia esclusivo ; 
tulto,.ciò che vogliono si è che |’ Inghilterra si asso- 
i por questi i miglioramenti ; richie- 


ci con essi gri 
deranno l'Inghilterra di unirsi ad essi per guareatire 
la neutralità di queste grandi vie di comunicazione. » 
(Globe. ) 


ALTRA DEL 4. 
Il New. Forok Herald annunzia che ua dispaccio of- 
ficiale importante è arrivato, procedente dal signor 
Squier, incaricato d'affari ‘americano presso |’ Ame- 


gotita: È sstionir »lintf APRE 
: garbo al ci o so 


rica Centrale. Esso è relativo alla cessione fatta agri 
Stati-Uniti dal governo d’ Honduras, dell’ isota della 
Tigre nella baja pacifica di Fonseca. Questo affare ha 
falto un certo’ senso a Washington, ma, ciò che pi 
upa, è l'apertura del . Dicesi che il 
lessaggio del Presidente Taylor sarà tale da ottene- 
re un favore popolare di cui stupirà l' opposizione. 
Le voci di una modificazione ministeriale. non. paj 
aver buon fondamento. (Globe) 


GERMANIA 
ANGOFORTI 


sr cohi 


le clausole principali della Convenzione del 4838 @ 


L’ associazione protezionista , sedente, in per- 
thanetza ‘a Frisofitte, è presieduta dal giovane 
incipe di Hobenlohe e composta in gran parte, 
d' industriali degli stati meridionali: onde i loro in- 
teressi essendo op) a quelli del settentrione , 
desideranb the i imposti al Zollverein ven- 
gano aumentati. Una volta il etto di formare 
un solo territorio commerciale per tutta la Germa- 
nis non aveva incontrato molta fortuna presso il co- 
mitato sebbene emanasse dall’ Assemblea nazionale 
allora riunita: ora è chiaro che la propensione 
al presente esso dimostra alle proposte dell’ Aus 
non devesi ascrivere al desiderio di un'unione au- 
stro-germanica pèr se stéssa, bénsì ‘a quello di ve- 
dere aggresciute le. tasse imposte al Zollyrein, pria» 
cipio su,cui si fanda il disegno dell’ Au ia. Ecco 
in qual modo questa ultima tende carpire | influen- 
za alla Prussia, che'ne è alla testa. (G. U.) 
ALTRA DEL 4. 
Il nuovo progetto di Costituzione fu ieri ac- 
cettato dall’ Assemblea Costituente con 68 voti con- 
tro 29. (G. U.) 


WURTEMBERG a Decembre. 

Il 1 ebbe luogo l'apertura dell’ Assemblea di 
revisione, della Costituzione, Il sig. Schlayer, Mi- 
nistro degli interni, lesse il seguente discorso della 
corona. 

» Onorevolissimi signori, S. M. il Re si è de- 
gnato conferirmi l'onorevole incarico di aprire in 
nome suo la sessione della presente assemblea dei 
rappresentanti del popolo. 

Con molto riactescimento, non posso ancor re- 
carvi la lieta notizia di uo regolamento definitivo 
della vertenza di Costituzione tedesca, che risponda 
alle tendenze del popolo germanico verso |’ unità 
nazionale. 

La verità non mi permette egualmente di pre- 
sentarvi come soddisfacente la condizione del no- 
stro paese. È ben vero, che, coll’ aiuto della divina 
Provvidenza, la tempesta minacciosa della rivolta 
aperta fu allontanata dal nostro paese, e che il 
Wurtenberg è stato salvo da grandi disastri e da 
grandi obbrobrii. 

Ma non possiamo nè dobbiamo dissimularvi 
che in questi tempi di fermento e di divisione, 
lo spirito d’ irreligione e di corruzione ha gettato 
profonde radici, che il rispetto delle leggi ebbe 
a soffrir gravemente , che le nozioni di diritto e di 
onore sono state profondamente sconvolte , che il 
credito pubblico è caduto con notevole detrimento 
del commercio e dell'industria, e che il paese, an- 
che per riguardo degli interessi materiali, è in de- 
plorabile condizione. 

Ciò emerge specialmente dallo stato delle no- 
stre finanze , poichè le entrate ordinarie dello stato 
sono cadute di alcuni milioni al dissotto delle spese 
ordinarie, s 

Il governo vi farà a questo rigaardo la propo- 
ste necessarie, tostochè avrà compiuti i progetti 
che sta elaborando. 

I vostri primi lavori saranno dedicati ai migli 
ramenti che si debbono recare all’ edifizio del 
Costituzione dello stato. Qui la: prudenza ci. 
glia di limitarci al. necessario, e di non soddisfare 
che i bisogai incontestabili e. chiaramente ricono- 
sciuti, se non vogliamo correr. rischio di oltrepas- 
nei pending di rtl contro i cri e 
le, abitudini del ese , di non. rispondere ai în 
derii ed ai veri Litogoi del popolo. 

Il governo tiene per cosa essenziale modificare 
le basi della rap, ntanza nazionale, conforme- 
mente ai diritti fondamentali del popolo tedesco. 

Si dovranno egualmente sottoporre a-revidione 
altre parti importanti della Costituzione. 

SM, *f salita al trono; ha modificato 
per un, pauo, fiera tot suo la Costituzione 
nel. senso, più liberale, Si M. è pronta ancora ‘al 
presente a modificare questo patto, secondo i con: 
sigli dell’ esperienza ‘e le esigenze dello® stato ‘di 
cose attuale. L* unica :regola: di SM. nella: sua 
cooperazione a Questo scopo; saràil bene reale è 
seriamente ii del paese. I 


‘AvvISI 
fue 


Qualunque aia,, onorevoliagizmi sigparta; la diffe 
Fepsa dai sem Ve sulla na la | sceglierai, 
il bene del paese o, essere. 
de’ mutuì nostri psi s,, 
sortano gra È) 
siero possa ispirar 
razioni. Se ogni di x 
naozi al vero patriotismo, se la 
savia riflessione, se la coscienziosa, estimazione del- 
le lezioni del passato presiedono ai vostri voti 
lora quest’ assemblea , alla quale incombe un' im- 
presa così importante , occuperà un posto luminoso 
nella storia di questo paese , allora i vostri lavori 
tornerannò a silvana del della patria. Con 
questo desiderio, con queste speranze. dichiaro 
aperta la presente sessione de, ati, » 

(Jour de Francf.) , 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Decembre. 


e spargere intorno ad essa 
lunniose incolpazioni. ì la Reichszeitung, 
Brunswick, pretende in uno de’ suoi ultimi nume- 
ri, che le società democratiche, sempre più ore- 
scenti in segreto nella Prussia, ricevessero impulso 
dagli Uffici di Vienna. Ben ci ricordiamo che, du- 
rante la guerra dei sette anni, furono colti parec- 


tribuirle l’uso del sopraccitato mezzo. 
(Corr. aut. lit.) 
ALTRA DEL 5. 
L’i. r. mioistero dell’ agticoltura stabilì un pre- 
mio di a00 zecchi per la miglior opera 
ata come libro d’in- 
ricole. Esso può esser 


— La Gazzetta di Pesth reca , che nei 
mi giorni della corrente settimana furon poste i 
berta la madre di Kossuth, le due sorelle di lui, 
la sigoora Messlenyi e la signora de Rutthayi, non- 
chè il marito di quest'ultima, il quale si trovava 
custodito nel Neugeabude. . 

— La Presse dice che il Consiglio comunale 
voglia imporre una tassa sui cavalli di lusso. 

(F.T.) 
ALTRA DEL 6. 

Attendesi oggi do ranzo la pubblicazione 
del Prospetto Ol Ranco. die Rei pure a con- 
tribuire a tranquillare gi animi, relativamente al 
nostro stato finanziario. Vi si trovano in contanti fio- 
rini 29,062,744,55 e; in crediti verso lo Stato 
65,135,066. 46 car. (q derivano per la mag. 
gior parte dagli i tempi, e presentano, pei 
Eameoti già fatti, del compenso di guerra pagato 

lal Piemonte e del ito fruttante 4 e mezzo per 
cento, vha sdumm Lian diminuita al confronto 
della primiti in cedole di Banco in corso f. 
252,920,298: il bilancio dello stato attivo e passivo im- 
pena la somma di f. 293,897,345 car. 48 e tre quarti 

. di errà poi pubblicata una convenzione fat- 
ta tra il Banco e l'Amministrazione delle finanze, 
rélativamerite ai rimborsi da farsi‘da quest'ultima. 

—Troviamd da rettificare circa alla catted, 
professore di diritto canonico generale, conferi 
sì, Philippe, che a quella non va unito alcua altro 
ufficio, e ch’ pi non, avrà inoltre ad Innsbruck se 
non ha tenere lezioni di storia del diritto austriaco. 

Ù ( Corr, aust. lit.) 
N e, de rt 10.6 mezza antimeridiahe , eb- 
funebre led 


«tore, |’ oa: Francesco: Carlo ,; il*ministro di 

nta, il barone de Hess e molti altri funzionari 

i ra ce x 

E La fuozione terminò a mezz'ora dopo mezzo. 

giorno , e le truppe sfilarono poi dinanzi a Sua Mae- 

stà, che 0’ era avanti il di ghardia 

sulla piazza del palazzo imperiale. :L’Arciduca Fran- 

cesco Carlo, l’Arciduchessa Sofia e il Principe Lo- 

dovico erano alla finestra. (RT) è 

7 RUSSIA 

PIETROBURGO 25 Novembré. 

Le gazzette del Transcaucaso recano che il co- 

Jonio chili Pligg pi) PRA osi ple- 

ipotenziario di S. M. la regina d’ ilterra 

iP, Scià di Persia, ei rato il 3a etobie.ti 

Tiffis, continuando o viaggio, per la via 
la volta di Teheran. 

Scrivono da Nicolajew, che vi si doveano va- 
rare il 23 o 24 ottobre sette nuovi navigli, cioè 
dne navi di linea, il Parigi di 120 cannoni e il 
Cismè di 84; quattro barche da trasporto: il Prutà, 
la Kilia, |' Aragla, ciascuna di 350 tonnellate, e 
il Rymnik di 130, come altresì uo. piroscafo l'Or- 
dinacez, della forza di 60 cavalli. (G. di V.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 20 Novembre. 

Il Journal de Costantinople osserva che alla 
Porta era giunta, col mezzo del sig. de Titow, una 
una nuova nota del Governo Russo in proposito 
dei profughi in Sciumla , e che i Ministri Ottoma- 
ni stavano deliberando intorno alla risposta di darsi 
a questa, Sir Stratford Canning avea visitato la squa- 
dra inglese ancorata nei Dardanelli, e dopo il suo 
ritorno aveva avuto una lunga conferenza col Mi- 


nistro degli esterni. ( Lloyd.) 


ARRIVI 


Da: gionxi 13 R 14 aL cionno 15 pecausae. 


di Fra 
i, di Ra: 


Ceberg Francesco, di Spagna, UfMziale, da Velletri. 
Claridge Riccardo, d' Inghilterra, Capitano, de Firenze. 
De Camane Teodoro, di Erancia, Banchiere, da Marsiglia. 
Dubois, di Francia, Negoziaate, da Napoli. 
De Leven Melville, d' Inghilterra, Conte, da Firenze. 
Fafchamps Giacomo, del Belgio, Prete, da Marsiglia. 
Gregory Giecemo, di Edimburgo, Proprietario, da Firenze. 
lussey Guglielmo, d' Inghilterra, Ecclesiastico, da Npoli. 
Mecscherson Roberto, d' Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Nellessen Kelteter Carlo, di Prussia, Proprietario, da Firenze. 
Piot Eugenio, di Francia, Proprietario, da Ancona. 
Pencokis Giorgio, d' Inghilterra, Uffiziale, da Morsiglia. 
Reynaud Giovanni, di Francia, Commesso, da Civitavecchia. 
i Costantinopoli, Farmacista, da Civitavecchia. 
di Grecia, Negoriante, da Civitavecchia. 
È pcia, Proprietario, da Napoli. 
Tommaso, di Regno, Religioso, da Civitavecchia. 
Vuilpiani Filippo, di Regno, Proprietario, da Regno. 
Valhansan Vittorio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


Dai giorni 13 x 14-41 sionNo 15 pecemane. 
Acquaroni Giuseppe , di Roma , Sacerdote, per Napoli. 
Albert Edoardo, di Francia, Uffiziale di Marina, per Cititavecchia 
Akonhoad Roberta, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
i 


Branca Giuseppe, di Bologna, Impiegs Napoli. 
Catabes Giovanni, di Spagna, prateria lg bz sor 


Console, Civitavecchia. 
per Napoli. 


Hopnorè Vittorio, di Francia, per Marsiglia. 

Heath.M, d' loghilterra, Proprietario, per Londra. 

Lomberd Rosalia, di Francia, la, par Nizza. 
di Francia, Attaccato di 


Reynand 


Ramiers 
Smith Gi 


La prossima noguente, estrazione avrà 


luogo il 4 Gennajo prossimo futuro. 


io Acromandita 4 
eretta in Velletri per lo stabilimerito de' Motini a 
la Ditta Borgii Watsoa e €, sono 
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GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 
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COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LAVELLO: DEL 3A 
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a capello | Direzione del vento | Stato del cielo | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


N-N-0. dd. n Nuvoloso. 
Calma. Coperto. 
N. dd. Nuvoloso. 


2,8° Ca 
8,0 1 
5,2 6 
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Dalle 9 pomer. del 16 Deeémbré} fiò, atte Sp detti. 


Temperàt: ttiass. + 812° Tempertit. thin: 409,3" 


ROMA 18 Decembre. 
PARTE OFFICIALE 


_c-_ 
MINISTERO DELLE ARMI: 
Ordine del Giorno 16 Decembre. 
La Commissione Governativa di Stato con 


suo officiale Dispaccio N.° 12,565 dispone che, | 
in conseguenza della propria Notificazione del | 


18 Settembre p. p., abbiano effetto immediata- 
mente i seguenti cambiamenti di Comando, colle 
regolari consegne. 


Il Tenente Colonnello Maceroni Gio. Battista || 
assumerà il Comando della seconda Divisione Mi- || 


litare in Ancona, in luogo del Maggiore Especo. 

Il Maggiore Galassi Carlo assumerà il co- 
mando del Reggimento d’Artiglieria, in rimpiazzo 

Nl Tenente Colonnello Sparagana Gio. Battista 
prenderà il Comando del 1.° Reggimento di Fan- 
teria, in sostituzione del Maggiore Ruggieri. 

Il Maggiore Saracinelli Ignazio assumerà il 
Comando del 2.° Reggimento di Fanteria, in duo- 
go del Maggiore Caucci Molara. 

Tutte le suddette sostituzioni dovranno però 
ritenersi come provvisorie. 

AI corrispondente effetto poi di quanto sopra 
si dispone, che il Capitano Mucciok del 2.° Reg- 
gimento di Fanteria riceva la consegna del Reg- 
gimento stesso per l’assente Maggiore Saracinell , 
il quale però non assumerà il comando e direzio- 
ne dell’attuale sua residenza di Spoleto. 

Si stabilisce altresì che il.Capitano Lazzarini 
Francesco dello Stato-Maggiore 
temporaneametite il comando della piazza di An- 
cona, invece del Tenente Colonnello. Maceromi. 

I Comandanti delle’ Divisioni, e:gl'Intendenti 
militari nelle medesime , cureranno, ciascuno per 
la parte che lo riguarda, l° 
delle presenti disposizioni. ’ 

Ordine del Giorno 17. 


moon n= 


Facendo 
ri, e per effetto delle médesime 


o 
| 
| 


le, assuma | 


esatto adempimento | 


seguito ‘all’ Ordine: del giorno di je- | 


periori, il sara Di de Gia Leb; imerà. il | 
io del 3 * 


comando 


todi Fan- | 


de commessovi;da mano sacrilega nella noto del 15 
corrente, ed offétirvi nel terzo giorno un' altra Pissi- 
de di valore maggiore sopra l’altare. 
+0eBE-4+ 

. .omenica 16 Decembre, giorno anniversario del 
ripristinamento , fu aperta al popolo, secondo il co- 
stume, la Cella del Convento di Sant' Onofrio, ove 
dimorò e morì Torquato Tasso. 

Molta folla accorse a visitare ed onorare. questa 
pietosa miemoria del nostro grande Poeta Nazionale. 


OB 


La sera del giorno 16 del corrente gl' Impiegati 
e Lavoranti della Zecca di Roma, fecero-cantare un 
solenne Ze Deum alla Chiesa della Madonna in Tra- 
spenta in rendimento di grazie all’ Altissimo ed 
alla Gran Madre Maria SSoa, per fa' ottenuta gua- 
rigione del loro Superiore sig. Cav. Giuseppe Mazio, 
da mano infame pugnalato la notte del 7 medesimo: 

Il R. P, Provinciale; insieme agli altri Religio- 
si dell’ Ordine de’ Carmelitami ele uffiziano detta Chie- 
sa, ci ie,-che ebbe termine 
con da Benedizione del Venerabile censo all’Altare 
grande, a itamente parato. e decorato _di a 
fesaimatia. ed i Profesofi di musica della Chiesa 
di S. Pietro in Vaticano eseguirono con molta mae- 
siria la parte cantabile. 

Tutti gli individui addetti alla Zecca assistettero 
alla divota funzione. 


+0BEa+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 14 Decembre: 
Tristo retaggio della debell'ata anarchia sono quel- 
le conventicole Î ladri, che vanno infestando le stra- 
î, prendendo specialmente di mira 
nze ed i corrieri. L'Autorità adottò già efli- 
caci misure contro questi audaci. grassatori, sia colla 
poniana ed esemplarità delle loro punizioni, sia col- 
l'arresto e custodia di gran numero di gente sfaccen- 
dala e sospetla. Ora, a vieppiù rassicurare gli animi 
e per rispondere alla. giusta aspettazione degli ouesti, 
ci è grato antunziare come, pi parte di $. E. Rma 
Monsignor Com rio straordinario nelle quattro Le-, 
gazioni, siasi, adottita una misura, la quale è diretta 
a paralizzare totalmente ogni ulteriore. malvagio at- 
tentato, lungo lo stradale che, da Castel Franco alla 
Cattolica, è battuto dai servigi postali, brevissima 
distanza (ra loro sono stabilite. per tutta la strada 
suddetta stazioni militari e colonne mobi Veliti 
e, di Linea, rafforzate all’ occorrenza di farà, le 
quali ‘la percorreranno in pattuglie ed a modo da in- 
hour pl dall una, parte hl TIVE, alla distanza fi 
un mi 9 lal rispettivo posto. 
sario I capi di queste clin se i ni 
bili di ogni atteni poco zelo ed ac- 
nf io ip main alle 


b)» 


ParmanstiA 1° 


Bici ran bartolo sv 


| nobiltà. del 
che lo adornarono: 


LORETO 10 Decembre. ? 
L'annua ricordanza della-vonuta della: santa; Ca- 
sa, insigne e ragguardevol: monumento di cui:tanto 
si onora l'Italia, anzi il mondo ;intero , di è ip. que 
sta città celebrata con una tale: pompa e, divazion 
da disgradarae ogui altra. Ricco il | tempio di 
ben disposta la collocazione de’ serici, Aroppi, 
vaga .c con molt'.arte composta ed esegmita' fa musica. 
L’' Emo e Rmo sig. Cardinal De-Angeliss Argivescovo 
e principe di Fermo poutificò la solenne Messa, alla 
quale, collocati: secondo il lor grado, assistevano l' Emo 
e Rmo sig. Card. Soglia. Vescovo di Jexi, il Véscovo 
diocesano Monsig. Brigante-Colonna, questo sì rag- 
guardevole Capitolo, non che la Municipale Commis- 
sione. Anche S. E. Rma Monsig. ;\Amicyj} Combtissa- 
rio Pontificio straordinario delle Marche, volle pren- 
der parte al satro rito © alle civiche foste. Grande 
fu la'copia de' sacrifici incruenti offetti da, prelati e 
Sacerdoti, venuti pur da lontane. parti: grandissimo 
il numero delle persone di ogni qualità e sesso, ac- 
costatesi ai divini misteri: senza fine quanti concit- 
tadiai ed esteri nel memorando giorno parteciparono 
alla comune) letizàn,' e.visitardn Migotì ‘da Santuario 
sì accetto a_Maria, ove ella, in,un modo maraviglioso 
e suo proprio, non cessa ‘spargere di dontinto' sulle 
amime segnalatissime grazie. Fu mirabile latratquil- 
lità e la quiete in mezzo alla gioia più viva essin- 
cera. (Corr. part. ) 
—_—sce—_ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE BUE SICILIE 
CATANIA 5 Decembre. 

Abbiamo il piacere di annunziaré al pubblico che 
in mezzo ai rottami che si estraggorio scavando lé fon- 
damenta de” nostri edificj si è lrovato un pezzo sitgo- 

dire la' metà anteriore ' del ‘piede, destro 

a sedente, non di marmo, rioni, di porfiîto, 
nodi di basalto, ma di calcedonia, chè dil Quartt-Agalhe 
dei francesi. Il fraufume rappresenta, comé'si è detto, 
una porzione del piede femminile, il quale è galzato 
dal'‘sandalo, come lo additoostra la vaga'còrreggia' che 
ciage ‘la! faccia superiore di esso piodq ‘dove il 
metalarso confina dol priacipiò déllé ‘falabgi delle dità. 
Le'incaviture sbnb profotide è ben fatte, e tutta\ il 
pezzo è in istato di: mediogrè conservazione. 

Non è a ria notizia di essere Gsistità statue in 
tutiò 0 id parte di caleedonia, pietrà | difficiissima ‘a 
lavorato, e che si destina soltanto gemme, inciso 
in rilidro'ed ‘ia incavo. Il chiatissimò professore’ di 
Storia Naturale di questa Regia Università C. Gòm- 
mielfarò darà su questo pezzo in appositi Memoria le 
ia é if rrtari starti Sulla gati 

mitichi'#ì più béi tempi delta scultura ‘così! greca 
piaga dai (Giorn. di Cat.') 


mar- 

iC,. pativo di Nizza, La 

jiù' chiare in lui le vietà 

tò caldamevite la nostra bella ed 
infelice)Italia, dicui si faceva! 


la. sarwi.1colla spada! é.cal? senno», 
i ohestà. Da molti anni 
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LITRI 


biali, 


Elezioni conosciute . . —. N. 101 
Depatati del partito costituzionale coù- , 
servatore” s_ 68 


ld»: del centro! sinistro. |. 1 192° 
Id: della sinistra. è + » 25 


Totale 101 
Nomine di Deputati conservatori doppie N. 5 
1. ld. tiblo s -$ 
Nomine di Deputati della sinistra doppie nessuna. 
ALTRA DEL 13. K 
Abbiamo notizia del risultamento di altre 54 ele- 
zioni. Fra i muovi ‘èletti si' annoverano 39 componenti 
del partito conservatore. 
Ecco dunque il: risultamento complessivo di que- 
st'oggi e dei giorni ‘precedenti : 
'Blezioni conosciute '. È, è N. 156 


Deputati del partito conservatore co- 

stituzionale.. > . sia » 103 

là. del centro sinistto ©. . » 16 

Hd: della: sinistta» |. . . » 37 

Totale 156 

Notnine di Deputati conservatori det 

. . . n . 18 

Td tripla » 3 

ld. di Deputati del ‘tentro sinistro 
AI ia. + È pui, » 2 

H partito conservatore ha perduto 

ci lue'ex:Deputàti .  . » 2 
opposizione i. . . . » 43 

(La Legge.) 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

I Consiglio nazionale giunse al termine di una 
laboriosa discassione che durò circa quattro settima: 

Si tratta, come è noto , della legge relativa 
l’organizzazione militare. Assistendo a questa disci 
sione, di longelli., membri, del Consiglio , ha | 
no sostenutb ‘ dipfesso ‘tutto il tarlcò, dovettero 
convincéhài ‘chè l ina inddferdial Aste è poto ido- 
nea a deliberare su queste materie ; a risolvere certe 
quistioni. Era una specialità, da dagli vomi- 

PI seegiiore s in, un Comitato, L’alla oe dei 

i più o meno : estranei a questa ialità ha 
dovuto ‘spesso Labiero fra di 


to. gettarli ‘o essi 
STR i: pattini tarli nella acne it, 0 
[nuitho senza delermi; ‘gradi bilancia pit 


ni 
ziativa del. gno©Pre 
immeditlamente 


cpr | 


ione di nd 
segha di wari qua opere 
Pao lmtnte +0 che so- 
no, rimasti nelle sale, del castello delle Tuillerie. Que- 
sti oggetti sono segnati colle sue iniziali. 
mministrazione suddetta , conforme alla legge 
Costituente sui beni dell’ ex-famiglia rea- 
a far diritto al riclamo della Con- 
tessa di Nevilly. 

— Nella seduta d'oggi l’ ordine del giorno reca 
la discussione sulli ja in considerazione della 
porta del sie Savetier-Laroche , relativa all’ abolizione 

lella li morte. 
luesta proposta è del tenore seguente : 
a pena di morte è abolita. 
tutti. i casi in cui la pena di morte è 
rà applicazione della pena di un gra- 
ente inferiore. 

La Commissione ha conchiuso contro la presa in 
considerazione. 

Il sig. Savetier-Laroche sviloppa la sua proposta. 
Il sig. Casabianca , relatore, sostiene le conclusioni 
della Commissione. 1 signori Lagrange e Coquerel par- 
lano contro. 

Il dibattimento continuava alla partenza del cor- 
riere, 

ALTRA DEL 9. 

La malattia di cuì è affetto il sig. Thiers da pa- 
recchi giorni lotto oggi una viva sensazione 
all’Assemblea per ia gravità a cui dicesi essere per- 
venota. 

Il sig. Talora è colpito da ana infiammazione alla 
volta palatina. Î medici parlavano d’ana operazione 
alla lingu lla gota, che gonfie in modo da 
ispirare le più vive inquietudini. L’ onorevole mem- 
bro oggi (8) ha chiesto un. congedo, adducendo per 
motivo l’infelice stato della sua salute. (Patrie.) 


SPAGNA 
MADRID 1 Decembre. 

La notizia che circolava da qualche tempo della 
gravidanza di S, M. la Regina Isabella è oggi data 
officialmente. Tutti i Ministri si sono recati al Palaz- 
zo per congratularsi con S. M. della fausta circostanza. 

È (F.S.) 
GRAN. BRETAGNA 
LONDRA 1 Decembre. 
ata ft’ questi termini la poca influen- 
ra ch’ebbè io Di ora Festra ione dell'oro dalla Ca. 


che, malgrado la 
aehtità ‘considerabile d''òro espoi ‘Calìfornia, 
A dra mercato pecuniario n’abbia sentita così por 
lueoza, Due grandi risult altesi  natural- 
tniente dalle e di chi fu teatro quel ; il 
pritto era la rapida colonizzazione della costa dell'Ame- 
rica le sal Mar pacifico, bon. 
duntà seaza del ‘più prezi 
La prima di queste pre i fu attuata in tutta 
sua estensione, tha la seconda è fino ad ora comple- 
tamente Faltîta. Anche sul mercato del numerario di 
Nota York, l' influenza delle mialere califorbesi è 
itnpercetti tro ultime corrispondenze, di 
come unico risultito Hel: 


SITI TRITO con 
ILLALIOBCIR LU ILURELAA 
f 


a ton | to a soddisfazione dei talpe» 
isami gli dttiati che; rd esso lui. tu) 
da pa 1.28 Ottobre , che Valparaiso 


aveva tentato infrattuosamente di operare a Comulà 
un mensa favore Ù Santana. I capi se na 
lotto furono facilati. Ue telegrafico , in da- 
L di Montreal:19. Novembre, Gravi torbidi 


hi o 
tare, 


. I n sn 
degl adett 3 il co?po' non serà imbalsamato 
uso praticato sui membri della famiglia 
Reale. La Regina madre ha espresso il desiderio che 
si eseguisse in tal modo. I funerali debbono , si dice, 
tiver luogo a Windsor il 18 del corrente. * 
( L’ Ass. Nationale. ) 
ji ALTRA DEL 6. 
i ebbe luogo un consiglio di gabinetto al Fo- 
riga 


— Il Morning-Chroniele dà la statistica delle strade 
ferrate del continente, da cui deducesi che alla fine 
dell’anno decorso vi erano in esercizio presso i vari 
ii i trade ferrate, cioè: 
ja 108, che costarono dolla- 


ja 298, costarono dolla- 


iglia 806, costarono dolla- 
ri 350,000,000. 

Il valore per un migfio tedesco di strada ferrata 
risulterebbe nel Belgio di 556,000 dollari; in Francia 
di 745,000, ed ia Germania di 395,000 dollari sol- 
taoto. Avvertasi che în Inghilterra questo valore sa- 
rebbe di dollari 911,000. 

— Il Governo inglese cede alle esigenze dei co- 
loni del capo di Buona Speranza, mandando un con 
tr'ordine per la destinazione del Nettuno. 

— Si parlava molto nella città del supposto pro- 
puo ministeriale, fra le disposizioni tendenti a sol- 
levare la miseria del popolo, di ridurre i fondi del 3 


«per cento a 2 e mezzo per cento. Si considera gene- 


ralmente tal provvidenza come difficilmente eseguibile, 
giacchè essendo basso ii cambio in lagbiftierra non si 
possono, se non che forzatamente impedire i Capitabi 
di cercar miglior collocamento altrove. Anche nel ca- 
so in cui la riduzione dell» Sconto non incontrasse 
difficoltà net Parlamento , ‘sarcbbe (dice fo Standard ) 
il 5 per cento o il 4 per cento che dorrdbbe subiria 
invece del 3 per cento. (F.L.) 

» L' Ukase con cui il Governo russo permette, 
cominciando dal 13 Decembre, l esportazione da Pie- 
trobergo dell’ oro e ‘dell'argento, aumenterà f accema- 
lazione delle verghe mei Depositi della Banca d’ Inghil- 
terra, sebbene un tal effetto nom possa esser così pron- 
to, come se la navigazione fosse libera. 

» Il richiamo della moneta ‘d’ oro per parte del 
Governo Olandese, e la mancanza di circolazione del- 
le Sovrsne Inglesi nel Belgio, hanno predotto lo stes- 
so resultato; contultociò è probabile che una gran par- 
te di questo danaro sia stato portato in Austria e non 
sia nitornalo ancora mel nostro paese. » ( Globe. ) 


ALTRA DEL 7. 
Oggi pure un Consiglio di‘Gabinetto è stato te- 


| nato al Foreign-Office. 


— Una Iszione di negozianti, dhe fanno af- 
fari coi distretti manifatturieri del sud e dell’ owest 
dell’Iftanda, ebbe jeri una conferenza com Lord Rus- 
sell © il Cancelliere dello Scacchiere. 
uu — Leggiamo nel Bullettino della Corte, in data 

6: 

» Lord Russell parti jeri da Pembrocke-Lodge, 
‘per ‘recarsi ‘all'isola di Wight, dove sì trova Sua 
Maestà la Regina » 

.__—7 Noa parlasi più, in verun giornale, di dissen- 
timenti nel seno el gabivetto, né Hi crìsi ministeriale. 
Pagg Seguente Nr) dà ran'idea «con quenta ra- 
pi promuovono sal presente nolizie mare e 
[vi {era nelle più lontane ‘contrade. Un Bercante he 
pei ‘mel decorso settembre un rapporto tele- 

grafico’ a Liverpool. ‘Quivi iera proato run piroscafo , 
‘he Jo portò il 12 giorno ad Hatifax:volla Nuova Sco- 
zia; nel medesimo giorno sure meroò il telegrafo 
elettrico a Nuora-Griettà, l''Mississipî, e nel gior- 
a Bisioo. Là do- 

partenza della nave 


1° invito del 
sua qualità 


di Holstein 


missione fe: 


cantile per metterle in che 
sta per mettere in esecuzione la Gran nel 
primo gennaio prossimo. 

Nella tornata ‘dei 3 di questo mese della se- 


dono. 1 A sopprimere onninamente il Î 

cesso alla baadiera nazionale pm vini mes 
na; dio core ri sassi di faro edi Volte. 
a. A sopprimere il privil esisten 

dhe VOIGA d' Imparato sie la 
il tutto colla riserva che il'Governo 
libero di percepire un dritto più elevato relativa- 
mente alle nazioni che non i 
ciprocità. 3, La libertà nta di a 
diretta delle colonie olandesi, -. trance il tè ed il 
zuccaro , è accordato indistintamente a tut- 


dritti di iali. 4. I dritti di transito e di navi- 
gazione sul Reno in avvenire non saranno più percepiti. 

Sappiamo inoltre che relativamente ai retti 
di legge di cui trattasi, il Governo, dopo la lee 
accettazione dagli stati generali, avrebbe l'inten- 
zione di adottare ad un 1 in ciò che coa- 
cerne le colopie , il sistema di una perfetta egua- 
gliaoza per la bandiera di tutte le nazioni , egual- 
ene sotto cara di una peri cna reciprocità, 

uttavia la navigazione sulle coste sarà riser- 
vata alla bandiera nazionale, 

La lettera del segretario dell’ ufficio di com- 
evo io, = A “le iegazioni Soreanta nella 
circolare det A mostrano ‘ata 
delle modificazioni proposte dal governo pari 

{Le Commerce.) 


DANIMARCA. 
COPENHAGHEN ag Novembre. 
I fogli pubblici annunziano che in seguito del- 
l' invito dell’ Austria e della Prussia, il fe , nella 
alità di Duca di Holstein e di Lauenbourg, 
ha aderito al trattato relativo all’interim, ossia (se- 
condo la loro espressione) allo stabilimeoto di un 
nuovo Potere Centrale o Commissione federale per 
l’Alemagna. Aggiungono che il Consigliere Bernar- 
do De low sarà scelto per inviato del Ducato 
di Holstein e Lauenbourg presso la nuova Com- 
missione federale. (Journ. de Franof. ) 
GERMANIA 
CARLSRUHE 4 Decembre. 
La Gatsetta del Governo ica cioque 
ordinanze del Granduca pig ana 
La pena dichiara chiusa la Dieta del 1848-49. 
la seconda , la terza, la quarta prescrivono, a te- 
nore della Costituzione, rinnovamento parziale 
delle due Camere. La quinta autorizza 11 Ministero 
a prelevare tutte le imposizioni provvisoriamente 
come per il passato nel primo trimestre del 1850 
per domandarne più tardi l'assenso delle Camere, 
che le circostanze non han esso di convocare 
più presto. (Journ. de Francf,) 


DARMSTADT a Decembre. 
conda Camera. pia distretti sono radionlis in set- 
te del partito conservatore, Tre fra questi ultimi 
hanno nominato il sig. Earico de Gagern, e sono 
Bensheim, Worms, e Oppenheim. 

— Tatto fa credere che avremo una Camera 
sola veggionà be ograrg Al così fra 15 gioroi 
vedremo tutti i cori rosa 
TIT ars Ma nino e 
richiede la Costituzione. Non ti dà alla Dieta una 
durata maggiare di due 0 tre settimane. 

and (Jour. de Francf.) 


di . 
COUBURGO 8 Decembre. 


Ducati. Pi Pe. 
PRUSSIA . 
BERLINO a Decembre. 
Da qualche 


© lasciano sperare ua asito fel FT.) 
Gi gi assicnra, dice la ria AL 
fate , cha il rifaggito rusto Bakonaiae sarà 
bol: Leg all’ Austria del Bas 
sone. Dicesi che egli sia implicato nel processo di 
Praga, © cha per questo sia dell’ Austria rietiiesto. 
Sr ALTRA DEL 3, 
Dai 
ii Ta Riepaecio telegrafico della Gazzetta di Co- 
Il Ministero pubblico ha abbandonato oggi l'a» 


cusa contro Waldeck del pari che conto Ohm. 

Ma s9a nuora accusa di deguazia caluaniosa 
fu lutentate contro quest’ nitimo. 

Nel suo discorso, il Mizistero pubblico quali. 
ficò d’infamia e di viltà le lettere fabbricate da Ohm, 

I difensori hanno preso in seguito la parola, 
ed il presidente ha fatto il suo riassunto. 

Ad un'ora e tre quarti i giurati entrarono nel- 
la Camera delle deliberazioni. 

A due ore, son rientrati alla udienza con una 
sentenza di non colpabilità su totte Je quistioni. 
vi sig Waldeck fu immediatamente messo in 
libertà. Il sig. Ohm al contrario fu ritenuto, avendo 


il Ministero pubblico notificata alla Corte la nuova 


accusa che gli era intentata. - 

La seconda Camera ha adottato oggi, relatiza- 
meote alla commissione federale , un ordine del 
giorno motivato, conforme nella sostanza alle .coo- 
clusioni della Commissione, 


ALTRA DEL 4, 

La prima Camera ba chiuso la discussione ge- 
perale sull’ organizzazione comunale della Prussia. 
Essa rigettò la proposizione del signor Bracca , la 
quale veniva a dichiarare in un’ aggiunta , che le 
cinà le quali sono in wigore le leggi comu- 
nali del 1808 e del 1813 possano accettare queste 
Sprea ovvero accettare l'organizzazione che si sta 
el . sala 

— Un dispaccio tel di Berlino, del 5 
corrente, ricevuto a Colonia, anvunzia che la Gaz- 
setta di Stato di Berlino contiene il regolamento 
adottato dal Ministero per fe elezioni al Parlamento 
dello Stato federale ristretto. Le autorità provinciali 


| dovranno segnare i distretti e fissare i luoghi del- 


le elezioni. 

— Lettere di Berlino, in data del 4, dicono 
che le Camere saranno prorogate verso la fine del 
mese di gennaio. 

_ ndo una lettera ‘indirizzata da Drestla 
il di 1 Decembre alla Gazzetta di Colonia, vi era 
luogo di temere che un cooflitto. fra ‘il Governo .e 
lo Camere ucesse di queste lo scioglimento, 

Un' altra lettera di Berlino aggiunge che il Re 
di Sassonia non si contenterebbe di sciogliere Je Ca- 
mete , ma chiamerebbe ancora un corpo di truppe 
austriache nel paese. (F. T.) 


ALTRA DEL 5. 

Nella seduta che :tenne ila seconda Camera 
prussiana .il giorno 3 di decembre, ebbe fuogo una 
discussione sullo stabilimento della giunta ‘federa- 
le; la qual bare) doi Lin Led ordine del 

forno tato da 176 voti contro 106. e ito 
Ha soguenti tetmioi. po» Camera confidando che 
il Governo non parteciperà alle trattazioni della giunta 
federale se nav nel senso vhregi stesso ha già.ma- 
nifestato nelle precedenti sue dichiarazioni, e che 
non ammetterà alcuna ini ione, della conven- 
zione del 30 di settembre, la* thale possa torna- 
re a detrimento dello Stato federale, ferma inoltre di 
‘sostenere il Governo nella sua ‘politica tedesca , e 
considerando Sri è peli alcuna pro- 
posizione , passa ordine ” 

È : { Moni. Pruss.) 
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dal 
fu auti dal Gérerno di aj re la sd 
getta oder Pal ellmsirde * Esso Jore fi 
LILI Ù 
seg giudiziari, dei fr Pa pat) 
misti, e degli stravieti accasati mel Regro, di 
Polonia, e ciò senza la suddetta ami 


abbia bisognò di domandare va licensa fi 
quel Governo. I certificati da Latta ai rioggie 
tori, circa alla foro condotta polkiol ed alîro, 
ono riconosciuti validi, tostochè sisno stati rilasciati 
alle competenti antorità austriache. Non è vero 
dunque che il Governo russo voglia arrogarsi la:po- 
lizia sopra i sudditi austriaci; ma è altrettanto certo 
che questi, muniti della legittimazione austriaca , 
saranvo sollevari da ogni altro incomodo. Le querele 
© lagnanze del corrispondente di Cracovia nella 
Presse, si fondano sopra supposizioni arbitrarie, ed 
in parte anche pualigoo. 
Il ministero dell’interné ha dato corso alle sup- 
iche cui si è recentemente parlato, di varii fedeli 
individui della famiglia Petozel, che domapdarono 
di cambiare il loto nome in quello di Bonyhady. 
‘Corr. Austr. lit. 


IMPERO OTTOMANO 

COSTANTINOPOLI su Novembre. 
Abbiamo nuove difficokà nella quistione dei 
hi. La Russia pretende, che 2 torti i 
lacchi.che abbraociarono l’islamismo-non salo sieno 
allontanati dai confini, e che non vengano ammessi 
ad alcun servigio attivo, ma anche cli’ essi sieno te- 
nuti in custpdia e trattati come prigionieri. — La 
Porta rispose esplicitamente che tutte quelle persone 
coll’ assumere la fede maomettana noa solo stanno 
sotto la di lei protezione, ma sono cou questo di- 
venute esclusivamente sudditi della Porta, e sta a 
lei soltanto, come potenza indipendente, di disppr- 
re di loro come le piace. — Infatti la Porta obbe- 
dendo a queste esigenze perderebbe ‘la sua iadi- 
pendenza, e d'altra parte i motivi religiosi non le 
possono lasciar luogo a soddisfarci, massime non 

essendovi tenuta dalla parola del trattato. 

All’ udire esigenze simili si sarebbe tentati a 
credere, che ta Russia desidera, che noo vengano 
adempiute, e che essa le chiegga per avere un 
pretesto per la negativa, onde cercare nella guer- 
ra il suo diritto. 

Il signar‘Titoff nella sua nota avea fatte le se- 

uenti dichiarazioni , che riguardo ai profughi po- 

Fichi si dovea adoperare, non la parola allontanare, 
ma |’ altra cacciare, chela Porta dovea officialmente 
ed esplicitamente,ehbligarsi.a cacaiaze quei polacchi 
che avevano passaparto.onaturalizzazione d'altre po- 
tenga, tostoché la Russia le portasse prove delle loro 
mene rivoluzionarie nella Rassia; che. questa .non.re- 
cederebbe dalla condigione che Bem.e.gli altri pas- 
sati all’ Lalamiamo siano guardati in.gnisa,da wepir 
tolta ad sessi ogni bilità di comunicare col di 
fuori. Il signor Titoff dichiarò che avrebbe. man- 
data.la risposta della Porta a Pietroburgo soltanto 
con' queate osservaziani. Alì-Pascià le trovò inaccet- 
tabili; Je dichiarò come tali all’ ambasciate inglese 
e francese, e così pure al suo ambasciatpre Euad- 
Effendi, dicendo che la sua digoità ed indipen- 
deona glielo facevano respiogere..—;La Porta [ta 
losa del mantenimento della ana dini .ed indi- 
pendeoza, ed .il Sultano ed il suo Ministero incpn- 
trerebbero una guerra piuttosto che lasciarsi umi- 
liare innanzi al paese e mancare ai principii della 
sua fede, 

Pare. che la città di Koutaga' sia destinata a 
lioge di confino dei profrghi. Le due flotte inglese 
e stanno se alle stesse posizioni. La 
flotta russa è tutt’ altroi.che messa: sul di pace, 
come si diceva, I navigli di. alto lo che trava- 
vansi sulla costa della Caucasia si sono ‘riuniti 

i. Nei cantieri di Keriona e Nicolavej si 


costruiscono delle sgial cannopiere, e .dei ba- 
stimenti di trasporto, eta a’ inviarono 
aa, doppo al Cattosso’ e‘bella 3 - 


puil-pledo dI. pierre: 


è 


è rl aa il 17, dalla 
Dardanelli , onde 


». Sit Seti Gago 
gita che erasi recato a fare 
visitare la. flotta. L' indom 
ferenza col. ministro degli affari esteri della Porta. 

»I distarbatori dell ordine nell’ isala di Samoa 
sono, stati, ridotti al dovere; ma disgraziatampote il 
governo smpagila ha dovuto, ricorrere. alla: forza , 
imperocchè, allo spirare dei tre giorni di tempo loro 
accordato , | bolenti, malgrado |’ avviso della 

tti i notabili dell’ isola, che si sono 

iaciogliere l'assemblea insurrezionale, 

o nominato, upa, deputazione la quale 

ri presso Rifaat pascià, onde lì co 

noscere ì sentimenti di sommissione degli gi 
di Saînos , si portaro! ‘mati sulle alture della città, 
affio di opporsi al ilimento della tranquillità. 
La depitazione non ha potuto eseguire il suo pro- 
etto, ed allora iò comandante generale delle truppe 

‘a costretto di agire, e, dopo una viva fucilata , que- 
sti disturbatori A messi in fuga. Dopo di che 
la deputazione ha potuto trasferirsi presso Rifsat 
pascìà, onde esprimergli il pentimento degli abi- 
tanti di Samos sui fattì che seguivano ad averluogo, 
ed assicurarle nello stesso tempo del loro rispetto 


ha avuto una con- 


lusighiamo che il Governo vorrà ora esaminare i 
reclami che gli abitanti della isola suddetta potreb- 
bero avere coutro |’ ammioistrazione, e risultando 
essi fondati, fa d’ uopo che sia resa giustizia. 

» Il signor Tarzoni, nuovo incaricato d’ affari 
delle Due Sicilie, è arrivato quì, e la scorsa set- 
timana si è recato alla Porta per fare una visita al 
Granvisire, al ministro degli affari esteri ed al pre- 
sidente del consiglio di Giustizia ,,. 

— Niuna novità della squadra britannica, se 
non che era sempre ancorata nella baja di Bisica. 

(Port. Maltese. ) 
ALTRA DEL 30. 

La sola notizia di qualche rilievo che troviamo 
ne’ giornali di Turchia del 30 novembre, ricevati 
col piroscafo del L/oyd giunto ieri, è quella rela- 
tiva alla risposta del governo della Porta alla se- 

russa, Questa sarebbe concepita in modo 

re del tutto le difficoltà che ancor potes- 

istere , per cui tanto i giornali che le cor- 

rispondenze che abbiamo sott'occhio, considerano la 

nota vertenza come finita, e imo il rannoda- 

mento de’ rapporti ufficiali fra le due corti. Tale so- 

luzione è accolta generalmente con gioia, come quel- 

la che lascia campo al governo Ottomano di pro- 

seguire le incominciate riforme interne, e ravviva 
l’operosità commerciale. (Osss. Triestino.) 


GRECIA 
ATENE ar Novembre. 
Il governo Greco ha destituito parecchi impi 
gati a'tmibunali,i q erano ben ni al ti 
si disposizi 


società la istituzione di pi 

mabrenere la‘ comunicazione ’ interno 
dello stato e' di supplire ai bisogni del comimiersio 
locale , ha' già raggiunto il riumeto di So0 azioni , 
esi riuini ulti: e' per deliberare ‘dull’orgatita- 
zazione del'nuovo stabilimento, che il’ governò ‘a 
quanto riferiscono, ha intenzione di proteggere, ga 


gi ao 


dire 


Gli avvorafi' di ‘questo 


3 Rosa 
incapacità, 1°) 
e i mali prescni Grecia. 


(Courrier d Athénes.) 


È AMERICA esi 
Il partito annessione del Cansdà re- 
disce di giorosto iorno, Indirizzi, menifeil ‘agi 
sooli, articoli» di li, co si sio in pe: 
non si. t'éngono inkit= 
tivi, ma sono ben luog! dall ottenere tante firme 
quarite fi ancresioali? ne «ottengono, ».* i 
vw treal si facevano grandi rativi per 
‘uns numerosa adunanza che deve aver | il gior 
no 8 decembre, e nella quale si deve'discurere la 
questione dell'annessione. ' SALA 
Un fatto singolare si è, dice il Week/y- Herald, 
che, quaoto la febbre dell’ annessione cresce nel Ca- 
nadà altrettanto diminuisce agli Stati-Uniti:la simpa- 
tia in favore di questa determinazione. Ciò provie- 
ne dall’ influenze dei due partiti che si ggiano 
nella politica dell’ unione, poichè la riunione del 
Canada al nostro paese sarebbe per il nord un gua- 
dagno, per il sud una perdita nell’ equilibrio politico. 
— Le notizie dell'Isola di Cuba sono impor- 
tanti.’ Le differenze fra il Governo americano e le 
autorità spagnole si fanno ogni giorno più pri 
(FL) 


ANA attribuiscono totti gli. abast 


BRASILE 

» Il nostro corrispondente di Nuova York ci 
scrive: Il legno Maria, giunto nel ‘nostro porto sa- 
bato scorso, reca notizia di Rio Janeiro fino al 4 
ottobre, di Montevideo fino al 15 settembre, e di 
Buenos-Ayres fino all’rr dello stesso mese. 

» Le cose in queste due ultime città erano sem- 
pre nello stesso stato, e vi si aspettavano con im- 
pazienza le notizie d’ Euro] 

» Le elezioni dei Rappresentanti all’ Assemblea 
del Brasile erano favorevoli al governo, ma in al- 
cuni luoghi esse furono cause dei più orribili 
sioii. Parecchi nomini ragguardevoli furono vittima 
dagli odii politici, fra i quali Cavalcanti, Carvalho 
e il dott. Ghalon: quest’ ultimo fu ucciso appena 
ebbe votato a Parahya. ( Daily News.) 
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APPENDICE 
ANNUNZIO 
DELLA CONTINUAZIONE DELLA SECONDA SERIE 
DEGLI ANNALI DELLE SEIENZE RELIGIOSE. 


Ora però; 
momentò di wi 
mano ri. 
ordinè e do 
ficio di co 


glio per no 
ione. Elo 


» Per esser più estesi gli errori, più ra» 
CI it i i 
la LI 
LA na cattolica vogliono confutarai, 0 
Nel daro siffatto Annunzio teniamo fermo dì far 
osa accetta a ‘tutti coloro del nostro paso e stranieri 
i quali dal primo uscire di quest’ opera periodica, e 


no avanti ‘nei 
ca n: 400,0 
Citorio n. 49. 


ARRIVI 
pal cionnò 15 at cionno 16 detemsae. 
Blech Giuseppe, di Austria, Negoziante, da Livorno. 


Monigomirie Alessandro, d'Inghilterra, Uffiziale, da Firenze. 
Pardinel M., di Francia, Proprietaria, da Firenze. 
Petre Carlo, d'jInghilterra, Proprietari, da Marsiglia. 
Ribeaud Giulio, di Bastia, Commerciante, da Genova. 
Venturelli Pietro, di Modena, Agricoltore, da Lucca. 
Vacchelti Giacinto, di Sardegna, Sacerdote, da Genova. 
Wholf, di Russia, Proprietario, da Parigi. 
Weyssenboff L., di Sardegna, Cavaliere, da Firenze. 

pat gionno 16 AL giorno 17 pecemsar. 
Berger Giuseppe, d' Inghilterra, Proprietario, da Parigi. 
Bennett E., d' Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Brown M., d' Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Collla di America, Proprietario, da America. 
Cosaur Giovanni, di Spagna, Uffiziale, da Spoleto. 
De Prosperis Vincenzo, Possidente, da Marsiglia. 
Delorme Pietro, di Francia, Negoziante, da Napoli 
Duncan, d' Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
De Macco Raflsele, di Napoli, Spedizioniere, da Civitavecchia. 
Derely Michele, di Spagna, UMiziale, da Velletri. 
Erdody Francesco, di Austria, da Firenze. 
Hoskiar, di Prussia, Console, da Genova. 
Hoskiar Germano, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 
Hotfer Guglielmo, d' loghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Krause Roberto, dei Psesi Bassi, ds Napoli. 
Kronech Giscomo, di Sassonia, de Napoli. 
Lavaggi Carlo, Possidente, da Marsiglia. 
Lanciani Pietro, di Roma, Ingegnere, da Napoli 
Larieu Mattia, di Francia, Possidente, da Nizza 
Lowih Giorgio, d' Inghilterra, Gentiloomo, da Firenze. 
Mazzari Giuseppe, di Sardegna, Negoziante, da Firenze. 
Mariinez Vincenzo, di Spagoa, Uffiziale, da Velletri. 
Marliner Antonio, di Spagna, Uffziale, da Spoleto. 
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Ziches Alfredo, di | 


PARTENZE 
nat gionmo 15 aL cioano 16 vecemzar. 
Ambrosi 
Bianchi 


Dal cionno 16 aL cionmo 17 picemmae. 
( Nèssano. ) 


lamenti. Gli elenelii si distribuiranno gratuifament 
alla cosa suddetta il giorno della rendita» di giore 
Gontdi in Piazza Caprani- 
della Colonna presso Moni 


Mi clrigtetqgbe 
ria 


" 


du Side Dalle! 9- pot del A7 Decémbr;. fio alle 9 pi: del 18. 


3 
9 pomer.| tao 801,5 


| 
| 


Temperat. niass. + 12;1 Températ. tia 4157 


emi SAR ER o 0 inci È el salato sorenipan ascot vigore dal 
primo Gennajo del: prossimo‘anno 4850. 


té i‘Uazii;’ e questò'diritto importa’ il rispettivo ‘do 
Vere dalla patte ‘dei ‘sudditi. 


î trove;'è ciò petthè Ronia e il suo distretto erano già 


. j 4 ata Tl Dazko sul macinamento del frumento è ‘und dei divenuti preda del toro*téePtore” Quanto fosse loro a 
corse a sollévailo , ese una valorosa Nazione non Y pit antichi ndllo Sttia Pontifikio; essendovenié merio- || cuore.il bene. del popolo, apparisce aucora più chia- 


avessé col proprio. sangue ridonata a Roma la pace. ri» gino da’ tempi ' di'Sisto TV-;' cioè dal secolo XV: | ro dalla cartamoneta, dai. prestiti. forzosi, dalla re-, 


(Thi P i ) Na a tod 1 dewiagoghi d'iratità ‘Ta cessatà ibdrehia tolsero, 
PÀRTE NON OFFiciAte Dà) Campidoglio , li 18 Decembie 4849. è sti dazio = Dc dda goa pi per alle Îl 

x Mie ast L rire" it ‘popolò da ‘s dggravid, bensi dillo” 

darai tolri PR OOESCARATO Providers er dina at tor RETRO! nfenndo I Jero 

da S.P... 1% +. Finotia? ) T'ITà che gitta' del“ pane i uti'inastinò, pefchè To ‘lasci'tran- 

Sn ga ; è COTTA iMattiehite ‘derabare’ Hi cata. Che se per comune în- 

Notificazione, AxMott. TAVANI, 1. fortunio si'fosse” tonsolidita la' ford tiridafde! hon 

ile: luttuose; vicende: che L B ” solo avrebbero Vimicsso il'daziò soddettò, tua ‘chi sa 

negli ul- 116. D. Cao. BENEDETTI. anti altri ne avrebbero imaginati. 'E'che ciò  nòn 

timi periodi «dello. scorso!‘anno; e'tiella' thetà del 5 6 i, POLI Br getti rita rtn prniitd a Chinbque 

caidetite,. hanno porttito profonde Terité al'ben, es- i Giuseppe: Rossi. Segretario. || rifletta, che conserrarono lo stesso dazio iu Roma è 

sere di questo Stato; è sarebbero divenute N efita nel Wistifetto, bebbienè bia quivi più sensibile che al- 

im) 


A Mentre poi è di ipartizione;'è di' facile esigèn- isizi li ti, degli. ori dei 
è è salva;. ma «Roma Ja sa. Quindi nell So 'uapoledaai pra lasciò salito; Gindallo toi Lig pdel ligne reliorie via 
oblìo quanto la gratitudine jpon in surrogazione di quello voti i 


ddimostrat ‘rigen 


anreni dnvaso ‘il ‘potere; gino dei 9 Geonajo, 

‘conservaniolo soltanto îsori; |» 
tmaziiori ai provvisoriamen 
za sì rie 


di Toma € suò ‘territorio: "E ciò sed: 
‘ contemporaneamente 
la a rr rendita venne! diminuita di’ èirca annui 


un altro; quindi 
Invtalè circostanza 


molto più gravoso dei diritti d'ogni, mamiera..che essi in i mesi, eseguirono ; 
té: Laggne senza pani ani anche Lap dilapidazioni, cel- 
e fe quali: hanno rovinato. è..i 
Nelle, critiahe ‘circostanze, attuali. 1° tiasi - 
ma Commissione Governativa fu costretta a. riattiza- 
re il dazio ia discorso, noa solo, per provvedere in 
parte. al vuoto immenso dell’ erario,,ma anche per 
ristabilire l'eguaglianza dei pubblici. pesi fra le di- 
verse parti «dello. Stato. i 
Ma !senza : discutere ed esaminare i motivi che 
\ò avere ‘indotta la Commissione Governativa di 
tato ad.emanare la. legge, contenuta nella'notifica- 
zione del 26 novembre, i sudditi ‘devono senza altro: 
osservarla; rimanendo-ai 


sa ll generosi : seni 
dalle alleate milizie, deve sp } nd 
che sia possibile disagiato il-loro soggiorno in que- 
sta città. md A 209 

+ La: Commissione provvisoria municipale, in- 


ma le angusti ‘chela stringono per ingenti pe- 
si cui è sottoposta le pr rd niente 
flo È palmi snodo (La 


do fosse ristabilito. In 


ne stessa ad Province ed-.i,limitrofi | le Finanze di diritto, di fara pube 

Stati ,.. coll’ associarsi ‘volenterosa a’coadiavarla’, seelire A al Superiore Gbiéimo. x to 

imeno 1 Ù ti ja" i qual: lutto -le operazioni di I’ inobbedienza che si manifestati alcuni villag- 

> — I parte; ‘mediali ite prestazione || gidicodesta provincia e i disordini adulti sono 

ché nidi’ grave, ita ‘inevitabile tributo. uti ‘grave attentato ‘che non può, nè devesì tollerare, } 
ia à hi i co î, ehe, Kiberta- La interesso pertanio a mettere ji opera tutta fi 

dj Sdi god root pe TR ipa i | 


zà iugi 
‘osa sollo oghi rapporto, Impicgherà a. tal 
l'influenza che ella biéritamente gode 


ii qua lo cpl le pd 


cer di' fare riffettere 
lerlò si famo raggi 
guo ‘ini 'tul per col 
Ito per 


da Erag- 
rialtiva- 


sa0)152/6. if gbopentgllo3> 
1 


did 190 pei fi! 
) i È 


A OViuasanoo 
min i e 


vadano 84 ibolovis 


n conssanio PONTIFICIO STRAORDINARIO 


a ASRRJA E SABINA. 
I Sa 
tone Ai, fermo pe dei sir 


sntte fu: pri non vuale 


P' 


e alle rifine immense ca; certe ambra dv: viti di 
follia e dal furore Sesiaion: 
blica }«ta/altrèsi per ribtubilire' rst # ‘pub 
blici pesi fra fe parti diverse componenti to Stato eo- 
clesiastico : mentre: altrove rimaneva ancora in atti- 
vità la medesima imposta. Ponete mente alle altre ra- 
Viamente,, accennate mella natificazione . della 
Commissione gove ‘a di Stato del 26 novembre; 


e vedrete, quanio, sia, irragionevole ed ingiusta, la re- 
nitenza contro gli ordini da essa eman: 

Confidando nella bontà e nella clemenza dell’ot- 
timo Sovrano, Powrerice , il auge, null’ ‘altro, ha i 
cuore che ‘il bene e la rv se 
sudditi, mostrateyi, figli ob! DELA 
cuore Viggo paterna troy 0», ras ibilita la 


ciniegdo. nn 
di por. mano, ai mezzi di xigore ,, che nos 
do saremmo costreitì adoperare contro gli insubordi-. 
nati ed i rgnitenti, 2 

Dalla nostra rosidenza,| in Perugia questo di 11 


Decembre, 1849.,, 
t/1 Commis. Pon. Spraer.. 
i ), Ginocamo.D'Axpara. 

Nella prossima < donionid sull dte' 90 
metza! arie lesimiò' giorno, ‘nella Veni 
Chiesa'di Striita] Maria ai' ) ‘inprovvisamente: tor 
navatò molti indi videi di parrotchio sine in 2 sa 
vasto Riòne: iccumpaguare ‘ con 
Cemeterio Toi 8! Lotenzo net trarne, a e 
tale spoglia nai Dottor Giovani Battista Fili perl 
nella’ eng editi pope 
sponitatito slancio ‘dî mote} vin to particle 
réso ad'uti Medico che; pieno di ‘pratica è' valore, col 
paria ‘di peter ri cin La solatire 
arte; 'in'ispecia a ibi o rn la vd 
ne ammaltvano, non sia, curdo» cod mo (LI 

&chene senz’ alcuno lio-le infer- 

Lap ma vd ‘suo, ove riva ‘nopo; il: moda 
di i vat i iitneachi e quinto da lui veniva pree 


NOTIZIE: DELLE PROVINCE. 


ol BOLOGNA!!#5 Detembrè. 
De. riusbialmai vennero con- 


dannati. 
17° detto sli io x te mete 
‘anni A 


te in alca- | 
E, la riattiva- 


olo necessaria per rorradore al vuoto dell' Era 
Si per pi ri ande 


gi troy erhino! di adr in 
sa ana capo ria y xsomo partiti: atla volta 


idi4Rieti U/ 


ta Commissione M cipalé ed j cittadini nta I 


bili nana attestato: pubblicamente è'S. E. il ‘signor 
Generale Lersundi i loro ringraziamenti per la eccel- 
lente disciplina osservata in tutto il tempo della lo- 
ro stazione, della quale avrebbero conservata lun 
mente la memoria. (Corr. into 
VELLETRI 415 Decembre. 
Scrivono: da ‘Terracina: eho circa! 3008 Spa 
con 200 cavalli 4° imbaredrono negli. scorsi ale 
la volia,delle doro regigni. vi (Corr. Of.) 


street t 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO'41 Decdiibre! 
. Vaole loghi se sboogni popgio n 08a dell'io 


priocipii stessi che la 
Veramenie gli eco: 
sta riserva è sugo dalla 


insegnano, che anche que- 
za. Essi dimòstrano , 


i qa preci ha casa Pere ed 
a Cuba, ma per tempo breve. Ivi, ed _alPorto-Rico 
la; Spagaa domina ascora; e quei soli posseditmenti han- 
na. valore infinito, da superare forse il complessivo va: 
lore. .di tatti gli altri. possessi chela Spagna ,.ha \pors 
bud e che avevano. almeno. trenta..rolte |’ ampiezza 
Spagna contincotale, 
Similinente la bandiera ‘inglese ha sventolato in 
Ginva'ed iò Sumatra, è ‘momento ‘vi fa, in cui sol- 


Mlgi —_ BEL ul 
Peer reg] 


ni gt 


SI E AL 
puinfi, apsoni fin d'ora presumere che il Mi- 
nistero n’ avrà. una discreta maggioranza» 
i (Opinione. ) 
— Il comitato elettorale del cgalro piatto so- 
pra undici componenti, ne ba perduti..cinque, i 
ri Cornero Giuseppe, Caveri, Rezasco, Ranco è Col- 
la; ed ha pui perduto il deci Sti giorn le 
CRE quale stampava i s ii 
Bianchi-Giovini. (Legge. ) 
ALTRA DEL 14. 
Oggi conosciamo il risultamento di altre f5 ‘ele- 
zioni. Otto sono favorevoli al partito conservatore , e 
7 all'opposizione. 


Elezioni conoseiute 2. x N.171 


Deputati conservatoti . E » 110 

id. del centro sinistro . » 17 

id. della" sinistra « . » 44 

Totale 171 
L'opposizione finora ha perduto si &x-Deputati. 

I partito conservatore. -. 
Restano a conoscere 33 ani di 
ràfortma è 24 di Sardegna. La Legge. ) 


ALESSANDRIA 13 Decembre. 

Col di 15 il corriere da Torino comincierà a fa- 
“ da suo sertizio sulla strada ‘ferrato, direttamente. 

so ui da noi la: corrispondenza postale avrà luogo 
tre i giornge pe le 

_ dice di passerà. stagione inver- 
nale a museo: e che: solo nei giorni d'urgenza 
si porterà alla Capitale. ( Avvenire. ) 

) enni 

MODENA i4 Decembre. 

È. giento a questa R. Corte l'infausto hnnanzio 
della infermità sopravvenuta in, Bruna all’A. R. del- 
l'Arciducà Ferdinando Vittorio fratello. del nostro 
Duca. La tialattia si té 661 carattere di una 
pormiciosa. L'augusto desiderò nel giorto 8 
fosrenita per moto spontaneo della sua abituale pie- 

di essere manito di 8S. Sacramenti. La favore 
petra boperdt poi, "della quale si ebbe av- 
viso a Trieste, il 10; per via felegraficà, persisteva 
da doditi, ore ; onde si mutre la.miglior fiducia che 
ogni pericolo sia, la, Dio mercè, omai. cessato, 

( Mess. di Modena. ) 


MINISTERO Dt BUON GOVERNO. 


la Ministero, daimon agli ordini 
5 [nl la ‘8. AR e ì Livamente ato 
16 0 è 1 febbrajo ultimi Mors, 
al tata notificazione 30 sionembre pi pp. dell'L 
R. Comando del pene Eee e Aaola SA ARI La 


to analogo invito. 
Notificazione. 


Soa 'Ebtellenza il Sîg. ‘feldmarbstiàlio conte Ra- 
detzky, con suo ostequiato 43 novembre 1849, 


685, ha trovato fi dell IR. armata 


Lo 
sia 
militari. | LÌR. esercito musttiuco ; sia 
di coselliZueto" da disco dalle Teuaienna” Me 
LR png a rr e 


bare 


hi 


Ati 


dini svizzeri 
poggiamento 
ibardia , @ 
teriale da gud 
del materiale 


riale da gueri 
di pronun 


a quello di U; 
vra fr. 1038 


» 


STATI ESTERI,» 
conFeDERÀ ZIONE” sviIZZERÀ 


È abbia ridosto ja Isviszòt'a tà(te le 

Lic demagogia: 1 pid et iteg i pl, tr 
tedeschi ed ‘italianiziche il; ay ‘aveva 
allontanati : per: formilità duraate al Cool 


siglio di Stato ; sob ritorpali, loto 
as I concillabali delta zi di eros fra. 
quenti»ed animatissimi. DI altra parte lex<Priumivitò 
romsmo. siguot Mazziai., ad onta delle formali iagiun- 
zioni del Direttorio federale; non abbandona î Can 
toni di Vaud e di Ginbvri Allbrché le cure del suo 
Giornale l' Jtalia. del: Popolo nol ritengrtioi 4 Losanna 


continue è segrete relazioni col Are inevrino, 
Si annuncia anche la publicazione Ufranzo dei 
pepati rivista diretta dal cittadino Galeer, che dee 
iventar P ‘drgand della propagsnda democratica e so. 
ciale, onde ora sono focolare i Cantoni radicati della 
Svizzera. L'Autorità francese esercita alle frontiere 
attivissima servopiitarò, ma non basta, e sarehbe or- | è'ipese dello Sito, è ‘industrie 
mai tempo che il nostro governo per via diplomatica | che sbaterrebbèrò questa oncorrenza iniqua ‘e fittifia 
intervenisse è por fibe alal condizione di cosè che coi loro ‘soli !"Quial''differenza Havvi tra ad si- 
compromette la nostra sicurezza © quella degli Stati mile‘ distetma'e il fainoso ‘sistema dei ‘liboratbrii "bal 
gicini. Burr ( Gaz. di Milano. ) ng Dre ae 7) Luigi trp RAF 
— La Commissione incaricata di far rapporto sul- x amo ‘giusi SATINALE ET big. He: 7 lesione 
la quistione dei rifuggiti italiani, sui Fida! del ma- | mieaxz'egli, în nome No al lavòro, in vome | SIRVin M Piceni citalceicte "if Arcicee: ea 
teriale da guerra loro tolto; évall'indénnizzazione do- | della rivoluzione di febbri iti home della repubbli- || Sr. meccitena tar quale  diltitmo Paslete” assoli 
vuta ai Cantoni , fa al Consigliò vazionale la seguen: | ct; in nome del Patazvo di" Città , difese li propostà veario ‘per lar quale *quett* ltimo 
sravi Po 


i 
i 


I 
Hi] 
Hi 
ii 


o federali. di; 

sia riferenditei  al:6: 6w: dell’inserfzà: (Non 

sacd ec io Pe Ra > alla. 

proposta, il, Vivario dell’ impero rintincierà 

cericii, edeportà i dikitti sti «della bos- 

foderaziont:a lai cobferita ele mani di Sua; Maes' 

3" cd een iero . ni Si rante il 

Il di. Prassia Ù abito 

ll avpenire da tram î suina wr 

rio dell'impero di quarto pleniporesziari d''entrambi 
Questo È 


Ì 
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| Vienna. Îl'sssundo dado enuclio di non esrà 
ancora pervenate le! sdesibui di tanti gli’ Scaripipe« 
rocchè molti credettero: fosse ‘bmatanits "1° livio a 


te proposiziotie + E pet ‘dirla ‘di’ puastiggio, bisogna che tansunte. / edi 
CESTI Consiglio nazionale svizzero , în con | che pi rg fra queste cose; Poiche sig. Crémienx amo + 
siderazione il rapporto del Consiglio federale del 23 | le‘cobi nella'propria simpatia. Egli vadle assolu- (IMPERO AUSTRIACO "È 
Maggio 1849, è glì atti relativi; avuto riguardo al- tttnetite èisòre il padre della repubblica: e noi ne sit- Sulla lega doganale conchiusa un l’Austria ; Mo 


la risoluzione della Dieta degli 11 Settembre 1848, | miòo‘bet contenti. ‘Noo parleremo dei curiosi sofisti | ge0x 
e appresso rapporto e pe dA di ana Comobis- | che P oratore della sinistra ha laboriosamente chiama ) 
sione apposita; decreta : 1.° IL mialerialò ‘da guerra ti ‘al servizio della sua'‘catisa. Non v'è Forse ‘aftri che 
reclamato dal Governo sardo gli sarà restituito a sue il'sig. Crémieux che possa bring gie tin rapporto fra 
spese , in quanto ewerge effettivamento che è di sua | lé‘nostre t di dogana, fra le sovvenzioni che lo 
proprietà e di «attinenza della. colonna Griffini. 2.° 
(Questa restituzione è però vincolata alle seguenti con- 
dizioni : a) che il Governo sardo bopifichi prima tutte 
le spese cagionate dal ricevimento ginventariamento , 


£ Parma, & sui reciproci, .v i. che me vano 
dI eiiziame daga 

stria nio segue: .. a 
Derby gp E LITI 
nanze e del commercio cd. i signori. ra tanti dei 


Stato at Ile compagnie di strade fotrate è le 

i si vano per le associazioni 
| d’operai. Parleremo anche meno delle. socialistiche 
| omelie che i signori Pelletier, Morellet e. Nadaud so: 


trasporto , custodia'e consegna' di esso materiale; è) | DO venati a spacciage per la ventesima. volta allà rit: 
che il Gorerna stesso paghi tutto le'pretese de’ citta- era. Gli Oratori della Montagha hanno senza dub. 
dini svizzeri per armi, munizioni ed.ogfetti d’ equi- | il loro merito; ha non ispiccano mè per ima- 


aggiamento forniti al ‘cessato- Governo provvisorio di inativa pè fecondità.'L’ uomo èusufruttato dal- 
tmberdie © 440 fe’ proporgione del Yolore del wa Fina; i toe esso dal capitate , il padro- 
teriale da da consègharsi é del valore totale né s’arricchisee co’sudori dell’operaio; il sof. 
del materiale .tolto ai rifaggiti italiani. 3.* Il Consiglio nùlla ‘si tuot fare a pro del: popolo: ecco la 
federale è incaricato di ‘stabilire lé somme indicate || der na il grincieio e il' fine ppi de sarai 
i meta è i  ‘conseguia del siate. che, ipondere .. come fece con lo 
np PIA ha ll Coosì Le federale è porta | noil a Cittadini, procurate di dir cose muove, 


di pronupciare sui reclami licolari. 5,° Per il e sarete ascoltati; abbiate idee si rie, e saranno 

mantenimento o trasperto do ritag ti, la Conledore» | accolte; presentato progetti sigiceti, giudiziosi, ragio-. || rispondere Ahagate, aiern..Dieal me 
zione bonifica: 9, al Cantone di Lucerna fr. 340; 6) | nevoli; e:saranno votati. ppi ifferenze finora sussistive mol 
a quello ‘di Uri fr. 761 r. 50.;.e).a quello di Gine- La discassione finì come ogauno poteva aspettar- | ‘Puno b nell'altro Stato fra i proprj sudditi è quelli 


vra fr, 1038-r.: 055 4) a quello‘de Grigioni Îr, 14,055, |. si. Là presa in considerazione fu reietta , come già 

r. 545°) a'giiello el bem fr. 10,606 r. 65. To- | dicammo, agran maggioranza di voti. | (Dibat.) 

tale 26,801 fr. 29°r. 5 I Consigli federale è ape — ALTRA DEL 9; 

to il necessario credito, » (Gf ‘ or d’Hautpoul, antico Vescovo di Cahors, 
i è miotto jèrî a Tolosa. (Honiteur. ) 


| pu rg Stati della Lega rispetto al pagamento di. 
| » tasse di transito, steore di consumo e 

ll amili altri diritti, vero rispetto, alla facoltà di, pren 
der parte a fiere, a mercati annuali o settimanali 


a repriae gite con Sio di der di 
FRANCIA pr Aura pei 10, compera di mercì per. cesrnizio ) ipddetria © così 
4 POT La libera È 
PARIGI 8 Decemibre. ’ LAnbivrsatio del 10 Docetibire è rischiarato da pe per Pepi bio dl cn “hose sin 
ora patecchi : | ua tempo pini o tI ta ‘ai sudditi dei .tre Stati anche in qee’ riguardi 
piatà ii | è compiutamente tranquilla. La città non ‘| dove la convenzione del 3-duglio a. ani iriri) 


Mn lo spettacolo ordinarid dei giorni desti- 
aveva per iscopo di nali al lavoro. n rd Cor) 
credito di 3 enilioni sell ia ? ’ ' ' 


. dei propri vad- 
1 avstmono ia-tatti i luogbi 
dove mo risiedono Gonsoli dei dme Ducati la veppre- 


diti.' 


i di operai. Ognnbo si iterà ché un eré: SA DI PARIGI sentanza-® la giurisdizione iimuddità Ti: que 
dito di somma: era già stato:consacratò dall'Ay ‘ CE 9 Decembre. | st'altimi nella tia miasiore: che ad essi s N ri- 
sembico- Corinto alle sita destiiziote. LI pro - one, TORA | guardo ai ddt amarsi, AMe meri ed i 
guito 1 elite ene n iero nt co 3 per cento >» >>. 5735 ‘| di Modena e di Prruia «osi porti susiri 
del Commercio noù ha altro scopo | ; sl ‘tiavî dustriache sello rade Pitta, s0- 


torizzare un 


| .nO garantiti i medevichì ditfltà, votme “quelli ‘iecsbditi 
Le i. più favorite. % 


e darqutto ciò 
ntetione 
ca n 


iù atretto | 


i DA AISTOUIO 
Rm ANIA» dit A ig 
ia prilyrinzgi). sac. 


"% i*3". 


vprepascime lie” 


LI il: cr = <A 
retto. in ultime» si ‘è! riservato. i I 
senza la minima restrizione, e persitio 
mguo Lombardo-Veneto: e «per ildue Dudati 
sècil diritto d'introdorre nella legislazione» que’ disgra- 
vi ‘è quei ribassi mellà tariffa daziarià, ch'egli fosse 
pét trovare” interesse del ‘popolo; 
lica economia: d' e 


terni ttante;ad essi sull 
suppli io alla quota spettante ,ad ossi sulla 
base della 7 

Per ciò che risguarda la. rappresentanza della 
Lega .doganale all’estero, i due. Governi:Dacali con: 
sentono che. l’Austria a. nome di tutti. tre Stati, 
intavoli negoziazioni all'oggetto: di. estendere il trat- 
tato vigente colla. Sardegna, per! la..repressione. del 
conurabbando. sol confine, comune, ancha.al confine 
tra la. Sardegna. e Parma, e di conchiudere.. simili 
trattati ,,come in generale ‘di devenire ad ulteriori 
convenzioni di Lega doganale , ed a Lerici altro 
trattato favorevole al coi 4 ri le ren- 

dazio cda dhe potra? li 

ten Ducal? di predder prirt È 

( ttive; io ogni ‘caso ‘le'relativo convenzioni 
abbibognatio ‘della -loro ratifica? 

Quanto ‘attati di Lega doginale è ‘di com- 
mercio coli ‘istati gertbimici; l' AGstria' è libera dig: 
re' sentà bleuta'restrizione, ed' entrambi i governi Du: 
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CONGREGAZIONE cED » ACCADEMIA 
DI S.. CECILIA 

i ‘sigg. Soci e Sotie' delle? 
zione” éd'‘Accademia' di |" 

Lo 'ell'assistore ‘illa solenio Messa 
di Requie' chie sntà colebitatà' domani, Gio- 
vedi 20cortento Dicembre, alle dre 40 
antimeridiane;' nella VenChîésa di S. Car. 
lo gi ty 3) ri dr EI 
fragio delle'anitàb de congre famiti, 

con intidica’ istrdietitale” lap izion 
del'binemerîto! Sociò' onoràrio ' Ilimo si 
guor ‘Conte Alessandro‘ Bologuietti' Cenci. 
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pia g,in vista, si La 

l'Austria, non si rifiuterà certo. di.aderire..a, questi ar- 
ticoli onde saranno quanto prima stabilite at 
terminazioni speciali, di guisa. che, la, Lega doganale 

trà forse entrare in attività di corso, ancora nel- 
’anno amministrativo 1850. Ma noi crediamo di do- 
ver salpiare col più gran giubilo’ alto compiutosi 
jeridì, siccome il primo passo nell’ardita e vantaggiosa 
carriera che va ad aprìrsi al nostro commercio, ed 
nostra industria, Esso ci ra uo, nuoyo, ben pro 
telio, mercato d'olire un milione di osi, onesti 
e, benestanti individui; irasporta i nostri confini da- 
ziarj più in Jà fino al mar Tirredo,e lascia, anche spe- 
rare.ulteriori pacifici acquisti d'egual natura, in quel» 
Rea d'altro canto nè impedisce nè ia alcuna guisa 
alirimenti disordina quei vincoli, doviziosa sorgente 
di prosperità, che irogi attendiamo di vedere strin- 
gersi in Germania, Sì, giamo sperare, che i nuo- 
vi yaotaggi, quali noi siamo in istato di offrire all'in» 
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87 


mettiti 


iob a rtboaro 


utagano tettibile, mercoledì 
: Aeg: 400 letto e cac- 
città î flattî del' Baltico, L'acqua saliva 


imerso. 

» Nella parte della città detta Porto delle Ca- 

li abitanti si erano rifugiati sopra i tetti dello 

. Verso l' Ammi to, l’acqua irrompeva dai 
f va le vie, 

» A cinque ore pomeridiane mutò il vento, ed 


trasportate in mare, 

.» Si assicura che, a Wassili-Ostrow , un grosso 
bastimento di due alberi , spioto sino a mezzo della 
città, si trova a secco ed. traverso la strada. 
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CONDIZIONI. DELL'ASSOCIAZIONE, 
Il Giornale di Roma uscirà ogni ‘giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre. .....,2 50 
Alle Province (franco). .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI 


Giovedì 20 


Decembre. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
minjstrazione del Giorriale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 
Ft 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVENNO INSERITI. IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIOKM 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alta Temperat. di o"n. 


Termometro R. | Igrumetro 
ester. al Nord 


| Direzione del vento. | Stato del cielo | 


a capello 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,4 
» è pomer. » 27 » 11,2 
» 9 pomer. » 27 a» 9,6 


19 Decembre 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Nuvoloso. 
Coperto. 
| Nuvoloso. 


Temperat. mass. + 9,5 


Dalle 9 pomer. del 18 Decembre, fino alle 9 pom. del 19. | 
| 


Temperat. min. + 1,7 


ROMA 20 Decembre. 
——_co=—_ 


È per verità commovente il vedere la moltitu- 
dine de’ fedeli di ogni condizione ed età , la 
nelle ore antimeridiane e pomeridiane conduc 
Ven. Chiesa dell’ Aracoeli per visitare il Santissimo 
Sagramento esposto alla pubblica venerazione, e per 
assistere al Triduo ordinato dall’ Etno Vicario in ri- 
parazione del grandissimo oltraggio fatto ‘alla Divi- 
nità col farto della sacra Pisside. I sacri oratori non 
lasciano di far conoscere viemmeglio la gravità del 
delitto, e colla loro eloquenza commuovono altamen- 
te il folto e divoto uditorio. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
PALESTRINA. 


li Clero e il Municipio di Palestrina hanno umiliato 
all’ Augustissimo Nostro Sovrano Para PIO IX, col 
mezzo dell’ Eminentissimo sig. Card. Macchi protet- 
tore di questa Città, il seguente indirizzo. 


Brarissimo PapRE 


» Restituita la SanTiTA' Vostra dal manifesto 
favore del Cielo a sesso dei sacri diritti della 
temporale sovranità, di cui alcuni perversi faziosi 
osarono spogliarla sacrilegamente, colla indignazione 
di quanti ebbero ed hanno vero senno e sapienza, è 
gratissima cosa e consolantissima pel Clero e Muni- 
cipio di Palestrina, osservatore ed interprete del co- 
mune desiderio e volere, il poter porgere alla Bea- 
ritepine Vostra le significanze della sua più viva 
gioja e dello sue più segitite congratulazioni. Nel 
mentre però che il predetto Clero e Municipio si 
ardisce dî rispettoso umiliarle cotali sentimenti non 
può omettere ché troppo amara è ormai ed sesoppor: 
tabile una ulteriore lontananza deb più amorevole e 
bevelico Padre dei fedeli dalla sede che Iddio; negli 
altissimi suoi. consigli, gli ha per istabile dimora 
prefisso. Quindi è che avanti i piedi della. SawtiTA' 
VostRA prostrati essi si itono di rassegnarle i 
loro più fervidi yoti, diretti ad ottenere il tanto so- 
spirato ritorno. 

» Affrettatelo sì, BeArissiMo Panar: giacché 

uesto lo, il le mai sempre si distinse per la 
pepe np ft 
persuaso che da esso riceverà esuberante il compenso 
dei gravi mali nélla assenza della BearitupIiNE Vo- 
stRA duramente patiti. Nè in mezzo al generale af- 
fetto di lui Vi torni, parare a dlepredo uesta 
umile preghiera, se, traviato non tenne fermo 
alla seduzione ed all: 7° aza di quei i maligni, 
i quali sali a 4pedh i una stolta ll ssi erano 
maltamente fitti. in capo di tutto, porre a, soqquadro 
le divine cose ed umane. a 


Il Sawro Panne, ion di aver manifesta 
prelodato sig: Card. "sensi del suo’ 
gradimento , (come da 


vos eliam in vestris litteris dolentes commemoratis , 
atque ex detrimentis quae in subsequata publicarum 
rerum conversione Civitas ista passa est, io perdito- 
rum illorum hominum consiliis atque artibus perni- 
ciem contineri maximam profecto intellexistis rerum 
tum publicarum tum privatarum. Idcirco ab illis di- 
ligentissime caveat Civitas ista, nec unquam a Dei 
et Ecclesiae mandatis declinet; immo in his ac debita 
erga Nos obedientia fideliter custodiendis maxime 
excellere omni studio contendat. Deum interea Nos 
summis precibus ac votis rogamus, ut vos et Civi- 
tatem istam universam ab omni quavis adversitate 
probibeat , ac coclesti sua virtute protegat: atque in 
tanti hujus boni auspicium Apostolicam Benedictio- 
nem vobis omnibus, Dilecti Filii, reliquoque istius 
Civitatis Clero ac Populo, intimo paterni cordis af- 
fectu, amanter impertimur. 

Datum Neapoli in Suburbano Portici die 7 De- 
cembris anni 1849, Pontificatus Nostri Anno Quarto. 


PIUS PP. IX, 
Dilectis Filiis Vicario Generali, 
Capitulo , et Praefectis Rei Municipali 
Civitatis Nostrae Praenestinae. 


+00 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Decembre. 

Ia San Germano, provincia di Terra di Lavoro, 
la notte del 12 al 13 di questo mese, alle ore cinque 
meno un quarto d'Italia, si avvertì tale fortissima 
scossa ondulatoria di tremuoto, per un minuto secon- 
do, che i fabbricati fecero sentire uno strepito enor- 
me. La popolazione spaventata uscì dalle case metten- 
do alte grida, e rimanendo in tormeutosa agitazione, 
durante quella notte, temendosi altre repliche, che in 
fatto avveunero alle 7 e mezzo ed alle 9. Ma, avven- 
turosamente, null’ altro danno seguì, tranne la rovina 
di due camere di quel vecchio Seminario. 

( Giorn. Costit. ) 


ALTRA DEL 18. 


Stamane un distaccamento dei granatieri della 
Guardia, in grande divisa, stava schierato invanti il 
palagio del ministro ‘di S. M. I. e R. Apostolica, do- 
ve convenivàno il ministro della guerra maresciallo 
principe d’ Ischitella ; il tenente generale Selvaggi co- 
mandante i reggimenti della Guardia ; il maresciallo 
Stockalper, comandante la piazza di Napoli, ed altri 
protimer st marchese Gagliati | ex-ministro napoletano 
a Vienna; gran numero di ufficiali di ogni arme, e tut- 
ui suddito imperiali qui residenti. che il teneo- 
te-maresciallo cav. De Martini , ministro di Austria in 
Napoli ; percorse il fronte delle milizie, ricevendo gli 
onori dovuti al suo grado, venivano innalzate le ar- 
mi imperiali mentre che la banda militare suonava 
l'inno ‘nazionale austriaco, Lo sfilare delle su n 
nanti ai sopraccennati illustri personaggi chiudeva 
gran cerimonia, (#1 Tempo. ) 


“GRAN. DUGATO DI TOSCANA. 
È son gi LI 


conobbero, e poterono apprezzare il suo cuore aperto 
a tutti i più uobili e generosi sentimenti. 


( Lo Statuto. ) 
+0BE++ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
NEUCHATEL. 


Scrivono da Brenets il 2 Decembre: 

» La popolazione del villaggio di Brenets fu jeri 
atterrita da grida disperate che partivano dal Doubs: 
un uomo e una donna aveyano intrapreso a Lraver- 
sare il fiume sul ghiaccio , che improvvisamente aveva 
ceduto sotto i loro piedi. Un gran numero di perso- 
ne accorsero sulla sponda, e un certo Federico Vuil- 
lien, abitante di Brenets, cominciava appena a ten- 
tar di salvarli, quando due individui, che erano ac- 
corsi allo stesso fine, sparivano sotto il ghiaccio, non 
lungi dal sito ov' era accaduto il primo sinistro. Que- 
sto secondo infortunio raddoppiò il coraggio del gio- 
vane Vuillien, che s° avanzò munito d’ una lunga per- 
tica, e la stese, più vicino che gli fu dato , ai nau- 
fraghi ; ma profondò egli stesso per ben due volte sot- 
to il ghiaccio. Finalmente ne scampò felicemente , e 
riusci a salvare successivamente tre delle persone in 
pericolo , facendosi attaccare intorno alla ana cor- 
da, per mezzo della ‘quale era tirato alla riva tosto- 
chè perveniva ad afferrare uno di quegl’ infelici. Que- 
sta fatica nell’ acqua ghiacciata durò 30 minuti. Non 
é la prima volta che il Vuillien rende questo servizio : 
l’anno scorso ei salvò dalle onde uu padre di fami- 
glia. Speriamo che il Governo ricompenserà quest’ at- 
to generoso , poichè silfatte azioni meritano una men- 
zione onorevole ed un incoraggiamento. » 

( Gaz. Piem. ) 
FRANCIA 
PARIGI 9 Decembre. 

L’ Assemblea legislativa occupò gravemente la 
maggior parte della sua sednta di ieri alla discugsione 
d' una tesi filosofica: è questo il solo nome che noi 


b 


pi i le, della giu: 
nità; essa è forse una macchia, un avanz - 
iviltà moderna. E noi pure facciam voti 
sinceri affinchè sparisca daì nostri codici 

Noi facciamo voti, ma ia politica, in legislazio- 
ne non basta far voti, bisogna conchiudere; il conchiu- 
dere è un grand’ affare. Ora, se noi partecipiamo ai 
voti ed ai sentimenti che il signor Savetier-Laroche 
ed il sig. Coquerel hanno espressi con molto calore 
e convenienza, siamo forzati a concludere coi sigg. Ca- 
sabianca, di Moatigoy e Lacaze. Non eredi: che 
sia venuto il momento di aboliro la pena di imorte; 
crediamo anzi ehe non poco tempo scorrerà prima che 
questo sogno sè avveri. La prima legge della società 
è di provvedere alla propria conservazione e difesa. Il 
diritto di legittima difesa è più esteso per la società 
che per l’ individuo. L'individuo ben può dimenti- 
carsì e saerificarsi; la società non lo può, non fo de- 
ve; poichè l'interesse e la salvezza della società è l’in- 
teresse e la salvezza di tutti i suoi membri. Pare co- 
sa crudele l’ invocare sopra una simile quistione un 
argomento d’inopportunità; ma fino a che la pena di 
morte non sarà stata supplita da un’altra pena che 
dia alla società le stesse guarantigie e la stessa pro- 
tezione, noi crediamo che la società non potrebbe sen- 
za pericolo privarsi di questa terribile arma. Finchè 
non si sarà risposto alle obbiezioni che il sig. Casa- 
bianca, relatore, fece valere con tanto forza ed op- 
portunità, sull’ inconveniente di turbare la gradazio- 
ne delle pene stabilite dal codice penale, sul pericolo 
innegabile di snervare la repressione, nel momento in 
cui funeste dottrine hanno sparso il turbamento e il 
disordine negli spi tutti i vincoli dell’or- 
dine sociale arca santa della famiglia, al- 
terate le semplici della morale; finchè 
si sarà dat: Idisfazione su tutti questi punti alla 
ragion pubblica, la pena di morte dev’ essere mante- 
muta nei nostri codici. In tal modo considerata, la 
quistione è troppo semplice per esser difficile a risol- 
versi. Quindi non è a maravigliare che sia stata re- 
spiata a gran maggioranza la presa in considerazione. 

( Débats. ) 

— La Commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto di legge sulla banca di Francia, concernente una 
muova emissione di 73 milioni di biglietti, ha nomi 
nato ieri il suo relatore. Mentre propone l’adottamen- 
to del progetto di legge, la Commissione fa le sue 
riserve sul sistema dei prestiti dello stato alla banca 
di Francia, che, secondo essa, potrebbe trar seco gra- 
vi inconvenienti. 

Il sig. Gouia è stato designato come relatore al 
terzo giro di squittinio, e pel beneficio dell'età, con- 
tro il sig. Ducos che ha ottenuto lo stesso nume- 
ro di voti. (RF) 


ALTRA DEL 10. 

Il pranzo dato jeri dal Presidente dell’ Assemblea 
Nazionale riunì tutti i membri del Governo, vale a 
dire il Presidente della Repubblica, i Ministri in pie- 
no numero , tutt'i membri dell’ ufficio presidenziale 
dell’ Assemblea , i Presidenti dei grandi corpi giudi- 
ziarii , la Corte dei con vice-Presidente della Re- 
pubblica e i Presidenti di sezioni al Consiglio di Sta 
to , il Gran Cancelliere della Legion d'onore e il 
Presidente del Consiglio Municipale di Parigi. 

L'Accademia era rappresentata dal signor de Noail- 
les, le Finanze dal signor Rothschild, la Banca di 
Francia dal signor d’Argout , l’ esercito dai signori 
Excelmans, Changarnier , Oudinot, Grammont, Mor- 
temart e Fezenzac. Il Marchese di Normanby si era 
fatto scusare a cagione del lutto per la morte della 
Regina vedova d' 

Dopo il secondo servito , il sig. Dupin fece il 
seguente brindisi. 

» Al Presidente. della Repubblica ! All’ unione dei 
poteri pubblici pel rassodamento dell’ ordine all’ inter- 
no, e pel mantenimento onorevole della pace e delle 
buone relazioni cogli altri popoli! » 

It Presidente della Repubblica rispose come segue. 
» Gli è un felice augurio per la pace all'interno 
come al difuori, il festeggiare il primo anniversario 
del 10 Decembre în mezzo ad un gran numero di 
membri dell'Assemblea e alla presenza del Corpo Di- 
plomatico. Fra |’ Assemblea e me vi ba comunanza 
d'origine, comunanza d'iateressi. Uscitì (atti dal suf- 


fi » noi 2 
‘ragio popolare Fring dee scopo pr 


s0, il rassodamento 
il 


sta di stasera dirette al signor Berger, che per sod- 
dis sarebbe stato pd È che | Hotel de Ville 
fosse dieci volte più di ciò che è. 

— Martedì venturo incomincerà la discussione 
del progetto di relativa all'imposta delle fe- 
vande. Giadicando dal numero delle petizioni che ogni 
giorno sono presentate jalla tribuna e dall’ attitudine 
della montagna , temiamo che la discussione sarà tem- 

estosa. 
È Si & tentato di far coincidere !° agitazione parla- 
mentare con un movimento nelle strade, e crediamo 

e che hi agenti hanno percorso il quartie- 


E: Antonio per tentar di sollevare ed irritare il 


CA 
Noa sarebbe difficile condarre intorno all’ Assom- 


blea una certa mossa d’ individui disposti a gridare: 
Abbasso i dritti riuniti! Abbasso ! imposta sulle ! 

Egli è pure le che le stesse grida si sa- 
rebbero udite nella egna della Guardia Ni le, 


esta avesse avuto luogo il 10 Decembre. 
parte la maggioranza è disposta a troncare su- 
bitamente quest’ agitazione fittizia e di secondo fine 
della montagna, nè esser colta dalla sua tattica. E 
babile che la discussione non durerà più di due 
edute, poichè la maggioranza dopo aver uditi due 
o tre oratori chiuderà fa chiusura con energia e per- 
sistenza. (F.F.) 
ALTRA DEGLI 1f. 

Jeri (10) ebbe luogo la festa data nell’ Hotel de 
Ville dal Prefetto della Senna al Presidente della Re- 
pubblica. 

Il banchetto di 200 commensali seguì nella gran 
sala detta una volta del Trono, e che per questa so- 
lennità era stata maguificamente decorata. 

Il Prefetto della Senna fece un brindisi al sig. 
Presidente della Repubblica,all’eletto del 10 Dicembre. 

Il Presidente gli rispose con un discorso così 
{erminato: 7 

» La città di Parigi così intelligente, la quale 
non vuol ricordarsi delle agitazioni rivoluzionarie se 
non per detestarle, prenderà un camino , che seguen- 
do strettamente il sentiero tracciato dalla Costituzio- 
ne, permetterà di ravvisare un vast’ orizzonte di spe- 
ranza e di sicurezza. 

» Si dice spesso che allorquando si parla di ono- 
re, se ne rinviene l'eco in Francia. Speriamo che 
quando si parla di ragione si troverà un eguale rim. 
bombo ne’ cuori e negli uomi ll 


tutto al bene del loro paese. » 
BORSA DI PARIGI 
10 Decembre. 
5 per cento ...... fr. 91 30 
3 per cento ...... » 57 50 
SPAGNA 


Leggiamo nell’ International di Bajona che la spa- 
da di onore, presentata, come jeri accennammo , al 
Duca di Valenza dalla fanteria spagnola , ha costato 
190,000 reali. 

— Il governo spagnolo , dice il Popular, e quel- 
lo della Regina Donna Maria di Portogallo , hanno 
nominato Rappresentanti che iranno in Oporto 
un trattato sulla navigazione del Dou- 
ro, trattato in cui saranno guarentiti gli interessi 
delle due nazioni. Il gabinetto spagnolo ha nominato 
i signori Estevan Ortez Galliardo s deputato di Sala- 
manca , ed Isidoro Diaz Arguelles, impiegato supe- 
riore del Ministero di Commercio, Questi due Dele- 
gati partiranno, fra pochi giorni, per Oporto. 


GRAN BRETAGNA 

I proprietari di bastimenti a Liverpool, riuniti 

po società, presentarono = pt al Governo in- 
lese, in cui espongono la apprensione per le 
cattive sseseguatte. che, secondo i, dere prodar. 
re alla marina mercantile della Gran Bretagna l’abo- 
to di navigazione, che col primo del 
Euuriso gennaio va ad effettuarsi. Nel tempo stesso 
ro urgente richiesta onde il Governo voglia indi- 
care se le altre nazioni abbiano già dichiarato di vo- 
ler usare di reciprocità. verso. l'Inghilterra. AI qual 
iadirizzo il. Governo . s'affretiò di rispondere, 


piccolo cabotaggio nelle colonie continua ad essere 
riservato alla bandiera nazionale. I vascelli di tutte 
le nazioni, che dal loro cante esercitano ha .reci- 


certo i così frequenti e per lo più ingiusti rimpro- 
veri, che si fanno al sistema del commercio coloniale 
olandese. 2 GU.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 6 Decembre, 

Sono terminate tutte le disposizioni nell’ interno 
del palazzo del principe Tour e Tazis per gli uffici 
e la Camera delle sedute della nuova Commissione 
centrale. Le parole Impero e Ministro dell’ Im- 
pero, che erano scritte sulle porte dei diversi uffi- 
cii, sono state surrogate dalla pi Confederazio- 
ne; così per esempio; Cancelle: della Confede- 
razione ec. 

Il pittore Breunel di Colonia è stato incaricato 
dal Senato di fare il ritratto in grandezza naturale 
dell’ Arciduca Vicario dell’ Impero. Questo ritratto, 
che lo rappresenta vestito da cittadino, è destinato 
pella sala degli Imperatori del Romer. 


ALTRA DEL 9. 

La Gazz. Allem. pubblica nel suo numero 
d'oggi una comunicazione confidenziale che il Ba- 
rone di Schleinitz ha diretta a) conte di Rernstorf 
Mi o di Prussi resso la Corte d' Austria. 
Qa documento la data del 22 novembre, e 
riconusce all’ Austria il diritto di ‘protestare contro 
qualunque attacco ai doveri della Confederazione 

ermanica come fu stipulata nel 1815, e che po- 
trebbe risultare dall' accordo ad oggetto dello sta- 
bilimento di un Parlamento coi governi federati, 
ma nello stesso tempo egli rivendica per la Prussia 
ed i suoi alleati il diritto di realizzare un tale ac- 
cordo. La comunicazione fa ancora rilevare che la 
Costituzione accordata alla Monarchia Austriaca il 
4 marzo 1849 non implica affatto delle disposizioni 
o delle riserve che garentiscono i doveri che le pro- 
vince Austriache facenti parte della Confederazione 
Germanica debbono compiere rispetto a quest'ultima. 


BREMA 4 Decembre. 
L'Assemblea «le' cittadini ha discusso oggi ît 
progene di legge per l'elezione di un deputato alla 
ieta tedesca. La più parte dei paragrafi sono stati 
approvati senza cambiamento. 
(Journ. de Francf.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Decembre. 

Il Governo prussiano ha decretato le elezioni 
pel Parlamento d’ Erfurt, ma non senza portare una 
nuova modificazione alla legge elettorale. Con la di- 
chiarazione, che sta chi abbiasi ad intendere 
sotto la denominazione inte un” esistenza a sè, 
fc tolto il diritto elettorale ad un buon numero di 
cittadini, che il devano in virtù della legge 
del 36 maggio. E l'elasticità di quella parola nel 
piegarsi a più o meno ampla significazione , tornerà 
di profitto al Governo iano, per la terza e per 
la quarta ancora. Se gli verrà in mente un dì che 
alcuno, essere stimato indipendente, esistente 
a sè, debba avere dieci anni 4 dom pagare 
cento talleri d' imposte , essere d’ età .di 30 anni ecc. 
esso sarà nel suo pieno diritto, com’ ei si suppone 


essere i, nel fare la disposizione a cui accen- 
nammo, În pari tempo, omerviamo che i cinque si- 
gnori, nominati dall’ Assemblea di Gotha a costruire 


Linfa: acer 


piena co 
dimenti, 
ritti nella 
de si con 


tenzione. 


lasciata da 
all’ Austria 
finire, sen 


letto giorn 
tro i seguen 
Giusep 

tato di Pre 
da, condan 
Andrea 

to di Arva, 
7 anni di | 
Michel 
Presburgo , 
dell’ ottavo 
ri forzati in 
Arnoldo] 

tato di Pres 
a 3 aoni d' 
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in Ungheria 
figli, avvoc 


Intorno 
Erfurt, ed 
il Lloyd dio 

I Giorn 
Gupano ade 
che asseriso 
opt] lori 

ad un 
Mirare così 
della quale 
non siamo d 


quattro, sì dichiarò 
Ducati e-contro la politica 


pa Raffsello Augusto Toth de Felso », di Ma 

‘ a le girontcanaa che si prevedono, e che noo si || zelly nel Comitato di Sumeg, d'soci » ammo 

rediamo che | Ani abbia buon diritto di Po econo » Taranto il covgantip ; gliato con uo figlio, già tenente del 34 reggimento 

prendere il Parlamento di Before az ehe sarà per | carda, è per mncotarte, al parlame Gusto Roggia Molini el a 
re, | 

Pniannsie Confederazione miagte, Ser tape lamento di Eetan sia nel a reggimento di confine d'anni 39, ammo; 


forse ancora di alcune i i rà î 
riad Laglrs v gliato, padre di 3 figli, già capitano del 53 reg- 
pi riesoirà sciogliere la qu L pineto Immitsià di lib AFcidaca Francesog Carlo, 
z cooperazione dell’ Austria? E noi possiamo di Ferdinando Querlonde cavaliere du Hamel na- 
| buon grado lasciargli l’ occasione di procurarsi quelle tivo di Praga, d’ aoni. Sia sormeglisto senza figli, già 
emergenti, che sì edere ‘e non preve- || P'°"* ( Foglio di Verona. ) capitano del a reggimento fan Imperatore Alesi 
dere , faranno il resto, Si 6 lascito pure che il Par- | ALTRA DEL 7. sandro, sa si 
lamento di Francoforte , che quello di Stuttgart fac- | Il 5 ebbe luogo una parata militare sulla piazza Fr Ignazio peru de Negra » nativo di Kar- 
giano a piacimento, e perchè no quello di Erfart? | della Borga in cui tutte le truppe sfilarono alla pron | dre di Pie a.C anni 40, ammogliato,.;per 
j Il Governo prece bologna Mpa sita di altre senza di . M. reti Seli a del 33 reggimento di 
| prove per persuadersi che non mai i — Il 5 novembre fi ta nell I i É i : 
gliere senza il concorso dell’ Austria la facslloni rima Cassa di riaperalo atarieca prelazione 1a idr CEPe Dobey de Dobò, nativo di Elbere 
germanica; e noi gli concediamo volentieri questa ienna, la seconda adunanza generale dei membri sean nai rania, d'anni 29, nubile, già tenen- 


Il lived d à n Tan agito te-capitano nel a reggimento di fanti confinarj Segli. 
hi pe segno coosalente, di vedere cable: È pala Hocied per la diffusione di libri utili alla edu- P dont lnquisldi. Carene tutti condannati) oltre 


bisogno di sopportarla, ma certamente non sarebbe 
cosa da appari con provvedimenti offensivi. La 
Sassonia e l' Aonover hanno già fatto la parte loro 
per torre a quella Confederazione l'esistenza, e varii 


la questione germanica occupi presentemente in socii e 227 ascritti, Apr gine prin a alla degradazione ed alla confisca di tutti i loro be- 
i Austria solo una parte secondaria, e ciò deriva dalla | la somma di fior. r1a7 all’anno; le cfferte straor- | Pi mobili ed immobili, alla pena di morte da ese- 
H piena coscienza che tutti i piocoli passi © provve. | dinarie sommarano & È. 98, Lo scopo della Società | BUinti mediante la forca; la qual peva venne. per 
dimenti, che ora si fanno, per isminuire i suoi dix è di diffondere tra la classe più numerosa del pub- Brebia commutata da ‘05,8. PL‘, Lars d'artiglioria / 
ritti nella Germania , non condurranno a nulla; co- | blico, cui manca una huona educazione reparato- e coninudante Arioli doll arista Coilli h Jr Ù 
de si conosce che non occorre dar loro grande at- | ria, tali ideo © verità, che valgano a formare ia Lug Po NET Î Le, s tonda Han ] 18 \ 
tenzione. L’ Austria non vuole coavincerne forzata- €essa un retto giudizio, viriù. domestiche i seni de A Ago e Querlo ' da Kiame! 2:18 i 
mente gli avversarii: ella vuol aspettare finchè si perciò la Società i i tti Hei d arresto in fortezza in ferri, e Pirata agli 
convincano da sè stessi; ella non è tanto superflua già stampati P E 3} ve Dobay e Cserey a 7 anni in fortezza sen- 
per la Costituzione della Germania, che abbia bi. come del mal Terri, 
sogno di gridare ella stessa del continuo di non es- | stampare di Rd ra i SE 
serlo. Il suo potere di giovare e nuocere , è tale da seguire lo scopo, la Società si vale di pubbliche Una notificazione del Comando dell' esercito in 
ter tranquillamente attendere , certa di non esser raccomandazioni, di eccitamenti a traduzioni dalle Ungheria, accennando al disordine, insorto durante 
lasciata da banda. Per la non curanza usata rispetto altre lingue, dei mezzi atti a facilitare la compera la rivoluzione, che molti assunsero Nuovi nomi sepe 
Austria, il Parlamento di Francoforte andò a | di detti fibe in luoghi ove è più raro o più cor sa la prescritta Sovrana licenza ed alcuni anche for- 
finire, sedz' aver bisogno di levare contro di esso stoso il commercio librario, della fondazione e del zatamente, dichiara vulli quei cambiamenti, © in- 


una mano, e qualunque sia il potere, che in Ger- soccorso di società di lettura, finalmente della di- carica le autorità che negli atti d° ufficio risguar- 


mania volesse imporle leggi a suo dispetto, o to- || stribuzione gratuita dei libri. danti quegl' individui abbiano a valersi degli anti 
lierle diritti ben Godi casati Hr medesimo ( Friedenszeitung. ) chi loro nomi , tornando quindi in pieno vigore le 
LE È ) | Il Giornale Die P. fi anteriori disposizioni in proposito. 
È ( Lloyd di wi dA esiti Mia Pesse lu sospeto per or- La stessa Gazz. di Pesth del 30 porta pure le 
ALTRA DEL 4. ne cieli’ Autorità ' Militare. condanne di Gugliemo Keausse e di Giovanni Abel; 
La Gazz. di Vienna reca in data di Presbur- ALTRA DELLI 8. il primo, per delitto di lesa maestà in secondo 
go 30 novembîe 5 nuove sentenze pronunciate nel | Il Lloyd d' oggi reca: Le strade dell’ Unghe- grado, fu spogliato del suo posto di medico prima- 
detto giorno da quelli r. giudizio di guerra coo- | ria sono ancor sempre mal sicure per i masnadieri rio, computandogli a punizione gli otto mesi 
tro i seguenti incol pati della rivoluzione d’ Ungheria: | che di continuo fermano i passeggieri. Il giorno 15 sati vell'arresto; il secondo, per aver favorito la 
Giuseppe Ficba di Korompa, nativo del comi- | dello scorso mese fu trattenuta f carrozza di una rivoluzione, ebbe quattr' anni Line alle fortifi- 
tato di Presburgo, dell'età d'anni 30, di Branbi- vedova d'un i. r. maggiore fra Kecskemet ed Oer- cazioni con ferri leggieri. 
da, condannato a 4 anni di arresto in fortezza; keny da dieci malandeioi totti armati di un fucile _ 
Aadrea Kretsmery, di Alsò-Kubin nel comita a doppia canna, dopo aver essi scavato un fosso ZARA 1 Decembre. 
to di Arva, d’anni 29, nubile, giurato curule, a | attraverso la via onde impedire il proseguimento 
7 anni di lavori forzati in dari i; 


| del viaggio. I masnadieri presero alla signora tutto a delle pubbliche scuole, diferita a 


Michele Bartalos, di Nyarosd nel comitato di il danaro che avea seco, visitarono le valigie ed il micidiale morbo cholerico , fiuo al 1 de. 


Presburgo , d’anni 38, nubile, licenziato gregario forziere , e s' allontanarono dopo di essersi im sara side hope a I duomo | 
dell'ottavo reggimento d’usseri, a 10 anni di lavo- | sessati d’ogai cosa che poteva avere un qualche PRA Iisvonsi ni dai IN P da Pal 
ri forzati in duri ferri; | valore. Non venne fatto però che uno sparo, e È gono Sietto Spirito: Santo sorto l'a: 


ue : h brr È i di Monsignor Arcivescovo , e v' intervenne» 
Arnoldo Marczel, di Kis-Udvarnok nel comi- questo solo per imporre, Le autorità sono ora intente Setensa i n 6 n Hi 
tato di Presburgo, d’anni 36, di Nyitra-Viosay , | nel fare Geogalee quei malfattori, di cui sono, co- ro l'amministratore presidenziale sig. Barone di Ghe- 


N 

a 3 aoni d'arresto in fortezza in ferri; me dicesi, già sulle tracce. Marani corpi dalla I: p poetica iI 

Francesco Evva, di Massetze comitato di Bars | — Scrivono dall’ Istria, che verso i 15 del tabili corpi dell’ istituto ginoasiale fil fi il'dal 
în Ungheria , d'anni 34, ammogliato e padre di 3 Mese corrente si passerà allo scioglimento del corpo è e evato gineneia e .il'osofico nell'aula 
10 Uagi ip Amnogiiato y “tte; : meteo, del già lioeo-convitto, ove il chiarissimo sig. Diret- 
figli, avvocato, a 4 anni d'arresto in fortezza in franco istriano. I gregari saranno congedati in pic- | tore Pietro Buttura pronvaziò uo eloquente discor: 
ferri. sole divisioni si in ld alle casa loro, |pognocosi {| so sull'arte di pra Indi prese la parola il si- 

i ad essi un mese di soldo. Lo stesso avrà luogo col- L " 

A quanto disni Ei Ace ultimamente all’ I. lo sericho . cotaprneoei il iaia (cate , ia fresa she | rie nd pred podi ga 
R rappresentante in Berlino un nuovo dispaccio | corpo’ di capse,. la n Lat Feoluzione dissi pi irrina porvi favbri sonorinsate a questa proviacia Lp 
PISOl Nel bet eve pat] par ueri la direzione | Presa i più, e con lorò un considerevole numero | Si nuGusti monarchi della casa regnante lazgiti, par- 

—_ » 


di gregari, che si dice ascendino a 140 ‘uomini ticolarmeote riguardo alla pubblica istruzione, e in- 


della statistica amministrativa si occupa della pros- Questa risoluzione merita che debitamente si a citando quiodi la gioventù alla gratitudine, alla di- 
tall [metti n aepe iene pa considerandò che molti volontari istriani na sciplina ed allo studio. dee (Oss. Dalmato. ), 
de apra sio sti 03 voli sl itolo || Peep et doe var ion dora lion, | TRIESTE 3 Diem 

di Etnografia della Monarchia austriaca, che va | completare le sue file con gente che abbia già sere l fogli di Turchia, da noi ricevuti oggi col 
virà di testo ed illustrazione. ( Lloyd. vito. Quanto ‘agli ufliciali, odesi solamente , che sa- | roscafo del Levante, imagono, fino alla d: 


ALTRA DEL 6: | ranno ridotti a mezzo soldo finchè segua il loro | del 23 novembre, ci annuaziano la completa, som: 

lla dieta ch dd adunarsi in | collocamento in altri corpi di truppa o palla pae sione dell’ isola di Samo. Però ad ottenere questo 

Fefure cd} SONE CAZZI giornali, | datteria. (0. T°) saltato non bastò l' interposizione de’ commissari 
il Lloyd dice: 3 


miotti, poichè quantunque la maggioranza degl’ insor- 
I Giornali della Germania settentrionale si oc- 


genti avesse desistito dalla pugna, aderendo altresì 
a nt allo scioglimento dell Assemblea da essi convocata, 
saputo adesso assai dal minacce di cu per; pere qualche Pasi; iù ostinati fra questi 
che asseriscono ite dal ministero austriaco. molti dei quali, sec: i 
bra Prina i cade di rianimare lo spirito del po- ha gita come ‘picnti di 
polo ad un sentimento comune di tenza, e di 
mirare così ad una unità per la causa 


ALTRA DEL 9. 

Un treno di carichi ed un treno separato si 
urtarono con tanta forza-a Kri » sulla strada 
ferrata meridionale , chè pa soldati ne rima» 
sero morti e molti altri individui gravemente feriti. 
Diversi vagoni furono interamente sfracellati, Il 
conduttore della locomotiva, conscio della sua col- 
pa, prese tosto ta fuga. (Corr. aust. lit.) 


UNGHERIA adele is tel 
stessa Germania siensi n 6 Decembre:. : prg pedi i 
antipatie , lo dimostrano fra bip: lo 4 

nella camera ai intorno allo 


lero deporre le armi, 
sulle alture di. Vatbi. 


avevano preso servigio presso l’ esercito degl’ insorgenti 
magiari. Tn quella ca itale ion era seguito alcun can- 
giamento notevole situazione politica; la nota 
vertenza riguardo agli emigrati era considerata come 
munziava però l’arrivo d' una nuova nota 
Titoff riguardo a tale tto. Ignoravasi la 
isposta del ministro a questo dispaccio. 

TRS 3 (Gas di Verona.) 


P A 
a CROAZIA. A 

A quanto dice la Gazzetta d'Agram la sezione 
d'istruzione del Consiglio Banale, ba decisò di or- 
dinare alla Direzione in capo de dii e delle 
scuole di Afgram, che pet l'avvenire io tutt’ i Gio- 
nasii della Croazia e della Slavonia i relativi mae- 
stri di classe debbano, în tutte le sei classi, inse- 
guare due volte alla settim la gr 
patria lingua, facendo pur di qu ‘ 
semestrali con una rubri ciale nei cataloghi 
scolastici e nelle classificazioni. (Cass. di Vienna.) 


AMERICA 

II naviglio il Caleb Crimeshaw, partito da Li- 
verpool per New-Yorck con 390 emi ranti, è stato 
distrutto dalle fiamme, a 16 miglia al sud-est del- 
l isola di Flores , una delle Azore. 

Il fuoco si era manifestato a bordo il 1a No- 
vembre nella notte : melgrado tutti gli sforzi del- 
I° equipaggio non si potè giuogere a dominar l'i 
cendio, e per non perire nelle fiamme equipaggio 
@ passeggeri discesero nelle imbarcazioni sopra una 
rada poco distante dal bastimento. Si era avuto la 
premura di chiudere tutte le aperture che potesse- 
ro dar passaggio all'aria, ed affrettare il progresso 
del Mineo, io i i 

* equipaggio non ha lasciato il naviglio , se 
non Deli ale! momento. Nov ha Gud ma- 
novrare se non quando le fiamme incominciavano 
ad investire la parte superiore del bastimento, ed 
allorchè la maggior parte de’ passeggeri era iù salvo. 

Cinque giorni e cinque notti passarono così in 
continue angoscie , il naviglio, cui le fiamme con- 
sumavano lentamente nell’ interno, andava in balìa 
de’ flutti, e rimorchiando le fragili imbarcazioni ca- 
riche di più di 400 esseri umani. In fine il 17 ap- 
parve in vista un naviglio , che si avvicinò ai se 
mat di pericolo, quento era la Sarah che andava 

la Londra a New-Brunswick. 

Il Capitano della Sarah si 


in dovere di 


Le amento Pio 
I passeggeri e l’ equipaggio ti miracolosamente 
Karan continuato il loro cammino per New-Yorck 
a bordo del bastimento che la Provvidenza aveva in 
qualche modo collocato sulla loro strada. (Univers.) 
AMMAAMIAMMNNNIUNNNNNNNNANNNA 


APPENDICE 
L'ALBUM (°) 
GIORNALE LETTERARIO E DI BELLE ARTI 

Colla distribuzione 43 del corrente Anno XVI. si 
è pubblicata una delle dipinture antiche recentemento 
dissotterrate. sull’ Esquilino presso la Via Graziosa, ed 
ora esistenti nel Museo Capitolino, presso cui fu deli- 
neata ed incisa dall’egregio artista'sig. Piroli. 


Ss POR dovrà intendersi condotta per conto del 

NOTIFICAZIONE Lasi pit idoglio,li 18 Dicemb. Luigi Gallandt, di Ginevra, previene il Pub- Illo sig. Avr. De Sanclis Asses. Civ ficj da st 
Per l'appalto della Dogana de' pesi e mi- pidoglio,, ombre 1849. | bilico che pssendo tornato in Romi bs portalo un Ad istinza di Tommaso Campanari si citano da 315 
a GiuserPe Rossi Segretario. | uovo assortimento iauio in orologi, catene di uì- | ' sigz. Luigi Lesndri debitore sequestrato, e Do- da pubbli 

sure di Roma ed Agro Romano, e del- tima moda ed altri generi di bigiotteria, come mp | nico Trocchi sequestratario , per sentir decre- BIS 
la privativa fabbricazione delle misure pi cora uno dei migliori attiti. per sccomodate gli | !r® che quest'ultimo consegni tante | im- genti, Se 

di vetro e di mezzo cristallo. + AVVISI orologi di qualunque qualità a prezzi discreti; per- | Porto del sequestro e spese di cui si tratta ec Apostolic 

11 Comune di' Roma ha isolato di _ e rome fl eroaria ne no egoie e Vle lt | zie da Lendrty U 10 Die RIO. P°TaI 
daro ‘in appalto per un novennio (1e- PRIMA GRAN VENDITA *° "Gia. Petriatea Proc ERRCRRA 


scindibile di triennio in triennio ) da in- 
cominciare col primo Gennajo 1850 , la 
Dogana de’ pesi. e misure di Roma ed 
tiva fabbrica= 


. trovansi vendibili i tre fogli dell 


te, (così le 
di baj. ro. 
nella Di i Te inetto di Let- 
tura Piazza 8. Carlo al Corso Num. 433, ove similmente 


che contengono 
la Storia dell’ Assedio di Roma del Cav. Decuppie, ® 
l’altro ove è data incisa la celebre Statna ' dpos 
siomeno rinvenuta ultimamente nel Trastevere. 

(*) Prezzo di Associazione, un Anno in Roma sc. a 60, 
nelle Province ed all' Estero franco al confine sc. 3 12. 
VARIETA’ 

RIMEDIO CONTRO L'IDROFOBIA. 

Riccomandiamo la lettura di questo articolo di varietà, poichè 
contiene la notizia di un rimedio infallibile contro ls rabbia. Non sb- 
bismo bisogno d' insistere sull' importanza di tale scoperta, special 
mente per le campagne. 

Fino sd ora von erasi conosciuto alcun rimedio contro la rab- 
bia dichiarata, tatto al più eredevasi di poter antivenire l' invasione 
di questo male terribile, cauterizzando profondamente la parte mor- 
sicata col ferro rovente, e non abbiamo asempio che siasi salvato 
dalla morte © dagli atroci spasimi sleuno preso da idrofobia. 

L'aonanzio pertanto di un rimedio doperato con pieno sue- 
cesso produsse grandissima sensazione, quando fl signor Arago lo 
fece noto all'accademia delle scienze. L'autore di una tale comuni. 
cazione è il signor Rochet d' Hèricourt , già vantaggiosamente cono- 
sciuto pe' suoi viaggi nell' Abissinia, ed è appunto tornando 
ultimo viaggio in quéi psesi, che viene a comunicarci questa inte- 
ressante notizia, facendosi premura è annonciarci che portò una gran- 
de quantità del rimedio per farne da prova. 

L'annunzio di questa notizia trovò molti increduli, ed io per 
me non ho voluto parlarne senza avere prima interrogato l' intrepido 
viaggiatore intorno alla fiducia che ei pone in tale specifico. Egli mi 
rispose d' essere pienamente convinto della sus efficacia, e che d'al- 
tronde si dividerà da tutti la sua opinione quando saranno conosciuti 
i fatti che la confermano. 

Egli recò dall’ Abissinia la pianta , la cui radice costituisce il 
rimedio, il principio attivo sembra stare sotto l' epidermide. L' autore 
non dice se abbia recato la semenza; ma l'essenziale, per ora, si è 
di provarò il rimedio, riserbandosi poi a farlo allignare tra noi 

Per preparare il medicamento , si leva superficialmente affatto 
la buccia di codesta radice, si fa quindi seccare la radice e la si re- 
duce in polvere; se ne dà all'ammalato dai 40 ai 12 grani, in una 
cucchiajata di miele o di un'ora e mezzo dopo, pigliata la 
dose, e che essa produsse parecchie evacuazioni per secesso e per 
vomito, se gli danno a bere parecchie tazze di siero; e quando è 
moito indebolito, per le seguite evacuazioni, gli si fa mangiare un 
ventriglio di gallina, arrostito col burro, bene ssperso di pimento, 
cioè di pepe garofanato, onde arrestare l'effetto del medicamento ; 
il malato poi mangia parimenti la gallina arrostita nella stessa guisa, 
con molto pimento. 

Il signor Rochet d' Héricourt crede che i medici francesi faranno 
a meno di questa parte della cara che sembragli un po' selvaggia. 

Codesta radice, di cui egli stesso vide gli effetti emetico-atartici, 
agisce « anche sulle urine, le quali divengono molto cariche, e nelle 
quali constatò la presenza di vermi microscopici » 

Tosto che la dose ha prodotto il suo effetto, l' ammalato preso 
dalla rabbia, più non trovasi che sotto l'influenza particolare del 


ivo a Deuratabor, ua cane rabbloso avendo morso tre 
altri cani ed'un soldato, il Bas-Ali, il re, fece chiamare il signor 
Rochet d' Hèricouri, e dissegli : tu vedrai l'efficacia del rimedio di 
cui ti parlai. Fece chiudere separatamente | tre cani: il domani, in 
un istante di calma dell' animale , egli ordioò che si facesse inghiot- 
tire in presenza dell' autore al cane rabbioso che avera morso gli 
altri cani ed il soldato, la radice in polvere in una cucchiaiata di 
miele , si produssero tatti gli effetti indicati, ed il cane guarì. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Otto giorni dopo si amministrò la dose sd un aliro cano in cui 
tutti | fenomeni della rabbia si sviluppavano e fu guarito;egualmente . “i 
Pel terzo; | sogni della rabbia non essendo apparsi che il dodicesimo P 
giorno, gli si diede il modicamento, a fa guarito anch' eso. La quanto dd 
al quarto, esso,morì rabbioso, quaranta due giorni dopo d' esere È 
ststo morsicato; ma non gli si.era dato il rimedio per comprovare 

l' elemento della rabbia. 

Il soldato fa curato dieci giorni dopo la morsicatura, egli aveva 
la testa pesante, ardento, era triste , parlava pochissimo, avea l' aria 
stupida , cadeva in eccesi di collera. Quando gli si presentava un 
bicchiere d' idromele , avvisava con aria cupa la persona che glielo 
presentava di ritirarsi; il salivo gli colaga involontariamente dalla 
bocca. Costui ebbe i primi siniomi dopo nove giorni , ed il decimo 
prese una dose di radice in polvere con. un cucchislo di latta; so- 
prevrennero lo etscoszioni e l ammalato fa salvo, nel resto la cera 
fu tenuta come già s' indicò. 

Questi fatti sono fuor d' ogni dabbio precisi, @ se vi si arroge 
la lealtà del viaggiatore francese ; si avrà piena fiducia nei felici ri- 
soltamenti di codesto rimedio fra di noi. Il signor Arago dando que- 
sta buona notizia aggiunse: del rimedio non ne maacherà per le prove 
poichè il signor Rochet d' Hèricourt ha recato seco una gran quan- 
tità della detta radice. 

Il signor Rochet d' Hèricourt ha posto pure soli occhio alla Ac- 
esdemia una porzione di vello di un montone della Abissioia, la cui 
lana, in alcune parti, ha fino a 60 centimetri di lunghezza. Tl sig. 
Rochet conduceva due individui di questa notevole specie, maschio 
e femmina ; il maschio poté tollerare il viaggio, ma la femmina gli 
morì per istrada, ed è appuoto un frammento della pelle di essa che 
vedevasi in sul banco dell’ Accademia. ( Patrie.) 


20 Decq 


ARRIVI 


par cionno 17 aL cionmo 18 pecemmne. 


Argnisni Federico, di Faenza, Studente, da Livorno. 
Biau Luigi, di Francia, Artista lirico, da Marsiglia. 
Brison R., di Francia, da Marsiglia. 
Chererton Giacchino, di Spagna, Ufiziate, da Spoleto. 
Cecconi Ferdinando, di Toscana. Comico, da Firenze. 


Per 


Chiari Torello, di Tosana, Comico, da Livorno. 
Di Castro Isaia, di Roma, Negoziante, da Livorso. Tomma 
Gray A, di America, UMziale di da Genova. dicatori 
Gary M., di Francia, Sartrice, da Mar Ù 
Galbardo Dionisio, di Portogallo, Proprietario, da Genova Congreg. 
Loarte G. Antonio, di Spagna, Colonpello, da Spoleto. Sicnone 


Marchand Teresa, di Francia, Proprietaria, da Marsiglia. 
Milani Giuseppe, di Lucca, Comico, da Livorno. dinale 
Modena P. Aogelo, di Sardegna, Religioso, da Livorno. ta 
Puccinelli Antonio, di Toscana, Pittore, da Livorno. tato da 
Pagnini Ercole, di Toscana, Comico, da 

Peters Federico, di Prussiz, Proprietario, nominar 


Livorno. 


Stephen P, di America, Proprietario, da Livorno. Modena 
lo Francesco, di Roma, Negoziante, da Firenze. SÙ) 
ini Ranieri, di Pisa, Possidente, da Livorno. Rmo P. 
hier Giuseppe, di Austria, Negozianio. da Livorno. 
PARTENZE 
nat gionmo 17 AL Gionno 15 pecemmae. Domenico 
Bobm® Emilio, di Danimarca, per Napoli. S. R. 


Bois Andrea, di Savoja, Sacerdote, per Savoja. 
Choudoir Eugenio, del Belgio, Negoziante, per Firenze. 
Del Magoo Alessandro, Uditore di Rota, per Napoli. 


Dalmas Giuseppe, di Nizza, Proprietario, per Nizza. 


Minis 


In vi 


Filiguer Pietro, di Francia, Proprietario, per Spagna. ) h 
Herring Alessandro, di Francia, Uffiziale di marina, per Napoli. mr Di N 
Manca G. B., di Sardegna, Sacerdote, per Genova. Aprile Il 


Orlandi Domenico, di Lucca, Possidente, per Civitavecchia. 
Renazzi Cleto Marla, Prelato, per Napoli. 

Trecco P. Domenico, di Torino, Religioso, per Livorno. 
Wrught Guglielmo, di America, per Napoli. 


ac =as 


del Moto 
ai diritti 
lonna, ec 
locali oc 
| giudizia 


Compone 
ed avend 


Avviso di vendita giudiziale 
Ad istanza dell’ Iliiîa Comunità di Carpineto 


Hd Agro Romano ,. e la pi 
I zione dello misure di vetro e di mezzo 
cristallo , a forma del Capitolato esisten- 


| Nel giorno" 24 del corrente mese alle ore 9 
|, antimeridiane, nella casa al Vicolo del Groitino n.40 
ed alirove , per gli atti dell’ infrascritto Notaro 


E 
< 
Di 


{ 
5 


bonale 
+ nonchè in seguito del Processo 


Lai] 
[RITI to nella Segreteria comunale. 
i 1} avrà principio l' Inventario de' beni ereditari del 7 
NI | "i Mena go vo] tar ch fdcopent) defunto Psolo Di Pietro, morlo prfpreita verbale di esecuzione redatto dal Cursors Bornar segue. 
| a ind "ta GINLL' chino: rini, Paid, di 8. Spirito fo Sasia. di Roma ll 30 del decorso | 40 Cecciolti il giorno 8 Luglio 1848 , prodotto in LL 
l| CCA piso Novembre , ad istanza di Pietra e Vincenzo DI Pio- .| 8!!! Prot 808 1259 fatt il giorno 22 Luglio 1818, 6 
iii tro fratelli’ed unici eredi aò intestato dello sies- | ‘ascritto alle Ipoteche il giorno 27 Novembre 1849: € Colonn: 
tot Ta so defunto , di dedusò a'bollia del ereditari tn- | Nel giorno 10 Gennajo 1850 , alle ore 17 0 à 
i! da ceri ed queen della erndtà nd fgiorvenievi so | 6.2 Della Concelloria dol puddeto Tribonle si Provato; 
tI di adire l'eredità col Denelc dalle tag o | do estoutato to virtà dell piro 0.28 di 
Roma li 19 Dicembre 1849, quieto <il pobblio Puo crtnesio sir Leio luogo il p 
tema Pe, 
6 Buetni Not | dla Pra prodotta. ja si oi nera cizio dell 
Agosto a pregiudizio Fi I 
nemo iosa falle del se Priccico Ge: 2. GI 
verso la ranno 80 
RI nale tri luoghi 


vernative, 
Vincia e d 
3. 
cano la rd 
tore attua! 
ditarvi le 

six(4. Lal 
ordini 0) 


Num. 140. — 48% 


CONDIZIONI DELL’ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ‘ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
f prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestré . . . 
Alle Province (franco)... .. 
All'Estero (franco fino ai confini). 


(10) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLL 


LE 


Venerdì 24 Decembre. 


AVVERTENZE? uiago vg 
,. Lodettere,,i pieghi, i gruppi,..co- 
mo le richieste. d'inserzioni, ‘ dovrauto 
qssîire diròtti alfrancati all'Ufficio d'AR- 
mibistrazione del Giornale. di Roma, ja 
Piazza di Sciarra Num. 23% 


DI ROMA 


ERITIIN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI: 


EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEE MARE 


GIORNI 


A Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0*R 


7 — 
‘ermometro R. | Igromet 
eater. al Nord | a capello 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| 
| 20 Decembre 


{L108 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,9 
» 3 pomer. » 27 » 9,6 
» 9 pomer. » 27 » 98 


6° i k Nuvoloso. 
56 -N-0: Sereno. 
29 Calma. Ser. nuv. sp. 


Temperat. mass. + 10,3 


Dalle 9 pomer. del 19 Decembre, fino alle 9 pom. del 20: | 


Temperat. min. + 4,8 


= ta 


ROMA 21' Dedeinbre. 


PARTE OFFICIALE 


Per la libera ‘rinunzia del Rmo P. Maestro 
Tommaso Antonino Degola, dell'Ordine de’ Pre- 
dicatori, all’ officio di Segretario della Sacra 
Congregazione dell’Indice, Ja Santità di Nostro 
Sicwore con biglietto dell’Etio e Rmo sig. Car- 
dinale Antonelli Pro-Segretario di Stato, da- 
tato da Portici li 18 ottobre 1849, si degnò di 
nominarvi il Rmo P. Maestto Angelo Vincenzo 
Modena, dello stesso Ordine, in allora Socio del 
Rmo P. Maestro del S. Palazzo Apostolico ec. ec. 


NOTIFICAZIONE. 
Domenico de’ Conti Savelli ,. Vice-Camerlengo di 
S. R. C., della Santrra' pi Nostro Sicnore 
Ministro dell’ Interno e di Polizia. 


In virtù di speciale autorizzazione della Sax- 
ma’ pi N. S. Para PIO IX, ottenuta fino dal 5 
Aprile 1848, il sig. Principe D. Giulio Cesare 
Rospigliosi, Amministratore della primogenitura 
Pallavicini, valendosi del disposto nell'articolo 19 
del Moto-Proprio 6 Luglio 1816, ha rinunciato 
ai diritti baronali su i feudi di Gallicano e di Co- 
lonna, ed ha ceduto gratuitamente alla S. Sede i 
locali occorrenti per la residenza governativa’ e 
giudiziaria, per le carceri e per altri pubblici uf- 
fic} da stabilirsi in quei Comuni, siccome risulta 
da pubblico Istromento stipolato dal notajo Ar- 
genti, Segretario e Cancelliere della Rev. Camera 
Apostolica il 27 Novembre del cadente annò. 

Tale atto di rinuncia' e cessione essendosi agli 
Eminentissimi e Reverendissimi Signori Cardinali 
Componenti la Commissione Governativa di Stato ; 
ed avendolo essi riconosciuto pienamente regolare 
e conforme alle prescrizioni Sovrane, sul rapporto 
del Ministro infrascritto , hanno ordinato quanto 

ue, + 
bi; 1. L'atto della rinuncia ai feudi di Gallicano 
e Colonna, e della cessione de’ locali , viene ap- 
provato; ed avrà la sua esecuzione ne' giorni 27 
e 28 di questo mese; e negli stessi Li avrà 
luogo il possesso. la consegna, e cesserà I’ eser- 
co della giurisdizione baronale. 

2. Gli ex-feudi di Gallicano ‘e di Colonna sa- 

come tutti gli.al- 
‘alle autorità go- 
ie’ della ‘ Pro- 


vincia e della Capi 
3, Sarà 


terà al Segretario Generale di recarsi ai Comuni 
di Gallicano e di Colonna per ricevere nei suddetti 
giorni 27 e 28 dal Rinupziante, od in sua vece da 
persona autorizzata, il possesso e la consegna, e 
farne processo verbale da trasmettersi in copia au- 
tentica a questo Ministero, 

Dato in Roma dal Ministero dell'Interno, il 
dì 12 Decembre:1849. J 

D. Save. 


i 
NOTIZIE DIVERSE 


Jeri, sul tramontare del sole, si compi nella 
Chiesa dell' Aracoeli il solennissimo Triduo, di cui più 
volte tenemmo parola. Vi sermoneggiarono a vicenda 
i RR. PP. Lettori Bernardino da Ferentino, ed Ana- 
cleto da S. Felice, oratori ben noti, ed ivi esposi- 
tori della Sacra Scrittura. Nel primo giorno fu data 
col. Venerabile ta tri izione dall'Eino e Rino 
sig. Card. Barberini, ‘Arciprete dell’ Arcibasilica pa- 
triarcale Lateranense ; nel secondo dall'Eimo e Rio 
sig. Card. Brignole, Vescovo di Sabina ; e nel terzo 
dall’ Eio e Rio sig. Card. Patrizi, Vescovo di Al- 
bano, e Vicario generale di Sua SANTITÀ”. 

lù quest ultimo giorvo, finito appena il discorso, 
il cappellano, preceduto dai Fedeli del Campidoglio 
con accese torce , uscì dalla sagrestia , in alto recan- 
do la nobile e ricca Pisside, da offerirsi invece di 
quella sacrilegamente involata , andandogli accanto 
S. E. il sig. Principe D. Pietro Odescalchi , Presi- 
dente , seguito da tutti gli altri Membri della Com- 
missione Municipale provvisoria, Collocatisi , come 
ne’ precedenti giorni , ne’ respetivi loro stalli, il Pre- 
sidente situossi nel mezzo della Nayata , fattasi po- 
sare dal cappellano sovra il: ginocchiatojo la Pisside. 
Compiute le preci , e racchiuso l’ Augustissimo Sagra- 
mento, l'Eîo Vicario risalì sull’ altare, c ricevuta 
umilmente dalle «mani del Principe Odescalchi l'obla- 
zione , la mostrò egli ‘medesimo all’ affollatissimo 
commosso popolo , facendola quindi collocare nel mez- 
zo-dell' altare ,, ove rimase alla pubblica vista. Con 
tanta solennità volle la Municipale Commissione prov- 
visoria riparare in qualche parte l’ oltraggio: fatto a 
Dio, e dar mostra ad un tempo di profondo dolore. e 
di sincera pietà. 

È inutile il ripetere che Roma tutta diè io que- 
sti giorni una nuova prova di quella religione che 
non ismentirà giammai, essendosi da man& a sera 
veduto quel tempio gremito di fedeli dalla. più 
alta alla più infima classe. 

—_ ce 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 16 Decembre. 

Nelle ore idiane di jeri uda ‘divisione di 
fanteria, forte di'ottò ‘battaglioni, coa la' corrispon- 
deute artiglieria, accoi a all'altinia terrena di- 
morai la ‘salma mortale del Mareseialtò di Campò Com- 
mendatore pon ter ur la Gera 

mie, all'étà bon '‘compiata O anni, 
precedente, AT 


| 


corso, colmo di ogni maniera di anarchia, i fautori 
di disordini sociali mandarono ad effetto verso quello 
Stemma, adoperandovi una turba della più abbietta 
lebe. 

4 Sua Eccellenza il sig. Ministro d'Austria 
prezzando pienamente quest’ onorevole man 

espresse ai cospieui personaggi, ivi 

della sua gratitadine, e-riconfermolli nelle visite ad 
essi rendute nella stessa giornata di jeri. 


PALERMO 4 Decembre. 

Una istituzione, la più famosa per avventura di 
aste ne siano sorte, inaugurata sulle rive del Ro- 
ano l’anno 22° di questo secolo, or sono nove anni 

che qui in Sicilia rigogliosamente ba germogliato. 
Trattasi niente meno che della Propagazion della Fede 
nelle più inospite lande dell’ universo sotto il patro- 
cinio del gran Francesco Saverio Apostolo dell’uoo @ 
l'altro emisfero, ornamento e splendore della Com- 
pagnia di Gesù. 

Jeri quiodi, che era giorno sacro alla di lui fe» 
stività, Ja Chiesa della Casa Professa colla fragranza 
dei timiami, co’ dolci conceati, colla solenne messa 
canonicale, con iscella e numerosa frequenza de’ mem- 
bri del Consiglio della sudetta Propagazione e d’una 
eletta d’uffiziali, ovorava la memoria di quel grau 
Taumaturgo e della pia istituzione. L'eloquente voce 
del Padre Pietro Foutana, cui Palermo scelse a suo 
Predicatore, dimostrò con vivi colori la grandezza del- 
l'opera d'incivilire e cristianeggiare il Mondo, il modo 
agevole di concorrervi con un obolo e poche preci, e 
finalmente il gran pro che se ne ritrae sotto gli au 
spici del grande Apostolo delle Indie. 

Faccia il Cielo che questa grand’ opera prosperi 
viemaggiormente nella beata Isola nostra, e vi pro- 
duca frutti non peritori di zelo e di apostolico co- 
raggio! ( Giorn. Off. di Sicilia.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 18 Decembre. 

Un Decreto Sovrano ordinava lo scioglimento dei 3 
reggimenti di Fanteria. Da chi ignorasse le riforme 
già iatrodotte nella nostra Milizia potrebbe credersi 
che in conseguenza di questo Decreto le forze mili- 
tari della Toscana venissero ad essere pressochè in- 
tieramente annullate. Le cifre seguenti dimostrano pe- 
rò quanto sarebbe lontana dal vero una simile sup- 
posizione. Pigliando per puato di confronto la data del 
31 Ottobre 1847, è dimostrato che la Forza militare 
attiva consistente a quel tempo iu Toscana , parago- 
nata a quella che il Sovrano Decreto del 12 Decem- 
bre 1849 ha stabilito, è accresciata di 2103 uomini. 

Ecco le cifre : 


31 Ottobre 1847, 
Invalidi Veterani . 
Carabinieri Fi A d 
Artiglieria SENIO Figari 999 
i di Costa ani 7 + | 
Fanteria di Linea -' 3008 
» 335 
109 
Y + STES Up 530 
» 20 10:12 Decombre 1849." [ SÙ 
diavalidi «Veteragi: Gi 00/0. 0506 * 
Velli . UU. ca 


343, 
,11431 


Y ud 14404 
silvi 470.100; 
c pad ae 22000s 
I . Pace siria ner di . 
Idem dell'Elba... 


+ ca 592 
ba Totale 8723 


A questo accrescimento di 2103 uomini è d’uo- 
po aggiungere anche una Compagnia creala recente 
mente in Viareggio , non meno che i cougedati prov- 
visorj del 1850 , ed il rimanente dei contingenti del 
1848, 1849, più quelli che saranno ‘ci nel 
1850. Nè deve dimenticarsi che essendo stati, in virtù 
del prelodato Decreto, conservati i quadri dei Reggi- 
menti disciolti , questi possono agevolmente venir co- 
stituiti di gguovo, appena le circostanze consigliassero 
questo incremento di forze. (Monît. Toscano. ) 


ALTRA DEL 19. 


Questa mattina il suono festivo della ca di 


Palazzo Vecchio ba anonoziato alla città di inze 
il giorno natalizio di S. A. I. e R. la Granduchessa : 
e setiomido la pia costumanza è stata celebrata nella 
Me litana solenne pari gr re tn 
stivo # Rappresentanti del ipio e ture 
giudiziarie. 3 (Ioî.) 


LIVORNO 18 Decembre. 

Nuove riprovevoli grida © altre lurpissime scene 
hanno dato motivo alla rigorosa Notificazione qui ag- 
giunta. I tristi non sono cambiati, e cercano sempre 
di compromettere la quiete pubblica. Uno dei batta- 

lioni di presidio in questa città domani ritorna ai suoi 
focolari appartenendo alla riserva, se ne attende un 
altro proveniente da Pisa e Lucca. Anché il Maggiore 
Latterer lascia Livorno. 
I. R. Comando Militare della Città. 
Notificazione. 

Ogauno che offenderà un Soldato Austriaco o 
Toscano, sia il medesimo di Linea, o del servizio di 
Polizia, o di qualunque altro Corpo tanto solo che in 
pattoglia, così in che fuori di servizio, con parole o 
con fatti, o con cenni di scherno, o con atti di vio 
lenza o vie di fatti; parimeate tutti quelli, i quali si 
faranno lecito di proferire espressioni iagiuriose o di- 
leggevoli siprardia@i la persona di Sua Altezza Impe- 
riale e Reale il Granduca e la sua Real Fa non 
meno che i rappreseatanti del Governo To: 
qualunque altra Autorità, 
risdizione Militare Austriaca. 

Si avverte altresi che da ora in avanti il Comando 
suddetto, prevalendosi dei diritti che gli concede lo 
stato d'assedio, prenderà cognizione con le Leggi pro- 
prie di qualunque conventicola, riunione o assembra- 
mento di persone che si faccia in questa Città, per 
cause che non siano palesemente conosciute per le- 
gittime. 

Finalmente richiamo in vigore il disposto della 
Notificazione sotto il di 11 Maggio a. c. per mezzo 
della quale viene proibito di portare coccarde, o qua- 
lunque.altro segno tricolore. 

Livorno 18 Decembre 1849. 

Conte FoLL1OT DI CrenwEVILLE 
Colonnello. 


10 
ranno sottomessi alla Giu- 


(Lo Statuto.) 
PIEMONTE 
TORINO 13 Decembre. 

Delle 9 altre elezioni di terraferma che restava- 
no jeri a conoscere, giungono oggi a nostra notizia 
altre 7, sei conservatori ed una dell’ opposizione. 

1 nuovi Deputati conservatori sono i signori Fa- 
vrat, Deblonay , Generale d’ Aviernoz , Professore Pio 
Berzani, Conte Regis e Cav. Corsi, Il Deputato del- 
la eapogizione è il signor Jacquier. 

L'opposizione ha perduto |’ Avvocato Chiarle a 
Dogliani ed il signor Garassini a Cairo. Abbiamo per- 
ciò i seguenti risultamenti. 

Elezioni conosciute . ca” 

Depia conservatori . . » 116 

id. del centro sinistro . . » 17 
Td. della sinistra . . » 45 
Totale 178 


Numero dei Deputati perduti dall’ op- 
Molisio del Dept perdi dal o 
iumero dei ut ti 
conservatore . . . cul antga 


| ridiane il Times pubblicato la mattina a Londra. 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


1 vescovi di Basilea, Qbira, Sion e S. Gallo, non 
che l'abate di S. Maurizio (vescoro di Bettelemme), 
hanno inviato una a fàvore di monsig. Ma- 
rilley, vescovo di Losanpa,e Ginevra, bandito dalla 
sua diocesi. Questi ti riclamano a-suo favore | 
affermando che il di lui allontanamento è tn' offesa 
al culto cattolico, ed una-violazione della Costituzio- 
ne federale, appellandosi a tale riguardo al gi 
del Sommo Pontefice. — Il sig. Lusser dimanda 
su quest’ affare sia. instituita una Commissione; ma 
l'assemblea, dietro proposizione del presidente, ore 
dina che la memoria 
dersi im considerazi 


ia vnita agli altri atti da preo- 
v; tratterà di ciò. 


(6. T.) 


quando 


FRANCIA 

PARIGI 12 Decembre. 
Nel giorno del suo annivers 
della Repubblica distribuì parecchie 
della Legione d'onore. Druin de Lhuys e Rayneval 
furono nominati Commendatori ; Luciano Murat, Ca- 
valiere ; Francesco Arago , Segretario perpetuo del- 

l'Accademia delle scienze, grand’ Ufficiale , ec. 
— È stato fatto in 9 ore il viaggio da Londra 
a Parigi, e il Débats dice aver ricevuto alle 2 pome- 


— Il sig. Thiers è perfettamente guarito. Egli 
ha ricevuto le visite di parecchi Ministri , e segnata- 


mente del Ministro della guerra. (F. F.) Ì 


BORSA DI PARIGI 
12 Decembre. 

5 per cento, 

3 per cento ... 


BREST. 

Troviamo il seguente articolo nell’ Ocsan di Brest. 

1 nostri lettori sentiranno senza dubbio con pia- 
cere, che |’ Autorità superiore del Porto di Brest ha 
autorizzato il sig. Ab. Gueguenou , Cappellano della 
Marina a dare istruzioni réligiose ai marinai accaser- 
mati alla Cayenoa. 

Il Prefetto della Marina accolga l' omaggio della 
sincera nostra gratitudiae. Questo progresso produrrà 
felici risultamenti. Quando la Religione sia conosciu- 
ta e sviluppata sarà eziandio gusta 
di pace, di ordine e di vero ini 

Giovedì sera la sala ‘che il Comandante di divi- 
sione ha gentilmente fornita a tal’ uopo , quantunque 
spaziosa, non bastava a'contenere la numerosa udien- | 
za avida di udire la parola evangelica. 

( Univers. ) 


LIONE 11 Decembre. 

La rivista delle truppe della guarnigione di Lio- 
ne, che si diceva dover aver luogo il 10 corrente, 
non si effettuò. 

La notizia del ritardo arrecato all: 
doveva passare il Presidente della Repu 
rigì è entrata per certo in questa disposizione. 

— Quì non si parla più di cholera. Da alcuni 
giorni, casi costatanti un po’ di relazione coll epide- 
mia non furono costatati, all’ ospedale militare. Di 
modo che Lione comincià' a rassicurarsi, ed a pensare 


che il felice privilegio di essere escluso dalla visita 
fanesta , non verrà violato. ( Cour. de Lyon.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 9 Decembre. 

Jeri il sig. Barone Antonini ba presentato al Re, * 
in solenne udienza , le sue credenziali qual Inviato 
straordinario e Ministro Plenipotenziario di S. M, il 
Re delle Due Sicilie. 

S. E. è stato presenîato dal Ministro degli affari 
esteri ; e le-cartozzò della Corte hano condotto al- 
la residenza reale il sig. Ministro. 

ll Barone Antonini è partito questa mattina Te 


si perl’ esposi 
la ca i 
pen lotti naturali e 


dezza dei cristalli della Boemia che non avrebbero po- 
tuto ornare i loro Wi? i bei tappeti di Fran. 
cia lavorati con tanta maestria di disegno 
avrebbero potuto usare? Ora tutto è cambiato, e se 
l' Inghilterra invita gli stranieri a porre a lato dei 
prodotti nazionali quanto le loro arti e i loro talenti 

creare di bello, non è per effetto di 
un passeggiero entusiasmo, o per soddisfare un ecces- 
so di vanità momentanea. 

Un sol grido si sente da ogni parte, che tutte le 
nazioni siano chiamate a rivalizzare con noi, e se il 
loro genio è iore \del mostro, ch’ esse ne abbiano 
il vantaggio e il trionfo. Noi già lo sapevamo, e per 
ciò if ibra fatto agli agenti del principe Alber- 
to non poteva dar | a Buove osservazioni per par- 
te po ‘Tautavolta sarebbe a desiderare che la di- 
rezione delle cose fosse affidata ad uomini influenti 
e di ‘grado, ai logan esempio delle diverse città. 
Con ciò il Principe inerebbe certe insinuazioni che 
potrebbero arrecar nocumento alla sua n idea , 
© l'esposizione sarebbe tanto perfetta ne’ suoi parti- 
colari come è grande nel suo divisamento, 

( Times. ) 


LONDRA 9 Decembre. 

La squadra inglese detta d’ evoluzione , composta 
delle navi La Hogue da 60 cannoni, Leander da 50, 
Arrogant da 46, Encounter da 14, Scourge da 8, e 
Conflict da 6, trovavasi fuori di Lisbona il primo di 
questo mese. 

Il vascello il Ganges da 84 cannoni , comandato 
dal Capitano Smith, passò nel giorno 23 lo stretto di 
Gibilterra per recarsi a Malta. ( London News. ) 

— A Londra si crede che il Parlamento potrà 
ripigliare le sue sedute il 29 Gennajo. 

Si parla di una diminuzione nella cifra de’ sol- 
dati e marinai per l’ esercizio del 1850—51. 

Corre voce di nuovo ne'circoli ben informati che 
si ripiglieranno le relazioni diplomatiche colla Spegna. 

— Risulta dai documenti pubblicati dall’ Ammi- 
raglio Napier che dopo la pace del 1815 |’ Inghilterra 
ha speso 2 miliardi 250 milioni pel materiale. Allora 
aveva : 22 vascelli a 3 ponti ; 159 a 2 pooti ; 26 
fregate di primo grado ; 126 di secondo ; 50 di ter- 
zo; 328 bastimenti di 20 cannoni e al disotto. 

Ora nonostaote le spese fatte ha soltanto 14 va- 
scelli a 3 ponti ; 40 a 2; 94 fregate; 161 bastimen- 
ti inferiori, senza contare i piroscafi. 

— È morto vicino a Londra il più energico e 
notabile poeta popolare d' Inghilterra Ebenezer El- 
liot, autore de’ versi sulle leggi de’cereali , denomi- 
nato il Fadbro di Sheffield. (F.L) 


SVEZIA 


STOCKOLMA 30 Novembre. 
Scrivono dalle province russe del Baltico che 
le riserve di guerra sono state raddoppiate e mes- 
se sul piede bi guerra. (Journ. de Francf.) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 29 Novembre. 

Abbiamo una notizia di grande importanza. IL 
tenente-generale dello Schleswig-Holstein, che so- 
stenne con tanta pertinacia |’ ingiusta pretesa d'eri- 
gere i due ducati a stato indipendente , e che , or 
son pochi giorni, ne minacciava di una nuova guer- 
ra, comincia ora a decampare dalle sue praga 
e chiede d’ entrare în aggiustamento colla i 
marca. La persona che il ica di Austenburg in- 
caricò della delicata missione di intavolar negoziati 
col governo danese è il barone Blome di Falken- 
berg , nobile schleswghese, che coperse già altre 
volte la carica di Ministro di Danimarca a Londra 
ed a Pierroburgo, e fu sempre grande avversario 
dell'insurrezione dello Schleswig-Holsteio. Nello 
scegliere il signor Blome, il duca d' Augustenburg 
volle certo mandare a Copenaghen una persona gra- 
ta, che quel gentiluomo è parente delle nostre più 
illustri famiglie e gode delta stima universale. Il 
signor Blome giunse qui jeri e si presentò que- 
sta mattina dal ministro degli esteri, conte di Mol- 
tke, che l’ accolse benevolmente, e col quale eb- 
be langa conferenza. Nulla trapelò d’ ufticiale sa 
codesto collogito, ma le ne che sanno d’ af- 
fari politici, assictirano positivamente che il duca 
d’ Augustenburg si dichiarò disposto ad accettare 
le proposte fatte dal nostro governo innanzi la guer- 
ra, a dire: Che il ducato di Schleswig riceverebbe 
una Costituzione icolare e nulla vi sarebbe di 
comune tra lo Sollenig e la Danimarca, fuorchè 
l’esercito e l’amministrazione finanziaria. Non si 
sa se la Dani x 
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GERMANIA 
FRANCOFORTE 10 Detemibre; 


Il tenente feld-maresciallo austriaco di Schira= 
ding, che doveva lasciare Francoforte, ha ricevuto 
un contr’ ordine Il battaglione del reggimento au- 
striaco Palombioi , chie doveva pure-lasciare la no- 
tra ciuà per recarsi in Boemia, resterà qui in guar- 
tigione. . (Cass. Allem.) 

ALTRA DEGLI 11. 

Parecchi giornali esprimono de’ dubbi | 
bilimeoto della Osiminaine” rag pondent 
mo che questi dubbi sono prematuri se So ivi 
di fondamento. L' interim dipende dall’ adesione di 
tutti gli Stati della Confederazione al trattato con- 
chiuso fra l' Austria e la Prussia. Or si sa che pa- 
recchi di questi Stati esitano tuttavia di aderirvi. In 
quanto alle difficoltà che, a quel che pretendesi 
si eleveranno nello Stato federale e dalla sedicente 
Dieta dell’ Impero, noi crediamo che esse non im» 
lizzazione dell’ interim nè quella 
della Dieta. Trattasi soltanto pet l' Austria far le 


come è stata sta 
na, e che deve esser rappresentati un organo 
federale, riconosciuto da tutti gli Stati della fo 
federazione. Siccome la ‘Prussia non pretende ad 
una tale estensione, e che la Dieta d' Erfurt non 
può per conseguenza esser considerata che qual 
organo per gli affari interni dello Stato federato ; 
senza pregiudizio dei dritti e dei doveri che gli in- 
combono riguardo la Confederazione Germanica, egli 
è più che probabile che non tarderanno ad inten- 
dersi su tal questione. (Journ. de Francf.) 
LUBECCA 5 Decembre. 

L' Assemblea cittadina oggi (riunitasi approvò 
il trattato conchiuso il 30 settembre fra |’ Austria e 
la Prussia; come anche il progetto a lei presenta- 
to d'una legge per elezione d’ un deputato alla 
Camera del popolo. (G. UD.) 


OLDENBURGO 3 Decembre. 


Nella seduta d’oggi della Dieta fu discussa la- 


questione circa all'adesione del Graîducato all’ al- 
l’ alleanza di Berlino; tutto il Ministero era pre- 
sente, la sala piena di uditori fino alle 8 della se- 
ra, tanto interessava a tatti |’ argomento. Fu aperta 
la discussione con una proposizione di Varel per 
l'adesione, e dopo i discorsi di parecchi deputati 
nell’ uno e nell'altro senso, fd stanziata la negati- 
va, giusta la prima opinione della Commissione , 
per appello nominale con aa voti contro 19. Subito 
dopo la votazione, i Ministri si partivano dalla sala, 
lasciandovi i Commissarii del Governo. Venne al- 
la proposta Dannenberg d'una protesta contro 

espressa dal presidente dei Ministri sull’ im- 
nza del diritto ione per parte degli 
nelle convenzioni po e e sulla fot obbli- 
gatoria della seguente ratifica, relativamente al pae- 
se; la protesta fu. accettata con 39 voti contro 2. 

(G. U.) 


ALTRA DEL 4. 

Oggi il Ministro Zedelius comunicò alla Dieta: 
che i Ministri mallevadori avevano presentato le 
loro rinuozie, che il Grandaca gli aveva piegati a 
continuare provvisoriamente le faccende in corso, 
ma che aggiornava la Dieta fino al 38 corrente. 

— La noti: el rifiato di Oldenburgo, giun- 
ta a Berlino per via telegrafica, vi avrà portato gran 
confusione fra’ partigiani del Parlamento di Erfurt. 
La Dieta di Brunswich ha manifestato di nuovo le 
sue favorevoli disposizioni per Schleswig-Holstein , 
e vuole che il Governo vi s° interessi a tutto pote- 
re. La Costituente di Francoforte è al termine dolla sua 
Costituzione. In Gotha la Dieta è convocata per 
importanti comunicazioni , che si riferiscono senza 
dubbio al imo Parlamento, Il Governo Prus- 
siano pubblicherà in Erfurt,un gran giornale, com- 
pilato dal dottor Isle, come una specie di Moni- 
tore del Parlamento. La Camera di Darmstadt sarà 
formate d’nna maggioraoza . democratica ,., e avrà 
corta vita. dip ent esi deren: 
rata quasi all’ unanimi mento dello stato 
ecocsisanle; pr (Zloyd.) 


PRUSSIA 
BERLINO 5 Decembre. 
Dopo la risposta; data dalla Prussia alla comu- 
nicazione confidenziale! dell’ Austria del 19.novem- 
Del, con up rescritro nente confidenziale al pre 


6 cortEgiamo nella Coripondinza Utografica del 


Siamo informati che la conventiote militare tra 
la Prussia ed alcuni piccoli Stati dell’'Alewiagna, 
di cui il Brunswich fa parte, è realmente conchiasa. 

Le prossime elezioni al Parlamento d’ Erfurt 
cominciano ad occupare il partito Miacartico, il 
quale ha determinato di radutiare an congresso di 
tutte le società di Berlino, per deliberate. sulla 
condotta che eglì deve tenere in tale circostanza. 
Si pettrode che si asterrà di prender parte alle 


LI 
Ùx ALTRA DEL 6. 


Si.spera che lasGiuota creata per comporre le 
differenze che dividono le» de Dimare russiane 
terminerà i suoi lavori prima delle ferie nel Natale. 
Da persone che hanno ione colla Corte, vii 
affermato che il re presterà giutamento alla Costi- 
tuzione prima del 31 gennaio, giorno fissato per le 
elezioni del Parlamento. (F. T.) 


SASSONIA 


DRESDA 5 Decembre. 

N deputato Catlowitz annunzia che si propone 
d' interpellare il Governo sul ritardo che egli mette 
sd esporre alla Camera la quistione tedesca. 

— Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Vos: 
» Il Ministro ha ricevuto notizie inquietanti di Dre- 
sda, Vi si temono meue rivoluzionarie. 

slo dell'arciduca Alberto muove alla 
frontiera, ed ba ordine di oltrepassarla al primo cen- 
no del Governo Sassone. x 

» Tutti si persuadono maggiormente di giorno 
in giorno che la Dieta di Erfurt non riuscirà a nul- 
la, che la stione tedesca: non potrà sciogliersi 
che per l'azione comune e per il perfetto accordo 
dell’ Austria e della Prussia. Si tratta nuovamente 
dell’ unione dell’ Alemagna e dell’ Austria sulle basi 
della lega doganale. (Gazz. di Colonia.) 


GOTHA 3 Decembre. 


La Dieta del ducato, che era stata protogata per 
vari mesi, si riunì oggi di nuovo in virtà d'una 
oza del duca; ma la seduta non fu 


sp 

di lunga dur: il commissario del governo, consi- 
gliere di giu: Kopp, non tardò a chieder la pa- 
rola per Le ra d’ un rescritto del Sovrano che 


tata dalla a. Il sig. Kopp 
diede parimenti lettura d'un rescritto del Governo 
che notifica alla Dieta la dimissione del ministro di 
Stato sig. de Stein, e la di lui surrogazione nella 
persona del ministro Scebach, già consigliere alla cor- 
te d'appello di Dresda. ( Francoforte. ) 


BAVIERA 
MONACO 6 Decembre. 


Il Governo prussiano, dice la Nuova Gazzetta 
di Monaco, ha dato ordine di pagare la quota che 
tocca alla Baviera dell'introito delle dogane del 
Zolwereio pel primo semestre di questo anno. Pe- 
raltro sembra che la Prussia non desista dalla do- 
manda d’indennità per la sua pretesa intervenzione 
militare nel Palatinato, poichè nel dare gli ordini 
pel pagamento del semesteà Scaduto il governo 
prussiano ha fatto osservare espressamente che se- 
condo ogni probabilità le spese della Prussia per la 
spedizione nel Palatinato saranno pienamente .co- 

rte dalla quota che toccherebbe alla Baviera per 
"introito delle dogane del Zolwereio. 

— Il Governo sassone ha ultimamente presen- 
tato alla Camera un progetto di legge per la revi- 
sione della Costituzione. In esso, tra le altre cose, 
si che è membri della Camera dei depu- 

Hbiano ad essere direttamente eletti, e per 
sa abbi&vi ad‘essere elesio- 


AUGUSTA 9 Decembre. 
do alla re- 
pn Berlino, 


| il permesso d' 


consentimento di tutti , è contrò qualsiasi mai passo 
o scena rivoluzionaria che fome per Gest, ; 
; (o 8.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Decembre. 
Notificazione. 

Il colore, preso da qualche tempo dal 
la Presse, ben dimostra com’eso siasi pr 
variabilmente di eccitare diffideoza contro le dispo- 
sizioni del Governo, di render sospette tutte le sue 
azioni e presentarle sotto bn tò contrario alla 
ione. Egli è evidente che per tal modo gli 
animi si mantengono iù una contina itazione, sî 
viene ad indebolire la fiducia nella stabilità e nella 
lealtà del Governo, il pabblico credito si trova mi- 
nacciato, é l'incertezza e l’inquietudibe penetrano 
in tuttò le classi della società. Per quanto poco siasi 
finora messo ostacolo alla libera discussione e alla 
franca esposizione delle proprie idee, anche diver- 
genti da quelle del Governo, pet mezzo della stam- 
pa, sarebbe ora però per l'autorità posta alla testa 
dello stato eccezionale un mancare ai propri do- 
veri, s' ella concedesse più a luogo al Li foglio 
libero campo a manifestare la tendenza da esso 
presa, e che ridonda evidentemente a comun pre- 
giudizio E tanto più sarebbe colpevole per parte 

lell' autorità una più lunga tolleranza , quanto che 
quel giornale ha osato col suo contegno resistere 
alle ammonizioni , già fatte generalmente sul pro- 
posito. Nel mentre furono soppressi altri giornali , 
che pur tenevano un liaguaggio più moderato , sa- 
rebbe .una incoerenza , lasciar più olttre sussistera 
la. Presse. Laonde il Governatore civile e militare, 
indotto dai sopraccennati motivi, trova di sopprimere 
er la durata dello stato d'assedio , il giornale la 

Presse. Il che vien portato a pubblica notizia. 

Vienna 8 Decembre 1849 
Il Governatore civile e militare Weuven. 
(Gazz. di Vienna.) 
ALTRA DEL 10. 

Alcuni giorni fa, S M., avendo saputo che 
ad alcune barriere di Vienna si aprivano troppo 
tardi le porte, si recò in persona per tempissimo 
ad una di quelle e la trovò realmente chiusa , con 
una folla di carri carichi di viveri, che attendevano 
gl'impiegati, i quali, ad onta che passata fosse 
l'ora prescritta, non si trovavano ai loro ufficii. $. M. 
si diede allora a conoscere, e con questa inaspet- 

insegnato a quegl’impiegati quanto 
a valenti che rame cla Aoize siano 
vati in ogni loro minimo particolare. 
( Friedenszeitung. ) 


ALTRA DEGLI li. 

Sua Maestà l'Imperatore onorò jeri ripetuta» 
mente della sua augusta presenza il pittore di sto- 
rie Dittemberg, nello studio ov’ è il grandioso suo 
dipioto Lo sviluppo dell’ Austria, © sì compiacque 
di vedere e di apprezzare col più caldo interesse 
il lavoro ormai terminato. À 

— Veniamo a sapere da Tarnovia in data 7 
decembre: Il gran freddo che si fa sentire da una 
settimana a questa parte è la gran quantità di ne- 
ve ch'è caduta, sono motivo, che da alcun giorni 
veggonsi dei lupi arrischiarsi fin proprio vicino alla 
citta ed assalire vomini ed animali. Il magistrato 
di qui si trovò quindi indotto ad ordinare una cec- 
cia di lupi nei contorni della città. 

(Gazz. di Vienna.) 

— Notizie direttamente arrivate jer l’altro, dal 
quartier generale del secondo corpo d'esercito nel- 
la Boemia, dichiarano interamente false le voci di 
movimenti di truppe verso, anzi al di là dei con- 
fini sassoni; quel corpo d’esercito trovasi tranquillo 
nei suoi alloggiamenti d’inverno. Non è però me- 
no vero che le truppe abbiano ricevuto |’ ordine 
di renersi pronte a marciare. 

(Mess. Tirolese. ) 

— Il Consiglio municipale di Salisburgo ha 
domandato presso il Ministero l’autorizzazione d’isti- 
tuire una completa università. 

— Il magistrato di Teschen nella Slesia ebbe 
istituire uo ginnasio superiore. 

— Gli ultimi di ì della Porté', che giun- 


|. sero qui, erano scritti su carta bianca fregiata con 


fiori d' oro e lunga due piedi, Nella Turchia vige 


? tuttora il costume, che il foglio delle lettere cre- 


s08 0 diminuisce a misura della maggiore o minore 
estimazione che si nutre per la persona a cui si di» 
rige lo scritto, ‘Qualora tale costume sussista anche 


. nella diplomazia, sarebbe cosa interessante il 
lac: della carta su cui la Porta spedì,i di- 


a pra nella 
di fiori dorati sono inoltre una distinzione spesiale. 


è i 


RR La 


ALTRA DEL 12. 

Dal 1. gennaio.al 81 ottobre di quest anno 
accaddero in teo e nei luoghi fuor delle bar- 
riere, compresi ultimamente nel raggio sottoposto 
alla polizia della, città ,.473 furti .com rottura, 465 
da borsaiuoli e 1690 d° altra speci tutto 2628, 
pei quali furono arrestati IG 
‘or. 


“UNGHERIA 
PESTH 6 Decembre. 

L' istitazione della Voivodia ha fatto qui gran- 
de impressione. La Slovacchi I 
forse ‘egual favore. Separate 
silvania, la Croazia, Ja SÌ 
resta quella se non un piccolo frammi 
cui non verrà più la voglia di se 
vere armato contro le altre pr: 
fetti della focosa politica magiara. I veri uomini di 
stato, come il conte Stefano Szechenyi e Francesco 
Deak, che avrebbono condotto |’ Ungheria per la 
legale a formare una grande potenza nella Mo- 
marchia, non furono ascoltati. (G. U.) 


GALLIZIA 
Ci scrivono dalla Bucovine, che sui confini del- 
la Moldavia ebbero luogo ripetutamente degli assas- 
sioii, errando ia Quei contorni di confine delle 
de di masnadieri e di zingari. Nel villaggio di con- 
fine Pojenti, nelle vicinanze di Synoutz, furon pu- 
fe commessi degli assalti contro persone, per parte 
sdei suddetti zingari di Turnowka, come si rilevò 
i tardi. Secondo un ra portò, comunicato dal- 
uffizio camerale di Gurahunora, una masnada di 
malviventi va errando presso Kiulo nella Mold: 
sotto il capo famigerato Andrea Poleczuk. Dicesi 
che a quella banda si fosse unito un certo Wasgyli 
I masuadieri furono veduti sul morte Dz ine, 
pria che si fossero rifuggiti nella Moldavi 
rsagliere Bilewi riescì di fermare 
partenente alla banda, di nome Ana 
svelò molti delitti commessi dalla ban 
2 che furon prese le necessarie misure per assicu- 
raro la pubblica quiete. 
ella Bucovina, come nella Gallizia, i con- 
rifiutano spesso di Javorare, anche verso 
le offerte. Il ca della Bucovina , 
fenviger, emanò un proclama al popolo , in cui 
gli ammonisce di non mettere a repentaglio la col- 
tora del paese colla loro inerzia, dimostrando le 
tristi conseguenze, che da una tale accidia dovreb- 
bero necessariamente derivare. (FT) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 28 Novembre. 
Domenica matti 


la, Neva cominciò a por 
tar pezzi di ghi + il ponte d’ Isacco fu levato, 
ma il fiume si va ancora în battelli. Ieri, lu- 
nedì, la navigazione sul fume era totalmente inter 
rotta, ed oggi si cominciò a passarlo sul ghiaccio 
a piedi. 5 (GU) 


IMPERO OTTOMANO 
Il Wanderer ba dal suo solito corrispondente di 
sereni DEA data del 28 p. E the dopo l'invio 


della risposta dalla Porta Otomana a Pietro- 
burgo' nulla ne di nuovo circa alta questione 
dei persi mbra che l' amb: la austriaca stia 
preparani 


eroga DI tali sir austriaci, che si 


de’ nomi è già. considere 


i all'interno. Il numero 


Giò indica, che ‘da 


NOTIFICAZIONE DI vicesima | — ni 

Avseconda dell'invito di primo A AVVISI AVVISO SCIENTIFICO 
mento ‘per la‘ Fornitura‘ della Paglia, ve Lo i Avviso al Si, Associati all'Opera R P. €. 
corrente per il Casermaggiò delle Truppe ASSOCIAZIONE PER VIA DI AZIONI f desde P 
Pontificie di guarnigione nella Capitale , Cento diciassettesima Associazione 


e ‘posti dipendenti , è per un'anno dal 
primo Gennaro a tutto 
si è rinvenuta 


Capitale delle. vincite 3 milioni, è 
franchi, da guadagnarsì-in par 


abbia, d’ ; Titoff,, chi 
i pei Stein. e Kmety, Pia 
V islumistno , sieno ouwtoditi in prigione. Però è pro. 
lesto gi si neghi come alla Russia, 
tirmer' chiesero. da ultimo che 
hie' Polacchi, che ‘non sono profughi 
6 che ‘si fecero musùlimani, venga 
offitio alcuno, ma a questa esigenza 
semi-ufficiale bon veune dato av I numero dei 
Polacchi chè vengono' dalla Grecia e' dall’ Italia si 
fa sompre maggiore; e questa gente, priva d'ogni 
mezzo di sussi , sarebbe capace di associarsi 
ad ogni arrisc! È 
4 sparso a Costanti: Î la notizia che Amurat 
pascià'(Beîm) abbia passatoia rivista a Sciumla le 
truppe Tafche e fatto delle evoluzioni colle mede- 
sine. Quantanque questa vocè fosse falsa, die' luogo 
sd una spiegazione fra la Porta e sir Stratford'Can- 
ning. Il gen. Bem ed il suo numeroso seguito era- 
no giunti a Sciumla appena il ro pp; © gli altri 
fuggiaschi non vi erano.ancora arrivati. 

Le truppe Turche vengono concentrate a, Co» 
stantinopoli, a Sciumla e ad Erzerum, In Valacchia 
rimangono soltanto 10,000 uomini , 6,000 a Bukarest 
© 4,000 a Giurgervo. Il numero delle truppe Russe 
nella Valacchia è di 31,000 uomini con 48 pezzi 
di cannone, Il gen. Duhamel venne chiamato a Pie- 
troburgo , dicesi per influire su Fuad Effendi. 

Il Gore bi 


» per aver cominciato a godere d'una vita po- 

propria, come quelli della Serbia. Sarà una 
graduata trasformazione sostituita ad un subito ri- 
volgimento. i 


MAROCCO 


TI presidio spagnolo di Melilla ebbe testà , gra= 
zie ai marocchini, del travaglio sia per terra che 
per mare. 

Secondo un uso immemorabile, i sandali di 
commercio del Rif, che navigano innanzi a Melilla 
e al littorale immediato, non facevano che chiederne 
on" autorizzazione pagando il dritto di un carico di 
legno. Da qualche tempo si vedeva un gran nume- 
ro di fees bastimenti andar dalla baja dî Beloya 
alle saline ed alla lagana; ma sullo scorcio di ot- 
tobre si osservò che nessuno di essi più adempiva 
la formalità d'uso. Si volle conoscere la cagione 
di questa improvvifa deroga a vb costume che vige 
da tre secoli. 

Il 22 ottobre una ie di sciabecco passò 
ionanzi a Melilla senza più occuparsi di questa piaz- 
za che coloro i quali erano comparsi ne” giorni 
cedenti. Glì si fecero ? segni e le scariche d' Uso, 
egli non ne tenne alcun conto. Allora il governatore 
di Melilla me una scialuppa ‘armata e due im- 
barcazioni che si impadronirono del bastimento ma- 
rocchino, malgrado la resistenza ‘del 

Questa presa era precisamente la 


_—_ 


stesso Vi 

Melilla il 7 novembre. Esso fu 
ET ei 
h tra) Zar 
la lor lines di difesa. Nella note del 6 al 7. 1 


Lorenzo , puato ore 
la difesa degli indigeni si fu più energica. La co- 
ci ai cai di atea o pira 
Fi ,@ quel li destra ras. 
si Le linge pa valorosamente 0c- 
copate dagli Spagnoli , che distrussero i lavori che 


di Yago, ove. erano stati fatti ifici apparec- 
i san Xago, Fra ppa 


coa un vessillo preso al nemico che aveva perduto 
molta gente. Gli Spagnoli ebbero dal canto 5 
vecisi ed una ventina di feriti. Dieci deportati usciti 
colla guarnigione mancarono all’ appello , al ritorno; 
non si sa se sono cazione Pi 


AMERICA 
Le ultime notizie degli Stati-Uniti fanno cono- 
scere ‘che il congresso americano all'apertura della 
sessione, provvederà all'ammissione della California 
negli Stati , alla creazione di un muovo Stato nel 
Texas, al regolamento dei limiti fra il Texas e il 
nuovo Messico. (F. T.) 


Le notizie dell’isola di Culia sono importanti, 
Le differenze tra il governo Americano e le auto 
i ole aumentano, I giornali di Nuova York 
annunziano con fiducia, che tosto o tardi l’ isola 
di Cuba finirà coll essere aggregata agli Stati-Uniti, 
I Mioistri della Regina Isabella farebbero meglio 
sa vender Cuba agli Stati-Uniti, perchè tra poco 
questo possedimento sfuggirà di mano agli Spagauoli 
senza ottenerne retribuzione di sorta da parte de- 


(Morning Advertiser.) 
——————__________—_______________________________, 
ARRIVI 
DAL Gionno 18 AL cionno 19 picemzan. 


Aadrè, di Francia, Pensionato, da Terracina, 

Demidow Paolo, di Russia, Ufiziole di stato maggiore, da Firenze. 

Degl' Innocenti Francesco, di Firenze, Opersnte, da Firenze. 

Floro Domenico, di Roma, Particolare, da Tolone. 

Federmano Lucia, di Russia, da Firenze. 

Grant Alessandro, d' Inghilterra, Possidente, da Napoli. 

Haassobn Augusto, di Russia, da Firenze. 

Liedekerke Beaufort A. , de' Paesi-Bassi, Inviato Straordinario presso 
la 8. Sede, da Marsiglia. 

Lamolinairie, di Francia, Negoziante, da Firenze. 

Mastai Gabriele @ Luigi, Conti, da Napoli. 

Page Turner E., d'Inghilterra, Barone, da Firenzo. 

Pugi Girolamo, di Prato, Commerciante, da Firenze. 

Thomas, di Fi ’ensionato, da Terracina. 

Warre Gio. lerra, Geotiluomo, da Firenze. 

Walbstrom 0, di Russia, da Figenze. 


PARTENZE 
pat sionno 18 AL gionno 49 pecamaae. 
Bindoli Pietro, di Lucca, Sacerdote, per Lucca. 
Michelez Carlo, di Francia, Filatore, per Firenze, 
Modena P. Antonio, di Genova, Religioso, per Ciritavecchia. 
Zamaroni V., di Ferrara, Negozisote, per Firenze. 


Avendo la Società ‘Editrice Maltese già ulti 


mato col fascicolo 105 ll Volume settimo dell'Ope- 
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Num. LLIA — 488 


CONDIZIONI DELL''ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni. giorna - 
eccettuati i festivi. 


A Roma per trimestre .. ....2 
Alle Province (firanto.)..... .,..2 
All' Estero ( franco fino ai confini. 2 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


AVVERTENZE >» t 

Le lettere, i pieghi, i grappi,. ce- 

me le richieste d' inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all’ Ufficio d’Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


| Ore 7 antim. | ‘’Poll’ 97 lin. ‘9,6 
|21 Decembre $ » 3 pomer. » 27 » 9,5 
| » 9 pomer. » 273 11 


38 Nuvoloso. 
n 9 Nuvoloso. 
131 Nuvoloso. 


ROMA 22 Decembre. 


e 


Questa mattina , Sabato delle Tempora, l’Eifio 
e Rîfo sig. Card. Patrizi, Vescovo di Albano e 
Vicario generale di Sua Sawrira’ , ha tenuto nel- 
la Patriarcale Arcibasilica di S. Giovanni in La- 
terano, accorrendovi non pochi fedeli , la consue- 
ta Ordinazione generale. Nella medesima ha pro- 
mosso 8 alla S. Tonsura, 14 agli Ordini minori, 
19 al Suddiaconato , 12 al Diaconato e 7 al Pre- 
sbiterato. 

—__ee————_—__ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 17 Decembre. 

Alfonso Alberoni, Giuse; pe Sanguettoli e Gae- 
tano Vicinelli, gravemente indiiati di colpevole com- 
plicità colle aggressioni avvenute în questi ultimi tem- 
pi in cotesta provincia a danno de’ Corrieri e Dili- 
genze, e con altre delittuose operazioni, sono, do 
alcuna contumacia, caduti in potere della Forza pui 
blica. Sappiamo che anche in Fusignano, provincia 
di Ravenna, sono pervenuti in potere dell’ Autorità 
due individui correi di simili malfattori. (Corr.0ff.) 


FORLI 14 Decembre. 

Circa le ore sette pomeridiane di jeri, un orribile 
turbine imperversò con tanto impeto, che fece deplo- 
rare più sinistri accidenti. Nella parrocchia di Sado- 
rano, Governo di Civitella, crollò in un modo spa- 
ventevole la casa campestre, denominata Gremella, 
abitata dalla famiglia del colono Buattini. Per somma 
disavventura rimasero vittime delle macerie il colono 
medesimo Giacomo Buattini, un figliuoletto di lui 
letto di sette anni, 


sua misera famiglia, riportando una pesi ro 


Arta DEL 17. 
Lungo lo stradale della Via Emilia si vanno pra- 
ticando continue e god a dalla pon- 


tificia Forza dei Veliti, liati da distaccamenti di 
Linea, così di fanteria che di cavalleria, onde sor- 
vegliare tanto te ; e garantire dalle 
see cora miancciai, È tg di Lili 
ti 
gii b da pi.) 
CESENA 10 bepire.. qui 
Jeri giunse in città Eccellenza 
ect Ginseppo Mastai, fratello di SANTITÀ”: 


Dl ll 


volta di (Ivi.) 


dae sol 


done 
sug uped sore 


| 


| 
| 
| 


de’ Veliti Pontifici Cecconi, con altri sei intrepidi 
suoi camerati della brigata di Bagnorea, e ad onta 
del numero tanto più grande, e delle armi delle quali 
erano i sediziosi muniti, giunse a tutti arrestarli e 
consegnarli alla superiore Autorità che ne sta compi- 
lando la procedura. Onore ai benemeriti custodi del- 
l'ordine pubblico, ed a’coraggiosi uomini in tanto 


pericolo ! (Ivi.) 
+Qee+ 
STATI ITALIANI 


®EGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 19 Decembre. 

Ci viene assicurato in modo indubitabile, che 
Sua SanTiTA', il dì 23 corrente, da Portici condur- 
rassi a Caserta per ivi soggiornare quinti giorni in 
compagnia di Sua Maestà il Re e della Real Fami- 
glia. Si è a tal uopo apprestato uno di que' grandi 
appartamenti. (La Nasiote: ) 


PIEMONTE 
TORINO 16 Decembre. 

Con un ordine del giorno di stamattina il Gene- 
rale Campana i le quattro legioni della Guardia 
Nazionale a tr iovedì 20 corrente , giorno del- 
l' apertura del Parlamento , alle 11 , schierate in pi 
za Castello. Il Re, dopo aperta la Sessione Legi 
tiva, le passerà in rassegna. Noi crediamo che la be- 
nemerita Guardia sarà convinta, che, in quanto mag- 
gior numero essa concorra, d'altrettanto accrescerà 
lustro a questa solennità nazionale. 

x (It Risorgimento. ) 
ALTRA Dir 17. 

Tatte le elezioni di terraferma sono ormai cono- 

sciute. 


. » 116 
id. del centro sinistro s » 19 
id. della sinistra. » » 45 
Totale 480 

(La Legge.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 17 Decembre. 

È all'ordine del giorno un progetto di rendere 
navigabile il fiume’ Mincio dal suo sbocco del lago 
di Garda sino alle foci del Po, con che tutti i lavori 
di fortificazione. di Mantova e di Peschiera verrebbero 
a sistemarsi. Del pari si pensa a costruire presso Pe- 
schiera una rada pei battelli armati riporli 
all'ombra di questa fortezza, mentre per lo addietro 


‘erano questi costretti a prender Lari et di là. 


—_— 


. VENEZIA 16 Decémbre. 
Iéri alle otto e‘un quatto antimeridiane, un Giu- 
jpe Comastri, driurido Rè juolo , sessagenario 


Temperat. mass. + 8,0 


Dalle 9 pom. del 20 Decembre, fino alle 9 pom. del 24. 


Temperat. min. + 2,1 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
CONSIGLIO DEGLI STATI. 
Seduta del 7 Decembre. 


È all'ordine del giorno il Regolamento del Con- 
siglio degli Stati riprodotto dalla Commissione. Questa 
dichiara di non avere che più logicamente disposto 
alcuni articoli e ripolita la redazione. In ‘quanto alla 
sostanza avere lasciato il tutto come usci dalle pre- 
cedenti deliberazioni. 

La lettura e I’ adottamento succede via via quasi 
senza discussione. Ciò che occupa maggiormente è 
l'art. 27 che tratta della maniera di comunicare al- 
che possono venir fatte 
singoli membri in questa o io quella lingua. Il 
rosi osserva che l'articolo della Costituzione 


l’ Assemblea le proposizio: 
è b 


i, è passato 
fine nel Consig 
ad introdurre anche uo Segretario 
che dal regolamento fosse es- 
clusa la lingoa Ja, tanto più che ta reputa inu- 
tile poichè i. Deputati della Svizzera Ita sono co- 
noscitori delle altre lingue usate, e non è a supporsi 
che per esempio il Cantone Ticino voglia mandare De- 
putati che parlino il solo italiano. Parlano su questo 
proposito principalmente Curti , Migy , Pedrazzi , Pe- 
titpierre , Koppeler. Quest” ultimo , in opposizione al 
sigaor Brosi , fa una proposta che è generalmente com- 
battuta come oscura ed ambigua. La ritira poscia, 
si unisce ad una nuova redazione dell’ articolo propo- 
sto dal sig. Curti nel senso che le mozioni e propo- 
sizioni possono essere fatte in qualsivoglia delle tre 
lingue nazionali, e che siano comunicate all'Assemblea 
in tedesco e in francese. A questa proposta accede am- 
che la Commissione , e, messa in votazione , ottiene 
la maggioranza. Si vota sul complesso del regolamen- 
to ed è adottato. Null’ altro essendovi all’ ordine del 
glorno , la seduta è levata. — Per rispetto al culto 
cattolico, sabato 8 non vi è seduta , essendo una fe- 
sta cattolica. 


jo federale ha indirizzato a tutti i Cao- 
per invitarli ad eseguire immedia- 
tamente il decreto del 19 Novembre, che espelle 33 
capi dei fuorusciti. (6. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 11 Decembre. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Tornata del 10, 


i rappresentanti della sinistra depositano 
ioni relative all'imposta sulle dread. 

di poter interpellare il Ministro 
mente alla circolare indirizzata ai 


Ai 
varie petiz 
Baune dom 


O frana quasto SAT: 


Tò quindi ‘dhe lo 
to alato gute pin: 


trchè ?) tia gicché 
OTT E 


N Ministro della guerra. La mia risposta avrà due 
parti distinte, la |aspertem ini eio la legalità dell’at- 
to. lo ne accetto la responsabilità. La seconda si ri- 
ferità al carattere politico di quest’ atto. 

Quanto alla legalità, essa è giustificata dai rego- 
«lamenti della gendarmeria stessa, ed io non mi sono 
servito nella mia circolare che dei termini adoprati 
dal medesimo regolamento. Io ignoro il nome di que- 

i offiziali dei gendarmi che fecero comunicazione del- 
la mia circolare ai ntanti del partito dell’op- 
posizione per farla po bblicare nei giornali (0A! ch! a 
sinistra). La mia circolare era tutta confidenziale ( cà! 
ch!)Ta ogni caso l’ opinione pubblica giudicherà tra 
il Ministro che compi un atto legale ed sa origizio 
ne ehe si approfittò del tradimento di un per 
pubblicare un documento segreto. 

A sinistra. Ah! vin. Era meglio di farlo pubbli- 
re alla prima nel Moniteur. 

Il Ministro della guerra. Quanto al carattere po- 
litico della mia circolare è dovere. del ministero , 
quando un partito cospira incessantemente (rumori a 
sinistra) a ingannare il popolo, di ordinare quelle di- 
sposizioni che sembrano più opportune. Il Governo 
ama meglio prevenire i disordini che reprimerli (mol- 
to bene a destra). La mia circolare aveva questo sco- 
po. Essa è quindi un atto legale, un atto di buona 
amministrazione (bene a destra). 

Cavaignac. Il sig. Ministro cercò nella sua rispo- 
sta di stabilire una specie di solidarietà tra ciò che 
egli fece e quello che fu da Lamoricière nell’ago- 
sto 1848 ordinato. 

Io non credo buona la giustificazione. 

Jo approvo la circolare di Lamoriciére , ed al bi- 
soguo ne accetterei la responsabilità. La circolare del- 
l’attuale Ministro della guerra invece è ben altra co- 
sa, ed io la biasimo formalmente. Infatti essa impo- 
ne alla gendarmeria l'obbligo di sorvegliare i pub- 
blici funzionari. Ciò è altrettanto inconveniente che 
illegale (movimento, agitazione ). Vi sono ben altri 
mezzi di sorveglianza gerarchica pei pubblici funzio- 
narii (molto dene a sinistra). 

Charras appoggia le osservazioni del preopinan- 
te, e dimostra che la missione affidata alla gendar- 
meria è contraria all’indole, al carattere della mede- 
sima, perchè confonde i membri di quel corpo coi 
birri della polizia. La circolare sovverte le attribuzioni. 

L’oratore legge la circolare e la commenta pe- 

per periodo. 

Conchiude infine ch'essa è nn atto di anarchia 
nell'ordine dell’ amministrazione. 

N Ministro della . L'onorevole sig. Char- 
ras mi permetterà di dirgli che per quanto saggi pos- 
sono essere i suoi consigli io non mi addirizzerò già 
a lui per ascoltarne (0h! oh!) Se noi avessimo se- 
condata l' opinione pubblica noi avremmo dovuto de- 
stituire nuti i fanzionari nominati dal governo prov: 
visorio (0h! oh! agitazione). Noi non lo abbiamo fat- 
to. Noi non ricerchiamo ora |’ origine del loro col- 
locamento , ma vogliamo però che essi servano fedel- 
mente, lealmente. 

Noi faremo sorvegliare attentamente tutti quegli 
impiegati che disconoscessero i loro doveri, che co- 
Spirassero (molto bene a destra). 

Tutti gl’ impiegati hanno il dovere di risguar- 

il corp dei gendarmi come loro ausiliario nel 
compimento dei proprii doveri. 

Baune, Il Ministro della guerra disse che la gen- 
darmeria non acce mai i consigli de’ suoi 
nemici. 
la pe ardi che l'onorevole Ministro nen spa vo 

lo ione a me, hè ia wi al ser 
vizio della gendarmeria. seni 297, 

Si pla: ai voti, ai voti. 

4 ‘a. L'ordine del 7 
L Ra Presidente. Eccovi un ordine del giorno ‘mo- 
tivato : 

» L'Assemblea legislativa. considerando che la 
mae ed se gine le acc tria ll 
m al islazi disa O) ab 
P ordine del giorno » (movimento a destra: l'ordine del 
giorno puro e semplice! ). 

L'Assemblea consultata vota l'ordine del giorno 
puro e semplice con 378 roti' contro 220. 


rencyy: contro, questi in favore 
del LEE i 
La sedota 
I partità si acremente, Il seguito della 


discussione viene rimandata alla seduta successiva. 


Tornata del 13. 
Si riprende la discussione sospesa mella seduta 
di jeri: 
5; discute l’ urgenza. I tumalti parlamentari so- 
no senza fio 
peg mette pf . Viene adot- 
tata. La Montagna e il Genei vaignae non wo- 
tano. La seduta continua alla partenza rain 


Il Moniteur aveva pubblicato una statistica dello | 
pene giudiziarie a cui venne condannato. il sig. Du- 

chene , gerente del Peuple , dalla quale risultava che 
egli dovea sopportare 24 anni di carcere e, pagare 
44 mila franchi dimulta. Ora il signor Dachene ha | 


trovato da Santa Pelagia che il foglio ufficiale ba 
sbagliato, e che le sue condanne ascendono a 29 anni 
e 3 mesi di carcere ed a 59,400 franchi d'ammende, 
oltre alle pene inflitte agli altri redattori del Peuple 
il cui totale somma a 34 anni e 2 mesi di carcere 
ed 81,800 franchi di multe, non contate le spese. Il | 
giornale ebbe soltanto 8 mesi di vita ; ed ora che da 
lunga pezza è seppellito ha cinque redattori in pri- 
gione ed uno in esilio. Il sig. Duchene però non si 
duole delle sue sventure, e crede che il-trionfo del- 
le dottrine svolte dal Peuple compensi largamente gli 
sfortunii che piombarono sul capo de’ suoi compilatori. 
Nom vi sarà agli Invalidi alcana specie di 
religiosa il 15 Pia » giorno salvarono bra 
torno ìn Francia delle ceneri dell’ Imperatore. Vi sa- 
rà soltanto una Messa piana cui non assisterà il Pre- 
sidente della Repubblica. La grande ceremonia reli- 
giosa è rimessa al 5 Maggio , giorno aoniversario del- 
la morte dell’ Imperatore. ( Moniteur. ) 
— Recenti lettere da Haiti annunziano , the l’Im- 
Re re Faustino I sta facendo grandi preparativi per 
la sua incoronazione. Dicesi che questa Maestà pre- 
tende riunire lo splendore monarchico delfa Catiedra- 
le di Rbeims allo splendore imperiale della Cattedrale 
di Parigi. . (F. F.) 


VIAGGIO DA LONDRA A PARIGI 


IN NOVE ORE. 

Cedendo alle influenze dell’ Ammiragliato inglese, 

e malgrado tutti i reclami delle poste francesi, il ca- 

po-officio di Londr: alcuni mesi i 
perl 


recente riunione di azionari 

pagoia di Boulogne, tenutasi io Londr: i 
to composto di tre persone influenti si è in-special 
modo incaricato a nome del commercio e dell’ indu- 
delle due nazioni di presentare all’ amministra- 

le della poste inglesi petizione per ottenere il 
ritorno delle valigie per | di Boulogne, 

Lasciati a parte tutti i riflessi d’ interesse gene- 
rale , che Ja Commissione deve sottoporre al Governo 
inglese essa gli ha voluto provare con un argomento 
di fatto incontrast. ’ agi strada la più corta da 

era quella di Jolkstonee di Boulogne. 

I membri del Comita calo © 
Potter, preceduti dal 
titi da Lon 
e 30 mi 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Decembre. 

Il Globé , ig ag di Lord Palmerstod ; dichiara 
che la tione del libero commercio dei grani non 
ha suscitato alcune differenze nel seno del gabinetto. 
Annunzia che, si terrà nuovamente un Consiglio di 
Gabinetto al Ministero degli affari esteri. 

— Il Principe di Petrulla è giunto il 7 a Lon 
dra, incaricato di una missione speciale del governo 
napoletano. 

IRLANDA 
GLASCOW. 

Una prova del progresso della Religione Catto- 
lica è il sapere che in questa Cattedrale agg sn 
Smith il 25 del p. p. Novembre amministrava - 
nemente, come ia ogni anno suol farsi, la Cresima 
a 300 individui, riuscendo la sacra ceremonia oltre- 
modo dignitosa e dirota. ( Cash. Stand.) 


DANIMARCA 


Le trattative per la pace non sono state anco- 
ra ri . La Prussia chiede per lo Schleswig una 
legislazione, un’ amministrazione finanziera separata 
e un esercito comandato da uffiziali indigeni. Una 

ale convenzione regolerebbe le due questioni 
più spinose, della flotta,cioè, e della successione al 
trono ducale. 

La Danimarca chiede il riconoscimento delle 
sue frontiere, come frontiere danesi, fino all’ Elba. 
In questa combinazione, dicono i tedeschi, lo Schles- 
wig farebbe parte della Germania nell'istesso modo 
che 1’ Alsazia della Francia. (Patrie. ) 


GERMANIA 


La Gassetta Tedesca di Lipsia pubblica il testo della note in- 
dirizzata dal gabinetto di Viemoa al-suo ambasciatore » Berlino. 
Gli è questa nota che pel suo carattere minzecerole avera, alcuni 
giorni addietro, dato oceasione a rumori di rottura tra l' Austria 6 
la Prussia, rispetto alia convocazione della Diete ad Erfurt. Eccone 
la traduzione. 

ISTRUZIONE DEL GOVERNO AUSTRIACO 
trasmessa al signor di Prokesch a Berlino. 
Vicons 12 novembre 1849. 

Il Governo Prussiano appoggia il preteso suo diritto di formare 
un' alleanza particolare con più membri della confederazione germa- 
nica sulle disposizioni dell'articolo 11 dell'atto federale dell' Alems- 
gua e in ogni occasione presentatasi egli ha promesso nel modo più 
formale che mai non cesserebbe di mantenere inviolabili i trattati su 
coi riposa la confederazione germanica fondata nel 1815, e di conser- 
vare agli Siaii, che non fossero disposti ad aderire alla particolare 
allesoza progettata dalla Prussia, i loro diritti e i loro abblighi. Que- 
ste guarenligie le quali ci erano siate date con solenni dichiarazioni 
hanno formato la base delle negoziazioni da noi aperte col gabinetto 
Prussiano sin dal mese di maggio, e pieni di fiducia in queste gua- 
rentigie, aspettiamo 1° adempimento della promessa, per cui il trattato 
del 26 di maggio doveva nella sua esecuzione esser messo in accordo 
col diritto federale che la Prussia medesime aveva più volta ricono- 
sciulo come esistenta. 

Noi non ci siamo punto dissimulate le difficoltà di tale assunto; 
ma siccome ce n'era stata promessa la soluzione la modo così pre- 
cisa, la nostra esitanza dovette cedere alte fiducia che 0° era stata 
ispirata. 

Coo grande nostra maraviglia il Monitore Prussiano del 22 p. p. 
mese, ci reca delle spiegazioni assai notabili © singolari intorne alle 
idee che il regio governo pareva avesse adottato ia questa impor- 
fanto quistione. Queste idee ebbero la loro manifestazione in une di- 
chiarazione faita dal Ministro di Stato Bodelschwing, in una seduta 
del consiglio d' amministrazione del #7 dello scorso mese. I priacipii 


| che stabilisce @ sviluppa questa dichiarazione sono im aperta contred. 
dizione con quelli che il gabinetto Prussiano ha finora manifestato, e 


| le lero conseguenze sono di tale importanza che noi sismo temuti = 


protestare nei termini più formali. 

A tale effetto esporremo succintamente l' essenza di questa di- 
scussione giuridica così larga © così ingegnosa per indi meglio valu 
terne la portata. 

Il signor di Bodelschwing pona per priocipio che la Costituzione 
federale non esiste più atteso che insieme colla Dieta Germanica pon 
solo è perita una forma, ma anche l'istituzione organica più essen- 
ziale della confederazione, senza che alcun membro abbia diritto di 
chiederne la revisione. 

Egli ne tira quindi la conchiusione che lo Stato federativo da 
fondarsi non si può trovare in caso di cadere’in contraddizione colla 
Costituzione federale, la quale non esiste più, mentre | diritti e gli 
obblighi risultsoti dal patto federale del 1845, in quanto hanno tut- 
favi un oggetto, non sasebbero puato lesi dalla Costituzione del nuo 
vo Sato fiderativo, attodo che fu promesse la guerentigie di poi 
diritti 6d obblighi Pur farsi igcentro sd une prevedute obbiezione , 
Il sip: Badelschwing, appoggiandosi sull'art. 7: dell'atto fioste di 
Vicona , dice non esservi per la voloatà & l' aziona della confedere- 
zione, come pure per i applitazione: del dicitto federale , verun altro 

sno fuorchè l'Assemblea faderalo @ Ul palera ceotcala , entrato in 

Ni 48 di luglio dell'anno scor1o; Dan. potersi consideraze co- 
 Gssalozione: 


Stabilisce i diritti 
indica i doveri co 


€ doveri che ne 
d'importanza seco 
cosa sta in questi 
Visti allo stabilirsi 
delle disposizioni 
Vienna , che stabi 
Bicate le organichi 
Similmente n 
oa si possa sostil 


menti espressi in 
Mmenie generale, 
conda Camera il 
gB0 provvisorio 


lista che ella fu della base: dell’ essar suo mezzo 
foroo dell Asmmbler nesiennio dell Alocaci pie 

Secondo il modo di vedere del sig.. Bodalsthwiag,:non 
fedele mancano del Proprio orgnoo @ morto ona quinta; wa ato 
bene l'effeito ulteriore di questo diritto © la. egscienza’ dell’ unione 
huoso lemuto gli Stati ia comunanza, @ salvato l' Alemagna ds un 
totale sfacelo costituzionale e dalla dissoluzione. 

Queste asserzioni del Presidente del consiglio d' amministrazione 
si possono ridarre alle seguenti proposte. 

{. La Costituzione federale, è da teziersi egualmente che la stessa 
confederazione come distrutta Insieme coll’ organo suo più esenziale, 
la Dieta federale. 

2 E per conseguenza lo Stato federstlvo da fondarsi dalla Prussia 
p00 può più venire in contraddizione colla, distrutta Costituzione 
federale. 

3. 1 diritti e i doveri che. posano sull’ atto foderativo , sono da 
distinguere da quelli della Costituzione federale, 

4. Questi diritti @ doveri, in quanto principalmente hanno sn- 
cora un oggetto , sussistono e punto non vengono violati dalla Costi- 
torione dello Stato federativo che è da fondarsi. 

Nel novero dei dirilli tuttora esistenti sono posti i dizitti di re- 
ciproco aiuto, di guarentigia d' integrità pei singoli Stati 6 di pro- 
porzionata partecipazione alla proprietà federale. 

A ben chiarire queste proposizioni sarebbe mecessario innanzi 
tutto di stabilire ben bene che cosa s' intenda per Costituzione fe- 
derale. Anche noi siamo d'avviso che una Costituzione non consiste 
ia sole regole e prescrizioni accozzate in uno Statuto Fondamentale, 
e che quindi la Costituzione federale dell'Alemagna non è sola- 
mevte la somma delle disposizioni 6. degli articoli dell'atto fe- 
derale e dell’ atto finale di Vienna, Ma noi noo potremmo am- 
mettere il principio manifestato , cioè che l'essenza della Costita- 
zione federale consista solo in va organismo concreto e in una par- 
tizione immutabilmente stabilita delle relazioni e istituzioni esisteoti 
al tempo del suo stabilimento, e che quindi un cambiamento accon- 
sentito liberamente da tatte le parti interessate nell’ organismo finora 
esistito della comun direzione degli affari federali, debba necessaria 
mente tirar seco l' abolizione di tutta la Costituzione federale, come 
pare lo scioglimento della stessa confederazione. 

Comprendiamo ancor meno come dopo la pretesa estinzione della 
Costituzione federale, indipendentemente dalle pretensioni alla pro- 
prietà federale, possano ancora esistere altri diritti e doveri la cui 
determinazione sarebbe ad ogni modo arbitiaria, e quand' anche si 
poiesse togliere questa contraddizione , moi dobbiamo negare al con- 
uglio d' amministrazione ogni ragione di portar giudizio sulla netara 
€ sull’ estensione di sillatti diritti. 

AI parer nostro la Costituzione federale è un patto obbligatorio , 
il quale nom si può disciogliere se non col consenso di tatte le parti 
contraenti, e che aveva per fine la fondazione di una società indi- 
pendente od internazionale. Questo patto, © la Costituzione federale, 
che ne fi risullamento, si dividono ia tre parti, la prima delle quali 
esprime lo scopo e la destinazione della confederazione. La seconda 

stabilisce i diritti che 5° acquistano entrando nella confederazione ed 
indica i doveri corrispondenti a questi diritti , ed imposti dal fine del- 
la confederazione, rispetto alla comunanza & rispetto ai singoli mem- 
bri d' essa confederazione. La terza finalmento ordina le istituzioni 
organiche per la direzione degli affari comuni. 

Secondo la nostra convinzione, l'essenza della Costituzione fe- 
derale risiede perciò nello scopo finale ch' essa esprime, © nel diritti 
€ doveri che ne derivano. Tutto il rimanente non è essenziale; è 
d'importanza secondaria, e può soggiscere a cambiamento. E che là 
cosa stia in questi termini , e che siffatti motamenti siano stati pre 
visti allo. stabilirsi della confederazione , viene provato dal complesso 
delle disposizioni fermate nell'atto federale e nell'atto finale di 
Vienna , che stabiliscono. le condizioni con cui possono essere modi- 
ficale le organiche istituzioni. 

Similmente non possiamo ammettere che all’ Assemblea federale 
non si possa sostituire un allro organo che possa rappresentare la 
confederazione come associazione di Stati liberi ed indipendenti nel 
loro complesso. Neghismo che è cisscan membro della confederazione 
non competa il diritto di esigere la formazione di un nuovo organo 
costituzionale. E neghiamo finalmente, che. fino allo stabilimento di 
mn organo siffatto, ciascun membro della confederazione non abbia 
Il diritto di far valere i suol richiami costitozionali, in quanto lo 
Si può fare fra tali circostanze , e manifestarli coll' espressione della 
sua volontà appoggiata sulla legge federale. 

Una conferma di questa nostre opinioni troviamo nol nei senti- 
menti espressi in nome del governo dal regio commissario luogote- 
nente generale , signor di Radowitz , nella seduta che tenne la se- 
conda Camera il 24 di ottobre, cioè che » la formazione di um or: 
gavo provvisorio della confederazione dell’anno 1815 sia comandata 
da un incontrastato diritto, onde tutti i membri della confederazione 
Ranno l' obbligazione convenzionale d'istituire un potere il quale ss- 
suma la direzione degli allori pubblici della confederazione » e che 
‘questa istitazione sia un bisogno pratico di molta urgenza , comò 
«uello ch'è comandato da alto ragioni politiche. Un'altra prova as- 
sai valida delle mostre asserzioni ci viene posta dalla contenzione 
del 30 settembre. Conforme ai principi espressamente o esa rico- 
Rosciuli , tutti i membri della confederazione vennero invitati a dar: 


vi la loro adesione. E per conseguenza la volontà dei singoli espres- * 


5 in simil guisa verrebbe sé avere va valore iguale a quello della 


Yolootà di tutti insieme. Ls È 
css 


lontà e delle sue trattative. Un tale istituto venne creato coll' ide= 


ione generalo sotto le condizioni costituzionali, e deve restare ia at- 


tività fino allo sologlimento della quistione coutituzionale ; onde nul- 
Na viene alterato, tranne la forma del comune organo di confedora= 


maltà dell’ uffizio da esso esercitato. Questa era una conseguenza le- 
Bittima © incontrastatà dell’ Assemblea federale, 

. Noi non abbiamo mal riconosciuto coma Tonditi | pensieri messi 
fn campo dopo lo scloglimeato dell' Assemblee nazionale rispetto al- 
la continuazione del potere centrale=provvisetio , e come tali non li 
Possiamo riconoscere neppure oggi che so ne debbono essere tratte 
delle altro pratiche conseguenze. Abbiamo però già manifestato su 
questo proposito le nostre opinioni fa più occasioni, e tanto diffusa- 
Mente che ora qui non occorre di tornarci sopra un'altra vohta. Ma 
non dobbiamo per contro tacere che per coloro i quali credettero di 
dover dare il loro ulteriore riconoscimento al potere centrale, entrato 
fa attività N 42 luglio 4848 , correra tanto più l' obbligo di prestar 
mano all'istuzione di un nuovo organo della comunanza. 

L'arciduca rappresentante dell' Impero col dichiarare ch'egli fe- 
ce più volte di esser proato a ritirarsi, e il gorerno imperiale, per 
quanto stava in lui, col mezzo delle sue trattative , hanno reso pos- 
sibile @ cercalo di operare , perchè si ottenesse una pronta compo- 
sizione delle varie opinioni conforme agl' lateressi della comunanza, 
por mezzo della formazione di un nuovo potere centrale provriso- 
rio. II carteggio tenutosi in questo intendimento ba dato uma spie- 
gazione così soddisfacente intorno alle cause della mala riuscita dei 
mostri conati che più non accade di accennarle. 

Del resto che lo stesso Governo prussiano, non ostante la pro- 
testa da asso fatta fin dal mese di maggio contro la legale esistenza 
del potere centrale provrisorio, lo riconosca però come successore 
della Dieta, e ome legalmente investito del diritti e dei doveri di esso, 
risulta incontrastabilmente dalla convénzione conchiusa il 30 settem- 
bre e ratificata della Prussia {l 10 ottobre, in forza della quale l' ar- 
ciduca vicario dell' impero avrebbe restituito al complesso dei membri 
della confederazione tedesca | poteri allidatagli con deliberazione fe- 
derale del 12 luglio, e a tale effetto avrebbe deposto nelle mani di 
8 M. l'imperatore di Austria e di S. M. W re di Prussia 4 diritti 
e i doveri conferitigli in seguito all adesiono degli altri Governi. 

E perciò non solo apparisee chiaro da prove materiali che lo 
scioglimento dell’ organo federale esistito fino al 12 luglio 4848, non 
ha potuto invalidare la Dieta federale , ma dallo cose premesse risulta 
eziandio che in seguito allo scioglimento della Dieta la confederazione 
nom viene ad esser priva di un organo costituzionalmente istituto, e 
la Prussia stessa è in grado di riconoscerlo; onde come non fondate 
si chiariseono tutte le conseguenze dedotte. dall’ opposta asserzione. 
Se dinanzi a prove così irrefragabili abbisegnassoro ulteriori dime- 


|| stranze della esistenza della Dieta riconosciuta dalla Prussia, noi le 


troveremo nella summentovata convenzione del 30 settembre. Questa 
stabilisco che la commissione federale da formarsi abbia sd avere il 
maneggio « degli affari finora diretti dal potere centrale provvisorio 
in quanto questi sono posti, a tenor delle leggi federali, dentro'la com- 
petenza del consiglio ristretto della Dieta » © che tutti gli altrì af- 
fari dell'articolo VI dell'atto federale assegtati alla Dieta plenaria 
della confederazione rimangano in balla alla libera unione dei singoli 
Stati, e che i membri della commissione federale debbano in confor- 
mità dell'esistente legislazione della confederazione, e in particolare 
della Costitozione militare, maneggiare © dirigere gli affari loro com- 
messi. 

Al parer nostro un più esplicito riconoscimento non si potrebbe 
dore. Se adunque la Costituzione federale ha ancora diritto di esistere 
mo viene per conseguenza che mal fondate ed erronee abbiano ad es- 
sere le ulteriori asserzioni del presidente del consiglio d' amministra 
zione. Alle quali ritornando, e appoggiati su quanto abbiamo addotto, 
diciamo essere nostro avviso : 

4. Che lo Stato foderativo progettàto dalla Prussia potrebbe ve- 
Dire in conflitto colla Costituzione federale esistente tuttavia in diritto. 

2. Ch'egli è Impossibile il distinguere i diritti @ i doveri ripo= 
santi sull’ atto federale dalla Costituzione foderativà, in quanto essù 
sono indivisibili, si condizionano a viceridi, e una tale distinzione 
non potrebbe poggiare se non sopra un erroneo concetto di Costilu- 
zione che scambierebbe la forma nella sostanza. 

3. Che non basta riservare agli Stati restanti foori dll’ alleanza 
del 6 maggio ‘i diritti e doveri foro assicurati dal patto, se la detta 
alleanza deve nelle sue pratiche conseguenze compromettere questi 
diritti è doyerì. L h 

Noi dobbismo sdunque desiderarò ardentemente che | principii 
posti dal ministro di Biato Bodelschwing nella sua qualità ufficiale 


acconsentire l' applicazione. © : 


| Piacelasi V. E. di rimettere copia di questo dispaccio al minietro 


degli affari esteri, & pregarlo cho voglia indurre il suo Governo a te- 


mer conto dei nostri giusti dositeri 


+ Gradisca, eco. 


L è tocompagnato 
indent i mezzi di far fronte è ’ spese. 
Secondo un cslcolo i 


spesa di 10,400,000 Calloni: 


incontto si & fatta 

nel bilancio del dipartimento delta guerra un'eco 
monia -di 800,600 talleti. l 

Lo stipendio pel membri lati dell’ Assety- 


blea nuzionale è costato 78,006 vallèri, e quello 
mhembti delle Camere prassiate 966,600 talleri jà- 
Vece di 100,000, cifra in cui era stato lago 
tivamente fissato. Così la somma totale spese 
è di 10,500,000 talleti; 
inarie sono fissate în 5 milidoî, 
il che insieme ai 5 inilioni ‘di spese correnti per le 
strade ferrate porta a 20,500,000 talleri la cifra defle 
spese straordinarie del 1849 e 1850. Si potrà praè= 
vedere a queste spese con le somime che resthtià 
in cassa, e ascendono a 8,000,000 di talleri. 1 ‘a 
milioni e mezzo rimanenti si potranno ottenere, se 
la Camera natoritza l’impiego di 6 milioni di tal 
leri, in obbligazioni di Stato depositate nella cassa 
enerale per l’emissione d’una somma uguale în 
Éiglieni del tesoto, come pure quello di 6 milioni 
consistente in anticipazioni fatte dalla Banca. Le 
somme depositate per cauzione che ascendono at- 
tualmente aj3,400,000 talleri potrebbero pur 
e coprir Queste spese se si mettessero a 
zione del Ministro delle finanze. In cotal guisa si 
farebbe fronte al disavanzo del 1849 e sarebbesi 
provveduto alle spese straordinarie pel 1850 fino 
alla somma di 500,000 talleri, che sarebbero co- 
rti per mezzo del rimborso delle spese militari 
‘atte a conto degli altri Stati, 
Il bilancio e i etti di legge che lo accom 
pagnano sono stati rimandati all'esame d’una 
Commissione. ( Monit. Pruss.) 


straordinarie pel 4 
1950 le Fa 


SASSONIA 
DRESDA 5 Decembre. 

Il risultato de’ nostri cisque giorni d’ Assise 
ha dimostrato che i giurari, nominati per suffragio 
universale del popolo , hanno provuoziato tali giu- 
dizii, ai quali neppure dalla parte dei reazionarii 
vien fatto il rimprovero di parzialità politica. L'u 
timo tra i casi decisi, fu una delle così dette 
causes célèbres; Y accusato aveva sparso l’ anno 
scorso per la stampa, che l’ avvocato Mossdorf, 
condannato per partecipazione alle sommosse del 
1830, fosse stato fatto morire nelle prigioni della 
fortezza di ‘Konigstein, in un modo da far sospet- 
tare' uom connivenza del Governo. Mossdorf invece 
s'era ucciso da sè. L” acchsato , ch”è an improv- 
visatore e giornalista, fa condsonato a tre settima- 
ne di carcere, Il giornale di Dresda annuozia che 
il principe Giovanni, Duca di Sassonia , scelto co- 
me membro della prima Camera a formar parte del- 
la Commissione di legislazione abbia accettato la 
nomina; e in una visita , fattagli dai suoi colleghi 
ed altri deputati tanto della destra che della sigi- 
stra di ambedue le Camere, siasi trattenuto con 
tutti molto gffabilmente, e dichiarando pare di vo- 
ler prender parte in questa tornata ai favori delle 
Camere. Ma io mezzo a queste liete apparenze di 
ravvicinamento, sorge la questione germanica, dal- 
la cui soluzione soltentà si può attendere un mi- 
liore avvenire. Le comunicazioni del Governo sal- 
Fasano, non furono per anco presentate alle 
Camere. Veniamo oggi a sapere che tra i 
nieri di Konigsteio Pro fatto un vano tentativo di 
faga per parte di Bakounine , Heuboer e Rockel. 

(6. U.) 


STOCCARDA 7 Decembre. 

Il Consigliere di Stato Wiachter-Spittier , capo 
del dipartimento delle relazioni estere, ha dato og- 
gi alla seconda Camera spiegazioni sulla questione 
tedesca. Fra le altre cose ha detto che era impe- 
rioso dovere dei governi tedeschi fare proposte 
sitive a fine di giungere a uo definitivo assetto in- 
torno alla Costituzione tedesca; che il Governo wur- 


da utia metioria in cui sbnò 


>» 


vazione, delle fabbriche e de'mezzi per la colonig» 
zazione in Ungheria. , 
— La coli ione dell Ungheria è una que- 
stione a cui 13 rmania , in Austria Ù in Russia 
volgonsi in differenti preocoupazioni gli uomini po- 
Îiiei di qualunque opivione. È Tedesc i vorrebbero 
i , pensiero che sempre ebbe la casu 

i Lorena, e più che altri Giuseppe II, poco amico 
degli Ungheresi, Quella regione offre grandi spazi 
incolti; manca affatto di strade, canali ed altri mez- 
zi di comunicazione interna, il maggior torto della 
i i,è appunto di non aver mai pen- 
e hi prosperare il paese, e di 
enticate le abitudini mongole de- 
li avi. Una immi ione di tedeschi, mercè del- 
Ja loro indole laboriosa e tenace, non manchereb- 
de di recarvi importanti mutamenti nel ben essere 
materiale: ma restano le difficoltà sul modo di ese- 


e generale del secondo corpo d' armata 
le truppe hanno occupato i quartieri d’in- 
le seguenti città, dove senza dubbio re- 
steranno: Koniggraiz, Josephstadt, Jungbunzlau 
Budweis, Neuhaus, Pilsen, Elberkostelitz, Sobie- 
slau, Podiebrad , Leitomischl, Pardubitz, Strako- 
nitz, Klattau, Meluik, Schlackenwerth , Ellbogen, 
Carlstadt, Eger, Falkenau, Tetschen, Theresien- 
stadt , Lebosicz, Teplitz, Komotau, Bilin , Sautz, 
Brux, Postelberg. ( Lloyd.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO a Decembre. 
Un vkase imperiale ordina la emissione della 
22.ma e 23.ma serie dei biglietti del tesoro dell'Im- 
ro, sommanti a 6 milioni di rubli «l’ argento, col- 
Frinistaae dei 13 di Ottobre. ( Mon. Prus. ) 


CAPO DI BUONA SPERANZA 


Le notizie che abbiamo del Capo di Buona 
Speranza sono del 19 ottobre, Il giorno 11 di quel 
mese l' associazione unti-convict aveva adottato varie 
risoluzioni portanti che le relazioni e transazioni col 
governo sarebbero sospese finchè il governatore non 
avesse dichiarato officialmente che il Nettuno partireb- 
be. Il giorno 17 alcuui Coolies hanno investita la casa 
d'un certo Faubairn, il quale se non siamo male.infor- 
mati è uno dei capi dell’ agitazione anti-convict, La 
mobiglia andò a pezzi, e la sua stessa persona non fu 
immune da oltraggi perchè i locatarii si ricu o 
di sommi Ale Soria lo: docsaadite provi= 
gioni. La casa d’uo cotal Norden fu invasa egual- 
mente. Si fu allora che il governatore mise fuori un 
proclama, che, attese le circostanze, proibiva ogni 
adunanza od attruppamento nelle strade della città 
del Capo, o nelle pubbliche piazze sotto pretesto 
di discutere questioni he, o d' insultare le per- 
sone che tentassero opporsi. 

Perciò le forse di polizia, spalleggiato al bi- 
sogno dalle truppe, dovranno impedire e disperdere 
aoche ogoi assembramento che potesse inspirare ti- 
more ai pacifici citt e distorli dai loro affari. 
Ogni eccesso o disori teriormente represso. 


AVVISI | sidente . d’ incognito domicilio , e perciò per af- | Guglielmi attuali possessori del Fidecommisso isti- 

fissione a forma di legge , attesa la di [ui contu- | tnito dal fa Giulio Guglielmi, dom. in Civitaveo- 

chia, sig. Aptonio Sciarra Curatore deputato ai 

futori chiamati al detto Fidecommisso ed altri ec. 
Sull' istanza ec. Visto ec. Considerando ec. 

Il Tribunale pronunciando definitivamente in Castrati 

primo grado di giurisdizione , fermo rimanendo il Majali. 
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macia dichiarata li 10 Dicembre corrente, a com- 
Nel Comune di Vicovaro, Comarca di Roma, | parira nella prima udienza dopo otto paci è per 
è vacante il posto di Segretario Comanitatiro , e | i motivi dedotti nella originale citazione sentir or- 
quello di Professore di Chirurgia. Il Segretario avrà | dinare la remozione degli aggetti e di tutte le ar- 
Y'annuo tabellato onorario di sc. 54, olire l'in-. | bitrarie iunovazioni eseguite dal citato in'pregiu- 
certi. N Professore di Chirurgia avrà l'annuo ta- dizio della casa dell'Isiante posta in Via di Ri- 
bellato onorario di so 150. Sarà obbligato d' ia- petto n.82, e la riduzione di tutto nello siato re- 
mestre il vajolo, di visitare i Religiosi Mendi- | golare come di ragione e di legge ; su di che ven: 


Uò ordine generale, della'città del Capo, contiene 
un indirizzo del Governatore ‘alle truppe della Co- 
lonia, nel quale ùî . ratula con loro della loro 
rassegnazione in tanto difficili circostanze, speoial- 
mente per ciò che riguarda la scarsezza delle prov- 
vigioni. Il governatore sg esorta a perseverare nel- 
l'intrapreso cammino. Si oredeva che i cittadini ri. 
prenderebbero ben 10 le loro occupazioni ordi- 
narie.-Il ettuno-era sempre nella baia. (Times.) 


ci 

Col bastimento americano Eagle da Hog kong 
abbiamo ricevuto giornali fino al 5 settembre. 
L'Hong kong Register del 4 settembre, facendo 
allusione al recente oltraggio commesso in Macao, 
riporta la risposta del Commissionario Seu alla pro- 
testo del consiglio di Macao. La I 
‘sere evasiva tono insulta: 
jonc: uella del vice-re al sig. Bon- 
zi diceva di più, che il governatore Ama- 
» provocato ki sua condanna, ed ha in- 
contrato la morte, che meritava la sua tirannia. » 
Lo spirito di queste risposte del vice-re, la sua 
astinenza di qualunque condoglianza , farà maggior- 
mente rafforzare la convinzione che il dispiacevole 
misfatto ebbe la concorrenza, se non ha avuto ori- 
gine dallo stesso governo cinese. L' Amico della 
Cina del 1 settembre dice, che quando giunse la 
notizia dell io di Amaral, si fecero grandi 
allegrezze in ton, mentre a Whampoa una ef- 
figie, rappresentante un Euro a 
trasportata in processione jubbbca, e mes 
tempio nell'isola di Dane nella città Bambù. Otto 
rosse Giunche da guerra passarono da Hongkong 
facendo vela per Ponente. 

La Medea ritdrenò in Hongkong, e quando partì 
da Macao tutto era quiete ; ma i cinesi dentro e 
fuori Macao erano in grande allarme, perchè te- 
mevano un attacco su Caza Branca (luogo distan- 
te 7 miglia dalla jpittà e dai villaggi), molti degli 
abitanti fuggirono, Coloro che rimasero ergeva 
ie di sabbia è fossi profondi. Però queste 
razioni eran difensive, e non sembrava probal 
che i cinesi si attaccassero in questo momento la 
città, (Strait Times.) 


AMERICA 

Si legge nel Corriere degli Stati-Uniti del 20 
di Novembre. 

Un dispaccio di Nuova-Orleans , in data del 
16 Novembre, ci dà il primo ragguaglio di uno 
spaventoso disastro , avvenuto nel porto di quella 
città il giorno avanti, a 5 ore della sera. 

Il magnifico battello a vapore Louisiana leva- 
va le ancore verso S. Luigi, nel momento stesso in 
cui i vapori Storn e Boston arrivavano dall'alto 
del fiume. I bastimenti stavano a fianco tutti e tre 
carichi di passeggieri, rchè improvvisamente si 
udì una tremenda esplosione a bordo della Lousiana. 
Le due caldaj ino scoppi Il battello è stato 
letteralmente fracassato in i due altri sono 
i ente danneggiati, e 200 persone sono 
nell’ eternità. 
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È tima associazione, detta Baystate, 
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In mezzo al fracasso dell’ uo grido 
disperato risuonò e strinse a tutti il cuore di terrore, 
ed allorchè il fumo ed il incominciarono a 
dissiparsi la soena del disastro offrì uno spettacolo 
impossibile a descriversi. spada 

I grceme or brani rari în 
cinì ad » l'angosci 
zarono un' istante ‘tutti gli spettatori. Le li 
amane erano sparse in tutte le direzioni , e la spiap. 
gia era coperta di cadaveri sfigurati , e di moribondi. 

Questa mattina si è procurato di riunire i corpi 
di coloro che io ni trasportati dal' fiume. Si 
suppone sempre che citca 200 lano perite 
in questo dteetro Molti ‘altri pi cigni lati o bra- 
i iera la più spaventevole È impossi- 
cda che di avere 


una nota esatta dei morti e dei feriti. 

La Louisiana è calata a fondo qualche minuto 
dopo |’ accidente. S°'i; ancora la causa del si. 
nistro, e si suppone che tutti i fuochisti e macchi- 
nisti siano periti perchè niun solo se n° è rinvenuto, 

Uo altro battello a gipo chiamato La Bella 


ha lmente fatto i 
fra Fuori Orleans e Mobili. Il macchi 
operaj sono rimasti uccisi e molti altri pi 


gravemente feriti. x 

Un terzo Vapore chiamato San Paolo destinato 
da sao Luigi alla Nuova-Orleans ba dato in secco 
in vista di Newisland domenica 18 novembre, e si 
è sommerso fino al suo primo ponte. 

Il pacchebotto Tufearoto capitano Touley an- 
dando da Liverpool a Filadelfia nello stesso giorno 
è stato gettato a circa 5 miglia dal principal fanale 
di Capo Heulopen. Era partito da Liverpool il 13 
ottobre. Il suo carico era considerabile ed i passeg- 
gieri erano in numero di 4 0 500. L'equipaggio ha 

chebotto col mezzo di una gomena 
attaco: la riva, e fissata all'albero maestro an- 
teriore. ( Gazzette de France. ) 


Una parte.dello Stato di Massachusset che, or 
fra tre anni, era ancora coperta d'una foresta ver- 
gine » forma oggidì un villaggio chiamato Lawrence, 
[a cui popolazione amunonta già a abitanti. 
Vi si formarono due importanti associazioni, aventi 
ciascuna un capitale di 5,000,000 di franchi: l’una 
per la fabbricazione delle tele di cotone , l’altra 
per la fabbricazione dei tessuti di lana. Quest’ ul- 
una fabbrica 
che copre lo spazio di 12 acri, e comprende un 
fabbricato principale con tre ali da a50 piedi cia- 
, 8 dieci altre lunghe 200 piedi, e da otto 
peer Parecchi altri fabbricati si stanno » 

i sono inoltre tre ordini di case per l'alloggio de- 
gli operai. Quest'associazione fabbricò quest’ an. 
no 100,000 scialli lunghi che produssero 2,500,000 
franchi , facendo lavorare soltanto un terzo delle 
macchine che possiede. In questo stabilimento so- 
no occupate 1000 giovanette. Pagano pel nutri- 
mento e l'alloggio 6 franchi a5 centesimi ogoi set- 
timana, e restano loro 6 franchi netti. (F.F.) 
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TEENS) 
CONDIZIONI. DELL'ASSOCIAZIONE, |! , 
Il Giornale di Roma vistirà ogni giorio © 
ecceltuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trìiméstre....., 2 50 
Alle Province (franco). 52 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro N 
ester. al Nord 


Naz, 


STO GIORNALE SONO OFFICIALI, 


‘essere ‘diretti iffrincati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Moma, in 
Piazza di Sciaera Num. 237. 


| | Qre 7 antimeridione Poli. 27 
| 22 pecembre, { » 3 pomeridiane rr 
| * 3 pomeridiane >» o» 
7 entimeridione È 
| sspenmir { © ire REI 
- +9 pomeridiano | > 98 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 
I signori Associati al Giornale di Roma sono 


invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 


Quelli poi che dimorano fuori di Roma, sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 24 Decembre. 

— ee 

Scrivono da Napoli, che la Santità di Nostro 
Signore Papa PIO IX nel giorno 20 visitò le Chiese 
dell’ Albergo de’ Poveri e di S. Gennaro , e le vi- 
cine Catacombe. à iaia 

Salita quindi a Capo di Monte, si trattenne al- 
quanto con Sua Maestà e la Real Famiglia. 

Quindi recossi al Campo Santo , visitò la Chie- 
sa e diverse Cappelle , ed il Convento de' Cappuccini. 

Si annunzia che ai 24 andrà a Caserta, ed ai 
26 ritornerà a Portici. j 

toto 


NOTIZIE DIVERSE 


Jeri nella Ven. Chiesa degli Agonizzanti, alle ore 
tre e un quarlo pomeridiane, Monsig. Rosani Vesco- 
vo di Eritrea, assistito da quell’ insigne Arciconfra- 
ternita, benedisse la prima Campana che si è rifusa in 
Roma, dopo le dilapidazioni fatte alle chiese in tem- 
po della cessata anarchia. Oltre gli stemmi della Na- 
tività di Nostro Signore, del Santissimo Crocifisso e 
di San Giuseppe, cui si è dedicata, ha la seguente 
epigrafe: DIE XVII MARTII MDCCCXLIX AB IM- 
PIJS ABREPTAM COMMINVTAM SODALITIVM 
HOC XXII. DECEMBRIS EIVSDEM ANNI RESTI- 
TVIT. 

Alla sacra ceremonia assistevano molti fedeli, giu- 
bilanti nel vedere quelli Confratelli così solleciti di 
restituire al culto di Dio le cose. chie gli furono con 
tanta solennità dedicate. . 


chitetto * cav. 
po Laces) e: cav. Ci 
lemia 1 


& Ser. pur. 
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Ser, ner. 


solamente su quell’ ara con iscella musica una messa 
solenne, cui intervenne molto popolo. La ceremonia 
quanto semplice, altrettanto fu edificante e divota. 
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Il ventesimo Reggimento Rrancese'di Linea partì 
da Roma nei giorni 21 e 23 del corrente. S' imbar- 
cherà a Civitavecchia alla volta dell' Algeria. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 19 Decembre. 

Affinchè le disposizioni adottate dall' Eminentis 
sima Commissione Governativa di Stato colla Notifi- 
cazione del 15 corrente Decembre, in ordine ai Bi- 
glietti della Banca Romana, seguano il loro pieno e 
regolare effetto col minore possibile incomodo del 
Commercio e del pubblico, Sua Eccellenza Reyeren- 
dissima Monsignor Commissario Straordinario nelle 
que Legazioni è stato autorizzato dal Ministero 
lelle Finanze a render noto, che le Casse tanto prin- 

ipali quatto ‘subalterne -dellareovincia..sono auto- 
rizzate a ricevere in pagamento di qualsivoglia Dazio 
o Tassa per contante ed al valor nominale i Bigliet- 
ti della Banca anche dopo cessato il corso coattivo. 

Per ulteriore facilitazione poi verso quelli che 
non avessero occasione di versare nelle Casse, c che 
desiderassero il puro concambio, verrà ingiunto alle 
Casse Camerali nei Capo-Luoghi di Provincia il pe- 
so di ricevere i biglietti dai possessori egualmente 
dopo spirato il corso forzoso, rilasciandone bulletta 
di Cassa da concambiarsi entro 8 giorni con equiva- 
lenti Boni del Tesoro. 

Queste misure non possono non riuscire gradite, 
poichè per esse la operazione sorlirà senza angustia 
del. Commercio il bramato effetto. 

— (i 

Il Consiglio di guerra sedente in Bologna, nella 
sua seduta del 17 corrente decembre , condannò. 

Ò 4. Bondanelli Francesco detto Florindo ed anche 
Scarpitone, del fu Florindo, d'anni 23, ammoglia- 
to, ino, di Borgo S. Luca, legazione di Ferra- 
ra, ad a 2 di galera, per rapina e ritenzione di 
coltelli proibiti, 
2. Nascimbeni Massimiliano, detto figlio della 
Fattuna, del fu Francesco, d' anni 125, conjugato, fac. 
chino, del Borgo suddetto, ad anni. 9 di galera, 
per correità nella rapina ‘stessa, e per violazione di 
precetto. 
3. Perdonati Giacinto, detto Giacintone, del vi, 

vo Carlo, d'anni 21, scapolo, facchino.‘ 
4.. Destefani Giovanni, detto Cocca, ed anche 
il figlio del Sartore, del vivo Luigi , d'anni 49, sca 


Fagiolo, del, vivo Giu- 
Îlaio , tutti tre 


Dalle ore 9 pomer, del 21 Dectmbre, fino alle ore 9 pomer. del 22. | 
Tempersi, mass, + 5) = Tompere, min — 0,7. | 

Dalle ora 9 podner, del 22 Decembre, fino alle ore 9 pomer. del 25. 
Temperst. mas, + 5,6 Tempera. mia, — 0,7. 
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‘,,9d || fatta estrazione, sotto. le;.riserre acceanate dalla, No- 


tadella di Ferrara. Domani patio per Comacchio on- 
de perlustrare colà i Forti di Volano e Magnavacca. 
— 260 Cavalleggieri ed 80 Dragoni sono giun- 
ti dal Veneto diretti per Bologna e Toscana. 
( Gazz. di Ferrara.) 
-— see 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Decembre. 

La scossa tremenda di tremuoto che spaventò gli 
abitanti di San Germano, in provincia di Terra di 
Lavoro, alle ore 5 meno un quarto italiane della not- 
te del 12 al 13 del corrente mese , si estese pu- 
re a Venafro, Comune della provincia medesima , 
benchè non nella stessa intensità. Anche ivi gli abi- 


taoti l’ayvertirono; ma nulla seguì di ro. 
( Giorn. Costit. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Decembre. 

Il Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
delle Finanze, del Commercio e dei Lavori pubblici; 

Considerando essere utile e conveniente di prose- 
guire nel modo il più sollecito nella graduale estin- 
zione dei Buoni del Tesoro,anco indipendentemente dal- 
le risorse specialmente affette a questo titolo, sicco- 
me è pure esplicitamente consentito dall’ Art. 12 e 18 
del Regolamento del 12 Febbrajo 1849: 

Visto il disposto della precedente Ordinanza Mi- 
nisteriale de’ 19 Novembre ultimo passato, che ha re- 
golate le forme con le quali devesi procedere a simi- 
li estiozioni ; 

Ordina quanto appresso : 
1. Sarà col nuovo anno proceduto all’ estinzione 
di una quantità di Buoni ipotecari del Tesoro corri» 
spondente in capitale alla somma di mezzo milione di 
Lire, e relativi interessi, supplendo la Cassa della Rea- 
le Depositeria al pagamento della somma medesima. 

2. Il numero dei Buoni da estinguersi sarà re- 
partito fra le diverse Categorie aelle quantità deter- 
minate dall’ Articolo II dell Ordinanza ‘de’ 19 Novem- 
bre prossimo passato, 

3. Nella mattina del 3 Gennajo, 1850 © givruo 
successivo, occorrendo, nella Galleria detta di*Luca 
Giordano nel Palazzo già Riccardi in Firenze sarà pub- 
blicamente ‘proceduto alla estrazione dei Buoni, da 
estinguersi a forma dell'Articolo precedente, e nei mo- 
di e con la solennità determinate dalla più volte ci- 
tata Ordinanza de'.19 Novembre. pragsimo passato. 

4. A cura del Dipartimento dello: RR. Possessio. 
ui saranno pubblicati,i.numeri astraiti,.in ciascuna Ca- 
tegoria, e dal giorno della eseguita pubb 
serà la derorrenza dei frutti, sui Bunni es! 
sessori dei quali hanno | obbligo ‘di rice: 
borso del Capitale e dei frotti maturati , ritenuto il 
disposto dall’ Art. 20 del, Regolamento de’ 12 Fob» 
brajo, 1849, : ni è 
5, Il pagamento. dei Buoni estratti sarà esegnito 
in Firenze dalla Cassa della Real Depositeria ue gior: 
ni immediatamente successivi alla pubblicazione della 


tificazione de' 19 Novembre prossimo. passato, le di- 
sposizioni ia saranno applicate al caso.di 


sla nuova, at 4 RETE 
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Quest'oggi , a un’ ora dopo mezzogiorno, S. E. 
il Conte bag Grifeo, Ministro plenipotenziario 
di S. M. il Re delle Due Sicilie in Toscana , ha ri- 
messo nelle manî di'S. A. Te R. il Granduca, in 
udienza particolare, una lettera del proprio Sovrano 
che pone fine alla di lui missione presso l'I. e R. A. S. 
Era presente alla R. udienza S. E. il Senatore 
Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento degli 
Affari esteri. (Ivi. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
WERONA 18 ‘Decemnbre; 

Pèe ordige:di t* I. R. Comando di For- 

Ri to 1° Avvocato Francesco Dei di 
Austriîche Lite 100 già versate nella Cassa ‘di Pub- 
blica Beneficenza , per contravvenzione: all" Ayviso 
di questa R. Deleg. Prov. 19 Settembre tg re- 
lativa all’ obbligo incombente ai proprietarj dî case 
di'èancellare iscrizioni sediziose che venissero sco- 
perti sui muri delle proprie case. 


Verona li 16 Dicembre 1849. 
L'ICR. Cons. dilico Delegato 


GroLLer. 
(F. di Verona. ) 


+9BE0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


Testo della circolare indirizzata dal Ministro della 
Guerra ai Colonnelli della Gendarmeria in pro- 
posito della quale il signor Baune ha interpellato 
il Ministro. 


MINISTERO DELLA GUERRA 
GABINETTO DEL MINISTRO 
Parigi 12 Novembre 1849. 

Colonnello , nel momento che il Presidente della 
Repubblica sentendo la necessità di prendere una par- 
te più diretta agli affari del paese viene a formare 
un gabinetto eda conferire a me il portafoglio della 
guerra, io vengo a fare un appello alla fedeltà della 
gendarmeria , e di reclamare da lei un concorso tutto 
nuovo che dovrà polentemente essere ajuto al go- 
verno nella via energica che si propone di seguire 

er giungere al ristabilimento completo della tranquil- 
lità pubblica. 

Sono stato già da lango tempo a portata d' ap 
prezzare i servigj che la gendarmeria rende ciascun 
giorno alla Società per non conoscere’ tutto ciò che 
nelle circostanze attuali si può attendere dal suo zelo 
e dal suo. patriottismo. 

La rivolazione, facendo sorgere una folta di alti 
fuozionarii, ha eccitato i 


sero di turbarla. Egli è utile soprattutto d’osservare 
gli atti e le tendenze degli agenti del governo, lo de- 
che mi sia direttamente indi- 


Ì ro doversi? a me inoltrare e tutti 
i fatti che si giudicassero necessari isi cono- 
scere, in seguito delle indicazioni che precedono, 

mettermi a portata di combattere il socialismo, d’ar- 
restare i progressi che teota di fare nelle campagne, 
ed assicurare la sicurezza pubblica ,. piuttosto pre- 
venendo i disordini dal nascere, che reprimendo quelli 

sorgessero, 


che 
Non è bile 
oca comit ab Le, 


ficio della corrisporidenza generale) Sag gli 

menti politici e sulla situazione. dello spi 

blico; mi saranno inviati sotto duj 

l'una (quella che chiude il olo 
turchino, e porterà questa iscrizione ».AI solo Mini- 
stro » l'altra :(la-sopracarta esterna) porterà |’ indiriz- 
zo ordinario. Questa corrispondenza sarà iscritta sul 
registro panticolare che ciascun officiale. e. sott' offi- 
ciale conserverà da' se, egualmente che nel cangia- 
mento di residenza. 7, 

Tal è, Colonnello, la missione delicata che io 
confido alla gendarmeria. Ame gpitaa1o Tegiorsnati 
queste informazioni , nel mio gabinetto solamente sa- 
ranno ‘trattati gli affari che ne faranno il-seguito, ed 
è ugualmente a me solo che sarà dato di conferirne 
col Presidente della Repubblica. 

Riconducetevi col pensiero all’ epoca del Mare- 
sqiallo Moncey, primo ispettòr generale della gen- 
darmeria : aveva egli nelle sue: mani polizia più 
forte che quelle del sig. Fouchè; attività, vigilanza, 
rispettoso affetto: ecco quello ch’ esigo dalla gen- 
darmeria ; io sarò fortunato d’attirare su di essa le 
giuste ricompense che il Presidente della Repubblica 
è disposto di darle, come egualmente adoprerò pron- 
ta la giustizia contro coloro, che non conoscendo il 
loro mandato, non sapessero soddisfare conveniente- 
mente l importante missione che io loro confido. Ri- 
cordatevi che la gendarmeria è la sentinella avanzata 
dell’ ordine pubblico. 

Voi conoscerete l’importanza di questa lettera 
tutta confidenziale; io vi prego d’accusarmene rice- 
vuta, e di rendermi avvisato delle disposizioni che 
avrete prescritto per are l’esecuzione imme- 
diata dei miei ordini. Mi renderete egualmente conto 
nominativamente, e sotto vostra responsabilità per- 
sonale, degli officiali e sottofficiali della vostra legione, 
ai quali voi avrete giudicato conveniente di comuni- 
care in tutto o in parte le presenti istruzioni. 

D’ HaurrouL. 
( Débats. ) 


— Il Corsaire pubblica la’ seguente lettera al 

cittadino Ledru-Rollin. 
» Signore, 

» I giornali del vostro partito ci annunziano che 
occupate il vostro tempo a Londra nello scrivere una 
Storia della decadenza dell’ Inghilterra, probabilmente 
per ringraziarla dell’ ospitalità che ella concede si gene- 
rosamente a voi ed ai vostri confratelli in proscrizione. 

» Questa non è cosa che punto ci riguardi; non 
mancano presso i nostri vicini uomini d’ ingegno, per 
discutere le vostre opere e mostrare la distanza che 
separa un Governo costituzionale saggio e moderato, 
da un Governo come voi il comprendete, vale a dire 
l'anarchia, la licenza e tutte le lor conseguenze. 

» Ma ciò che ci riguarda, giò che dobbiamo con- 
fatare, son le vostre fagnanit contro i reazionarii, 
contro il partito dell'ordine. Signore, è facile impre- 
sa mantenere |’ agitazione in un paese con discorsi 
violenti, chia il popolo alle armi, fuggire quan- 
do il colpo è 0; e poi, nell’esilio, scrivere spac- 
ciate giustificazioni, che non giustificheranno nessuno. 
Ma, nel parer nostro, quando uno trasse infelici in 
un abisso, bisogna ch'ei perisca con loro, o che ne 
esca egli ultimo, dopo averli tutti salvati, 

» Onde, chi credete voi di toccare coi vostri pa- 
roloni sonori? V'imaginate forse d’intenerire i de- 
mocratici vostri fratelli? Ab! signor Ledru-Rollio , 
conoscete ben poco il popolo. Quanto il coraggio, mo- 
strato anche per una cattiva causa, il tocca ed ot- 
tiene la sua pietà, altretta ua contegno come il vo- 
stro, dopo aver giurato di sostener la Coslituzione con 
le armi in mano, eccità la sua indignazione ed i suoi 
sarcasmi 


Pretendete 
ripetendo ad ogn’ 


spaventare gli uomini d'ordine, 
inte che » da Venezia/a Varsa- 
» via, da Berlino a Roma, non c'è più se non forche, 
» prigioni è tombe? » — Ma ogauù di n 
spontaneamente: Per buona sorte, la 
._* Cessate dunque di trinciarla da ca partito, 
poichè, badate a. noi, siete logoro, fracido, cascate 
nelle vecchie; la vostra stagione è finita. Ò 
» Sarebbe mai per arventara , che credostò la 
a; pr go tanto assurda ricadere nel 
; le aveto data la ricetta delle rivoluzioni , 
Avete detto che coloro, i quali la 


PARIGI 43 Decembre. 


Una lettera di Bràsée annunzia che la Dachessa 
di Berry è partita il 9 da quella residenza per recar- 
si presso la Duchessa di Parma, sua figlia. Ella vi si 
tratterà qualche Camp ,_ (Union. ) 
— Madama Luigia Aston, uno de' più bei no- 
mi della letteratura moderna di Germania s è giunta 
a Parigi per attendere a studi storici. Essa è della fa- 
ja del Generale francese Hoche , il quale era di 
origine tedesca. 
ha —.La Facoltà di Belle Lettere ha. risoluto, che, 
non ostante che sia stato posto în ritiro e datogli un 
sostitato , il nome del sig. Guizot rimarrebbe su tutti 
i gun col titolo di Professore omorario. La Fa- 
coltà pure inviato una Deputazione composta sue 
recchi suoi membri per re l'illustre uomo di Ste- 
to ad aderire in modo Elio alla presa determina- 
zione. ((F. F.) 
ALTRA DEL 15. 
Oggi, anniversario, dell'arrivo delle ceneri del- 
l Imperatore Napoleone a Parigi, gli avanzi dell’an- 
tica Guardia Imperiale sono andati a visitare la tom- 
ba dell Imperatore agl’ I Di là que’ vecchi pro- 
di si sono recati alla piaz; i Vandome, ed hanno 
messo corone di perpetuo ai piedi della colonna. Un 
Maggiore della Guardia Imperiale pronunziò un di- 
scorso , al fine del quale si gridò Vioa la Repubblica, 
quindi il corto si disciolse in perfettissimo ordine. 
( Moniteur. ) 


BORSA DI PARIGI 
14 Decembre. 


5 per cento 
3 per cento 


GRAN BRETAGNA 


Una nuova chiesa cattolica venne consecrata ed 
aperta ai fedeli il 4 del corrente nella città di South 
Sheilds , immortalmente famosa per essere stato il 
teatro della santissima vita e delle ammirabili ope- 
re del venerabile Beda, il cui nome dipconnnziato 
con riverenza da tutti gl'Inglesi senza differenza di 
religione. Le spese per l'erezione della medesima fu- 
rono fatte dai generosi cattolici di quel distretto e 
dal clero, col concorso ancora di alcuni protestanti 
schiettamente liberali. È questa la prima chiesa che 
sia esistita in quell lità dopo la pretesa riforma. 
La funzione della dedicazione fu fatta dal Rev. Mon- 
signor Hogarth, il quale vi celebrava la prima mes- 
sa dopo il desolante periodo di tre secoli. La ceri- 
monia riuscì magnifica; vi assistevano circa venti sa- 
cerdoti, e, non ostante il cattivo tempo, fu pur grao- 
de il concorso del popolo. Il Rev. sig. Consitt vi te- 
neva un eloquente discorso intorno alle virtù ed alle 
opere del venerabile Beda, al cui onore è dedicata la 
nuova chiesa. 

Un' altra chiesa cattolica è vicina ad esser ter- 

nella città di Morperh. La spesa per la _mede- 

ende a 50,000 fr. Essa è dedicata a S. Nor- 
berto. La sua larghezza è di 26 piedi, e la lunghez- 
za di 66, non compreso il presbitero, il quale è lun- 
80 20 piedi e largo 15. Uno dei più generosi coope- 
ratori per l'erezione della nuova chiesa è il conte di 
Carlisle. (Cathol. Standard.) 

— I giornali inglesi parlano di una sommossa nata 
alle Bermude cchie persone sono state uccise. 
Pare causa a legge che autori credito» 

i debitori in prigione insieme coi delin- 
quenti ordinari e soggette alla stessa disciplina. 
( Globe. ) 
® — Sentiamo che il sig. Brunel, celebre i - 
re, sia morto, Egli era ida di anni 84. Rio nie 
nel 1769 a Hacquille, dipartimento dell’ Eure. Tutti 
sanno ch'egli fu il costruttore di quel famoso tunnel 
sotto il Tamigi, una delle opere le più meravigliosi 
e le ni igantesche, che dimostrano a che può giun- 
gere l’ energia e l’ardire del genio umano. 
(F.L) 


IRLANDA 
Il monastero delle Suore della Misericordia, aper. 
to solo da sedici mesi in Derry, ha prosperato e pro- 
Ù Siffattamento da superare ogni espettazione. 
21 p È novembre, esso acquistava due nuove 
suore rt pen delle damigelle Casey ed O'Brien. 
Negli ultimi cinque mesi ben otto ritelle sono stato 
ammesso a ricevere il sacro velo. 
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DANIMARCA 
ALSEN 3 Decembre; 

I preparativi di ra dal ‘oîinto dei Danesi 
vengono qui proseguîti con Mecridl A GET 
due da 6 ed ana da ra, chesi trovano nell'isola 
se ne sta per aggiugnere un” alttà da ra. I soldati 
che sono in congedo, vengono richiamati sotto l'armi; 
e, fra pochi giorni, i battaglioni qui stanziati sa- 
ranno portati a numero, Si la che fra breve tro- 
verannosi raccolti in quest’ isola circa 12,000 uomini, 


(G. D.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 9 Decembre. 


Per parte dell Austria, fa manifestato all’ Ar- 
ciduen Vicario il vivo desiderio’ che, avendo ora 
la Prussia acconsentito all’ assistenza passiva degl’in- 
caricati dei singoli Stati, non voglia egli più a lun- 
go differire la rinunzia della sua dignità, sebbene 
alcuni piccoli Stati (son forse tre) non abbiano an- 
cora data la loro adesione. Fu quindi tenuto, a 
quanto vien detto, ui Consiglio dei Ministri, ma 
ls decisione fu di non passare alla rinunzia, fino a 
tanto che non siano arrivati tutti quanti gli atti dì 
adesione. Tosto che ciò sia avvenuto, 1° Arciduca 
Giovanni , a. quanto si assicura, sì ritirerà dall'suo 

sto co un indirizzo al popolo tedesco, e proba- 
Eiluicare ritornerà in Austria per la vie della Ba- 
viera. Così andrà ad effetto finalmente il nuovo in- 
terim; e staremo a vedere se sarà atto a resistere 
alle procelle e a dare la base della nuova confor- 
mazione della Germai (G. U.) 


PRUSSIA 


Circa alla quistione tra |’ Austria e la Prussia 
sì ha il seguente riassunto delle note che si sono 
scambiate queste corti dopo la conchiusione del trat- 
tato per il potere interinale centrale di Germania. 
Il 30 settembre, giorno della conchiusione del 
tato, l’ Austria indirizzava alla Prus 
nella quale esponeva le sue viste di 
l'illimitata e piena validità delle Cos 
legislazione federale. A questa rispondeva la Prussia 
il 10 ottobre ribattendo energicamente le deduzioni 
dell’ Aus e dando spiegazione circa all’ esposi- 
i i ito fatta dal plenipotenziario prussiano 
lio amministrativo. Il 23 ‘ot- 
imostranza contro la di- 
lenipotenziario prus- 
0 nel consiglio ammi tivo degli Stati di Ger- 
ia parzialmente collegati, portante che la Prussia 
si riguarderebbe nella commissione governativa prov- 
visoria come rappresentante degli Stati alleati, e sot- 
toporrebbe tutti gli affari più importanti alla deci- 
sione del consigli iministrativo prima che fossero 
decisi dalla commissione federale. Il governo austria 
co nota come questo sar PT amministrativo serva 
esclusivamente gli interessi della lega intima, quindi 
debba essere dipendente dalla generale Confedera- 
zione. Nella risposta indirizzata al sig. di Bernstorff, 
la Prussia dichiara instantemente che essa compren. 
de la sua posizione di capo della lega intima e vuole 
tutelare Pra rtl accnmianioni centrale. In 
rina nota del 24 ottobre l* Austria esprime 
riocrescimeoto per quanto avvenne nel coi 
istrati prova pienamente la dic jon 
ll annoverese e sassone del 20 ot- 
tobre, colla quale protestano contro la 
zione delle nomine per il parlamento d' 
sta nota una è Î 


ottobre la Prussia esprime. le 
credetto far tacere questi timori; 


ta ad incontrare i 
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Ò verno ° 

pioooli Stati PA, cmd pt. a grigi 

pio pe pt Ts i 
aprire le negoziazi: pace, 

dell indi; 

spa pan Imi altro , la domanda dell indipen- 


precisione. (Mess. Tir.) 
ALTRA DEL 10, 
La Corrispondenza Costituzionale anvunzia : 
» Per incarico del Ministro dell’interno, oggi il 
conte Ealenburg è partito per Erfart, în compa- 
pria del consigliere delle pubbliche costruzioni per 
scegliervi le stanze @ dare altre disposizioni’ per 
I imminente adunamento del Parlamento io Erfurt. 
I sigg. di Radowitz e Botticher partiranno mer- 
cordì o giovedì per Francoforte, ove in pari tempo 
sono aspettati i commissari austriaci, 
(Gazz. di Vienna.) 


POSEN 1 Decembre. 


Si è già notificato altra volta che il Gover- 
vo russo ha intenzione di fortificare parecchie cit- 


- tà del Regno di Polonia , nella vicinanza della fron- 


tiera prussiana. A questa città appartiene puranco 
Kalisch, che si pretendeva già Vaisooleo ibane 
dovesse essere tramutata in una piazza d’ armi di 
primo ordine. Di fatti, alcuni i sono, una 
gran quantità d’ ingegneri, uffic ior 0 mis 
nor ordine , giunsero da Vai a Kelich , per 
intraprendere i lavori preliminari una costruzio- 
ne di fortezza , che si ha per mira. Da quel tem- 
po in poi, hanno luogo esatti misuramenti ed esa- 
mi di terreni ; e si vocifeta che , al primo favori» 
i da cominciare la costra- 
pale, pel quale fu scelta una 
immediatameote alla riva destra del 
Kalisch si qualifica certamente, mer- 
cè la sua posizione, per una fortezza di primo or- 
dine, e come tale si presenterà anche fa poco, 
mentre i russi intraprendono sempre costruzioni si- 
mili con enormi forze. (F.T.) 


LUBECCA 5 Decembre, 


Lubecca attende imminente un cambiamento 
rispetto al militare, avendosi l'intenzione d’in- 
corporare, come già in Dessavia, la milizia della 
città colla prassian er viste di economia , spe- 
cialmente per ri lo alla cavalleria , che costa 
50,000 marchi all'anno. Tutta ta milizia dello Stato 
libero di Lubecca costa annualmente 185,000 mar- 
chi, e col rinuoziare a codesta milizia se si 
spera di economizzare molto, venendo alli cen 
ggravio degli alloggi, e succedi i invece 
il sistema di casermamento. della Pr Avrebbe 
però allora effetto il sistema del servigio volontario 
d'un anno. ( Lloyd, ) 


BREMA 6 Decembre. 


L' altro ieri, la cittadinanza consultò sopra la 
legge per le elezioni al Parlamento dell’ Impero , 
a Tacconi in tutte le sue determinazioni, con pic- 
cole modificazioni richieste dalle particolari condi- 
zioni di Brema. Anche la deputazione elettorale”, 
da quella legge voluta, fu tosto palesa: pi 

(G. U.) 


BRUNSWICH 4 Decembre. 

Nella seduta del 4, fu approvato dalla Came- 
ra per appello nominale con ‘80 voti contro ar il se- 
gente ordine del giorno motivato: » Considerando 
1.) che |’ Assembléa ha già più volte dato a co- 
noscere i suoi favorevoli sentimenti per Schleswig-Hul. 
stein e pei loro diritti;.a..) ch' essa non trovasi .in 
condizione di. potere in altro modo dara conoscere 
codesti sugi sentimenti, se non.nuovamente con ‘le 
parole 3.) cli’ essa non può nemmeno prefiggere 
al Governo un dato contegno, da cui potersi ‘atten- 
dere un effetto salutare; ma che, 4.) dai ben co- 
nosciuti prrsamesti sin Governo è «ch ceci che 
esso vorrà i del.suo meglio per la causa 
tedesca di Scbletnig Holeisto , ogni qualvolta se 

P Assemblea passa sul- 


curr 
rl 


volesse dare lla ‘questione tedesca ;' ben potersi 
mantenere , per un qualche tempò , con la forza 
l’ ordine è la trariqui ca EIN ne SE 
za di dorata, se non per ‘quella via. Fitialmetite 
vi si dice , Noi non possiamo ridonoscere’ come 
costituzionale la modificazione parzialmente ‘tetitata 
dal Governo di V. M. della legge concernente il 
riconoscimento della Costitàzione dell’ Impero. 
Circa aî processi in corso, vi è proposta uria gene- 
rale amnistia, che avesse a sospendere le inchieste 
già avvisate, e che sempre più si vanno rà ) A 
(Gc. D. 


ALTRA DEGLI fl. 


e la Costituzione dell’ Impero e per la rappresen- 
pas nazionale com’ è Fai da quella as ed 
esprime la speranza che il Governo si sforzerà di 
far adottare questo principio dagli altri Stati tede- 
schi e non consentirà ad altro scioglimento della 
questione tedesca. Quanto all’ interinato, il proget- 
to ‘di Indirizzo dichiara che la Camera vuol esami- 
nare se questa istituzione è compatibile con l’indi- 
pendenza dello Stato e dei diritti del popolo. 

Il sig. Reycher ha presentato in nome di 15 
membri Sitia (Cerooca un altro progetto che raceo- 

manda l’accessione del paese allo Stato federato , 

attesochè gl’interessi della Germania domandano 
imperiosamente la formazione di questo Stato ad 
‘ogui costo, (G. U.) 


BAVIERA 

I giornali di Monaco e di altre città della Ba- 
viera parlano della voce, che gira, di nn trattato 
di alleanza offensiva e difensiva fra |’ Austria e la 
Baviera , relativo agli sforzi del Gabinetto prussiano 
riguardanti l'alleanza del 26 maggio. Aggiungono 
che Questo trattato è stato conchiuso pochi giorni 
fa, e che fu anche ratificato. Il Corrispondente di 
Norimberga fa menzione egli pure di questa voce. 


MONACO 11 Decembre. 


La Camera dei consiglieri ha tenuto oggi una 
lunga seduta. Dopo una discussione, nella quale al- 
cuni oratori si dolsero che il Ministero non doman- 
dasse un credito maggiore, a fine di preservare con 
un esercito più numeroso la indipendenza della Ba- 
viera , la Camera aderì alla deliberazione dei depu- 

i prestito volon 


» nè molto tarderà a pub- 
glieri presero poi a discu- 
tere la legge della caccia, ma non deliberarono che 
sui quattro primi articoli; si fecero però di nuovo 
tali modificazioni, che la legge per certo avrà a 
tornare ai deputati. (G. U.) 


la legge. I coi 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Decembre. 

I signori de Schònhals e de Kiibeck, commis 
sari austrisci presso la commissione federale ve 
visoria a Francoforte, sono partiti |’ altro jeri Tia 
go della loro destinazione. 

— Nel distretto di Eissenburg, appartenente 
al distretto militare di Oedenburg, fu già condotta 
a termine la divisione dell’ amministrazione politica. 
I posti degl’ impiegati furon pure occupati, renden- 
do in ciò piena giustizia all ionalità. I nuovi 
parte lavi e parte 
istrettuali , 9.s0no no- 
ggiunti 6 sono nobili 
il che serve a 


bili‘e 3 non nobili; fra gli 
€ 5 non nobili: 


he furono occupati nei ia 
Li 


da ciò che tra gl’impiegati vengon ora accettati ah- 
che quelli che non appartengono alla classe nobile 
mentre ‘persino sòtto i” ministero di Batthyanyi e 
Kossuith èfa una rarità il vedere un uomo non no- 
bile indalzato a posti elevati, 


Let 


— (Gi scrivono da Praga in data 10 corrente. 
La sospensione del giornale viennese Die Presse non 
fece qui puoto quell’ impressione che si avrabbe po» 
tnto credere. Quel foglio ha coppa spesso trascurato 
negli ultimi tempi quella diguità che conviene alla 
stampa nel trattare di pubbliche cose. 

3’ opponeva al governo con troppa ostilità 
appassionata, ed ognuno trova quindi naturalissime 
le misure prese per parte del governo militare. A 
Praga ebbero, luogo dora due sospensio: Ì go- 
nere, cioè del giornale /Varodni noviny. e dell’ Al- 
Igemeine constitutionelle Zei: per la tendenza 
che tennero questi giornalî e pel tuono con cui si 
permettevano di censurare ogni atto del governo, si 
trova ‘più chie giusta li sospensione, e 1° 4//ge- 
‘meine constitutionelle Zeitung è giù quasi dimen- 
tictita.’ Molti credono che lu qu dei giornali 
sussista più per favorire il proprio interesse che non 

nello del pubblico, e considerano quindi la sospen- 
sione di un giornale come una speculazione male 
tiuscita, senza temete punto che ciò produca con- 
seguenze cattive al comune benessere. 

(Gazz. di Vienna.) 
ALTRA DEL, 12. 

Un trasporto di 100 quintali d’ argento è arriva. 
to alla nostra zecca per la di Amburgo. 

— Nella seduta del Consiglio comunale del 4 
corrente fu presa la risoluzione che Vienna coi suoi 
34 sobborghi non formi che una sola Comune, e 
che la divisione di questo gran territorio in Comuni 
circolari debba aver luogo soltanto dopo che Vi 
sarà distribuita ia più circoli politici e di capitanati. 

— Col principio del 1850 avrà luogo in Un- 
gheria una numerazione della popolazione, che nel 
medesimo tempo s’ intraprenderà su 200 punti. 

— Agli esteri che nell’ ultima guerra serviro- 
no nell’ Î. R. esercito austriaco , e compirono il 
prescritto tempo di capitolazione, fu guarentita la 
cittadinanza dello Stato austriaco 

— Alla fine dello scorso mese di novembre fu- 
rono arrestati nel comitato di Békés due agenti di 
Kossuth, che da Londra recavansi a Viddino. 

( Gazz. di Milano. ) 


RUSSIA 


Giusta una notificazione del governatore di Su- 

al 1, decembre in poi è proibita | 
de’ grani dal regno di Polonia. 
misura sarebbe il consumo che ne fa |’ ar- 
russa radunata în numero straordinario in 


L' esportazione dei grani dalla Russia continua 
a restar libera. (Giorn. d’ Odessa.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 7 Decembre. 

Giunse oggi col vapore inglese la principessa 
Marianna zia del re dei' Paesi B 1a sala 
incognita , ed è diretta per Gerusalemme sutto il 
nome di M. de Leitenberg. 

(Faro d’ Alessandria. ) 
AMERICA 
FILADELFIA. 

Il Clero ed il lo di tutta la diocesi si 
adoprano con tuto Pirdoro ia un Ls Vescovo per 
f'erezione della Catiedralo. Numerose ed abbondanti 


collette vennero fatte nello diverse p hie. 
{Calhot. Stonà.) 


pirosca fo della marina reale il Tay arrivò a 0 
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California che arrivavano 
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MINATO 
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Sì dice esistère.un' picoolo' ' d’ oro vicino 
alla Missione del | 24. da città, 
è diffatti sone presentano tutti i geologici. 
Ma la più importante scopertà si 


dro fatta recen- 
temente ' alle dal colonnello Fremont sul fiume 
Mariposds. Nientemono' di una vena d’oro in noa so- 
lida roccià:-è una vera miniera, la prima scoperta di 
tal genere in California ! 

Ne vidi alcuni campioni, dice una lettera, in ma- 
no al colonnello Fremont; la pietra è quarzo rosso, 
gremita di ricche vene d’ oro, e molto superiore ai cam» 

ioni :chesgiungono dalla Carolina settentrionale e dal- 
la Georgia, Alcuni pezzi presi dila rinfusa contenevano 
due. pato og per ogni 95 se colonnello e 
mont, mi chela vena era più d'un mig 
La sua larghezza alla superficie è di due piedi, e va 
sempre più aumentando mano mano che discende. 
peridenza dello strato è di soli 25 gradi, per 
modo' che la miniera può essere lavorata senza ide 
spesa. Questi sono i particolari clie mi fu possibile di 
raccogliere al primo momento; ma il ternpo preparava 
sorprese ancora ori, essendo arrivato un gsologo 
per esaminare il ‘terreno. Secondo i suoi rapporti 
vena è tracciata ‘a due leghe di distanza ad una pro- 
fondità media di 150 piedi. Ad un'estremità della mi- 
niera si trovarono grandi quantità d’argento nativo che 
compenseranno pienamente per la compra del- 
le macchine e per i lavori preliminari. 

ul venne acquistato dal volonnello Fremont 
nel 1846 da Alvarado, precedente governatore del ter- 
ritorio. Allora si considerava quasi senza valore : la sco- 
perta fece senso nel la prima di 
tal genere. La Sierra parta di tali 
vene, e darà oro per secoli, dopo che ogni zolla di ter- 


reno dalla base alla sommità sarà stata esaminata e 
lavata. " 


legno che vengono connesse da fale- 
sì tutti ì mobili delle famiglie civili 
fattura cinese. Nella città vennero aperte 
due osterie condotte da Kong-Singe e Kangtong, dove 
si mangiano cibi all’ uso del celeste impero! 

n Francisco ha carattere più metropolitano di 
qualunque altro porto del mondo. Il suo commercio con 
tutte le rive del Pacifico cresce rapidamente. Gli emi- 
granti dal Continente affluiscono in gran copia. 

i Xl piroscafo Empire Cily partì da Chagre il ag 
Ottobre ed arrivò domenica scorsa 11 Novembre, a Nuo- 
va-Yock. Esso ci portò notizie da S. Francisco in data 
del 1 Ottobre. 

La convenzione che si era riunita a Monterey ha 
lavorato con energia. Nello spazio di tre settimane es- 
sa ha votato quasi tutti gli articoli che devono com- 
porre la costituzione del nuovo Stato dell’ Unione. 

le del Governo sono quasi simili a quelle 
degli altri Stati dell’ Unionè. I capi saranno : un gover- 
natore ed un luogotenente governatore eletti dal popo- 
lo, un Siqratario di Stato nominato dal governatore col 
parere senato, un controllore, un tesoriere ed un 
avvocato generale soeltì dalla legislatura, che compon- 
gono il potere esecutivo. Il potere legislativo è ripar- 
tito fra una camera ed un senato. 

La popolazione della California aumenta tutti i gior 
ni. Dal 1 Gennaio al 80 Settembre 1849 arrivarono qua- 
sì 97; emigranti in California. 

popolazione attuale potrebbe dunque essere ata- 
bilita come segue: 


Totale: 87,000 — 
Secondo gli ultimi avvisi ricevuti in questi bltimi 
giorni, quasi 9,000 emigranti erano in viaggio diretti 
per mare alla California; 5,000 fra essi erano già arri= 
vati.il 30 Ape a San Francisco, e gli altri erano 
aspettati, al più tardi verso la fine d’ Ottobre. Arri- 
verà inoltre un'emigrazione di 8,000 individui circa 
la via di terra. Se adesso si calcola alla cifra mo- 
Re: di VR pan di CE verranno da Pa- 
ima è troveri x prossi» 
una ‘totalità di 55,000 americani del i) in Ca- 
(Gazz. Piem.) 
STATIUNITI 
HALIFAX 1 Decèmbre: 


ogie a ‘una tassa uniforme, del 
cotto Lo prete indiani nel Distretto del Ibgo 


-— 


superiore hanno dato a gravi tamalti. Gl' in- 
diani | sta che le. terre codtenenti , dicono 
essi, del rame farono ‘vendute senza il loro consenso 
dall’ amministrazione Metcalfe alla sotipgie delle 
miniere di Quebec. I Commissari incaricati di decidere 
la controversia occupavansi della quistione , quand’ ec- 
co gl'indiani invadere le miniere per ottenere una 
soluzione immediata. Cento uomini furono tosto man- 
dati sui luoghi di Toronto e 'essero il moto. 
Abbiamo i giornali e le corrispondenze del, Messico 
del 29 Novembre. Erano avvenuti dei movimenti in 
favore di Santanna. Il Colonnello Vilalva, capo d’una 
rivolta , era stato arrestato , e condannato sd essere 
fucilato, *.°° (Standard, ) 
— Le notizie che,ci giungono dagli Stati-Uniti 
ci fanno sapere che è. stato. sco; nel Tesoro ua 
disavanzo da 15 a 20 milioni di dollari 
va che sarebhesi contratto un nuo; 
o che la tariffa sarebbe Jettata ad 
Il Teneote Lyath s° era offerto spontaneamente per 
andare in cerca di Sir J. Franklin. — Il messaggio 
del Governatore dello Stato di Alabona fa sperare che 
questo Stato possa liquidare il suo debito pubblico. 
Il Tesoro non potrà pagare che gl' interessi. | gior- 
nali dell’ Avana non recano notizie d'importanza. No- 
tizie di Mosquito ci fanno conoscere che alcuni Ame. 
ricani sbattutì alla costa dalla tempesta hanno attac- 
cato rissa cogli abitanti, e ne investirono e ne bru- 
ciarono un villaggio. ( Globe. ) 


LINMNANNNNINMMNNNVNVNVNNAIVANNNNI 


APPENDICE 
SCAVAMENTI IN TRASTEVERE. 

Il vicolo delle Palme, dove furono trovati l' Apos- 
siomeno ed il Cavallo di bronzo , è circondato da ca 
succe. Una di esse appartiene ai RR. Sacerdoti del. 
l'Ospizio di S. Lucia. Chiesero questi ed ottennero 
da S. E. il sig. Ministro del Commercio , Belle Arti, 
ladustria ed Agricoltura il permesso di scavarvi, e 
presto ebbero motivo d' incominciare ad essero sod- 
disfatti. Imperciocché alla profondità di 8 metri dal 
piano terreno trovarono il ventre ed una gamba di un 
Toro semi.colussale di bronzo, di lavoro finissimo. Si 
prosegue lo ento, e certo con fondale spe- 
rauze di trovare il restante del monumento, unico 
di tale specie. 

Intanto aggiungeremo che si trovò eziandio l'epi- 
grafe seguente: 

C. CLAVDIVS . C. F. 
SARDYS 
PRAEFECTVYS . CLA. 


ARRIVI 

DaL cionno 19 AL GIORNO 20 pecampae. 
Aagern, di Prussia, Propriotario, da Firenze. 
Cocconi Anna, di Livorno, Maestra di lingue, da Napoli. 
Carboni P. Francesco, Minore Conventuale, da Costantinopoli 
Da 8. Domenico P. Vittore, Religioso, da Napoli. 
De Paolo Agostino, di Spagna, UMaiale, da Velletri. 
Forcina Giuseppe Anlonio, di Gaeta, Proprietario, da Gaeta. 
Filipperi Aotonio, di Rame, Negozionte, da Napoli. 
Kaysser Emilio, di Prussia, Negoziaate, da Napoli. 
Palma Vincenzo, di Jesi,, Cuoco, da Firenze. 
Raffat M., d'Ioghilterra; Possidento, da Napoli 
Ricci Pio, di Genzano, Possidente, da Toscana. 
Romari G. B:, di Toscana, Medico, da Toscana. 
Smith F., d' laglillterrs, da Napoli, 
Tauch Carlo, di Spagna, Coloonello, de Terracina. 
Yarrena Gioraoni, di Milano, Religioso, da Napoli. 
Welbi E.;.d' Inghilterra, Banchiera, da Cinilavecchis. 


inn 


PARTENZE 

dat gionzio 19 AL crono 20 'becemsaz. 
Cipollina Luigi, di Genova, Possidente, per Senigallia. 
Clsmpì Baldassarre, di Roma, Possidente, per Firenze. 
Dolorme Pietro, ‘di Francis, Negoziante, per Macerata. 
Dubard Giulio, di Francia, per Napoli. 
Lacavchie, di Francia, per Napoli. 
Marray Carlo, d'Iagbilterrs, Colonnello, per Napoli. 
Neigebanr. F., di Prussià; per Napoli. 
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tl Giornale di Roma ‘skirà i it i n 


ecceltuati i festivi. 


Alle Provitiee (franto)!". 
All'Estero \franéo fino ai 


___£ signori Associati al’Giorhale di ‘Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione ; che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella»spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Romia , sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano alla posta, ovvero di accompagnarii con let- 
tere di avviso. x 


ROMA ‘26 Decembre. 


eo =— 


La Vigilia del S. Natale nelle solite Chiese si can- 
‘t0 il Mattutind; e quindi alla. mezza notte la solenne 
Messa , interven. ovunque in copia i fedeli. In 
S. Luigi de’ Francesi tore tenevasi l'orazione delle 

parànl' ore) vennero in tempo dell' iacruento sagri- 

io, eseguiti dal concerto del 13° imento, leggero 
dell'armata di spedizione dimorante in Roma , diretto 
dal loro maestro signor Boujut, socio di varie Ac- 
cademie, e membro della pontificia Congregazione ed 
Accademia di S. Cecilia, alcuni pezzi di scelta mu- 
sica ed una sinfonia oltremodo graditi dal divolo pu- 
merosissimo uditorio. 

Alle ore prescritte eransi immediatamente ser- 
rale tutte le botteghez e regnava per la città un re- 
ligioso silenzio. A poi inmanzi l’;aurora si co- 
minciarono &' riàpriré lé Chiese} sf videro subito ri- 


fin dal giorno innanzi 

+ Cardinal Patrizi. Vicario generale 
di-Sua Santità, Arciprete di essa Basilica ayea intuo- 
matovegli stesso i primi vesperi nella;cappella del San- 


to Presepe. uti di " 
orno di Natale Alle ore tre dopo la mezza 
imo. Cardinale intuonò nella stessa cap- 
con. solennis- 


pella,il Mattutino :, prima;del. Te 
sima pompa proc 

sai bene adobbato e, 
canonici , dalla cap 
portò la i 


Presepe , ov sò 
venne. la Can Paliocati 


| sig. Rosani Vescovo. di Eritrea ;, dopo la quale il ch, 


* Nel gilera 23 corrente cessò di vivere il Prin- 
cipe D. Maffeo Barberini ‘Colonna di Sciarra. Era na- 
to nel 1771. 


La mattina del; 22, del;cadente ,. nella chiesa del- 
la Pontificia Uni Romana, la, religione ;gd .ij 
grato ‘animo della Maria Fusiguani feco cele- 
brare solenni esequie al defunto suo. consorte. Prof. 
Commendatore-Gaspare Salvi , di cui si anquaziò Mt 
dolorosa perdita in questo Giornale N, 130. Piena di 
dignità fu,la sacra furizione sì pe’ lugubri sapparati, 
onde Ja chiesa era ornata, ;si per.la ricchezza de” ceri Al 
che ardevano intorno al tumulo, e sì ancora per la 
Lai vga de' Membri de’ Collegi di essa Università, e 

lelle Pontificie. Accademie di, s. Luca e di -Archeolo- 
gia. Pontificò la Messa di requie l' Mlmo e Rmo Mon- 


sig. Commendatore Pietro Visconti, Commissario del- 
le antichità e segretario perpetuo dell’ Accademia ro- 
mana di Archeologia, tessè in un’eloquente orazione 
l'elogio dell' estinto illistre collega. Il ch. sig. Cav. 
Prof. Salvatore Betti, segretario, perpetuo dell’ Acca- 
demia di $. Luca, dano elegantissime iscrizioni. In- 
tervennero alirési'al funebre rito vari personaggi, che 
onorarono il Safvi della loro stima, e letterati “ed ar- 
tisti d'ogni nazione. i 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ASCOLI 419 Decembre. 

Il Consiglio Provinciale della Delegazione di Asco- 
li, tostochè si trovò riunito dopo ly trascorse luttuo- 
sissime vicissitudiuî, presieduto dall’ Eccellentissimo 
e Rmo Monsig. D. Leonardo Dialti., benemerito) Dele- 
gato Apostolico di questa Provincia , si affrettò di umi- 
liare con. rispettoso indirizzo alla lità .di «Nostro 
Signore PIO PAPA IX; ela Bcatitudine Sua; nella 
Sua Sovrana clemenza ed incomparabile.benignità ,.si 
è degnata di darne al sullodato, ottimo Prelato ed ;al- 
l'antidetto Provinciale Consiglio ;la graziosa. paterna 
risposta , che ci. allrettinmo, riportare a comune noti- 
zia recata dal latino)in italiano. 


PIO PAPA IX, 
DILETTI FIGLI} SALUTE ED' APOSTOLICA” BENEDIZIONE: 
Per, le vostre Ve Noi etignzato ai 
iorno decimo settimo, simo 0 Novem- 
i Lr stilo” bulbi Figli, ton qua- 
le fervore di figliale devozione ed altaccàmentò voi 
riverite cd onorate for ‘ran il dre 
Principato di , Ai lica insi la 
dolore © stamonto foste c0mpresi allbaspot» 
delle IAN delle qua- 


Arista) ilcup allob sansggio @ . sidaninb slisi 08 
grad i ® ora pb sug. da 
so toli sota parita aloni 
raf "a divas ib AS B.p,,.00- 
SAD Arie 

DIL essòro diretti affrancati all' Uficio d'Am- 
si del Glernito i Poma; fa 
i Sciorea Nom, 289., ...0, 


Qustvazioni, faita ad.ore diveru 


Delle pre 9 pome, del 23 Decembre, Gao alle ore 9 pomer, del 2i. 
Tomperai, masi + 6,5 Tempera min 4,0. 
Dillo are 9'pomiri del 14 Dimmbee," fino' ala dre’ poser. del 25. 
Tesbiperali tai. >S 6,3! Tiempiordi mid — 88 


desta ‘Ascolana: Provincia ‘con’ tutto >'amiino' compar- 
diamo. # 

Dato da Napoli nel Suburbanò di Portici il gior- 
no f1 Decembre dell'Anno 1849; det Nostro’ Ponti 
ficato Anno qaarto. ’ t 


PIO PAPA TX. 


BOLOGNA 21 Decembre. 

Dalla Commissione di guerra in Ancona sano sta - 
ti condannati. 

1. Moroni, Venanzo , d'anni 42, ammogliato con 
prole; di Castel $.. Venanzo ,, presidente della com- 
missione comunale in Serra na. 

2. Moroni Leopoldo.,,.d'anni 17, figlio.-del sudd. 
Venanzo, studente, per ayere il primo .ritenato due 
fucili da caccia senza permesso, ed il secondo di ave- 
re.cacciato.con uno di questi,.all’arresio di sei set- 
timane , ed avuto. riguardo alla. buonissima loro. con- 
dotta anteriore, alle buone qualità ed sottimi»senti- 
menti, del padre , ed alla gioventù del figlio vennero 
interamente graziati ambidue. 

3. Bianchini Francesco,.d''anni. 70,,di Costa di 
Nocera. 

4 Agostinelli. Domenico, d’.anni 56, di S. Don- 
mino. 

5. Mancini Stefano, d'anni 40, di Costa di 
cera, tutti, tre. ammogliati .con prole, c contadini i 
Rocchetta, distretto, di Sassoferrato, per perturbazio- 
ne della pubblica quiete, all'arresto per quattro set- 
timane, ed.a pane.ed ‘acqua; per un, giorno in ogui 
settimana. 

6, Scoponi Francesco,: detto, Lazio, d' anni W., 
scapolo, contadiuo, di Ciyitanoya , per delazione idi 
coltello , serratore . proibito , alla prigione, di 4 setti- 
mane, e a pane, ed acqua per, 2 giorni in ognuna di 
queste. 

7, Zampelti Pietro, d'anni 42, scapolo, calzo- 
laio, di Albacina, per delazione d' uno spadino, alla 
prigionia, di, 6 settimane ,, ed a pane cd. acqua per 
un' giorno in ognuna delle, medesime. 

18», Perovi Mario , «d'anni 34, coniugato cou pro- 
le, contadino di Serra S. Quirico, per ritenzione di 
uno stilo e di qualche munizione da, guerra, all’ ar- 
resto di 2. mesi, e a pane ed acqua, per un, giorno 
in ogoi: sellimana. ( Gasz., di Bologna. ) 


LORETO, 18, Decembre, 

A: conforto ‘e consolazione de’ genitori cristiani 
annunziamo che in questa (Città dai PP. della! Com- 
pagnia di Gesù s'è riaperto il Collegio «Convitto Hli 
rico»Piceno , fiorerite: prima delle passate vicende per 
numerosa gioventù; ivi sotto la! ione rdella 
Beatissima Vergine Maria ‘allevavasi: alle lettore ed 
alta \piotà. Chi desidera valersi di questo: mezzo di 
istruzione ed educazione: potrà! di 
di ‘questo Collegio Convitto: ». 


"STATI ITALIANI 


- 


.® 20 delle detenute, a ciascuna delle quali prep 


Quanto a quelle 
sacerdoti deter altra consola 
zione, : d' fare‘ ‘qualche cosa di utile a' lor fi- 
di "i , 


4 Tatigr ir sega colomaggion ordine possibile. Vi 
i il Adi » Cianciul- 
FR Fin i e pn delle 
prigioni, ed'ì-faffridhari economici è di polizia che 
vi sono addetti. ( Giorn. Costit. ) 
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DUCA 


ale © Reale eg 
» Che per la-specialò” st lità 
ed importanza merita pur di fissare. la, suprema con= 
siderazione di V. A. I. e R. 

Véglisimo noi dire del dispendio, 
vato dallè'gratificazioni ‘agli Impiegati chè trovansi ad- 
detti al servizio dello Stato. 

La disposizione Sovrana del 20 Gènnajo 1815 
in massima, determinato — che le grati- 
inarie ed arinvali erano generalmente sop- 

che gli Impiegati , per dovere di loro uffi- 
cio, erano tenuti a prestarsi , in.correspettività del- 
la provvisione loro assegnata , a quelle maggiori in- 
combenze che le circostanze possono, di tempo in 
tempo, reclamare il migliore servizio dello Sta- 
to — e che non doveano essere attese le domande) 
nè proposte ‘gratificazioni , se non se nel.caso di qual- 
che lavoro veramente straordinario, 0.perchè estraneo 
alle incombenze di ufficio, o perchè confidate , pet 
merito speciale , ed alcuno , oltre le ingerenze del pro- 
prio impiego. 

Ma dal rigore di quella determinazione si è poi, 
gradatamente , ed in ultimo quasi del tutto dev 

Prima, la ‘facilità messa ‘a valtitire corhe straor- 
dinaria ogni circostanza le presentasse ‘tina qual- 
che ‘cosa 'di ‘speciale; i l’insisteoza degli Impie- 
guti, la mitezza del Governo , ‘la della Fi- 
nanza , e per lutto dite, anco la molta discretertà 
delle ‘provvisioni , in ‘federale nssui tenui , è che ser- 
‘vendo ‘ilta imassiatà di ‘non ‘altetare i Ruoli norftàli , 
ton ‘si vollero per lungo ‘tempo humeritatà , sono ‘fot 
te'cattse le quali tholivarotio ‘esettipj di gratificazioni 
annuali, ed ordinarie, i quali ‘in seguito ripetotisi, 
è 'moltiplieatisi fine comstituità ‘nia pratica 
‘interîtmente cont massima fissata ‘già ‘dalla 
Sovrana Determinazione del 20 Genbajo 1815. 

Né rammientatido quel modo ‘di procedere , che 
con la forza di ua antecedente, vincola , in qualche 
"modo , it te ‘al pessato , intendiamo ‘noi , per 
questo , di biasimarlo. 

Allorguando fe felici cotidizioni dei tempi, e la 
crescente A pa gine dello Stato ‘permettevano al Go- 
verno di Vostra Altezza Imperiale è Reale di attenta- 
re in mille ‘modi i pabblici aggravj, è par diffonde- 
re, è largo mano, î benefici semi di molti e fatati 
miglioramenti, era a quel modo di governare con- 
sentineò , era giusto ‘e doveriso, di géherosamente 
elargire anco con gli ‘inipiegati, e far'sì, che , al bon 
essere universalò , ipasse pur quella classe di 
cittàllini , ‘la quale con modico e fisso stipendio pre. 


Quindi noi non censuriamo menotbamiente le 
sone le quali avendo avuta la fortàna dî servire Vo- 
stra Altezza Imperiale è Reale în più felici momneni 
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io. non lievè moti- — 
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sione potrà rius 
che feto: 
de,e 

e dolorò: 


mente a epislbior) iq 


bero meritata quella largizione , che 


i di conseguifi@ , 


G. BaLbassenoni, 
L. Lanpucci. 

Duca pi ChsicLiamo. 
I. Mazzei. 

€. Boccea. 

De Lavcien. 


venerato. Dispaccio de' 21 Decmbrè corrente 


S. A. I. è R. il Granduca ha approvate le i 
zioni ‘del Consiglio dei Ministri... (Moni. Fose.) 


PIEMONTE 
TORINO 19 Decembre. 
VITTORIO EMANUELE Il ecc. ecc. 

Satta izione del Presidente del Consiglio 
dei Ministri tacaricato del portafoglio degli affari esteri; 

Abbistto noînînato e nominiàmo 

“Siccardi, consigliere di Cassazione èd avvocato ge- 
Feste i gisò la Corte d' appello di Torino, a Goar- 
dasigilli Ministro Segretatio di Stato per gli affari 
ecclesiastici è di grazia è giustizia im sortogazione del 
barone Luigi Francesco Demargherità, la cui di 
Bione è accettata. 

Il presidente del Contiglio dei Ministri è intari- 
clito dell esecuzione del presente Decretò che sarà 
registrato all'affizio del Controllo generale, pubbli- 
cato ed iuiserto nella Raccolta degli Atti del Goverùo. 

Torinò, 18 decembre 1849. 

VITTORIO EMANUELE. 
D' Azzctio. 
VITTORIO EMANUELE Il ecc. xcc. 

Visto l'art, 33 dello Statuto del 

Abbiamo nominato e nominiamo a 
Regno, li 

Comm. Desambrois Luigi, 

March. Deferrari Rafaele, duca di Galliera. 

Cobtè Gattiudra di Gailinara Feliviaito, 

Cav. Provana del Sabbione Luigi. 

Veri Nomis 7 Poltone per 

arch. Millet d’ Arvillars, luogot. generate. 

Ambrosetti Gioranni Autonio. 33 

Conte Malingri di olo Coriolano. 

Conte Della Chiesa di. Benerello Cesare. 

Marchese Arborio Gattinara di Breme Ferdinsndo. 

Monsiguor Fantini, Vescovo di Fossano. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari dell’ Interno è incaricato del presente Decreto , etre 


3 
tori del 


* sarà istrato presso il Senato stesso. 
Tesino addi 18 < decembre 1849. 


VITTORIO EMANUELE. 
GaLvacrio. 


iuseppe rdi, stro Segreta- 
lì affori di Grazia e Giustizia; 
Profumo, Sindaco della 


atonio 
Gasz. Piemontese.) 


Le ne 
Vul at = papa ore Ì 


conte Giùsep- » 


| 
| 
Il 
| 


% MI QI Tuorli 
si Stio di a 
strazione e progresso, avessero invece incagliato que- 
sto, e postà quella in disordine. 

N riparare a queste fatali consegaéaze sta ora 


in vol. 

nel. mio cuore una nuova e più ferma fi- 
ducia circa le future sorti del paese e delle nostre 
istituzioni. Gli elettori udirono la mia voce. Concor- 
sero numerosi alle elezioni. lo sono felice di potere 
in questa solenne occasione espritnere foro la mia gra- 
titudioe, Il beneficio che essi afrétarono alla cosa pub- 
«blica, io lo considero fatto a me stesso: l’ho anzi 
più in grado e più caro, pensoso qual sono prima 
del pubblico che del mio proprio bene, 

Noh actade acconnate lè questioni, che per la 
loro urgetiza richiedono una inimedibta soluzione. Vi 
son note abbastanza. Non mi resta adunqué se non 
Pina alla vostra priudetizia il pronto già- 


Signori Senatori, sighori Depututf, 

Onde rafforzare quegli. otdini cha che ibitui- 
\à Re Carlo Alberto, mio Padre d'’augusta mesioria, 
io feci qathi'era ln poter tiio. Ma a voler ch'essi 
gettino profonde raditi nei cuori è nelle volbotà del: 
l’anirersale ava basta volontà v decreto di ré, se noò 
s'aggiunge la prova che li dimostri utili veramente e 
benefici nella loro pratica applicazione. 

Quest'indispensabile sanzione è ormai affidata al- 
la vostra virtà. lo vi rammento che giammai maggio- 
re occasione non vi si offerse d’usaria, ed in nome 
di quella patria che tutti abbiamo cotanto addentro 
ni cuore, lo vi chietto che, posto in disparte ogni 
altro pensiero, abbiate quel solo che simarginare 
le GLI Saas areembisino dite. (G. P.) 

Atmta pei 21. 

Ieri seta le due bindé musicali della guatdia na 
zionale si recavano solito le finésire del reale palazio 
Sua maestà pata e commossa da questa novella 
testimonianza di affetto ordinava che tutte fe guardie 
nazionali colà presenti venissero introdolte nelle sale, 
ove vennero da lui accolte con modi oltre ogni dire 
cortesi. Ci viene riferito che fra le altre espressioni 
del Re, queste vi fossero esser questo uno de’ più bei 
giorni della vita sua. ( Risorgimento. ) 

+t0RE et 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
Il Commercè dà i seguenti dati sulla rendita che 
fuedogna lb Stato coll’ i; sulle bevande : 
iritti di circolazione sui vini, idro 
È ren ec. . . . . < 
LCA icenze «applicabili al commer: 
cio delle berande =. .* 
Diritto di speditione . . . 
Id. del commercio minato in vini, 
liquori, e. . . . < 
Id. generale di consumazione sull’al: 
tool, ed altri liquidi spiritosi 
ito 4 Parigi ia luogo dei di- 
ritti commercio minuto e del- 
Wiipontani pi 1, 
d’ entrata e di tassa unicaia luo- 
go dei diritti d' entrata e del com- 
mercio minuto . . . 
Br per] di bittà . 
nelle spedizibhi e nelle 


7,389,579 


3,781,745 
874,713 


47,750,710 
7,100,861 
11,814,455 
13,125,873 
8,910,202 
2,600,000 


Là somma fscetilè a... . 108,358,138 
Questi dati sono tratti dallo stesso rapporto di 
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posta 
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ni prima 
il 1846, 
vinicola 
odorato 
( Interru 
zione via 
iostaura: 
i fautori 
blica vo 


fa fatta 


rie di considerazioni;:lo farò: von pedi: 


meritano la pazienza. & il. \siteàzio; ‘umiavete Gpl Ora voglio 
onorato et pu «di etii. vi sond ag 0 nb 

» lnsisto , adl che pl 
si fa valere contro la legkez voglio dire l'impopola. 


ità dell’i " ì 
cia agli ing » Soi cr 0 ro pl 
È esempio, che cì ha lasciato în oredità pete 
bslituente, . ’ ‘ 
» Ebbene, o signori! îo parlorò qui, come sem: 


pre. con tutta .la, franthezzay.  forse:vi farò Pustar 
mei 


Prg dicondori che quell' agitazione la creda 


prg È ; it cho [ttmetiaremo, jalatio aì nostri soc: 
( Qualche, voce: avete ragione (1 ; tole; no; 1 celsori, qual siano, il sacro deposito della forza 
PA » Infandela fre il. sensa. Lp alla perola x vel Pri Siria della Francia. ( Inter, applausi senza 
ttizia. L'agitazione esiste; è 5 Può essero fivo è | imposta nell interesse delle classi i, Un Asch i più indulgenti di i 
uo cerlo, puato migacciosa r) ico» si b » a U le una parola ulgenti ifensori 
è fino din traduela per pete ag | Aplig civile: date Safe di ‘pio. Ml 34 | della Costituente possono dire, in iscusa: che essa ha 


Ma in fondo ella è fiftizia nel senso che non ha pet 


cercata la' popolarità. Questa non è una scusa, non 
base reclami reali , motivi di lagnanza profondamente 


è stata per lei, nè sarebbe per noi. Sappiatelo bene, 


avean compromesso ' 


x ò tro deci non v'ha Assemblea politica, non v' ba uomo politi | 
sentiti dalla popolazione 0 almeno dal complesso della Por n po o IA 4 l 
popolazione francese, a tiome della aa da gpglianezi A peisdo co che a patto di sapere sfidare la impopolarità. (Inter. i 
a 


menti. Vi sono su” questo tto differenze gran, 
dissime. So bene che nel pra palla sctipio 
vi è più esasperazione, più ardore che altrove; ma 
se io volessi giudicare dello stato dei paesi vinicoli, 
da quello che io abito, direi che quanto se ne race 
conla è assai esagerato, 

» Si dice chie vi sodo 76 Dipartimegti vinicoli, | 
ai quali noi voglianio fare iagiaria, vogliamo oppri- 
merli. Io abito ia ua Dipartimiento vinitolu, quello 
della Cote-d°.Or, ed esso ha per rappresentante un 
uomo di merito, il si; 
mente occupato della 
atdisco asserire in faccia 


benissimo, benissi 0). AÎ voler dire il Nero, ne’ tempi 
di rivoluzione la impopolarità è quasi sempre la sor- | 
ici del popolo. (Viva approvazione). hi 

Interruzione, È Guizot che diceva così! 

* Noi non siamo gente arrivata ora, noo siamo 
dei coscritti, degli scolari nella funesta carriera del- 
le rivoluzioni. Noi abbiamo dietro di noi una lunga 
© fecouda esperienza, Noi potemmo imparare a qual 
prezzo, a quali condizioni si raccoglie la popolarità, 
e sappiatno ov'ella và a parare, ove ella conduce i 
suoi più cari adoratori. 

* Vi sono due popolarità: quella det momento , 
della passione, delle masse ignoranti, cieche, travia- (1 Ri 
te, rivoluzionarie, inebriate, trioofanti; e questa po- 


vole sig. Antony Thouret 
sone Îusri di questo luogo, tutto dì ci oppongono, 
» Che fece Î' Assemblea nazionalè costiluente ? 
singolare questo, e non intendo; come i nustti av- 
vetsat) abbiano avuto la imprudenza di evocare que. 
ù Ù n sla memoria: : 
Mauguin, che si è special- » l' Assemblea costituente investita della pieties» 
ASIA za della sua sovranità, prima di aver data la costitu: 
Mauguio, che l'agi. zione che la limitava © detotiitava ,- uscita giovane 
imposta, nel suo 6 


i oratori, e tbolte per- 


N larità, 0 signori, sapete voi qual sorte riserba a co. 

mio Dipartimento, sono fittizie, e non esistono , a Stogra Sormenia dal piena loro che la corispziato. che le idolttraso? Vi sfido a 

dite il vero, che nelle colonne dei Giornali rossi 0 siove,. che. fece ella. mai per questa imposta delle be- trovare negl’ aunali del mondo un esempio , un solo 

semi-rossi, e nelle bettole, (Segni d’approvazione) vavde che si pretende tanto impopolare, ttbt0 intol- esempio di un’Assemblea o di ua individuo cui que. 

» Ob! se si guardano lè Voltegle dei mercanti lerabile, tanto odiosa alia popolazione francese da do- | stà popolarità abbia poriato fortuna. lo non vi parlo 

di vino, di è sì tin agitazione; ma nella popolazione sot produrre una guerra civile? solidoto della giustizia di Dio, nell'intima coscienza 

della Core-d'=0# essa noti esiste, o vi esiste solianio li ” Non dimenticate mai quello cho ella ha fato: | dell'Uomo; nò, nd; vi parlo dell'opinione pubblica , 
comé éfetto degli eccitamenti destativi dalla politica: 


l'ha manienuta col decreto del 22 giugno. Sì, invèo6 di quell spinione, cui si è troppo spesso sacrificato 
i distruggere la imposta non ha fatti altro che abo- tilimeate è la virtà e |’ onore. 
festivo, pubblicato dal Governo » Ed io vi citerò, a traverso le età, al tei 

stione, giicthè intendua bebe ché l'abolizione totale provyisotio, Essa ristabilisce la imposta. putamente © nostro, fra noi, grandi e lamentevoli. esempj di ciò 
dell'imposta è pet essi senza interesse; l abulizionie - semplicemente sopra lo antiche basi; ha dunque .iman- che divengano i cortigiani 6 gl’ idolatri della falsa po. 
parziale darebbe loro ua benefizio come nol 1830. Essi to, ristabilito © sanzionato lo statu. quo. Questo polarità. Si sa come queste glorie finiscono, come si 
lo gradirebbero, ma voi non lo volete! costituente; oserò diet, Îa ve- | ccelissatio, come tramootano. Il più delle volte non è 

» Essi cothprendono che l'abolizione totale del- nella pienezza della sua au- neppur dato loro di espiare con una sanguinosa mor- 
l'imposta rovinerebbè il commercio dei vini dal pie- torità, digaità, e col suffragio universale. té, la trista debolezza della lor vita. (Benissimo) No, 
de su cui è posto attualmente: Sentono bene che tie ( interruzione costoro son condannati a sopravvivere a se stessi, e 
villaggi in cui urta sono due o tre bettole, ve sie sa- mentre si cstitiguono fra it disprezzo e l'oblio diven 
rebbero allora dieci o dodici; e pesciò i bettolieri q lomando permissione di par- gono preda dell'istoria. E qual posto assegna loro l'isto- 
attuali non banno alcua interesse per la distruzione costituente, cui ho reso ria? L'ultimo, sì l'ultimo, l'iaferiore anche a quello 
di un regime the assicura loro un benefizio conside: 


anzi, se soti leise ibformato, i bettolieri stessi di 
quel Dipattitientò sono assài indifferenti su tal que. 


appartiene alla'storia; tutto le parole e tut- dei grandi colpevoli , dei grandi scollerati . ne (Ru- 
rabile, uria spécie di tionopolio. ( Segni di assénso in | ti i giadizj intorno a fei sono liberi, e, mi è d' uopo more sopra alcuni banchi: approvazione sopra altri ), lu- 
varie parti). dirlo, tatti quelli che io potrei esprimere soprà di es- | feriore, si: Figioria li punisce meno, ma li dispre- iN 
» Per gederalizzafe la questione fb dico chè l'agi- | sa néa fiolrebbero in alchò inodo riferitsi a voti in- gia di più. ( pe, é vero. Voci Lepri ) na \ 
tazione, a proposito dell’imposta sulle bevande; è | dividuali, a decisioni personali che poterono dipendere RA Ta cielo Hi è un'a tra Ka arità , 
Stala sempre motivata o eccitata dall’agitazione poli- dill' itipeto di un momento ; io no voglio giudicare fa Vere. Ue ri che hi RESFAgn cea bo; FIL 
tica, fiénochè, furse, sotto | Iaipero. sé noù che lo spitito generale che presiedette ai suoi falsa, Qua Unque bisogna so prima nel È 
» Non so ciò che me avvenisse sotto l' Inipeto uîtimi voti, Ò (è nessuno ti smentità ) che quel. scienza delle poss persona: Ri deso apesse; e qu 
perchè io non era nato; ma mi ricordo di ciò che ne lo hot er lo spirito con cuì era venuta a faro sempre silenziose, timide, fors’ anche un poco p 


avvenne sotto la Restagrazione, è fipeto che quel- là cistluzione è è silvaré il paese. ( Intert. nuovi e | tronè ( 


ride), ma che ammirano e a prezzano 


’agitazi di singolare i ch’ ella segue prolunguli segni dî distnso. ) gli altri il coraggio che loro tuanca, (benissimo ) mi | 
Bicsragi.] Vizi all AR politica. 36; e delie pubblicò ella il Decreto del 19 che finiscono col riprendere ua, giorno i loro diritti, | { 
( Benissimo ). nin 1849 che di si dI t? of. solo allotà che il | © render giustizià alla parte cui spetta, 

» Così fa Restaurazione ristabilì l'im sulle Triînceso avevi elbito 6Haleb' di essa ub Presi- » E accanto a questa timida, ma certa, ma lu- 


bevande poca dopo averne promessa li distruzione. | 
Non rammenterò lo misure ché essa a tal ao- 
po, ma iufice essa la ristabifl ‘e la ticceltare ; 
l'imposta entrò fra i costumi é te sbilùdini del passe, 


detite della epabblicà clio +tta’uoa voleva, non solo minosa giustizìa del rescnte, vi è | infallibile e 
dopò che essa imedesitta ebbé accettata li proposta luminosa ginsiizia del ' avvenire. dvi è l'eterna popo- 
Rateau, In quite prescrivovà uîj, letaline alli sua esi- latità da feto, del giusto, dell’onesto, e aggiun- 
stonza, mf dipo lo elezioni cifteuntidio il 19 mag [arto dell onore appli, coosionza um Ma cssa mea 
i ingavno, ella titido sei gibrt' pritna erà stata cotidantata, bi è l'appaoniggiò che di coloto, i quali, in mezzo alle | 
Pd prin più "che sota È ditto, rtl a niotte dal stfftagio vdivers passioni tivoluzionarie , santo; rimane sa pali + che | | 
l'Impero | fe: quanao lé ide stinzo èraito 0 comibciarano fd esse tion #î lasciano trascinare lo terroaia dall’ arrore @ 

SORTE iò nel 1828, quando la Restaurazio: | ré già innoniite dall'otfoetva di quelli che si pre- | delta taetizogia , che restano inci a ll urge siae 
le ie ia bn Inrdda’ ni vivi attecthi ‘e | scotavenid’à racenglietne la'buietossione; allora doh na | i bl piega di ogai vera politica, Il buon dirit- 
Pine A ta PRO, tazione vinicola no etfibenda ha prbblieato il fuuesto decreto, ed hi |toci ronaitaz an PERITO PAPA 
&' pendire ve06 LAS. Si di ’shmi della‘ Resti | voluto, non dubito dirlo , immergere il pugnale nel to a vera foeslri pi se a è la sola cui 
sele in ‘di pi ta di approfittare cuore dei successori ( bo A viva app: vogzione a LI io auguro ai miei 

i n sopraggiunta. la destra, è prolungati pplausi. 
fiv rione dii | ‘# Questo è un alto che fon ba |" 


Lul 
iscussione è rimessi a domani. — 


sciolta alle sei). (F.F.) 
PR 
Sedia del 14. 
rego bea >: hg r giorno porta il seguito della discas- 
gradugio accrescimento: "can vendetta, il suicidio più o o di sulle bevande. 
si ia Re para ; che dà fuoco al, vascello a emendomento, il quale 
Il 1846, si volle patimivate dave Î 0 all cana affidata alla sua guardia 
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popolare | odiosa , non si oppone porchè paia DA 


Essa 
sta a vece di questa ; essa fà di più; v 
altro sorgenti a renali altrò” tai Send 
stabilite l'equità ; Teguagi i 
questa dunquo una ‘condotta incònseguente , 
ca? Ma, voi vi rifiutate d'esaminar perfino i - 
la Montagna * (si ride). Le sole ‘économie ch' essa vi 
domanda Basterebbero per coprire îl tributo d'au' im- 
posta iniqua (su via dungue! ) è 

M. Leon Faucher ha la parola in favore del pro- 


rchi- 


getto. fo sono obbligato a cominciare con_un' osser- 


vazione personale. M. Duprat ha citato una piccola 
opera da me pubblicata nel 1848 in risposta alle sue 
dottrine, ed a quelle dé’ suoi amici. La tribuna so- 
cialista del Luxembourg era ancora sul nascere. Ho 
detto in quest opuscolo cho il prodotto dell' impo- 
sta sulle bevande era una delle risorse indispensabili 
pel tesoro. Hò detto che l'abolizione n'era impossi- 
hile. Ho solo aggiunto, ed è in ciò ch'io sono stato 
mal citato, che con una moglificazione nell’ esercizio 
si renderebbe |" imposta possibile e meno im 

M. Duprat ha negato di appartenere agli ag 
accennati jeri da M. Montalembert. I rifori 
materia d’imposte conoscono facilmente gli agitatori. 

Essi non vogliono far tavola rasa ; essi von vo- 
gliono che la soppressione delle seccature della per- 
cezion©; gli agitatori vogliono la soppressione; i ri- 
forinatori, per fare adoltare fe loro idee, aspettano 
i témpi tranquilli ; gli agitatori travagliano nei tempi 
in cui le fortune s6n compromesse, @ gli spiriti in- 
quieti cd appassionati (benissimo). V'ha infine .un al- 
tro carafterè che costituisce un enorme distanza fra 
riformatori ed agitatori, ed è che quando i riforma» 
tori si propongono d’abolire una propongono 
nel tempo stesso dei mezzi ragionevoli da sostituir- 
visi” ('benisvimo!) 

In qual punto vi si propone l'abolizione dell’im- 
posta sulle bevande ? To non vi parlerò che della con- 
dizione finanziaria. Lo stato ha preso ad imprestito 
della banca 100 milioni; è autorizzito da yoi a pren 
derne di nuovo altri cento. — Anche con questo ri- 
sarse il preventivo del 1850, che vi fu presentato dal 
Ministro, monta, per le spese, a 4480 milioni, Lc 
esazioni non sono che 1355 milioni , onde s' ha un 
disavanzo di 125 milioni almeno ! 

Perchè bisogia ammettere, per ridurlo a questa 
cifra, che non vi siano nel 1850 nè commozioni, né 
spese impreviste, ‘né guérra, nè cattivo raccolto! 
Gli è in tali circostanze, quandò lo stato è indebi. 
tato, quando l'equilibrio è distratto, quando la più 
leggera ostillazione può conquassare fondamente 
P'edifizio; che voi potete abolire la più cara vostra 
esazione ? 


ALTRA DEL 18. 

Nella tornata del'17 l'Assemblea dopo un lungo 
discorso del sig. Passy in risposta a quello del sig. 
Giulio Farre, ha dichiarato chiusa he Giuealelone ge 
nerale sull'imposta delle bevande, ed ha risoluto 
con si î it 220 che ; bbe alla, discus 
sîone degli articoli del tto di legge. Questo voto 
decide della ondetviicni doll impdbal dilie beyande, 

ll Presidente ha nel corso della tornata annun- 
ziîito che jl Consiglio di Stato avea rimesso, all'As- 
semblea il progetto di legge sull" maria 

*— Il Toufonais del 19 dice esser lait 
che la Motta Francese atitoratà a Outlac torni iù bro- 
ve nel portò "di Tolone 4° 
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ianzà' fra i contribuenti. È 


fort + '9on quelli che 
la dillo interinale delle ‘coso tedesche. Ella è 


pin so ni cpr convenuti nel 
formare |’ organo de! one germanica 
gli affari generali idei varii membri di essa Con- 


Fedaraaidne: mo che questo ‘avvioi. 
pro par la rit en 


ione ‘degli ‘altri Fatoreni:gpgsra 
A I quia commissa 


direzione provvisoria, formano una 
ss0. I mandati sono 


li» ì 
egizia 
tape pit limite 

i istrazioni 


verebbero naturalmente nella necessità di doman- 
dare'consiglio al loro committenti. Nelle azioni in 
comune devono essere unanimi} le decisioni devono 
essere prese per ‘unanimità, e non colla solà mag- 
gioranza. 4 

L’ interim'avrà a provvedere LE tutti quegli 
interessi che, concernendo tatta la Germania, fanno 
parte delle attribuzioni assegnate dalla Costituzione 
della Confederazione al Consiglio\minore/ La con- 
dizione del Vicario dell'impero era superiore. Egli 
rappresentava: tutta la Dieta; ma le faccende di 
urgenza momentai potranno essere spedite dai 
commissari. 
Era omai tempo che codesto Potere venisse co- 
stituito. Molte ‘e importanti questioni erano rimaste 
sospese, e tal condizione non era certamente op- 
portuna ad accrescere la fiducia d’ una unione nella 
Germania ‘stessa, e a rappresentare al di fuori co- 
deîta idea .d’ unità. Tanto nel settentrione come nel 
mezzogiorno, fa nopo di un'azione decisiva. 

La "questione dello Schleswig-Holstein presenta 
tal labîrinto di considerazioni , de non sarà possi- 
bite ne, se non con un'equa conoscenza del 
possibile, e con una ferma volontà rispetto agli esa- 
gerati dei duè partiti. sl 

Nel mezzogiorno, si avrà a trattare delle for- 
tezze della Confederazione. Rastadt, p. e., è ora 
occupata, contro gli articoli dell’ atto della Confe- 
derazione, da sole truppe prussiane. I commissari 
avranno a decidere di con allo spirito dei 
trattati. 

In relazione alle cose germaniche del merzo- 
giorno, stanno pare l'interpretazione e la determi» 
nazione del diritto d’ » intorno al quale si at- 
tendono dorme regolatrici. 

Trattasi insomma di estendere 
federazione applicandola si comuni 
flotta, che tanto riguarda tutta la Germani 
la bandiera della Confederazione, e non si 
temere che un atto arbitrario finalondoa di alcuna 
Poterza tedesca venga a cambiarne lo scopo e la 
destinazione, 

Pibagdera infine dagli nomini, che ora assu- 
mono, gli affari, di trovare i provvedimenti di con- 


ciliazione e di pace. Certo che nessuno d' essi do- . 


vrà aver ferme nella mente sono le idee particolari 


0 ù ro priacipi : A 
ciascuno il suo e Forze unite; tali sono le formule 
più eloqueni pi sionre; che condar, 
alla soluzione problema dei nostrì giorni. 

i (Gazz. di Vènezia.) 
4 AMERICA 
Egli è incredibile a dirsi. quanta. passione. ab. 


biano gli ca ir È i 


‘americani si è quella ‘tra 1" Atlantico 


ilmar so già vario strade ferrate, vari ca- 
nali furono progettati , ed alcuni sono attnalimente 
in lavoro. — 7 


Una: di queste strade che attrav. 


sigaro partendo col ed set fe allo rivo 
del mar:pacifico prima ‘di aver consumato il sigaro ». 
La seconda comunicazione , mediante un canale 
a traverso l’ istimo di LA; srlocrà è così avanzato; 
sembra però che le difficolta insorte in tal proposito 
col governò britannico non sieno di tal natata da 
ritardarne ‘il: compimento. 
La terza linea, quella che attraverserà l'istmo 
di Teliuantepec, è adcor meno avanzata. Si assicura 
però che în pochi snni questo tre comunicazioni 
saranno simultaneamente aperte al pubblico; la pri- 
ma pel rapido trasporto dei bagagli e passeggieri , 
la seconda pel' passaggio dei bastimenti di grandi 
carichi, mentre la terza specialmente destinata 
al movimento commerciale degli Stati Uni 
Sembra però che la passione degli americani 
nion sia ancora soddisfatta con lo stabilimeato di 
queste tre comunicazioni , per cui si cecupanò al- 
tresì della costruzione d'una st ferrata, che, 
artendo dalle sponde del Missi , arrivi a san 
Frdiicaao in California. Questa strada della lunghez- 
zu di 1500 miglia passerà attraverso una deserta con- 
trada , ma che si spera di veder popolata dai coloni 
che il gran numero dei c 
Secondo i calcoli già fatti ci vorranno 15 
compierla anche impiegando 100,000 brac 
Sembra altresì che il denaro necessario a t 
impresa non verrà preso ad imprestito dagli stranieri, 
ma somministrato dagli stessi americani. (F. T') 


ARRIVI 
Dar giorno 22 aL cionmo 23 picamane. 

Acquaroni Giuseppe, «di Roma, Sacerdote. da Napoli 
Alais Scipione, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Alexandre Mario; di Francia, Ulliziale, da Marsiglia. 
Bosio Romualdo, di Sardegna, Comico, da Livorno. 
Bertinari Giuseppe, di Roma, Sacerdote, da Siena 
Bremen Rodolfo, di Russia, Nobile, da Livorno. 


Borrelly Eleanorà, di Francia, da Marsiglia. 
Cerroti G. Bo Gi Sardegni, Ruterdoto, da Civitavecc. 


Docasson Giovantil, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
De Fraregue Pietro, di Spagna, Ufliziale, da Firenze. 
De Rosental G., di Russia, Nobile, da Livorno. 
Russia, Nobile, da Livorno. + 

Day Guglietmo, d' Inghilterra, Ecclesiastico, da Firenze. 
De Byans Giuseppe. di Francia, Tenente Colonneilo, da Marsiglia. 
Geils Guglielmo, d' Inghilterra, Ufliziale, da Livorno. 
Ganzoni Giovanni, di Svizzera, Uifiziale maggiore, da Livorno. 
Gaazoni Giuseppe, di Svizzora, Negoziante, da Livorno. 
Gernot Federico è Rodolfo, di Russia, Nobili, da Livorno 
Geraint Giuseppe, di Polonia, Conje, da Toscana 
Hentoa Giorgio, di America, Proprietario, da Marsiglia 
Helfferich Adolfo, di Prusiia, da Firenze. A 
Hamilton Alessandro, d'loghilterra, Proprietario, da Firenze 
Ianes Giorgio, d' Inghi! È 
Lowenkern Psolo, di Russia, Nobile, da Livorno. 

Giuseppe, di: Francia, Maestro di lingua, da Civitavecchia 
da Livorno. 


Pretyman P., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Rocke Giov d' lagbilterra, Ecclesiastico, da Firenze. 
Saltmarshe d' loghilterra, Proprietario, da Firenz». 


Stictoge cli dl È eesrigy dirle 

Ù laghilterra, rio, da Livorno. 
Talbot Guglielmo, di America, Proprietario, da Marsiglia. 
Tenia G., di Francis, Negoziante, da Civitavecchia. 
Venerandi Salvatore, di Roma, Viaggiatore, da Livorno. 


wi d' Taghilterra, 
Walddmat Adotlo, di Prussia, Pagina 
PARTENZE 


DAL GionNo 22 AL GionNo 23 peczunae. 


invilati 
nare al 
soffrire 

Qu 
pregati 
scans) 
dano a 
dere di 


x 
Vigilia 
Cardina 
mentarg 
a nom 

s 
so gior 
Col sol 
Avtonel] 
Monsig 


diane 
Loro M 
si accol 


pella 

Il 
mirra! 8 
Emined 


la sol 


Monsi; 
esso d 
L 
nicipal 
delle 
camei 
Paolo 
erano 
lasci 
madrg 


4h. — 4 


1 preszi vengono fissati 
A Roma ‘per trimestre . ), 100 | 
Alle Province (franco). . ì 
All'Estero (franco. fino ai 0 


spora Direzione del vento | Stato del cielò 


a s 
ma . 


À Venerdì 28 Decembre. 


————_—————___ —__ 


ifmetgia 


elziz RESET 


n AVVERTENZE... 


ia 


Piazza di Sciarra Num. :237. 


AVVISO A’ SIGG. ASSOCIATI. 


1 1 signori Associati’ al Giornale di ‘Roma sono 
invilati a rinnovare l'associazione , che va a termi» 
nare alla fine. del corrente; mese ; se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma, sono 
pregati di far porre il loro nome e' cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
dere di, avviso. 


ROMA 28 Decembre. 


ce 


Scrivono da Napoli, in data del 26, che nella 
Vigilia del Santo Natale Sua Eminenza Ria il sig. 
Cardinale Lambruschini si recò a Portici a compli- 
meotare la Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
a nome del Sarò Collegio. 

Sva Suenta” pende quelta residenza nello stes- 
sò giorno, alle 4 pomeridiane:, è recòssi a Casetta. 
Col solito: seguito eranvi l' Efo e Rio sig. Card. 
‘Abtonelli , Pro-Segretario di Stato, 'e S. E. Rina 
Monsig: Garibaldi, Nunzio Apostolico. 

Alla mezza notte Sca Sannita" celebrò la prima 
Messa nella Cappella particolare. Alle 7 antitneri- 
‘diane vi celebrò la seconda.'Assisterono a questa Le 
Loro Maestà coi RR. Principi e' Principesse , e tutti 
si accostarono alla sacra Mensa. Soa Sawnità” pro- 
munziò in tale cirtostanza un breve discorso condito 
di tale unzione, che'’intenerì’ tutti glî astanti. 

Celebrò quindi la' terza Messa nella grande Cap. 
pella Reale: ‘alla quale fu ammesso'anche il popolo. 

Il pranzo fn servito nell appartamento della Sxx- 
arra' Sua , ed alla mensareale sedette anche Sua 
Eminenza Rma il ‘Gard. ‘Antonelli. 

Il Santo Papnre ritornava nel di:26, a Portici. 
(Cor. part.) 
—_ _ a — 
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Ta Ser, mar pi Delle ore 9 pomer, del 25 Decembre, fino alle ‘ore 9' pomer. del 26. 
ag A Temparat, mast, = 5. Temporei. min. — 0,3, 
FI Dalle ore 9 pome, del 16 Deommbre ; fina elle ore 9 pomer, del 17. 
4 Tomporat, mau. + 45 = Temperat, min — 33. 
z _ — x al 
L'Accademia Tiberina, nei Comizi tenuti nel gior- PIEMONTE 
no 13, elesse a Presidente pel prossimo anno 850 TORINO 19 Decembre: 
G. Belli, uno dei suoì fondatori. F ZION s 
= PETIZIONI 
Pel ritorno di S. E, l'Arcivescovo di Torino. 
NOTIZIE DELLE PROVINCE Lunedì (17). — Verso le ore 40 antimeridiane 


JESI 22 Decembre. 
Nella notte del 21 al 22 del corrente, per ordi- 
ne del Comando Austriaco, è stato arrestato il 
Governatore Avv. Salmi, e tradotto nella Fortezza 
di Ancona. ( Corr. Off.) 


++ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 23 Decembre. 
NOI LEOPOLDO SECONDO rc. sc. 


Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato al Dipartimento dell’ Interno ; e 

Sentito il Nostro Cosstgtiordai Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. L'uso delle Maschere è sospeso in qua- 
lunque luogo sì di giorno che di notte per il pros- 
simo Carnevale dell’ anno 1850. 

Art. 2. I Contravventori incorreranno nella pena 
determinata dall' Articolo 137 del Regolamento di Po 
lizia, nell’ arresto, cioè, e nella carcere da 8 a 15 
giorni. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per il Di- 
partimento dell’ Interno è incaricato della esecuzione 
del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 23 decembre 1849. 

LEOPOLDO. 


Il' Prosidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento delle Finanze 
del Commercio ‘e dei Lavori Pubblici 
G. Batbassenoni. 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell’ Interno 
L. Laxpucci. 
( Monit Tosc. ) 


LIVORNO 23, Decembre. 
Cirea Jo ore, due, della passata natta, si è acci» 
dentalmente sviluppato. nn incendio in, un,magazzioo 
di mercanzie situato 0 la bocca; del. Purto,, che 
alimentato; dagli oggetti facilmente infiami i,che vi 
si contenevano, hen presto;.investi Lulto lo stabile ed 
anco, sie ima; casa. Mercè Ja ‘lode 
autività, spi 
digli 


al sig. Ministro degli affari interni una 
deputazione di tre benemeriti cittadini incaricati di 
presentargli una petizigge tendente ad ottenere che 
vengano rimossi gli ostacoli che impedirono sinora il 
ritorno di Monsig. Arcivescovo di Torino nella sua 
Diocesi, Le firme dei diocesani apposte a questa pe- 
lizione sommano a 10,153, e sono ben lungi da rap- 
prescotare il numero totale degli aderenti a siffatta 
dimanda. Nel cospicuo borgo di Giaveno essendosi 
incontrata in tutta la popolazione una esemplare una- 
nimità nell’acconsentire ad esprimere questo voto, il 
Municipio firmò solo, com espressa dichiarazione di 
agire in nome di tutto il popolo. Così pure fecero 
alcuni altri Municipi ove s'incontrò pari consenso. 
Furonvi eziandio varii parrochi , i quali accertatisi 
dell' universal tonsenso dei loro parocchiani , a ri 
guardo specialmente degl’illiterati-e per amor di bre- 
vità, firmarono essi medesimi a pome di tutti. Infi- 
ne, per lo più nelle campagne, ove incontransi fa- 
miglie numerose, secondo gli antichi usi si sottoscris- 
se solo il capo di casa rappresentando egli adche i 
sensi degli altri membri più giovani della famiglia 
medesima. Per tutte queste ragioni si calcola che la 
suddetta petizione sia effettivamento corroborata dal- 
l'assenso espresso per lo meno di trenta mila citta 
dini tutti secolari , essendosi separatamente proceduto 
a raccogliere le firme degli ecclesiastici in un altra 
petizione già anteriormente consegnata al Guardasi> 
gilli di Sua Maestà 

Del resto le firme originali, legate in un volume 
di qualche, grossezza, vennero consegnate al Ministro 
dell'interno, e si possono all'uopo praticare le più 
minuto indagini onde chiarirne l'autenticità. 

La prelodata deputazione era composta dei si- 
guori cav. Edoardo della Marmora, Scanagatti € Pez: 
zi, i quali con rispettosa energia esposero al Mini- 
stro l'illegalità ed*il disdoro della mistura ‘con cui uno 
de'suoi predecessori, violando i principii sanciti dallo 
Statuto ed insîeme le regole dell’ et giustizia, 
aveva, sotto il color di consigliò, intimato al venera- 
to nostro Arcivescovo. di allontanarsi dalla sua sede 
in faccia a turpi e riottoso dimostrazioni eseguite de 
pochi mascalzoni, che sarebbo stato dovere di ogni 
regolare governo di prontamente reprimere. Rispon- 
deva gentilmente il cav... Galvagno Ministro, dichia: 
randosi. personalmente propenso ad adottare fa misu» 
ra di rip: ione richiosta-ch'egli riconosce voluta dalla 
giustizia; ma soggiunse di, non, poter agire in un no- 
gozio di tanta importanza, seuza riferirne all' intero 
Consiglio dei Ministri , ed assiturò i peti 
si farebbe uni dovete di provotare le deliberazioni di 
quel consesso. (Armonia. ) 


ALTRA DEL 22. ‘ 
Il. giorno 414 corrente ;. alle ore 4 pomeridiane-,, 
SM. ricevò in, udienza particolare, il sig. d'Apponys 
ela presentazione della lettera colla quale,ò. Me 
' Imperatore, d'Anstria lo acereditò in qualità; di suo 
fuviato straordigario e ministro plenipotenziario; pres: 
so l’Augusto nosiro Sovrano. Pancli VE sto 
a "IlLgiorna, 19,,corsoate ,. ilconte. e la, contessa di 
Appoay: furono ricevpti da, S..M.;laRegiaan » >». 
ii allor ofGanzsi(Piem.) 
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Sentito il 


jo 1850, è abolita la 
lo pelli, ed è resa 
la vendità delle pelli tanto verdi che lavorate. 
2. È actordata però alla Società appaltatrice del- 
la suddetta pri r lo smaltimento delle sue 
rimanenze, lusiva facoltà di porre in = ia de 
Ili an tutto lo im. venturo , satta Ihobbli- 
Pe de n portai aio di prezzi della vigente ta- 
riffa.nella vendita dei pellami di propria lavorazione. 
& Col settembre 1850, sarà libera ad 
la concia delle pellij salva l° osservanza di 
disciplime.che d'ordine nostro saranno stabilite 
inistero delle Finanze. 
A tutto il prossimo anno 4850, sarantiò con. 
& vigore i dazj attuali per l'esportazione del- 
le pelli verdi, che erano soggette all'appalto, e per l’it- 
porto dei corami e delle pelli di estera lavorazione, 
5.. A parziale indennizzo della perdita che der 
va all’ Erario dalla abolizione della suddetta 
va, la tassa annua sui bestiami, le cui pell 
soggette come sopra all'appalto, sarà col imo ven- 
turo anno aumentata, portando a centesimi 60 quel- 
la di centesimi 30, ed a centesimi 30 l'altra di cen- 
| tesimì 15. Rimarrà ferma l'attuale tassa di centesi- 
mi 6 per ogni capo di bestiame minuto. Questa tas- 
sa sarà estesa per tutto lo Stato. 
6. Col primo gennajo 1850, sarà pure resa li- 
| di ione e vendita delle carte da giuo- 
co, le quali no munite di un bollo per ogni 
i giuoco, la cui tassa sarà la metà di quella del bollo,di 
| cui dovranno parimentì munirsi le carte da giuoco pro- 
cedenti dall'estero, conformemente alle disciplie che 
Ty saranno nolificate al pubblico dal Ministero delle Fi- 
Ii nanze. 
| 2. Col primo gennajo 1850, rimane sciolto l' at- 
tuale contratto d’ appalto dgj dazj di consumo al fo- 
| rese, Il predetto Ministero Telle Finanze ci propor- 


rà la Legge per estendere con principj eguali per tutto 
Jo Stato l'applicazione dei summentovati dazj, però 
colle opportune modificazioni di tariffa rispetto alle 
Province d’oltre Apennino, e frattanto ne assumerà 
l'economica amministrazione, salva | conclusione di 
ua nuovo appalto generale, o di parziali convenzioni. 

Il Ministro dello Finanze è incaricato dell’ ese- 
cuzione del presente nostro Decreto. 

Dato in Modena dal. nostro Ducale Palazzo que 
Sto giorno 14 Decembre 1849. 

FRANCESCO. 


(Il Messaggere di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 20 Decembre. 
i Ci riesce di soddisfazione il poter annunziare 
che l’eccslsò Ì. R. Ministero del commercio, industria 
e I aprono costruzioni , si è determinato, nelle prov- 
vide cure, di ordinare la pronta ripresa dei la- 
gran Diga di Malamoceo , che furono, come 
tante altre grandi opere, interrotti in forza delle de- 
porti politiche vicissitudini, che travagliarono per 
0 quasi due anni il nostro paese. 

L'I. R. Direttore superiore delle pubbliche co- 
struzioni pel Regno Lo ardo-Veneto, cavaliere Ne- 
grelli, è arrivato già nella nostra città per dar im- 
medialamente gli ordini opportuni , onde una mì 
fanto benefica sia messa senza indugio in esecuzione. 

(Gazz. di Venezia.) 


| 
| lac ga 
Ì 7 STATI ESTERI 
| CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
| LUCERNA, 
L'inchiesta giodiziaria relativa agli antichi mem- 

bri del Consiglio compromessi 
Semicitnd, che dura da 2 anni si a ad'av- 
vicinarsi alla fine. Tatti i membri in istato di accusa 


furono citati. pel'21 Decembre inbanzi al tribunale 
criminale. (FS) 


affari del 


FRANCIA 
10, PARIGI 18 Decembre. 
A gi incidenti ebbero | fra i 5 
a Belle-Iale; se6 n DE 


Molti detenuti speranzosi di ti in li- 
bertà , vedendo partire D' Archimale ont in li 
, 


Il Colbunello Pierre ‘avendoli sittagaro 
uno dei detenuti ‘sel dalla folla vo Muco 


tatero ib ciugsi 


— 


gente si volse è 
costretto a dif 
il detenuto, 


= A; $ 
sia sulle 
provvidenze 
te perquisizioni ed arresti, ove il 


desse 


membro di. Famiglia che riea.colpito dalla pal- 

le arabe; il colonnello Qudinot morì alla testa del suo 

gimento, e il Generale stesso fa ferito in ‘una co- 

scia mentre andava a vendicare la morte del fratello. 

Le lettere d’Affrica fanno sperare però che la ferita 

del Comandante Lorencez non avrà serie conseguenze. 
( Union. ) 


ALTRA DEL 19. 

Dopo il sig. Charamaule proposero ieri altre emen- 
de i sigg. Lebreton, Gillon e Mauguin, che non eb- 
bero miglior sorte. Quest'ultimo cominciò dal confu- 
tare le parole del ministro delle finanze, e destò dal- 
l'una e dall'altra parte dell'Assembica un gran tu- 
multo. Gran numero dei Deputati abbandonò la sala, 
e così la seduta ebbe termine, 

Oggi Mavguin ha ripreso il suo discorso propo- 
nendo che l'abolizione della tassa abbia luogo il 1.° 
Maggio 1850. La discussione è stata lunga e spesso 
interrotta. 

Il sig. Thiers assisteva alla seduta; gli amici lo 
circondavano congratulandosi. Si crede ch’ égli preo- 
derà la parola su qualche emenda. 

La Commissione del Bilancio ha deciso che qua- 
lunque emenda al progetto ministeriale sarà da essa 
combattuta, (loi. ) 

— Un nuovo progetto di legge preparato dal go- 
verno , dicesi, che debba conferire ai refetti dei Di- 
partimenti il diritto di scegliere i Maires e gli Ag- 
giuati nei Consigli Municipali , ed anche al di fuori 
di questi Consigli quando ne avranno riportati due ri- 
fiuti. ( Pays.) 


NANTES 40 Decembre. 
L’ antico Tempio dell’ Immacolata Concezione , da 
60 anni desolato e ruinato, si è finalmente riaperto. 
Alle ore 8, Monsignor Jaquemet si è presentato alla 
porta della Chiesa : ricevuta ?” acqua santa secondo il 
rito, ed aspersala «ull'innomerevole stuolo di fedeli, 
fin dal primo mattino ivi unito, inginocchiossi a piè 
di Nostra Signora. Cominciò la ceremonia colla bene- 
dizione delle tre statue, rappresentanti la Madonna 
delle Vittorie , S. Giuseppe e S. Giovanni » le quali 
adornano l'Altare stesso. Quindi » assistito dal Clero, 
offri |’ incruento Sagrificio , nel qual tempo si fece 
una questua per la restaurazione della Chiesa. Finita 
la Messa comunicò un grande nutnero de’ fedeli. I 
fanciulli addetti al. coro della Cattedrale, colle te- 
nere loro voci cantarono le glorie di Dio e della Re- 
gina del Cielo. Il sacro rito ebbe fine colla benedi- 

zione data solennemente dal Vescovo. 
(Ami de la Réligion ) 


ALGERIA 
ALGERI 15 Lecembre. 

Si hanno notizie del Colonnello Daumas s in da- 
ta del 10 Decembre. — Il Colonnello , dopo aver sot- 
tomesso completamente Ouled-N, 
Gada l’arrivo del Colonnello Barral. 
arabi che il Generale Herbillon'eta È 
dove riceveva delle sottomissioni , e oteva contri- 
buzioni di guerra. È 
de a Ga Ra prego ato piani 

sui ti del 
a deo! di Baetdia to Il'Generalè non dere ide 
to ad arrivare a Costantina ; e pare che tutto ‘fa- 
ceva prevedere che eee di Sétif e di tes] 
non avranno a penar luago lempo ‘per com) 
cita (Ken 013) 
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Palle stesse ceneri si ritirarono tre Lampade di 
terracotta in che; parevano servito , recente 
“mente , gi ciascuna con la miccia col suo 

«Taminello, é ‘all’esterno ‘di èsse si scorgevàno alcune 
macchie d'olio o grasso che sembravano freshissime; 
un vaso Lacrimatorio ia cui. era scolpito da ambe lo 
parti un occhio. piangente; un’ anfora con un’ iscri- 
zione che comincia: M. Marcel . . . . Vari... . o 
di cui il restò è cancellato; sette vasi'piàai con me- 
daglie 0 mobete celt-ibére în ‘bronzo , collocate per 

iano e non per taglio; diverse figurine ed tti di 

Ft” parimete fa bronzo , ed allii in prai Sa 
DI la ior. parte ‘benissimo vati, 

È pf ir © quattro piedi! più si 

è rio un pavimento romano di° sei pol 


piotre © di piccoli’ ritagli di cuojo duri quanto il 


gromiezza, e composto di calce idraplica } 


pre. AI di sotto di questo pavimento si trovò et 
la terra primitiva che cuopriva una grande quantità 
di ossa umane, parte imputridite e parte fossili , e 
fra queste’ parecchie medaglie celt-ibére in bronzo 
tutte ossidate. Eravi poi un vaso; pure di bronzo , 
tutto coperto all’esterno di. igorizioni celt-ibére di- 
sposte in linee continue, cioè che facevano il 

del vaso senza interruzione, e separate le une dalle 
altre orizzontalmente da un cordone in rilievo. 

Tutti questi oggetti sembrano confermare la con- 
geltura che prima dell'invasione cartaginese e dell'in- 
vasione romana, le nostre contrade fossero abitate da 
un popolo già pervenuto a un grado inoltrato di ci. 
vilizzazione. n » 

Questi oggetti sono posseduti dal sig. Bonaven- 
tura Hernandaz di Saragozza, detto archeologo, che 
ha fatto fare quegli scavi,e che ha intenzione di pro- 
seguirli. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Decembre. 

La direzione del Post-Office in Iogbilterra ha fatto 
affiggere in totti gli ufficj delle poste del Regno Uni- 
to un avviso che contiene fra le altre disposizioni que- 
sta che si riferisce al trasporto dei libri e stampati 
gravati in Francia da oneroso dazio. 

» D'ora innanzi un volume stampato può essere 
spedito su tutti i punti del regno , alla tariffa estre- 
mamente moderata di 6 denari (60 centesimi ) per 
libbra (la libbra inglese è ua poco meno di un mez- 
zo chilogrammo) ». 

— Leggesi nel Perth Magazine del 15 dicembre. 

» Si dice che S. M. la Regina sia in into 
d' instituire un nuovo ordine c: iamato 
V Ordine di Minerva , e destinato all’ incoraggiamento 
della letteratura, delle Belle Arti e delle professioni 
dotte. Il nuovo Ordine si comporrebbe di 24 cava- 
lieri, oltre il Sovrano, e sarebbe eguale in dignità 
all'Ordine militare del Bagno, I cavalieri portereb- 
bero una stella d’argento a 9 punte, e ua nastro 
giallo chiaro che dalla spalla destra scenderebbe in- 
clinato alla parte sinistra del petto. Nel centro della 
stella sarebbe espressa in ricamo la figura di Miner- 
va coll’ epigrafe: Omnia posthabita scientiae. Parecchie 
persone distiate in Letteratura | Belle Arti, Fisica, 
Giurisprudenza ec., sono designate per far parie di 

uest' Ordine, la cui instituzione precederà , come si 
dice + l'apertura del Parlamento. 

— La società dei negozianti dei pesci ha desti- 
nato una somma di 37,500 fr. per l'erezione d' una 
Chiesa cattolica in Derry. 

NEWCASTLE. 

Il Rio Monsignor Latkin , Vescoro di Toronto 
nel Canadà Superiore , è arrivato ai 5 di Decembre 
io Newcastle ia via Roma affine di trattarvi 
i risguardanti la Chiesa Cattolica del- 

( Catholic Standard. ) 


SCOZIA 
In ‘un’ adunanza di cattolici, tenutasi 
pochi giorni , in Duntoker , e presiedi 
di ckay , fu risoluto ad uuani 
una soscrizione per l’erezione di una Di cappella 
cattolica, e per sotcorrere in ogni possibile maniera 
il Rev. Alessandro Muaroe -loro parroco, 


IRLANDA 

DUBLINO. 
spago di $. asia fosta del Santo Pa- 
trono: fu cel la splendidamente ; a ‘ati magnifici, 
Messa solenne , e avaliiesissa [fg per: tutto 
bello e commovente spettacolo. furono 400. fanciulli 
d’ambi i sessi in candidi vestimenti ; che con ange- 
lico contegno e divozione s' accostarono a ricevere per 
la prima. volta il Pane degli Angeli. 
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a poco accresciuta forma idi un Com i 
anime: Una somma di 4500 Rorini si è lancio I 
Governo per la costruzione d' d pre. 
sbiterio: una questua re fatta tra i cattolici del 
distretto ecclesiastico’ di Salland , Drenthe e Gronin- 
gue ha supplito al resto, (Ami de la Rélig. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 6 Decembre. 

Il barone di Lillencron ha rimesso al re una 
lettera particolare dei membri della luogotenenza dei 
ducati , nella quo essi propongono una riunione di, 
uomini di confidenza nel modo indicato dai giornali 
tedeschi. Il re ha fatto rispondere dal Segretario di 
Gabinetto nel modo Seguente, 


eziandio quelli che hanno traviato e si sono dimen: 
ticati del 


fuori della Danimarca, e non verrà a trattative per 
| la pere con altri se non colla potenza che già se 


stein saranno trattati 
visoria del A leer presso la quale il re, come 
membro della Confederazione germanica , sarà rap- 
presentato dal sig. Bulow, che è partito con questo 
fine per Francoforte ». (F. ta) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 14 Decembre. 


i L’istituzione della nuova Commissione fede- 
rale avrà lu iovedì imo. A quest'ora tutti 
gli Stati Aleteici heo0o' dia to di aderire allo 
stabilimento della suddetta Commissione. 

Lubedì scorso l'Assemblea Costituente ha pre- 
sentato al Senato la nuova Costituzione. 

(Jour de Franèf.) 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Decembre. 

Si dice che l'Imperatore d’ Austria ha indiriz» 
zato al Re di Prussia una lettera autografa di na- 
tura tale da dissipare ogni timore circa un conflitto 
che nascer potesse fra l'Austria e la Prussia in se 

uito delle ultime Note cambiatesi fra i due Ga» 
Fineni. L’ Imperatore dichiara in questa lettera che 
ei presterà alla Prussia il più attivo e sincero con- 
corso pel mantenimento dell'ordine e per la tran- 
quilt « dell’Alemagna. (Gazz. di Spener.) 
ALTRA DEL 14. 

Stamane è partito alla volta di Francoforte tutto 
il personale prussiano della Commissione federale, 
precedutovi già fin da ieri dal sig. di Radowitz. Si 
crede che il 17 seguirà | abdicazione del. vicario 
dell’inipero, Ieri sera è qui ginoto il sig. di Pechliò. 

(Gazz. d’ Augusta.) 
SCHWERIN 10. Decembre. 

Il Ministero ha indirizzato ‘una nota “al gabi- 
netto prussiano in ri alla protesta fatta da 
questo contro la legge fondamentale del granduca» 
to di Mecklemburge rerin. Il Governo meckl 
Dogs dichiara, dicesi, î questa nota che 
terrà la legge fondamentale ta dalla Dieta, 
© sanzionata dal granduca, e che quanto alla pro- 
cea grandaca di [ll lita, ss 
si riferisce il Governo prussiano, la decisione di 
Questo affare non è di competenza della Prossia. 
(Gazs. Costituz. ) 


ANNOVER. 


it dl Gs 
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de 


shot (Loyd.) 
STUTTGARDT' ia Decembre. 

. La Camera è entrata fio d'ora inaspettatamen- 
te in aperto conflitto col Governo; e non.ia sola 
Maggioranza, ma tutta quanta |’ Assemblea, ad ec- 
cezione tutt'al più di due membri. Poco dépo aper 
ta la seduta del 1a, il deputato Susskind. ricordò 
na espressione dell'attuale . Mivistro degli esterni 
nella prima Camera, al tempo della passata Diete, 
relativamente ai diritti fondamentali : che, cioè , la 
0 validità andasse unita a quella della Gostita- 
gione dell'Impero, Il Miaistro, nello schiarirla, dis- 
se pure che la rta Camera non era ancora ces- 
sata. Sorse quindi grande agitazione tra tutti. î. de» 
putati Reyscl er (centro deatro). disse: » L' asserzione 
del Ministro sta Lia fppasigione coll’ art. 1. della 
legge del 1, luglio (leggo.elettorale.) La Camera 
de prirlegiai è sciolta, una leggo formale l'ha 
soppressa. lo protesto in nome del paese. contro tale 
Asserzione. ,, Tutta la Camera aspplaudì; de Schla- 
Yer prese a sostenere |’ asserzi 
dicendo crederla a iata al diritto; spettare ai 
deputati attuali d’ intendersi 
conda Camera non essere ancora sostituita, e per. 
ciò egli attenevasi, fino alla conciliazione della fac- 
cenda , alla Costituzione del 1819. Egli offese inol- 
tre il Ministero Romer, i cui membri non si erano 
per anco opposti al Governò, e con essi quelli an- 
cora della precedente maggioranza, dicendo, che 
le cose più importanti si erano allora (nel giugno) 
trattate con un silenzio, di cui aveasi a stupire; 
ben spi sapere come si era rapportata la faccenda 
a S. M. Finì quindi col respiogere la protesta del- 
la Camera, e con lui si levarono alri inistri. De 
Zwergero propose, in mezzo all’agitazione gene- 
rale, di sospendere la seduta; di mandare tosto le 
espressioni dei Ministri alla Commissione per le 
leggi dello Stato, onde avernè il iudizio, e poi 
trattaroe nella prossima seduta. Tutti i deputati di 
nuovo #’ alzarono, meno due, 

Prima già, avea Molil comunicato il contenuto 
degli atti, trasmessi dal Governo alla relativa Com- 
missione. In un dispaccio del Mioistero all’ inviato 
wirtemberghese io Visone si esponeva l’idea che i 


Governi tedeschi avessero a prendere |’ iniziativa 
sendo assolutamen- 
tornare alle pre- 


nell’ affare della Costituzione, 
te necessario che non si abbi. 
cedenti condizioni, ma che si abbia a istituire un 
Parlamento. Vi si fa poi cenno che l’Austria aves- 
3e promesso di poter entrare in una più stretta re- 
lazione colla Germania; che anche a Monaco s'era- 
no fatte eguali comunicazioni ; e si erano avviate 
pratiche per intendersi col Gabinetto bavarese s0- 
pra una base, alla quale era da sperarsi che fos- 
sero per prender parte anche, altri Governi, e che 
uindi pasteciperebbesi il risultato all’ Assemblea 
ell’ Impero, Il Ministro dell’ esterno aggiunse che 
non potrebbesi concedere al faturo Parlamento una 
iena facoltà di stabilire Ja Costituzione, ma sareb- 
È fidato il risultato finale alla sua discussio- 
affiochè tutto si combinasse per via conciliativa, 


(G. U.) 


ne; 


ALTRA DEL 13. 
La Gazzetta Universale dà il seguente rag- 
guaglio della sessione del 13: » Dopo il grande 
aa 


itto, in cui il giorno innanzi erano venuti la 


Camera e i Ministri, era quasi impossibile di più 
intendersi. La Commissione, cui erano state trasmes- 
se le espressioni dei Ministri; dichi 
del suo relatore Reyscher, che la 
del 181 


3A per mezzo 
ippresentanza 
era per sempre soppressa; che l’attuale 
la sola rappresentanza del po 
, che ped contro le chiare 
tti foadimentali e della leg- 
ge del 1, luglio, si rendeva colpevole di manifesta 
violazione della Costituzione @ della legge; che, 
infine, codeste dee pero esposte in un indiriz- 
zo alla Corona, di cui già presentavasi il onto, 
ber ricordò aaiddio Ud) ione del Mr 
piro dell' interno, che tutto il Ministero riserba 
di tornare alla rappresenta ’ 1 q lò 
non potesse accordarai colla I Ministri cer- 
if i iscussione, poi, di giu» 
ma , ad .onta di tatti i 
ro 6 accettarono il ra 
l’ideato progetto d’ in- 
e tutte le.ragioni di legge, 
parole: , (Noi diahiari 
strà ferma conviozione che un,Mi 
avesse, ad operare. contro le 


agire gt 


la legge: 


*dei. di otali e di no; begli) | 
At at oe seni ee violi 
Pie ® peo 


che ala condizione d met 
lella nuova tica, 
essa si stabilisca che ine in 
no tutti g)' impiegati di conveffà appartenenti. a que 
sta categoria, sono messi in dispouibilità; che:.ogga 
no d’essi deve essére disposto a ricevere una de- 
stinazione per qualunque luogo si sia, senza diritto 
a compenso: di spese di viaggio 0'Idi nocasamento; 
la disponibilità cessa col ferimento. d'un nuovo 
impiego stabile, tr quelli che non ottenessero co- 
desto impiego abi le ma fossero ancor richiesti de’ 
loro servigit, comincia un anno di favore dal, mo- 
mento che cessano codesti servigi , e per gli alte 
dal momento, che si scioglie l'autorità, cui ‘essi 
purea Spirato poi un anno ,;senza che ab- 
iano conseguito nuovo impiego, vengono metti ia 
tiescenza temporanea. Anche gl’impiegati di or» 
ine sono posti egualmente in disponibilità, e, pon 
ottenendo impiego o Giornata pocmpnonte, si cer; 
cherà possibilmente d' impiegarli nelle cancellerie 
verso abbuono d’ un soldo corrispondente; e nei 
casi «li tramatamento di luogo, con sssegnamento 
del 20 per cento dell'ultimo stipendio goduto,, a 
titolo d’indennità di viaggio. Si avranno ia consi 
derazione gli alunni di tre anni di lodevole ser 
gio. Unico diritto alla promozione dev’ essere quind 
ionanzi la capacità ed il merito. I presidenii di 
Circolo 0 con di Luagotenenza formano da 
prima categori onsiglieri di Circolo e capitani 
di circondario la seconda ; i concepisti delle Luo- 
otenenze e dei Governi, non che i commissarii 
i circondario la terza. Le nomine degl’ impiegati 
delle due prime categorie spettano al Ministro del- 
l'interno, quelle della terza ai Luogotenenti; però 
non può succedere il tramutamento d'un commis= 
sario di circondario da un paese della Corona. al- 
l’altro senza l'approvazione del Ministro. S'intende 
già che il presente regolamento non è applicabile 
per ora se non ai paesi, ove la nuova organizzazio» 


| no politica ata per attivarsi, 


ALTRA DEL 15. 


Il contratto del Banco coll’ amministrazione 
delle finanze, di cui si è fatto cenno, e che, con- 
cernendo la fusione di parecchie partite, dovute 
da quest’ ultima, in una sola partita generale, di 
f. 96,948,768:28 0., fruttaoti il a per cento, viene 
atteso con grande impazi non istarà molto ad 
essere pubblicato. Le principali sue determinazioni 
sono le, seguenti: Non si comprendono nel presente 
contratto i fiorini 128,400,000 derivanti da antiche 
sovvenzioni del Banco allo Stato, circa i quali è 
regolato l'occorrente da precedenti convenzioni. 
stesso dicasi deî £ 2,900,000 la cui scossione è di 
natura eventuale, proreneudo da anticipazioni, mal- 
levarie e simili, fitto a favore dei mouti di pietà, 
(Da questa esposizione risulta che lo' Stato, in 
complesso, deve al Banco la somma di £.228,200,060 
in numero rotondo.) A pagamento della sovrindi- 

ecente di f. 96,848,798:28 c., vengono 
fiorini 60,000,000 del nuovo prestito 4 è 
mezzo per cento, e 24 milioni dei compensi di 
guerra piemontesi. Per. l'avanzo di fiorini 12,948, 


768:28 c., verrà stipulato un altro contratto... Quanto 
all'importo dei compensi di guerra, il Migistero 
delle finanze si riserra di disporne’in modo che , 
sopr’ogni rata entrante dal Piemonte, esso ne avrà 
a cedere almeno due terzi al Banco, e alla riscos 
sione dell’ ultima avrà a soddisfare alla totalità del- 
Ja somma restante , in contanti 0 con cambiali su 
piaze estere. Per gli assegni della cassa centrale © 
i biglietti d’ ipoteche parziali al 3 e 5 per cento, 
emessi pel pagamento del nuovo prestito 4 e mezzo 
er ceato, fu stabilito che ne sarebbe fatto il rim- 

rsa ia sei rate. successive, cominciando dal 31 
luglio 1850. Questa convenzione conferma l’opinio- 
ne di, quelli, che non poterono miaì dar peso ai 
computi di certi fogli radicali, secondo, i quali il 
debito dello Stato si sarebbe accresciuto di 29 mi- 
lioni , €, secondo u giornale già soppresso , fino 
di 41 milioni di fiorini; mentre invece, pel fatto , 
furono eseguiti alcuni rimborsi. 

La contraddizione , cheisi potrebbe osservare 
fra,l’ importo di questi; e la somma, di cui il de- 
bito dello Stato effertivamente si sminul, nòo è be 
non apparente ,'e derivata dalla quebtità dei bi- 
glietti*di banco e sstegoì pa » affluenti pel pa- 
gameoto del prestito 4 è mezzo per cento. Mentre 
‘aduaque til prospetto pel. Banco, era logicamente e 
giustamente: combinato , solo rimanendo..a; deside», 


tarsi, .che. la notizia. illustrativa vi:fosse stata ag- 
giunta rin forma .d’ omervazione , non possiamo: se 
Di gere! la ‘leggerezza di quei*giornali:, 
che i a 


improvvisarono un'iegorme disavantò i LX rg 


"bi dog ft 


Seo 
mini gigden |, 
piantati" 


ed 1 in ana, nè sono.campresi in questo numero 
i ‘gioraali della Polonia è delli Finlandia. In*Mosca 
furono' pubblicate ‘@ ordine ‘imperiale le 'seguèpti 

re: Antichità dell' Impero so, e Antichità 
russe ‘nella vita ecclesiastica e civile: il testo è le- 
voro‘ dell’ archeologo di Mosca, Iniegirew.: 


SSD U 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 8 Decembre. 

‘1 fortunalì, "cessati appena da pochi giorni, che 
imperversarono ia, questi mari , hanno cagionato dan- 
nì notevoli a vari navigli. Non si conoscono ancora 
dettagliavamente' gli effetti del turbine, ma tuttavia 
l''ansietà è grande nella classe commerciale, tanto mag- 
giormiente che nel Mar Nero si trovarono vari altroz: 
zi di navigli, che si suppone abbiano fatto getto. — 
In séguito all’ inclemenza della stagione, la flotta ot- 
tomana, che da qualche mese era disposta a scaglioni 
nel Bosforo, fu rimurchiata da piroscafi nelle acque 
dell'Arsenale. 

Secondo |’ Impartial del 7, le squadre francese 
ed ivizlese si trovavano tuttora nello stesso sito, l'una 
‘cioè nella baia di Bescika, | altra a Vurlà. Correva 
voce che esse svernerebbero nel Levante, però non si 
sapeva nulla di positivo in propositi: Il 3 era arri- 
vata a Vurlà la fregata a vapore Prony, procedente 
da Tolone; con a bordo un impiegato superiore del 
Ministero ‘degli affari esteri, che dopo un breve ab- 
hoccamento col riceammiraglio parti naovamente, col: 
ln stessa fregata a vapore, per Costantinopoli. — Da 
Salonicco‘annunziano in data 21 novembre essere ces- 
sato qualunque sospetto di pirateria in quelle parti. 

Secondo una voce contenuta in un carteggio del 
Journal de Costantinople da Sira in data 28 p. p., si 
attenderebbe ia quella città l arrivo di 800 profughi at- 
tualmente a Lamia, i quali ricorrerebbero alla Porta 
onde ottenerne i sussidi loro negati dalle autorità cl- 
leniche. Ml celebre ladro Kiatip-Oglou fu tradotto nel- 
le carceri di Adrianopoli, ove s' incominciò già il sto 
ioterrogatorio. Finora egli nega-tutti i furti a lai at 
tribuiti. 

A Smirne si spera prossima l' attivazione di un 
mulino a vapore, contandosi già il' sultano e i suoi 
dignitari fra’ primi soscrittori di questa impresa, a cui 
quegli abitanti appongono non lieve importanza: — 
Frattanto si rileva dalle corrispondenze di Alessand 
del 26 p. p. che al Cairo:ebbe luogo il gran consi. 
glio. de’ governatori e degli sceik , presieduto da Ab- 
has-pascià allo: scopo di migliorare la condizione del- 
la elasse agricola. La lunga discussione su tale ogget- 
to seguì in perfetto ‘ordine; furono adottate impor- 
tanti misure, come quella di privare i livellari pro- 
dighi e debitori verso lo Stato , de’ terreni da essi 
posseduti a tale titolo , restituendo questi ai vessati 
abitanti de? villaggi. Si loda molto il senno e l'equità 
mauifestati da, Abbas-pascià in tale circostanza. M 20 
novembre furon-lette solennemente le lettere di feli- 
citazione dirette da S. M. il Saltano e da Sua Altez- 


AVVISI 


SECONDA GRAN VENDITA VOLONTARIA 


GIAVA 26 Settembre. 
Il Monte Marapiè , vulcano del distretto di 
Kadoe, che da pa np, si credeva spento, ha 
testà fatta vuna langa e terribile “eruzione , le cui 
devastazioni si ‘estesero a gran distanza. 

Il giorno ra/, al ‘mattino, meatre un uragano 
imperverdava, cominciò l’ eruzione, e odntinuò sino 
alla sera del 17, ‘cioè! 5 interi giorni, accompa- 
gnata da un rimbombo spaventevole, Il vulcano vo- 
mitava fiamme gigantesche, nubi immense di fumo, 
e quantità sterminata di pietre e di ceneri 

Queste materie , cacciate dal vento, si sparsero 
non .solamente in ‘tutto il distretto di Kadoe , ma 
ben anche in quelli di Giokjokarra e di Sòvrakarta. 
Su'diversi punti, specialmente a Moentalan, M 
galunved ‘a Soela, il suolo era coperto di ceneri 
sino all’ altezza di tre pollici. 

La riviera dì Blongkeng si è colmata, quasi 
interamente , per le materie rigettate dal vulcano , 
e si teme che straripi nella prossima stagione della 


pioggia. 

‘atti gli abitanti fuggirono appena cominciò 
l’ eruzione, ed è probabile che n di essi sia 
perito; ma la perdita materiale è incalcolabile : le 
piantagioni di riso, di tabacco e d' indaco, non che 
1 campi di grano, patirono immensamente. 

Nei distretti di Bagelen e di Bangioemees si 
sentirono durante l’ eruzione del monte Murapiè , 
frequenti e forti scosse di tremuoto. (G. P.) 

——— 


METEREOLOGIA. 


Aunuoziammo nei numeri 117 e 123 una magni- 
fica meteora che nella sera dei 13 Novembre si era 
vista in Toscana, in Napoli ed in Palermo. 

Ora aggiungiamo essersi nella sera stessa vedu- 
ta in Malta ed in Tripoli, come si legge nel seguen- 
te articolo del Portafoglio Maltese dei 13 corrente. 

Malta 13 Decembre. 

Il nostro corrispondente di Tripoli ci scrive quan- 
to segue: 

Un fenomeno celeste si è prodotto in Tripoli il 
13 corr, Novembre alle ore 6 e mezza di sera. Una 
meteora luminosa avanzandosi dall’ ovest all'est, è 
venuta a terminare il suo corso rapido e fosforescen- 
te in una delle prime case del quartiere ebreo. L'aria 
era calma, il cielo puro d'ogni nuvola. Terminando 
colà il suo corso, senza detonazione, essa si è im- 
mersa in una chiavica posta al centro di questa ca- 
sa, nel cortile; ma nel penetrare nel suolo dalle aper- 
ture della chiavica, fece scoppiare in varie parti il 
pavimento, che ‘in due luoghi ha ridotto in pezzi, pro- 
ducendo due scavi di un piede di profondità all in- 
circa. Si. suppone che questi scavi, che si trovarono 
immediatamente sulla linea che percorrono due con- 
dotti sotterranei, siano stati il risultato della compres- 
sione dell’aria in questi stessi condotti, effetti proba- 
bili dell'elettricità. Tutti gli abitanti, molti dei qua- 
li videro la. colonna di fuoco e la sua direzione, so- 

iati del fatto; ma ciò che vi ha di curio- 
so, sono le ricerche che gli abitanti delta casa cd i 
loro parenti, accorsi al rumore, baono fatto onde ri- 


Si deduce a nolizia dei si 
vico e Niccolò Gavotti di Geno' 


trovare la ‘massa luminosa; che non dovrebb' éssere 
alito, secondo ‘loro; se non un globo d'oro pirò, Una 
segna e sua madre/etano nel cortile allorquando è 
cadato il fuoco. Confasa dalla luce, la tà è ca- 
duta. La ragazza rimase ferita alla testa dallo scop- 
pio di una pietra. La sua ferita del resto fu leggicra. 

— Lo splendore della. meteora, nel giorào e ora 
indicati dal nostro corrispondente di Tripoli, è stato 
pure veduto in quest’ isola. 

( Port. Mall.) 
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par gionno 23 aL Gionno 34 pecempne. 


Armoae Carlo, di Milano, Proprietario, da Regno. 
Bulliod Luigi, di Francia, N da Civitavecchia. 
Bileo €, di Francia, Possidente, da Parigi. 
Bonanni (riusoppè, di Rotna, Compùtista, da Napoli. 
Canori Scipione e Filippo, di Roma, Possidenti, da Napoli. , 
De Nassau, dei' Paesi Bassi, Contessa, da Patigi 
Da Giavono P. Placido, di Sardegna. Religioso, da Torino. 
De Dominicis, di Roma, Avvocato, da Napoli. 
*Grenet A., di Francia, Commesso, da Genova. 
Huffer Guglieluto, di Prussia, da Napoli. 
Milona P. Gietano, di Regno, Religioso, da 
Menicucci P. Fedele, di Regno, Religioso, di 
Nardoni Filippo, Tenente Colonnello, da 
Pages Antonio, di Francia, Possidente, da 
Rossi P. Vincenzo, di Sardegna, Religioso. 
1 Carlo, di Francia, Possidente, da Ni 
Reynaud Giovanni, di Francia, Commes 
Rospigliosi, di Roma, Principe, da Napol 
Siffredi Giacomo, di Sardegna, Sacerdote. 
Sorgenti Fabio, di Roma, Sacerdote, da Nnpoli 
Torioli Luigi, di l'erugia, Possidente, da Napoli. 

Dai cionni 24 x 25 aL Gronvo 26 pecamene. 
Ambrosi Francesco, di Pesaro, Negoziante. da Livorno. 
Borletti Carlo, di Sardegua, Proprietario, da Napoli. 
Breon, di Prussia, da Livorno 
Braun Emilio, di Prussia, Segretario, da Livorno 
Bordosti Avtonio, di Sardegna, Geometra, da Livorno. 
Botticelli Alessandro, di Firenze, Pittore, da Livorno 
Ceresole A., di Sardegna, Sacerdote, da Livorno, 

De la Varr, d'Inghilterra, Nobile, da Livorno. 
De Riso Antonio, di Napoli, Religioso, da Perugia 
Gusmwag Paolo, di Malta, da Firenze. 
Giraud Achille, di Franci iante, da Civitavecchia. 
Beny Wells, di Ameri la Livorno 
Malaspina Niccolò, di Parma, Marchese, da Livorno. 
Mizzan Giuseppe, di Lombardia, Fornajo, da Venezia. 
Olkers Filippo, dei Paesi Bassi, da Livorno. 
vanni, di Padova, Negoziaote, da Padova 
ardo, di America, da Livoron. 

afrele, di Roma, Possìdente, da Firenze 
Razzali Costantino, di Prato, Comico, da Livorno. 
Rouvet Andrea, di Francia, Possidante, da Livorno 
Sauvage Vercour Carlo, del Belgio, da Livorno 


PARTENZE 
paL gionno 23 AL GionNo 24 DscamBar. 
Ascaziband Agostino, di Spagna, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Dei Gaspare, di Firenze, por Bologna. 
Kronech Gulseppe, di Sassonia, Agente, per Livorno. 
Latour, di Francia, Colonnello dei 20 Reggimento,per Civitavecchia. 
Riguelme Giuseppe, di Spagna, Uffziale, per Civitavecchia. 
par giorni 24 x 25 aL Gionxo 20 pecrusaz. 
Burci Francesco, di Toscana, per Toscana. 
i Genova, Religioso, per Perugia. 
Dejarden M., di Francia, Possidente, per Marsiglia 
Giabiconi, di Corsica, Proprietario, per Civitavecchia. 
Mercier, di Francia, Segretario di Ambasciata, per Parigi. 
Peoli Giovanni Spagna, Studente, per Francia. 
Zicoas Giuseppe, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 


za alli sudescritti convenuti per tutti gli effetti di 
legge. — Notificata li 10 e 12 Novembre 1849. 
€. Camerali Proc 


COMUNE DI SEZZE 
coXconso meDICO 


Nella città di Sezze ‘è restata vacante una dol- 
lé eguali primarie condotte mediche dell’ interno. 
NI tincomo è aperto per lo spazio di giorni 30 
della data del prossiote ‘giorno. 

Lo stipendib anno è di se. 300" che st paga 
a (file: mensili anticipate. Li signori Coneorrenti 
sono, pregati inyiarà franchi di; posta i Joro requè 
siti, fra, quali sono indispeasabili : 

La fede di nascita; 

Laurea, Matricola delfo Stato; 

“ Certineiti di'biona contottà ‘ di ‘'ambèdue le 
Cure , cdi'"un Vendo ‘della pirte ‘presa ‘netl’ulti- 
mme Sritenide “politiche } 

Se celibe o ammogliato; 1 (eva 

1141 medico cordotto sarà obbligato visitare 
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al pubblico incanto 


Da eseguirsi nel giortio di Sabato 29.del cor- 
alle vre 10 aritimeridiane, nel pri- 


rinî, Patè ; Divani, Letti di 
piazzo.,, Coperte , RIdò ,' Tesdo da fines 
è 


i 
First 


h 


i in Bandini de' Pitti d° incoz: 
Ja Sentenza ad istanza del Capi 


| gi ne'momi ec., e per esso Romunido Gentilocci 


di lui Proc. 0 Mandatario generale , inserita’ nel 

Giornale di Roma sotto il n. 441, in data di Sa- 
hato 22 del cadente Dicembre , fu pronunciata 

Tribunale Civile di Roma Turno Camerale. 

Luigi Papi Proc. 

11 Tribunale Civile di Roma Turno Camerale 

ha emansio la seguente Sentenza: Nella Causa fra 

Luigi Maldura dom. Via Serviti n. 29, rapp. dal 

roc. Carlo Camerali , e il sig. Pietro Candi rapp. 

Pietro Bionducci , Anna Melchiorri, e Girola- 

mò Peroni conjugi, Domenico Rossi e. Pasquale 

Cardoni ‘creditori sequestranti coninmaei , Lodo- 


le in riassunzione di- 
retla ad ottenere che prelevste sul deposito esi- 
Niente preso il Debito Pubblico lo spese a favore 
dell' Istante nella somma già liquidata nella Sen- 

27 Giugno 1842 


omni 
peo? 
orterità + per gli i0*Uel 


ll Tribunale Civile di Roma Turno Camerale 
ha emanato la seguente Sentenza. N Causa fra 
il sig. Filippo Marj cessionario del sij 
Bolasco Possidente, dom. Via Serviti 


sequesiratario contumaci 
sa dal Marj diretta a sentire ordinai 
dell''Istaòte la libera consegna del sesto della 


importare del sequesti 
condanna dello sies- 
spese degl'atti di sequestro, e del 
presenia gindizio di consegna n forma del patto di 
conseguirsi unilamenta alla somma sequestrata in- 
terponendosi l' asalogo decreto. 
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All' Estero ( franco fino‘ai confini. 2 80 


Termometro R. | Igrometro 


ester. al Nord 


pl | Direzione del. venta ; | Stato del cielo 
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ROMA 29 Decembre. 


S.P R 


Al buono e regolate andamento dei pubblicì spet 
tacolì nella imminente stagione del carnevale, la Com- 
missione provvisoria. municipale , ‘alla’ quale è affidata 
la direzione e cura dei medletioati; riportata la neces- 
saria sanzione dall’ Autorità governativa , cui ne spetta 
la suprema vigilanza ; 

Prescrive 

1. Tutti i biglietti di platea dovranno essere gior- 
nalmente venduti e distribuiti nel botteghino del tea- 
tro ai prezzi annuoziati neì respettivi manifesti, ad 
eccezione di quelli per gli abbonati. J 

a. Vengono espressamerite' vietate le vendite dei 
biglietti fuori del mos ed'i' contravventori , ol- 
tre la ) apra biglietti , saranno soggetti alla multa 
di scudi cinque. 

3. Dovendo il canale di mezzo ‘della ;platea rima- 
nere del tutto libero , si proibisce di distribuire un 
pese di biglietti in piedi. che superi quello del- 
collocate nei Ù Ino me 
za saranno sottoposti gl’impresari alla multa di scudi 


, 


4. A niuno sarà lecito:di entrare in plateà senza 
biglietto, eccettuati il deputato comunale e l’ officiale 
di polizia i quali dovessero andarri per officio , non- 
chè i professori sanitari, l'architetto comunale; e gli 
uffiziali militari d' depgnione; restando formalmente abo- 
lito qualanaue privilegio e consuetudine in contrario. 

. I biglietti di platea saranno stampati a riscon- 
tro e numerati; l’ una metà sarà ritirata dalla masche- 
ra alla porta di platea; e l’altra metà resterà in ma- 
no dell'acquirente; che dovrà conservarla per giusti- 
ficare }l suo diritto: Chiunque’ sarà trovato in platea 
senza questo riscontro , potrà essere espulso ancorchè 
avesse ito alla porta. 

6. In cato d’ infermità di alcuno dei principali am 
tori.di musica 0. di-ballo , o per qualunque altra cir- 
costanza ; per la quale un attore rimanesse inabilitato 
a rap tare, tutta 0 parte della sua azione nello 
spettacolo , il pubblico me sarà istruito, con particolare 
manifesto affisso, puranco n hido del teatro in 
luogo a tutti visibiles e chiunque antecedentemente 
alla pubblicazione di tale avviso avrà acquistato ‘chiavi 
de’ palchi o biglietti per l*vpeta della ‘éera , sarà in di- 


+ 
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AVVERTENZE: 0) 


i Le, lettere , i pioghi È, grup» cd 
me le richieste d' inserzioni; | dorcaneo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Coperto. 
Nurvoloso. 
Coperto. 


1,9 & 
2,9 14 
1,3 22 


Calma. 
NINE. 
N-0. 


Temperat. mass. + 3,9 


Dalle 9 pom. del 27 Decembre, fino alle pom. del 28. {i 


Temperat. min. — 1,0 ,., | 


l'immediata consegtia ‘delle ‘sedie miancanti , ed as 
getterà l’ impresario alla idivisate: multa di sendi ga 

11. È vietato di aprire fn qualsivoglia modo i pal- 
chetti che non fossero stati affittati, per trattenervisi 
a godere dello spettacolo. 

12. Resta pure espressamente proibito di fumare, 
a accendere zigari. 0 pipe tanto nei palchi od ambula- 
‘ori, quanto nelle sale od atrii dei teatri. 

4 13. Analogamente al disposto nell'articolo 1- del- 
l’Editto ’ contestaalmente pubblicato dalla prelodata 
Autorità governativa, non sarà permessa là replica di 
qualunque parte delle rappresentazioni senza 1 autoriz» 
zazione del to-comunale e sono vietate. le cla- 
morose e non convenienti disapprovazioni , poichè de- 
signerebbero un pubblico educato, il, quale deve 
conoscere che il silenzio è la più significante dimostra- 
zione di dispiacimento. —- 

14. La presente notificazione pubblicata ed affissa 
nei consueti luoghi, non menochè alle porte dei tea- 
tri, obbligherà ciascuno alla osserranza delle prescri- 
zionisin'iessa contenute, come se gli fossero personal. 
mente intimate: dichiarandosi .che dalle competenti 
autorità si procederà cantro i trasgressori a forma di 


logge. 
Dal Campidoglio, li 43 Decembre 1849- 


wr # vat: “Providonte: 
L, Cav. frico 


ritto di ripetere l’intero prezzo dolla testitaziono del- 


le chiavi o dei biglietti. 


per ogni. ment. 
Armate fron 
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Y. PERICOLI. 
B. March. CAPRANICA. 
G. Cab. PALAZZI. 
A. Dott. TAVANI. 
B. BELLI 
G. B. Cav. BENEDETTI. 
G. 400; PULIERI. 
Giuseppe Rossi Segretario. 
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Nella mattina dei 27 il fermometro di R,. disce- 
se al grado, per noi ragguardevole, di gr,.3..2 sot- 
to la zero, n 

Nella scorsa notte cadde neve all' altezza di mez- 


10 palmo. 
+0 Beet 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 2 Decembre |» 

S. E. il sig. Generale Rbon di Rhonaw è' ritor- 
nato da Comacchio, ed ha preso ‘stanza nél' Palazzo 
de’ Conti Rovella în Gio h | À 

— Il secondo Ba del Règgitnentò Roma- 
no Banato atrivato qui il ‘giorno*21 , con un ‘distac- 
camento di 280 uomini del Reggimento Hoenlòd, par- 
tì jeri mattina diretto - per la Romagna. ; 

Egualmente questa mattina parti per la Roma- 
gna il e, Battaglione del detto Reggimento Ro- 
mano to | composto di 768 uomini ‘arrivato jeri 
sera, accompagaato da um' forte Concerto Militare. 

((Gass! di Ferrata. ) 
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roprietà diffuse nei jati sconvolgimenti , non 
puts non richiamare. tutta la, nostra sollecitudine 
onde porvi un argine, per quindi efficacemente ga 
rantire l'agricoltura, sorgente primaria di prosperità 
e di ricchezza in queste province. Sono infatti ragio- 
nevoli le doglianze a noi pervenute da ogpi del 
Commissariato, e di persone laboriase ,6d industri , 
che nell'atto della maturazione e del raccolto veg- 
gonsi sottrarre il frutto di assidue cure e di onorati 
sudori da maui rapaci, forse a null’ altro abituato che 
all'inerzia ed al furto. Ci siamo quindi creduti in do- 
vere di adottare in via provvisoria e di polizia le 
seguenti disposizioni. 

4, Cîtti sarà sorpreso, sia mella campagna che nel- 
l'abitato, mentre porta, riliene, 0 vende olive, ca- 
stagne, legua,. erbaggi,. e prodotti campestri di ogni 
sorta, con circostanze di luogo, di tempo, e di per- 
sone che lo rendano fondatamente sospetto, e non es- 
sendo proprietario, affiluatia, 0 socio d' opere, non 
valga a giustificarne la. legittima provenienza ,. 50- 
giacerà alla perdita. del genere, ed all’ immediato ar 
resto da prolungarsi dai quindici giorni ai tre mesi. 

2 chi jante compra, od in qualunque altra 
guist, tenga mano a persona, ed anche 2 coloni come 
sopra sospetti, qualora venga ritrovato detentore di 
detti prodolli, e non possa giustificarne l' acquisto fatto 
in buona fede , subirà l'arresto, e la pena del pre- 
cedente articolo. Contro le persone sospette di. tali 
compere si. praticheranno tutte le misure rigorose di 
sorveglianza, non escluse le. visite domiciliari, a sé- 
conda de' casi, 

3. I molinari, e segnatamente i .capi, sotto ln 
comminatoria di scudi tre, non potranno macinare 

partita di olive se prima: non ‘avranno riti- 
macinanti una dichiarazione in-iscritto nella 
uale: si contenga ‘il ‘noîne-e cognome del proprietario 
le medesime, la ‘provenienza, la quantità, ed ‘il 
luogo dove si portano. Dovranno poi i medesimi sotto 
la stessa penale ricusarsi di macinare a quelle persone 
che non possedendole , nè coltivandole în società} por- 
tassero a franigero olive! per proprio conto, senza po- 
ter giustificare, il legiltimo acquisto di esse. 

X. Chiunque senza diritto di transito, o senza il 
debito ; permesso, del «padegue, 0 seuza upa plausibile 
ragione, entrerà nell'altrui terreno deviando dalle 
strade vicinali ‘0°’ private, so mài ‘ve ne fossero, 
sarà punito ‘colta multa di baj. 50. Quegli poì che 
sarà ‘convinto’ di essersi introdotto nell altrui: terrenò 
atinato di accetta; Yonon,) falce, ‘ed’ altri simili stro 
tenti, verrà pumito col' carcete dai divci | giorni ad 
un'mese, a seconda delle circostanze. 

5, Uhiuaque sénza ‘diritto ‘6*ghisto motivo, de: 
viando dal pubblico stradale, lascierà ‘passare Suoi 
bestiataî qualunque; finche ‘quelli da tiro-dal cavalca’ 
tura, o da soma Sull' altrnî s subirà’ la'‘pona' dai 
«lingue ai troyja paoli” di miilta , oltre alla pena dei 
datunî, qualbra no avesse dati, glusta' ‘lè regole ‘în 
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neale. Generale Priacipe di; Satriano, Duca di! Taor- | 
smina. Comandante in capo. il. primo corpo di. eserci- 
No }.fu tana da nostro; Luogotenente Generale nei | 
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zione del | | 
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Ad ognuna delle predette Autorità, ed alla Pub- 
blica Forza Pohiticard +commessa l'esecuzione della 


presente. 
* Dith in! ViMGHBO! dalla Yibetrà residenza il 20 De- 


condmeb1849)11r0 0) "di adenido;i è nm 
mA" uilti! ‘i Commabario Pontificio: Straordinario 


TERE mt 
SPA TI ITALIANI 


‘ol ì3 
o “di non potersi ‘quel riordinamento 
couseguire senza ricondurre in un) ger{o);cotal:modo, , 
ad equilibrio la situazione della Tesoreria. 53 
non sorreggendosi anzp; senza..credito;o, nom, poien» q 
dosi credito ispirare senza bilancio tra Ì entrato e le | 
spese; 
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Ropallo — Val 


Novi — Bianchi. 


ifico'hon pa- 
di beneBitbnzà abban- 
si Cottlhi' depittipe- 


te’ neglettà, èd'bgni aftrà tianietà di spese pubbliche 


sabili ‘mezzi’ straordimarit; } ii 


Sulla® proposizione det: Ministro Segretario di Sta- Asti — Baîno. , 
to per gli all'ari di Sicilia presso la nostra Real per S. Dumiano 
mir n VLAMIGLI: » Costigliole 


"1 Udito il nostro Consiglioordinario ‘di Stato; 
Abbiamo risoluto' di'dectetaré:® decretiama quan - 


Castelnuovo (As 
Tonrona — F; 


li Domiaii: al‘di; la'«del Faro rimessa rin 


cArt'1. Dali primo di Gormajo»18507satà ue Rea- 
Tide Pico recante convinti 
legge del 2 Gennajo 1820 sulla carta bollata; e sai 


Art. 2, dl Ministro Segretario di Stato per gli .af. 
fari di, Sicilia ‘presso, la.nostra Real. persona ,.ed il Te- 


Custo — Audisio. 
Boves — Olivero 
Demonte — Campa 


del Faro,.sono incarigali delle esecu- 
te Decreto, ivi .1 si: lens 
‘ Caserta 16 Novembre:1849, 
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Arsa —, Ravina 
Bra — Moffa di 
«n Canaler— Sa 

+ Monforta — 
de 
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Valenza — Vigl ani cons. d 
!| Felizzaro — Nuelli ave. Petpetuo. 
Bosco — Trolti Ardingo generale. 


, I 
Brofferiò avv. Aagelo. 
— Franchi di Pont. 


Jocisa. 


lo —.Sauli, Damiano. — 
e a aL, 
Quirivo-==" Paleocapa: 
Staglieno‘ Gioia Pietro, 
Torriglia — Di S. Martino. 
Recco — Massone Marco. 
Cutavani — Sanguinetti. 
Lavagna — Rosellini. 
Sestri, di levante — Gaodolfi Giuse ppe. 
Gioacchino. | 


Seezia — Ricci Giuseppe. 
Surzana — Cattaneo 
Levantò —:Sauli Francosto. 


Gavi — Spinola Tommaso. 
Serravalle — Pernigottì canòbitò. 
Ciapimen) — Justio. — 

| La "Motte Serboler — MoMatd. 
Montmeillan — Louaraz, 
S. Pierre d'Albigay  Menthon,d' Aviernoz gen. | 
Aux — De Martinel, 
Pont-Beauvoinn — 
S. Giovanw pr Moniana — Meoabroa. 
La Chambre — Bruviet. 
Movriens — Jacquemoud dottore. 
Bourg S. Maurice — Carquet. 
AxsentvILLE — Palluel. 
Ugine — De Villette, 
ALEssanpria — I. Collegio Rattazzi. 


rancesco. 


2 


harone. | 


co GUIA tal! 


— Cagnardi. 
- “ingegnere: 3111 


Garlasco — Fi nconve Sete 

Cav La b 3 
San Martino Si io — Villtaisori ingegnere. 
Mede =" Cambieri. nen; ssnttott 
Parcanità + Cailorna: Garko. s.osvi vere* 
Intra. one 


Tuowon. — Favrat. 
Evian — De Blonay. 
Ivaza — Riva Pietro. IL 
Strambino — D'Azeglio presid. del tons. de'ministri. 
Vistrorio — Garda Pietro Alessandro. 
Cuorgné — Pinelli Pierdionigi. 
Pont — Destefanis. 
Caluso — Scappini. 
Aosta — Martinet. 
Quart — Barbier. 
Verres — Olivieri generale. 
VenceLLI — Radice Evasio. 
Cigliano — Capelli 
‘igliano — Capellina Prof.- 
Trino — Maliaverni douore. 
Bittza — Rulfi. 
Mongrando — Demarchi Gietano. 
Bioglio — Sella Gregorio. 
Cossato — Cossato generale. 
Saluzzola — Borella dottore. 
Andorno — Arnulfi. 


Casare — Mellana. 
Frassinetto — Lanza. 
Moncalvo — Lyons magg. 


è Novelli v.Perpetao. | Montemagno — Mezzena colonnello. 


— Fraschioi ave. 
n Marziano Brittanio. 
Mombercelli Cornero, padre. 

Montechiaro — G ltagoo Filippo. 


—' Boncompagni. 


adeo. 
io generale. 


Giuseppe, 


CIAZ 


SaLuzzo. — Gerbino Felice, | 
Savigliano - 


DER Y 


‘appello. | 


Rat A 
obigarisuaz:! | 
Gnomi 


Poniestura — Bronzini. 
Savona — Zanini. 

Cairo — Corsi cav. 
Varazze — Padre Isnardi. 


fps — Del Carretto di Balestrino. 


— Boraggi. 
Alassio — pe cons. dì Stato. 
Acqui — ingegnere. 
Nizza Monferrato = Bona int. geo. delle strade fer. 


» Gre ieneglie avr, Gibciine) 


Cactrari I. Collegio — Mameli ministro 
I » Fois Domenico. 


MI. » Tueri Battista. 
IV. è» Serra Francesco cons. di 
appello. 
V. a Serra Francesco cons. di 
sen. 
Sassani I. Collegio — Tola Pasquale. 
È » Cossu professore. 


» Garibaldi Carl 


Cuouni t ‘Collegio — Guillot Francesco. 


» Spano D. G. B. 


Lavuzei 
Noono 1: Collegio — 
Onieravo I Collegio. — Conte di Santa Rosa. 
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cesimi 
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4 
no ser 
serio. 
una p 
fiduc 
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recinto 


piuta « 
attacca 
quelle. 
bacco « 
vato di 
dottrim 
è che | 
dini e 

L 
e voi | 
al mul 
consegi 
agricoli 
della ri 


all’ ord 
mentre 
sono 0 
pre 

riacon 
guaggi 
missimo! 


consiste 
imposti 
dotti n 


determinazione di 
verno per parte 
ni. Tocca a me 
li delle poste i cui 
protesi nelle Sul comuni e / 
prender parte. alcuna ai iri dei partiti. 

che, non ostante ‘gli pe circol. oa fn 
le, alcuni osano portar degli Stampati now passati per 
l'ufficio della posta. Parecchi di essi Già si meritaro» 
no la ripravazione dell’ amministrazione, ed io sono de- 
terminato a non tollerare ehe uomini siffatti abusino del» 
la confidenza che s' ha in loro, a da una ban- 
da del loro pubblico. ufficio coll’esercitare. una pere 
uiciosa influenza e. dall’ altra defraudando il tesoro 
de’ suoi frozeati oh periace ti che mon hanno 
pagato. a sellicinri ogliate, signore, ripetere ai 
procacci posti sotto la vostra. direzi iagiunzi 
ni della mia Circolare, è Mennea cegicnrio, 
! (FF) 


ALTRA DEL 19. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA, 
Seduta del 18. 
Seguito della ‘discussione del progetto di legge 
relativo ull’'imposta delle bevande. 
__M Presidente: Passinmovaltadiscassione degli ar 
ticoli. Sono stati presentati; molti emendamenti. Io li 
leggerò successivamente. Il progettò del Governo chie- 
de l’ abrogazione dell’ 3 della legge del 19 mag- 
gio 1849, che. dichi; bolita,l’ imposta delle be- 
vande, e fissar tempo dal primo gennaio 1850. Egli 
chiede il mantenimento dell'imposta provvisoriamente, 
e l’ istituzione di una Commissione d’ inchiesta per lo 
stabilimenio.di un nuoso sistema di tasse. 

M. Bourszat: lo ritiroil mio emendamento e mi 
associo a quello del sig. Mathieu ( de la drome. ) Ec- 
co l'emendamento delisig;iMathiea » L'imposta sulle 
bevande è surrogata.da, una tassa ‘sulla rendita mobi- 
liaria, la cui percezione comiacierà il primo apri- 
le 1850. Questa tassg si riscuoterà nel Comune del do: 
micilio reale del contribuente, © si’ pagherà a dodi- 
cesimi. » 

Mathieu (de la dròme ) svolge il suo emendamento. 

M. Benoit: Le dottrine che ora avete inteso so- 
no senza base, e senzà fondamento: esse non sono sul 
serio. Nullimeno sconviene che elleno passino senza 
una protesta. Queste dottrine non sono esposte colla 
fiducia di far passare |’ emendamento: Ben si conosce 
che la quistione è stata esaminata a fondo e in questo 
recinto e nelle vostre Commissioni. Esse qui non si 
produssero che per ottenere un certo effetto al di fuo- 
ri ed è-per questo” motivo ch'io vi rispondo. 

Del resto esse dimostrano l'ignoranza la più com- 
piuta del sistema ‘finanziero. ( Bisbiglio a sila.) Si 
attacca no solo lì ta delle bevande, ma ancora 
quelle del sale, delle lettere, delle dogane, del ta- 
bacco ecc. Che è quanto dire tutto ciò che fa gra- 
vato di imposta, dappertatto: in tutti i tempi. Le 
dottrine che ascoltasie non provano che una cosa, ed 
è che la Francia è malata di sessani’’anni di disor- 
dini e di agitazioni. ( Bisbiglio a sinisfra, all'ordine! ) 

L'imposta sulla mobilia rovinerebbe il credito, 
e voi lo comprenderete. Il motnante..farebbe pagare 


al mutuatario l'ammontare dell imposta. Ora vedete * 


cai enza! È il partito chie vuol fondare il credito 
agricola, che da ua altro canto, propone |’ imposta 
della rendita. Questo partito non vede le conseguenze 
di quello che vuole. Invece di aprire le sorgenti del 
credito, egli aggraverebbe tutte le condizioni del pre. 
stito. ( Bertissimo. ) 

Nadaud: lo mezzo al'rumore destato dal discor- 
so che avefe ora ascoltato , io sono stato richiamato 
all’ ordine. Io mi querelai delle vostre interruzioni nel 
mentre che si esponevano le miserie del popolo. lo 
sono operaio , e me ne ios nom sì cessò sia dal 

incipio ‘della discussione di trattarci come degli ub- 
riaconi.. ....(.04! oh! ) ngi rr sc questo. lin- 


. ni. M. Montalembert ba fatto rimontare 1° impos 


le, È ‘ 
legge diretto ad autorizzare | ‘di cinque mi- 
Lioni restanti sul ‘credito relativo pia si : 


le dell’ 
(Si ri la discussione della al 
Lon wr bevande, diversi riad clgle 
la , siae! 


M. Prudhomme ne s uno che tende 

er A articoli 1,2 sat progetto da nori 3 
9 M. M. Howonè Tramhere , Bocher, latore, Larabit, 
il'Ministeo delle Finanze, Mauguin, sliilao” sueces- 
sivamente la parola, tra la massima agitazione. 

3 tn on interrotta e senza seguito, diven- 
a confusa, residente propone di rimandarta all’in- 
domani. ) ( Gazz. di-Grnova. ) 


Seduta del 19, 
___ (Il Ministro delta pubblica istrazione presenta ret- 
MI 4 Penso lel suo Ministero. ) 
nistro delle finanze depone un tto di 
legge con cuî si domandano tre odicesini col pre- 
ventivo del 1850, e ne domanda l° urgenza, la qua- 
le è accordata non' ostaùte |’ opposizione della sini- 
stra. L’ ordine del giorno porta il seguito della discus- 
sione sull’ imposta delle bevande. ) 
© M. Prudhomme propone’ di surrogare agli arti. 
coli 1, 2 6 3 del progetto'di legge | articolo seguen- 
te: L'imposta sulle bevande, tal quale è portata dal- 
le leggi ora ia vigore, è conservata fino al 1° la- 
glio 1850. 

M. Latrade domanda la priotità per l' emenda- 
mento di M. Mauguia, il quale presentà e sviluppa 
il seguente emendamento : 

Art. 1. L’ Assemblea Nazionale adotta le dispo- 
sizioni dell’ art. 3 del decreto del 19 maggio: ultimo , 
e proclama nuovamente , e fi sia necessario, l' abo- 
lizione dell'imposta sulle berande. — Ciò nondimeno 
gi effetti di questa abolizione, pon comincieranno che 

l 1.° maggio 1850, restando in vigore fino a’ tale 
epoca le leggi attuali. Art. 2. Sarà nominata dall’ As- 
semblea in seduta generale ed a. maggioranza relati- 
va una Commissione di quindici membri, la quale fis- 
serà e presenterà i mezzi di supplire; pel tesoro, ai 
prodotti dell’ imposta soppressa. A questa Commissio- 
ne sono accordati (ulti i poteri per procedere ad una 
inchiesta. — L' oratore dichiara di non attaccare per 
nulla il prodotto dell'imposta, e di esser pronto a so- | 
stituirgliene un’;altra, Ciò ch'egli attacca.à l'esorci- 
zio, è il diritto di circolazione, il diritto d'iotroda- 
zione. Ei non parla che contro le tre formo sotto le 
quali è percepita l’ imposta. 

M. Mauguin riproduce le cifre da lui citate nel 
suo primo discorsò le quali erano state abbattute dal, 
Ministro delle finanze. bi pretende che siano gli octroi 
che abbiano agevolata la frode, e l' alterazione 


vini fioo alla fiscalità romana. Egli è vero che Ci 

rone ne parla, ma in che termini? Ei dice che que- 

st'imposta era la cagione dell'odio che si nutriva da 

tanti contro di Roma, Ebbene! se voi riportate nell’at- 

tivo del vostro budget il prodotto denaro” dell’ impo- 

sia, mppriate pure nel passivo il prodotto odio! (6ra- 
la montagna) 


vo dall x 
M. Bocher, relatore: la quistione dopo un di- 
battimento di otto giorni sembrerebbe esausta. È 
venuto il momento, di risolverla, Per altro l'ono- | 


Se: 


( rielami a sinistra ), esso è toa nuova 


tranquillità ,; dello sbollithento: sia dopo 
gres (gini 7 + oggetto -d' ua votersolemse: > 

tc Tutte le tasse; sono: e e 
dalla diffidenza e dall’ ira de” contribuenti che'la 
portano; conviene alaeno che boa gr ti p 
rispetto dell'opinione e dalla convinzione 


Llici ; ma questa convinzione e riepotlo aeeirae 


tengono che le i di col'la@giustizia.6 stata ri- 


comoseiuta; fisioma i ghe tie fatta. 


pe l'imposta delle bevande, voi medesimi. 
cosa certa che la.Costituente medesima non era con- 
traria alla imposta delte bavanda: .: 

Flocon stesso non faina ghe, U9 cangiamenio 
nel modo di amministrarle. Da x, vera 420 
Finanze, lodava il rào provifiorio averpa, 
vato il principio. Nos 6 ele al momento ‘di «quin, 
al''momento in cui essa ‘si vedeta spire MI 
gue: che la maggiorità di quest’ assemblea emand 

decreto di cui vi si chiede l aboliméato. L* drafora 
stibilisce poscis che l'imposta ‘nda’ &*eonuratià’ alta 
Costituzione nè al principio ' della ‘proporzionalità. 

L'imposta è ‘conforme @l prisfifio dell’ eongmità 
politica e' delta morale: 

Si compassionò molto la' sorte degli operaì che 
sono obbligati dî andare all’ dsteriz. Nessuno' può met- 
tere ‘în dubbiò' chè si fanno due sorta di 'tonsumazio: 
ne all'osteria, P una onesta, l'altra disonesta. Que: 
st'ultima & la più forte. (La seduta orpim IA , 

(tok. 


Monsignor Arcivescodo di Parigi, e il Vescoro 
di Langres avendo ricevuto dal Santo “Papse il Breve 
del 30: di Novembre , con eui si condannano i deplo- 
rabili ertori del sig. Abate Chantome., l'Arcivescovo 
glie lo ha subito partecipsto colla seguente lottepm : 
Parigi 11 Decembre 1849. 


» Sig. Abate, 

» Jeri sera ho ricovato dal Sommo Poatefice un 
Breve, che, prima di agni alino, mi-credo in)/dove 
re di comunicare a voi. Non potrete più dubitare di 
trovarvi in una via funesta. Se, come spero , malgra- 
do le tumaltuose passioni , cui: la voatr' anii 
data in preda, la fede e la pietà, come speri 
vono ancora iù essa, voi al certo non chinderete le 
orecchie al Capo della Chiesa , di quella Chiesa che 
tanto-altre-volte: avete-amato:;-e-di' cui oggi giorno 
crudelmente abusate. 

» Voi nel passato e sotto i vostri occhi medesi- 
mi avete-grandi esempi di sommissione e di rivolu- 
zione, In quale delle due parti volete voi collocarvi ? 
Questo è per voi il momesto decisivo. Passa. lo spi- 
rito di Dio domare l',orgoglio della matura , e ricon- 
darvi sommesso e pentito a, piè di colui , che 
sto momento non vi colpisca, se hon per risvegli 
dissipare i vostri sogni, le vostre illusioni , e. gua- 
riry 


» Mi si dice ,'che voi aiete in:campagnia di qual- 
che Ecclesiastico. Forete grazia di leggergli il Breve 
del Sauto Padre insieme a questa mia lettera. Abbrac- 


quanto colla loro condotta ci addolorarono. 
» Io vi ripeto, sig. Abate, sono pieno di spe 
ranza sul vostro ravvedimento x e;di già lé mie. brac- 


cia si aprono istringervi dolcemente al cuore. 
» In tal' espettazione vi dò ta mia pastorale e 
paterna benedizione, » i 


M..D. Auc.yArcit. di Pari i 
* * Sg 


| parlamentare 

guaggio. «To mai*comparvi peroni ‘proposizione , "è la di confermare una | 
rtissimo!) (L'emendamento di M. Mathieu è posto a’ vo- esiste (si! 6) 86 toi Jeggeie P pirla) 
ti è respiato. ), ...u A sembra implicare l' abolizione dell'imposta ; se voi vi 
riferite pile que or'ora da lui aci si 
tratterebbe che duna sostituzione, M, Mauguia ba.ri- 
conosciuta la necessità di sorrogure il prodotto del 
l'imposta sulle bevande con altre imposte. 

‘A nulla monta questa mancanza di chiarezza 
nolla rilevano questi diversi giudizj;io combatto lemen | 


«.damento nel fondo. dell “ | 
falso prete ld ne,sia. | 
omo 


BORSA DI PARIGI 
18 Decembre. 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA ‘15. Decembre. 

Lù Banca d'Inghilterra vide questa settimana nuo- 
vamoaie il guò È ire la cir-, 
‘colazione dei bi Metti a ra 
“lire itertine, cosicchè v ha: un’ aumento di 260,348» 


sr re ea 


di matura e il. 
grado di necessità, di utilità, o d'ifferione della ina- 
teria da tassarsi. In alcun caso noù' eccedì mai 


om 
è “a 


È. 7 AGCADEMIA TIRERINA 


quasi 12 ore di aspet- 


ron 


a l'aosietà, 


fondo; solo-5 poterono esser salvati. 
n 1 (EL) 


Li qui i si 
iacaricati della di 


barone Giulio di; Ki sed in compagnia dei se- 
cpndi trovansi i sigg. coosigliere in capo intimo ef- 
fattivo di governo, Mathiat, conte Roberto della Goltz, 
segretario di legazione barone di Rosenberg e prima 
tonenle Bergmaan. (G. U.) 


BAVIERA 
MONACO 15, Decembra. 
la alcuni: giorni. è partita di qui una Nota, di- 
pot al'Governo»prussiano; in cui il regio Ministero 
»08!quaoto: he ho!potuto: sapere, si i 

convi c deliberazioni del Consiglio amministr: 
tivo di Berlino, rispetto alla convocazione di una Die- 
ta, non siano conformi al diritto federativo germa- 
po: Ino la' Baviera obbligata ad unire le 

proteste, che si contengono nella Nota austriaca. 
ij (F. di Ver.) 


RATE 


STUTTGART: 14 Decembre. 


L' Assemblea ‘ha approvato il 14, Nella discus- 
Sioiie sull'indirizzo, con, 30 voli contro 23, la pro- 


AVVISI 


pomeridiane. «» 
Il sig. Ab. Antonio Coppi, uno dei fon: 


IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA 18 Decembre. + 

e Gazzetta tedesca reca dalla Boemia: L’ lmpe- 

cai Ferdinando si chini assiduamente di stadii 

scientifici, ed ama specialmento la fisica ‘e. la ma- 
temati 


ica. 

— Leggesi Wanderer : La concentrazione di 
una ragguardevole forza militaro ai confini nord-ovest 
della Boemia, sotto il comando dell’ Arciduca Alberto, 
assume uo più spiegato carattere. Noa, solo. è, de 
di notà una visita, fatta dall’ Arciduca in Dresda, 
ma dalle voci, che sempre prendono eredito in- 
torno al tenore degli ordini ricevuti dall’ Arcidaca 
comandante , apparisce davvantaggio che si vuole per 
la prossima primavera trovarsi pronti contro ogni 
eventuale. movimento. * 

— Leglesi nell’ Osservatore Triestino: « L'odier- 
na Borsa era fiacca tanto in fondi che in azioni. An- 
che i contanti e lo divise aumentarono. ‘Circolava ge- 
neralmente la voce, della quale per ora non possiamo 
garantire l'esattezza, che negli Stati Italiani dell’ {m- 
peo verrebbe aperto un imprestito di 90 milioni di 
lire, pagabile due e tre ‘Li in contanti ed uno e 
tro quarti in assegni del Tesoro, e restituibile. poi nel 
corso di 15 anai. Appunto a tale voce si deve ascri- 
vere la fiacchezza dell’ odierna borsa: » 

— L'idea del nuovo regolamento per la proce- 
dura criminale contereà, in un particolare paragrafo, 
l'uespressa disposizione che alle autorità di sicurezza 
(la polizia) non compete alcun esercizio del potere 
punitivo. .L' incarico l’ autorità di sicurezza dovrà 
puramente consistere, avvenendo casi -di delitti e di 
trasgressioni, sia o non sia richiesta, nel fare le op- 
portune indagini e nel prendere tutte le disposizioni; 
che nom potrebbero essere ad altro momento protrat- 
te, e che servono a dilucidare il fatto. Essa dovrà 


Cipolloni , nel terzo e rel quarto lato i beni del 

Principe di Piombino ; il piano superiore confina 
i 

l Arcipretura , e quei della Comune di Montalto. 

4. Un magazzinelto posto in Montalto nel vicolo 

detto di Cottini sotto i beni del Patrimogio Ale- 


feno, confinante col delto vicolo, e nel lato ln- 


} 


db 
cn Cal Faster 
delle dei e Ghibe 
teo rea figlia matrimonio di suo fr Fram 
cesco V. Daca regnante di Modena, è finora seriza 
figli, e in mancanza di questi, il Ducatò di Modena 
ricade alla sca morte, a tenore dell’ atto del Lai 
so d'pule ragioniera aiuarl’a 
li 3 
ftt le sorlle del ‘detaito Ardiduce’ Metis Tereso 


n 
i 
bj 
si 


— Si pubblicheranno tra breve le poesie del 
Bano Jellacich in lingua tedesca @.croata, a benefizio 
poeta "elligicai dei militi 
I idionali, Il luzione, signor 
Kisame fraeca; ava vara dell'odio. 


ARRIVI 
pai cionso 20 AL cionno 27 pecamsae. 
Brol Giovani, di Francia, Domestico, da Napoli. 


D Andres, di Svizzera, Negozisate, da Poligno. 
tergo d'Inghilterra, Console, da Civitavecchia 


Rolland Pietro , di Francia , antico Rappresentante del Popolo , da 
Testocei di Tr Negoziante, da Velletri 
emersi vererdglipmei die. reengfi fina 


PARTENZE 
iL crono 26 AL cionno 27 pecemsaz. 
Borel A. di Francia, Cavalleriîzo, per Napoli. 
se jazo, 


Roterforb Luigi, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Van Giochel, dei Psesi Bassi Giamsaico, "e Napoli. 
sa di per x 
Zoppelli Domenico, di Aquila, Sacerdote, per Aquila 


ge. 
i Si rende ciò nolo pubblicamente secondo il | Legge in Civitavecchia nella Sala Comunale comprese stessi 

SI e pt dell’ Ac- disposto dei 15470 154 del vig. Reg. 9 Vanilla 1800 olio gie 10 sntimeaittonn. Prenestina 
cademia | leggerà ‘un Agrario. fa cigni 1840 Il primo prezzo»sul quale #i aprirà l'incanto è il Leandra © piazza dell'Olmo ai num. civici 63. (99. 
} " ‘arlo Luigi» Delfini Not. dî Collegio. | seguente: Pet lo stabile num. 1 sc. (641 80. - | 200 e pelle censuaria al oum. principale 290 
parma Pta-ltmmi pd; Idem mum.2 s0, 150. - Kiemmum. 3 se. 87 50.- | confinante coi ben Modettì, a scirocco coi beni 
Hol gino 2 del:futoro anto 1850 | ‘im num. 4 sc. 75, - ln coaformità della Peri- | di Francesco Manzi, » greco colla pietra sudeite 
“ Aoviso della Direzione n'a ca zia n a lebeccio colla via Leendra, salvi altri ec. — 9. Casa 
dipen Aulla [om pi corna Thventario dei beni lasci prin Blasi Proc. gole ani nella stessa via Leandra è piazza 
sdeliri ne pci Gensera Vi orfonio ne Lotberdì dd avrà privcipio sil arco Olmo ai num. Civici 58, 60 204 205 @ nella 
rr, dito prricloio del | vdlane selta'‘case di ultimo sus abitazione. pon 3 ni Nago creerà dI qua. 236 peinripole; pubblter 

prnildi Gini, e feti, qui in Roma nel Vicolo Gaetana n 40 n Acviso di vendita giudiziale. no 2 e principali 287 288. 
Statuto saranno del igiotnò 2. al 40: del prossimo! | 2°? Suindi 3 ad dp ll forma di leggo "la virià di, Seoleoza (res dal ai JI primo preso sul quale sarà aperto l' in- 
assi preminipegor Roma ti 29 Dicembre 1840, “| vile in Civitavecchia Del dì 24 agosto: 4849, ro. |; ©2PI0 è quello risaltanta, della Pesftia giudiziale, 
AA pece Filippo Bacchi Not. di Collegio gietrata li 25 detto al vol. 20 ( giudizioli) fol.73 | cè fondo sl mom. 4 sc. ‘1557 50. Idem al num. ? 
areata Gant oa pl retto ‘cas. 2; Ed in conformità del C so. (125. Idem at num. 3 sc. 2450. Idem al n. 4 
Palazzo Nizzico Via delle.Copello n: 25 dove: ri- Trib. Civ. di' Rota primò Torno, sc: 1230. Ide al nat) "3805. Tae di s 
sl % ; 40,.2875. al o 8 
Ste: erpiangtro Aadeto pie rleere Antonio, Andres sd Ignazio ‘fratelli Modesti so 585. Idem al num. 9 sc. 4845, - Potrà offrirsi 
" i Seaporio, figli ed, fu Giovanni , dom. ta Tivoli, in- 4 ciascun fondo sdparatamente è pei membri de- 
detto ica ne abbia interesse, che nel scritti e compresi nel num. ? potrà offrirti sd va 
giorno gorreto vinti ‘suddetto piano , attribuendogli il di Perizie , come 
dichiarato al Copltolsto. - La vebdità ntrà loose in Civita- 
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increi 
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zione 

__si cor 
vitù, 
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fondi « 
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cuniari 
di cent 


IN 
pecuni: 


Il Giornale di Roma uscirà ogii giorno 
eocèttuati i festivi. ba 


Alle Province (franco). (‘a 


80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2. 80. 


PARTE OFFICIALE 
— ee 
COMMISSIONE GOVERNATIVA DI STATO. 
Notificazione. 

Fin:dal cadere del. secdlo decorso ‘il Governo 
Pontificio vide ‘il bisogno di'portire un positivo 
incremento , all’ Agricoltura, ponendo un limite 
alle servitù di pascolo, e: procurando l’affranca- 
zione dei terreni che n'erano gravati; perciocchè 
si conobbe per' esperienza, che, a causa di tali ser- 
vità, molti i. sono costretti di lasciare 


| 


scuno dei fandi servienti; si fa colla proporzione 
dell’ estimò cetisuario. 

VI. Quando la, indetmità è data in terreno, 
la dativa reale e le altre imposte saranno colle 
norme consuete: divise ed attribuite alle parti re- 
spettive; nel liquidare poi l'indennizzo in danaro, 
si avrà ragione.di quei pesi che: rimangono intie- 
ramente a carico del possessore del fondo, 

tw VIKL .Per.gli altri ‘pesi e vincoli del fondo che 
si redime, sono applicabili le regole del diritto 
comune sulla divisione. 

VIII. Nel.caso che la indennità sia data in 
una parte di terreno, questa rimane libera dai 
vincoli di fedecommmesso, dai canoni, e dalle ipo- 


delle. fertili. terre «incolte e spogliate d'ogni mi- 
glioramento. 


teche gravanti il fondo che va a liberarsi , ;rima- 


Quantunque,da tali i siasi ottenuto 
na parziale. vani solid impossibile 
dî taggiungere il fine che il'Governo si propone- 
va,,senz' adottare una. più generale misura. 

Quindi aderendo agli opinamenti delle varie 
Congregazioni ‘2’ tale scopo deputate, preso în 
esìime quabto è stato dédotto dai possessori dei 
fondi, e dalle, Comunità interpellate. sopra questo 
argomento , si ordina come appresso. 

LI fondi soggetti' alla servitù di'pascere , di 
vehdere le erbe, e di fidare ,' possono alfrancarsi 
colle forme e. norme seguenti, 

{1.11 prezto o indennità dell’ affrancazione 
satà'ò in terreno, 0 în un’atinda prestazione pé 
cuniaria: questa è sempre, redemibile alla, ragione 
di.cento. per \ognî cinque»di ‘rendita. 1 

IH. La indennità sàrà data in uma prestazione 
pecuniaria. , Hari pi | 

1. Quando.ilidirito) delle:-Comuni; Cor | 
porazioni, ‘Università si ‘ésertità ‘col’ vendere è | 


nendo questi e.simili pesi-consolidati e ristretti al 


fondo redento, Viceversa; sei diritti clie'si red. | 


mono fono ‘affetti dagli enunciati vincoli , canoni, 
e pesi, questi, sono tolti dal fondo redento, e ri- 
mangono ristretti alla porzione data per indennità. 

Qualora la indennità abbia luogo in dana- 
rò,.il privilegio da iscriversi a forma dei $$. 83 
n..,5, .€,,86, del Moto-proprio del 110. novem- 
bre 1834: sarà poziore ai ‘canoni, vindoli fede 
commissatti , ed'ipoteche iscritte sul fondo. 

Sono eccettuati i.casi nei quali il vincolo, 
canone; od. ipoteca comprenda tanto il ‘findo, 
quanto i diritti che si redimono/; nei quali ‘casi si 
osserveranno le norme richiamate nell’ art. VII. 

IX. I diritti, di cui all'art. I, per gli effetti 
della provano PeE3, si, hatino, come derivati da 
un titolo espresso 0 presunto, e come aventi na- 
tura di servitù negativa ò proibitivà. Quindi la in- 
detimità'-prescritta: nell’ art. MI, avrà luogo per 
oguii ‘forido da liberarsi. 

‘XX. E.ia facoltà del proprietario del fondo di 


per accettare la proposta,.o dedurre i motivi pei 
quali creda che non abbia ad aver luogò, o abbia 
ad essere modificata. 

XII. Se la parte cui fu intimata da istanza 
dà risposta negativa, o modifica la\(@fferta, il Pre- 
side procurerà fra le parti un’amichevole ‘conci- 
liazione. 

XIV. Se la conciliazione non 'ha Jnògo) l’af: i 
fare sarà trattato e deciso colle fotine preseritte 
dai regolamenti pel contenzioso amministrati 

XV. Nell'uno e nell'altro casò, di È nei 

recedenti art. XIII e XIV, per propotre. lb id- 
dennità e segregazioni, di'cui pubs e de art IR 


a VI, quante volte le parti non convenganò il | 
un solo peritò, dal Preside e sua peri Ì 
Governativa sarantio deputati tre periti, und P 
ficio, altrò nominato dal proprietario del'en sà : 


ed il'térzo dagli utenti della servitù. Se una dille * | 
parti non nomina il perito, questo pure ‘è 'depii- 
tato d’officio. i 

XVI. La perizia sarà comuticata alle partiti 
quando non si elevi da esse alcuna difficoltà si re- 
digerà un processo verbale, da cui risulti l'affran- 
cazione @ la respettiva ‘attribuizionie’della parte del *. Î 
fondo, o della pecuniaria prestazione. 

XVII. Jl verbale sarà firmato dal Preside 
della Provincia, dalle parti, o dai loro speciali 
procuratori, e dal Segretario della Legazione o { 
Delegazione. Di questo atto saranno, date copie 


SEZ 


|il proscîugare'i tetteni "paludosî, èd 
artificiali, non escluse Ana colture o 
natura dei terreni. .., 

n 4 


tano i particolari , e specialmente ‘gli ex-) [isterneni mi recingere il.fondò, e ridurlo 
5. ! XI Si #itiene di ‘migliore’ ‘coltara 
"ogni | da, 
che; vorrà affrancare il 


non col godere in' natura le erbe e pascolo,sui || esonerarsi dalla detta indennità , dimostrando che 
terreni dei particolari ; || la servità derivava da sola consuetudine, ed'era 
2. Quando.si. tratta del diritto ch' eserci- | meramente! affermativa o facoltativa , ed assumen- 
sopra i tertehi Soana pri po pn intieramenté ‘a © migliore coltàra. Questa’ facoltà 
le erbe, o di: partecipare. del, prezzo, fide e || dey' essérò spèrimentata nel perebtoriò terinine di 
delle. vendite; ©. song vo si un. triennio dec dal 1 oWobre 4850, 
i petra * casi il'‘fondo da a 
rarsì sia generalmente » il peri Ap| 
ri, 0 d'una,selva,cedna j110v seni ;l: , 4 ‘b » | il far prati istituiti dall leggi sul contèri= 
4 Quando ha i | apocil pd, 
itolo d''inde i:1:X Colui | regolate le spese,,,le.,tasse, ja.gli emolumenti 
indici | tg, afeienezia) ll pei 
ne. 


dii 


idianinonai “lisupe 


verare, © di transito di “bestiame PRI fondo af- 
francato dalla servigi ci all'art. I, dovesse 


rima A que agi Pr 0 periti pro- 
4 ri o sillatgo con lo sco- 
prrerio: ig ih Gb | 
A di terreno, che,per le affran- | 
cazioni par date ai. Comuni. a.gitolo d’inden- 
nità, faranno peupdi; quei terreni che si Lrovano 
us 


destinati per l' industria degl agricoltori e pro- 


| prietafii di A 
| uso (Sarà regi 
che oi 
I nal 0 È 
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GIRO alla medesima: non è però, derogato 
alle i dsposlaini vigenti sulle stràdé doganali. 
: ; Mivistro. dell Inîerno è incaricato del- 
Lecci rali presente Legge. 
Dalla nostra..residenza.del Quirinale 
li 29 Decembre 1849. 
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Con nomina degli Eminentissimi e Reveren» 
dissimi signorirCardinali componenti ta Commis- 
sione; Governativa di; Stato ,il sig. Avvocato Pieteo 
cam. Benvenuti, è, stato promosso ‘alla. vacante ca- 
rica di Procuratore generale del Fisco erdella 
Reverenda:Camera.Apostolica. 3 4 


e 


su G0n biglietto di S. E,, Reverendissima; Mon- | 
signor Vice-Camerlengo di S. R; Chiesa, Ministro 
dell'Interno e di Polizia, il sig. conte.Ferdinando 

landini, De Sylya è siato promosso. dalla carica 

i Presidente del Rione Regola a quella di Asses- 
sore generale di Polizia; je. con. altro biglietto 
della lodata E, S. Reverendissima è. stato. pro= 
mosso il sig. Axvocato Gaetano Mordioni daligra; 
do di Uditore presso il Tribunale Supremo, della 
S. Consulta, ad Aggiunto alla carica di Assessore 
generale di Lo Da al I, 


RITE. NON OFFICIALE 
CAIO] AYVISON: 

olfi sefuito di comusicatione. cat 

e Sinperalo dello va pr 


NEREO Poutiti ict pri lò per APART 
it transito! per’ Roma, inbbmi ft di prositià Ger! 
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__tra poi rifermato ; ora ch'è per noi pur divenuta fe. 


Fe! Reggimento 66 


Civitivecchia k 
partito il se- 


di .Li frang 
condo. 


no al. culto verso Maria Santissima più che mai 


sta comandata quella che ancor tale non_era. fra ] 
principali sue e; quella; cioè, della sua Presenta 
zione al Tempi i 

Era be | debito di retribuzione i sognilati 
favori, in evidente -guisa ad intercessione di questa 
pictosissima Madre conceduti dall' Altissimo alla no- 


| stra Capitàle ed al Regno tutto, il compiere l'omag- 


gio, fervidamente a Lei sempre renduto, con solen- 
nizzarè in eguale modo iutte le più eminenti comme- 
morazioni de' divini suoi fasti. 

L'alta, \pioth del Re nostro sentiva, profondamen» 
te questo caro bisogno suo, della sua pia, fami 
de' divoti suoi popoli, e pregava Ja Santità di Pio D 
di ‘soddisfarlo; che a tanto con volentieroso animo ac- 
consentiva. Lietissimi di potere | annunziare ‘ questo 
grande gaudio, ci ifacciamo a pubblicare .il Deereto 
ella Concessione, 


UTRIUSQUE: SICILIAE REGNI, 


Ut Bestissimnmi Virginenì Marion iù qua totis 


| boni plenitudinem ideo posuit'misericors;; ‘ut proinde 


siaguli noscaut, quidquid, spe? gratiae , et salutis in 
hominibus est, ab ea polissimuràredundare, interio- 
ri semper animi affectu sibî subjecti populi veneren- 
tury atque Ipsius' ‘Patrocinii atilisteni experti ‘jura 
gratiaram, acdauduta:praeconia; rependere non ces 
sent , Serenissimus Ferdinandus Secundus utriusque Si 
cifiae Rex, propriis ac Regalis familiac suac erga cam- 
détti ‘Beatissimam Vitgioem pietatis sensibus satisfac- 
turuts; Sanctissimim Dominum Nostrum Pros 1X Pon: 
tificem Maximum, A postolicum enixe rogavit Indultum, 
ut deinceps in uniyersis dominiis suis” imo Ka- 
lendas Decémbris Festum Praésentalionis Deiparac re- 
colatur sub diplici praecépio', ‘tiimittim‘Sitrò adstib- 
diyiac 'a:servifibus' abstiaendi, . Quas: quidem prec 
peramanter excipiena Sanclissimys ipse Dominus , 
Nigne annuît, ut in Utriusgue rt Regno. pa 
Pracsebiationis Heatissimae Vi Marla de Fitu ‘du- 
plicis »secilidab: Classis) instituattr sub ulroque prae- 
ceplo;\et.sacro adstandi,, et.a perzilibre abstinendi, 
ncossis praesens Sacrorum Ritupn 
retum éxpediri mandavit. Contrariis non 
obstatitibus quibuseumque. Die '30' Novembris 1849. 

)aBto | Eminenlissimo et; Reverendissirho Loan 
Card. zi ds Praefecio. 

Di pu Card, Brancun. 


( Giorn. Los ) ) 
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PIEMONTE 
ITORINO 242 Dedemibre. Ls. DIS(Ov0 

LA GIORNATA DIAERE E 1 GIORNALI Di OGGI. 

Chi non ravvisasse nella soleditità di cul! fummo 
jeri spettatori, che una, di quello.xplgari,fegie le qua- 
+ li spaiono sepza lasciar dieiro a a ‘cia, veruna, pi 
ingannerchbe A parli "tenetevelo be- 
ne a mente, ‘6 Piemontesi 
giorno essenzialmente storic 
voi, di altissi signific 


chie s 0, Li la 
di un Dogo. 
le voî'èa "iii 


ca uest 
è geotila! 
FI; 
sagi 
lappiate 


1849 sarà ne' fasti tua eternamente ricorde- 
volds siccome pini che ha provato ai presenti e ai 


| i nodo: di amo. 
| row ebo; gli. serie e 1, Fumviglia ‘del Jara ‘Priecipi ; Î 3 


lore composero questo nobilissimo retme; che furono 
in‘ogni età imen Sovrani che Padri: che precorsero , 
col loro senno, la sapienza‘governativa degli altri mo- 
narchi $ che divisero , in ogni incontro, le consola. 
zioni y i dolori de' nostri Avi che sempre ci diedero 
| l'esempio delle civili e religiose virtù, della più eroica 
ed affettuosa abnegazione di sè medesimi; di que’ Prin- 
| cipi, in fine, i quali, dopo avere ia mille battaglie 
| esposti per noi i petti nl ferro mémicò, quando cre- 
dettero -j tempi majuri , ci chiamarono, generosamente 
|| a sedere atcanto' del trono, co mezzo della parla- 
mentare rappresentenza 1 

Si, 0 Piemontesi; se il vincolo che da tanti sc 
coli ci'lega ai Reali di Savoia potè resistere alle aperte 
e nascoste insidie con che lò si andò tentando e cral- 
lando ia questi ultimi anni che abbiamo vissuti, esso 
è di tempra più che adamantina , esso fu suggellato 

| nel Ciclo, esso sfida, securo, tutte le progelle 
terrene ! 
V” ha egli, în fatti, maligna arte, diabolica trama, 
macchiavallico scaltrimento che nom gia stato in que- 
sii ultimi tompi sperimentato per infellonire i leali 
animi vostri, per (rasmutare in odio il tradizionale 
affetto che ai Re vostri nutrite, per farvi sostituire 
alla gloriosa corona sabauda, quel sozzo!e sdtiguinoso 
berretto, cui fanno infame'corteo i fumanti patiboli, 
| leavare rapine, le orgie oscene e selvagge?... Nò cer- 

tamente ; che anzi |’ inferno parve inventare insolite 
| armi, più esquisite malizie onde’ suscevadare l’ompio 
di-egno, © sviarvi da.qnel Pps arene ia cui 
V appresero, a camminare i re 
che valsero tanti sforzi, a che sersì tanto veleno , 
che maî produssero tanti‘mali semi'nel cuor vostro 
gittati? Nulla! affatto; 0’ piuttosto: e èmerse più' fer. 
mo, più Atrelto, più caro quel patto. aunoso;e saptis- 
‘simo che in Piemonte lega chi governa , a chi è go- 
verriato. Wha egli ancora, dopo ciò, chi possa con- 
cepire speranza di giingere qouadocthefosse ad in- 
frangerlo ? 

È veramente bastò che! quel Principe, sul tui!gio- 
vane capo la demagogia avea versato, tanie, nere ,ca- 
Tuttinfe', ‘sî'offerisse # voi coll' aspetto e la confidenza 
di un padre che va in'‘tbefdo*A ‘suoi figli, perthè cAvral 
scoppio;di mal ‘répresso  anore vi jessò | sull 
bro i più schietti ed infuacati evviva ra mai suonas: 
seta Ad arecchia sovrano ; bastò che voi vedeste il 
vostro RO! pareti ditseniiciste in ua'tratto tutte le 

fide ggestiobi de' soia de’ vomri ‘nemici, ab: 
invece, 8. tutte lo espaosioni dell’ af- 
felto i fi si sen) 3 
icongiongeudovi, adunque, senza frapposta nu- 
be o velo di sortal; è 8,8 Que valo ia ci é incar- 
pelo; d, ipio mosarchico, che è elerda e, natural 
pio mostro edificio , voi rendeste ieri al- 
1 Voi la tornaste alle 


altro! frutto liétissimo 'sceride’ a voi, o 
Fiaennieci dalla memoranda. giornata, di ieri, quella, 
cioè, di _ritogliere . I° iafi ostacolo che vietò fin 
qui hr ‘pacifico e regolare Modamento delle nostre li- 
istitttion?)* panendo innanzi al Re eda’ suoi 
inistri, non il pacato senno d’una consrienziosa le» 
sun ito, seno È da furibonda, collera di un 
NA verità , quando anco i 
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che alla. patria nostra: verrdbberayvove «da ‘Camera: 
elatliva, preodendo leggo dalle! ciroobtdtize ; 9 non da’ 
impossibili brame » procedèsso : reramente von) quella 


temperanza che ne'-giorni) presenti  più:che met bì- 
sognevole. Bastivi pertanto, :cheviliPi oltre” 
di risanare mel giro di brevi giorni, le Ì piaghe 
ond' è coninsisto , potrelibe|schiuidergi più'vago è 


pramelleute avvenire, setondo la dolce Speranza che 
il Re vostro ne ha-toncepita:; e che nel saggissimo! 
suo Proclama vi esprime. I 

E «he ciò sia per, aceadero ; ne CI Ù 
vazionale enjusissmo risvegliato preti dini 
la giornata di ieri, non chelle ottime intenzioni del 
più gran namero dei deputati usciti; dalle urne’ netle 
recenti elezioni, f 

Volete, del resto, mua irrefragabilo prova della‘ 
solidità delle consolanti promesse: ch’ io qui vi por=' 
g0?... Volete voi accertarvi..che «agli: uomini onesti 
c dabbene si prepara in Piemonte il più felice avve- 
mire? Volete voi toerar con tato che Ta pace, l'or- 
dine, la religione , lel scienz@ {le arti, l'industria, 
il commercio , l'ossegilio alle leggi, il rispetto allo 
proprietà ed alta aliruì fama rifiorirànno , fra breve, 
dentro le nostre contrade?... Leggete i gioruaji d'og- 
gi di democratica bandiera, ed osservate come essi 
abbiano cambiato improvvisamente, se non. natura, 
sembiante, affertando, una compunzione , un amore 
dell’ ordine, della coneordia, della politica tempe- 
ranza che mai non chbero!! 

Darebbero assi. un sì insolito seguo di conver- 
sione, se non capissero che la loro bottega corre un 
rischio terribile di crollare, é che le velenose loro 
dottrine banno omai finito di fare fortuna?... 

{\&' Intruttore del Popolo.) 


GENOVA 26. Decembre. 

1 rcali Carabinieri assistiti da un'Asséssore di Si- 
curezza Pubbljca procedevano la .sera del 24 corr. al- 
l'arresto di tre denne ed.no uomo che andavano per 
le botteghe spendendo dei pezzi da 20 fr. falsî. Essi han - 
no l'impronta di Napoleone Itnperatore è portano. la 
data del 1809. Gli arrestati sono certe. Angela. Pic- 
cardo, d'anni 45 servente; Raffetto Maria d'anni 25, 
Fasce Giovanna, d'anni 18 fornajé, e Foste Gio. Bat 
Lisa fOFMAjo, (Garredi-Genova:) > 
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TI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Decembre. 

La graude quistione che .tiene da. parecchi giorni 
oecupata )' Assemblea è «alla fiae»risoltà:979 voti con- 
tro:230 sì dichiararono favorevoli al progetta deb: Mi 
nisterò e proclamarono il mantenimento della tassa sul- 
le.beyande, abrogando il decreto dell’ Assemblea Co- 
stituente;, pel quale quella tassa dovea essere abolita 
col' primo gennaio del 1850. 

Il secondo articolo del progetto fu adottato quasi 
seliza discussione. Quanto al terzo; il quale stabili- 
sce che sì debba nominare dna Commissione d' inchie- 
sta di 15 membri, la quale dee presentare il suo. pro- 
getto prima del primo Jugliw 1850; it sig. Raudot 
avrebbe! desiderato che si ' fissasse “là data al pri- 
nio uiaggio, tha il relatore ‘leade Termo, e | As- 

ea adoliò, il progetto, della Gommiss 
‘utta la leggo:fu adottata alla maggioranza di 418 
suffragi contro 245: 7 ( Corr.) 


Aithl piLi2I, 

Si. distribuì all’ Assemblen ri Pc Nelle CINE 
sionerd’insegatimetito il rapporto del Gederale M. Beu- 
guòi pdl n di. legge, alga 
alla revoca «dei maestri di «scuole: 


Rita 'Bri "22, suo L 
L'Assemblea Nazionale mise eroe dargie 
no il tto di legge del Gaterno. va alla'Guar: 
did mobile; cata sizione 
sull’ oggetto medesimo... sinevr >» © 
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progresso di tempo. ,decre-, 
è ‘in' cotiseguenza non è rofitierate. 
midori , pi Î, ece., vel che se 
ne avvantaggi affatio la condizione degli operai; che 
I osservanza delli “legge domenicalé preverebbe'i' di- 
sordidi“‘cagicnati dall' ozio del lonedi pressò le, idfetici 
popolazioni che han falto della domenica un giorno di 
lavorg; the'‘il giorno della dbmnenicà viene santificato 
dalla maggior parte dei rbembri della famiglia) men» 
{re l’opetaio passi il langdì nell'ozio; e però questi 
vive costantemente lontano da’ suoi, cercébdo invano 
in una società cotrotia gl' intocenti piaceri dei quali 
abbisogna a‘ristoro della sue fotte' tito Ssiche che 
moali; che finalmente l'osservanza della‘ sdaccendalà 
legge'non toglie the i servizi pubbfici, è Î tnestieri 
indispensabili al nutrimento del popolo, ecc., sienv 
eccettuati da cotale misarà} 

Grediamo che .l' assemblea mazionale, legislativa 
renda un tal riposo obbligatorio mediante apposita legge! 

( tle firme. )- 


svere' i ‘salariî; 
che agl' intra 


(4 Catt. di Genova.) 


BELGIO * 
BRUSSELLES 16. Decembre. 

Alla Carhbrà Wei ‘Rapprofenfanti ‘vedno fo discus 
sione Part. 2 del progettò ‘di legige ‘salla cassa di ri- 
tiro: Quest'arlicola conferisce a'’qualunque persona , 
giuvta' ai ‘18 anni ; il diritto di operare un versamento 
per fare acquisto di vba ‘rendita vitalizia’ differita‘: 


cothipi; « Qualunque.passona ,.ia-eia-di 18.asui alme- 
no, può col mezzo di un versamento, upico, fatto 
presso qualche esaltore, delle contribuzioni dirette , 
acquistare una. rendita: vit differita. L' acquisto 
deve precedere ; di dieci anui.almeno , il tempo pre- 
fisso col godimento di tale rendita. » 
Venyero proposti , due. ammendamenti ;: uno del 
sig. Coomans ; AK wortebbe escludere i. forestieri, 
luantuoque abitanti.nel Belgio ; l' altro dei signori 
libyre. è Rousselle ; i quali proponevano che i fore- 
atferi ‘non potessero partecipare al benefizio della cas- 
sa se non dopo una residenza di due anni, oppure 
dopodi:avere ottenuto un decreto teale‘che loro av- 
cordi l'autorizzazione di abitare ‘nel Belgio. Ma i si: 
finori Rogier, Ministro dell Interno , Lehon , Carto 
li Brouckere e Cuns hanno dimostrato quatito vi ‘fos- 
se; non solamente ; d’ inospitale , d' impolitico ed iu- 
giusto in queste esclasi ma ‘anche di contrario 
agl’ inleréssi medesimi dell i dimostrarono, co: 
me importi priotipalmente rosperità della cassa, 
che îl numero d, ssicu a-quanto più: si paò, 
esteso, Perchè fs associazioni partico! soccorsi 


lizie?: Appuato perchè il cerchiò delle loro operazio- 
ni è troppo ristretto. fiiporta dunque'assai ; che gran- 

de sia' il. numera.dei partecipauti' alta‘ cassa'di assica. 
Lu razioner.e. di ritiro y chevil progetto; di legge {ende 
a stabilite’ essendo’ ifloltre, che la cassa non sarà 
mai onerosa allo Stato , perchè, jo caso did 
pracederà alla; revisione delle tariffe , è chi 
può esservi ragione di escluder 
.. redo , disse il, Ministro , che conviene ammettere: gli 
operai stranieri hè diverranad! cosìrlaneb’vessivià 
csisa’nostri difensori dell'ordine + e inoltte; cseladento 

i 


| 5% La Comra; 


suo nome per: 


questo secondo! articolò' è conceffito' nei seguenti ter-' 


Mului non. possono riuscire a costruire rendite vita- !' 


ministratà dogisivae ad citi 


sslentica, della convenzione del 30'seltembte’ di quest 


poterle 
fn 


piuia‘. Îa Tommissione desidere cha ycngarprorradulo 
ape, , del, È i " 
oliena lirenlei 3 
iui quiiv ilo SPED Ra ife agd itaseo te io 

LI Ven n BARA GI Re si 


LONDRA ‘20° Deckabré;"Vow li o10! #1 

i Si assicura che nei:sotterrangi della Banca d'In- 
illerca si, trovano depositati sei milioni,in, nroy 

tto delle, dilapidazioni .che i rivoluzionari di datti 

i paesi banpo, fatto nelle. Joro ultime campagne del 

1848 101849, A che è destinato questo. deposito:? Se 

ne, attende; forse l impiego, per una nuova campagna, 

dobagpaicn? it buoi 7 sivaiuntà pi 
‘utto le, mogete, verghe., «motalli preziosi 

anelli stessi sona, stati convertitiia monete di 20 lean! 

chi, o in,soxrano inglesi. [ ol 

.. Queste somme,enormi, sarebbero forse a disposi». 

zione di una nuova sommossa. europea? 10q_0Îy 

(Assemb. Nat, et Journs da: Bruxvelloa.') -. 


GERMANTA 
FRANCOFORTE 20 Decembre. 

ll consigliere di reggenza Barone Hippersthal è 
givato qui dé Vienna, a 
Oggi a on' ora S. A. IL |’ Argiduga vicaria 
dell Impero), assistito dal suo Mivistero, ha rassegna;, 
to le sue funzioni nelle, manì dei signori commissari 
federali. Questa cerimonia Ne arafa fivon alp lazzo, 
del priocipe, della Tour e Taxis, ed, è slala pi da 
un” allocuzione fatta dal. vicario dell’ Impero ai signer. 
ri commissari federali, alla, quale questi banno, risper, 
sto. Si è fatto il ‘protocollo dala cerifnonia, li 

— Îl Migisuro dell'Impero soltosccitio pel dipar> 
timento degli allari esteri, ha indirizzato Ja comuni- 
cazione seguente agl’inviati stranieri accreditati pres- 
so il Potere Centrale: 3 

Dopo che S. A. T.'Î' hrcidéca' vicario dell’ Impe- 
rd ba espresso il voto di pòtor rassegnare la) dignità 
di vicatio dell'.-bmpero tedesco, che i Governi austria» 
co e prussiano si sono intesi ‘per.mezzo della convea-! 
zione farta il:30 settembre passato e spprovata!da: $. 
A; |. ssollo stabilimento ‘di ‘un:nuovo Potere Gegtrale 
proyyisorio, che gli altri Governi federali hanno ade-. 
rito alla detta convenzione; dopo che le LL. MM. 
l'tmperator d’ Austria e il Re' di Pràssia banno no- 
minato pet membri della Consmissione !fedterale da sta- 
bilire, il primo: i sigg: Barone di Kubeck-Kubay, edu- 
sigliere intimo attante; e'cancelliere dell'ordine di Leo 
poldo, 0 il tenente feld-imaresciallo di Sthonchals è tot 
sigliera iatlimo attoale, il secondo: ì sigg. tetrérite- 
generale. di Radowitt e il presidente sugremioa dolla- 
re Botticher, che questi signori si sono legillimati cai, 
pienì poteri de’ loro augusti sovrani, S. A. I. si è ag- 
gi dimesso, in preseaza doi Ministri dell'Impero e dei 
detti: commissari, dalla dignità di vicario dell’ Impero, 
ed ha rassegnato, in esecuzione dell'Art. 7 della con- 
venzione sopraddetta, nelle mani delle LL. MM, |' lui 
perator d' Austria e il Re di Prassia i diritti e i ‘do- 
veri che gli erano stati delegati dalla Dieta germanica 
nella sua ultima tornata del 12 luglio dell’anno decorso. 

Sitcome S. ‘A. I, ha sempre asuto priacipalmente 
di mîra il mantenere le relazioni pacifiche e. amiché- 
vali dell’ Alemagna .con gli..Stati esteri, così prova, 
soddisfazione di potere, nel momento in cui,rassegna 
la sua dignità, esprimere la speranza che i Gorérmi 
amici vedranno con' piacere essero questa cura ‘impor: 
tante confidata nell’ istessé misura che era cotifidatae 
al piccolo consiglio dell'antica Dieta, atta Commissio 
rie federale interina la quale oggi entra ‘in'‘fanzione. 

Il sottoscritto prega V. E. dî voler informare il 


"‘vosted'alto' Governo del catbliambéntò | bappravvenuto 


niell''organò centrato della 'tonfederazione ‘germbnica’, 
© aggiunge alla presente comunicazione» una topià au- 


anno,.gullo quale è basato questo; tambismento.*? 
Egli-ha l' odore di rivaorate a' V. E. 1° èipi 
sione delia:sua più distinta considerazione» A ba 
Francoforte sul Meno lì Yo, Dassmbra: 1848, Dr 

A. Jouus ,. Tenentergnerale. us 

i; (\Jonrm. de'Franefi): 


IMPERO AUSTRIACO 
VABNNA 148: Deoembre: sso 
ill Miaistro del’’egitimbfeto ii ‘tà decdgahdo > 
uesto | m to, di'una legge si \telegrafi, pe-., 
si'‘rinnovò’ spesso..il, casò, che, venissero, insul;,, 
‘persone preposte alla sorvagliaaza di. sì imm 
ilfituzione. i.e 


Th) 


e 

— La scorsa 
rerria 5 stadeti delle ar 
tenenli ‘allusioni politiche, ‘e per avere faltò scherno 
di duè ufficiali, e tosto condotti all'aula. Ivi furbo 
poi fer ue altri Lo Sala ve una 

ia municipale+ché dyéa! loto” to lari» 
Dybe il motivo dell'arresto degli;altri 5. 

b'esuri Aura DEL 20. 

<100ggi,''gioredì 20 Decembre, ‘arriverà, verso le: 

6 pomeridiane ,' n questa stazìgne della Nordbahu li 
shlima di Si A. Ry'il serenissimo Arciduca Ferdinaa. 
do' Carlo Vittorio d’ Austria-Este, è vi sarà ricerata 
dulli, R printo gran ciambellato di Si M. priucipe 
Liechtenstein, e benedetta dal clero di Corte; poi ta- 
ricondotta Nin siletizio, e senza toccare l'interno del- 
la citi; alta stazione della ‘strada ferrata meridiona- 
le, accompagnata da conveniente corteggio, e’, bene- 
detta colàî uma seconda volta, continuerà‘ alle 8 îl viag- 
gio per Modena. La comitiva, partendo dalla ‘stazio 
ne della‘ Nordbahn, terrà la via del ponte a catena 
di Fraocesco, poi, per ll la della Spianata e per 
la Heugasse, si recherè alla-stazione, della strada me- 
ridionale. _ (G. di V.) 

A ‘richiesta dell'1. R. Ministero di guerra, .il Mi- 
nistro del commercio promuociò Îl priacipio , che a 
lato'‘délla flottiglia di guerra postata nel lago di Garda 
rid possano sussistere, piroscafi di privati. Il motivo 
itòvasi manifestamente nellà necessità di far sì che 
la fiottiglià di gherra abbia mano' libera nel dominare 
if'lago. Pettanto fu disposto nell'interesse del pub- 
blico commercio, che sino a che duri l'esclasione dei 
piroscafi privati, le I. R. navi a vapore che trovansj 
sul lago di Garda abbiano impre da, corrispon- 
det'é ‘perfettamente ai generali moti commerciali. 
' (Gazz. del Tir. merid.) 


UNGHERIA 
La Gaszesta di Pesth del 12 corrente contiene riel- 
la..sua parte ufficiale le condanne. contra: Michele 
Konyres Toth e Luigi Hajdn, predicatori, per aver 
sollevato il popolo e favorito la ribellione, alla torte 
di..capestro; con confisca de' beni, —. tramutata‘ in 


ni di lavori alle fortificazioni, con ferri 
3 Giovanni Poniyos, per furto contro un me- 
dico delle truppe imperiali, rimasto indietro per ma- 
lattia, a 5 anni di lavori alle fortificazioni, con fer- 
ri pesanti; finalmente, Michele Moritz, Ladislao 
Esty, Giovanni Hamar, Emerico Basso e, Giovanoi 
Bartalos, coloni, per nascondimento d' armi, a 6 mesi 
d'arresto; Pietro Semle, pel possesso d' up’ assisa 
erariale, e d'uno tamburo a colori rivoluzionarii, e 
Giuseppe Vas, per munizioni conservate, a 4 setli- 
mave di arresto in ferri. (Gass. di Vienna.) 


RUSSIA 
Li 11 è stato solennemente inaugurato a Dorpat 
il monumento al feld-maresciallo fici Barclay di 
Tolly, a spese del corpo degli» ufficiali dell’ esercito 
che avea comandato nel 1812, 1813 e 1814. Il mo- 


STATI-UNITI D'AMERICA 
Una non mai abbastanza deplorabile disgrazia ‘ha 
pe nella più desolazione la piccola colonia sta- 
ilita dai francesi a Nostra Signora del Lago ( Notre 
Dame de Lac ). Fondata dal P. Sorin, Prete della 
Casa di S. Croce di Mans, conteneva quasi 200 per- 


Gutieres Gio, 
Madera Antonio, di Spagna, Uffiziale, da Velletri. 
Martinez Raimondo, di Spagna, da Narni 

Ochoto Angelo, di Spagna, Uffiziale, de Velletri. 
Oliber Abionio, di Uffziale, da Velletri. 


Sauz Rsimoodo, di Spagna, Ajritanio di Compo, da Velletri. 


|| Sanz Earico, di Spagna, Ufliziale, da Velletri. 


PARTENZE 


Dar giorni 27 x 28 aL cionno 29 pecamene. 


|| Bussemalzer Carlo, di Francia, Letterato, per Napoli. 
Baldini G. B., di Perugia, Possideate, per 


D' Arember, 
Da 8. Remo P. Gi 


Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Golinelli P. Giuseppe, di Roma, Gesuita, per Napoli. 
Malati, di Russia, Sacerdote, per Napoli. 
Papetterio Niccola, di Turchia, Stodente, per Venezia. 
Regan, di Francia, Letterato, per Napoli. 
Saotiago, di Spagna, Uffiziale, per Fondi. 
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S. P..+ R. 
NOTIFICAZIONE 
Col giorno 28 del corrente Dicembre, 
scaduto il termine prefisso alla, presen- 
tazione delle offerte per l’Appalto cain- 
teressato della Dogana de’pesi e misure 
di Roma ed Agro Romano, e della pri- 
Fanta A estione dalle misure di Nt 
tro è di ini cristallo , si fa laogo al- 
la delibera a forma di leggo. 
$i dednee pertanto a pubblica noti- 
zia che il giorno 4 del prossimo 'Gennajo 
alle ore 16 della’ mattina, in una delle 
Saleidel Palazzo dei signori Conservatori 
in Campidoglio, si procederà all'atto 
della delibera. da farsi coll’ accensione 
candela vergine , secondo le rego- 
le comunali , ‘e sullo basi del relativo 
Capitolato!; che' continuerà a‘ rimanete 
ostemzibite nella‘Segreteria ‘del Coniune, 
salvo ‘gli '‘alterivti’ ‘esperimenti di Vige- 
sima Besta, «i li 


fa trico- 
à nella determi- 
rinnovarne l'esperimento. Si 


nio (i 
nazione 


E siccome gli esperimenti dì asta an- 
dranno a compirsi dopo l’ epoca designa: 
ta per l’ incominciamento dell’ Appalto, 
così si dichiara , che l’amministrazione 


conto del deliberatario, 
Roma a8 Dicembre 1849. 
P.. Argenti Segr. e Cano. della R:C.A. 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 

In corrispondenza dell’ Avriso di Vi- 
guri im data a1,decembre ‘cadente per 
la:fornitura della. paglia di grano., oc- 
corrente per il Casermaggio dle Tru) 
pe Pontificie di guarnigione nella C. 
tale, 6 posti Upea » d’ avere effetto 
per na anno, dal r gerinajo a tutto de- 
cembre 1850, si è ‘ottenuto un ribasso 
a titolo di V 


i ‘cento ‘libre di.;dotta. pagli 


simo nell’ 


Gi vb to gt 1 Prime Divii 


to potrà gororassam intenti 


ti ; ao 
ESE 


199 SMOR-008 ht 3 
di'ug Dedetnbre ‘1849: 
P\. 


aredzat 


ade, 
op 
bassa id inner î 
i prete; 
unle : 
fg 


biribim W hai Sr, 
cia RL 


ngi 


Le associazioni per tutto lo Stato Pontificio 
si ricevono in Roma da Pietro Cornoldi pella Li. 
breria Biegi a Piò di Marmo n. 38, al quale do- 
renne esser dirette, franche di posta , le diman- 
de, giglio Province ed i gruppi dei pagamenti. 


PRIMA E SECONDA VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico incantò di oggetti particolari. 


Roma 23 Dicembre 1849. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 
ordina) fhturo 1850, per 


ro‘, alle ore 9 del mat. 
di S. Bartolomeo! de' Yso- 


‘sizione del Tribunale 0 come meglio grederà l'im- 
porto gelle somme enunciale in garanzia del cre- 
dilo menzionata, proestandosi in caso d'inosser- 
vanza de'danni e di quatiivogtia nullità di contratto. 
‘arlo Sarmiento Proc. Rot. 


la Nome di Sua Ssatità Papa Pio IX fel. reg. 
Si certifica da me infrascritto Cancelliere che 
avaati il primo Terno del Trib. Civ. di Roma è 
ichiarazione. — LI 29 


dell 
s0 lillo sig. Avv. Giuseppe Al 
Mandatario generale, come da 
l'Istroment: a rogito del 
ia data 28 Aprile 1847. Avanti di 


di 
del medesimo al sig. Gio. Bait Frattini colla di 
costui risposta a fronte, e servendosi delle facoltà 


Istromento del 28 Aprile , ed avendo riportato dal 
tig. Gio. Batt. Frattini cui vendò 
per 


IHFALE 
izti li 
lif 


ELA 
pri 


ELENCO DEI FERITI 


NEI COMBATTIMENTI PRESSO ROMA 


Dal 4° Maggio al 27 Giugno 1849. 


Sul principio di Maggio si stampò un Elenco dei Morti e Feriti nella giornata dei 30 Aprile 1849, e si distribuì col 
Monitore Romano. — Ora siamo in grado di aggiungere il seguente estratto dai Registri degli Spedali. 


î Lf DISTINTA | 
PATRIA | GRADO CORPO GENERE DELLA LESIONE DELLE OSSERVAZIONI 
\AMBULANZE 

| 


PROGRESS. | 


Bixio | Genova Cap.di St.Mag| Garibaldi | Ferita trasfossa alla re 
pira : ) di SLA ; erita trasfossa alla regione glutea 
Gai Giuseppe (PIUAde Gantello; Comune 3 Reg. di Lin | Ferita al pollice della mano destra. 
Leal, | «Baloma | | [Aelara | Contusione escuriata alla spalla sinistra 
Romagnoli Alcmsiniro petalo ribaldi Ferita trasfossa al braccio sinistro 
alii Gorni Givitatichi Linea. Ferita alla testa x 
Vaia aa anni | Rae Roselli. Ferita trasfossa al braccio destro _ 
Gastaldi, Giovanoî ta tal Garibaldi î alla mano sinistra e al cubito 
Visanetli Giuseppe | CORI 6 pae Melara Feri trasfossa alla gota sinistra 
Polidori Antonio” | M. Castrilli | Seîgente > niger 
Delio: Anto | Mo fatoiti. | Sergente NECA trasfossa alla coscia destra 
i I no a 2 mune ‘2. Batt. Civico| Ferita trasfossa all’avambraccio destro 
| Milano Sotto Tenente | Melara Ferita trasfossa al braccio destro, ed al- 
Der tra trasfossa alla coscia destra 
Luzzi Giuseppe Bologna Tenente » Ferita al piede sinistro con frattura 
Ameo Pietro Asti » Garibaldi | Contusione al poplite sinistro 
| Marrocchetti Giuseppe | Biella Colonnello | » Ferita trasfossa al braccio sinistro 
Mazza Girolamo | Bologna Sotto Tenente Melara Ferita trasfossa alla mano sinistra e 
x» Î gamba destra 
Bassini Angelo Pavia | Tenente Garibaldi Ferita trasfossa alla spalla destra 
Bagnoli Parigio | Bologna” Caporale Melara Ferita trasfossa alla gamba destra 
De Angeli Salvatore Roma Î | Volontario | Ferita alla sommità della testa Ripartito dopo la medicatura. 
| Paolesi Michele Rieti Comune Garibaldi Ferita alla coscia destra ed avambrace 
| cio sinistro 
Arrighi Francesco Bologna | Melara Ferita trasfossa al metatarso sinistro 
Girolami Luigi » | Garibaldi Ferita trasfossa alla coscia destra 
Bernabi Giovanni | Cremona' Managa Ferita trasfossa alla cosci® sinistra 
Freonzini Giacomo Venezia Garibaldi Distrazione della gamba sinistra 
Ferrenti Vincenzo Roma » Ferita alla regione glutea sinistra 
Canziani Luigi Vellegano Sup. | Manara Ferita trasfossa al braccio destro 
| Rassi Domenico Modena | Garibaldi Ferita lacera contasa alla regione ilia- 
ca sinistra 
Î » Ferita trasfossa all’ antibraccio destro ed 
| regione mammaria destra 
Melara Fi trasfossa alla clavicola sinistra 
a trasfossa al ginocchio sinistro 


Perroni Giuse; y | ari Sta | 
s Macerata | Comune Ferita alla coscia sinistra | 

| 

| 


Papiri Pasquale | Monte Falcone | Caporale 


Boldrini Onofrio | Bologna Comune 
Poggi Filippo | » » » 
Pompei Lorenzo Macerata Foriere | Garibaldi Ferita al piede destro 
| Marchi Giuseppe Bologna Comune Melara Ferita alla mano destra 
Bennetelli Antonio Vicenza » | Garibaldi Ferita trasfossa alla regione mammaria 
| Arienti Gaetano Bologna Foriere Melara Ferita alla coscia sinistra 
Rupler Aristide Cremona Comune Garibaldi Ferita al braccio destro 
Falchieri Andrea Bazzana » Ferita trasf. dalla coscia destra alla sinistra 
Baldassi Geremia Bologna Melara Ferita trasfossa alla coscia destra 
Volgonelli Ferdinando Faenza Garibaldi Ferita alla regione iliaca sinistra 
Spoleto Ferita trasfossa al torace 
Fabbrizi Filippo Roma » Ferita alla regione frontale 
Sissa Giuliano Maptova Sergente Ferita alla regione ipogastrica destra 
Martini Luigi Venezia Comune Fevita trasf. dalla coscia sinistra alla destra 
Mantova » Ferita trasfossa alla*coscia destra 
Bologna » Ferita alla regione glutea destra 
Loreto » Ferita al piede sinistro 
Tenente Ferita alla spalla sinistra 
» Ferita alla mano destra 
» Melara Ferita alla coscia destra 
Caffarini Americo Parigi Caporale Garibaldi Ferita alla spalla sinistra 
Marsigli Cesare Roma Comune 4. Leg. Rom. | Ferita al gomito destro 
Vitale Domenico Bergamo Caporale Manara Ferita all'omero destro 
Donelli Luigi Mantova Comune Garibaldi Contusione al torace 
Pannizzolli Enrico Tunisi » » Ferita alla guancia destra 5 
Cannetti Carlo Milano Caporale Manara Ferita trasfossa alla regione poplitea 
Pesaro Comune |3. Reg. di Lin.| Contusione alla coscia destra 
Garibaldi Ferita alla mano sinistra 
» Ferita alla regione iliaca sinistra 


Trinità de' Pellegrini 


Costantino Milano 
Eaone Niccola Genova Comune 


Baldanza Luigi Bologna 


Pierroni Andrea 
Bitti Giuseppe Milano » 
Giorgi Augusto Bologna » i 
Carletti Antonio Ferrara Sergente » Ferita alla testa 
Cittadini Pietro Bergamo Comune Manara Ferita alla spalla sinistra 
Caneda Domenico Imola Garibaldi | Ferita alla coscia sinistra 
Bevilacqua Achille Trento ) Ferita alla regione occipitale Ripartitosubito dopolamedicat. | 
| Do wigi s Manara Ferita alla regione glutea 
Grilli Pietro .| Ferîta alla spalla destra 
Ramorini Paolo ji . i | Ampia ferita alla coscia destra 
Tagliabue Eugenio i ì Ferita (rasfossi 


Celi rise. 
resciani Gi ò 
Grassi ela n Furie Mia oc 
Puoeio Ma, Treyi Contusione del torace 
etti. Alessa i \ | Ferità penetrante alla regione ombelicale 
ione sternale e piede sinistro ; 
I io sinistro 


COGNOMI 5 DISTINTA 
E PATRIA GRADO GENERE DELLA LESIONE DELLE OSSERVAZIONI 
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Banchi Battista Cunardo Comune Ferita alla gamba destra al 
Camorétti Pietro Milano » Ferita trasfossa alla regione clavicolare 
sinistra 
Baroni Nicola Mantova Foriere » Ferita trasfossa del torace 
Cucchioni Vincenzo Velletri Comune Garibaldi Dintrazione della mano destra e piede 
lestro 
Marucci Lazzaro Arezzo Tenente Bers. Tosc, | Contusione violenta alla coscia sinistra 
Veronesi David Bologna Comune Garibaldi Ferita al mallsolo interno della gamba 
sinistra 
Martelli Luigi Asiaco » » Ferita alla mano sinistra con frattura 
Giorgeri Girolamo Carrara Sergente |1. Reg. di Lin.| Ferita trasfossa della mano destra 
Guazzaroni Giovanni Loreto Comune |3. Reg. di Lin.| Ferita trasfossa alla gamba destra 
Del Ciuco Donato Teramo » Roselli | Ferita all’ avambraccio sinistro 
| Marozzi Antonio Lodi » | Garibaldi | Ferita trasfossa al torace 
Zacchaleoni Domenico | Roma Sergente 1 Ferita trasfossa al piede sinistro 
Galuzzi Giovanni Batt. Frosinone Comune |2. Reg. Drag. | Ferita trasfossa al torace 
Bindo Luigi Cremona Tenente Garibaldi | Ferita alla gamba sinistra 
Pettini Virgilio Forlì Comune » Ferita trasfossa all' omero destro 
Antonetti Giuseppe Verona » Distrazione della mano destra e contu- 
sione alla gamba destra 
Marrocci Raffaele Castel S. Pietro » Ferita trasfossa del torace 
Giunchini Giovanni Rimini Roselli Ferita alla regione dello sterno 
Storari Giuseppe Loreto Garibaldi | Ferita alla regione frontale 
Bossi Giuseppe Pavia Manara ntusione alla coscia sinistra 
| Fratini Pietro Mantova Tenente Garibaldi Ferita trasfossa alla gamba sinistra 
| Antoniotti Ambrogio Cremona Caporale Manara Ferita trasfossa al braccio destro 
| Incontri Cirillo Mantova Comune » Ferita trasfossa del torace 
Marelli Pietro Milano » » Ferita alla regione clavicolare destra 
Colleoni Ambrogio Bergamo Caporale Garibaldi | Ferita alla regione glutea sinistra 
Bianchi Stefano Como » » | Ferita trasfossa alla regione clavicolare 
| sinistra 
De Vecchi Francesco Milano Comune Manara Ferita trasfossa all’avambraccio sinistro | 
Rossi Pietro » » Melara: Ferita alla regione frontale 
Oddi Giovanni Roma » Artiglieria | Ferita al braccio sinistro 
I Goffredo Genova Ajutante Garibaldi | Ferita trasfossa della gamba sinistra 
Giacobazzi Antonio Bologna Comune Melara Ferita trasfossa della coscia sinistra 
Ducrozareski Giovanni | Polonia » Leg. Polacca | Ferita trasfossa del piede 
Angelinaux Alessandro | Francia Tenente Garibaldi Piccola ferita al tallonè sinistro 
Mantova Sergente Manara Ferita alla regione frontale 
» Ferita alla gamba destra e mano sinistra 
Bolognesi | Faenza Comune Garibaldi | Ferita alla coscia destra 
Giacomozzi Giuseppe Roma » | 2. Reg. Linea | Ferita al gluteo destro | 
| Ratto Domenico Genova a Garibaldi | Ferita trasfossa alla gamba destra e gam- 
ba sinistra 
Moradini Angelo Città di Castello » Contusione alla gamba sinistra 
Mertotti Francesco Milano » Ferita lacero-contusa alla regione orbi- | 
| 
| 


NUMERO 
PROGRESS. 


a 
DI 


a 
(72) 


ce o 
ale 


CA 
= 


Trinità de' Pellegrini 


» » 


5 tale destra 
Belotti Moisè Vicenza Madara Ferita trasfossa della regione glutea de- 
stra alla sinistra Î 
Cortelli Luigi Bologna Melara Contusione all’ epigastrio 
Ferrari Giuseppe Bondeno Garibaldi | Ferita trasfossa alla regione omerale destra 
Scarpari Pietro Brescia Manara Ferita trasfossa al braccio sinistro 
Bondi Giuseppe Bologna Melara Ferita trasfossa della coscia destra 
Longhi- Luigi Poggio Mantov. Garibaldi | Ferita al cube 
Tafani Paolo Roma » Ferita alla regione pettorale sinistra 
Galli Bardo » 2. Reg. Linea | Ferita contusa alla regione iliaca destra 
Ascenzi Isidoro » Zapp. 3. Reg. | Contusione alla regione orbitale sinistra 
Guidotti Antonio Bologna Caporale Bignami Non si è potuto rimuovere l’infasciatura 
| Pini Agostino Faenza Comune Garibaldi | Ferita alla regione scapolare sinistra 
Fraboni Pietro Bologna » Bignami Ferita alla regione .iliaca destra 
Ventura Raffaele » » » Ferita alla regione glutea sinistra 
Carpi Rinaldo Ferrara » Garibaldi | Ferita al gluteo sinistro 
Coperchi Tito Roma Sergente » Ferita al labbro ioferiore con asporta- 
ne di 6 denti. 
Nicotera Giovanni S.Biagio di Cal. | Tenente Manara all’avambraccio sinistro 
Cincelli Francesco Ronciglione Caporale Masi Ferita al piede destro 
Scalcerle Pietro Vicenza Tenente Garibaldi | Ferita penetrante nel fegato Morto alle ore 8 e mezza pom. 
N. N. . Morto pochi min. dopo l’arrivo. 
De Pasqualis Colonnello |. Reg. Linea | Ferita al. processo mastoideo sinistro Medicato in propria casa. 


Alessandrelli Cesare Ancona Comune Linea Ferita alla regione frontale 

Origi Daniello Monza Caporale Garibaldi | Ferita al piede sinistro 

Ghisani Michele Cremona Comune Manara Contusione al braccio sinistro 

Fioravanti Antonio Fermo Caporale |3.Reg.Linea | Semillussazione del piede destro 

Bonelli Angelo Milano Comune Manara Ferita al petto 

Cajratti Agostino » » Contusione alla regione ipegatrica 

Uberti Pietro Bergamo » Contusione escuriata alla regione scapo- 
Mg; si lare destra 

Fantini Gio Battista » » Distrazione al piede sinistro 

Gentiletti Vincenzo Roma Popolano | Ferita trasfossa alla coscia sinistra 

Madoni Luigi Parma Manara Ferita trasfossa alla regione scapolare 

sinistra 

Santamazia Giacomo Genova G Idî | Contusione alla 

Mantovani Giuseppe Milano Manara 

Castiglioni Domenico Monza » 

Romagnoli Felice lara 

Scaramuzzi Bortolo Ti Macra 

Grigio Desiderio Gi Idi . 

Monticelli Luigi ara Contusione all’i; Ino tro 

Gatti Adone Garibaldi | Contusione all'omero destro 

Sassi Antonio Manara Ferita trasfossa alla mano sinistra 

Pelacchi Angelo Garibaldi | Ferita alla mano sinistra 

Zangherini Alessandro Contuso in varie parti del corpo 

Bonetti Antonio ‘| Ferita trasfossa alla mano destra 

Orlandi Achille ‘Ferita alla gamba sinistra 

| Ferita alla coscia destra 


to, 


Annunziatina 


aura 


PROGRESS. 


COGNOMI 
Li 
NOMI 


Manzini Ercolano Mantova 
Porro Odoardo Cremona 
Monesi Adriano Roma 
Stangellini Eugenio Forlì 
Marziani Giuseppe Osimo 
Aretusi Agostino Pavia 
Silva Teodoro Milano 
Passeri D. Luigi Macerata 
Cataneo Alessandro Milano 
Felcini Vincenzo Jesi 
Bondeorri Cesare Mantova 
Farolfi Mattia Casale 
Rota Carlo Trento 
| Lanzoni Pietro Forlì 
Bettucci Domenico Nepi 
Richetti Giuseppe Reggio 
Croglia Domenico Loreto 
Svitiali Giuseppe Masaccio 
Amadei Luigi Bologna 
Lombardi Sebastiano Ancona 
Malvisi Alfredo Parma 
Ravagli Sebastiano Faenza 
Ray ali Stefano Forlì 
Leonardi Giuseppe Roma 
Violanti Giovanni Fano 
Giannotti Antonio , Bologna 
Mangiacomi Giovanni Milano 


Leonardi Luigi 
Peretti Filippo 
Bastianelli Niccola | 
Cozzi Carlo 
Stopponi Andrea 
Piviani Alessandro 
Ulli Ferdinando 
Mazzatelli Pasquale 
Ducrò Vincenzo 


Pellegrini Pietro 
Morelli Ferdinando 
Fiori Luigi 

Zucchi Achille 
Lombardi Luigi 
Pelliccetti Luigi 
Bucci Lorenzo 
Eroli F 
Pinto Ni 
Bruscolini Terenzio 
Marchetti Pietro 
Costantini 


Franchi Luigi 
Passamonti Ciano 
Musso Giuseppe 


ariani Domenico 
Tonoli Giovanni 
Careggiari Pompeo 
Raccetti Giuseppe 


Rasori Alberico 
Ravell 


Rezavi Virgilio Mantova 
Guerra Carlo Milano 
Pezzatini Giovanni Roma 
Neri Giuseppe Sgurgola 
Fraticelli Antonio Spoleto 
Durani Prospero Acqua Santa 
Lupazzi Pellegrino Mantova 
Mopti Antonio Bologna 
Putriè Eugenio Francia 
Ottavi Domenico Pergola 
Lucchetti Nicola Rubbiano 
Riganti Achille Milano 
Paperini Francesco Arciano 
Tardenti Baldo Ferrara 
Campelli Gualtiero Bergamo 
Salterini Teodorico Todi 
De Bonis Luigi Pietragalla 
Renzi Vincenzo Monte Ottone 
Lambertini Lucido Bologna 
Guarnieri Giuseppe Crema 
Brasili Giuseppe Cesena 
Izzarra Gaetano Roma 
Gruppi Giuseppe Piacenza 
NR 

Tioli Lui 

pred Milano 
Bianchi Ponto DES 
Casini Ant 

Donpini Giuseppe Bologna 
Pula Modena 


Sotto Tenente 


Manara 
» Garibaldi 
» » 
» » 
» Linea 
» Manara 
Tenente » 
Cappellano Garibaldi 
Comune Batt. Medici 
» Leg. straniera 
» Leg. Medici 
» Leg. Italiana 
» Manara 
» Melara 
» Linea 
» + Manara 
» Garibaldi 
Sergente |3. Reg. Linea 
Foriere Garibaldi 
Sergente |2. Reg. Linea 
Comune | Leg. ici 
» Linea 
» Reg. Unione 
Popolano 
Comune 1, Leg. Rom. | 
» Garibaldi 
» Manara 
Caporale |1. Reg. Linea 
Volontario 
» 
Caporale 1. Reg. 
Tamburo » 


ieria 


Artig 


GENERE DELLA LESIONE 


Ferita trasfossa alla coscia destra 
Ferita al braccio sinistro 

Ferita*alla coscia sinistra 

Ferita al parietale sinistro ed antibraccio 
Ferita al mento 

Ferita al braccio con frattura 


Contusione alla guancia destra 
Ferita al braccio sinistro 

Ferita penetrante al torace 
Ferita alla regione glutea sinistra 
Ferita al braccio sinistro 
Contusione al petto e all' addome 
Ferita al zigoma destro 
Contusione all’omoplata destro 
Ferita alla regione cubitale 
Ferita alla gamba destra 

Ferita trasfossa all'omero destro 


.| Ferita trasfossa nell’antibraccio destro 


Contusione al piede destro 

Ferita alla regione temporale destra 
Fe acero-contusa alla faccia 
Ferita al temporale sinistro 

Ferita alla regione scapola destra 
Ferita al parietale sinistro 

Ferita alla mano sinistra e piede destro 
Distrazione del piede destro 


Ustione alla faccia 

Ferita al ginocchio sinistro 
Ferita alla gamba destra 
Ferita alla coscia sinistra 
Ferita alla gamba destra 
Ferita al parietale destro 
Contusione alla coscia sinistra 


| Ferita alla regione scapolare sinistra 


Ferita e consecutiva disarticolazione del 
dito indice della mano sinistra 

Ferita trasfossa all’ inguine sinistro 

Ferita tegumentale del braccio sinistro 

Ferita tegumentale al sincipite 

Ferita penetrante nella regione dorsale 

Ferita al cubito destro 

Ferita trasfossa all’ avambraccio sinistro 

Ferita trasfossa alla coscia destra 

Ferita alla spalla sinistra 

Ferita al mento 

Ferita trasfossa all'avambraccio destro 

Contusione alla faccia 

Ferita al parietale sinistro con frattura 
comminuta. 

Ferita trasfossa alla regione iliaca 

Ferita trasfossa ai lombi 

Ferita al sopracciglio sinistro, al petto, 
e al dito indice di cui fu fatta la 
disarticolazione 

Ferita trasfossa alla coscia 

Ferita trasfossa al braccio 

Contusione al braccio destro 

Ferita al petto 


Ferita al capo 

Contusione alla gamba destra 

Ferita trasfossa alla coscia sinistra 

Ferita alla gamba destra 

Ferita alla gamba destra 

Ferita alla coscia destra 

Ferita alla regione parietale destra 

Contusione al ginocchio sinistro 

Ferita trasfossa alla gamba destra 

Contusione al basso ventre 

Ferita trasfossa al basso ventre 

Ferita muscolare nell’antibraccio destro 

Ferita alla coscia 

Ferita nella regione del dorso nella sca- 
pola sinistra penetrante 

Ferita nella regione temporale sinistra 

Ferita trasfossa nel lato sinistro del torace 

F trasfossa alla gamba sinistra 

Ferita nel capo in corrispondenza della 


DISTINTA 
DELLE 
\AMBULANZE 


Ospedale de' Fate Bene Fratelli 


regione temporale destra 
Ferita trasfossa nel piede destro 
Ferita trasfossa all’ antibraccio sinistro 
Ferita trasfossa nel torace 
Ferita muscolare alla Lr sinistra 
Ferita/alla regione media del mento 


trasfossa al dorso 


trasfossa al petto 
alla regione scapolare sinistra 


all’ ipocondrio sinistro 


Ferita 
Ferita 
Ferita 


Ferita 


Comune |Civ.Mob.di Vit. 
» 2. Reg. 
Maresciallo |2. Reg. Drag. 
Sergente Reduci 
» 2. Reg. 
Comune » 
» Volontario 
» » 
» | 2. Batt. Vol. 
Comandante |2. Batt. 1. Reg.| 
Comune 2. Reg. 
» » 

» » 
Brigadiere |2. Reg. Drag. | 
Comune Civica Mob. 
» 2. Reg. 

» » 
Volontario 
» 3. Reg. 
» Manara 
» Garibaldi 
» 2. Reg. 
» Garibaldi 
» » 
» Leg. Medici 
» Manara 
Borgese 
» 
» 2. Regg. 
» 3. Regg. 
» Manara 
» Garibaldi 
» Roselli 
Borgese 
Comune Roselli 
» Manara 
» Linea 
» » 
» Garibaldi 
» Roselli 
» » 
» Linea 
» Melara 
» Garibaldi 
Cacciatore 2. Regg. 
. se 
Capitano Garibaldi 
Borgeso 
Comune Garibaldi , 
» Manara 
» » 
2 è le 
Comune Michara 
» 


Ferìta trasfossa alla coscia 
Ferita trasfossa alla coscia destra 
Ferita alla mano 

Ferita trasfossa al braccio destro 
Contusione alla clavicola sinistra 


Volontario . Ape comminuta dell’ avambraccio 
so Vi EEE trtz 


| 


E 

2 

Ci 

s 

3 

Fi 

s 

< 
Sortito subito dopo la medicat. 
Morto il 12. 
Sortito appena medicato. 
Partito appena medicato. 
Partito alle 8 pomeridiane. 

° Sortito dopo la medicatura. 

Ca Partito dopo la medicatura. 

Sa 

di 

uì 

3 

2 

ci 

s 

È 

Ò Sortito appena medicato. 
Venuto senza loquela e morto 

dopo 5 minuti. 
Morto il 12. 
pri 


Casa di Soccorso della Scala 


OSSERVAZIONI 


Morto il giorno 11. 


Morto pochi momenti dopo 
messo in letto. 
Ritornato in caserma. 


Ritornato in casa. 


| Bizzirani Annibale 


| Massari Opilio | | 


COGNOMI 
E 
NOMI 


PATRIA 


Ferrara 
Spoleto 


Lombardia 


Bertelli Luigi 
Liberti Silvestro 
Fogliata Eugenio 
Caprioli seppe 
Fabj Remigio và 
Merighi Cesare 
Antogini Enrico 
N. N. 

N 
Casagrande Domenico 
Rospignani Giuseppe 
Grattigna Antonio 
Valle Giovanni 
Montini Eugenio 
Brosi Pietro 


Bologna 
Milano 


Imola 
Mantova 
Genova 
Rimini 


Bologna 
Milano 
Bologna* 


Curti Costante 
Sartorini Giuseppo 


Roma 
Lombardia 


» 


Garofoli Giuseppe 
Strambi Pietro 
Benedetti Niccola 


Abbergamo Stefano 
Corelli Marco 
Orlandi Lorenzo 
Proli Giuseppe 
Canassi Raffaele 
Sabbatini Gregorio 
Diadei Cesare 
Zand 
De Fe 
Grioli Giuseppe 
Groli Luigi 
Ferrari Luigi | 


Albano 


Piccioni Giuseppe 
Guglielmi Luigi 
Asti Filippo | 
De Simone Dometico 
Isidr Brandr 
Padovani Serafino 
Salamone Î 
Posilli Isidoro 
Ridolfi Pietro 
Picchi Teodoro 
Giudice Francesco 


De Felici Giovanni Roma 


Cortesi Antonio 


Marcucci Saverio | 
Dall’ Oglio Giacomo 


Coppi Giuseppe 
Porta Giuseppe 


Devida Pietro 
Forlini Ercole 
Regini Alessandro 


Montanini Vincenzo 
Candi Ambrogio 
Cinelli Adriano 
Ronchi Giuseppe 
Rafaelli Fedele 
Zalletti Autonio 
Rinozi Giuseppe 


Osimo 
Montelanico 
Palombara 
Bolsena 


Bartoloni Anacleto 
Borgognoni Michele 
Trotta Antonio 

Defranceschi Francesco 


Tisoni Bonifacio 


Bergamo 
Renzi Giuseppe 


Roma 


Beste Omobono 
Pietro Ferraguti 
Cittadini Alessandro 
Bordoli Gio. Battista 


Valtellina 
Roma 
Perugia 
Alauro 


Bordoli Giuseppe 


Portigliatti Napoleone 
Maciocchi Pietro 
De Marchis Sante 


Risiani Oliviero 
Ghelli Raffaele 
Bordoni Gaetano -.! 


GRADO 


__ ee 


Caporale 
Lanciere 
Comune 


Tenente 
Comune 


» 
Tenente 


Capitano 
Comune 


scorre» vesgve 


svvcur 


» 
Lanciere 
Comune 


” 


Tenente 
Comune 


» 
» 


» 
Naz. di Bol. 
Linea 


Naz. di Bol. 
| Stud, Lomb. 
Naz. di Bol. 
Emigrato 


Volontario 
| Manara 
| » 
| 
» 
Linea 
3. Reg. Lin. 
Garibaldi 
» 
» 
Reduce 
Garibaldi 
Civ. Mobil. 
Garibaldi 


| Manara 

| 3. Reg. Lin. 
Manara 

| Lavor. le bar. 

| Leg. Polacca 


CORPO GENERE DELLA LESIONE 
——| ite cera e Lore ee 
Garibaldi | Ferita trasfossa alla coscia sinistra 
» Ferita trasfossa presso al ginocchio sinistro 
» Ferita trasfossa alla spalla destra 
Manara Ferita trasfossa nella spalla destra 
Linea Ferita al temporale con frattura 
Garibaldi | Ferita all'avambraccio sinistro 
Manara Ferita trasfossa nella coscia sinistra 
Garibaldi Ferita con frattura del cranio 
nea Ferita con frattura alla regione temporale 
| Garibaldi | Ferita trasfossa alla coscia destra 


Ferita trasfossa all'ipocondrio sinistro 

Ferita trasfossa alla mano sinistra 

Ferita alla regione dorsale destra 

Ferita alla regione parietale sinistra 

Ferita all'avambraccio sinistro con frat- 
tura dell' omero x 

Commozione dell'encefalo per contusione 

Feritf alla coscia destra 

Ferita nella regione del pube 

Ferita allo sterno 


| Ferita trasfossa nell’ avambraccio destro 

Ferita trasfossa alla coscia sinistra 

Ferita trasfossa alla regione lombare 
sinistra 

Ferita trasfossa al braccio destro 

Contusione all' epigastrio 

Ferita trasfossa alla gamba destra 

Ferita trasfossa alla coscia destra 

Ferita trasfossa al braccio siggiatro 

Ferita trasfossa al ginocchio destro 

ta trasfossa dell'omero sinistro 

ta nella coscia sinistra 

ta alla gamba sinistra 

ta alla regione del collo 

ta trasfossa all’ avambraccio sinistro 

Ferita alla coscia destra 

Ferita alla gamba sinistra 

| Contusione ai lombi 

| Contusione alla cresta dell’ ileo 

| 


Ferita al malleolo interno destro 
. | Ferita al malleolo interno sinistro 
Ferita alla scapola sinistra 


Garibaldi Ferita contusa all'avambraccio sinistro 
Melara Commozione cerebrale per contusione 
» Ferita contusa alla testa 
Manara | Contusione al femore destro 
| Garibaldi | Ferita nel dorso della mano destra 
| Manara Ferita trasfossa e frattura dell’ omero 
| sinistro È 
| Batt. Naz. | Valida contusione nel lato destro del petto 
| Garibaldi | Ferita muscolare trasfossa nel piede 
| sinistro 
| 3. Regg. Lin. | Ferita alla mano destra 
| Garibaldi Ferita muscolare al collo e alla mano 
| | sinistra 
|. Manara | Contusione al ginocchio sinistro 
I » Ferita muscolare trasfossa nella regione 
della spalla sinistra 
3. Regg. Lin. | Ferita all’ occhio destro 
2. Squadrone | Ferita alla regione scapolare destra 
Manara | Ferita alla regione iliaca sinistra 
Garibaldi | Ferita alla mano destra 
3. Regg. Lin. | Contusione alla regione sinistra del torace 
|2.Squad. Lane.| Ferita muscolare alla gamba destra 
| 4. Regg. Lio. | Ferita alla regione scapolare destra 
| 3. Regg. Lin. | Contusione all’ inguine sinistro 


Regg. Lomb. 


Manara 
Tiragliori 


Leg. Romana 


| Ferita alla regione glutea destra 


Leg. Romana | Contusione al braccio destro 
(3.Comp.Carab.| Ferita penetrante al petto 
Dragoni Ferita alla mano sinistra 
» Ferita con frattura alla gamba destra 
Carabiniere ‘| Ferita muscolare trasfossa all’ antibrac- 
cio destro 
Volontario | Distrazione alla gamba. destra 


Contusione alla faccia esterna dell’omero 
destro ‘ 

Contusione al piede destro 

Ferita muscolare della. gamba destra 

muscolare all'omero destro 

Ferita trasfossa con frattura all’antibrac- 
cio destro 

Contusione escoriata alla regione ombe- 
licale 


Frattura nella mandibula inferiore 
Ferita al malleolo interno del 
Ferita contusa alla mano sinistra 
Escoriazione contusa alla gamba destra 
Ferita integumentale.alla regione frontale 
Contusione alla regione del collo 
Ferita alla mano sinistra 
Ferita muscolare alla destra 
Ferita muscolare al io destro 

al ginocchio destro 


iede destro 


DISTINTA 
DELLE OSSERVAZIONI] 
AMBULANZE 
I 
e 
E Morto all istante. 
z 
3 Senza loquela. 
8 Senza loquela. 
È Morto. 
5 
PI 
è 
Morto, 
Morto il 7 giugno. 
2 
sa 
È 
S 
FI 
$ 


| 


S. Giacomo 


COGNOMI ru 
PATRIA 


NOMI : 


NUMERO 
PROGRESS. 


342 | Rossi Giovanni 
343 | Penna Benedetto 
344 | Petrucci Domenico 
345 Antini Florido 
346 | Gigli Fedele 

347 Nicolini 

348 | Milanesi Giacomo 
349 | Ceccarini Gaetano 
350 | Ceinori Giovanni 


i 


GRADO CORPO 
— me cc 
Comuno |6. Reg. Linea 
» 2. Reg. 
» » 
» » 
» » 
Capitano 
une Garibaldi 
Sotto Tenente | 3. Reg. 
Caporale » 


GENERE DELLA LESIONE 


Ferita siicctare trasfossa nella parte 
anteriore del collo 

Ferita trasfossa alla coscia destra 

Contusione al braccio destro 

Frattura comminuta all'omero destro 

Ferita cutanea alla mano sinistra 


Ferita alla mano destra 

Ferita trasfossa mascolare'all'avambrac- 
cio sinistro. 

Contusione al torace 

Ferita muscolare trasfossa alla regione | 
ascellare destra 


DISTINTA 
AMBULANZE| 


DELLE 


S. Michele 


Partito dopo la medicatara. 


Medicato in propria 


Prodotta da caduta. 


All Ambulanza di S. Pietro in Mon- 
torio sono morti 26 feriti fra i quali 
il Capit Dandolo e Magg. Daverio, 
degli altri mancano i nomi perchè 
portali senza loquela. 

All Ospedale di S. Gallicano vi sono 
altri 44 feriti deì quali non possia- 
mo dar nola per mancanza di rap- 
porto. 


FERITI DEL GIORNO 4 


GIUGNO 1849. 


Segnani Alessandro Forlì 
| hi Adamo Bologna 
li Luigi Cingoli 
Micco Salvatore Benevento 
Bella Spiga Francesco Roma 
6 | Bonati Giuseppe Milano 
| 7 | Brasoli Giuseppe | Faenza 
| | 
8 | Massimi Crescenzio | Ponzano 
9 Piazza Luigi |. Bologna 
| 10 CuokerGiuseppe | Ungheria 
1 Grifi Emilio | Padova 
12 | Penna Giovanni Î Roma 
13 | Logi Giuseppe Ascoli 
44 | Severini Antonio Valmontone 
45 | Casalini Serafino Bologna 
16 | Baldinotti Domenico Imola 
17 | Marietti Zaccaria Roma 


Comune 
Sergente | 


Comune 


» | 
Ì 


» 
» 
| » 
\Ajut, di campo 
Caporale | 


Comune 
» 


Sergente 
Comune 


dl 


Linea 


Naz. Bologo. 


Campagnolo 
Linea 
Borgese 


Stud. Lomb. » 


Garibaldi 


Linea 


Corpo fr. Bol. 


Manara 
Garibaldi 
Naz. Mobil. 


Garibaldi 
Popolano 


Corpo franco 


Melara 
Civica 


| 

| Ferita penetrante all’ inguine destro 

Ferita con frattura alla mascella superiore 

| Ferita trasfossa alla regione glutea destra 

Ferita trasfossa alla sura destra 

Ferita trasfossa alla regione posteriore 
del collo 

| Contusione ed escoriazione alla regione 
iliaca sinistra 

Ferita penetrante nel petto 


Ferita muscolare alla gota destra 

Ferita muscolare al ginocchio destro 

F muscolare alla coscia e gamba sin. | 

| F trasfossa alla regione glutea 

Ferita alla regione clavicolare destra con 
frattura 

Contusione al capo 

Ferita alla mano sinistra 

Contusione alla regione epigastrica 

Ferita trasfossa alla coscia sinistra 

Ferita alla pinna destra del naso e al 
medio della mano destra 


Fate beneFrat. 


La Scala 


» 
» ‘ 


Annunziatina 
» 
» 
Quirinale 
» 


S. Giacomo | 


A &. Pietro in Montorio sono morti 
| cinque ferili dei quali non si co- 
nosce il nome. 


OSSERVAZIONI | | 


Andato in caserma dopo medic. |f' 


FERITI DEL GIORNO 5 GIU 


NO 1849. 


1 | Montanari Faenza 

2 | Giovagnoli Vincenzo | Castel Rinaldi 

3 | Pelino Vincenzo Corniè 

A | Belini Teofilo 

5 | Pagliari Pietro 

6 | Poggi Carlo 

7 Perini Domenico 

8 | Bargigia Gaetano 

9 | Maceratese Angelo 

10 | Barutti Giovanni 
| 11 | Macaferri Vincenzo Bologna 
j 12 | Cardoni Pietro Albano 
| 13 | Baldelli Domenico Pesaro 

14 | Salisoni Pietro Brescia 

15 | Guastalla Cesare Guastalla 
| 16 Bologna 
| 17 | De Santis Mariano Roma 

18 | Angelini Paolo Ascoli 
| 19 | Vitalini Gaetano Roma 
| PIE 

20 | Severini Marcello Sigillo 
| 21 | Pertellini Orlando Arezzo 

22 | Moschettelli Gio: Balt. 

23 

d 

25 Sicilia 

26 | Melara Pietro Bologna 

4 Corbellini Ottavio rd 

Belluzzi Guglielmo imini 
29 Clemente Roma 
30 | Aldroandi Goffredo 
David ‘Antonio 


ee es 


Comune 
Sergente 
Caporale 


Comune 
» il 
Caporale 


Comune 
Sergente 


Comune 
» 


Caporale 


| 3. Reg. Linea 


Ferita muscolare al braccio sinistro 
» Ferita muscolare alla gamba destra 
Bers. Medici | Ferita trasfossa all' antibraccio sinistro 
Lanciere Ferita alla regione occipitale 
Stadente Ferita alla coscia destra | 
Unione Ferita all’avambraccio con frattura ec. 
Lavorante | Ferita al dorso del naso | 
Unione | 
I 
Garibaldi | Ustione alla faccia Ì 
» Ferita trasfi muscolare alla gamba destra 
Lisa Ferita lacero-cont. alla regione occipitale 
Contusione al sincipite 
Le, Poems Ferita trasfossa muscolare alla coscia destra | 
Garibaldi Ferita contusa al ginocchio destro | 
Bait. Medici | Contus. alla regione Sotto scapolare destra 
6. Reg. Linea Jdem 
Volontario | Forte contusione al piede. sinistro 
4. Reg. Ferita trasfossa alla gamba destra 
Civica Contusione alla coscia sinistra 
Medici Ferita trasfossa alla mano destra 
» Ustione in ambedue le i 
3. Reg: Ferita alla regione orbitale destra 
Ferita \egumentale alla faccia 
Garibaldi Ferita alla regione coronale 


Pontonieri 


Melara 


Ferita trasfossa alla gamba destra 


Ferita muscolare trasfossa; ‘alla coscia sin. 
Ferita al cubj » ©» 

Ferita al pi 
Ferita ei maglio a dnteire con frat- 
«tura del condilo sinis ) 
poni al braccio dato 


basso ventre 


S. Spirito 
» 
» 


S. Caterina 
de’ Funari 


Trinità de’ Pellegrini 


S. Michele 
» 


» 
S. Teresa 


Quirinale 


Ign ti gamba sinistra ed 
parietale sinistra 


Fate BeneFrat. 
» 


Per disgrazia, 


Morto pochi minuti dopo il 
suo arrivo. 


COGNOMI 
Pe 
NOMI 


NUMERO 
PROGRESS, 


—_—_—_—_ 
Doria Cesare Roma 
N. N. 
Pozzi Paolo 
Fioretti Giuseppe 
Incerpi Antonio | 


Comune 

Caporale 

Comune 
» 


» 
Spoleto 


Toscana 


Salvati Felice | Foligno 
Zannoni Vincenzo | Rovigo 


» 

Caporale 

Orfei Raffaele Sessa di Napoli 
Ì 


Comune 


GENERE DELLA LESIONE 


| 

Ferita alla regione mammaria destra 

Ferita alla regione ombelicare 

Ferita alla mano sinistra con frattura 

| Ferita al piede sinistro 

Ferita trasfossa alla regione ilco-tracaut- 
nica sinistra 

Ferita alla coscia sinistra 

Contusione alla sura della gamba destra 

| Ferita ‘trasfossa alla regione epigastrica 


Volontario 
Artiglieria 
Reduci 


» 
Garibaldi 


» 
Melara 
Garibaldi 


DISTINTA | 
DELLE 
AMBULANZE 


OSSERVAZIONI 


| Morto. 
Morto) 


Scala 
» 
S. Giacomo | 
» 
» | 


| » 
| Trin. de'Pelt. | 
» | Morto. 


Dombrasky rado 
Neri Domenico 
Viali Giuseppe 
Onesti Vincenzo 
Dell’ Omen Giovaoni 
Gannadelli Giovanni | 
Andreini Michele | 


Moldavia 

Polonia 

Bologna 
Apiro 
Roma 


| 1 Leg. Rom. 
Leg. Polacca 
Artiglieria 
| 9 Batt. Naz. 
| Cap. di benef. 


Comune 
» 
» 
Comune 


Ferita con frattura al bracgio sinistro 
Ferita trasfossa nella scapola destra 
Ferita alla gamba sinistri 

Ferita muscolare alla guancia sinistra 
Frattura alla gamba, sinistra 


Ferita alla scapola destra e alla faccia 
Ferita alla regione frontale sinistra 
Ferita all'avambraccio destro 


Artiglieria 
Medici 
Melara 


» 
Cremona 
Castel S. Pietro 


Comune 
” 


FERITI DEL GIORNO 7 GIUGNO 1849. 


Scala 

» 
S. Cat. de' Fun. 

» 
(ETTI 
» 
S. Giacomo 


| S. Spirito | 


1 


Gallo Laurenzio 


2 | De Rossi Vincenzo 


3 
4A 


Grilli Antonio 


Gandelli Giovanni 


] 
Manara Ferita con frattura al braccio sinistro 
Muratore | Ferita integumentale alla coscia sinistra 
Garibaldi | Escuriazione al pied inistro 

Medici Ferita integumentale alla regione occipitale 


S. Ippolito Comune 
Roma 
Rieti 

Cremona 


» 


Scala 
S.Gio.de'Fior. Partito dopo medicato. 
Fate BeneFrat. 
» 


FERITI DEL GIORNO 8 GIUGNO 1849. 


| Barberin 


| Millefanti Cesare 


| Magnifici Pio 


Conti Temistocle 


Filippi Angelo 
Circi Andrea 
diulio 
Catenacci Antonio 
Fabbri Pietro 


| Frasoldati Achille 


Mascoli Bartolomeo 
Peperini Francesco 
Berigasi Antonio 
Morini Mariano 


2. Reg. Linca | Ferita muscolare alla regione lombare sin. 


Scapezzano | Serg. Mag. 


Borgese 


Roma | Ferita alla regione sopra orbitale ed alla 


regione infra orbitale accompagnata 
da commozione 
| Ferita trasfossa al braccio destro 
Ferita trasfossa alla gamba destra 
| Ferita cutanea nella regione parietale sin. 
| Ferita alla gamba destra 
Ferita muscolare alla regione scapolare sin. 
ita trasfossa dalla estremità inferiore 
dello sterno nella regione costale destra 


Garibaldi 
2. Reg. Linca 
Borgese 


Venezia 
Zagarolo 
Rimini 
Roma 
Colalto 


» 


Comune | 2. Reg. Linca | F 


Sergente | Garibaldi | Ferita nella regione ipogastrica sinistra 
Comune ;l. Reg. di Lin.! Ferita nella regione temporale sinistra 
» Manara Ferita al parietale sinistro 
» 1. Reg. Drag. | Contusione al petto e mano destra 
Sergente | Civica Mob. | Ferita trasfossa al braccio Sinistro 


Mantova 

Arciano 
Milano 
Parma 
Roma 


FERITI DEL GIORNO 9 GIUGNO 1849. 


PE DOLO o dl 


| 19 | Scelli 


Geli Giovanni 


Antonietti Giuseppe 
Coperchi Pietro 


Sarti Paolo 


°| Perasset Luigi 


Mancigetti Mariano 
Bussoloni Enrico 
De Angelis Rocco 
Luzzi Francesco 
Luciani Mario 
Scargi Renzo 


Grisostomi Angelo 
Scani Giovanni 
Orazi Antonio 
Andrei Federico 
Riccolini Francesco 
N. N. 


Neri Leopoldo 
Raimondo 


| Comune la. Reg. di Lin. Ferita trasfossa alla gamba destra con 
| frattura alla tibia 

Garibaldi | Ferita alla gamba sinistra 

Zappatori | Ferita trasfossa alla coscia destra con 
frattura del femore 


Comacchio 


Verona » 
Roma | Serg. Magg. | 
I 


Bologna Comune Melara 
alla mano sinistra 
trasfossa alla coscia sinistra 
alla mano sinistra 
trasfossa al Jato destro del naso 
muscolare alla gota sinistra 
Ferita alla coscia destra con frattura 
Ferita trasfossa dal temporale sinistro 
all'occhio destro con disorganizzazione 
d'ambedue gli occhi 
Ferita alla mano sinistra 
Ferita muscolare alla gamba sinistra 
Ferita trasfossa al piede sinistro 
sura sinistra 
nte al dorso 
Ferita trasfossa dalla regione frontale al 
vertice 


Ferita 
Ferita 
Ferita 
Ferita 
Ferita 


Svizzera 
Pesaro 
Bologna 
Sonnino 
Fano 
Macerata 


| 

| 2. Reg. Linca 
3. Reg. | 

Finanzieri 

| » 


» 
4. Reg. Linea 
Garibaldi 


» 
» 
» 
» 


Caporale 
Comune 
» 


E) 
» 


Roselli 

| 3. Reg. Linea 
2. detto 
1. detto 

Finanzieri 
Roselli 


Terni 
Ferentino 
Genzano » 

Roma Serg. Magg. 

Comune 


Finanzieri 


Caporale 
Reduci 


Ferita penetrante nel cranio 
Sergente i 


Ferita alla coscia sinistra 


Trin. de’ Pell. 


Trasportato alla propria casa. 


Ritornato al proprio domicilio. 


Ì 
BeneFrat.! Morto. 


S, Spirito 


, 
Trin. de' Pell. 


Ferita integumentale alla spalla sinistra 


Morto il 12. 


| Morto. 

| Venuto morto. 
i 
S. Dorotea 
S. Giacomo 


Portato morto. 


FERITI DEL GIORNO 40 GIUGNO 1849, 


Garibaldi 
Î Linea 


* Ferita 


howatizioio vdlineg «lla sro) 


avisinia W 3 LISTIPOIO ] 
alta» ob .nià toraiatganoiy 


PROGRESS. 


j IICTA 


see ee _—_—; 
Bologn; Caporale Pontonieri 


Lanzani Luigi 


Grossi Francesco 
Rossa Bartolomeo 


Collafanti Filippo 
Mantovani Nazzareno 
Cerrutti Gio. Batt. 
Pattinari Vincenzo 


Ridolfi Pietro 


Cate nacei Giuseppe 


S trani Carlo 
Bighini Carlo 
Melai Giacomo 
Bolognesi Giovanni 
Belanger Achille 


Monfradini Pietro 
Diletti Giovanni 
Valentini Giuseppe 
Martelotti Giuseppe 


Marta 


Mancini Natale 
ì Vicenza 


Orlandi Natale 

Ferranti Gaetano 
Bardini Giovanni 
Garelli Gaetano 


Ferrara 


Boldrini Clemente 


Paganelli Serafino 
Bonaretti Giuseppe 
Griccioni Sante 
Pascoli Silvestro 
Maffei Giovanni 


Verona 


Gozzi Giovanni Cento 


Brescia 
Mantova 


Manfredi Pietro 
Gabrielli Cherubino 
Belluso Giovanni 
Stagnetti Pietro 
Gamberini Federico 
Comolli Antonio 
Berigasi Antonio 
Stopponi Andrea 


Bologna 


Pisani Gaudioso 


Emiliani Ercole 


Gasparri Luigi 


Popolatio 


Roma | Comune » 
Ginevra | Capitano | Mavara 
Ceprano Comune Linea 
Gubbio » | Finanzieri 
A | Wigili 
_Pesaro Caporale | 2. Regg. Lin. 
Sinigallia Comune | Roselli 
Roma Caporale 6. Reg. 
Pesaro Comune 1. Reg. 

. » |. 2. detto 
Marsiglia » |Leg. Straniera| 
Perugia » \ Finanzieri 
Ferrara Caporale Pontonieri 


Venezia Teo, Ajut.Mag.| Garibaldi 
Bacan de Sutra Caporale 


Terni Comune 
| Finale di Mod. Tromba | 
Venezia Comune | 
Ravenna | » Î Linea 
Vice Caporale | Leg. Straniera 
Vicenza | Comune Garibaldi 
Calabria | » | 
Roma - | » | 
Orvieto Comune | 4. Regg. 
LI | Garibaldi 
Mantova | » li 
Cumsassa î | 
Lugo | » 
Massa Lomb. | » 
Faenza » 
Reggio Caporale | 
| Comune 
Bagnacavallo | » 
Carnago | Caporale | 
| Comune 
Genova | Sergente | Leg. St 
| Comune Garibaldi 
| » 
Legnago » | 
Capitano | 
| Comune | Artiglieria 
Lombardia | » Manara 
Parma | » |1. Reg. Drag. 
Roma | Tamburo |1. Regg. Lin. 
| Comune 2. detto 
Villanova Comune | Garibaldi 
| » 


Caporale | 1. Regg. Lin. 


Sotto Tenente | 
Capitano 


Unione 


1. Regg. 
Volontario 


| Ferita alla 


Borgese 


GENERE DELLA LESIONE 


Ferita alla rotula sinistra, ed estrazione 
del projettile al ‘trocautere sinistro 

Ferita al collo 

Ferita alla regione orbitale sinistra con 
frattura e distruzione dell' occhio 

Ferita trasfossa alla coscia sin. con frattura 

Ferita al braccio destro 

Ferita trasfossa alla gamba sinistra 

Ferita all' antibraccio sinistro 

Ferita alla regione iliaca destra 

Contusione all’ omero destro 

Ferita alla regione sternale 

Ferita trasf. alla coscia sinistra con frattura 

Ferita trasf. alla coscia destra con frattura 

Ferita alla regione frontale destra 

Ferità trasfossa alla coscia sinistra 

Contusione al ginocchio destro 

alla faccia 


trasfossa al ginocchio sinistro 
trasfossa alla coscia destra 
Ferita trasfossa alla coscia sinistra 
Ferita trasfossa alla regione glutea destra 
Ferita al torace e complicata frattura 
Frattura della clavicola destra 

Forita trasfossa alla gamba destra 
Idem 


Ferita alla coscia destra 
Ferita muscolare alla coscia sinistra 
Ferita alla mano destra 
Contusione al lato sinistro del petto 


| Cuntusione al petto 


Ferita al ginocchio destro con frattura 
della tibia, ed altra ferita trasfossa 
alla gamba sinistra 

Ferita alla gamba c mano destra 

Cuntusione al sopracciglio sinistro 

Contusione al parietale sinistro 

Contusione al petto 

niusione al ginocchio sinistro 

Contusione al petto 

Ferita integumentale alla regione ome- 
rale destra 

Contusione al petto 

Contusione all'occipite 

Contusione alla regione glutca sinistra 

Ferita al parietale sinistro 

Contusione al petto 

Contusione alla gamba sinistra 

Ferita trasfossa all’antibraccio sinistro 


| Contusione alla fronte e ginocchio sinistro 


Contusione al petto e mano destra 
Ferita muscolare alla gamba destra 


one frontale con frattura 


comminula 


| Ferita trasfossa nella parte laterale de- 


stra del collo 
Ferita alla gamba destra 
Ferita alla testa 


Ferita trasfossa al malleolo del piede sin. 
Ferita. all’ avambraccio destro 


| Contusione al sopracciglio sinistro 


i 


Del Pozzo Enrico 
Tenella Aurelio 
Carignano Sante 
De Angelis Luigi 


Terni 


Mucci Filippo 
| Rilucenti Michele 
Cavaletti Natale 


Ascoli 


Pietrosanti Gaspare 


Camerino 
Roma 
Valle Corsa 


Buratti Venanzio 
Gulinelli Gaetano 
Rispoli Samuele 


Aspelli Domenico 
Garnier Gabriele 
Bonatti Giuseppe 
Verelli Giuseppe 


Imola Comune Garibaldi 
» 
Fivizzano Tamburo | Reduci 
Roma Comune | Tiragliori 
Ancona Sergente | 
Roma Comune 
» 
Bologna n SR | Civ. Mobil. 
Roma » Tiragliori 


Fora Ù 3. Rég. Lin. 


au? salav 


Reduci 


» 
Masi 


» 
Finanzieri 


Contusione nella regione epigastrica 

Ferita alla coscia destra 

Ferita alla regione frontale 

Ferita muscolare alla regione glutea sin. 

Ferita alla regione nasale 

Ferita muscolare all’antibraccio sinistro 

Ferita alla mano sinistra 

Distrazione all’ articolazione tibio-tarsica 

tra 

Ferita all'ipocondrio sinistro, ed altra 
alla regione dorsale destra 

Ferita alla coscia destra 

Ferita penetrante al torace 

Ferita trasfossa alla coscia destra 


Ferita 
Ferita penetrante al Vedi 


ertonizriaoo 
dd) 

AREE Lil 

pur Wagisit. ST . arsgorolt 


DISTINTA 
DELLE 
AMBULANZE 


il 


Trinità de' Pellegi 


all'’osso,sacro penetrante in cavità | 


BI 
bi 
d 


S.Gio. de’ Fior. 


Fornaci 


Morto il giorno 11 


Venuto Morto. 


S. Giacomo 


anoos A 


iitotici 


COGNOMI 
LI 
NOMI 


PATRIA 


GENERE DELLA LESIONE 


‘PERITI DEL'GIORNO 42 GIUGNO 1849. 


OSSERVAZIONI 


Bertagnoni Sante 


Comino Achille 
Masi Achille 

Neri Ottavio 
Ribolli Angelo 
Moroni Aurelio 
Mancini Luigi 
Baldassari Giuseppe 
Montanari Mauro 


Fanti Giovanni 

Del Rosso Cesare 
Baratella Giuseppe 
Mainardi Ermenegildo 
Felisatti Luigi 


Seni Ulisse 


Antonelli Tommaso 
Bianchi Odoardo 
Guerciatti Ciro 
Brunetti Edmondo 


Bagni Carlo 
Baima Domenico 


Grandi Clemente 
Bifolchi Francesco 


Ghigi Giuseppe 
Saviati Luigi 
Corcioni Candido 
Onori Gio. Battista 
Fini Francesco 


Morandi Lorenzo 
Panizza 


Belletti Giacomo 
Tenuti Luigi 
Canavesi Luigi 


Cestarelli Raffaele 
Villani Domenico 


Casal Bassano 


Modena 


Ferrara 
» 
Pilastro 
Ferrara 
Imola 
S. Agata 
Ravenna 
Ferrara 
Orvieto 
Rovigo 
Ravenna 
Ferrara 
Roma 
Norcia 
Pavia 
Guastalla 
Ferrara 


Piemonte 


Bologna 
Lugo 


Faenza 
» 
Perugia 


Fermo 
Bologna 


Mantova 


Lugo 
Senigallia 
Assisi 


S. Ginesio 
Viterbo 


» 
Zappatore 


Comune 
Sotto Tenente 


Comune 
» 
» 


Capitano 
Comune 


Sotto Tenente 
Comune 
» 
» 
» 
» 
Maggiore 
Comune 


Maresciallo 
Comune 


» 
Zappatore 


Reg. Unione 


. Reg. di Lin. 
Unione 
Genio 
Unione 


1. Regg. 


Popolano 
Unione 
» 

» 


Unione 
2. Regg. 


Melara 
Unione 


» 
» 

1. Regg. 
Artiglieria 
Melara 
Medici 
Unione 
Garibaldi 
Artiglieria 
Unione 


Dragoni 
3. Regg. 


Ferita con frattura comminuta al brac- 
cio sinistro. 

Ferita al cubito sinistro 

Ferita muscolare al braccio sinistro 

Contusione al petto 

Ferita muscolare alla coscia ‘destra 

Ferita penetrante alla regione lombare 

Ferita con frattura delle ossa nasali 

Ferita penetrante nella cavità del petto 

Ferita al braccio destro complicata, e 
frattura comminuta 

Ferita al braccio sinistro idem, idem. 


Ferita trasfossa dall'occipite alla mascel- 
la superiore sinistra 

Ferita al dorso penetrante nella cavità 
addominale * 

Ferita al braccio sinistro complicata o 
frattura comminuta 

Ferita trasfossa al braccio destro 

Ferita alla regione mestoidea con frattura 
del temporale e dell’ asso mascellare 
superiore sinistro 

Ferita al piede destro 

Ferita al petto, ed altra alla coscia destra 

Ferita trasfossa al tarso 

Ferita trasfossa alla sura destra, ed al- 
tra alla coscia destra 


Ferita alla regione parietale destra 

Distrazione all'articolazione libio tarsico 
sinistra 

Contusione alla coscia destra 


| Ferita alla coscia destra, ed altra all'a- 


vambraccio destro 
ferita al braccio destro 
Ferita con perdita dell' occhio sinistro 
Ferita trasfossa dalla spalla sinistra al 
braccio sinistro con frattura dell’omero 
Contusione alla gamba sinistra e ginoc- 
chio destro È 
Contusione alla regione mammaria destra 
Ferita al braccio sinistro 


Ferita trasfossa dal petto al dorso 

Contusione al ginocchio sinistro 

Ferita trasfossa nella parte laterale si- 
nìstra del collo 

Frattura del femore destro 

Ferita all'inguine sinistro 


Trinità de’ Pellegrini 


S. Giacomo 
» 


» 
!S. Cat. de' Fun. 
» 

» 

S. Spirito 
» 


Annunziatina 


» 
Sette Dolori 


Il dicontro é stato portato morto. 


Morto. 


FERIT 


DEL GIO 


a 


Gravina Giovanni 
Orlandi Natale 
Lolli Costantino 
Leonardi, Attilio 
Scalchi Francesco 
Angolini Claudio 


Coelli Michelangelo 
Bavossi Pietro 
Savini Felice 

Del Moro Pietro 
Bentivoglio Francesco 


Mainella Gennaro 
Passaponti Dofffnico 
Modini Gherardo 
Di Giuseppe Antonio 
Martelotti Giuseppe 
Massari Vincenzo 


Piosani Battista 
Balselli Domenico 
Gruppi Giuseppe 


Giovanelli Colomba 


Scarinci 

Pasquali Giuseppe 
Rota Antonio 
Tomassoni Domenico 


Ceprano 
Orvieto 
Roma 
Bologna 
Ferrara 
Bologna 


Verona 
Sinigallia 
Forlì 
Vicenza 


Bologna 


Benevento 
Livorno 
Reggio di Mod. 
Ascoli 
Marta 
Ceccano 


Vicenza 
Pesaro 
Piacenza 


Comune 
» 
» 
e) 


» 
Caporale 


» 
Comune 


1. Regg. 
» 


Emigrati 
Melara 
Guardia Naz. 
Leg. di Bol. 


Unione 
4. Regg. 
Unione 


» 
3. Regg. 


4. Regg. 
Garibaldi 
Unione 
1. Regg. 
Leg. Straniera 
Artiglieria 


Unione 
Garibaldi 


» 


Artiglieria 
Fucilieri 


RNO 15 GIUGNO 1849. 
Ferita muscolare al zigoma destro 
Ferita muscolare alla mano destra 
Ferita alla regione lombare 
Contusione escuriata alla gamba 
Ferita alla gamba sinistra 
Contusione al petto 


Contusione al piede sinistro 

Ferita muscolare alla guancia sinistra 

Ferita-muscolare alla scapola destra 

Ferita trasfossa all'avambraccio destro 

Ferita trasfossa dell antibraccio sinistro, 
ed altra ferita alla regione iliaca sin. 

Contusione alla coscia destra 

Ferita tegumentale alla regione cervicale 

Ferita trasfossa al braccio destro 

Ferita tegumentale alla mano destra 

Frattura alla clavicola destra 

Ferita trasfossa dalla scapola destra al 
braccio corrispondente 

Ferita alla regione occipitale 

Ferita alla coscia destra 

Ferita trasfossa al petto 


Ferita alla natica destra con frattura 
comminuta dell'articolazione del fe- 
more dell'osso sacro ecc. 

Ferita alla regione frontale 

Ferita muscolare al braccio sinistro 

Idem 
Ferita muscolare alla coscia sinistra 


| Ferita trasfossa al torace 


Contusiòne alla gamba destra 
Ferita alla gamba destra 
Ustione alla faccia 


» 
| S. Giacomo 


S. Spirito 


Quirinale 


Morta poco dopo d'essere sta- 
ta ferita. — Moglie del Te- 
nente Porzi. 

Morto alla Vigna Vannutelli. 


RI) TE 


\ | EE COGNOMI 
3) DI) , 
io N OMI GRADO DISTINTA Î 
| |*s GoREO:; GENERE DELLA LESIONE NT OSSERVAZIONI il 
MBL - dl 
| 8 Pess Prisdio, = _  _————————————€€ | 
loricomi Angelo { Ferita e fratt, ni Ù 
10 | Stokhan Gi i Comune Garibaldi Feriti pride destra 
an Giovanni i ini 
Hi | Yeotorini Basilio pina È TE PA perle IPA 
È abene Paolo Mil ri inca Ferita muscolare ine sini | 
13 | Cozzi Giovanni iano Sergente | Arcioni | Ferita all ene 
J | DesiblovAlsmeniro Lombardia Comune s A irta v la pale sinistra x 
15 | Muzzarelli Leopoldo Dako Tenente Masi Ferita Salioziica ira sa 
Ji L n ‘3 x " 
16 | Balua Ernesto È pini capo Arcioni F al sincipito Fa ro 
17 | Cocci Tobia Todi amburo | Masi. | Ferita tegumentale al braccio sinistri 
48 | Citroni Antonio Dirsaiio ola) Arcioni Contusione al braccio ed ascella sinistra 
0 ne une a ‘Ferita penetrante nell'articolazione del 
19 | Silvestri Sebastiano icadi inocchio destro 
20 | Delmonte Francesco Boa pn Caraisiori Contusione al «braccio destro 
| inea Ferita trasfossa al bracci 
21 Campioni Fortunato Frosinone Cam frattura ciemisata dell'onere” Lo | 
22 | Malcervello Carlo Bona une » Ferita trasfossa alla coscia destra | 
23 | Balbiui Giovanni Russia c Borgese | Ferita in ambedue le gambo | 
24 | Gardini Clemente Forlimpopoli Sorene Senlballi Contusione escoriata alla coscia sinistra | 
‘ ne trasfossa alla regioni 
25 | Lattanzi Giovanni Roma Coi fina: stra con frattura e va 
26 Sarti Giuseppe Bologoa mese Garibaldi Ferita muscolare alla regione glutea destra 
27 Consolacci ome lo a i G Masi k Ferita alla regione sottorbitale sinistra 
28 | Rosetti Sante gente SO Ioni cea i no e lussazione dell’omero destro 
“ r. | Ferita alla regione I = 
29 | Piccioni Ralfelo | rad!” i 
3 Garatoni Gaetano Di Ì la regione occipital 
81 .|Sironi Rarico Gaoltenò co Ferita èl parietale sinistro 5 
39 | Bernabei Lorenzo Trevi mune baldi | Ferita alla regione occipitale 
33 :| Ungaretti Vincenzo Bologa » Carabinieri Contusione al piede sinistro 
è 34 | Sendozzi Luigi n » Mclara Ustione alla faccia | 
35 | Forti Arcangelo Hoy » "A Linea Ferita alla regione glutea sinistra 
36 | Molina Gui v. alle bar. Ferita trasfossa alla regione glutea destra i | 
| \pitano Garibaldi Ferita penetrante in cavità alla ‘regione Morto. 
37 | Tre Re Sante c i cccibiinie 
38 [NN ‘omune Linca Ferita trasfossa ai parietali Morto. 
» Manara Ferita trasfossa alla regione occipito-pa- Morto. 
39 NN Uftziate ioni rietale sinistra 
| ci) riiglieria | Ferita alla testa Morto. | 
4 dA i 
FERITI DEL GIORNO 15 GIUGNO 1849. | 
| 1 Asti Ten i | perì 
ente G ld i 
2 |D iadlinelio | Toto |< api: | peg ar | | 
j Sace Angelo » » ArUEerA vale perolranio si basso ventre Morto il 16. | 
% | Marconi Giosccbiao Roma : TE sta trasfossa nella faccia Senza loquela. 
i G Rom: inca ttura comminuta del braccio dest | 
| $ Dallagiiali angusto Pistoja » Garibaldi | Ferita con frattura all'osso frontale si | Morto / 
| H Leg n È i a Ferrara Sotto Tenente Unione Ferita lacero-contusa al sincipite | y 
| | $ Acli Aia Door Comune Gulesra : Latta muscolare alla regione scapolare sin. 
s ingoli pagnuolo | Ferita alla sura destra | | 
| KA Soai Ralasio _Riminî Tambre iaia Ferita muscolare alla coscia destra 
| j12 | Merendi Giovanni Forlì $i Pontonieri Fenta nici alla sura destra . ee 
| i ti i parbieri Giuseppe Ravenna » Unione Ferita ‘alla regione orbitale destra 
| | 1 arnetti Pietro Milano » Arcioni Ferita tegumentale al collo e mascella sin. 
| | te Ansano Reina Navarra Sergente Melara Ferita muscolare alla regione glutea sin. 
| do ii Giovanni Bassiano Comune | Reduci Ferita trasfossa al braecio sinistro i | 
IR ni. Gimeppa. Bologna » a; » Pena alla gamba sinistra 
ni i 5 Foti 
| | a | sen A pmaro Zion % Reduci. Ferita vi ssa ap 
| orici Carlo Jesi » Masi Ferita penetrante nella cavità del petto 
| 21 Iwavongki Alessandro Polonia » «| Leg. Polacca | Ferita trasfossa all'antibraccio detto 
| 22 | Massari Antonio Savignano Caporale Arcioni | Ferita penetrante al basso ventre 
| si Bugi cono peso sere Li Lin alla mano destra } 
iz iare! imenico iterbo. une lasi 'erita trasfossa alla regione glutea destra 
| 3 Lui Pietro direct forse » Lea enna alla coscia destra 
| ieri Lui loma une sm 
| 27 | Silauri Antonio » Fi IAA Mimi). 
| 28 | Kurowsky Stanislao Varsavia » Leg. Polacca | Contusione e distrazione del ginocchio sin. 
| 29 | Artibelli Giacomo Roma » Masi Ferita muscolareralla gamba destra 
| i g 
| 30 | Marchetti Giovanni » Ferita trasfossa al braccio sinistro 
| 31 | Sali Luigi » Ferita trasfos ’antibraccio destro 
| 32 | Boldri Claudio Ferita aJla cresta posteriore dell'ileo destro) 
| 33 | Oliva Gio. Battista Ferita penetrante al petto 
| 34 | Cisconì Infante Contusione al reggione glutea sinistra , 
| 3 Boriuski Simone coscia sinistra 
lumi 
37 | Cellicati é È 
| xi tra penetrante nel torace 
Cinti Andrea Ferita all’ ipocondrio sinistro 


Ferita al braccio sinistro - 
‘Ferita trasfossa al braccio sinistro con 
| * frattara dell' omero 

‘Ferita alla regione scapolare destra 
"| Ferita trasfossa al braccio sinistro 


Ferita al torace, ed altra alla regione 


TIR] asc 


. "giga cmrrbia)i 1 
Au agio Morio. Rd 


Mia T 


P2S5525% È Bas 388 


COGTOP! 
NOMI 


DONO UA I 


Massi Giovanni 
Michelini Francesco 


Rambaldi Lazzaro 
Guersoni Francesco 
Barchetti Giovanni 
Portoni Giovanni 
Valentini Ercole 
Savolacci Carlo 
pari Sortellino 
santi Niccola 
tarelli Antonio 
Biancarini Crespino | 
Sforza Francesco 


Plestingky Savio 
Calzi Giovanni 
Marchesini Luigi 
Lenzi 


Roma 
» 


S. Giuseppe 
Bologna 
Vivacchio 
Lombardia 
Osimo 
Perugia 
Cesì 
Frosinone 
Roma 
Viterbo 
Bologna 


Polonia 

Faenza 

Bologna 
Crevalcuore 


FERITI DEL GIORNO 16 GIUGNO 1849. 


Borgese 
» 
Dragoni 
Unione 
Linea 
Unione 
Linea 
Pontoniesi 


Comune 


» 
Caporale 
Comune 
Sergente 
Tenente 
Comune 


Cadetto 


Tenente Bignami 
Leg. Polacca 
Artiglieria 
Melara 
Unione 


Sergente 
Comune 
Sergente 
Tenente 


GENERE DELLA LESIONE 


Frattura comminnta dell’avambraccio destro] 

Ferita lacero-conti dice del.naso,) 
ed abrossione ‘alla faccia e braccio sin. 

Frattura \comminuta alla coscia destra 

Ferita nel petto 

Ferita alla natica destra 

Contusione alla faccia 

Ferita con frattura alla gamba debtra 

Ferita pedetrante nel petto 

Frattura al braccio destro 

Frattura alla gamba sinistra 

Ferita all’ orecchio sinistro 

Ferita trasfossa al braccio sinistro 

Ferite tegumentali alla coscia destra ed 
alla regione superiore del torace 4 

Ferita alla coscia sinistra 

Ustione alla faccia : 

Contusione alla regione addominale 

Ferita alla testa 


RES DEL GIORNO 17 GIUGNO 1849. 


Bevilatqua Domenico 
Projetti Giuseppe 
Moro: eneroso 
Projetti Leone 
Mela Senesio 
Liberatori Niccola 
Pagliani Domenico 
Maniari Giuseppe 
Giovannoli Alessio 
Chiodi Domenico 
Cocci Tobia 


Menichelli Antonio 
Casadio Giuseppo 
Sogliani 

Taddei Antonio 
De Angeli Pietro 
Michele Francesco 


Tamburrini Ciriaco 


Genova 
Viterbo 
Olciano 
Narni 
Forlì 
Collepardo 
Bologna 
Roma 
» 


Roma 
Macerata 
Faenza 


Roma 


Garibaldi 
Borgese 
Volontario 
» Artiglieria 

» » 

» » 
Sergente Pontonieri 
» Masi 
Comune Garibaldi 
» Masi 

» Unione 
» Garibaldi 
Popolano 
Borgese 
Garibaldi 
Zappatori 


Comune 


» 
Sergente 


| Lav. le barr. 


Frattura al capo dell’omero destro 

Ferita alla regione dorsale sinistra 

Cantusione alla coscia sinistra 

Ferita trasfossa al braccio sinistro 

Ferita alla mano destra 

Ferita al braccio destro 

Farita alla guancia destra 

Ferita muscolare alla spalla destra 

Ferita al braccio destro 

Contusione alla guancia sinistra 

Ferita al braccio sinistro 

Ferita alla testa 

Idem 

Ferita alla regione glutea destra 

Ferita al parietale sinistro 

Frattura della mandibola inferiore con 
ferita della gota destra 

Ferita al parietale destro 

Ferita alla regione frontale 

Ferita alla regione frontale ed alla ma- 
no sinistra 

Frattura comminuta all’avambraccio e 
gamba: sinistra 


— _rrrr—r—_rT_rP__ 
FERITI DEL GIORNO 18 GIUGNO 1849. 


00 NOW 


Tortorelli Francesco 
Ricci Niccola 
Ragonesi Batista 
Lottatori Gio. Battista 
Ciccogni Antonio 
Gignetti Carlo 
Bussatti Agostino 


Ceccarelli Luigi 
Merli 

Marucci Lazzaro 
Gentili Giovanni 
Sciaffini Manuele 
Tempesti Mariano 


Arezzo 
Roma 


Forlì 
Roma 
Magliano 
Bologna 
Vicenza 


Foligno 

Bologna | 
Toscana 
Soriano | 
Genova | 
Firenze . | 


Medici 
Borgese 
» Linea 
Arcioni 
Borgese 
» , Linea 

» Artiglieria 


Comune 


» Linea 

» Melara 
Tenente Manara 

» 
Comune 
Sergente 


» 
Garibaldi 
Arcioni 


Ferita alla regione dorsale sinistra 
Ferita tegumentale al lato destto del collo 
Ferita muscolare alla coscia sinistra 
Contusione al petto e addome 
Ferita con frattufa alla gamba destra 
Ferita con frattura al parietale destro 
Ferita all’ articolazione del cubito destro 
con frattura I 
Ferita trasfossa alla.regione glutea sin. 
Ferita al. collo 
Ferita penetrante al torace 
Ferita con fratiura al tibiò destro. 
Contusione è ferita alla gamba si 
Contusione alle estremità inferiori 


FERITI DEL GIORNO 19 GIUGNO 1849. 


_Posiani Carlo 


Frabboni Giovanni 
Polani Pio 

Romani Fortunato 
Menichetti Cesaro _ | 
De Angelis «Pietro 
Boldri Claudio 


Michelini Francesco 
Ottone Vittore 
Bigliotti Giusep, pe 
gebne Antonio 
Subrioni Luigi - 
Calandrelli Lodovico 


» 
Fano 
Roma 


Rocca Priora 
Roma 
Ostilia 


Roma 
go . 
logna 
Mantova 
Milano 
Roma 


Roma È Borgese 


atte da 
Comune Artiglieria 


» 

* Sergente 

Comune 
» 


Tenente 
Comune 
Tenente 
Comune 
Colonnello 


«FERITI DE) 


«| Ferita al 


Ferita alla regione frontale 

Ferita ‘alla mano sinistra 

Ferita al.ginocchio sinistro 

Ftrita con frattura comminuta dellà gam- 

destra 

Ferita trasfossa in.ambédue le coscie 

Ferita e rn alla, regione lombare 

Ferita si alla,coscia sinistra 

dai peo Mastolilea destra 
tone al 

Feriti col sibi 


‘a eng alla mano sinistra 


ibraccio sinistro 


Sgr tro 
pi torace e cc n ventre 


O GIUGNO 1849. 


Patremta MI iNonnsd 
ipureto” igrtoarin), 
attagva@ *» 


NUMERO 


COGNOMI 
Pan 
NOMI 


| Falcioni Sigismondo 

| Tribolini Ubaldo 
Corelli Cesare »y I 
Pagliamenti Achille 


Fagliani Sigismondo 
Bordoni Filippo 
Calderoni Matteo 
Sparviena Domenico 
Caroso Angelo 
Franchi Antonio 
Bencivenga Annibale 
Sambroni Andrea 
Sidami Luigi 

Agazzi Vittorio 

N. N. 


N, N. 
Num. 3 Operai 
Mà Pietro 
Bonini 

| Seta Raffaele 
Sala Luigi 
N. N. 
Crutt Alessandro 
Duranti Cesare 
Dassa Cesare 


Svizzera 


Cento 


Pesth 
Roma 
Bologua 


urb rte 


Comune 
» 
Operajo 
Comune 


Caporale 
Comune 
» 


GENERE, DELLA LESIONE . * 


——__—__—_ ——r_—_——t—t 
Ferita al parietale destro n 
Ferita, at parietale. sinistro 
Frattura commiuuta, del braccio destro 
Ferita con frattura al, braccio destro 
Ferita alla gamba sinistra 
Ferita al 


Finanzieri 
Garibaldi 
Artiglieria 
Lav. le barr. 


Ferita alla testa 
Idem 

Ferita, al dorso con frattura 

Ferita alla testa 

Ferita mascolare alla gamba destra 

Ferita alla regione orbitale destra 

Ferita, alla testa 

Ferita con fratlura del zigoma destro 

Ferita muscolare alla coscia sinistra 

Ferita muscolare al zigoma destro 


Artiglieria 
Lay pan 
Garibaldi 
Lav le barr, 
Melara 
Volontario 
Garibaldi 


Venuto morto. 
Idem. 


Venuti morti. . 


Morto. 
Morto. 


Morto. 


— 


FERITI DEL GIO 


LS 


NO 21 GIUGNO 1849. 


© ONT I UT LO 


| Maffi Giuseppe 
Thuroski Stanislao 

| Balducci Pasquale 
Ceruti Ferdinando 

| Carleschi Ferdinando 

| Corradini Giovanni 
Guarnieri Battiglio 
Oddi Lorenzo 

| Canestri Gregorio 

| Bruzzesi Luigi 
Leonida Valerio 

| Merendi Andrea 
Fabbri Giuseppe 

| Gronchi Antonio 


| 
| 


Barbieri Giovanni 
Angeloni Luigi 
| Baldassarri Giacomo 
| Carloni Antonio 
Peruffell 
| Sudetti Pacifico 
Martini Domenico 
Sabbietti 
Corvatta Giovanni 
N. N 
Fo 
Novelli Lorenzo 
Custodi Vincenzo 
Bracci Antonio 
Brion Luigî 
Maggioli Giuseppe 
N 


| Belotti Matteo 
Covelli Cesare 
Pertigati Antonio 
Minelli Raffaele 

N. N. 

Sila Raffaele 
Lucchetti Giuseppe 
Verdoni Francesco 
Martell Giacomo, 
Valani Pietro 
Fardelli Carlo 
Trappolini Giuseppe 


Bramvilla Gi 
Generazzi Ù 
Damella Pietro 


| Cremona 

| Polonia 

Città di Castello 
Sinigallia 
Ancona 
Ravenna 


Roma 
Milano 
Faenza 
Francia 

Forlì 


Roma 
Cotignola 
Roma 
Svizzera 


Svizzera 
Filottrano 


14% portuimia| 497 
L_ pe 


Capitano 
Comune 
» 

» 

» 
Artificiere 
Comune 
» 

» 


Comune 


» 
Capitano 
Comune 


Forzato 


Caporale 
Comune 
Sergente 
Comune 
» 
» 


Sergente 
Comune 
» 


» 
Tenente 
Comune 
Tenento 
Comune 

Sergente 
Comune 


Maresciallo 


Bid 
Biel 


Bersaglieri 
Leg. Polacca 
Linca 
Artiglieria | 


Ferita muscolare alla gamba destra 
Contusione al ginocchio sinistro 
Ferita alla regione ‘illiaca ‘sinistra 
Contusione con frattura al braccio destro 
Pontonieri | Frattura comminuta alla gamba destra 
Artiglieria | Ferita alla sura destra 

» Contusione al piede destro 

Linea Ferita trasfossa alla mano destra 

» | Ferita trasfossa alla coscia destra 
Postiglione. | Contusione alle estremità inferiori 
Manara. | Contusione alla regione del collo 

Lihea Ferita trasfossa al petto 
Genio Ferita trasfossa ad ambedue le coscie 
Linea Ferito in ambedue le mani, coscia e gam- 

. ba destra, e frattura della gamba sin. | 
Ferita alla faccia | 
Contusione all'antibraccio sinistro e torace | 
Frattura: del femore sinistro | 
Ferita aa regione poplitea destra 

Artiglieria. | Ferita alla regione temporale 

Linea Ferita al braccio destro 
» Ferita alla gamba destra 
Unione Ferita alla testa 
Masi Ferita alla regione glutea destra 
A. Reg. di Lin. 
Unione 
Lavor. le bar. 
Medici» 
Masi 
Artiglieria 
Garibaldi 
Unione 
Artiglieria 
» 
Garibaldi 
" Pontonieri 
Artiglieria 


Popolano 
» 


Lavor.'le bar, 
Borgese 


Ferita al ginocchio destro 
in ambedue le regioni orbitali 
alla regione del sacro 


gamba destra 


Ferita alla testa 
Frattura. comminuta al braccio destro 
Ferita commiouta all’ omero destro 
Ferita alla gamba sinistra 
Ferita mbscolare al-braccio sinistro 
Ferita ‘del parietale sinistro 
rese Ferita ‘della gamba destra 
Artiglieria | Ferita all’ occipite 

» Ferita al pariètale destro 7 
Ferita alla regione orbitale sinistra 
Ferita trasfossa al cubito sinistro 
Ferità ‘al collo e zigorna: destro 
Ferita ‘muscolare alla coscia destra 


»” 
Leg. Medici 
Artiglieria 
dè 


LAMA Tea n iceiò sinistro, 
sbipna 1. ‘F T imba destra 


ut tale 
rpg TILALA 


A 


Morto il 22. 


Morto. 


Morto. 


Portato morto. 
Idem. 


Portato morto. 


Venuto senza loquela. 


a n da 


TELI 
xpiomiV 


sn 
itrso BA PL 
amins2@i È 


V ndtsigio i 


olesat ii 


«fonpont 


PATRIA | * RADO 
NOMI WE NGRIA 


GENERE DELLA LESIONE 


Ferita trasfossa al torace 
Ferita penetrante nel petto 


Frattura comminuta alla gamba destra 
Ferita alla regione frontalo 

Frattara delle ossa nasali 

Contusione ai lombi 

Ferita muscolare alla gamba sinistra 
Ferita al piede destro 

Ferita. muscolare alla regione glutea sin. 
Frattara della mascella inferiore 
Contusione al dorso 

Ferita muscolare al braccio sinistro 
Ferita penetranto al torace 

Ferita trasfossa alla coscia destra 
Lussazione del piede destro 

Ferita penetranto al dorso 

Contusione al dorso 

Ferita trasfossa alla coscia sinistra 


all'occipite e nell' inguine destro 
ione alla scapola destra 

Frattura dell'omero destro 

a muscolare al braccio destro 

alla gamba sinistra 

Frattura del parietale sinistro 


Ferita penetrante nel capo 


Jardan Alessandro Svizzera Comune Artiglieria 
22 | Prati Vincenzo A, Manata 
23 | Zampieri Garibaldi | 
24 | Paventati Giacomo Sinigallia Artiglieria 
25 |N. N. » 
26 | Dellavedova Marta Faenza 
27 | Castaldi Vincenzo Milano Sergente 
| 28 | Barbini Giovanni Ravoleto 
"MI 29 | Bracci Antonio Viterbo Comune 
I 30 | Benio Luigi Svizzera » 
SARTO 31 | De Paolio Prisco Polesella » 
| 32 | Corvatta Giovaoni «Roma » M 
Ri 33 | Mannî Vincenzo Bologa® » Garibaldi 
ditd 34 | Giorgi Antonio Terni » Leg. straniera 
SII . 35 | Salia Giovanni Svizzera » Artiglieria 
“i 36 | Bardan Alossandro » » » 
Mi 37 | Fioravanti Antonio Roma » Garibaldi 
| il 38 | Morbidutci Antonio Genova » 3. Reg. Lin. 
Puo 39. | Farina Matteo Cervia » » 
HI] 40 | Stecchi Giovanni Bologna » Unione 
BP | 41 | Pompoli Fiorenzo Sermini Caporale » 
din 42 | Famagalli Bernardo Milano Sergente | Garibaldi 
Il 43 | Balestra Paolo Forlì Comune Unione 
44 | Trevisani Girolamo Ferrara » » 
Il 45 | Gretti Tommaso » » » 
TL 46 | Caprioli Pacifico Fermo Caporale |3. Reg. Linea 
i) M iL i Cleto Roma » » 
ICHG 48 i Domenico Vicenza Comune Unione 
I iti 49 chi Francesco Bologna » » 
il | Il 50 | Zannini Ottavio Ferrara » » 
| I 51 |N.N. Svizzera » Artiglieria 


_————_—€——m—_r———_ 


| 
i) FERITI DEL GIORNO 25 GIUGNO 1849. 
! | 


OI = = ——_———— _— —t —————————u 
i Ì 1 | Ghelardi Bologna Comune Bignami Ferita alla spalla sinistra con frattura Ì 
ll 2 | Picchi Pasquale Firenze » Garibaldi | Ferita alla regione iliaca sinistra 
PRI 3 | Maria Alessandro Bologna » Unione Ferita alla mano destra | 
| A_| Fabbi Niccola Fabriano Capitano Linea alla coscia destra 
| | 5 | Garavini Guido Lugo Comune Unione con frattura all'omero sinistro 
LIA ; 6 | Cardinali Giuseppe Terni | » Linea alla coscià sinistra | 
TION 7 | Ciulli Francesco Velletri » Volontario al parietale sinistro 
ij} (| 8 | Mancini Pietro Paolo Fuligno » Batt. dell’Umb. alla regione epigastrica Morto. 
i 9 | Fantini Vincenzo Bologna »° Linea alla regione mascellare destra 
uil 7 || 10 | Frabbi Giuseppe Terni » Batt, dell'Umb. penetrante nella cavità del cranio Morto. 
| | 11 | Spenzoli Giovanni Ancona » Roselli al braccio sinistro 
SUN È 1 12 | Ribech Rinaldo Nocera » Linea alla regione glutea sinistra 
Wi 13 | Ceccoli Francesco Lugo » » Abrasione al piede destro 
i 14 | Gualdi Giovanni Como Caporale Manara Ferita trasfossa al ginocchio destro 
ih 15 Paolo Bologna Comune Garibaldi | Ferita trasfossa alla gamba destra 
I TRONO! 416 i Angelo » Linea Ferita ‘all’ inguine sinistro 
il i cl 417 » » Ferita alla regione frontale con frattura 
| © {| 18 | N.N-nominato Nasini Garibaldi | Ferita alla testa Morto. 
| 19 |N.N. » Linea Idem Idem 
{ 20 | Macolinî Brisighella » Garibaldi | Ferita penetrante nel petto Idem 
| 21 | Segati Giuseppe » Linea Ferita alla regione zigomatica destra | 
| 22 | Ceccarini Biagio » » Contusione all’ addome I 
| 23 | Sallaid Ungheria » Garibaldi | Ferita alla testa Morto. H 
i 10 inni i ME I o 
Il -- ——— = 
' | I DEL GIORNO 24 GIUGNO 1849. o 
| ct ——===<@=— lrn ie ninna cia 
È Lay. le barr. | Ferita trasfossa al braccio destro | 
ini i igadiere ,|, Zappatori .| Ferita all' inguine sinistro 
| incenza., R Lay. le barr, | Ferita al. parietale destro 
I Davidde Melara Ferita muscolare al braccio destro | 
| | < Seta Raffaele inigalli Lav. le barr. | Ferita alla ga lestra | 
Il Dellucca Giuseppe I + di Bol. | Frattura alla gamba destra li 
INT Raffichelli Giovanni aribaldi | Ferita alla scapola destra | 
| | i) Lacchi Elia Leg.Straniera | Ferita penetrante, nel petto Ì 
II] Lav. le barr. | Ustiona alla faccia 
| é Arcioni Ferita al le destro 
| Vigo ei to Manara Distrazione al piede sinistro 
Capinelli Giuseppe . |-Artigl:Lomb. | Escoriazione in-ambeduo i piedi 
Giovannini Giuseppe Garibaldi |,Frattupa del. famore sinistro 
Greco Evaristo Medici | Ferita trasfossa al braccio ‘sinistro 


3. Reg. Lin. 
anni 
Garibaldi 


LR 
fpiliià 
Legiand giosi 


Ferita trasfossa del toraco 
Ferita cén frattura alla gamba destra 
f ‘dell’ sinistro 


ST Ì 
ì î SIA 
do.) nerstt PART 7 
melt d Va ì A 
VT ‘ | 
MOTTO 


uzigpamt innupiro 


afrebali:- P'ilorto, = PIldmo 


£ COGNOMI 
È crt 
A NOMI 

persia puaia Pero n 4. Reg: Linea | Ferita al-dorso penetrante in cavità 

Portesaghi fai È xi ago » Unione Ferita penetrante alla regione epigastrica Morto. 

pena ni ' De » Medici Ferita penetrante al. torace Morto. 

dt RR lo 'adova Sergente Masi Ferita trasfossa con frattura al braccio sin. 
ni | A Bologna I Melara Ferita alla gamba sinistra 
Fi Lam E go Ancona Comune Masi Ferita trasfossa al cubito destro | 

2 | Gbilardetti Lorenzo Adria » Roselli Ferita all’ avambraccio destro ' 
43 } Raclaci Isacco Ancona » » Ferita all'inguine destro | 
i 4 | De Rin ' Svizzera » Artiglieria | Ferita alla testa Morto. 
di | Don a i ione Bologna | » Melara ita alla mano sinistra 
| Moggi ì ita e Roma | » 1. Reg. Lin. alla regione orbitale sinistra 
ai CaTaeci RInIeppe CI » Volontari sfossa alla gamba sinistra 
48 | enturi Secondo Rimini » 3. Reg. Linea | Ferita trasfossa con frattura all' antibrac- 
| cio sinistro 


FERITI DEL GIORNO 25 GIUGNO 1849. 


nn = == 
1 | Roccantini Vincenzo Monte Falco 4. Reg. Lio. | Ferita con frattura alla regione lombare 
2 Cremonini Cesare Bologna » Garibaldi | Ferita al ginocchio sinistro 
3. Moggi Vitale Gubbio » 4. Reg, Lin. | Ferita al sopracciglio destro 
4 Cambio Angelo Sanseverino » » Contusione al petto ' 
5 Grilli Francesco Î Roma » Masi Ferita con frattura comminuta al brac- 

| cio destro | 
6 Federici Nazareno Ancona » » Ferita al parietale sinistro 
I Boldoli Andrea Milano » Medici Contusione all'omero sinistro | 
8 Pandolfi Mariano Ancona » Linea Ferita al torace | 
9 Ranucci Augusto Roma » Garibaldi | Ferita con frattura alla mano sinistra 
40 Chiarini Paolo Bologna » » Ferita trasfossa alla gamba destra | 
Il Guastalda Cesare Mantova » Medici Ferita muscolare alla regione dorsale | I 
12 Baccani Claudio Padova » 6. Reg. Lin. | Ferita alla gota destra i | 
13 Caprani Luigi Filottrano » Unione Ferita all'inguine destro I | Morto. 
14 Cigniani Angelo Forlì » » Ferita alla gamba sinistra | | 
15 | Grilli Matteo Lugo Caporale | 2. Reg. Lin. | Ferita alla testa | | 
16 Tagliasacchi Luigi Mantova Comune Roselli Ferita al malleolo destro Î 
47 | Cerasani Giuseppe Roma » Masi Contusione alla coscia sinistra | 
18 | Bombelli Antonio Bologna » Melara Ferita alla mano sinistra | | 
19 | Ungarelli Vincenzo » Sergente 5. di Linea | Contusione escoriata al collo | | 
20 | Presti Valentino » » Melara Contusione alla coscia destra | 
21 | Rasori Alberico Cremona Tenente Garibaldi | Ferita al cubito sinistro 
22 Tardenti Ubaldo Ferrara Comune Linea Ferita penetrante al torace | Morto. 

= == —_ se = ___tttt_t—_—_—m——s = 
. 
FERITI DEL GIORNO 26 GIUGNO 1849. 


Cagl 
1 | Del Bono Biagio Arezzo Comune Medici Ferita alla coscia destra _ | 
2 | Pandolfi Mariano Ancona » 3. di Linea | Ferita mascolare alla regione mamma- | 
ria destra 1) 
3 Mandolini Antonio Ferrara » 2. di Linea | Ferita comminuta alla coscia sinistra 
A Querci Davidde Arezzo » Medici Ferita all'addome penetrante 
5 Mazzetti Savino Civita Castel. » Garibaldi | Ferita al temporale destro 
6 | Bailly Caporale Arcioni Ferita alla gamba destra | 
7 Rosichetti Francesco Spoleto > Sergente 3. Reg. | Ferita alla coscia sinistra | 
8 | Costa Enrico Genova Comune Garibaldi | Ferita alla amba destra = | 
9 | Montrizi Niccola Milano » Manara Ferita con rattura al braccio sinistro 
10 | Fornella Carlo Frosinone » 2. di Linea Toi alla mino sinistra | 
i igalli » erita a r | 
1 | sli nio e ; Bignami Ferita muscolare alla gamba sinistra | 
13 | An foletti Nesareso » Arcioni Ferita trasfossa alla regione iliaca sinistra | 
IL! Sartori Giacomo » Emigrati Ferita al piede destro | 
15 | Marcantonio Giovanni Terni » Batt. dell'Umb.| Ferita penetrante al petto — i | 
16 | Angelini Giuse Roma » *Unione Frattura comminuta al braccio destro 
17 |M sem Gi er. » Roselli Ferita al temporale destro, e 27 puntate 
ariala tanagpo di bajonetta nel corpo ® 


2. di Linea | Ferita trasfossa al ginocchio sinistro 


Rossi Giovanni Perugia 


'erita trasfossa all' indrio sinistro 
‘rancesco Seria trasfossa toh lombare destra 
paesi nd 1 le Ferita al parietale’sinistro 
\ Ferita trasfossa ‘alla coscia sinistra 
Ferita al ‘piede destro * 

.| Ferita! muscolare ‘alta coscia destra 

Frattura tomminuta al braccio destro 

Frattura comminata alla gamba destra. 

» Frattura ‘trasfossa. dal temporale sini- | 

stro all' occipite 

«Garibaldi -|\Ferita ‘muscolare :con frattura al femore 
"destro 
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20 | Buzzi Cesare Mantova Comune Unione Ferita trasfossa alla coscia destra 
A | Fiori Giov Roma ci nr Ferita e: iper) all’ occipite " — 
22 N. N. su Bamb, di 7 an.| Ferito alla testa Portato morto. li 
23 | Colleati Angelo Milano » Medici Ferita alla faccia o AS0R A core 
24 | Carminati Amarante Bergamo » Manara Ferita trasfossa alla mandibola inferiore 3 lai 
25 | Alesi Augusto Roma Lav. le barr. | Ferita con frattura al braccio sinistro 3 ha si Si 
26 | Vecchi Capitano « | Garibaldi | Contusione al torace 5 | Rice 
27 | Giorgi Giuseppe Comune » Ferita alla testa Ò 
28 | Fiorina Giovanni » Unione Ferita alla coscia destra S 
29 | Farianzi Giuseppe a Garibaldi ,| Ferita alla gamba destra 4 
30 | Franchi Pietro » Manara | Ferita al braccio sinistro | 3 
31 | Lazzari Giacomo Assisi » 6. di Linea | Ferita muscolare alla scapola destra 
32 | Ridolfi Pietro Roma Caporale Roselli Contusione al capo Giutca 
33 | Trillini Giovanni Macerata Comune 4, di Linea | Ferita al temporale destro Rosi 
34 | Rayaglioli Achille Ravenna » Garibaldi | Ferita alla mano destra ar Gant 
35 | Petonzoli Innocenzo |Acquapendente Caporale 4. di Linea | Ferita trasfossa alla coscia sinistra Cellari 
36 | Cirelli Raffaele Sanseverino Comune 2. detto Ferita alla coscia destra is To 
37 | Viganò Paolo Milano » Manara Ferita trasfossa alla gamba destra Morto il 28. Logo 
38 | Conti Paolo Faenza » Reduci Ustione all'avambraccio destro Cali 
39 | Giorgi Vincenzo Roma Caporale 1. di Linea | Contusione al petto Galcad 
40 | Bentivoglio Gaetano Bologna Comune » Contusione alla sura destra 
M igi Ferrara » 2. detto | Ferita al piede sinistro 
42 Bologna » Garibaldi | Ferita alla gamba destra - 
| 43 | Testoni Luigi » Caporale Pontonieri | Ferita alla parte destra del collo | Lal 
| 44 | Fabbri Ubaldo Visso Comune Roselli Contusione al piede sinistro | feno 
45 | Gabiatti Agostino Milano » Manara Contusione alla clavicola sinistra erto 
46 | Bragini Pietro Lombardia » » Ferita muscolare alla gamba sinistra 5 
47 | Bellotto Mosè Vicenza Volontario | Ferita trasfossa alla regione lombare 


Bacch 


N. B. Continuazione dell’Elenco dei Feriti dal 28 al 50 Giugno. 
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31 Magni] 
32 | Pedre 
es 33 Civili 
34 Fiebgll 
35 Ferra 
FERITI DEL GIORNO 28 GIUGNO 1849. 3 Ferri 
37 sani 
= s Tn | 38 N; N 
39 Pietri 
41 | Cardone Pietro Albano Comune Artiglieria | Contusione alla coscia destra 40° Casal 
2 | Piccara Francesco M. Colombo Popolano | Contusione in ambo le coscie | AI | Lazza] 
| 3 Sinigallia » Linea Ferita al cubito sinistro i 42 | Giugg 
4 Sanseverino | Sergente Roselli | Ferita al capo | 43 | Todi 
| 5 Fermo Comune » Contusione al dorso D) £ 44 | Tenol 
6 | Camisali Paolo Ferrara » Unione Ferita con frattura alla coscia destra 45 | Foffi 
| 7 |Gebba Ettore Faenza Caporale Bersaglieri | Ferita al braccio sinistro i 46 N 
| 8 | Bettini Andrea Bologna Comune Leg. Baloguose Num. 3 ferite alla faccia | | 
| 9 | Zannelli Serafino » » » Ferita al piede destro AT | Paco 
10 | Nudi Cesare » » » Contusione al ginocchio destro 48 | Giacc] 
| 11 | Risi Raffaele » » » Ferita al vertic | 49 Term 
| 12 | Bovi Paolo » Tenente Artiglieria minuta della mano destra 50 | Marr 
13 | Piccirilli Giacinto Firenze Comune Volontario al ipi 51 | Baldi 
14 | Salvi Gaetano Fermo Caporale 3. di Linea al parietale destro 52 | Sabb 
15 | Cassarolti Giuseppe [Città di Castello] Comune i muscolare alla gamba sinistra x 53. Dona 
416 | Goraggi Geremia Villa Fontana » h Frattura della tibia destra 54 
| 17 | Tagnoli Domenico Bologna » Artiglieria | Ferita alla regi 55 
| 18 | Medosi Luigi Roma Popolano sinistra 
419 | Santori Giovanni Nizza » Zappatori | Ferita trasfossa al zigoma destro 56 
| 20 | Mammi Raffaele Orvieto Lav. le barr. | Frattura dell’omero sinistro 57 
|| 21 | Rosati Angelo Rieti » 3. di Linea {| Ferita all' occipite 58 
22 | Pierroni Andrea Pesaro » » Ferita al parietale destro 59 
23 | Ricci Antonio iniano » » Ferita con frattura dell’ antibraccio destro 60 
24 | Lucarelli Pietro Scandriglia » » Ferita muscolare alla scapola destra 6I 
25 | Vicentini Antonio Padova » Artiglieria Il’ occipite l 6 
26 | Tomassini Luigi » Roselli trasfossa alla regione scapolare | 63 
27 | Polacci Antonio Osimo » » al sincipite Lai 
28 Riva Antonio Milano » i Ferita con frattura dell’omero tro 
29 | Biglioni Augusto Roma » » Varie contusioni alla faccia e all'addome 
30 | Petrucci Nazareno Monte Cavotto » Ferita trasfossa al braccio 
3 Tagliarini Massimo Bologna » Ferita trasfossa al piede s 
32 Matrulli Bernardo Arezzo » -Contusione alla scapola | 
33 Ferita muscolare al f = 
(ES Ferita con. frattura | 
N | 35 eri. 1 Pozzi 
| | | 36 2 | Rivi 
| |a 1 [5 
| | | 38 A | Basti 
ij | i 39 | 5 | Camg 
I |; 40 | 6 | Card 
14M | 7 | Mive 
142 8 | Rodi 
iù | = 
144 
45 > | 
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FERITI DEL GIORNO 29 GIUGNO 1849. 


COGNOMI LET 
tate TRIA RADO 
NOMI ox , 9 
1 
Bologna Brigadiere 
2 
3 | Boscari Antonio Mica Camune 
4A | Feracchi Luigi Vicenza » 
5 | Ricci Giovanni Roma 
6 | Morzelli Gemiuiano Modena » 
7 Tosi Carlo Rieti » 
8 | Sabatini Giovanni Imola » 
a Casoli Pietro Trento Zappatore 
| Palanca Giuseppe Forlì Comune 
11 | Giulietti Napoleone Pesaro » 
12 | Rossì Girolamo Spoleto » 
13 | Sarti Mauro Medicina » 
| Cellari Francesco Roma » 
Rogonesi Francesco Viterbo Comune 
| Regiani Achille Pesaro Caporale 
Crivelli Domenico Roma 
Galeazzi Gaspare Ravenna Comune 
| Balboni Lorenzo Ferrara » 
| Guerra Felice Milano » 
| Vichi Michele Argenta » 
| Zambuti Giovanni Roma » 
| Bertoldi Modesto » 
| Canova Raffaele » 
Arrighi Luigi » 
| Galli Sabatino La 
| Grassi Paolo » 
| Orsi Giacomo » 
Bacchi Pietro Di 
Bigginati è 
Magni Luigi ns 
Pedretti Faustino 3 
Civilini Giuseppe a 
Fiebgler Roberto x 
Ferrari Luigi » 
Ferranti Giovanni a 
Susanni Luigi ® 
N. N. » 
Pietrini Alessandro x 
Casadei Biagio > 
Lazzareschi Luigi » ni 
Giuggiolini Michele » n 
Todini Achille » Sergento 
Tenoli Gaetano Bologna | Zappatore 
Foti Augusto Foligno Comune 
iN, 
Pacchioni Cesare Bologna li 
| Giacchini Giovanni Montignano > 
| Termani Antonio Mantova Sergente 
Mazzana Angelo Casal Magg. » 
Baldi Gaspare Milano Comune 
| Sabbatini Francesco Albano » 
Donati > 
Contarelli Settimio Castel Fidardo » 
Pontolini Paolo Roma 
. Savoglia Gaetano Revere > 
Grimaldi Angelo Sinigallia ci 
Coccanari Domenico Tivoli » 
Perugia » 
Bologna Caporale 
D Sergente 
Veroli Comune 
Lambertucci Vincenzo | Macerata » 
Î Ostilia » 


1 Ol id 0 bI 


FERITI. DEL GIORNO 30 GIUGNO 1849. 
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Artiglieria | Ferita alla regione lombare 


4. di Linea | Ferita muscolare al zigoma sinistro 
Manara Contusione al torace 
Unione Contusione al braccio destro 
Lav, le barr, | Ferita al sincipite 
Manara Ferita all'ipocondrio destro 
Roselli Ferita muscolare alla coscia destra 
Garibaldi | Ferita penétrante alla regione ipogastrica 
6. Reg. Ferita all' occipite 
Unione Ferita trasfossa all'antibraccio sinistro 
3. di Linea | Ferita alla gamba destra 
Garibaldi | Ferita con frattura del braccio sinistro 
"dr: ) Contusione al cubito sinistro 
Artiglieria | Ferita all’ occipite 
Garibaldi | Ferita alla coscia destra 


6. di Linea 
Lavor. le bar. 


Ferita muscolare alla sura sinistra 
Ferita trasfossa alla mano destra 


Art. Bologn. | Contusione all' addome 

Unione Ferita alla mano destra 

Manara F alla regione auricolàre sinistra 
Gari i Ferita alla coscia destra 


Finanzieri | Ferita alla mano destra 
Unione penetrante al petto 
» alla testa 
» | penetrante al torace 
Garibaldi | Ferita con frattura alla gamba sinistra 


Contusione alla regione orbitale 


» 
Lav. le barr. | Ferita al braccio destro 


Roselli Ferita al braccio sinistro 
Garibaldi Contusione alla coscia sinistra 
Unione | Ferita alla coscia sinistra 
Garibaldi | Ferita alla mano destra 


» Ferita all’ occipite 


Linea Ferita del braccio sinistro 
Roselli | Ferita al parietale sinistro 
Linea Ferita alla regione auricolare sinistra 
Manara Contusione al ginocchio destro fin E o 
» | Commozione cerebrale Privo di sensi. 
Roselli Ferita muscolare alla coscia sinistra 
Garibaldi | Ferita al piede sinistro 
Masi Ferita con frattura al pelto Morto. 
» Ferita con frattura del capo Morto. 
» Ferita penetrante al petto Morto. 
Unione Ferita muscolare alla coscia destra 
Masi Ferita comminuta dell'avambraccio sin. 
Borgese Frattura della mascella superiore pene- 
trante nel cranio Morto. 
Artiglieria | Ferita al piede sinistro 
Naz. Bologn. | Contusione' al ginocchio destro 
Linea Ferita trasfossa alla coscia sinistra 
Manara | Ferita all’ occipite 
» | Ferita al parietale destro 
3. di Linea | Ferita al temporale. sinistro 
2. detto Ferita con frattura del parietale sinistro 
Roselli Ferita alla testa Morto. 
Lav. le barr. | Ferita muscolare al torace con frattura 
di 3 coste 
Garibaldi | Ferita penetrante al petto Morto. 
Artiglieria | Commozione al petto: 
Linea Ferita alla natica e bracciò sinistro 
4. di Linea | Ferita trasfossa nella mano destra 
Manara Ferita penetrahte al dorso 
3. di Linea | Ferita al braccio e coscia sinistra 
1. detto Contusione al piede destro 
Artiglieria | Ferita al parietale sinistro 
Masi Ferita alla gamba sinistra 
È __ a_.@ m@8@q0 


15 


OSSERVAZIONI 


Morto. 
Morto. 


Contusione al torace 
Ferita al braccio destro e mano sinistra 
Ferita all' omero destro 
Ferita al cubito, sinistro 


Garibaldi 
Manara- 
Roselli 


Civica Mob. 


Ferita alla 
Fi trasfossà all'avambraccio sinistro 


ione, al piedo destro 
Prarrgo Merala inferiore ° 
Ferita trasfossa io destro 
Ferita con frattura dell'osso frontale 
- Ferita trasfossa al ginocchio sinistro 
Ferita trasfossa 


" È lla destra 
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e 
2 |N.N. Comune Linea Fetita alla’ testa Morto. | 
26 | N. N. a » Ferita penetrante nella testa Morto. 
27 | Mandrella Giacomo Albano » Garibaldi | Ferita muscolare alla gamba destra 
28 | Bagnara Serafino Faenza » 4. di Linea | Ferita alla spall istra 
29 Maltagliato Pietro Venezia Caporale 8. Regg. | Ferita muscolare al parietale destro 
30 | Rossi Cristoforo Comune Linea Ferita trasfossa alla coscia destra | 
31 | Forni Gaetano Bologna » Garibaldi | Ferita penetrante nel petto x 
32 | Casani Carlo Imola Caporale » Ferita muscolare alla coscia sinistra 
33 | Ferraris Giovanni Piemonte » » i sinistra 2 
34 | Ascenzi Domenico Roma Lav, alle bar. | Fetita alla coscia sinistra 3 
35 | Tasmiro Filippo » Comune 2. Regg. ita muscolare al braccio sinistro 3 
36 | Tomasi Michele » » 1. detto al poplite sinistro 3 
37 | Bonoli Ponziano Orvieto » Arcioni alla coscia destra 3: 
38 | Piazzi Lui; S. Nicolò » | Artiglieria al braccio destro 3 
39 | Marcucci Pietro Pesaro » Pontonieri Îla fronte 31 
40 | Bonavita Augusto Forlì » Unione all’ occipite sa 
AM | Magagnoli Natale Bologna » Artiglieria | Ferita tegumentale alla regione iliaca EA 3 
sinistra 3 
42 | Mancini Giuseppe » 3. Regg. Ferita al parietale destro 3 
43 | Balducci Terenzio Pesaro » 6. detto Ferita alla spalla destra 
44 | Malizia Giuseppe Loreto Comune Garibaldi | Contusione al petto 
45 | Favilli Giuseppe Cortona » Ferita trasfossa alla mano sinistra 
46 | Frombelli Gaetano Bologna Caporale 3 Ferita alla coscia destra 
M |N.N. Cadetto Ferita penetrante alla testa Morto. 
48 | Granferetti Alessio Sergente Ferita alla testa 
49 | Briatti Gioacchino Roma Comune Ferita alla mano sinistra 
50 | Visconti Francesco Firenzo » È Ferita con frattura del parietale_ destro 
51 | Francioni Roma » Ferita penetrante nel petto Morto. 
52 Gonelli Giovanni Sinigallia » 3. di Linea | Ferita muscolare al braccio sinistro 
53 | Villani Lorenzo Velletri Comune 1. Reg. Lin. | Ferita alla regione frontale 
54 | Finocchioli Giuseppe Norcia Brigadiere | Artigliria | Distrazione del piede sinistro 
55 | Paren Giuseppe Pavia Capitano Manara Frattura comminuta alla gamba destra 
56 |N.N. Perdita della spalla sinistra e della testa Morto. 
57 | Mori Carlo Livorno Sergente |1. Reg. Linea | Ferita con frattura del femore Î 
| 58 |Felicetti Michele Montalto Comune » Ferita con frattura del braccio destro 
| 59 | Terenzi Oreste Perugia » Roselli Num. 16 ferite da taglio nel petto, co- 
| | | scie e faccia 
| 6O | Ciroli Giacomo Sondrio » Manara Ferita trasfossa al gomito destro 
| 61 | Monteroli Domenico Pergola Lav. alle bar. | Ferita alla gamba fia 
| 62 | Chiovergh Martin Svizzera » 2. Reg. Linea | Ferita trasfossa al piede sinistro 
| 63 | Portesi Si Susara » Manara | Ferita penetrante nel torace 
| 64 | Nuvoloni Orvieto Caporale Linea | Ferita al parietale sinistro | 
| 65 | Tarsani Ferdinando Milano Sergente Manara | Num, 45 ferite da taglio in varie regioni 
66 | Bianchi Alessandro Ancona Comune Roselli Ferita da taglio al torace 
| 67 | Mariotti Luigi Ascoli » » | Ferita alla regione iliaca sinistra 
68 | Finati Filippo Milano Caporale Manara Ferita da taglio alla coscia sinistra 
| 69 | Gordini Giuseppe Roma Comune | Garibaldi Idem 
| 70 | Aleotti Tobia Mantova » ” Ferita trasfossa al ginocchio destro 
7A. | Marsoni Francesco Fermo » 3. Reg. Lin. | Ferita penetrante al dorso | 
| 72 | Marconi Enrico Ferrara » 2. detto Ferita trasfossa alla coscia sinistra 
73 | Saggini Luigi Perugia Caporale Roselli Ferita nella regione ipogastrica destra 
|| 74 | Zigiotti Antonio Ferrara Comune Garibaldi | Contusione al trocantere sinistro 
75 | De Marchi Scipione Mantova a » Contusione al dorso 
76 | Projetti Crescenziano Subiaco » Melara Num. 6 ferite di bajonetta al torace e Î 
braccia 
TI | Santarelli Alessandro Fano » Garibaldi | Ferita con frattura del braccio sinistro 
78 | Eroli Francesco Magliano » 6. Reg. Linea | Ferita alla testa 
79 | Pasquini Alessandro Bologna Caporale Melara | piede destro 
80 | Giacomoni Federico » Comune Garibaldi | Ferita al vertice 
81 | Buscella Antonio Padova » Unione Ferita alla gamba destra 
82 | Mascieri Pietro Verona » 5. Regg.. | Ferita trasfossa dalla coscia destra alla 
sinistra 
83 Rugeri Gaetano Frosinone Tamburo Masi Ferita alla regione glutea destra 
84 Sacchi Achille Mantova Sergente Garibaldi | penetranti alla scapola destra 
85 | Rizzoli Giovanni Bologna Comune Linea trasfossa alla coscia sinistra 
86 | N Guadagnolo » Garibaldi alla coscia sinistra 
87 | Ciurla Battista Perugia » Roselli alla regione glutea destra k 
88 | Lavoli Michele Spoleto » Garibaldi nell’ orbita destra ° | 
89 Vittori Vincehzo Teroi » » all'occipite Î 
90 | Ferroni Avtonio » » con frattura alla coscia sinistra 
91 | Piastrella Settimo $. Elpidio » » rasfossa ai glutei sinistri | | i, 
92 | Meis Marco loma È) » con frattura al mento 1 
93 | Verdellini Pacifico Macerata » Masi al braccio destro | 
1 94 | Cappelli Giuseppe Ravenna » Garibaldi la regione sopraorbitalo destra | 
95 » la coscia destra 
» Ferita alla gamba destra | 
» Ustione alla fagcia | | 
» Ferita penetrante al basso ventre Morto. | 
» î Ferita penetrante al torace Morto. | | 
Serge n) Ferita ‘penetranto al basso ventre Morto. | 
Roselli | Ferita ‘al dorso | 
| Ferita alla regione auritolare sinistra | 
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Buffami Giuseppe Mantova 
122 | Giorgi Carlo Treviso 
123 | Dellicari Pasquale Benevento 
124 | Sebastiano Pietro Alloro 
125 | Tonnini Sante Rimini 
Mengoli Francesco Bologna 
Ugolini Vincenzo Forlì 
Cecchini Angelo Pesaro 
Tonecatta Antonio 
Petrucci 
Mondinotti Gioacch. Piemonte 
Bignami Bassano Mantova 
| Salvaroli Gaspare Ravenna 
Manciatore Vincenzo Ancona 
|a Vittorio Mantova 
| seppe Rimini 
137 | Samaritani Antonio Fano 
| 138 | Misanti Flaminio Pavia 
| 139 | Vecchietti Filippo Ascoli 
140 | Cattanei Francesco Milano 
141 | Fortuna Francesco 
142 | Angeloni Pietro Roma 
143. | Guglielmi Carlo | Frosinone 
144 | Tecalli Pietro Como 
| 
145 | Caserini Antonio | Ferrara 
146 | Palestrini Luigi Vicenza 
147 | Chierici Antonio | Acquapendente 
148 | Morchini Annilale | Toscana 
149 | Rossi Pasquale Perugia 
150 | Bastia Lorenzo | Bologna 
151 | Belardi Biagio Faenza 
152 | Angelini Paolo Ascoli 
153 | Petraglia Francesco Frosinone 
154 | N. N. Faenza 
155 Roma 


Comune 

Tenente 

Comune 

Sergente 

Comune 
» 


Comune 

Caporale 

Comune 
» 


» 
» 
» 


Comune 


otto Tenente 


» 
Uf. di St. Mag. 


Garibaldi 

6. Reg. Lin. 

4. Reg. Linea 
» 


» 
Garibaldi 
Leg. Romana 


4. Reg. Drag. 
Roselli 
Garibaldi 
2. di Linea 
Roselli 
Manara 
2. di Linea 


Manara 
Roselli 


» 
Garibaldi 
Artiglieria 


3. di Linea 
Unione 


» 
Medici 
4. di Linea 
Unione 


» 
1. di Linea 
3. detto 
Lav. le barr. 
Roselli 


RISTRETTO 


GENERE DELLA LESIONE 


Ferita alla mano sinistra 

Contusione alla gamba destra 

Ferita al parietale sinistro 

Ferita all’antibraccio sinistro 

Ferita alla faccia, mano sinistra e spalla 
destra . 

Ferita con perdita dell’ occhio destro 

Ferita trasfossa all ione iliaca sinistra 

Ferita alla coscia destra 

Ferita muscolare al parietale sinistro 

Ferita penetrante nell'addome 

Ferita muscolare al piede destro 

Ferita con frattura del radio sinistro 

Ferita alla mano destra 

Ferita trasfossa alla gamba sinistra 

Ferita muscolare al braccio destro 

Contusione allo sterno 

Contusione all'addome 

Ferite ai lombi ed ipocondrio sinistro 

Contusione al petto e commozione di 
visceri 

Ferita trasfossa alla coscia 

Ferita al ginocchio sinistro e scopertura 
delle rotule 

Ferita alla regione carpiana sinistra 

Ferita con frattura della gamba sinistra 


Num. 4 ferite di bajonetta alla testa, |, 


mano, petto e coscia 
Ferita trasfossa alla gamba sinistra 
Ferita alla clavicola destra 
Fer n frattura del parietale sinistro 
Ferita all’ apofisi-mastoideo 
Contusione alla regione orbitale 
Ferita al dorso 
Contusione alla scapola sinistra 
Ferita con frattura alla gamba destra 
Ferita penetrante nell’ addome 
Ferita nella testa 
Ferita penetrante nell’ addome 


Morto. 


| 
| Morto. 
| Morto. 
Morto. 


| 
Il 


| | DI PATRIA TOTARE TOTALE 
EPOCA ROMANI il STATISTI ITALIANI ESTERI A, DI CIASCUN 
| IGNOTA GIORNO GENERALE 
“ T] | 
Dal 1 Maggio al 3 Giugnò | 23 112 117 5 93 350 | 

clin 3 il 2 1 2a 17 | 
» 4 13 13 _ 12 42 | 
6» 1 3 1 2 1 8 | 
7 » 41 1 2 _ > 4 | 
8» | 3 4 6 _ _ 13 î 

9 » 2 12 1 1 3 19 

10» 8 25 19 2 ci 6l 

M >» 5 8 2 1 _ 16 
12» 1 2 8 _ 2 35 | 
13 » | 1 13 6 _ 5 25 | 

140» 6 15 6 3 9 39 
15 » 9 22 6 6 9 52 | 
46 % | 3 10 3 1 _ 17 | 

IT a 6 8 2 - 4 20 
180» 2 6 5 _. — 13 1298 | 
19» 6 3 4 _ 1 14 | 
20°» 1 10 1 3 19 34 | 
Mei a 3 45 6 6 13 43 | 

2 |>» | 7 20 14 5 5 54 

23 si f Ra; 14 2 1 6 23 

» 5 26 8 2 7 48 

» | 3 - 14 5 _ - 22 

F | 1 10 5 _ 2 18 

P. | 8 18 12 1 8 AI 

5 | 6 27 ‘14 - 1 48 

È 6 25 10 _ 23 64 

5 Î 12 (71 42 LI 26 155 


& 


g 


N. B. Fino al 25 Luglio i Registri degli Spedali notavano N.° 106 Morti. 
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